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INTRODUZIONE 



n 



r a una colonia dì Fiesolani, presso al tempo nel 
quale avvenne la caduta della Repubblica Romana, 
ebbe il suo primo e debole principio la città. di 
Firenze. Tale è almeno l'opinione che sembra dover 
prevalere su quella per cui si assegna un 9 origine 
etrusca alla Città, la quale, col progredir degli 
anni , giunse a signoreggiar la Toscana. Lontana 
dal mare e dalle grandi strade di comunicazione 
tra la parte settentrionale e la meridionale della 
Penisola, essa rimase pressoché inosservata; nel 
mentre che Pisa erasi col suo commercio fatta già 
potentissima e temuta al di là dei mari. I dominj 
stranieri dei Goti, poi de' Longobardi e de' Franchi, 
sottoposero Firenze alle condizioni medesime delle 
altre provincie e città dell'Italia superiore e cen- 
trale. La Toscana fu prima governata da Duchi, e in 
appresso da Conti o Marchesi. Intanto il grande im- 
pero de' Franchi era stato diviso; la corona d'Italia 
lungamente contrastata tra' Principi nazionali, era 
passata, pareva per sempre, nei Re di Germa- 
nia; Venezia erasi resa indipendente; il Ponte- 
fice romano era divenuto sovrano politico, non 



iscarso di forze temporali. Quando nel 1052 mo- 
riva Bonifazio in, le città della Toscana, gusta- 
vano, per dir cosi, le primizie della loro indi- 
pendenza; sebbene l'alto dominio dell'impero fosse 
pur sempre mantenuto sotto gl'Imperatori della 
casa di Franconia, non ostanti le contese di questi 
colla Chiesa, e difeso ancora di quando in quando 
col massimo vigore. Nel 1116 morì la gran Con- 
tessa Matilde, che colla celebre sua donazione , 
lasciò la Chiesa etede degli stati suoi, i quali altra 
cosa non erano che feudi imperiali. Da ciò nacque- 
ro discordie nuove e lunghissime, in mezzo alle 
quali si fondò, si accrebbe, si fortificò l' indipen- 
denza di folto delle città e dei comuni un tempo 
da quella Principessa dominati. A quelli cui era 
confidato il reggimento di quei municipj o comuni, 
e che mutavansi forse d'anno in anno o con altri 
intervalli determinati, venne dato l'antico nome di 
Consoli. Già prima ancora avevano avuto principio 
le controversie e le gelosie con quei signori , che , 
siccome feudataij immediati dell'impero e non 
sottoposti a città né a' governanti del Comune , 
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dimoravano ed esercitavano il loro dominio nei 

castelli del contado. La conquista di Monte Orlandi 
e quella di Prato, fatte nel 1107, contraddistin- 
guono il principio di tal' epoca e dell' aggrandi- 
mento del territorio fiorentino; perocché i nobili 
del contado , Tinti dalle armi del Comune, vennero 
obbligati a farsi cittadini. 

Segui una contraria azione a' tempi degli 
imperatori Federigo I e Arrigo VI (V); ma le città 
prevalsero , dopoché l'autorità dell' impero era an- 
data declinando sotto il regno di Federigo II. Una 
novità ben notabile venne introdotta nell'interna 
amministrazione nel 1207, allorché, seguendo 
l'esempio delle città Lombarde, yenne eletto il 
primo podestà di giustizia (1). Pochi anni dopo 
cominciò ad accendersi quel fuoco che dovea tutto 
devastare, dalle più popolose città sino ai più 
umili casolari, e che condusse più volte all'orlo 
del precipizio l'indipendenza nazionale. La male- 
detta divisione delle due parti, Ghibellina e Guel- 
fe, avea già cominciato a mostrarsi terso il 1185: 



(1) Questa è la data che viene assegnata da Giovanni Vil- 
lani neUa sua Cronaca (V. 32), dove si nomina messer Gual- 
fredotto milanese. Ma realmente P uffizio del podestà in Firenze 
ebbe data molto anteriore, trovandosi dei magistrati con tal 
nome già sino dal 1184. Si è dunque creduto che messer 
Gualfredotto fosse stato il primo dopo la riforma «olla quale 
fu ordinato che i podestà dovessero essere forestieri (FoUim, 
Fir. ant. e mod. illustr. 1, 199). La distanza della loro patria 
doveva essere almeno di 50 miglia. Al podestà spettava la giu- 
risdizione tanto civile quanto criminale. Il nome potestas per 
indicare un magistrato, s'incontra già nei secoli X ed XI. 
Troviamo poi a Bologna nel 1151 un magistrato comunale 
chiamato podestà, il quale governò per più anni invece dei 
consoli. Federigo I pose te appresso nelle città Lombarde i 
suoi podestà,, ai quali diede P incombenza di vigilare ani 
diritti dell' impero, definiti dagli statuti della dieta di Ronca- 
glia. I giudici supremi nelle città pressoché libere assunsero 
il titolo di questi magistrati imperiali; e talvolta vennero 
anche chiamati prcetores. La durata dell'uffizio era di un 
anno: nel 1290 essa fa ridotta a sei mesi. (Vedi Leo , Costi- 
tuzione delle città Lombarde. — Ftrti, libri Due 4* Istitu- 
zioni civili. L. ]. cap. 3). 



ebbe pei nuora e tagiinefole erigine i* Jfrease, 

nel 1215, coir uccisione di Bnondelmonte dei Buon- 
delmonti (2). 

(2) Mentre ardevano le civili contese che lacerarono Fi- 
renze siccome tutte quasi le altre repubbliche d' Italia, venne 
cambiata ancora V arme antica del Comune. Il gonfalone metà 
bianco e metà rosso fu abbandonato; l' altra insegna che por- 
tava il giglio bianco in campo rosso, venne mutata, nel 1251, in 
quella del giglio rosso in campo bianco (Dante, Parad. C. XVI). 
Il gonfalone abolito rimase alla fazione ghibellina. La parte 
guelfa, nel 1262, prese per insegna un' aquila rossa che ha 
sotto i piedi un drago verde, e un piccolo giglio rosso so- 
pra la testa , in campo bianco. L' arme del popolo era , sino 
dal 1292, la croce rossa in campo bianco. Altre arme si ve- 
dono accompagnate alle descritte; come, per esempio, sotto 
i merli di Palazzo Vecchio , le quali sono l' arme dei Priori 
di libertà, cioè lo scudo azzuro colla parola Uberto*; le chiavi 
incrociate (arme della Chiesa); i gigli d'oro in campo az- 
zurro, con rastrello d' oro (arme di Carlo d'Angiò — 1267) ; e 
F arme del re Roberto di Napoli , in cui si vedono da una 
parte i gigli di Francia, dall'altra il campo d'oro con liste 
nere (1313). Quando nel 1250 si crearono le compagnie dei 
sestieri, si diedero anche a queste le insegne ; che poi furono 
cambiate quando la città venne divisa in quartieri , il che 
fecesi dopo la cacciata del Duca d'Atene. 11 quartiere di 
Santo Spirito (già sesto d'Oltrarno) prese per insegna la co- 
lomba bianca con raggi d'oro che le escono dalla bocca, in 
campo azzurro ; ed ebbe quattro gonfaloni di compagnie : 
nicchio , sfera , drago e scala. Al quartiere di Santa Croce fu 
data la croce rossa in campo bianco , coi gonfaloni carro, 
ruote, boa e liane d'oro. D quartiere Santa Maria Novella 
ehbe un sole d'oro in campo azzurro, e i gonfaloni del liooe 
bianco, liooe rosso» vipera ed unicorno. D quartiere di San 
Giovanni portò per sua insegna il batisterio dipinto in campo 
azzurro, e prese per gonfaloni le chiavi, il vajo, il drago e 
il lione nero. Anche alle diverse magistrature ed uffizj civili 
si diedero arme particolari. Cosi i capitani di parte Guelfa 
ebbero l'insegna guelfa già sopra descritta ; ¥ pffizio dell'ar- 
chivio generate, un braccio coli 9 indice alzato in campo az- 
zurro; il Monte Comune, un monte e giglio d'oro in campo 
azzurro; gli Otto di Guardia e Balia, un cavaliere con iscudo 
e gualdrappa segnata coli' arme del popolo , in campo bianco; 
i nove Conservatori del dominio, una colomba bianca sopra 
un ramo d'ulivo, in campo azzurro. E cosi gli altri uffixj 
minori. Allorché fecevasi oste, cioè quando l' esercito pone- 
vasi in marcia per Aur la guerra, Io stendardo del Comune 
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Nobili e fppolp fecero in sé stessi scissura, 
aderendo quale all'una e quale all'altra delle nemi- 
che fiutoni» 11 popolo nondimeno, già fino da' primi 
tempi, era più favorevole alla parte de' Guelfi; e di 
qui venne , che quantunque i Ghibellini restassero 
vittoriosi in più combattimenti, non poterobo 
mantenere la loro preponderanza se non per via 
degli ajuti stranieri. Il che videsi, specialmente 
dopo la sanguinosa battaglia di Monte Aperti (1260), 
quando per ben sei anni dominò in Toscana il par- 
tito imperiale ; finché la vittoria riportata da Carlo 
d'Angiò sopra il re Manfredi (1266) chiuse a quello 
per sempre le porte di Firenze. Nulla gli valsero, 
molti anni dopo , uè gli sforzi di Arrigo di Luxem- 
burg (1311-1313) né la vittoria di Montecatini (1316) 
né la grandezza di Castruccio (1316-1328); perchè 
la città rimase costante nel guelfismo. 

Ma non perciò tranquilla né unita rimase; 
perocché tra i nobili, in parte abitanti di Firenze 
fino dai tempi più rimoti , e forse di discendenza 
romana ; in parte già signori di castella del con- 
tado , e obbligati pe' nuovi Ordini repubblicani a 
dimorare nella Città ; tra questi nobili , dico , e i 
popolani erano da un pezzo insorte la diffidenza e 
la discordia. Allorché lo spirito democratico, favo- 
reggiato dal guelfismo , si rese più forte , il popolo 
cominciò a prendere nuovi espedienti per abbassare 
la prepotenza della nobiltà. Sentì pertanto come 
gli fosse necessario di avere un centro dove unirsi 
per la propria difesa, e da cui dirigere tutte le 
sue operazioni: e a tale effetto, nel 1266, creò 
le corporazioni chiamate le Arti , coi respettivi 

portavasi sopra il carroccio; eh 9 era un gran carro a quattro 
ruote spano di gigli dipinti, e tirato da uà pqo di buoi co- 
perti di drappo rossa Questa usanza aveva avuto origine 
in Lombardia verso il 1026. L' esercito era preceduto dalla 
MartineUa , campana grande sostenuta da un castello di le- 
gname sopra un carro tirato da due cavalli. Quando il Co- 
mune aveva deciso di muovere una guerra , questa campana 
pendente dall' arco di porta Santa Maria, per un intero mese 
suonava dì e notte per chiamare i combattenti all' armi. 



loro magistrati (3). Dall'essere ascritto a una di 
queste Arti fu poi tatto dipendere l'abilità, ossia 

(3) Il numero delle arti variò secondo i tempi diversi 
Rimase fermo per lungo tempo quello di sette, e furono que- 
ste: giudici e notai, mercatanti (arte di C alimala), cambio, 
lana, seta ( Porta Santa Maria), medici e speciali , pellicciai 
e vajai. Ognuna di esse aveva un console e un gonfalone, una 
residenza propria, fondi e capitali comuni, giurisdizione ci- 
vile e criminale sopra i suoi membri ne 9 casi determinati dai 
suoi regolamenti. Le loro insegne poi erano le seguenti: 
quella dei giudici e notai, una stella d' oro in campo azzurro; 
quella dei mercatanti , un' aquila d' oro in campo rosso sopra 
una balla bianca ammagliata ; quella dei cambiatori, un campo 
rosso sparso di monete d'oro; quella dei lanajuoU, un agnusdei 
in campo azzurro: i setquoli portavano una porta rossa chiusa 
in campo bianco: i medici, l'immagine di nostra Donna in 
campo d'oro: finalmente i pellicciai avevano l'insegna divisa 
in due parti; dall' una delle quali vedevasi una squadra nera, 
con sotto due liste nere e più sotto due liste rosse serpeg- 
gianti , lutto in campo bianco ; dall' altra parte un agnusdei 
in campo azzurro, e più sotto una specie di graticola com- 
posta di pelli di vai. A queste sette arti fu dato l'appellativo 
di maggiori quando, nel 1388, si aggiunsero ad esse quattor- 
dici altre, dette arti minori. I mestieri contemplati in questa 
nuova classazione furono i beccai, coli' insegna di un mon- 
tone nero in campo bianco; i calzolai, con tre striscie nere 
traverse in campo bianco; i fabbri, con le tanaglie egualmente 
in campo bianco; i galigai, con bandiera bianca divisa per- 
pendicolarmente da una striscia vermiglia ; i maestri (mu- 
ratori), con una scure in campo rosso; i vinattieri, con 
un calice azzurro in campo bianco : i fornai portavano una 
stella bianca in campo rosso; gli oliandoli, un lione rosso 
con un ramo verde, in campo bianco ;,i linajuoli, una ban- 
diera divisa in due parti, l'una bianca e l'altra nera; i chia- 
vaioli , due chiavi in campo rosso ; i corazzai , una spada 
vermiglia e un'armatura azzurra in campo bianco; i coreg- 
giai, un'insegna bianca divisa da due striscie rosse; i legnajuoli, 
un albero ritto, e a piò di esso una cassa di legno; infine gli 
albergatori , una stella rossa in campo bianco. Una delle dif- 
ferenze tra le arti maggiori e minori si era, che il gonfalo- 
niere di giustizia non potevasi eleggere fuorché dalle prime, 
se si eccettui il breve periodo d'anarchia, detto il tumulto 
dei Ciompi. Nel 1406 fu data alle arti la facoltà di ornare 
di statue le nicchie della Loggia (chiesa) d' Orsanmichele. 
Queste nicchie sono in numero di quattordici, e furono as- 
segnate a quelle arti le quali erano ricche abbastanza per 



1* 



INTRODUZIOPHE 



idoneità, di essere eletto agli uffizj: condizione ri- 
gorosamente imposta ed ampliata , nelle sae appli- 
cazioni, per la riforma democratica di Giano della 
Bella (1293) ; la quale, dando tutto il potere am- 
ministrativo in mano ai popolani (o al cosi detto 
secondo popolo) , mediante gli ordinamenti di giu- 
stizia, pervenne quasi che affatto ad escluderne 
l'antica nobiltà, tranne quei membri di essa, che 
per farsi in tutto uguali al popolo, acconsentivano 
ad esercitare effettivamente quei mestieri ai quali 
si erano ascritti. Cosi la scissione tra nobili e po- 
polani era compiuta ; e non mancava fuorché una 
dissidenza per cui lo stesso partito guelfo venisse 
a dividersi. Ma questa occasione ancora non tardò 
a presentarsi ; e nel 1300 ebbero origine le fazioni 
Bianca e Nera, le quali, rinnovando gli odj antichi 
tra Guelfi e Ghibellini , riempirono la Citta di delitti 
e di sangue. 

Quando queste discordie ebbero fine, Firenze 
trovossi diminuita di forze, ad onta dello stato 
assai florido del commercio e delle sue manifatture. 
La gelosia contro i nobili ( i soli che ab antico 
fossero addestrati nell 9 arte del guerreggiare ) e 
l'avidità delle ricchezze, contribuirono del pari a 
rendere i Fiorentini alieni dal mestiero delle armi. 
Per far fronte al partito ghibellino, fu dunque ne- 
cessario chiamar in soccorso principi stranieri, ai 
quali fu conceduta per tutto il tempo die di loro 
s'ebbe bisogno, un 9 autorità quasi dittatoria, ben- 
ché in apparenza limitata da varj provvedimenti 
e restrizioni. La casa d'Àngiò, che governava in 
Napoli, sostegno principalissimo dei Guelfi nelle 



sostener la spesa occorrente. Tra qtieUe statue si ammira il 
bellissimo San Giorgio del Donatello ; siccome ancora il grappo 
di Gesù Cristo con San Tommaso , capo-lavoro del Verrec- 
chia Nella fèsta di Sant' Anna, che ricorda la cacciata del 
Duca d'Atene, si rodono anch'oggi sventolar le bandiere 
delle arti sulle pareti esterne di questo maestoso edificio. — 
Nel 1593 le arti perdettero la loro importanza civica e po- 
litica» dopo aver ancora più volte cambiato di numero. 



guerre contro gli Hohenstaufen, contro Arrigo VII, 
contro Lodorico il Barare, fu quella a cui pia 
spesso ricorse la repubblica di Firenze; come fé- 
cesi nel 1313, quando fu offerta la signoria della 
Città al re Roberto , che ri mandò i suoi ricaij , e 
nel 1325, quando il Comune prestò giuramento di 
fedeltà al Duca di Calabria. Da questi antecedenti 
trasse quasi la sua origine l'assoluta signoria del 
Duca d'Atene nel 1342 , mentre infieriva la guerra 
coi Pisani e coi Visconti : signoria che, quantunque 
di corta durata, fu nelle sue conseguenze impor- 
tantissima. Perocché , se dall' un lato gli sforzi della 
nobiltà, die, a questa Tolta concorde col popolo, 
aveva grandemente contribuito a liberar la Città 
dalla tirannide , meritarono a quella il favore di 
essere riammessa agli uffizj ; dall'altro canto queste 

novità medesime non potevano non riaccendere 

•» 

l'antica discordia. Nella rivoluzione che ne segui, 
i grandi soggiacquero dopo una valorosa resisten- 
za (1343), e rimase spenta ogni loro influenza 
politica. 

Mentre erano cosi soddisfatte le brame dei po- 
polani , cioè di escludere affatto dagli uffizj i nobili 
antichi , ovvero di costringerli a rinnegare la di- 
gnità e a distruggere le loro isteriche rimembranze 
col mutar casato ed arme; questi stessi popolani 
si divisero ben tosto fra di loro : giacché una vera 
uguaglianza, non di diritto ma di autorità e di 
potere , non fu mai né può esistere in verun luogo. 
Né molto andò che sulle rovine della nobiltà an- 
tica, una nuova ne sorse di ricchi popolani. Né le 
rivalità di famiglia mancarono : quella degli Albizzi 
e dei Ricci fu delle più perniciose , perchè sotto 
il pretesto di mantener puro lo spirito guelfo, si 
pervenne ad escludere dagli uffizj un gran numero 
di famiglie , mediante le ammonizioni che venivano 
fabbricate da quell'antico magistrato dei Capitani 
di parte guelfa, istituito già nel tempo del più fiero 
contrasto tra le due grandi fazioni, e di cui ora 
servivansi i più potenti per Stabilire V oligarchia. 
Ma l'arco soverchiamente teso, venne a spezzarsi. 
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Alcuni tra i popolani, ricchi anch'essi ma d'anime 
avverso alla consorteria degli Albini > credettero 
di poter abbattere qnest' ultima col soccorso del 
popolo minuto. Riuscirono sì nell' intento, ma ne 
Ai conseguenza l'anarchia più spaventevole, e 
l'arrivar che fece al governo l'infima plebe (1378). 
Questo evento fu denominato il Tumulto dei Ciompi, 
dalla condizione di coloro che riportarono quella 
non lunga vittoria. In tempi tanto infausti essen- 
dosi acquistata Y aura popolare , cominciò a ve- 
nire in fama la famiglia de' Medici (4). 

(k) Stimo utile il riferire in questo luogo le parole di 
Pompeo LUto intorno all'origine della famiglia Medici. « Le 
« prime memorie dei Medici si determinano al 1291 , poiché 
e nel registro dei priori di quest'epoca si comincia a veder 
a nominato un Medici che si chiamava Ardingo, figlio di 
a Bonagiunta , il quale nel 1295 fu altresì gonfaloniere. — 
a La famiglia Medici era una famiglia fiorentina del secondo 
« ordine, e ciò è quanto si sa di certo. Noto è (rare che 
<r abitava nella parrocchia di San Tommaso in Mercato Vec- 
c chio, della quale era passato in esso, in parte per dona- 
« lione e in parte probabilmente per parentela, patrimonio 
e dei Sizi, guelfi di fazione, antichi e nobili di Firenze. 
a Anteriormente al 1291, erari un'altra famiglia Medici in 
e Italia; cioè in Orvieto, ritrovandosi un Tafuccio nel 1203, 
« ed alcuni altri nativi di Orvieto, tutti capitani del popolo 
« in quella città. I capitani del popolo ed i podestà presso 
e le differenti repubbliche del medio evo, erano sempre fo- 
«r restieri e di nascita distinta : la repubblica d'Orvieto però, 
a nel 1300, aveva deliberato altrimenti sulla prima preroga* 
a Uva. A questa famiglia può appartenere un Tafuccio Me- 
« dici che fu podestà di Gubbio nel 1288. Ma i Medici d'Or- 
« vieto non devono aver certamente alcuna relazione con 
« quelli di Firenze ».— Altre notizie dà pure il Gattuxzi 
nella Introduzione ala sua Storia del Granducato di Toscana. 
A me par tempo non utilmente impiegato , quello che al* 
coni spesero nel discutere se i Medici siano stati carbonai 
nel Mugello ovvero osti in Firenze ; se siano discesi da un 
medico di Carlomagno; e se le palle che vedonsi nella loro 
arme, vi sieno poste per rammentare le pillole medicinali. 
Codeste palle dello stemma sono sei, di color rosso e in campo 
d'oro. 11 modo con che furono disposte fu vario ne' diversi 
tempi. Piero di Cosimo, nel 1465, ebbe da Luigi XI la fa- 
coltà di mettere i gigli ti Francia in campo azzurro sopra 



Quattr' anni dopo, e quasi per stracchezza 
de 9 continui disordini (1392), renne fiaccata la pre- 
ponderanza breve ai, ma violenta, ma vergognosa, 
del popolo minuto. La fazione aristocratica, giac- 
ché cosi pud chiamarsi quella degli Àlbizzi, si recò 
di nuovo il potere nelle mani; tornando al go- 
verno esacerbata dai danni, dagli esilj e dai sup- 
plizj sofferti. Seguirono nuovi danni, nuovi esilj, 
nuovi supplizj , a cui dovettero soggiacer coloro 
che tenuto avevano l'opposta parte. Queste ven- 
dette e vessazioni erano accompagnate da guerre 
continue, e da sempre crescenti imposizioni per 
sovvenire ai bisogni ognora più gravi dello stato. 
Coir intento di porre un freno a tanti arbitrj , il 
popolo fece adottare nel 1411 alcune provvisioni, 
tendenti a limitare l' autorità di quelli che allora 
reggevano ; ma poco fu il profitto che potè rica- 
varsene. Mentre aumentavano i dissapori tra il 
popolo e la nuova nobiltà, veniva sempre più ere* 
scendo il favore verso quelle famiglie che mo- 
stravano di aderire agi' interessi della moltitudine. 
Capo di queste era allora, come nel 1378, la casa 
de' Medici; la quale però, fatta prudente dall'espe- 
rienza, camminò verso Y intento suo con passi più 
lenti e più sicuri. Gli Albizzi conobbero il pericolo 
che sovrastava: ma i rimedj da loro proposti o 
non prevalsero nelle consulte dei loro partigiani, 
o riusciremo all' uopo insufficienti- La nobiltà po- 
polare, che con brevi interruzioni avea governato 
la città per più di 70 anni, rimase prostrata nella 
rivoluzione del 1434, la quale portò alla supre- 
mazia Cosimo de 9 Medici. 

Prima di proceder più oltre nella considera* 
rione delle vicende politiche della Repubblica Fio- 
rentina, conviene alquanto fermarsi per vedere 
quali fossero le condizioni interne della Città e 
de 9 suoi abitatori. Quando nel secolo XI un re di 

ad una di dette palle, la quale poi sempre ebbe luogo su-» 
perforo a tutte le altre. La falene Medicea prese dallo stemma 
di queste faaiigiia il nome dei Palleschi 



44 I 11 T R O 

Tunisi domandò ad alcuni mercanti Pisani, chi fos- 
sero i Fiorentini ; essi risposero : sono nostri Arabi 
fra terra; il che vuol dire: montanari e poveri. 
Méntre già fino dal IX secolo gli Amalfitani face- 
vano un esteso traffico col Levante, perfezionando 
colle loro invenzioni l' arte nautica : mentre Pisa 
erasi fatta dominatrice di gran parte del Mediter- 
raneo e del mar Nero, trasportando in Europa le 
merci delle Indie ; fondando colonie e fondachi 
sulle sponde della Siria, della Natòlia , della Tra- 
cia, e sino alle bocche del Tanai; dando vali- 
dissimo ajuto coi legni e co' suoi guerrieri alle 
spedizioni dei crocesegnati : Firenze venivasi for- 
tificando nella sua parsimonia, e viveva contenta 
della sua modesta fortuna. Quei tempi sono de- 
scritti nei bellissimi versi della Divina Commedia. 
Allora la cittadinanza vedeasi para fin nel? ultimo 
artista; glorioso & giusto era il popolo, e non 
per anche il giglio era fatto vermiglio per divi- 
sione ; semplici e senza colpa erano i costumi ; 
cinti di cuqfo e d'osso andavano i primi cittadini ; 
le donne traevano il filo, e vegliavano presso la 
trulla dei figli, raccontando le favole di Troja, di 
Fiesole e di Roma. Avvenne poi V ingrandimento 
della Città, il coabitare cogli antichi Fiesolani e 
genti di contado; e di là le discordie tra quelli 
che si reputavano Romani e patrizj , e il popolo 
nuovo, venuto da fuori e collettizio. Air ingran- 
dimento dell'antica cerchia seguitarono bisogni 
non prima sentiti ; e presto anche i Fiorentini 
diedero opera alle arti. ed al commercio. La prima 
che fiorì fu l'arte della lana, i cui reggitori o 
consoli si veggono già nominati nel 1204. Ebbe 
questa un grande ajuto dall' ordine degli Umiliati ; 
che fondato in Lombardia nel secolo XI dai fuo- 
rusciti Milanesi, attese principalmente al lanifizio, 
e venne introdotto in Firenze nel 1239. Negli 
anni 1336-1338 si contavano più di 200 botteghe 
di queir arte, le quali facevano da 70 in 80 mila 
panni del valore di circa 1,200,000 fiorini d'oro; 
e tenevano impiegate più di 30,000 persone. Con- 
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temporaneamente ad èssa cominciò anche l'arte 
di Calìmala, cioè dei mercatanti; che faceano il 
commercio di panni oltramontani, venuti greggi 
a Firenze, ed ivi poi tinti, cimati e in ogni al- 
tro modo perfezionati. Gli statuti di quest' arte 
sono del 1339. In quel tempo l'arte di Calimala 
possedeva nella Città circa 20 fondachi, e faceva 
venire ogni anno più di 10,000 pezze di panno, 
del valore di 300,000 fiorini d'oro; le quali tutte si 
vendevano in Firenze, senza quelle che si riman- 
davano fuori. Ma quest'arte decadde, quando 
negli altri paesi si ebbe cognizione delle pratiche 
dei Fiorentini, e fu perciò vietato di estrarre i 
panni greggi. Fino ai nostri giorni si mantenne 
nella sua importanza l'arte della seta, detta co- 
munemente, di Por Santa Maria. Dalla Sicilia, dove 
il segreto di questa nobile manifattura era stato 
divulgato dal conte Ruggieri II , venne poi traspor- 
tato in Firenze sul finire del secolo XII. Nel 1338 
troviamo 83 botteghe di quest'arte, i cui regola- 
menti erano stati compilati nel 1335. Vediamo poi 
anche introdotta la coltivazione de' gelsi (mori) 
nel 1423; e appunto in questo secolo XV, cominciò 
maggiormente a fiorire la lavorazione della seta , 
mentre quasi ad occhi veggenti andava dimi- 
nuendo quella della lana. Era poi venuta pres- 
soché a soccorso del setifizio l'arte di filar l'oro 
(de' battilori), introdotta poco innanzi al 1400, 
da Gino Capponi. Nel 1472 le botteghe della seta 
ascendevano al numero di 50. L' arte del Cambio 
divenne non meno florida ; e generò forse più 
ancora delle altre l'immensa ricchezza che noi 
ammiriamo nei Fiorentini del medio evo. Ma, 
come sempre avvenne in questo pericoloso genere 
d'industria, i banchieri fiorentini andarono incon- 
tro a gravi pericoli ed a perdite enormi ; tra le 
quali basta rammentare quella che nel 1346 ca- 
gionò la rovina dei Peruzzi è Bardi, e di molte 
altre compagnie fiorentine e forestiere. Pressoché 
tutte le famiglie che vediamo più chiare e pre- 
ponderanti negli affari pubblici, acquistarono le 
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toro ricchezze, e* con queste il potére, per via 
del commerciò e degl' imprestiti. Basti per tutte le 
altre nominare gli Albizzi, i Medici e gli Strozzi. 
~ Uno stato come quello di Firenze, ripieno di 
tanto vigóre e di una così intrinseca fòrza vitale, 
non poteva molto a lungo rimaner privo di un 
codice di leggi, che contenesse, per così dire, la 
soprabbondanza di quella forza medesima. Col pro- 
gredire della civiltà e coir incremento delle vi- 
cendevoli relazioni, erasi fatto sentire il bisogno 
di ridurre in iscritto le antiche consuetudini del 
vivere cittadinesco, che di comune accordo ave- 
vano già ottenuto autorità di legge senzachè ne 
fosse fatta formale dichiarazione. Queste raccolte 
di ordinamenti in parte erano generali, cioè da 
applicarsi air universale dei cittadini; in parte con- 
tenevano la legge particolare alle diverse asso- 
ciazioni o corporazioni nelle quali essa cittadi- 
nanza era divisa. La prima compilazione ordinata 
degli statuti fiorentini, fu fatta nel 1285. Nel 1292 
la rivoluzione operata da Giano della Bella, diede 
orìgine alle nuove leggi chiamate ordinamenta 
justiliae; mediante le quali intendevasi definire 
specialmente i diritti e doveri reciprochi tra i 
nobili e il popolo. Lo statuto fiorentino, accre- 
sciuto nel 1321 e nel 1324 , venne riordinato 
nel 1354 da Tommaso da Gubbio; e in questo 
riordinamento ebbési ancora special riguardo alle , 
condizioni del contado, che in quel frattempo era 
stato notabilmente aggrandito. Nell'anno 1404 si 
pose mano air ultima riforma dello statuto, con- 
dotta a termine: nel Dicembre del 1415 dal celebre 
legista Paolo da Castrò, che nel 1401 era stato 
chiamato a leggere nello studio fiorentino. Siffatte 
leggi furono applicate di mano in mano alle città ed 
ài Comuni che coll'andar del tempo divennero sot- 
toposti al dominio della repubblica, benché questi 
ritenessero ancora i loro statuti locali. Essi in gran 
parte rimasero ih uso sino ai nostri giorni (5). 

(5) Lo statato fiorentino fa stampato a Friburgo nel 1778. 
<*- Vedi sulla storia delle leggi fiorentine JV, Sahetti, de oriti 



Questi furono i mezzi coi quali Firenze erasi 
resa grande, ricca e potente. La cronaca di Gio- 
vanni Villani ci ha tramandato molte particolarità 
assai curiose sullo stato della Città e delle finanze 
nel 1338, cioè poco prima dei danni sofferti per 
la tirannide del Duca d'Atene, e per la peste 
del 1348. Troviamo dunque che la maggior parte 
delle entrate del ComuAe consisteva nei pro- 
venti delle gabelle, le quali ascendevano a più di 
300,000 fiorini d'oro annualmente. Non soddisfa- 
cendo però al bisogno questa somma, né quella 
ancora delle rendite stabili del Comune, solevasi 
coprire il deficit mediante prestanze, ovvero im- 
poste straordinarie. Si battevano ciascun anno sino 
a 400,000 fiorini d'oro. In quel tempo Firenze 
contava circa 90,000 abitanti; nel qual numero 
si trovavano 25,000 uomini abili a portar arme, 
e 10,000 fanciulli che frequentavano le scuole 
elementari. Le chiese ascendevano a 110, delle 
quali 46 appartenenti a corporazioni religiose : 
30 erano gli spedali. 

La città stessa avea dovuto accrescersi mi- 
rabilmente in condizioni cotanto favorevoli. Pio 
colo era il primo cerchio delle mura di Firenze, 
situata quasiché interamente sulla destra sponda 
del fiume; dalla quale pel solo Ponte Vecchio 
valicavasi allora all'altra riva. Vestigi abbastanza 
sicuri di questo antico cerchio oggi più non esi- 
stono. Il secondo cerchio fu cominciato nel 1078, 
e conteneva cinque sestieri sulla, sponda destra: 
sulla sinistra poi il sestiere d'Oltrarno, il quale 
non venne cinto di mura fuorché nella seconda 
metà del secolo XIII. Il principio del terzo ed 
ultimo cerchio viene comunemente riferito all'an- 
no 1284: m^ il lavoro venne ripreso nel 1299, 
poi di nuovo a' tempi di Arrigo VII ; cosicché non 
rimase terminato se non verso la fine del trecento. 
È questo il cerchio che oggi ancora si vede ; no- 

tt progresso legislationis in E (r uria, Fior. 1771 ; e Antiqui- 
tates fiorentina* , jurisprudcntiam Etruriae illustrante , juxta 
statuti ordinem digettac, Fior, 1777, 
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tevolmente però alterato nel secolo XVI, stante i 
cambiamenti fotti alle porte e torri sotto Clemen- 
te VII, i bastioni d'Oltrarno eretti al tempo del* 
F assedio, la cittadella costruita dal duca Alessan- 
dro, le fortificazioni intraprese da Cosimo I, ed il 
forte di San Giorgio tolto fabbricare da Ferdinan- 
do I nel 1590. 

Se il sistema politico dei Fiorentini non fu 
tale da mantener la quiete e la concordia nella 
città, contuttociò l'ardire e la magnanimità de' suoi 
abitanti, e il grande amor patrio che animava 
tutta quanta la nazione, potè riparare ai danni 
procedenti da un tal ordine di cose, ogni volta che 
si trattò degl' interessi come della gloria comune. 
Ciò dimostrano splendidamente i lavori giganteschi 
da questo popolo intrapresi ; lo dimostra la per- 
severanza nel condurli a termine cosi ne' tempi 
prosperi come in quelli di avversa fortuna; lo 
dimostra la prontezza di ogni classe nel concorrere 
ai vantaggi e al decoro del luogo nativo, gli uni 
coli' opera della mano e dell'ingegno, gli altri col 
sagrifizio delle loro ricchezze. 11 che videsi ancora 
quando erasi già reso dominante lo spirito mer- 
cantile e la bramosia del guadagno: spirito di 
cui spesso dicesi che* non possa accompagnarsi 
colla generosità dei pensieri. In Firenze però la 
mercatura non estiose la magnificenza nò le altre 
più nobili virtù. A qual segno di gloria si alzassero 
le lettere in quel trecento per tante ragioni bear 
to, benché da gravi inali non esente ; quali fos- 
sero le maraviglie operate dalle beli' arti pur da 
poco risorte ; lo dicono i monumenti di ogni ge- 
nere ad eterna fama destinati , lo dice già da più 
secoli T ammirazione del mondo. 

Se volgendo ora gli occhi al di fuori, ci dia- 
mo a considerare quali fossero le condizioni po- 
litiche esterne, quale lo stato di Firenze riguardo 
atye altre città toscane ed a tutta Italia , prima 
«b acquistasse preponderanza la famiglia dei 
^Medici ; troveremo che ancora da questo lato le 
sue condizioni erano assai floride ed onorate. Alla 



conquista dei vicini castèlli e delle terra del con- 
tado, cominciata nel secolo XII, tennero dietro 
aggrandimeati viepiù cospicui del suo politico ter» 
ritorio. Nella prima metà del trecento, Prato, Pi- 
stoia, Poscia, Colle di Valdelsa ed altri luoghi di 
minor nome, con parte del contado Lucchese, 
erano sottoposti ai Fiorentini ; la città d'Arezzo , 
sostegno del ghibellinismo sotto i Tarlati, erasi 
data in loro balia ; Volterra ubbidiva ad essi, ben- 
ché più volte rimessa in libertà ; forti luoghi erano 
stati edificati nella Romagna, nel Mugello, nel 
Valdarno, per tenere in freno i Signori, che come 
dipendenti unicamente dell'Impero, governavano 
le loro contee o baronie, o qualunque si fosse 
il titolo delle terre da essi possedute: le quali 
terre cominciarono fin d'allora a 
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certa guisa, l'alto dominio del Comune sotto la 
forma significata col nome di aecomandigia. Altro 
partito non rimaneva a prendersi, perchè l'auto- 
rità dell 9 impero era in Italia già talmente depres- 
sa, che quei piccoli Signori, d'animo per lo più 
ghibellini, non trovarono appoggio né valido né 
sufficiente presso gl'imperatori, allorché la con- 
tesa colle città Ubere era divenuta troppo disu- 
guale. Furono bensì più volte soccorsi dai Visconti ; 
ma questi ajuti non servirono die ad affrettare la 
loro medesima rovina. Le guerre del Comune coi 
Visconti cominciarono verso la metà del seco- 
lo XIV, e durarono (benché con varie tregue) sino 
all'estinzione di questa famiglia, conducendo più 
volte Firenze agli estremi pericoli. Né meno lun- 
ghe né meno dispendiose furono le guerre soste- 
nute contro Pisa ; le quali ebbero fine nel 1406 
coli' acquisto di quella città, già prima fra le to- 
scane in gloria ed in potere, ed ultimo rifugio e 
propugnacolo degl' interessi ghibellini Coi Sanesi 
non fu mai durevole amicizia; ma le guerre con 
essi fatte, mai non riuscirono di gran momento. 
Dopo la conquista di Pisa, il dominio de' Fioren- 
tini estendevasi sulla maggior parte della Tosca- 
na, eccettuato il Sanese. Dalla parte della Roma- 
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gas il territorio era stato aggrandito per t'acquistò 
di Mangona (1340), di Modigliana (1377), delia 
contea di Calboli (1382), di Castrocàrò (1403), di 
Dovadola e Piancaldoli (1405) e di altri luoghi. 
Arezzo fu comprata nel 1384, Cortona nel 1411* 
Il Casentino, dove esistevano tante contee dei 
Guidi, trova vasi in parte sottopósto al dominio 
diretto di Firenze, in parte ad essa raccomandato; 
fintantoché, dopo la guerra Milanese del 1440, 
la sovranità dei Guidi cessò interamente: ed an- 
che là Valle Tiberina fece parte per sempre del 
territorio della Repubblica; che aveva già prima 
ricevuti in accomandila i Barbolani di Montautò, 
gli Schiaveschi di Montedoglio nel 1385 , ed an- 
che i Marchesi del Monte Santa Maria nel 1390. 
La contea della Gherardesca, die forma la più 
gran parte della Maremma Pisana, erasi messa 
sotto la protezione dei Fiorentini nel 1405, quan- 
do la libertà di Pisa stava già per cadere. La 
terra di Barga poi, situata in Garfagnana e an- 
ticamente soggetta ai Lucchési, rimase per sempre 
al Comune dopo Tanno 1340. 

Posta nel mezzo fra le Provincie australi e le 
boreali d'Italia, la repùbblica Fiorentina era come 
là ròcca dèi Guelfi contro la prepotenza dei Vi- 
sconti; i quali dominavano tutta quanta la Lom- 
bardia, e, per tempo non breve, possedettero al- 
tresì, Io stato di Genova, rovinato dalle intestine 
discordie. Laonde potevano essi dar favore ai feu- 
datari dell' Impero che si trovavano in Lunigiàna, 
ed estèndevano il loro dominio sin presso alle 
porte di Pisa, di Lucca e di Bologna. Ma non 
ostante una siffatta costanza nella difesa* de) guelfi- 
smo, non durò sempre ferma l'amicizia de! Fioren- 
tini colla Santa Sede. Che anzi, negli ultimi tempi 
del soggiorno dei pontefici in Avignone, per colpa 
del mal governo dei loro Legati in Italia , comin- 
ciò (1375) un incendio il quale si propagò sino alle 
mura stèsse di Roma ; fu cagione che la Città in- 
corresse nelle più severe censure ecclesiastiche ; 
è non potè spegnersi se non dopo il ristabilimento 
del seggio papale in Italia. 
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: In quésto floridissimo stato; animata da cotanto 
spiritò di operosità, provvista di sì grandi mezzi, 
signora di un siffatto dominio, possèditrice di una 
sì alta e stabile riputazione, trovatasi ta città di 
Firenze, quando, nel 1434, Cosimo de'Medici tornò 
trionfante dall'esilio a cui gli avversar) lo avevano 
condannato : mezzo termine di cui conobbe fin 
da principio T insufficienza e i pericoli Rinaldo 
degli Àlbizzi: quel Rinaldo che poi mancò di ri- 
soluzione e d'energia nell'operare, quando tratta- 
vasi di far l'ultimo sforzo per salvare l'aristocrazia 
che stava già per cadere. Siamo alla vigilia di quel 
giorno in cui Firenze colse gli amari frutti del 
suo procèdere; in cui vide i risultamene della 
persecuzione sistematica di quella parte degli abi- 
tanti suoi Che, soli forse, avrebbero potuto salvarla 
dalla tirannide alla quale andavasi avvicinando 
sotto le apparenze della democrazia. Cosimo era 
ricco e splendido : ricco l' avevano fatto la mer- 
catura ed il cambio; splendido dimostravasi per 
naturale inclinazione e per politica. Amava e fa- 
voriva le arti; proteggeva le lettere, portato a 
dò forse dalla natura del secolo piuttosto che dal 
proprio suo genio. Co' suoi aderenti era liberale, 
ed . anche al popolo usava larghezze : ma quando 
i bisogni dello stato si accrebbero per le spese fatte 
nelle guerre, i novelli carichi parvero più intollera- 
bili , anche perchè il paese era afflitto da infortunj 
di vario genere. Se poi si consideri lo stato politico, 
tutto il reggimento era , come a dire , concentrato 
nella fazione che riconosceva Cosimo come suo 
capo. Tutte le provvisioni che al suo tempo furono 
vinte ; tendevano a restringere il numero di quelli 
che governavano , e a raffermare il potere in una 
sola famiglia. Fu però necessaria la forza per dar 
l'ultimo crollo alle libertà popolari; e a far ciò 
pose mano, coll'assenso di Cosimo, Luca Pitti (1 458), 
mirando pur sempre a coprire la dittatura colle ap- 
parenze dèlia legalità. 

Durante questo primo periodo della domina- 
zione Medicea , le condizioni politiche d' Italia ven- 
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nero da capo a fondo mutate. Essendoché nel 1436, 
colla morte di Giovanna II, ebbe fine in Napoli 
la linea Angioina , già strettissima alleata dei Fio* 
rentini ; e cominciò il reggiménto della famiglia 
Aragonese , originariamente di fazione imperiale. 
In Lombardia rimase estinta nel 1447 la casa dei 
Visconti, nemici ostinati ed acerbissimi del Comune, 
e propugnatori del partito die soleva chiamarsi col 
nome di ghibellino. A Filippo Maria, il quale pochi 
anni prima avea fatto temere di ridurre sotto il suo 
giogo r intera Italia centrale , succedette, favorito 
dalla sorte dell'armi, il primo sovrano di casa Sfor- 
za; le cui relazioni coi Fiorentini erano state molte- 
plici ed amichevoli , e che riconosceva nel Comune 
un appoggio contro ai suoi numerosi avversar] 
palesi ed occulti. Possedendo un si nobile dominio 
senza investitura imperiale, il nuovo Duca sen- 
tiva bene quanto gli antichi amici gli fossero 
necessaij. 

Contuttociò il governo di Cosimo de" Medici , 
benché pieno di artifizj e di mala fede, ebbe ancora 
delle parti assai buone; e fu tollerabile assai, se vo- 
glia paragonarsi con quello di suo figlio , Piero il 
Gottoso. Costui, come infermiccio e di spirito molto 
inferiore a suo padre, non possedeva né quelle doti 
che a Cosimo non possono negarsi, né quel favore 
che il medesimo aveva goduto presso la moltitudine; 
oncTera costretto a lasciar fare a 9 suoi medesimi 
partigiani , che si trovarono essere appunto dei più 
perversi. Per tal cagione quel breve periodo du- 
rante il quale egli moderò apparentemente il freno 
della repubblica, fa una continua serie di congiu- 
re , di tradimenti , di esilj , di persecuzioni. Lo- 
renzo de* Medici , presso cui , dopo la morte di 
Piero , rimase la direzione dei pubblici affari , fa 
l'uomo più grande e insieme più fortunato che 
in questa famiglia nascesse. Egli non ebbe titolo 
di principe, ma governò veramente da signóre 
assoluto. Le congiure tramate contro di lui , non 

oolT intento di Tendere a Firenze la liberta , ma 
urtila « £er odio contro una casa di cittadini 



tanto eminente, altro effetto non ebbero fuorché 
qttello di dare al suo nome maggior celebrità e più 
salde radici al suo potere. Oscurano la fama di Lo- 
renzo atti di crudeltà e di violenza , come il sacco 
di Volterra ; atti di poca probità, che gli amici suoi 
scusar vollero col pretesto dei pubblici bisogni. Egli 
compì veramente l' opera cominciata dall' avolo ; e 
lasciò la patria profondamente viziata nei costumi, 
e debole, malgrado lo splendore esterno , malgrado 
le ricchezze, malgrado le sue relazioni coi più 
culti e potenti popoli del mondo. La gloria che 
diffuse sulla vita e sul governo di lui, la protezione 
di cui fa largo alle scienze , alle lettere ed alle 
arti , e r essei* egli stesso stato uomo d' ingegno 
segnalatissimo , contribuirono , pur troppo ! a na- 
scondere o a far dimenticare quo* danni dai quali 
la severità della storia non può in verun modo 
mandarlo assoluto. 

Morto appena Lorenzo il Magnifico, Firenze 
videsi combattuta e trasportata da quel turbine 
che mise sossopra e fece rovinare lo stato politico 
di quasi tutta Italia: epoca infelicissima, da cui 
venne originata Y universale desolazione , la per- 
dita di ogni libertà, la decadenza dello spirito 
nazionale, lo sconvolgimento delle relazioni col* 
T estero , infine la preponderanza del dominio stra- 
niero; sempre umiliante e perniciosissimo, sia egli 
francese o spagnuolo, o con qualunque altro nome 
si chiami. Io non posso qui dilungarmi quanto sa- 
rebbe d'uopo per dare a conoscere per quali passi , 
o piuttosto balzi e barcollamenti la repubblica Fio- 
rentina arrivasse air ultima sua distruzione. Le fila 
che connettono questo fatto colla storia politica del- 
l'Europa intera, sono troppo avviluppate, perchè io 
qui possa chiaramente svolgerle con pochi cenni. 
Basti il dire che la venuta di Carlo Vili re di 
Francia, il quale pretendeva al regno di Napoli 
siccome erede degli Angioini che per usurpazione 
lo avevano già posseduto , porse ai forestieri V in- 
centivo di cercare in Italia il saziamente della loro 
avidità ed ambizione. Sventuratamente, gl'Italiani 
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ttiedesìftii tetadèvan loro le mani , e non s' accor* 
gevano dell 9 inganno se non quando era già troppo 
tardi. La renata del Re occasionò in Firenze la 
rivoluzione per cui furono cacciati f Medici (1494) : 
seguirono poi la guerra l di Pisa , la commozione 
operata da fra Girolamo Savonarola, il gonfalo- 
nierato a vita , infine il secondo ritorno dei Medici 
dall'esilio (1512). La grandezza di quella fami* 
glia parve per sempre assicurata ; essa potè glo- 
riarsi di due pontefici , V uno air altro con breve 
intervallo succeduti; contrasse parentadi colle case 
regnanti , e governò Firenze senza contrasto per lo 
spazio di quindici anni. Ma intanto le morti imma- 
ture venivano fatalmente scemando il numero dei 
suoi membri ; ed ai superstiti mancava l'esperienza 
degli affari e quella troppo necessaria contempe- 
ranza delle civili e militari virtù. Nel 1527 la stirpe 
medicea venne di nuovo prostrata, e ricominciò 
in Firenze il governo popolare. 

Era l' ultimo scintillare di una fiamma che 
sta per estinguersi : la rivoluzione venne mal di- 
retta e male amministrata : non oravi né unità di 
scopo né di consigli : non era né risoluzione né 
forza bastante nei capi. Colla poca saviezza dei 
cittadini , cospirarono , per così dire , la freddezza 
e la trascuraggine degli altri italiani , e il tradi- 
mento eziandio degli antichi alleati d' oltremonte. 
Ma, quantunque lagrimevole , questo periodo della 
nostra storia ci dà a divedere un cosi fermo co- 
raggio , un tanto disinteresse in una nazione essen- 
zialmente negoziante, una sì gran costanza nel 
patire e un sì fervido amore di patria, che dell'as- 
sedio ultimamente patito dai Fiorentini durerà sem- 
pre gloriosa la memoria ; benché indarno venisse 
sparso cotanto sangue, distrutto ogni materiale 
benessere, e cancellata persino ogni apparenza 
i liberta. 

Cominciò il principato, malfermo ancora, nel 
primo duca Alessandro: uomo ardito e non privo di 
talenti, ma dissoluto e corrivo ad ogni violenza. 
Con lui ebbe fine la linea di Cosimo il Vecchio, se 



a questa linea Alessandro vuol dirti appartenente. 
Cosimo 1 rafforzò le catene, a cui male ancora si 
accomodavano i Fiorentini. La Toscana non ebbe 
altro principe che maggiori cose operasse: l'Italia 
stessa de simili a lui, dal cinquecento in qua, n'ebbe 
pochissimi. Egli giunse a creare e porre un or- 
dine in quel caos di passioni e di cose in cui tutti 
gli animi fluttuavano, quando giovane ed inesperto 
prese in mano lo scettro. Il suo governo fu di- 
spotico e crudo; si nutrì di spogliamomi e di con- 
fische, e non badò alla qualità de' mezzi de'quali 
servivasi per procacciare la rovina di quelli die 
gli erano avversi ; ma beneficò in molti e diversi 
modi il paese: e mentre egli calcava in brutal mo- 
do le cervici dei male obbedienti della capitale , 
cominciò per le sue cure a risorgere la sventurata 
Pisa; e con essa cominciarono a fiorire più altri 
luoghi, già trattati tirannicamente, secondo il co- 
stume di tutte le repubbliche antiche e recenti , 
dagli orgogliosi Fiorentini. Le naturali ricchezze 
della Toscana parvero aumentarsi sotto il suo go- 
verno: dico, parvero; giacché quel sistema di ga- 
belle , di accatti e di esazioni , che da Cosimo 
fu portato all'eccesso, e mediante il quale égli 
seppe tener sempre ben fornito il suo tesoro (men- 
tre Carlo V, Francesco 1, Filippo II, Enrico II , 
si trovavano quasi in continue angustie), fece parer 
florido lo stato delle finanze soltanto per mezzi for- 
zati , e riuscì oltremodo dannoso alla vera prosperità 
del paese. Le leggi di Cosimo sono in gran parte san- 
guinose ; ma di molte di esse non può negarsi l' op- 
portunità qualora si consideri lo stato politico della 
Toscana , e l'alternativa alla quale i nemici stessi 
di questo principe lo avevano ridotto. La fortuna 
altresì gli fu sempre ed in tutto propizia. Nel 1555 
cadde Siena, dopo una resistenza delle più gloriose 
che la moderna istoria possa rammemorare. Più 
assai che la potenza di Cosimo o quella dell' Impe- 
ratore o la natura inquieta e poco prudente di quel 
popolo, trasse a rovina questa repubblica (ultima 
fra le maggiori dell' Italia centrale) la perfida tra- 
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scura tezza dei Francesi; i quali, in un certo senso, 
nocquero maggiormente all'Italia che non facesse 
il più fatale de -suoi oppressori, Carlo V. Essi , per 
valermi delle parole di uno istorico recente, si ser- 
vivano di quei popoli italiani come di tizzoni , che 
lanciavano nel campo nemico destinandoli a con- 
sumare sé stessi. Verso la fine del suo regno, Co- 
simo vide le famiglie, già nemicissime, degli Stroz- 
zi, degli Alto viti ed altri, deporre gli antichi 
rancori ed accordarsi seco per ritornare in pa- 
tria : e quando venne a morte , lasciò spento 
affatto quello spirito d' indipendenza che prima di 
lui era soltanto assopito; lasciò non curati e senza 
significato gli onori civici i quali erano già stati 
l'oggetto della comune ambizione; lasciò ridotta 
a un vano nome la fiorentina cittadinanza, già 
ricercata da principi e signori indipendenti ; lasciò 
docili e avvezzi al giogo quelli che trentanni in- 
nanzi si reputavano eguali suoi, ed anche i mi- 
gliori della Città. 

Del privato carattere di quest'uomo non si ap- 
partiene di parlare a chi non si propone di tessere 
in questo luogo una minuta istoria della sua vita. 
Quanto egli fece a prò delle arti e delle lettere, è già 
noto a tutti, e da tutti ancora debitamente apprez- 
zato. È ben vero che le arti al suo tempo decaddero, 
ma sarebbe ingiustizia l'attribuirne ad esso la colpa; 
stantechè quel languore fu cagionato da circostan- 
ze inseparabili dallo stato morale e politico a cui 
l'Italia era venuta. A Cosimo non mancò l'animo 
di promuover opere nobilissime; né mancò per lui 
agli artisti queir incoraggimento che ancora a 
que' giorni fu grande , come sempre era stato sotto 
il governo di quella casa. Mancarono sibbene i 
gran maestri che s'erano già trovati al tempo 
degli avi suoi. Cionnondimeno, egli lasciò alla To- 
scana splendidissimi e bei monumenti , di scultura 
principalmente e d'architettura. Talché, per tal 
rispetto, siccome altresì riguardo alle lettere ed 
alle scienze il regno suo segna tal epoca che 
sarà sempre degna di molti elogj. Anche al com- 



mercio ed alla industria dei Toscani giovò il reggi- 
mento di Cosimo, e quella quiete die dopo tanti 
disastri fece ritomo. La stessa casa dei Medici eser- 
citò per suo proprio conto un estesissimo traffico, 
che di nuovo la fece ricca dopo il sofferto deca- 
dimento. Fu soltanto dopo la morte di Ferdinando I 
che tale esercizio venne abbandonato, forse come 
non più creduto conveniente alla dignità princi- 
pesca. L'Arte della lana, impoverita pei disturbi 
degli ultimi anni della repubblica, tornò a rifiorire 
benché molto men proficuo fosse divenuto il com- 
mercio col levante. Quella della seta mantennesi , 
presso a poco , nel medesimo grado. Altri generi 
d'industria , i quali erano andati in disuso , risor- 
sero a nuova vita : si riattivarono miniere e 
cave, e con ottimi provvedimenti si misero a 
profitto le naturali e mal note ricchezze dello 
stato. L'agricoltura fece cospicui miglioramenti; 
benché poco progrediti , generalmente parlando , 
fossero i sistemi allora vigenti. Le perdite che 
i Toscani e gli altri Italiani far dovettero nei 
cambj mentre ardeva la guerra tra T Impero e la 
Francia, non possono in nessun modo imputarsi 
al granduca Cosimo; il quale, benché avverso ai 
Francesi , protesse in ogni occasione le relazioni 
commerciali de 9 suoi sudditi colla città di Lione, 
già emporio principalissimo del commercio d'Italia 
coli' occidente, e dove tutte le ricche case fioren- 
tine avevano e fondachi e banche. Le continue 
guerre fecero poi perdere alla piazza di Lione 
quell'importanza mercantile che la sua tanto 
vantaggiosa posizione geografica le aveva fatto 
acquistare. 

Intorno ai successori di Cosimo I poche pa- 
role saranno bastanti. A malgrado della stolta edu- 
cazione ricevuta dalla madre ; a malgrado della 
politica umiliante a cui lo costrinse l' infelice con- 
dizione dell' Italia dominata dagli Spaghuoli , e a 
cui fu portato dalla propria indole; a malgrado 
dei lacci disonorevoli in cui lo tenne avvolto una 
malaugurata passione; Francesco I fece mostra 
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d' ingegno e d'abilità: ma non seppe mantener la 
Toscana in quel grado di prosperità relativa al 
quale suo padre l'aveva innalzata. I pubblici affari 
vennero sempre più trascurati ; i sospetti di ri- 
bellione, che nuovamente insorsero, furono pu- 
niti con una severità di cui negli ultimi anni di 
Cosimo erasi cancellata la memoria. — Posto dalla 
fortuna tra un padre ed un fratello pòco amati , e 
tra successori più di lui deboli, Ferdinando 1 la- 
sciò fama onorata : e meritolla , se si consideri 
quali fossero le sue intenzioni per far risorgere 
il benessere del Granducato, quali le opere da 
lui eseguite, quale Io spirito di moderazione e 
di equità da cui fu sempre animato. Se per lui 
non parlassero fuorché i benefizj fatti a Pisa e 
alla nascente Livorno, e quanto egli disegnava 
di operare a prò della Maremma, sarebbe giusti- 
ficata abbastanza quella stima che i contempo- 
ranei fecero del suo carattere. Nella politica però 
fu vario ed irresoluto: volle sottrarsi alla prepon- 
deranza spagnuola, ma non potè riuscirvi. Negli 
affari ecclesiastici, deviò da quella fermezza che, 
a malgrado delle molte concessioni , avevano pur 
dimostrata e Cosimo e Francesco: con che aperse 
il varco ai gravi mali che afflissero poi la To- 
scana per tutto il seguente tempo della domina- 
zione Medicea. Cosimo II non fu privo di buona 
volontà, ed ebbe a cuore eziandio la gloria mili- 
tare della Toscana. Ma con lui ebbe principio la 
decadenza troppo visibile , e non più interrotta , 
dello stato: cominciò d'allora la progressiva dimi- 
nuzione delle sostanze, e furono quasiché a nulla 
ridotti il commercio e l'industria. Di questi danni 
in parte non deve a lui darsi la colpa; ma in 
parte è ben vero che le sue leggi li cagionarono. 
Durante la reggenza che segui al suo non lungo 
governo, i mali si accrebbero: né diminuirono 
sotto il regno di Ferdinando II, benché uomo do- 
tato di talenti e di lodevoli prerogative. Ài disa- 
stri ed alle perdite che afflissero la Toscana per 
le guerre degli altri popoli, per le epidemie ed altre 



calamita a tutt' Italia comuni, vennero ad àggiu- 
gnersi le sue proprie contèse con Roma dominata 
dai Barberini: guèrra fatta da popoli non più 
addestrati né avvezzi alla milizia, e che non ebbe 
altro resultato se non se il riso e le beffe delie 
altre nazioni. L'epoca di Cosimo III, anziché por- 
tar rimedj, moltiplicò i disordini di ogni genere; 
e lasciò la Toscana grandemente impoverita, e 
scaduta sempre più dà quél grado che già . le ap- 
parteneva tra le potenze d'Italia. Ciò venne, pur 
troppo, a conoscersi quando si trattò di dover 
decidere a chi sarebbe devoluta la successione 
dei Medici , la cui discendenza prevede vasi già vi- 
cina ad estinguersi. Per ventanni la sorte della 
Toscana fu bersaglio alla politica delle grandi corti 
mai sempre divise; e che colle loro mene con- 
tristarono la vecchiezza di Cosimo, i cui disegni 
vennero continuamente attraversati ; ed amareg- 
giarono i giorni di Gian Gastone, col quale la 
famiglia granducale ebbe fine nel 1737. 

Se ne' tempi che videro chiudersi nella tom- 
ba l'ultimo discendente di una casa che molti 
beni ed infiniti danni le aveva recati, la Toscana 
si trovò giunta ad uno stato da ogni floridezza 
lontano ; se 1' amministrazione era piena di vizj 
radica tissimi, l'industria nulla, la pubblica morale 
assai depravata; meno infelice fu tuttavia la con- 
dizione delle scienze e delle lettere, e rimaneva 
almeno al paese questa consolazione, questo titolo 
alla gloria: giacché su tal proposito, nessuno dei 
suoi principi erasi mostrato affatto degenere dal- 
l'esempio dei progenitoty Jbe arti invece avevano 
parlicipato alla sorte comune. Non. cheJl talento 
fosse venuto meno; ma il gustóér* mancato, 
mancata la buona direzione, la semplicità e l'al- 
tezza dell'animo in quelli che le professavano. 
Gli artisti di quei tempi, in oggi dimenticati masi 
tutti , non attesero se non che ^ vincere (fifff^ 
colta le quali a bella posta amavano di crearsi, 
e caddero in caricature ridicole, e stranezze af- 
fatto vuote di senso comune. 
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Il governo di Francesco II col quale fu promos- 
sa a questo trono la dinastia di Lorena Habsburg, 
è da considerarsi come un periodo di transizione. 
Nel consiglio di reggenza si trovavano veramente 
persone di meriti e di talenti segnalati. Dopo alcuni 
provvedimenti male immaginati e male altresì riu- 
sciti, furono tuttavia sensibili i passi fatti verso 
un vero miglioramento: e le molte leggi ben prov- 
vide, e il maggior ordine introdotto nell'ammini- 
strazione, ne fanno fede. La popolazione del Gran- 
ducato estremamente diminuita , ricominciò ad 
aumentare dopo il 1745, che senza dubbio fu l'epo- 
ca del maggiore decadimento (6). Cont ut torio, il 
paese non andò esente da que'mali die dall'assenza 
del principe sembrano inseparabili ; e che vennero 
a questa volta aggravati dalle angustie nelle quali, 
per le guerre di Germania, si trovavano bene 
spesso gli stati ereditar] della casa d'Austria , ed 
alle quali fu forza che soccorressero le finanze 
della Toscana. A questi inconvenienti portò ripa- 
ro l'illuminata bontà di Pietro Leopoldo. I Toscani 
non pronunziano il nome di questo principe sen- 
za un profondo affetto di venerazione e di rico- 
noscenza. E n'hanno ben d'onde: perocché niuno 
più di lui beneficò il paese, dando una base uni- 
forme e bene stabilita all'amministrazione, toglien- 
do via molti vincoli e impedimenti, incoraggiando 
l'agricoltura e l'industria, facendo uguali i diritti 
de'cittadini, migliorando pressoché in tutte le sue 
parti la legislazione. L'immensa attività dimostrata 
da questo principe intorno ad ogni ramo ammi- 
nistrativo, scorgesi dal solo numero delle leggi 
e degli ordinamenti che furono pubblicati du- 

(6) Alla morte di Gian Gastone, il Granducato conterà 
800,605 abitanti, che nel 1745 furono ridotti ad 882,377. 
Nel 1765, quando cominciò il governo di Pietro Leopoldo, 
si numeravano 045,063 ; nel 1701,-1,058,030; nel 1799,- 
1,104,764. Nel 1814, quando tornò Ferdinando III, contavansi 
1,154,686 abitanti ; nel 1830,-1,348,752; nel 1838,-1,466,752. 
— Firenze conteneva nel 1551, anime 60,773; nel 1745,-73,517; 
nel 1833,-05,927; nel 1838,-99,608. 



rante il suo governo. Potrà forse da quelli che in 
fatto di riforme legislative credono doversi proce- 
der sempre colla maggiore ritenutezza, potrà 
(dico) revocarsi in dubbio , se alcune fra le leggi 
da lui „ emanate sieno state conformi al tempo 
ed alle circostanze; se riducendo il governo cosa 
aritmetica e quasi meccanica, abbia rispettato 
le tradizioni che sono la vita de' popoli e che i 
secoli avevano consagrate; se sia sempre stato 
accorto e preparato bastantemente alle necessa- 
rie conseguenze del suo operare ; se non siasi 
troppo affrettato a distrugger cose da lungo tempo 
esistenti, senza poter surrogare ad esse con egual 
prontezza altre cose di sicuro effetto e di speri- 
mentata utilità; finalmente, se coll'intento di ac- 
crescer beni materiali e forse momentanei , egli 
non abbia abolito istituzioni buone nei loro prin- 
cipi , benché non esenti d' incomodi né d'abusi. Co- 
munque ciò siasi, Pietro Leopoldo é pur sempre 
da tenersi fra i più esimj legislatori: e l'esperien- 
za ha poi dimostrato Futilità di molti tra i suoi 
provvedimenti , giacché sotto il suo governo la To- 
scana si alzò di nuovo ad un grado di floridezza 
la quale destò in tutti quell'ammirazione di che 
un tanto beneficio era degno. 

Ferdinando HI aveva governato appena otto 
anni, quando lo sconvolgimento che mise sotto- 
sopra quasi l'intera Europa, lo costrìnse a cedere 
la Toscana in cambio di un principato tedesco. 
11 Granducato divenne Regno d 9 Etruria: e dopo es- 
sere stato per qualche tempo ridotto a provincia 
francese, ritornò sotto il governo di un sovrano 
che alle ottime qualità delle quali aveva già dato 
non iscarsi contrassegni, accompagnava adesso una 
maturità maggiore di giudizio formata cogli anni 
e coll'esperienza. Quale sia stato lo spirito die 
animò quel principe umanissimo e veramente be- 
nefico; quali sien oggi le massime e le tendenze 
Iodevolissime da cui prende norma il governo del- 
l'augusto suo Successore, lo dimostrano il progresso 
sicuro e continuo delle pubbliche istituzioni, delle 
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scienze e delle lettere; l'avanzamento notabile del- 
l'agricoltura, delle arti più utili e dell'industria; 
i miglioramenti legislativi ed amministrativi, lo 
stato fiorente del paese, e i generosi sforzi che 
hanno per iscopo di far partecipare al general 
benessere quelle parti di esso che per colpa dei 
secoli erano rimaste misere e derelitte; final- 
mente, la tranquillità conservata in mezzo alle 
commozioni ed agli altrui pericoli, e quell'amore 
che ogni classe del popolo porta e professa a' suoi 
regnanti. Contrassegni di tal fatta mai non si dis- 
sero né si diranno fallaci* 

Dopo avere sommariamente esposto l'anda- 
mento generale di quella storia i cui principali fatti 
si trovano registrati nelle Tavole seguenti, altro non 
mi rimane fuorché di spiegare il metodo e le inten- 
zioni della presente operetta, cosi piccola di mole 
siccome aliena da ogni pretensione. 11 mio scopo si 
è quello di presentare il quadro quanto più si pos- 
sa ristretto, delle vicende che fanno gloriosi gli 
annali di Firenze; porgendo cosi un ajuto alla me- 
moria di coloro che la detta storia impararono; 
ed a quelli che vogliono studiarla , additando i 
fatti che ne formano , per cosi dire , i principali 
lineamenti. In tanta copia di avvenimenti, ho per lo 
più dovuto contentarmi di additarli con poche paro- 
le : i più cospicui ho raccontati brevemente , senza 
pretendere di nulla aggiungere a quelle opere sti- 
mabilissime e di lunga lena dov'essi trovansi regi- 
strati, e spesso ancora criticamente esaminati. 
Stanteché quel difetto ch'è comune a tutte le tavole 
sinottiche; cioè di non mostrare le cose secondo la 
loro naturai connessione, e di non porre sott' occhio 
il loro progressivo svolgimento (soprattutto poi dove 
si tratti degli ordini interni e della costituzione po- 
litica); non mi è stato possibile di evitarlo, siccome 
inerente al metodo stesso: e solo imperfettamente 
avrò saputo ripararvi con questa breve introduzio- 
ne che ad esse Tavole ho fatta precedere. Mi av- 
vidi altresì, come senza porre a fronte della storia 
politica e civile anche la storia delle lettere e 



delle arti, il mio lavoro sarebbe rimasto troppo 
incompleto: stimai dunque ben fatto di aggiungere 
le due colonne che a queste materie si vedono de- 
stinate. Esse non riguardano la sola Firenze, pe- 
rocché arduo, se non impossibile, sarebbe stato il 
circoscrivere in questa maniera il soggetto: 
trattano invece di tutta la Toscana , ed anche del 
resto dell'Italia, massimamente centrale; benché 
in quella parte che riguarda le belle arti, si ac- 
cennino per la Toscana anche quelle accessorie 
notizie che mi parevano necessarie. Per ciò che 
riguarda le date (7), mi sono studiato di ottenere, 
in ispecie per quest'ultima parte, la maggior pos- 
sibile esattezza; e per quanto io mi sappia, non 
vi ho mai notate se non quelle che sono ge- 
neralmente tenute per autentiche, siccome compro- 
vate da iscrizioni e documenti, o dimostrate vere 
da scrittori meritevoli di fede. Ne casi dubbj (come, 
per esempio, quando non s'abbia nessun'altra au- 
torità che quella del Vasari, o l'asserzione, non 
fiancheggiata di prove, di autori municipali) ho ag- 
giunto un punto interrogativo (?), ovvero un circa* 
Laddove poi non mi riuscì trovar date certe e 
nemmeno approssimative, ho indicato le opere prin- 
cipali degli artisti sotto quegli anni stessi dove mi 

(7) Credo necessario di avvertire, che in tutte le parti di 
queste Tavole ho ridotta la cronologia al computo moderno, 
cambiando, dove occorreva, le date dell'antico calendario 
fiorentino, che faceva cominciare Tanno ab incarnatione. 
Tanto meno però oso sperare di aver assegnato ad ogni fatto 
un tempo certo e non soggetto a controversia, in quanto 
che grandissima parte deUa cronologia del medio evo trovasi 
avvolta in tenebre inestricabili. Le ricerche dei moderni 
hanno dimostrato lo scarso fondamento di buon numero di 
date ; ed è a presumersi che la critica continuerà a far lo 
stesso per l'avvenire. Mi basta qui l'accennare un'epoca su 
cui già tanto si scrisse e si disputò : l'epoca stessa di Dante, 
della quale parecchi avvenimenti anche capitalissimi, e che 
da lungo tempo si tenevano come perfettamente conosciuti 
ed esenti da ogni dubbio, ci si porgeranno tra non molto 
con circostanze e collegamenti assai diversi , mercè le inda- 
gini che intorno ad essi furono novellamente intraprese. 
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occorse parlare della loro nascita o della lor morte. 
Queste spiegazioni basteranno a far conoscere il 
metodo che mi son proposto di seguitare. Certo , 
ch'io non poteva pretendere, e non aspirai nem- 
meno, a dare in così ristretto spazio una completa 
nozione di quanto il genio italiano in tanti secoli 
ha operato: confido però che i lettori vi troveranno 
agevolmente il tempo che vide sorgere i principali 
tra gli stupendi lavori che tanto illustrano l'Italia. 
Per ricordare insieme i più importanti fatti sto- 
rici che gli andati del mondo ci porgono, ho ag- 
giunta nelle mie Tavole la colonna che ha per titolo 
Avvenimenti contemporanei; i quali però riguarda- 
no soprattutto l'Italia , poco spazio avendo serbato 
a quelli delle altre nazioni. Tra questi m'ingegnai 
di allogare i nomi dei principi che governarono i 
più cospicui stati della penisola, ed alcuni ancora 
fra gli oltramontani ; credendo di far con ciò cosa 
non inutile per la cronologia. II catalogo degl'Im- 
peratori e Re dei Romani, si vedrà completo da 
Carlo Magno sino a Francesco II; quello dei Papi , 

da Clemente II sino a Gregorio XVI. Cominciando 
da Gregorio VII , si troveranno indicati i nomi di 
famiglia e la patria di ciascun pontefice. Degli 
antipapi non feci menzione , tranne soltanto quelli 
che vissero nei secoli XIV e XV (8). 

(8) Il numero dei libri e degli altri materiali di cui 
mi ratei per questo lavoro, è troppo grande perchè io possa 
qui darne una completa indicazione. Debbo perciò restrin- 
germi a dire, che per la storia politica ho sempre voluto 
attingere alle pia genuine fonti, ricorrendo di roano in mano, 
all'immensa mole di documenti di ogni genere pubblicati 
ne' dirersi tempi; cioè cronache, storie, memorie, carte di- 
plomatiche ed altri moltiplici scritti, che ho poi quasi sem- 
pre rammentati neUe corrispondenti colonne dell'istoria 
letteraria. Molte ancora tra le opere moderne mi furono di 
grandissimo giovamento. Senza dire deh' Ammirato y che in 
diverse epoche mi fu la guida più sicura e del quale spesso 
ebbi occasione di conoscere l'esattezza e la diligenza, con- 
sultai non di rado il Pignoni, il Litta , il Maxzarosa ; ed 
inoltre gli Annali del Muratori, e quella schiera non iscarsa 
degli scrittori tedeschi che si applicarono allo studio della 



L' intera Storia Fiorentina vedesi nel mio la- 
voro divisa in sei epoche. Lia prima procede 

storia d'Italia: Raumer, Leo, Ranke, Barthold, Gervìnus 
ed altri ; Gnalmente il Sismondi ed il Roscoc. La storia della 
Toscana dopo il 1530, l'ho scritta piuttosto per continuare 
(come da taluni m'era fatto istanza) sino ai nostri giorni il 
presente lavoro, che per inclinazione mia propria. Perchè 
le cose italiane perdono a' miei occhi quasi tutta la loro 
bellezza e importanza col principiare della seconda metà del 
cinquecento. Non vuoisi però negare che non sia per sé stessa 
rilevante e degna di molte considerazioni, l'epoca di Cosi- 
mo I. Questa nondimeno rimane affatto estranea al mio 
soggetto, giacché con Alessandro de' Medici termina la storia 
fiorentina propriamente detta, e comincia quella del Grandu- 
cato, sulla quale io non ho fatto studj di qualche estensione. 
Né certo la storia posteriore può dirsi splendida per vaghezza 
né per abbondanza di fatti. Non feci dunque fuorché dare un 
semplice estratto dell'opera del GaUuxxi: la sola fin qui che 
comprenda quest'epoca tutta intera. Cominciando da Ferdinan- 
do I , i lettori delle mie Tavole troveranno soltanto pochissime 
parole; sebbene mi abbian pòrta occasione di estendermi 
un po' più i susseguenti governi dei granduchi della casa 
di Lorena-Habsburg. Mi valsi inoltre di memorie e di libri 
diversi, tra i quali non posso tacere la collezione di leggi 
del Cantini ; il libro del « Governo della Toscana sotto Pie- 
tro Leopoldo » ; gli Annali dell'abate Coppi ; il Dizionario 
Geografico-Storico del Repelli (opera di sommo pregio, che 
per ogni rispetto mi è stata di grandissima utilità) ; e infine 
parecchi documenti di cose contemporanee. Anche il bel- 
l'Atlante della Toscana dello Zuceagni-Orlandini mi fu spesse 
volte di giovamento. Gli alberi genealogici delle case Medici 
e Strozzi , sono un estratto delle molte tavole che dedicò a 
queste famiglie il diligentissimo Litta, al quale perciò molto 
deve il presente lavoro. La genealogia degli Albizzi, la ridussi 
in compendio sopra un bellissimo lavoro manoscritto di 
G. Ajazzi , da lui gentilmente comunicatomi ; quella dei 
Capponi fu composta con materiali particolari. In tutti 
questi alberi non ho potuto notare fuorché i soggetti più 
ragguardevoli ; e li ho soltanto continuati ( ad eccezione di 
quello dei Medici ) fin verso il tempo della caduta della 
Repubblica. La quantità dei libri di ogni genere che ho con- 
sultati tanto per la storia letteraria quanto per quella delle 
arti, é di gran lunga ancora più numerosa. Quanto tempo 
e quali fatiche bisogni spendere nelP accozzare ogni cosa 
necessaria per condurre a termine un tal lavoro, non V igno- 
ra alcuno che in qualche modo siasi applicato a simili studj ; 
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dalla fondazione della Città sino alla battaglia di 
Campaldino: non così però che mentr'ella com- 
prende un buon numero di secoli, non occupi 
relativamente uno spazio più ristretto delle sus- 
seguenti. Essendoché gli annali di Firenze nei 
tempi che precedono, allo stabilimento della Re- 
pubblica, sono piuttosto da riguardarsi sotto l'a- 
spetto archeologico che sotto quello dell'istoria 
propriamente detta; per la qual cosa ho creduto 
di dovermene passare con poche parole: tanto 
più che gran parte delle cose che intorno a co- 
desti tempi si scrissero, a malgrado delle accu- 
ratissime ricerche fatte poi dagli eruditi, non 
vanno tuttavia scevre di oscurità e di dubbiezze. 
Comincia dipoi la grandezza politica ed il tempo 
del più notabile movimento. L'epoca seconda 

e soprattutto degli artisti e delle opere loro, pressoché innu- 
merevoli. Tatto quello che io siffatto ramo potei procurarmi, 
sia d'opere composte da italiani ovvero da stranieri, fu da me, 
per cosi dire» interrogato , paragonato, e finalmente ridotto a 
compendio. Utilissimi tra i libri di tal genere mi furono la 
nuova edizione del Vasari illustrata dal sig. Masselli; le Chiese 
fiorentine del Richa ; la Firenze illustrata del Del Migliare; 
le Notizie dei contorni di Firenze del Moretti; la Firenze 
antica e moderna del Follini; l'Osservatore del Lastri e 
l'Illustratore del Becchi; finalmente (per non far parola di 
moltissime opere ed operette «che trattano delle città di To- 
scana e delle altre provincie d'Italia), il Carteggio inedito 
d'Artisti, dell'ottimo mio connazionale ed amico Gio. Gay e, 
testé defunto: ricchissima collezione, dalla quale potei rica- 
vare gran numero di notizie che invano si cercherebbero 
nelle più famigerate istorie delle bell'arti italiane. Quanto 
alle cose bibliografiche riguardanti la Toscana, non é me- 
stieri eh' io dica qual ajuto mi abbia recato continuamente 
l'opera del Moreni. Verso gli amici poi che larghi mi furono 
di consigli e di operosa assistenza, mi é grato lo sdebitarmi 
almeno coll'espressione della gratitudine che in cuore ne sento. 
Grandissimi sono gli obblighi miei verso Filippo-Luigi Po- 
Udori, il quale volle incaricarsi della revisione del mano- 
scritto non meno che della stampa, intromettendovi mol- 
tissime correzioni e miglioramenti di ogni genere ; e così 
pure verso Gio. Pietro Vieusseux, il quale mi esonerò dalle 
cure della pubblicazione, giovando in tal modo e coi con- 
sigli suoi al libro come all'autore. 



comprende gli anni 1290-1343 ; cioè dal dominio 
dei Guelfi sino alla cacciata del Duca d'Atene. 
La terza si stende dalla caduta dei Grandi che 
seguitò da presso alla cacciata sopradetta , sino 
al tumulto dei Ciompi nel 1378. Vediamo nella 
quarta la nuova nobiltà continuamente in guerra 
col popolo, sino alla sua rovina, che seguì pel 
ritorno dall'esilio di Cosimo de' Medici nel 1434. 
L'epoca quinta contiene le vane fasi della domi- 
nazione Medicea, sino alla caduta della Repubblica. 
Segue la sesta che abbraccia i tre secoli del 
Principato ; cioè i tempi della dinastia Medicea , 
dal 1531 al 1737, e quelli della casa Lotaringio- 
Austriaca sino ai giorni nostri. 

Ripeterò , benché ancor prima non fosse neces- 
sario il di rio , com' io non ho mai pensato che 
il presente lavoro debba giudicarsi completo, o 
non sia , com' è pur troppo , in ogni sua parte 
bisognoso , non che capace , di miglioramenti. 
Non occorre se non gittare uno sguardo sulla mole 
immensa dei materiali che formano, per così dire, 
il fondo dell' Istoria Fiorentina, a fine di giudicare 
s'egli è possibile lo stringere in sì breve spazio 
quant'ella presenta di memorabile. Forsechè non 
vi ha storia che vanti un ugual numero di docu- 
menti illustrativi; i quali ogni giorno si vanno 
altresì accrescendo mercè lo spirito d'indagine 
eh' è oggi tutto rivolto ad esaminare i patrj mo- 
numenti. Se poi a quest'operetta non è conceduto 
il vanto di essere completa, molto meno può 
aspirare a quello di reputarsi scevra d'errori. Pre- 
go però che questi mi si perdonino, avendo ri- 
guardo alla vastità e varietà dell' argomento : si 
perdonino ad uno che di nazione è straniero, ma 
non già di cuore e d'affezione ; perocché col mol- 
tiplicare degli anni che in Toscana mi fu concesso 
di soggiornare, sempre più caro mi è divenuto 
questo paese, che io veramente riguardo come una 
seconda patria. Io prendo parte alla sua gloria, 
esulto nella sua felicità, piango negli infortunj 
suoi , spero dell' avvenire. Mi trasporto nei secoli 
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in cui non v' ha giorno senza ricordanza; vivo tra 
i monumenti che al mondo attonito la storia ne 
rammentano. Hi è grata l'aura che Firenze circon- 
da ; mi son grati i colli che in verun altro luogo 
trovai tanto ameni ; mi è caro finanche lo stesso 
suo nome. Questo sentimento che sempre m' in- 



vase l'animo dacché conobbi «ravvicino la Toscana, 
più forte in me lo provo al presente mentre mi 
accingo a lasciarla; e forse per lungo tempo. 
Tanto più dunque ho voluto porgere agli amici 
questo qualunque siasi testimonio d'affetto e della 
mia sincera gratitudine. 



Firenze, il di 30 Settembre 1840. 




CENNI 



SUL GOVERNO E SUI PRINCIPALI MAGISTRATI 



AI TEMPI DELLA REPUBBLICA 






Accoppiatori, vedi Parlamento. 

Arti. Allorquando i popolani o quella parte degli abitanti 
della città che non era più ligia a signori secolari né 
ecclesiastici , nei secoli XII e XIII mirabilmente cresciuta 
di numero, d'averi e d'importanza, benché non ancora 
dotata di diritti politici, cominciò nel 1250 a costituirsi 
in un corpo politico-militare opposto alla nobiltà feudale 
e cittadinesca che allora governava (vedi Capitano del 
Popolo) ; le corporazioni che essi componevano , presero 
forma più stabile colla creazione delle Arti (vedi 1266 e 
Introduzione pag. 11 e nota 3), delle quali per maggior 
comodo qui si ripetono i nomi. — 1.° Arti maggiori : Giu- 
dici e Notai, Calimala, Cambio, Lana, Seta, Medici e 
Speziali. — li. Arti minori: Beccai, Calzolai, Fabbri, Ca- 
ligai, Muratori, Vinattieri, Fornai, Oliandoli, Linajuoli, 
Pelliciai e Vajai, Chiavajaoli, Corazzai, Coreggiai, Legna- 
iuoli, Albergatori. Bisogna avvertire però, che tra le Arti 
minori le prime cinque venivano ancora contradistinte col 
nome di Arti mediane; e che talvolta unite alle sette mag- 
giori, si chiamano esse pure con questo nome, dimodoché 
delle maggiori se ne possono contare dodici. Ognuna delle 
arti aveva i suoi Consoli, i quali si eleggevano, uno per 
ogni due dei quattro quartieri della città, e duravano quat- 
tro mesi. Da questi Consoli veniva giudicato nelle controver- 
sie insorte per cose riguardanti l'esercizio delle arti. Ad essi 
presiedeva il Proconsolo , che scegliersi nell'arte deludi- 
ci; ed era magistrato di somma importanza, il quale aveva 
posto immediatamente dopo i Priori e Collegi. Faceva la 
sua residenza in un palazzo della via che tuttora chiamasi 
Via del Proconsolo. 

Balìa, vedi Parlamento. 



Buonuomini. Magistrato supremo di otto guelfi e sei ghibel- 
lini , il quale rinnovandosi di due in due mesi , doveva 
aver in mano il potere si legislativo come amministrativo. 
I quattordici Buonuomini vennero istituiti dal Cardinale 
Latino Frangipani (vedi 1279) , ma non furono di lunga 
durata. 

Buonuomini. Magistrato di dodici popolani istituito nel 1312, 
per assistere i Priori coi loro consigli. Essi formavano , 
coi sedici Gonfalonieri delle compagnie, i così detti Col- 
legi, senza la cooperazione dei quali la Signoria non 
decideva nulla negli affari d'importanza. 

Buonuomini di San Martino. Magistrato istituito da Sant'An- 
tonino per soccorrere i poveri vergognosi (v. 1441). Questa 
compagnia (tuttora esistente) è composta di dodici citta- 
dini , ed ha residenza nella chiesetta di San Martino 
dietro alla Badia. 

Capitani del Bigallo, vedi Uffiziali delle Vedove e 
Pupilli. 

Capitani di parte Guelfa (vedi 1267, 1358, 1371-1378). 
Questa magistratura venne istituita nel 1267, quando 
sembrò necessario lo stabilire come un centro per difen- 
dere gì' interessi de' guelfi. I Capitani avevano cura delle 
fortezze, delle mura e fabbriche pubbliche, e amministrava- 
no le rendite che a quelle erano assegnate; siccome in 
principio ebbero a disporre delle somme provenienti dalle 
vendite de' beni dei ghibellini. L'autorità grandissima che 
questo magistrato acquistò nel secolo seguente, quando 
divenne quasi l'arbitro delle pubbliche cose, derivava da 
cagioni che poco o nessun riguardo avevano allo scopo 
della primaria istituzione. — Il numero dei Capitani 
variava tra il tre ed il nove ; il loro uffizio dorava due 
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mesi. Avevano residenza nel palazzo già Lamberti in 
Mercato Nuovo, 

Capitano del Popolo. I popolani, a fine di sottrarsi in 
qualche modo agli arbitrj della nobiltà, cominciarono 
nel 1250 a ordinarsi in una specie di costituzione politico- 
militare. Ogni sestiere della città venne diviso in Compa- 
gnie di milizia (tre o quattro per cadauno), venti in lutto, 
rette da altrettanti Gonfalonieri; alla testa dei quali la 
posto il Capitano del Popolo 9 assistito da un consiglio di 
Anziani. Questo magistrato fece ancora per qualche tempo 
le veci del Podestà, riunendo in sé l'autorità di supremo 
giudice, insieme con quella che poi venne attribuita al 
gonfaloniere di giustizia ( vedi 1250 ). I Gonfalonieri delle 
compagnie avevano sotto i loro ordini quasi l' intera po- 
polazione cittadinesca ; giacché ogni cittadino ascritto alle 
Arti, le quali poco dopo furono istituite, apparteneva ad 
una delle compagnie del suo sestiere, e doveva riunirsi 
armato sotto il suo gonfalone, allorché se ne dava il segno 
colla campana. In principio contavansi venti gonfaloni, 
poi diciannove, essendo stata cassata una delle compagnie. 
Dopo il discacciamento del Duca d'Atene si diedero ad 
ogni quartiere quattro gonfaloni (v. Introduzione nota 2) ; 
talché vi erano allora sedici compagnie, ciascuna suddivisa 
in quattro torme sotto i suoi pennonieri (vedi 1343, 1530). 
I gonfalonieri facevano parte dei Collegi ( vedi Buoitco- 
hini ). — Il Capitano vestiva di velluto nero ; il suo 
palazzo era situato dietro a quello dei Priori, e venne 
demolito nelT aggrandì mento che poi fecesi di quest'ulti- 
mo (vedi Storia art 1540). 

Collegi , vedi Buonuomini e Capitano del Popolo. 

Compagnie, vedi Capitano del Popolo. 

Conservatori di Legge. Magistrato composto di dieci citta- 
dini i quali dovevano sorvegliare l'esecuzione delle leggi, 
formando in certo modo una corte di cassazione, giacché 
potevano annullare quegli atti che fossero cootrarj allo 
statuto. Ad essi spettava inoltre H tener lontano dalle 
magistrature i cittadini iscritti come morosi nel libro 
delle gravezze pubbliche (non netti di specchio), ovvero 
ammoniti. 

Consiglio delle Capitudini delle Arti Maggiori. Era com- 
posto dei Consoli, Capitani, Gonfalonieri ed altri uffiziali 
di esse arti. Questo consiglio era uno di quelli che fu- 
rono istituiti nel 1267, quando la Signoria della città 
venne data prò tempore a Carlo d'Angiò, essendosi creduto 
di prendere in tale occasione de' nuovi provvedimenti per 
mantenere illesa la libertà del Comune. Dal numero dunque 
dei nobili cittadini furono scelti dodici per assistere al 
Vicario mandato dal Re. Quella parte del popolo che 
distinguevasi col nome di popolo grasso, riteneva i suoi 
«api ed il suo Consiglio di cento persone. Il Consiglio I 



delle capitudini, con un altro Consiglio detto della Cre- 
denza, formava un secondo collegio al quale venivano 
portate le nuove proposizioni di leggi, dopo essere state 
proposte dal Vicario al Consiglio del popolo. In terza 
Manza si presentavano al Consiglio del Podestà (v. Pode- 
stà') , a cui spettava di ajutare quel magistrato negli af- 
fari di giustizia e di polizia; ed era composto di novanta 
membri, parte nobili e parte popolani. Erano Analmente 
esperimentate innanzi al Consiglio generale, che compo- 
neva^ dei diversi consigli sopranominati. 

Consiglio dei Centotrentuno. Istituito nel 1411, e compo- 
sto della Signoria coi Collegi, de' Capitani di parte guelfa, 
dieci di libertà , sei Consiglieri di mercanzia , dei ven- 
tuno Consoli delle arti, assistiti da quarantotto altri citta- 
dini. NelFistesso tempo il Comune, stanco delle continue 
ed immense spese che avevano cagionato le guerre provo- 
cate dal governo aristocratico, elesse ancora il Consiglio dei 
Dugento, per prendere ad esame quelle proposte che ri- 
guardassero alla guerra. Dal Consiglio dei Dugento la 
proposizione passava a quello dei Centotrentuno, e quindi 
ai Consigli del Popolo e del Comune. Allora solamente 
aveva forza legale. Il primo di questi due consigli, co- 
minciati nel 1328, era composto di trecento, l'altro di 
trecentocinquanta membri. 

Consiglio del Comune , vedi Consiglio dei Centotrentuno. 

Consiglio della Credenza , vedi Consiglio delle Capitudini. 

Consiglio dei Dugento, vedi Consiglio dei Centotrentuno. 

Consiglio Grande , o Consiglio generale del Popolo. La 
riforma di frate Girolamo Savonarola (vedi 1494 , 1495) , 
anziché lasciar la nomina agli uffizj in potere di balie ov- 
vero di consigli formati di oligarchi ( come disegnavasi di 
fare anche dopo la cacciata de' Medici), tendeva ad un cam- 
biamento radicale, convocando un Consiglio Generale di 
tutti i cittadini. Ogni cittadino di anni 30 compiti, ov- 
vero in alcuni casi di anni 25, netto di specchio e che 
potesse provare di essere statuale, cioè di tenere il be- 
neGzio dello stato ossia l'accesso agli uffizj dal padre e 
dall'avolo, aveva il diritto di sedere nel Consiglio Grande. 
Dapprincipio un tal consiglio oomponevasi di ottocento- 
trenta cittadini ; dipoi questo numero fu portato a millc- 
settecentocinquantacinque ( vedi 1495 ) , e si decise che 
mille membri dovessero intervenire perchè la sessione 
potesse aver luogo. Quando il Gran Consiglio fu rinno- 
vato nel 1527, si trovarono ducmilacinquecentosettantatrè 
cittadini di anni 24 compiti , abili alle magistrature , e 
che potevano ad esso prender parte. Vi si distribuivano, 
mediante elezione e squiltinio, tutti i maggiori e minori 
uffizj, dandosene la quarta parte alle arti minori; eccet- 
tuati però quelli delle città sottoposte, che si riserbavano 
ai cittadini ascritti alle arti maggiori. I nomi di tatti i 
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cittadini abili alle magistrature erano rinchiusi m una 
borsa chiassata generale, e da questa si estraevano a sorte. 
Si cominciò poi a mandare i nomi a partito, vincendosi 
questo pel maggior numero dei voti» i quali si rendevano 
con fave nere (favorevoli) e bianche. Nel Consiglio Grande 
risiedeva il potere deliberativo e legislativo ; ma per le 
cose di amministrazione eleggevasi iti quel consesso me- 
desimo il ContigUo degli Ottanta, composto di cittadini 
di 40 anni compiti, coi quali la Signoria consultava sulle 
gravi vertenze dello stato, e a cui si affidavano l'esame 
delle leggi , le nomine degli ambasciatori , le condotte mi- 
litari, ec. Questo Consiglio chiamavasi ancora dei Richiesti, 
ed era in ciò simile ai Pregadi di Venezia. — Pel Consiglio 
Grande venne adattato il salone nel palazzo dei Signori, co- 
minciato nel 1WS2, e compito nel 1W5 (vedi Storia art 1 W5 
a 1498, 1503, 1504). Dopo il 1512 detta sala fu occu- 
pata da casotti di legno per le guardie; e siccome era 
stata per ciò tutta guasta e malconcia , venne restaurata 
nel 1527, per servire al medesimo Consiglio. L'ultimo 
riattamento Tu poi eseguito dal Vasari per ordine di Co- 
simo I (vedi Storia art 1540). — Al Consiglio degli Ottanta 
venne assegnato nel 1527 il salone dei Dugento. 

Consiglio degli Ottanta, vedi Consiglio Grande. 

Consiglio del Podestà', vedi Consiglio delle Capitudini. 

Consiglio del Popolo, vedi Consiglio dei Centotrbntuno. 

Consiglio dei Richiesti, vedi Consiglio Grande. 

Consoli. Sotto il governo dei Conti o Marchesi istituiti dagli 
Imperatori nelle Provincie italiche, le città erano gover- 
nate da un Consiglio cittadinesco, composto di sei a sette 
persone che avevano nome di Scabini (Schtìffen, Judices), 
ovvero, a contare dal secolo XII, anche quello di Con- 
soli. Presso di loro' esisteva non solamente l'autorità 
propriamente detta governativa, ma eziandio l'ammini- 
strazione della giustizia; di cui troviamo investiti nelle 
città lombarde i Consoli de placitis, ai quali poi furono 
sostituiti i Podestà. Le date del governo consolare non 
sono gran Tatto sicure : non molto però gioverebbe l' in- 
vestigare in qual anno i Consoli venissero istituiti, giacché 
il loro uffizio e quello degli antichi Scabini non sono 
essenzialmente diversi. Sembra che il loro numero va- 
riasse secondo le varie epoche. Si dice che in Firenze 
fossero quattro, quando la città era divisa in quartieri ; 
e sei, dopoché accresciuta pel secondo cerchio delle mura, 
fa ripartita in sestieri (vedi 1078). Ma questo ancora ci 
si porge non meno incerto di quanto spetta alla natura 
ed ai limiti dell'autorità consolare. Il solo potere ammi- 
nistrativo rimase ad essi dopo l'istituzione dei Podestà 
(vedi Podestà'). 

Consoli di Mare. Magistrato di sei persone, creato nel 1421 
dopo l'acquisto di Livorno. Nel 1356, allorché i Pisani 



annullarono te franchigie delle quali nel loro porto aveano 
già goduto i Fiorentini, questi ultimi crearono un magi- 
strato, detto i Dieci di mare, a cui fa data piena autorità 
di ordinare tutto quello che poteva giovare al commer- 
cio, al quale allora parevano sovrastar gravi danni. 

Dieci tot Liberta', detti anche Dieci di Balìa e di Guerra, 
o di Guerra e Pace, istituiti al tempo della guerra coi, 
Duchi di Milano (vedi 1423). Essi avevano un potere quasi 
dittatorio sulle cose militari, del quale non sempre usa- 
vano a prò dello stato, volendo anche dirigere a loro 
senno i movimenti degli eserciti (vedi 1424 e 1425)* Le ne- 
goziazioni coi principi e colle repubbliche, le ambascerie, 
le nomine dei commissatj presso gli eserciti e nel con- 
tado, ec., spettavano ai Dieci della guerra; che nelle loro 
deliberazioni erano assistiti dal Consiglio degli Ottanta 
(vedi Consiglio Grande). I segretari del magistrato dei 
Dieci salirono in gran fama. — Nel 1376 erasi istituito 
un magistrato simile a questo; cioè gli Otto di Guerra, 
soprannominati i Santi. Nel 1512 invece dei Dieci furono 
creati gli Otto di Pratica, rimanendo soppressi i primi , 
che però vennero ripristinati nel 1537. 

Dieci di Mare, vedi Consoli di Mare. 

Esecutore degli ordini di Giustizia. Le incombenze di que- 
sto magistrato , che fa creato al tempo dei più Geri con- 
flitti tra le parti (vedi 1306) , non potrebbero paragonarsi 
meglio che a quelle degli antichi Tribuni romani, dovendo 
esso al pari di questi ultimi vigilare perchè si mante- 
nessero illesi i diritti del popolo. Difatti, la riforma di 
Giano della Bella (vedi 1292) aveva creato una magistra- 
tura simile coli' istituire il gonfalonierato della giustizia 
(vedi Signorìa) : ma col progredir degli anni il gonfalo- 
niere ebbe incarico diverso. — Il palazzo dell'Esecutore 
era situato dietro a quello dei Priori , e fu disfatto dopo 
il 1540 (vedi sopra). 

Gonfaloniere di Giustizia, vedi Signorìa. 

Gonfalonieri delle Compagnie , vedi Capitano del Popolo. 

Mercanzìa. Tribunale che giudicava negli affari commerciali. 
Esso era'composto di sei uffiziali forestieri periti nelle leggi, 
e di sei consiglieri cittadini, i quali sceglievansi nelle Arti 
maggiori, escluse però quelle dei Giudici e de' Vajai. La sua 
residenza era allato al palazzo dei Priori (presso la Dogana). 

Note della Guerra. Magistrato eletto nel 1506 pel governo 
delle milizie e di tutto ciò che ad esse aveva relazione. 

Otto di Balìa e Guardia. Attendevano alle cose criminali 
e di polizia. Il loro uffizio durava quattro mesi, dovendo 
però essere riconfermati al principio del terzo mese dalla 
nuora Signorìa entrante. Al magistrato degli Otto, che 
risiedeva nel palazzo del Podestà, spettava il decidere nei 
casi di delitti di stato e di lesa maestà. Nel 1527 fu creato 
invece degli Otto un tribunale straordinario, detto la 
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Quaranti**, composto di quaranta membri estratti dalle 
borse delie altre primarie magistrature* Esso giudicava io 
tre sole sessioni, e due terzi dà voti trincerano la causa. 
—Dal giudizio degli Otto potatasi appellare al Consiglio 
Grande. 

Otto bi Guerra , redi Dieci di Liuirta'. 

Otto di Pratica , redi Dieci ni Liberta'. 

Parlamento. L'intero popolo esercitava l'autorità suprema 
nel Parlamento. Quando la Signoria prò tempore deside- 
rava di operare un cambiamento nella costituzione, Ta- 
ceva convocare il popolo nella piazza col suono della 
campana posta sulla torre del palazzo, che perciò chia- 
mavasi la campana dei popolo. Quando la moltitudine erasi 
riunita, la Signoria scendeva sulla ringhiera, domandava 
se il popolo era d'opinione di dare la balia y ossia la po- 
testà governativa, a un numero di cittadini : la qual giunta 
o commissione straordinaria riceveva in tal modo P asso- 
luto potare di fare e distare secondo il sno arbitrio gli 
ordini dello stato. In siffatte occasioni la piazza veniva 
circondata (Tarmati; talché quelli che avevano convocato 
il popolo erano per lo più sicuri di veder adottate le 
loro proposte. La balia, deputala in tal guisa per la 
riforma dello stato, eleggeva un certo numero di citta- 
dini che avevano il diritto di scrutinare e porre nelle 
borse delle elezioni i nomi di quelli che quindi in poi 
dovessero esercitare l'uffizio di Priori e le altre primarie 
magistrature. A codesti dezionarj veniva dato il nome di 
Accoppiatori. La nomina de 9 membri della balia, e per 
conseguente anche quella degli Accoppiatori , essendo così 
date in arbitrio dalla Signoria, essa poteva dispensare gli 
uffizj nel modo che tornava utile ai suoi disegni. L'abuso 
dei parlamenti e delle balie divenne poi cosi grande, che 
nel 1458 (in tempo però di governo oligarchico) Ai de- 
ciso che il popolo non potesse convocarsi se non quando 
il Gonfaloniere, i Priori e i Collegi erano unanimi nel 
volerlo. — La campana del popolo, posta già sulla torre 
nel 1373, suonò per l'ultima volta nel mese d'Agosto 1631. 
Allora fu spezzata, e il bronzo ridotto a moneta. La cam- 
pana attuale venne collocala nel 1615 sotto Cosimo II. 
Abbiamo notizie di alcune altre campane, delle quali la 
più antica era quella del Leone, posta anch'essa sulla 
torre. Quella del Consiglio, la quale stava sui merli del 
palazzo, fu posta ~*ulla medesima torre nel 1344, e so- 
navasi per gl'incendj. La campana già presa nel castello di 
Fojano in Val di Chiana , venne messa nel 1363 sopra il bal- 
latoio del palazzo, e indicava ai mercanti l'ora del pranzo. 

Podestà' (vedi 12WT ; e Introduzione, pag. 10 e nota 1). L'au- 
torità dei Podestà, come investiti dell'alia giurisdizione 
tanto civile quanto criminale, era estesissima nella prima 
metà del secolo X1IL Colf andar dei tempi, le loro attri- 



buzioni fiirooo divise: sia perché temevasi di lasciar tanto 
potere nelle mani di un solo, sia perché realmente uà solo 
non era bastante al disimpegno degli affari oltremodo 
moltiplicati. D primo cambiamento venne operato me- 
diante la creazione del Capitana del Popolo ( vedi Capi- 
tino del Popolo), che per qualche tempo sostenne 
le veci medesime del Podestà; l'uffizio del quale, come 
supremo giudice, fu ristabilito dopo breve intervallo 
(vedi 1351), e rimase poi sempre in uso, venendo però 
talvolta riunito a quello del Capitano (vedi 1304). Dell'fse- 
cutore degli ordini di Gimtma, che fu pur esso una di- 
ramazione dell'uffizio del Podestà, si è già fatto parola. 
— In vece di un Podestà, ne vennero una volta eletti 
due; i quali furono quei Cavalieri gaudenti di cui non 
bella é rimasta la fama (vedi 1366). Nei tempi susseguenti 
la corto del Podestà era composta di due collaterali per 
le cause civili , di un giudice criminale, di quattro notai, 
di otto donzelli e di una squadra di birri col lóro capi- 
tano. L'uffizio del Podestà, propriamente detto, ebbe fine 
nel 1508, quando invece di esso e del Capitano venne isti- 
tuita la Ruota; tribunale composto di cinque giudici , il 
cui presidente , che cambiavasi di sei in sei mesi , ritenne 
per allora il titolo di Podestà. — Anticamente questo magi* 
strato era assistito da un Consiglio di novanta membri (vedi 
Consiglio delle Capitumni). — Il Podestà vestiva di luoco 
di panno scarlatto , e abitava nel palazzo che ancor oggi 
chiamasi dal suo nome, ovvero da quello del Bargello 
(vedi Storia art. 1350). La campana posta sulla torre di 
detto palazzo come campana dei messi, venne tolta al 
castello di Montale, nel Val d' Ombrane pistojese, preso 
dai Fiorentini nel 1303; e perciò fu chiamata la monta- 
ima o montanina. — - 1 tre uffiziali, Podestà, Capitano ed 
Esecutore, erano sempre forestieri. I primi due si sceglie- 
vano di famiglia nobile e guelfa , dovendo invece il terzo 
esser guelfo e plebeo. Sino alla mutazione fatta da Luca 
Pitti (vedi 1458), essi precedevano a tatti gli altri magi- 
strati ed anche al Gonfaloniere di giustizia. 

Priori delle Arti, vedi Signorìa. 

Proconsolo, vedi Arti. 

Quarartìi, vedi Otto pi Balìa. 

Regolatori , vedi Uffiziali pelle Gabelle. 

Ruota , vedi Podestà'. 

Senato dei Quarantotto. Consiglio a vita, istituito al tempo 
della caduta della repubblica ( vedi 1533 ). 1 membri di 
esso erano scelti nel Consiglio dei Dugento. A detto Se- 
nato erano deferiti, nominalmente almeno, gli affari d'ogni 
genere e la creazione di tutti i magistrati. Col fatto però , < 
la loro autorità rimase in ogni tempo assai limitata. 

Signorìa. Quel magistrato il quale ottenne in Firenze una sta- 
bilità, che in certo modo può recar maraviglia, portò il nome 
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di Priori delle Ani (fedi 1*62). Venne crealo dai popo- 
lani , quando questi ebbero ottenuto forma e forza politica 
coli 9 fetituzione delie Compagnie del popolo , alla quale 
segni poi quella delle Arti; talché infine poterono pensare a 
togliere il governo della città ai nobili , le cui fazioni s' in- 
debolivano sempre più nelle loro gare. Tre arti delle più 
potenti* quelle di Calimala, del Cambio e della Lana* 
furono le prime ad accordarsi par eleggere 3 Priori. 
Poi, prendendo a ciò parte alcune altre, il numero ne fu 
accresciuto a 6, il che faceva uno per ogni sestiere; in 
appresso a 12 , ovvero due per sestiere. Qualche volta ve 
n' erano anche 14 ; ridotti però di nuovo a 12 subito dopo 
la cacciata del Duca d'Atene, quando i Grandi partecipa- 
rono al governo ; e finalmente, dopo la caduta di questi , 
stabilmente ristretti a soli 8, cioè 2 per ciascun quartiere. 
Troviamo anche 8 priori col gonfaloniere di giustizia w- 
duso; come nel 1343. Il nome di questo magistrato fu 
mutato in quello di Priori della libertà nel 1458. Per es- 
sere eligibile al priorato , bisognava avere anni 30 com- 
piti e trovarsi ascritto ad una delle Arti: e siccome i no- 
bili, a fine di partecipare ai magistrati , adempivano questa 
formalità senza poi fare verun' altra cosa , Giano della 
Bella , mediante la sua mutazione (v. 1293 , e Introduzione 
pag. 12 ) , procurò di escluderli interamente , ampliando 
codesta condizione fino a ricercarsi l'esercizio effettivo, e 
non solamente l' esser descritto alla matricola di un'Arte. 
Neil' istessa mutazione venne aggiunto ai priori il Gonfa- 
loniere di giustizia , il quale era allora specialmente in- 
caricato di vegliare sull'esecuzione degli ordini di giustizia 
fatti da queir istesso Giano della Bella ( vedi Esecutore ). 
Il gonfalone del popolo, fatto di zendado colla croce ver- 
miglia in campo bianco, veniva sempre custodito nelle 
camere del Gonfaloniere, ed esponevasi al pubblico sol 
quando questi voleva intorno a sé radunare il popolo stesso. 
Col progredir del tempo , codesto uffizio fu riguardato 
come la suprema dignità della repubblica. Nel 1292 l'età 
necessaria ad esso fu stabilita a 45 anni. Il Gonfa- 
loniere e i Priori , che tutt' insieme chiamavansi la Si- 
gnoria, prendevano possesso il primo giorno del mese e 
venivano rinnovati ogni due mesi; salvochè in alcune 
occasioni, come nel 1502, quando si elesse un Gonfalo- 
niere a vita , e nel 1512 e 1527-30, quando fu eletto per 
un anno. Per tutto il tempo del loro uffizio, i Signori 
dimoravano nel Palazzo , non essendo lor lecito di lasciarlo 
per qualsivoglia ragione. Da principio , i Priori ebbero 
stanza nella Badia dei monaci Benedettini , nei quartieri 
sopra la porta che va a Santa Margherita, dove in addietro 
si radunavano i Bonuomini. Andarono poi ad abitare nella 
casa di Gherardino de' Cerchi , nel popolo di S. Romolo, 
la quale passò in appresso ai Capitani del Bigallo ( ora 



locale della stamperia granducale ). Nelle éase dei Cerchi 
( di cui si vedono ancora gli avanzi della loggia colFarme) 
abitò quindi il Giudice dei beni dei ribelli co' suoi uffi- 
ziali. Per accrescere maestà all' uffizio dei Priori , il Co- 
mune deliberò in seguito di edificare un palazzo per loro 
special residenza ( vedi Stor, art 1294, 1298 ); ed è quello 
situato nel popolo di San Piero Scheraggio , che prima 
dal loro nome, e poi si chiamò palazzo Ducale, e palazzo 
Vecchio. Durante il governo del Duca d' Atene , allorché 
quel palazzo venne interamente ridotto a tortai iz io, i Priori 
dovettero ritirarsi «elle case dei Filipetri, dietro a San Piero 
Scheraggio. — Il Gonfaloniere vestiva di tacco paonazzo, 
guarnito di tela tf oro , con calze di scarlatto ; i Priori , 
di semplice luce* paonazzo. Fu dapprima al Gonfaloniere 
assegnata una guardia di mille, poi di duemila pedoni, tutti 
popolani ascritti alle Arti , che dovevano star pronti ad ese- 
guire i suoi ordini. NelTandar fuori veniva accompagnato da 
venti famigli armati d'elmi e di pavesi, da venti balestrieri e 
venti lanzì. Primo Gonfaloniere ni Baldo Ruffoli (vedi 1293); 
ultimo, Gianfrancesco de' Nobili ( vedi 1532 ).— I Priori 
davano udienza tre volte la settimana. Le spese del man- 
tenimento della Signoria ( quarantatre persone in tutto ) 
ascendevano a 10 fiorini d'oro per ciascun giorno. Sino 
al 1472 dicevano la messa nel Palazzo i monaci Vallom- 
brosani; poi alternativamente, gli altri frati dei sette 
primarj conventi. 

Nella Signoria risiedeva il potere supremo deliberativo, 
legislativo ed esecutivo: benché questi poteri soggiaces- 
sero a replicate modificazioni, rimanendo a quella in diversi 
tempi solamente resecati va L'eli gibiliU, secondo che già si 
disse , fu fatta dipendere dall' essere ascritto ad una delle 
Arti : e siccome i nobili ne andavano esclusi , salvo nel 
caso che si facessero realmente simili al popolo, la so- 
vranità rimaneva presso quella parte dei popolani che sin 
d' allora distinguevasi col nome del popolo grasso; cioè dei 
cittadini appartenenti alle Arti maggiori. Ma intorno a ciò 
benanche avvennero ne' tempi successivi moltissimi cam- 
biamenti. La plebe , ossia il popolo minuto nel più ristretto 
senso, non era abile a codesta elezione, perchè composta 
d'uomini non ascritti alle Arti né scritti a gravezze, cioè non 
paganti imposizioni dirette , siccome privi d'ogni possesso. 
Il diritto di cittadinanza perdevasi per due cagioni : quan- 
do cioè un cittadino veniva ammonito per un delitto po- 
litico o civile ( il che poteva aver luogo a vita o per un 
tempo determinato) , o per trovarsi iscritto come moroso 
nel libro delle pubbliche gravezze. Quando infierivano le 
gare delle grandi famiglie popolane, colflqgt ehe tene- 
vano lo stato, si valevano delle ammonizioni -p*r esclu- 
dere dagli uffizj i loro avversai] , lasciando neUe borse 
i soli nomi delle persone divote ai loro interessi. I modi 
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osati nel fare le elezioni al priorato e al gonfalonierato, 
variarono troppo spesso, perchè possano qui ricordarsi 
quei tanti cambiamenti , la cai descrizione appartiene ad 
ima storia interna della repubblica fiorentina. I principali 
tra essi ebbero luogo nel 1334, nel 1328, nel 1313, 
quando cominciò a sorgere la potenza del popolo minuto; 
nel 1378 e 1382 , in cui la dignità del gonfalooierato ri- 
mase esclusivamente alle Arti maggiori ; nel 1455, 1458, 
1466 e 1471. In quest* ultima epoca , che é quella di Lo- 
renzo il Magnifico, si giunse al punto che l'incarico di 
nominare agli uffizj non veniva più dato a balie com- 
poste di un esteso numero di persone , ma sibbene a un 
numero ristrettissimo di Accoppiatori ( non più di cinque), 
nei quali veniva così concentrato ogni potere ; mentre poi 
questi cinque medesimi dipendevano totalmente dall' arbi- 
trio di colui che di principe assoluto tatto aveva fuori che 
il nome. Seguirono poi le grandi rivoluzioni del 1494, 
1512, 1527; e l'abolizione della Signoria medesima nel 1532, 
dopo una durata di 250 anni. 

UrFiziALi dille Gabelle. Magistrato istituito nel 1352 per 
vigilare sulle imposizioni indirette. Ebbe dapprima il titolo 
di Regolatori, ed era composto di quattro cittadini , uno 
per quartiere, tre popolani e un grande, ai quali fu data 
la cura di tener conto delle entrate ed uscite della re- 
pubblica, con autorità di poter accrescere o diminuire , 
secondo i bisogni del governo, le pubbliche gravezze. 

Uffizuli di Torre , già incaricati di far atterrare od abbas- 
sare torri appartenenti alle famiglie ghibelline; poi (sotto gli 
ordini dei capitani di parte guelfa) di sopraintendere al 
mantenimento delle torri del pubblico, mura , ponti, ec. 



Uffiziali delle Vedove e Pupilli. Erano incaricati di tutto 
ciò che spetta a queste due classi di persone. Avevano il 
loro tribunale sulla piazza di Santa Maria del Fiore, dove 
oggi risiede la Compagnia delia Misericordia. Dei fanciulli 
orbati , ovvero abbandonati , tenevano cura anche i Capitani 
del Bigatto ; chiamati prima Capitani di Santa Maria , 
ed istituiti da San Piero Martire per la difesa della fede 
contro gli eretici Paterini ( vedi 1244 ). La loro loggia , 
oggidì chiusa ma tuttora appartenente a detto magistrato, 
vedesi sull'angolo tra la piazza di San Giovanni e la via Cal- 
zatoli ( detta anche la Misericordia vecchia; vedi Storia 
artistica 1330, 1342, 1359, 1425, 1444). 

Vicari Regi. Ne' tempi di grandi commozioni politiche o di 
imminenti pericoli , soleva darsi la signoria della città a 
monarchi o principi esteri, i quali si facevano in essa rap- 
presentare da Vicarj , in cui restringevasi prò tempore qua- 
siché ogni potere. Questo avvenne specialmente dopo la bat- 
taglia di Monte Aperti, quando per vicario del Re Manfredi 
venne a Firenze Guido Novello dei Conti Guidi ( vedi 1261 ). 
Cacciato il vicario ghibellino , ne venne da Carlo d'Angiò 
sostituito un altro di parte guelfo. Dei provvedimenti allora 
presi si è già fatto parola (v. Consiglio delle Capitudini). 
I limiti dell'autorità di questi Vicarj difficilmente potreb- 
bero additarsi. Di nuovo poi li troviamo nel seguente secolo, 
quando i Re Angioini di Napoli erano in certo modo divenuti 
signori di Firenze (vedi 1313, 1316, 1322, 1325 , 1326 ). 
In siffatte circostanze cessavasi bene spesso di eleggere i 
magistrati ordinarj della Repubblica; ma di nuovo si 
creavano tostochè il consueto ordine legale tornava a ri- 
stabilirsi. 
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293. Baldo Roffoll. Migliore Guadagni. Dino Compagni. Giovanni 

Bojamonte. Goso Mancini. 

294. Lapo Anglolieri. Rosso degli Strozzi. Tingo Atto vi li. Davlz- 

lino Davixxi. Belio Rinaldi. Bonaccino Ottoboonl. 

295. Pacino Augtolleri. Gherardo Lapicini. Nato Marignolli. Vieri 

Baldovinl. Chiaro del Cantore. Neri Corsini. 

296. Cambio d'Aldobrandlnl Belllnctonl. Ardingo di Baonagianta 

de* Medici. Cante Guidatoli!. Lapo Minatoli. Cino Colti. 
Spinello Glrolaml. 

297. Doccio Angelini. Llppo di Manno Manni. Clone Canigianl. Pa- 

cino Peroni. Arrigo Rocchi. Pagno di Strozza degli Strozzi. 

298. Lapo Ullvlerl. Mannlno Acclajaoll. Pagno Bordoni. Lapo 

degli Orclolinl. Borgo Migliorati. Andrea de* Ricci. 

299. Goccio de' Medici. Lapo Bacelll. Borgo Rinaldi. Dorante di 

Boonfantino Carnesecchl. Niccolò Ardlnghelll. Taccio 
• Ferracci. 
800. Cecco di Clajo di Ristoro. Filippo Rinocci. Gaido Ubaldlnl. 
Fazio da Mlceiola. Braccìno Trinciavegli. Tedaldo Tedaldl. 

301. Orlandino Orlandi. Chiarissimo Boonapace (de* Clonaccl). Guido 

BaldoTlnettl. Lapo di Vinci. Spinello Girolaml. Pietro 
Brandanl. Tedice Manorelll. 

302. Neri de* Ricci. Doccio Mancini. Gerì Rosoni. Simone Guic- 

ciardini. Simone di Guazza. Mari da Mosdano. 

303. Lapo MlnerbetU. Bezolo de'Bezoll. Vanni Gberardlnl. Av- 

vocato del Bello. Cenni del Giudice. Agitone Agllonl. 

304. Clone Magalotti. Jacopo de* Ricci. Vanni Accolli. Bartolo 

Bandlnl. Bartolino Alberti. Nello Malegonnelle. 

305. Lotto Delti. Taccio Ferracci. Dodo della Rena. Neri Aldo- 

brandlnl Belilnclenl. Niccolò da Cerreto. Piero Guadagni. 

306. Arrigo Sassolini. Gangheri Beccanugi. Caccino Boncianl. Neri 

Pepi. Lapo de* Magli. Giannozzo Bacelll. 

307. Chele Bordoni. Dardano Acclajaoll. Ardingo de* Medici. Gio- 

vanni de' Ricci. Vita Altovlti. Passa de* Passavantl. 

308. Banco di Goernlerl. Deo Bentaccordl. Llppo Benvenuti. 

Taccio dal Pino. Lapo Velluti. Naddo di Giunta (Rucellal). 

309. Vieri Baldovinl. Bianco Agllonl. Ugoccione Tizzoni. Dardano 

Acclajaoll. Lapo Strozzi. Vieri Rondlnelll. 

310. Resola de' Bezoll. Arrigo Sassolini. Giovanni Slminettl. Lapo 

Bacelll. Maraccio del Beccolo. Ruggiero di Ser Beaci. 

311. Vieri Rondlnelll. Simone del Bello. Clone Alberti. France- 

sco Sassolini. Spinello da Mosclano. Gianni Alfanl. 

312. Leso di Lapo Strozzi. Gherardo del Baldese. Belllncione Al- 

dobrandino Giannozzo Bacelll. Benino de* Medici. Cambio 
di Gerì Jacopo. 



1313. Mosclano da Mosclano. Battezzino de' Battezzini. Francesco 

di Córso. Zato Passavantl. Bello Mancini. Bello Betti. 

1314. Banco Gianni. Cipriano di Baonagoida. Ruggiero di Ser Benci. 

Vanni Donnlnl. Pierozzo degli Uberti. Averardo de' Medici. 
1316. Giovanni Malegonnelle. Jacopo Marslgli. Cionetto Basta ri. 
Migliorato Domenlcbl. Coppo Boonajati. Nello Rinocci. 

1316. Michele Maflel. Ciao Martini. Fazio de' Giugni. Fazio Ubal- 

dlnl da Signa. Beulndone Cacciamoti. Gherardo da Castel- 
fiorentino. 

1317. Alberto del Giudice. Giovanni Strozzi. Giovanni Rostichelli. 

Pieraccio Guadagni. Taccio Ferracci. Medico Allotti. 

1318. Lotto Ardlnghl. C lampo Docci. Giovanni de* Ricci. Donato 

Perozzl. Giovanni Marignolli. Benino Borgoll . 
1319.Zanobl Arnolfl. Taccio Compagni. Gherardo Guadagni. Fé- 

doccio della Maratta. Piero Strozzi. Biodo da Qoarata. 
1320.Goerriante Marignolli. Naddo Bacelll. Francesco Bonclani. 

Giovanni de* Ricci. Filippo Aldobrandlnl. Giovanni Compagni. 
132l.Baonlnsegna Gherardt. Binco Benci venni. Benclvennl Boon- 

sostegnl. Giovanni Flnocci. Ardingo de* Ricci. Forese da 

Rabatta. 
1322. Corrado de* Gioiti. Bernardo Cattanl. Gerì Gibertl. Zanobi 

ArnolO. Rlnlerl del Forese. Alblzzo Soderinl. 
1323.Tegghia Totoslnl. Giotto Angfolotti. Pagio di Jacopo Monti. 

Goerrfante Marignolli. Giovanni de' Ricci. Francesco Ba- 

roncelll. 

1324. Lapo del Boto. Nlgi Spigliati. Bartolommeo Slminettl. Fe- 

daccio della Maratta. Grazia Gol ttom anni. Bartolo de' Ricci. 

1325. Alessandro Cacclafoorl. Odaldo del Clanga. Bartolo Benci. Ma- 

netto degli Scilinguali. Giovanni Vivlanl. Guglielmo Altovlti. 

1326. Durantozzo Buonfan tini. Boonlnsegna Machiavelli. Bardo Ri- 

salili. Francesco Acclajaoll. Benclvennl Rucellal. Daldo 

Marignolli. 

1327. Covone Covoni. Luigi de' Mozzi. Lapo Roonaccorsl. Rernardo 

Ardlnghelll. Jacopo Beccanugi. Ghino Rondlnelll. 

1328. Filippo degli Alblzzf. Bartolo RJdoJfi. Piero Baroncelll. Fran- 

cesco Accia jooli. Spinello da Mosclano. Cecco Spina Falconi . 

1329. Zato Passavantl. Filippo Benci. Clone Bisarnesi. Giovanni 

Slminettl. Bartolo Benci. Niccolò Rinocci. 

1330. Lapo di Binacelo Sergoldolotto. Doccio Mancini. Francesco 

BaMovinettl. Falconieri Balde*!. Cenni Ghetti. Lapo Covoni. 

1331. Poglo Boonlnsegna. Donato Perozzl. Bartolo Paradisi. Teg- 

ghlno Teccbl. Ricco d'Avanzi. Francesco Salvlatl. 

1332. Banco Benclvennl. Giovanni dell' Antella. Bernardo Ardingbelli. 

Piero Guglielmi. Daldo Marignolli. Maso degli Uccellini. 
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1333. Ckme Falconi. Giovami ArnoU). Rinierl del Forese, ano 

Mlehi Giovanni di Bernardino de' Medici. Lapo Coroni. 
Giovenco Bastar!. 

1334. Miotto BWotU. Jacopo degM Alberti. Giotto Fantonl. Maso 

Valori. Cecco Sptaa Falconi. Lottleri da Fllleaja. 

1335. Gerì Soderini Bonaecorto Bentaccordl. Bartolomme* $to*h 

netti. Francesco di Lapo Gianni. Benedetto Gennai Cam- 
bio Salvia ti. 

1336. Rinaldo Casini. Filippo Ruonflgllnoli Coppo di Stellino Buo- 

najoti Ubertino atropi* thmmrdp Paganelli ftto Pus* 
garanti. 
i337.AJestoRlnueci Glovaomanno Rlnaldelll. UgoAltovlti Slrona 
Strozzi Nerone Dtotlsalvi Taoo de* ClonaccJ. 

1338. Giorgio di Barone. Nastaglo Boccili. Einleri del Forese. Chele 

Bordoni Simone Guasconi. Bellincione degli Albini 

1339. Lione Guicciardini. Taddeo deJl'Antetla. Bartolommeo Slml- 

nelti Consiglio d* Ugni. Forese da Rabalta. Antonio degli 
Albini. 

1340. Pio vicneseBraiicacci Michele medico. NerìdIPagno. Naddo 

Casini. Giovanni de* Medici. TaWo Valori. 

1341. Ruggieri Gianni. Porcello da Dtoeeeto. Jacopo Aceiajnoll. 

Strona StronL Francesco Fiorentini. Lapo Sbrigati! ( Nto- 
collnl ). 

1342. Gherardo Corsini. Maso òfePAnteRe. Francesco Acciainoli 

Luigi AMobrandini Grazia GoUtomannl. Piero Giugni. 

1343. Arrigo Guidi. Giovanni deirAnlella. Beltooe di Gino Cini. 

Francesco di Pacliio. Sandro da Querela. Or uuim o rro Doti 

1344. Filippo SoMani flpiucBo da M — ci a n o. Vanni nmndtnelll. 

Tanni del Migliore. Ruggieri cU Castiglione. Paolo Bordoni 

1345. Maso degli Uccellini Paolo Vettori Giovanni Arnsef- Paolo 

del Buono. Lsrlue Basnajull Luigi eVlnuni 
l346.Glovannl Coroni. Prinerano SecngK. fi l ai sm ul da Cerreto. 
FramceeeePeemlettL Aglio* degli Amor ti FIHnpnderSagliMV 

1347. Piero del Papa, Giovanni Lanftedlai. Giuntano BlnaklelU. 

ribaldino Ardinghetii. Matteo Rinaldi. Giorgio di Barone. 

1348. Forese Sacchetti. Francesco Giovanni. Fnneuso» da' Medici» 

Luigi G ui ccia rdi n i Gtovanui del Bello. Francesco Slronl. 
1949.NaddodaFIBceJa. Sandro Ribolli Giovanni RaRucanL Luigi 

AldobrandlnL Giovanni da* MedM. Jacopo Rido*. 
i3S0.Fft|pue Magatolo. Niccolò Milagomuerlr. Nerone IMousalfi 

Niccolò Ridami Filnne Ruttori Biado d'Oddo Alleviti 
iSSl.fTajManoBooebL Denoto Velluti StoonederAnlella. Paole 

Bordoni. Binda Guasconi Giorgio di Barone. 
i3*t.Nastagto Buceltt. Rencivenni Mancini. Francesca AcetojooJi 

Lande éagH Albini Luigi de' Meni Jacopo dogli Alberti 

Jacopo del Bene. 
1353-Glovannl de* Medici Manetto da Filicele. Tommaso jCeraiuL 

Guglielmo Lupioini Bernardo Ardinghetii. UfunrJone dei 

lice*. Caste** da Querela. 
1354. Mugnaio da IMacceto. Niccolò RucnUai Mari de» Medici. Al- 
bino Rlnocci Paolo Covoni. Piero AldobrandlnL 
nrrn rinTiaii di Neri. Schiatta Ridetti Gagnolino tentoni 

Jacopo del Bene» Lapo Vlvlanl. Uopo Tlngty, 
1355. Bine TlgUerooehi pofoeulee DonnJnL Giovanni de' Medici 

AàanuHMrf vettori Giovanni Surfisti Giannono StronL 
13M. One ristarne aoanrcL Sandro Quotatesi Simone delT Anton*. 

Bario» Ubatomi Simona Ristori. Bartolo Ronarfl. 

1358. Sandro Covoni. Ghino Bondanl. Berto Duranti de/Carnesec- 

chL Jacopo Strada. Gerì Risalta. Ghino AmanhmL 

1359. Manetto da Fittoajn. Tommmio Guidetti, Michele Nardi 

Rama Vutorini Blaneo Renai Taddeo Agitomi 

1360. Bardo Corsi. Framreson Borghi Bendvennl RemritonL Ugo- 

lino di YlarL Filippo Tekmini Jacopo Brunetti 

1 361. Giovanni Alluni Lippe dallo Scotto. Filippo Imene UBI Ghino 

Rondami. Francesco Naia. Fissano di Banco. 
1861. Francesco Corti. Bernardo Ardingheii Zino Puaanvunti Or- 

mennono DetL Francesco di Coso. Luigi AMebramdlni 
1363. Tommaso del Palagio. ammetto Ridoni Bieco* dog» Alberti 

Mafibo de* Pigli Chirico da Seoamaje. Guido del Pecora. 

Giovanni di Gamia. 



1364. Andrea Villani. Niccolò Malegonnelle. Simone Ristori. Ugo- 

lino di Vieri. Simone Peroni. Paolo Rocellai. 

1365. Alessandro degli Albini. Francesco Falconetti. Francesco di 

Bonifazio. Maffeo de 9 Pigli. Giorgio AldobrandlnL Banco 

Bencivennl. 
13uA Michele Castellani. Jacopo del Bene. Manetto da Fllleaja. 

Llonanlo Ferrucci. Francesco di Caccino di Ricovero. Ral- 

dese Baldesl. 
1367. Niccolò Valori. Sandro da Querela. Filippo Baraccai. Luigi 

Afctourandlnt BlQd> Guasconi. Ploro Guicciardini 
136S. Tommaso di Dino del Garbo. Rogo Spini. Giovanni Sostegni. 

Filippo Corsini. Niccolò Giugni. Goccio Gocci 

1369. Migliore Guadagni. Luca da Panano. Filippo Bastar!. Guido 

de* Baldi. Gerì Ghiherti. Giovanni de* Moni. 

1370. Lapo Boccili. Bartolo Ubaldinl. Salvestro de' Medici Donato 

Velluti. Sandro da Qoarata. Giovanni Salvia!!. Baldese 
Baldesi 

1371. Andrea Rondinelll. Jacopo Rencivenni. Roonaccorso Giovanni. 

Ghino Anselml. Uguccioiie de' Ricci. Niccolò Soderlnl. 

1372. Lspo Rocelll. Andrea Mangioni. Jacopo del Pecora. Francesco 

Falconi. Michele Castellani. Dogo Spini. 

1373. Migliore Guadagni. Niccolò Gianni. Niccolò Mancini. Niccolò 

Malegonnelle. Giorgio AldobrandlnL Tommaso Guidetti. 

1374. Filippo Bastar!. Lionardo Beccanugi Andrea Rondlnetli Fi* 

lippo dello Scelto. Noni Arnold. Giorgio Scali. 
1376. Jacopo Peeori Buonajoto Serragli. Niccolò GingnL litigi Al- 
dobrandlnL Matteo Soldi. Niccolò RlmheJdesL 

1376. Lapo BoceUl. Niccolò Malegonnelle. Biagio Guasconi. Jacopo 

Stenda. Massajono im*Vo ^- Ghino a— olmi 

1377. Migliore Guadagni. Guido MacmtaveRL Giovanni Magalotti 

Agnolo Ardlngbetli Lapo Viviani Lodovico di Sor Rartoto. 

1378. Domenico Bergami Taddei Lionardo Beccanugi Salvestro 

do 1 Mediai Luigi Guicciardini Michele di Landa. Bartolo 
di Jacopo. Francesco di Obito. Andrea SeMaii 

1379. Giovanni di Mone. Francesco Ardlagbemi Rmsme del Pace. 

Nardo Pugmtnl. insano di Banani Miecoàe Rmncci 
ISSO. Francesco di Tiero. Framneaoa Bruni Bemooatlo di Ciardo. 

Tommaso Goktelli Fiuneasco d'Agnolo. Roaeo Guam. 
i3Si.NlcnetoPmtocani Bnnuarwrts di Vanni Ventami Brunetti 

Lionardo Rafteesui Multe» di Taggnto, Guido MaauJeveBL 
tasi. Antonio Riisini RJnalÉs GlanjlnHanjt, Finppo fappomi Agnolo 

Tlgliamoehi Cipriano Alberti. Francesco Fsdsrlghi. 
ttmXMWarm Guadagni. Ubaldo libertini Niccolò BucoMi Piero 

Aidobrendloi Francesco Bruni Glanmjirm BlMoUI. 
13S4.FUIpne Rastnri Csgmardn Riarmai Matteo Pugnimi Chiaro 

di Casavccchla, Giovanni Ricdaibaoi Jacopo ArdingheUI. 

1355. Domenico Peeori Simone Barone Giovanni Baranculli No- 

fori Strani Francesco F hmu t a nii Toinjmjao Sodermi 

1356. Lotto fasisMnnl Ravanau» Davanaali Biagio Guasconi. 

Guide Machiavelli Niccolò Bagni. Temuman» RneeRai 

1357. Riassnlr ti Rmrloilni ScodeUari Michele Rrancacsl. Bardo Man- 

cini Andrea Mlnerbetti Jaoone GhniardlnL Luigi Guic- 
ciardini 

1 SmB. Vanni Castellani Ugo V e cchie tt i Galeotto Bnronoi Agnolo 
Serragli Ruemaccorso Glovemnl. Gucdn Bartollni. 

1 3B9. Niccolò Manetti ZanuM daMenola. Domenico di Borghuio. 
Taddei Ghino Aiisehml. Ardimna de* Ricci Jacopo Nasi. 

1390. Nkceiò Ricoveri. Llonanlo ReecamugL Jacopo Rinaldi Fran- 
eeseo Faleoni Niccolò Giugni Chunne» da Pannano. Nlc- 
coiò Rahtevinetti 

ìatl.NItcoiò da Unano. Filippo Corsini Forese Salviati Donato 
Acdajuoii Noni Biocheri Andrea del Renino. 

1399. Marco Renvenuti Arrigo Min m wgh l Vieri de* Medici Gio- 
vanni R8!etii Ruono Basimi Slrono di Carlo Stroni 

1393.FWppo Pandomni Dinonto Unni Notrl ArnoW. Agnolo 
Spini. Maso degli Albini BHceeiò da Unano. 

1394.Uonuréo éairAnleuB. Andrea Mnerbetti Guide dei Palagio. 
Agnolo TlgUamochi Rlnicii Feruani Donale AceioJuolL 

f 39«. Giovenco detta Stmte. Tommaso O odet Imi Iacono di Sor Zello. 
Giovanni Aldobrandlni. Matteo Arrighi Andrea Vettori. 
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1396. Niccolò Ricoveri. Davanzaio Davanzali Piero di Firenze, 

Gherardo BoveregH. Forese Salviati Notori Stami. 

1397. Nafta Bischeri. Bernardo dai Cane» Ltonardo deli'Antolle* 

Para Battovlnelti Guido del Palagio. Piero Pitti. 

1398. Giovanni Riccialbani. Simona Bordoni. NJgl Diotlsalvl. Frea* 

cesco Falconi. Vanni Castellani. FIMppo Ardlnghelil. 

13 W, Francesco Flora vanii luigi Caelgtanl, Noferi Arnolfl. Gk> 

vanal Aldobrandini Matteo Arrighi. Giovanni Biliottl. 

1400. Forese Salviati Goccio da' Nobili Filippo Pandelnni Bartolo 

Bidolfl. Taddeo Mancini. Para BaidovtoeUi 

1401. NiccoJoso Cambi. Gino Capponi. Lapo Niccollni Rinaldo Gian* 

flgllazzi. Quiie Aumentati Luigi Gntoelardinl. 

1403. Filippo Giugni. Jacopo MeJegoaneUe, RlnaMo Rondlnelli Nh> 

colò Gianni Piero BaroncelM. Tommaso Marchi. 
l403.Bartolommeo Valori. Ubaldo libertini. Niccolò Fermai. Tom- 
maso Ardlagbelli. Ridolfo Clai Bartolo Bidolfl; 

1404. Niccolò Fogni Cristoforo Spini. Paolo Carnesecchi Lorenzo 

Machiavelli Lotto Castellani. Paolo da' Nobili. 

1405. Maso degli Aiutai Cristofuno Buiatti Bartolommeo Corbk- 

neUi Giovanni Boccili Agbtnoiro Popotesehi Niccolò 
Cambi Bonomo 41 Benozzo, 

1406. Lapo Nlccollnl. Francesco Federighi. Ruggieri de'Riecl. Ubal- 

do Ubaldlnl. Vanni Castellani. Francesco Ardtngbelll. 

1407.Gievenco dalla Stola. Niccolò da Uzzano. Marco Benvenuti. 
Niccolò Davanzali. Ploro di Firenze. Lorenzo Ridoni. 

140$. Piero dell' Antetta. Giovanni UbakHnl. Filippo Arrlgueci. Fi- 
lippo Corsini Piero Baroncelfi Giovanni Aldobrandini 

1409. Bartolommeo Valori Lorenaa Machiavelli Taddeo Mancini. 

Crfslofeuo Spini Niccolò da Fliicaja. Niccolò Gianni 

1410. Filippo Giugni Antonio Mangioni. Giorgio Aldobrandini. 

Bardacelo 41 Cqertohlno. Giovanni Bneelli Sandro At- 
tiviti. 

1411. Bernardo Guadagni BartoJonuneo GorblneOI. Giovanili Ric- 

cialbani. Rlnalda Giaaflgltazzi Rinaldo RondlnalH. Van- 
nozzo Serragli. 

1412. Antonio da Pannano. Giovanni Aldobrandini Noferi Bischeri. 

Lorenzo Ridetti. Lana NiccoBni Antonia Davanzali. 

1413. Jacopo Guasconi. Filippo Corsini. Filippo Giugni Antonio 

Mangioni. Guidacelo dal Pecora. Bardacelo di Gnerichlno» 

1414. Ridolfo Peroni Arrigo MazsJngbi Mano degli Albizzi. 

Ubaldo Ubar tini Vanna» Castellani. Paolo Bordoni. 

1415. Agnolo Pendolini Bartolo Rldolfl. Antonio da Pantano. Gio- 

vanni Temperanl. Paolo Carnesecchi Francesco Canlgianl. 

14 i6. Giovanni JMccMunenL ploro Benclaui Vieri Guadagni Ghe- 

rardo Machiavelli Gtsaglo BerilngtlerL Marco Bartoll. 

14 17. Filippo Arrigucci Buonaccorso Pitti. Filippo Giugni Filip- 
po Carducci Ugo della StuCa. Filippo Corsini. 

14 1S. Antonio da Raballa. Tommaso Ardinghelli Giovanni Bischeri 
Gino Capponi Giovanni Bucalli Francesco della Luna. 

14 tp. Jacopo da FlUoaja. Bernardo da Quaraiav Niccolò Sacchetti 
Rinaldo Gianflgliaazl. Rinaldo Rondlnelli. Giovanni Soderlnl. 

1490. Giovanni Rledalbani Giovanni Mlnerhettt. Agnolo Pnndolflni 

Gherardo Canlgiani Piero Baroncelli Luigi Spini 

1 491. Bertotommee Valori, Nlcoolò da Uzzano. Lapo Niccoiini. Piero 

Boncianl. Giovanni de* Medici. Piero Guicciardini 
1422. Giannozzo Caffereill. Giovanni Altovlti. Jacopo Clai Buo- 
naccorso Pitti. Bernardo Nardi. Giovanni AJdohrandlni 
1423. Rinaldo Rondlnelli. Giovanni Barhadori Bernardo di Ser Zolla 

Tommaso Mlnerhettl. Piero Gtaorl. Gherardo Canlgiani 
l434.Tomi»aso Borghinl Taddei Llonardo Fantoni Filippo Arri- 
gucci Bartolo Bencjhrennl. Matteo Castellani. PleroJBec- 

etRflgi 
1435. Piero della Rena. Vannozzo Serragli. Lapo Nlccollnl. Lorenzo 
Lonzi. Niccolò Manovelli Schiatta Rldolfl. 

1426. Crislofano Brandollni. Jacopo Federighi. Vieri Rondlnelli. 

Lorenzo Rldolfl. Giovanni Salviati. Salvestro Popoleschi. 

1427. Guidacelo Pecori. Astorre Gianni Fruosino da Verrazzano. 

Carlo Ronclanl. Bartolommeo Gherardlni. Sandro Biliottl. 

1428. Rlnleri Bagnesl. Paolo Rucellal. Neri Fioravanti. Parigi Cor- 

ninoli!. Zanobi Arnolfl. Giannozzo Glanflgllazzl. 



1429* Lorenzo della Stato. Gero Ball. Andrea Giugni Carlo Bar- 
toil. Berto da Fliicaja. Tommaso Barhadori. 

1430. Antonio da Ranetta. Piero Boncianl. Niccolò BlUafè. Gio- 

vanni di Cherichino. Bartolommeo Perozzi. Llonardo Fantoni. 

1431. Giovanni Arrighi Filippo del Rugiladb. Jacopo Giugni Luigi 

Aldobrandini. Agnolo PandoMIni Antonio Serragli. 

1432. Ubertino Risaliti Bosso Spini. Piero Pecori. Lorenzo Bidolfl. 

Ridolfo Perozzi. Oddo Alleviti. 

1433. Andrea Rondlnelli. Guido Doti. Giovanni Salviati Tommaso 

Mhnernetll. Bernardo Guadagni Bartolommeo Rldolfl. 

1434. Masetto Scilinguati Tommaso Lucalherti. Aldobrandino Al- 

doJhTandlni Donata Velluti Nieeoiò Cocchi Giovanni» Mi- 

nerbetti 
1438. Cosimo de* Medici FIMppo del Bugllaan. Taddeo oWÀ niella. 

Domenico Buoulnsegni Berlo da Fliicaja. Piero Guicciardini 
1430. Bernardo Gherardi Giuliano Davaanati. NIcooId Valeri. Neri 

Capponi Jacopo Ciacchi Manne Temperali 

1437. Simone Carneseoehi Giovanni Nasi Bernardo Ciacchi Piero 

Beecanugi Niecelò degli AlbiazJ. Antonio BoveroUi 

1438. Niccolò Cocchi Nlcoolò Malegonneile. Bartolommeo Orlandlni. 

Luca Ubertlni Bartolo Corsi Bardane Acciainoli 

1439. Cosimo de' Medici Piero Gulcolardini Alamanno Salviati. Fi- 

lippo Carducci Neri Bartollnl Scodellar!. Guido Machiavelli 

1440. Paolo del Diacceto. Uanerde Barioti Giuliano Martini Gocci. 

Lutezio Nasi Andrea Nardi Domenico Pesctoni 

144 1. Alessandro degli Alessandri. Daniele Canlgiani. Giovanni Mo- 

relli. Domenico Rnoninsegni Bartolommeo OrtandtnL Ca- 
stello Quarateei. 

1442. Taddeo dell'Amelia. Carlo Boncianl. Luca degli Albizzi Gio- 

vanni Falconi. Bernardo Gherardi. Manno Temperanl. 

1443. Francesco Gberardini. Giovanni Boveregll. Bartolommeo Spi- 

nelli Simone Guidacci Antonia Masi Giovanni Band. 

1444. Antonio Serrlstori Francesco Venturi. Giuliano Martini Gocci. 

Sandro BUsotti Francesco Berllnghieri Carlo Federighi. 

1445. Nerone Neroni. Giovanni Corsini Niccolò Giugni. Bardano 

Acclajuoll. Cosimo de' Medici. Tommaso CorbineUi 

1446. Galileo Galilei Ugolino Meningei Giovanni degli Albizzi 

Roberto Pitti. Andrea Nardi. Domenico Pescionl. 

1447.Bernardetto do* Medici. Lutoczo Nasi. Lodovico VerrazzanL 
Giovanni Bartoll. Puccio Pucci. Castello Quarateei 

144S. Bernardo Gherardi. Manno Temperanl. Alessandro degli Ales- 
sandri Luca Pitti Alamanno Salviati. Agnolo Acclajuoll. 

1449.Ugottna Martelli Tommaso Soderlnl. Niccolò Giugni. Piero 
Davanzali Diatlsatvl Neroni. Piero del Benino. 

1430. Franoesco Sacchetti. Niccolò Malegonneile. Simone Carnesec- 
chi Luigi Rfdalfl. Lorenzo Spinelli. Giovanni Popoleschi. 

l4JU.ÌJdeàrandlno Aldobrandini. Simone Canlgiani Bernardo Giu- 
gni Niccolò Mori. Bernardo Carnesecchi Niccolò Soderinl. 

1452. Merletta Benvenuti Domenico Buonhisegni. Ugolino Marietti. 

Giannozzo Pitti. Francesco Orlandi Federigo Federighi 

1453. Francesco Neroni Luigi Guicciardini. Bernardo Gherardi. 

Martino Benclvennl. Matteo Palmieri. Luca Pitti. 

1454. Matteo Morelli Manno Temperanl. Dlotisalvi Neroni Tom- 

maso Soderlnl Giovanni Nlccollnl. Agnolo Acciainoli 

1455. Agnolo della Stufa» Bernardo Rldolfl. Fiere Cerai. Piero 

RuoeUal. Jemardetlo de' Medici Francesco del Benino. 
1436. Merlotto Benvenuti Francesco Venturi. Domenico Martelli. 

Daniele Canlgiani. Donato Cocchi. Bartolommeo Lenzl. 
143*. Andrea dalla Sloia. Francesco Bonsi Matteo Morelli. Simone 

Guidacci. Francesco Glnorl. Luigi Guicciardini. 
1433. Noferi del Caccia. Matteo Bartoll. Ugolino Martelli Luca 

Pitti Otto Nlccollnl. Bardo Alleviti. 

1459. Ruberto Sostegni. Agnolo Vettori. Bernardo Gherardi. Lio- 

nardo Bartollnl. Niccolò degli Alessandri. Giovanni Canlgiani. 

1460. Francesco Orlandi. Jacopo Mazzingbf. Salvestro Lapl. Tom- 

maso Soderinl. Giovanni del Caccia. Francesco Tlgliamocbi. 

1461. Piero di Cosimo defedici. Bernardo CorbineUi. Franco Sacchetti. 

Guido Boncianl. Carlo Pandolflni. Alessandro Machiavelli. 

1462. Carlo da Diacceto Giuliano Vespaccl. Piero de' Pazzi. Luigi 

Pitti. Francesco Bagnesl. Gherardo Glanflgllazzl. 
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1463. Antonio Pucci. Cristoforo del Bogllafla. Francesco Salvia!!. 

Manno Temperani. Giovanni Lorini. Antonio Ridolfl. 

1464. Orlando Gherardl. Andrea Carducci. Nlgl Neronl. Giorgio 

Ugolini. Giovanni Serrlstori. Giovanni Venturi. 

1465. Maso della Rena. Niccolò Capponi. Lorenzo Nlccolinl. Mar- 

tino Scarti. Niccolò Cerretani. Niccolò Soderlnl. 

1466. Francesco Bagnesi. Bartolommeo Lenzi. Maso degli Alessan- 

dri. Bernardo Lotti. Roberto Lionl. Paolo Federighi. 

1467. Carlo Pandolflnl. Tommaso Sederini. Giovanni dell' Aniella. 

Bongiannl Glanflgllazzi. Andrea di Cresci. Bertoldo Corsini. 

1468. Piero Mellinl. Cipriano di Ser Nlgl. Carlo de* Medici. Ma* 

fiotto Lippl. Francesco Bini. Niccolò Tornaboonl. 

1469. Jacopo de' Pazzi. Jacopo Guicciardini. Francesco Cocchi. 

Piero Minerbelti. Giovenco della Stata. Piero Nasi. 

1470. Bernardo Salviatl. Antonio de' Nobili. Carlo Pandolflnl. Gio- 

vanni Ridolfl. Ristoro Serrlstori. Bongiannl Glanflgllazzi. 

1471. Agnolo della Stala. Gino di Neri Capponi. Bardo Corsi. Piero 

Malegonnelle. Antonio Taddei. Zanobi BiliotU. 

1472. Giovanni Sai viali. Giovanni Compagni. Antonio Martelli. 

Tana! de* Neri!. Giovanni Oiiandinl. Piero Berardi. 

1473. Pieio-de' Medici. Loigl Guicciardini. Chirico Pepi. Bartolom- 

meo del Vigna. Antonio degli Alessandri. Jacopo Ridolfl. 

1474. Jacopo Cocchi. Donato Acciaiaci!. Maso degli Albini. Ber- 

nardo Antinorl. Paolo Nlccolinl. Tommaso Davanzali. 

1475. Alessandro da Flllcaja. Bernardo del Nero. Roberto Lionl. 

Giovanni Rocellal. Giovanni Carneaeechl. Giovanni Caniglani. 

1476. Cristoforo Spinelli. Carlo Carducci Domenico Pandolflnl. 

Tommaso Ridolfl. Girolamo Morelli. Filippo Tornabuonl. 
1 177. Giovanni Aldobrandino Jacopo Guicciardini. Giovanni dell'An- 
Iella. Francesco Federighi. Giovanni Lorini. Jacopo Lan- 
f redini. 

1478. Berlingherò Berifnghleri. Cesare Petroccl. Jacopo degli Ales- 

sandri. Paolo Machiavelli. Simone Zatl. Piero Minerbelti. 

1479. Andrea di Cresci. Piero del Benino. Giovanni Serrlstori. Lo- 

renzo Davanzali. Cristofaro Carneseccbi. Dato Masi. Tom- 
maso Soderlnl. 

1480. Averardo Salviatl. Bernardo Localbertl. Bernardo Baongiro- 

laml. Giovanni Bonsl. Piero MelHnl. Bernardo Rucelial. 

1481. Antonio Poccl. Bernardo Corbinelll. Cristofano Spinelli. Co- 

simo Bartoll. Attilio de* Medici. Lorenzo Nasi. 

1482. Lapo Nlccolinl. Noferi Acciajooli. Pier Filippo Pandolflnl. 

Ruggieri Corbinelll. Carlo Serrlstori. Giovanni Tornaboonl. 

1483. Francesco della Stala. Antonio Ridolfl. Niccolò Sacchetti. Lo- 

renzo Carducci. Alamanno de' Medici. Giovanni Lanfredinl. 
1484. Galeotto del Caccia. Antonio Spini. Francesco Valori. Anto- 
nio Caniglani. Roberto Lionl. Martello Rocellal. 

1486. Averardo da' Medici. Agostino BUIottl. Averardo Salviatl. 

Jacopo Tentali. Antonio Lorini. Antonio Paganelli. 
i486. Ristoro Serrlstori. Piero Berardi. Bartolommeo Scala. Ri- 
dolfo Ridolfl. - Giovanni Dlnl. Tommaso Minerbelti. 

1487. Sigismondo della Stata. Boonaccorso Pitti. Averardo Serrlstori. 

Guido Vespoccl. Giuliano de* Medici. Bernardo del Nero. 

1488. Niccolò Sacchetti. Domenico Bartoll. Maso degli Alessandri. 

Domenico Bonsl. Giovanni Serrlstori. Nero Cambi. 

1489. Francesco Valori. Tommaso Antinorl. Agnolo Nlccolinl. Rug- 

gieri MlnerbeUL Braccio Martelli Niccolò Ridolfl. 

1490. Andrea Giugni. Bernardo Bartollnl. Bartolommeo Poccl. Piero 

Alamanni. Francesco Dini. Giovanni Davanzali. 

1491. Jacopo de' Medici. Piero Corsini. Lorenzo Morelli. Piero 

Altovlti. Francesco Taddei. Girolamo Corbinelll. 

1492. Niccolò Cocchi. Niccolò Federighi. Domenico Pandolflnl. Mat- 

teo Caniglani. Andrenolo Sacchetti. Merlotto Rocellal. 



1493. Dionigi Poccl. Francesco Nasi. Giuliano Salviatl. Giovanni 

Francesco Tornaboonl. Francesco Valori. Piero Capponi. 

1494. Filippo detfAntella. Tommaso Minerbelti. Niccolò Martelli. 

Giovanni Paolo Lotti. Francesco Gherardl. Francesco Scarfl. 
1496. Filippo Corblxl. Tanal de* Nerll. Barde Corsi. Lorenzo Lenzi. 
Gino Ginori. Antonio Monetti. 

1496. Matteo del Caccia. Domenico Mazzinghl. Piero degli Albini. 

Tommaso Antinorl. Giuliano Oriandlni. Piero Lonzi. 

1497. Francesco Valori. Bernardo del Nero. Piero degH Alberti. 

Domenico Bartoll. Paolo Carneseccbi. Paolo Antonio Soderlnl. 

1498. Giuliano Salviatl. Piero Popoleschi. Vieri de' Medici. Ridotto 

Ridolfl. Bardo Corsi. Goidantonio Vespoccl. 

1499. Paolo Falconieri. Tommaso Giovanni. Francesco Gherardl. 

Salvestro Federighi. Glovacchlno Guasconi. Giovanni Ba- 
tista Ridolfl. 

1600. Francesco Pepi. Antonio del Vigna. Plerfrancesco Toslnghl. 

Piero Goalteroltl. Niccolò Zatl. Giovanni Batista Bartollnl. 

1601. Piero Carnesecchl. Piero Sederini. Lorenzo Salviatl. Filippo 

Carducci. Loca degli Albtzzi. Lanfredlno Lanfredinl. 

1602. Giuliano Oriandlni. Giovanni Berardi. Francesco Taddei. Gio- 

vanni Batista Giovanni. Niccolò Sacchetti. Piero So- 
derlnl. 
1603-1611. Piero Sederini. 

1512. Piero Soderlnl. Glo. Batista Ridolfl. Filippo Boondelmonte. 

15 13. Guglielmo de* Pazzi. Piero Alamanni. Francesco Pepi. Gio- 

vanni Berardi. Averardo de* Medici. Pandolfo Corbinelll. 

1514. Jacopo Salviatl. Piero Tornabuonl. Alessandro Pucci. Lio- 

nardo Ridolfl. Lorenzo Morelli. Jacopo Glanflgllazzi. 

1515. Luigi della Stufa. Lorenzo Pitti. Ruberto de' Ricci. Chlmentl 

Sernigl. Luca degli Albini. Piero Ridolfl. 

1516. Bernardo Morelli. Llonardo Strozzi. Francesco de' Medici. 

Benedetto de' Nerll. Andrea Giugni. Llonardo Bartollnl. 

1517. Francesco Pucci. Lanfredlno Lanfredinl. Antonio Serrlstori. 

Niccolò Altovlti. Francesco Martelli. Amerigo di Loca Pitti. 

1518. Filippo dell'Amelia. Andrea Minerbelti. Averardo da Flllcaja. 

Ormannozzo Deli. Matteo Niccollni. Ruberto Acciajooli. 

1519. Paolo de' Medici. Francesco Capponi. Antonio da Ricasoll. 

Matteo Strozzi. Francesco Pandolflnl. Gherardo Corsini. 

1520. Francesco da Diacceto. Palla Rocellal. Tommaso Ginori. Nic- 

colò Corbinelll. Galeotto Lionl. Francesco Davanzatl. 

1521. Lorenzo degli Alessandri. Cario del Benino. Tommaso Ghe- 

rardl. Jacopo Glanflgllazzi. Antonio de 9 Pazzi. Francesco 
Vettori. 

1522. Giovanni Corsi. Agnolo Carducci. Ruberto Pucci. Girolamo 

Capponi. Luigi Gherardl. Piero Bartollnl. 

1523. Taddeo Taddei. Giovanni Francesco Ridolfl. Agostino Dlnl. 

Luigi Venturi. Antonio da Flllcaja. Filippo Machiavelli. 

1524. Giovanni Spinelli. Cosimo Sassetti. Bartolommeo Valori. Ber- 

nardo Bini. Antonio Ghigni. Domenico Booninsegnl. 
1525. Elea della Stufa. Giuliano Pitti. Raffaello Glrolamf. Ber- 
nardo Gondl. Giovanni Buongtrolaml. Lnga Ugolini. 

1526. Francesco Serrlstori. Zanobi Accia juoli. Antonio Carnesecchl. 

Niccolò di Piero Capponi. Bernardo Miniati. Piero Rocellal. 

1527. Carlo Ginori. Luigi Guicciardini. Francesco Antonio Norl. Nic- 

colò Capponi. 

1528. Niccolò Capponi. 

1529. Niccolò Capponi. Francesco Carducci. 

1530. Raffaello Giratami. Giovanni Corsi. Simone Tornabuoni. 

1531. Raffaello de' Medici. Filippo Machiavelli. Lodovico Morelli. 

Benedetto BuondehnonU. Ottaviano de' Medici. Antonio 
GualterottL 

1532. Francesco Antonio Norl. Giovanni Francesco de' Nobili. 




ALBERC 



DL 



DE 



CHIARISS 



IMO, 



1253 



«0 



E<1355 



G1AMBU0N0 
(Da questo credonsl discendenti I Medici di Milano**) 
( Ramo estinto nel 1770) 



CAMB 



1.1378*1388 
«11087) 



VIERI*1395 

(Rimo esttnto nel 1731) 



r 



CÀRL0*1492 
(naturale) 



P 

marita 



GIULIANO, 1453-1478 

GIULIO , 1478-1534 
(Papa Clemente TU) 



GIOVANNI , 1467-1498 
iterine di Galeazzo Maria Sforza , vedova di Giacomo Riarlo 
signore d' Imola e di Forti , *1509 



M 



rimfiWA nm. Af ii ironA 810 aI battesimo Lodovico), detto Dilli Bahdb NaaE, 1498-1526 
irritato ^IlDWto V mar,tal ° a *»** dl Glw » m0 MyfM ** 543 



iDi»Af ita rorHin ft l IM0 • 1519-1574 , Secondo Duca dl Firenze 1537 
Ippolito, carama^ oca d| g|ena im ±9 Gpanduca dl Toscana 1570 

( naiarai^ leODOri d| To|edo 4,1552, e nel 1570 a Camilla Martelli, 



1 



*1590 



19-1609 
mariti* 1637 

1-1621 
Istria, 4<1631 



(2.° Gì 



FRANCESCO (2.° Grandaca) 1541-1587 
marit. 1565 a Giovanna d'Austria , »£1578, e nel 1578 a Bianca Capello, 4<1587 

MARIA , 1573-1643 
marlLnel 1600 a Enrico IV re di Francia 



1-1663 



•) Il Baso di 
roste , e • Napoli 
dl Lavoro) , I 
d'Ottavia*), 1 
a Napoli. Al«waiidJ1711 
fa croato papa od jnel 1709 

mi lai»). 11 eaffiastalla, 4<1742 

apptrtoaara a qo« 



FERDINANDO II (5.° Granduca) , 1610-1670 
maritato nel 1634 a Vittoria della Rovere, 
Principessa d' Urbino, >{<1694 



i 



COSIMO III (6.° Granduca) , 1642-1723 

maritalo nel 1661 a Margherita Luigia 

figlia dl Gastone Duca d'Orleans, >{<1721 



•') A1U faal| 
Gian Giocoso Mai 
a Gto. Aagelo, G 



■•I 1494 il Ufi 



GIAN GASTONE, 1671-1737 
(7.° ed ullimo Granduca) 
rilato nel 1697 ad Anna Maria Francesca 
inclpetsa dl Sassonia Laueuburg,4«i741 



ANNA LODOVICA , 1667-1743 

maritala nei 1690 

a Giù. Guglielmo Elettore 

palatino 



FERDINANDO , 1663-1713 

maritato nel 1688 a Violante 

Beatrice Principe di Baviera 

4<1731 



ALBERO GENEALOGICO 



DEGÙ 

ALBIZZI 



'■ •'•■ iV 






RAMONDINO 



MONACO 



PIERO 



ALBIZZO 






LANDÒ 

Priore 

1284-86-88, 1291-95-98 



COMPAGNO BE NI NTENDI 

Rami estinti 



L 



PAGNO 



GIANO 
Marni estòlli 



a 



UBERTO 



MA! 



lSO 

Stipite 
degli Alessandri 



l 



FILIPPO 

Priore 1317 
gonfaloniere 1327 



1 



I 



ANTONIO 

Ramo 

di Francia 

trasferito a Lione 

verso 11 1500 



CA- 



PTERÒ 

Priore l 349 e 1365 , più volle ambasciatore 

capo de 1 parlilo del capitani di Parie Goeifa 

dichiarai o ribeile nel 1378, decapitato nel 1379 



LUCA 



L 



1 



PAOLO 



LUCA 



Rami estinti 



MASO 

nato 1347 , esiliato 1378, gonfaloniere 1393 

commissario nel campo sotto Pisa 1404 

più volte ambasciatore 

gonfaloniere la terza volta 1414 

morto 1417 



I 



RINALDO 
capo del partito aristocratico 
più voile ambasciatore , esiliato 1434 
morto in Ancona 1452 



i 



goi 
più i 



LUCA 
ntolonlere 1442 
volte ambasciatore 



IMAN! 



i 



ORMANNO 



MAI 



lSO 

— *ISff 



MÀSO 



I 



1 



ANTONIO GIROLAMO 



LUCA 



ICE! 



CO! 



ANTON FRANCESCO 
_.«, a Ma im , In Areno 1529 , confinato 1530 
Ditto prigione a MoBtemrtoe decapitato 1537 

Itomi estinti 



FRANCESCO 

Ramo 
tuttora 
esistente 
in Firenze 



i 

f 



ALBERO GENEALOGICO 



DBI 

CAPPONI 



CAPPONE 

Sai principio del Me. XIII si dice I Capponi avere da Lucca 
portato In Firenze r arte della seta 



cai 



UGUCttONE 



COMPAGNO 
fiori 1244 



1 



MICO o BUONAM1CO 
Console dell'arte della seta 1282; priore 1287 ; era morto 1310 



eco 



NERI 

lo 



1 



CAPPONE 
Ramo esistenti in Borgo San Frediano 



Gì 

Commissario per la resa di Pisa 1406 , ^d42l 
maritato a Francesca di Niccolò Serragli 



NERI 



1 



ITI 



Nato 1388, più Tolte ambasciatore e dei priori 
prese possesso di Poppi nel 1440 , »|<i457 
maritato a Selvaggia di Tommaso Sacchetti 



AGOSTINO 

Anno 

esistente 

in Via de* Bardi 



ORE! 



LORENZO 

Ramo 
trapiantato 
in Francia 



l 



GINO 
maritato a Lena di Raimondo Mannelli 



GIROLAMO 

Ramo 

esistente Qià 

in Via Larga 



NERI 

Ramo 

esistente 

in Via San Sebastiano 



►IBI 



PIERO 

nato 1446 , trattò nel 1494 con Cario Vili re di Francia 

mori sotto le mora di Sojana nel 1496 

maritato a Cosa di Luigi Guicciardini 



J^. 



NICCOLO* 
nato 1473 , gonfaloniere nel 1527-28 , ambasciatore a Carlo Y nel 1629 

mori noli' Irtoseo anno 
maritato ad Alessandra di Filippo Stronl fl vecchio 



L 



PIERO 
Ramo estinto nel 178S 



GIULIANO 

maritato 

a Ginevra 

di Niccolò Sacchetti 



LUIGI 

senatore 1665 , mori 1584 

maritato a Lutea di Filippo Strozzi 

morta di veleno nel 1535 

Ramo estinto 



ALBERO GENEALOGICO 



DBGLI 

STROZZI 



UBERTINO 



102 



STROZZA 



JL 



LION 



LOBO 
ARDORI 
P0„ 

L 

TTE 



LAPO 



353 



>AL1 



PALLA 
nominato 1294-1340 



FIL1PPOI&1405 



SUO 



i 



ONOFRIO 
nato 1345, *1417 



i, 



MATTEO 
nato 1397, eaUiato 1434 



Uu 



1 



PALLA 

nato 1372 , A1462 

esiliato 1434 

Ramo di Ferrara 

esUnlo 1737 



LORENZO*1497 



HATTE(Md54l 

Consigliere 

di Alessandro e 

Cosimo de' Medici 



FILIPPO 4<1491 
ediflcò il Palazzo Strozzi 
maritato a Fiammetta Adimart 
poi a Selvaggia Gianflgllazzl 



i, 



GERII 



GBRIO 
si diee ucciso a Monteapertl , 1260 



ISSO 
LCCHEdJ 

>MMi 



ROS 
MAHC0*d363 



TOMMASO 
esiliato 1382 , dopo li tumulto dei Ciompi 



CRI 



URERTO 

esulato 1382 

Ramo di Mantova tuttora esistente 



CARLO 

Ramo 

tuttora esistente 

in Firenze 



ALFONSO** 534 
confinato 1530 



GIAMBATISTA detto Filippo 
(maritato 1508 a Clarice di 



nato 1488, A1538 
Piero de' Medici) 



NZOMI 



LOHEN204d*49 

maritato 

a Lucrezia Rooellal 

Ramo esistente 

in Firenze 

del Duchi di Bagnolo 

Principi di Forano 



ioti 



PIBR04cl558 

Maresciallo 

diFrancia 

maritato a 

Laudomia de' Medici 

sorella di Lorenzlno 



ìeL 



LEONE4<1554 

Priore di Capua 

e comandante 

delle galere 

di Francia 



LORENZO*1571 
Cardinale 
ArcIrescoYO 
di 



ROBERT 



t)Al5«6 



maritato 

a Maddalena de' Medici 

sorella di Lorenzlno 



i 



LUISA 

maritata 1533 

a Lutei Capponi 



FILIPPO nato 1541 *rt582 
generale al servizio di Francia 



LBONEfe<1632 

generale di Santa Chiesa 



TAVOLE 



CRONOLOGICHE E SINCRONE 



DELLA 



STORIA FIORENTINA 



i«n,S-Wftl 



I 



DALLA FONDAZIONE DI FIRENZE 







;I79< Teodosio. 
383. Arcadia 

Iffl. Onorio. 



tf&. Romolo Augu- 
itolo. 



800. Carlomagno. 
814. Lodovico Pio. 
820. Lotario I. 
849. Lodovico II. 
875. Carlo II 

(D Calvo) 

881. Carlo III 

( II Grimo) 

• 

891. Guido. 

892. Lamberto. 
896. Arnolfo. 
901. Lodovico III. 
915. Berengario. 
962. Ottone I 

( Doea di Simonia ) 



366. Damato. 



885. SMcio. 



898. Anastasio. 



MI. Innocenzo. 
440. Leone 

( Il Orti* ) 



535. Agapito I. 

590. Gregorio I. 
625. Onorio I. 
687. Sergio I. 
731. Gregorio III. 
741. Zaccheria. 
772. Adriano I. 
795. Leone III. 
816. Stefano IV. 



847. Leone IV. 
891. Formoso. 
900. Benedetto IV. 
931. Giovanni XI. 



Dagli abitanti dell'antica città Etnisca di Fiesole (FcBSula), situata alle falde 
e sul dorso di un colle distante tre miglia dall'Arno, ebbe principio la città di 
Firenze. Si fa menzione di due luoghi o mercati situati nel piano vicino al 
fiume : l'uno chiamato Villa Arnina, Camarte o Camarzo , l'altro che trovasi , 
secondo che pare, presso l'odierna Porta di San Niccolò. — Sotto Augusto, 
Firenze, essendo colonia militare, aveva un territorio suo proprio. Sono 
citati i Fiorentini nella quistione sul corso della Chiana, insorta l'anno XVI. 1 
dell'Era volgari GJf antiqua-} hanno molto parlato di Firenze Romana (ed 
anche Etnisca}, dà suo Campidoglio che si metteva in luogo assai basso, 
dove oggi è il Mercato Vecchio, colla piccola chiesa soppressa di Santa 
Maria in Campidoglio, ovvero Odegetria ; del suo Anfiteatro, delle sue Terme 
ed altri edifiz} aaovie protei, l+'esiatenw in qutf tempi del Mistero attuale, 
sotto forma e nome di un tempio di Marte, è tuttora soggetta a molti dubbj. 

406. Firenze, assediata dai Goti sotto il re Radagasio, è liberata da Flavio Stilicone. 

412. San /anobi vescovo di Firenze. 

488 (circa). La chiesa 41 San Giovanni Batista, cattedrale della città. 
» La provincia di Tuscia fa parte del regno dei Goti sotto il grande Teodorico 
ed i suoi successori. 

5». Piemie presa àa Cipriano è Giustino , dùci nell'esercito di Belisario. 

542. Firenze , assediata da un esercito di Totila re dei Goti , è difesa da Giustino. 

553. Firenze , Pisa e Volterra aprono le porte a Narsete, generale dell' imperator 
Giustiniano, mandato contro ai Goti. 

569 (circa). La provincia di Tuscia fa parte del Regno dei Longobardi, trovandosi 
divisa in due parti : Tuscia Regni* coi ducati di Lucca , di Firenze e di 
Chiusi , e Tuscia L&ngobmrianm, couteaente 3 Ducato di Castro. 

724. Prima menzione autentica delia chiesa di Santa Reparata. 

770. Fine del Regno dei Longobardi. 

800. Dopo a ristabilimento dell'Impero d'Occidente (avvenuto il dì 24 Dicembre 800, 
mediante l'incoronazione di Carlomagno nella Basilica di San Pietro in Vati- 
cano), la Toscana si trova fino al 1027 sotto il dominio di duchi, poscia di 
conti o marchesi franchi. A Bonifazio duca di Lucca (che in quei tempi era 
la città più potente della provincia) succedettero Bonifazio II, duca o mar- 
chese di Toscana (il quale neD'828 riportò una splendida vittoria sui Saraceni , 
costringendoli a tornare in Affrica), Adalberto I, Adalberto II, Guido, 
Lamberto, Bosone, Oberto, Cgone, Tedaldo, Bonifazio III e suo tìglio 
Federigo. 

844. Donato di Scozia , vescovo di Fiesole , va a Roma ; e vi ritorna ancora per 
assistere ai Concilj dell' 853 e 861. 

962. Pretesa origine della libertà fiorentina, mercè i privilegi concessi alla città da 
Ottone I imperatore. Contado di sei miglia in circuito. Stabilimento delle 
famiglie degli liberti, dei Lamberti ed altri, di stirpe tedesca. 
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311 e seg. Le Basiliche di San Giovanni in lute- 
rano (BasilicaSalvatoris), San Pietro ed altre, 
costrutte da Costantino. 

327 (circa)- Chiesa della Resurrezione In Gerusa- 
lemme ed altre chiese nel luoghi santi , co- 
strutte dall' Imperatrice Blena, madre di 
Costantino. — Sepolcro di Elena presso Ro- 
ma ( Torre Plgnattara ). 

337 (circa). Mausoleo , ora Chiesa di Santa Costan- 
za , fuori della Porta Nomentana di Roma. 

386. Basilica di San Paolo fuori le mura di Roma , 
edificata da Teodosio il Grande. 



400 (circa). Fiorisce Claudio Claudiano poeta, ami- 
co di Simeone, di cui cantò le littorie. Dopo 
la caduta e morte di SUttcone nel 408, risse 
e morì sconosciuto. 

417 o 410. Viaggio dt m*ilio Numatiano sulle co- j 
ste della Toscana, descritto In versi elegiaci 
sotto fi titolo & Itinerarium. 

468. Nasce in Squillace M. Aurelio Castiodoro Se- 
natore, amministratore del beni privali sotto 
Odoacre, primo ministro dt Teodorico. Dopo 
la caduta del re Vitlge si ritirò In Calatela, 
dorè professò la vita monastica. Scrisse molte 
opere storiche e teologiche. 

515. San Benedetto da Nursla, nato nel 480, in- 
stltulsce l'ordine del Benedettini. Morto 
nel 5*8. 

581. Muore Magno Felice Bnnodio, TescoTo di Pa- 
rla, autore del Panegirico di Teodorico. 

535. Muore Boezio, console romano sotto Teodo- 
rico. autore della Consolazione della filoso- 
fia, ec. 

553 (circa). Jomande, rescoro di Ravenna, mette 
In compendio la storia def Goti scritta da 
Cassiodoro. 

590. Elezione di San Gregorio /, nato nel 533, morto 
net 604 , autore di molte epere ecclesiasti- 
che. 

715. Scuola nell'Episcopio d'Areno. 



800 (circa). Muore Paolo Diacono (Warnefrld), mo- 
naco di Monte Cassino, autoce della Storia del 
Longobardi, e di altre opere. 



888 (circa). Erc ht m p ert r monaeo Castlneofe, scri- 
ve la storia del Principi di Benevento. 



433-440 Musaici dell' arco e delle pareti laterali 
di Santa Maria Maggiore in Roma. 

440 (circa). Musaici dell'arco trionfale di San Paolo 
fuori le mura di Roma , fatti fare da Galla 
Placldfa figlia di Teodosio. 

470 (circo). Chiesa di Sant'Agata del Goti (in Su- 
burra) in Roma, edificata e ornata di mu- 
saici da Piarlo Rlclmere. 

488 (circa). Chiesa di San. Glo. Batista ( ora batV- 
stero) In Firenze. 

483 e seg. Fabbriche hi Ravenna, f Chiesa di San 
Martino; Palazzo di Teodorico; Mausoleo di 
Teodorico, ora Santa Maria della Botonda. 
— DI Teodorico si crede anche il castello 
rovinato di Terraclna ). 

516.Chlesetta della Porfluneula alle falde di Assisi, 
fondata da San Benedetto. 

536-530. Musale! in ss. Cosma e Damiano In Roma. 

549. Sant'Apollinare in Classe , In Ravenna , conse- 
crata. 

553-565. San Vitale In Ravenna, cominciata dal Go- 
ti, terminata e ornata di mosaici da Giusti- 
niano. 

557. Santa Sofia in Costantinopoli. 

600 e seg. Fabbriche del Longobardi nell'Italia su- 
periore, nella Toscana , nello Spole tino, ec. 

625-638. Chiesa del SS. Vincenzo ed Anastasio alle 
Tre Fontane presso Roma. 
» Chiesa di Sant'Agnese fuori le mura di Roma, 
rifatta e ornata di musaici da papa Onorio I. 

731. Chiesa di San Bartolommeo In Pistola. 

734. Chiesa di Santa Reparata. 

745. SI nomina la Badia di San Salvatore al Monta- 
mlatav 

766. SI nomina la chiesa ( poi Badia ) a Sesto. 

786. Pretesa fondazione , per Carlomagno, della Chie- 
sa de' santi Apostoli. 

816-834. Musaici In Santa Prassede, Santa Cecilia, 
e Senta Maria m Donrnlca , In Roma. 

837-844. Musaici la San Marco, di Roma. 

868-881. Atrio della chiesa di Sant'Ambrogio In 
Milano , edificato dall'arcivescovo Ansperto. 

877. La Badia di Sant'Antimo presso Montalclno, 
commenda del Vescovi d'Arezzo. 

88» (?) Fondai ione della Badia di Paaajajnano. 

900 (circa). Musaici nel Duomo di Capua. 



311. Costantino il Grande entra m Roma dopo aver 
| disfatto Massenzio. La religione cristiana do- 

i minante. 

• 330. Traslocazione della sede dell'Impero a Costan- 
| tinopoli. 

337. Morte di Costantino. 

361. Giuliano imperatore. 

375 e seg. Incursioni dei popoli barbari nell* Im- 
pero Romano. L'imperator Valente muore 
nel 378 nella battaglia contro 1 Goti presso 
Adrtanopoll. 

395. Morte di Teodosio il Grande. Arcadlo Impera- 
tore dell'Oriente; Onorio Imperatore dell'Oc- 
cidente. 

397. Muore Sant'Ambrogio arcivescovo di Milano. 

400. Alarico, re del Goti, entra In Italia. 

402. Vittorie di SlHlcone sul Goti. 

409. Alarico a Roma. Muore In Calabria, 410. 

476. Fine dell'impero d'Occidente. 

493. Teodorico , re del Goti, signore di Roma. 

496.Clodoveo re del Franchi abbraccia 11 Cristia- 
nesimo. 

526. Morte di Teodorico. 

536. Principio della guerra di Giustiniano coi Goti. 

553. Fine del regno dei Goti In Italia. — Ravenna 
sede degli Esarchi Greci. 

569. Principio di Venezia. 

593. Roma assediata dal Longobardi, venuti In Ita- 
lia nel 568. 

623. Maometto (Muhamraed), nato in Mecca nel 569, 
profeta degli Arabi , fugge a Medina. Princi- 
pio dell'Era degli Arabi (Egira). 

669. GII Arabi in Sicilia. 

697. Paolo Anafesto, primo doge di Venezia. 

71 J. Gli Arabi conquistano la Spagna. 

732. Vittoria di Carlo Martello sugli Arabi presso 
Tours. 
» Papa Gregorio ni si sottrae all'obbedienza 
dell' Imperator Greco, In seguito della eresia 
degl' Iconoclasti. 

752. Pipino re del Franchi. L'Esarcato, tolto dal 
Longobardi al Greci, é dato alla Santa Sede. 

768. Carlomagno re del Franchi. 

809. Guerra del re Pipino col Veneziani. 

81 4. Morte di Carlomagno. — Lodovico Pio. 

823. Lotario I coronalo Imperatore. 

840. Morte di Lodovico Pio. 

843. Trattato di Verdun. Partizione dell'impero Fran- 
co tra 1 figli di Lodovico , Lotario , Lodovico 
( di Germania ) e Carlo 11 Calvo. L' Italia , la 
Svizzera , le Provincie Renane e I Paesi Bassi 
dominate da Lotario imperatore. 

849. Vittoria di papa Leone IV sul Saraceni a Osila. 

888. Berengario coronato a Pavia re d'Italia. 

891. Guido duca di Spoleto, coronato Imperatore. 

894. Arnolfo, re di Germania, In Italia. Coronalo 
Imperatore nel 896. 

911. Fine dei Carlovlngl in Germania. Currado l, 
duca di Franconla , re di Germania. 

919. Arrigo I , duca di Sassonia , re. 

950. Berengario II re d' Italia. 

951. Ottone I In Italia. Coronato Imperatore nel 962. 
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967. Ottone U 

(Dell* Caea di Smonto ) 



996. Ottone IH 



(Delta Cim di 



1014. Arrigo II 



•> 



Primo, con* Imperatore 
(Della Caea di Saeaonia) 



1027. Corrado 

/Il Salico— Duca di Franconia— \ 
Vcoaeredl Germania Corrado ttj 



1046. Arrigo III (11.°) 

(Della Casa di Franconia) 



1084.,VrrigoIV(Ill.°) 

(Della Cesa di Franconia) 



lili. Arrigo V(IV.°) 

(Della Casa di Franconia) 



PAPI 



996. Gregorio V. 
999. Silvestro II 

( Monaco Gerberto ) 



046. Clemente li. 
048.Damaso II. 
049. San Leone IX. 
055. Vittore II. 

057. Stefano IX. 

058. Niccolò II. 
061. Alessandro li. 
073. Gregorio VII 

rdebrando , di Sorana\ 
Jn Toaeeoa / 
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1086. Vittore III 

(Deriderlo, de' Conti di Mani) 

1088. Urbano II 

/Gitone, óV Signori di\ 
\ ChatiUon-aar-Marne / 



1099. Pasquale li 

/Ranieri, da Biada nella Contea \ 
{ di Galliate ) 



1006. Morte di Ugone detto il Grande , marchese di Toscana. Da lui , ovvero da 
Willa sua madre , fu edificata la Badia dei monaci Benedettini in Firenze. 

1010. Pretesa distruzione di Fiesole per opera dei Fiorentini, che si dice avvenuta 
il dì della festa di San Romolo. Già prima del mille , il contado desolano 
era stato incorporato al fiorentino. 

1028 (25 Febbrajo). Iacopo Bavaro, vescovo di Fiesole, trasporta nella nuova 
cattedrale da lui fondata, le reliquie di San Romolo dall'antico Duomo, 
situato alle falde del colle, che viene trasformato in Badia. 

1036. Boniiazio III, marchese di Toscana, conte di Mantova, Modena ec. , sposa 
Beatrice, figlia di Federigo duca dell'Alta Lorena. 

1052. Bonifazio III muore assassinato fra Mantova e Cremona il dì 7 Maggio. 

1055. Beatrice, vedova di Bonifazio III, sposata a Goffredo duca di Lorena. 

1063. I Pisani a Palermo. 

1069. Arrigo III imperatore a Firenze. Papa Vittore II celebra ivi un concilio. 

1073. Morte di San Giovanni Gualberto , dei Signori di Petrojo di Val di Pesa , 
accaduta nella Badia di Passignano. San Giovanni Gualberto è il fonda- 
tore della Badia di Vallombrosa nel Pratomagno, e della congregazione 
Vallombrosana. 

1076. (18 Aprile). Morte, accaduta in Pisa, della contessa Beatrice. (Le sue ceneri 
sono racchiuse in un antico sarcofago, ora riposto nel Camposanto pisano, 
con basso-rilievo rappresentante Ippolito e Fedra, e coir iscrizione: Quamvis 
ftceatrix sum Domna vocata Beatrix — In tumulo missa iaceo qum comitissa). 
Alla madre succede la gran Contessa Matilde. Contese tra l'Impero e la 
Santa Sede, nelle quali Matilde prende, e sostiene con gran valore, le 
parti del Papa. 

1078. Si fa il secondo cerchio delle mura di Firenze. 

1081. (Aprile— 2i Luglio). Firenze assediata da Arrigo IV, il quale è costretto a 
ritirarsi. 

1103 (11 Marzo). Papa Pasquale li conferma a Giovanni vescovo di Fiesole il 
dominio della rocca e della città di Fiesole. 

1105. Concilio tenuto a Firenze, sotto papa Pasquale II. 

1107. I Fiorentini cominciano ad aggrandire il piccolo loro territorio, conquistando 
alcuni castelli vicini, come Monte Orlandi e Prato. 

1113. Messer Ruberto, vicario dell'Imperatore Arrigo, venendo in Toscana con 

masnade tedesche, è sconfitto e ucciso dai Fiorentini presso Monte Casciolo 
(vicino a Castel Pulci). 

1114. Impresa dei Pisani contro le Isole Baleari; terminata nell'anno seguente. 1 Fio- 

rentini fanno intanto la guardia della città di Pisa, ed hanno dai Pisani in 
dono, per questo servigio, le due colonne di porfido portate da Majorca r 
che stanno accanto alla porta di mezzo di San Giovanni. 

1115. Grande incendio in Firenze in Borgo Santi Apostoli. 



SINO ALLA BATTAGLIA DI CAMPALDINO 



(*»< 965-1115) 



STORIA LETTERÀRIA 



MS.Liutprando, vescovo di Cremona, ambascia- 
tore di Ottone I a Costantinopoli. Autore di 
una storia de' suol tempi. 

980-998. Scritti storici degli Anonimi Salernitano 
e Beneventano. 
* 988. Nasce in Ravenna San Pier Damiani, abate 
del monastero di Fonte Avellana nelle mon- 
tagne di Gubbio, nel 1041, morto in Faenia 
nel 1073 , autore di lettere , sermoni , vite di 
santi ed altre opere. 



1084 {circa). Nasce in Aosta Sant'Anselmo , arcive- 
scovo di Cantorbery, morto nel 1109, au- 
tore di opere teologiche. 



1058.81 pubblica li lessico latino (Blementarlom ) 
di Papia. 



1089. Muore Zon/Vanio Pavese, arcivescovo di Can- 
torbeiy , autore di molte opere teologiche. 

1090 {circa). Guglielmo della Puglia scrive il suo 
poema sulle Imprese del Normanni sino alla 
morte di Roberto Guiscardo. 



UOi. Finisce di scrivere la sua Cronaca di Napoli 
Lupo Protospata Pugliese. 

liti {circa). Alberico , monaco di Montecasslno. ~ 
( Epistola Alberici de Visione tua, pubblicata 
da F. Cancellieri nel 1814). 



1115 [circa). Pietro o Lorenzo? Diacono frisano com- 
pone un poema svila conquista delle Ratear!. 



STORIA ARTISTICA 



966.SI fa menxlooe della Chiesa di Santa Maria 
Primerana e della Basilica di Sant'Alessan- 
dro (già San Pietro In Gerusalemme), a 
Fiesole. 
978.81 fa menzione della chiesa di Santa Felicita. 
986. Si fonda la chiesa di San Martino. 

1001. Si nomina la chiesa di Sant'Ambrogio. 

1004. La Badia di Settimo concessa al Benedettini. 

1011 (?) Pitture in Sant'Urbano alla Caflarella, pres- 
so Roma. (Pajono appartenere al principio 
del 1800 , come quelle In San Lorenzo fuori 
le mura). 

1013. Principio del Duomo di Como (aggrandito 
nel 1396 e nel secolo XV ). 

1018. SI fonda il monastero di San Michele In borgo 
a Pisa. 

1081. Santa Maria Maggiore, nominata. 

1088 {circa). Guido & Arezzo, monaco Benedettino, 
Inventore della scala diatonica nella musica. 

1040. Prima menzione della chiesa di San Remigio. 

1043-1071 (?) San Marco in Venezia. 

1048. La Badia di San Salvi, presso Firenze, fon- 
data da Rolando di Teuzo. 

1050.81 nomina la chiesa di San Piero Gattolinl. 

1059. La chiesa di San Lorenzo rifatta e consacrata 

sotto Niccolò li. 

1060. Edificazione del Duomo di Lucca , consacrato 

nel 1070 da Papa Alessandro IL 

1068.81 principia ia fabbrica del Duomo di Pisa 
(consacrato nel 1118 da Papa Gelasio II). 

1065. Prima menzione della chiesa di Sant' Apolli- 
nare. 

1068. La basilica di San Piero Scheragglo consa- 
crata. 

1070. Porta di bronzo di San Paolo fuori le mura 
di Roma, fatta a Costantinopoli da Staimelo. 
» (?) Chiesa di San Sisto a Pisa. 

1071. Chiesa di San Normanno de' Leprosi, presso 
Palermo. 

1075. Prima menzione della chiesa di San Romolo. 

1078. Si restaura la chiesa di San Pier Maggiore. 
» Si fonda la chiesa di Santa Lucia oltrarno. 

1081. SI nomina la chiesa di San Pancrazio. 

1091.81 fa menzione del Vallombrosan! In Firenze, 
dimoranti in Santa Trinità. 

1098. Facciata della Collegiata In Empoli. — Allo 

stesso stile e ano stesso tempo appartengono 
le facciate della chiesa di San Miniato al 
Monte , di San Salvatore , e della Badia alle 
falde della collina di Fiesole. 
» Tabernacolo in San Pietro In Toscanella. 

1099. Cattedrale di Modena. 

HOU Pietro Oderigi romano fa la sepoltura di Rug- 
giero I conte di Sicilia, In Santa Trinità a 
Mileto In Calabria. 



1115.81 fa menzione della chiesa di San Paolo In 
ripa d'Arno a Pisa, appartenente all'ordine 
Valtombrosano. (L'aitar maggiore consacrato 
da Eugenio DI nel 1149). 

2 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



987.Ugone Capeto re dì Francia. 
1009. Muore Ottone III. Arrigo II re di Germania. 

Ardolno d' Ivrea re d' Italia. 
1003.Vlttoria navale del Pisani sul Saraceni alle 

foci del Tevere. 
1018. Impresa del Pisani contro la Sardegna. 



1096. Corrado II re di Germania In Italia. Coronato 
/ Imperatore nel 1087. 
» I Conti Tusculanl prepotenti In Roma. 
» Eriberto arcivescovo di Milano, morto nel 
1045. Origine del Carroccio. 
1043. Guglielmo II Normanno (Braccio di ferro) 
conte di Puglia. 

1054. Grande influenza d'Ildebrando, economo, poi 
arcidiacono di Santa Chiesa ( nato a Sovana 
In Toscana, ed oriundo, secondo che si cre- 
de, della famiglia Aldobrandeschl). Principio 
della riforma del clero , e dell'opposizione 
della Chiesa contro r Impero. 

1059. Roberto Guiscardo duca di Puglia e di Cala- 
bria. 
» L' elezione del Papa , privilegio del clero ro- 
mano (collegio del cardinali ). 

1075. Consoli a Milano. 
» Concilio a Roma. Investitura del vescovi. 

1077. Benevento sotto II dominio diretto della Chie- 
sa , dopo l'estinzione del duchi Longobardi. 
» L' imperatore Arrigo a Canossa. 



1084. Roberto Guiscardo distrugge una gran parte 

di Roma. 

1085. Gregorio VII muore a Salerno. 

» Impresa dei Normanni contro l' impero Greco. 
Morte di Roberto Guiscardo. I suol figli Rug- 
giero duca di Puglia , Boemondo principe di 
Calabria. 

1088-91.1 Saraceni cacciati dalla Sicilia dal Nor- 
manni. ( Ruggiero , fratello di Roberto Gui- 
scardo , conte di Sicilia , dopo la conquista di 
Palermo nel 1079. Presa di Enna nel 1091 )• 

1096. Principio delle Crociate. 

1099. Goffredo di Buglione a Gerusalemme. 

1100. Baldovino re di Gerusalemme. 

1101. Ruggiero II conte di Sicilia. 

1111. Morte di Boemondo, principe di Calabria e 
d'Antiochia , a cui succede Boemondo IL 
» Morte di Ruggiero di Puglia , a cui succede 
Guglielmo suo figliuolo. 



1115. La tregua di Dio proclamata neir Italia meri- 
dionale. 
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IMPERATORI 



PAPI 



Arrigo V (IV). 



Pasquale II. 



1133. Lotario II 

(DI Sappliabnrf , Duca di Stanata) 

1138. Corrado III, Re 
di Germania 

(Della Cete 41 Botoaftanfea) 
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1115 



1155. Federigo 1 

rinata, Duca di Svaria, della \ 
Caaa di Hoheaetaufen ) 



1118. Gelasio II 

(Giovanni da Gaeta) 

1119. Callisto li 

(Getto, oVConti di Borgogna) 

1124. Onorio II 

(Lamberto di Fagiano, Bologneee) 

1 1130. Innocenzo II 

(Gregorio PapanteU , Romano) 

1143. Celestino II 

(Gatto , da CUU di Castello) 

1144. Lucio II 

(Gherardo Gacdiaemici,BolorBOM) 

1145. Eugenio III 

nido Paganelli, da Moo-\ 
laugaopreeeo Piaa ) 

1153. Anastasio IV 

(Corrado. Romano) 

1154. Adriano IV 

(Niccolo Bratkifur* , Ia(ioM) 



1117. 
1147 
1153. 



1191. Arrigo VI (V) 

(Delta Cm di tratte) 



1170. 

1174. 
1177 



1159. Alessandro 111 

(Odialo Badatili, Snw) 

1181. Lucio III 

(Ubaldo Allentatoti, Lacchete) 

1185. Urbano IH 

(Ukorto Crivelli, Macao») 

1187. Gregorio Vili 

(Alberto de Morra , BenerentaBo) 

1187. Clemente in 

(Paolino Scolari , Romano) 

1191. Celestino in 

(Giacinto OftM, Roauno) 



1185. 



1188. 



1192 



» 



(24 Luglio). Muore la contessa Matilde. Dopo la sua morte, si distruggono 
a poco a poco i Testigj del sistema feudale in Toscana ; le città conside- 
randosi quasi indipendenti dall'Impero (benché tale indipendenza abbia 
sempre avuto poco fondamento , e sia stata causa di continue contese an- 
che ne 9 tempi posteriori, non essendo mai stata riconosciuta formalmente), si 
reggono in comuni sotto Consoli ed Anziani. La donazione dei suoi dominj 
alla Chiesa fatta dalla contessa Matilde, accresce e sviluppa i semi della discor- 
dia, tanto più che essa non aveva il diritto di disporre dei feudi dell'Impero. 

Eresie e sette in Firenze. Nuovo incendio. 

[Giugno). I Fiorentini distanno Montebuono. castello della casa de'Buondelmonli. 

Contese dei Fiorentini coi nobili del contado. [Giugno). Guerra coi Conti Guidi, 
conti palatini della Toscana per l'Imperatore. Volendo impadronirsi del 
castello di Monte di Croce, i Fiorentini sono sconfitti dal conte Guido il 
Vecchio, e dagli Aretini. 

I Fiorentini disfanno il castello di Monte di Croce. Sono sconfitti , insieme 
coi Pratesi, dai Pistoiesi nell'impresa del castello di Carmignano. 

I Fiorentini disfatti dagli Aretini , alleati dei conti Guidi. 

(Giugno). Discordia tra Fiorentini e Sanesi , per cagione di confini nel Chianti. 
I primi danno ajuto a Montepulciano , combattuto dai Sanesi , e mettono 
questi in rotta presso Asciano in Val d' Ombrane. 

Due grandi incendj a Firenze. Rovina del Ponte Vecchio. Principio delle 
dissensioni cittadinesche. Gli liberti ed altri grandi fanno la guerra ai Consoli , 
perchè non possono avere la signoria alla quale aspirano. Continui combat- 
timenti nella città, che durano fino all'anno 1282. Si murano molte torri 
forti ed alte 10*6850 alle abitazioni. 

L'imperatore Federigo a Firenze. I nobili del contado lagnandosi dell'occupa- 
zione e distruzione di molti loro castelli per opera dei Fiorentini, l'Impe- 
ratore (che erasi mostrato favorevole alle città di Pisa e di Pistoia , alle 
quali rinnovò i loro privilegi d'esenzione) diminuisce il contado fiorentino, 
e toglie al Comune alcune regalie che questo pretendeva possedere. I no- 
bili riconfermati come dipendenti dal solo Impero. Vicarj imperiali in 
Toscana, per difendere i diritti dell'Impero. 

(circa). Validando le pretensioni dell'Impero sui beni della contessa Matilde, 
l' imperatore Arrigo gli erige in ducato di Toscana , che dà al suo fratello 
Filippo, nelTis tesso tempo che fa Marcovaldo suo siniscalco duca di Romagna 
e marchese di Ancona, Currado (Lutzelinhard) marchese di Spoleto, ec.; di 
modo che dappertutto viene ristabilita, benché per poco tempo, l'autorità impe- 
riale, stan teche papa Celestino era troppo debole per sostenere la parte Guelfa. 

I Fiorentini crocesignati, avendo fatto prova del loro valore nella conquista 
di Damiate, la giurisdizione sul contado viene estesa al circuito di dieci 
miglia fuori della città. 
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FINO ALLA BATTAGLIA DI CAMPALDINO 



U»ilfllS-H92) 



STORIA LETTERARIA 



USO {circa). Fiorisce Doninone (Domnlzo) monaco 
di Canossa, autore di una vita In Tersi la- 
tini della Contessa Matilde. 
1184. Pretesa scoperta del codice delle Pandette, 

latta dai Pisani nella presa di Amalfi. 
1137 (circa). Irnerio Insegna 11 Diritto romano In 
Bologna. SI ascrlye a lai 1 ( Introduzione dei 
gradi accademici. 
1140 (circa).6raziano , nato a Chinai In Valdlchia- 
na , monaco In San Felice a Bologna , pub- 
blica la sua collezione di Diritto canonico. 
1151. Studio In Arezzo. 

llOO.Mnore Pietro Lombardo, Teseo yo di Parigi e 
pubblico lettore di teologia , autore del Liber 
sententiarum. 
1161. Nasce Innocenzo III (Lotario di Trasimondo 
da Segni ) , autore di molte opere e di lettere 
importantissime per la storia dei tempo. 
( F. Burter, Geschlchto Innocenz 111 u. seiner 
Zeltgenossen , 1834. — Bplstolarum Inno- 
centi! Ili , 1. XIX ). 
1175 (circa). Cronaca Pisana ( Cedex rerum per Pt- 
sanos gestarum ) , nel principio della quale 
si troTa il latino mescolato con parole Tol- 
gali. MS. a Parigi. ( Un'altra somigliante 
stampata dal Muratori ). 
1177. FdUsacchiero deTFolcacchieri , caTallere sane- 

se, poeta. 
1180. Fiorisce Goffredo da Viterbo, storico. 
1182. Nasce San Francesco d'Assisi (GiOTannl di 
Pietro Bernardone), morto il di 4 Ottobre 1326. 
DI lui si ha 11 Canto del Sole. ( Wadding , 
Franclscl Asslalatis opuscula , notfs et com- 
ment. ascel. Illustrata. Antyer. 1623). — Vita 
di San Francesco, scritta da Tommaso da 
Celano e da San Bonaventura. — J. Górres 
der h. Franz t. Assisi eln Troubadour , 1826. 
E. Vogt , Leben dee h. Franz t. Assisi , 1840. 
( Dante , Paradiso , e. XI ). — Francisd Mauri 
Hispetlatls, Franclsclados libri xm. Fioren- 
tlle et Fani 1833. — L* ordine fondato da 
San Francesco dlTldesi in tre sezioni. Primo 
ordine: gli Ossenrantl (Regolati o Zoccolanti 
- CordeQers - , Riformati e Recolleitl, Alcan- 
tarlni, Cappuccini) e 1 ConTentualL Secon- 
do ordine: Monache di Santa Chiara ( Urba- 
niste, Cappuccine, AJcantarlne, Ordine della 
Concezione). Tert* ordine: - Tertiarii - , fon- 
dali nel 1221. ( Wadding , Annales Mlno- 
rum etc. • sino al 1540. Lugd. 1625 ). 
» Nasce In Bagnolo Accursio, celebre legista e 

professore a Bologna. 
» D cardinal Laborante , nativo di Pontormo , 
fa una compilazione di Diritto canonico. 
1184. Data ricordata in un'antica iscrizione, già In 
uno de' castelli degli Ubaldmi nel Mugello, 
in memoria di una Caccia fatta In quei luo- 
ghi da Federigo I. Moitl però negano r au- 
tenticità della predetta Iscrizione ( copiata 
fedelmente nel Discorsi del Borghinl, edi- 
zione pubblicata dal Mannl 1755, Tom. I 
p. 26 ), la quale , se del tempo , sarebbe un 
documento Importantissimo per la lingua. 



STORIA ARTISTICA 



1127. Chiesa di ChlaraTalle tra Ancona e Senigallia. 

1129 (?) Cappella palatina (di Ruggiero) In Paler- 
mo , consacrata nel 1140. 

1180-1 143. Musaici In Santa Maria In Ttasterere in 
Roma. 

1131. Cattedrale di Cefalù. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1152. Diotisalvi comincia a edificare il Batisterio 
pisano. 
» Circa questo tempo lavorano gli architetti e 
scultori Gruamonte, Adeodato, Biduino ed 
altri , In Pistola , Lucca , Pisa. 



1167 (?) Porta Romana in Milano» opera di An- 
selmo scultore. 

1173. Cattedrale di San Leo. 

1174. Si edifica II Campanile del Duomo pisano. 

(Bonanno pisano , Guglielmo d'Inspruck). 
» Duomo di Monreale, edificato dal re Gugliel- 
mo II , detto il Buono , consacrato da papa 
Ludo m nel 1182. 



1178. Altare nel Duomo di Parma» e ( 1180 ) porte 
del Batisterio fatte da maestro Benedetto. 



1179.11 Duomo di Slena consacrato da Papa Ales- 
sandro III. 



1180. Bonanno fa l'antica porta di bronzo del Duo- 
mo di Pisa. 



1184. Si fa menzione di Santa Maria sopr'Arno. 

1185. Cattedrale di Palermo. 
1180. Porte di bronzo del Duomo di Monreale Ditto 

da Bonanno Pisano. 
1187. Crocifisso in San GiOTanni e Paolo In Spoleto, 
fatto da maestro Alberto. 

1192. Prima menzione della chiesa di San Michele 
i Berteldl ( San Gaetano ). 



1118. Pisa dichiarata ArclTescoTado. 

1122.1 Pisani In possesso della Sardegna. Contese 
col GenoTesl. 
» Concordato per riuTestItura,concluso a Worms 
tra Arrigo V e Callisto li. 

M24.I Veneziani conquistano Tiro. 

1129. Ruggiero n duca di Puglia , di Calabria e di 
Sicilia. Re di Sicilia nel 1 130. 

1135.1 Pisani a Napoli. Espugnano Amalfi. 

1147. Seconda Crociata. Corrado ni e LodOTlco VII 
re di Francia. — San Bernardo, abate di 
dal trans. 

1154. Federigo Barbarossa in Italia. 
» Guglielmo re di Sicilia. 

1155. Morte di Arnaldo da Brescia, restitutore della 
repubblica romana. 
» Federigo 1 coronato a Roma. 

1158. Contese di Federigo colle citta lombarde. As- 
sedio di Milano. 

1162. Distruzione di Milano — Consules de commu- 
ni; Potestates. 
» Guerra quasi continua dei Pisani e dei Geno- 
Tesi. Contese nelle loro colonie di Leyante. 

11 66. Morte di Guglielmo re di Sicilia , a cui succe- 
de Guglielmo II. 

1167. Lega delle citta lombarde. Milano riedificata. 

1170. Sforzi di Manuele Paieologo per ricuperare 
r Italia meridionale. 



1176 (29 Maggio). L'imperatore Federigo disfatto a 
Legnano dai Lombardi. 



1177 (1.° Agosto). Pace a Venezia tra l'Imperatore 
e papa Alessandro. 



1183. Pace a Costanza tra l'Imperatore e le città 
Lombarde. 



U84.0bizzo da Este, marchese di Milano e di Ge- 
noTa. 

1186. Arrigo , figlio dell' imperatore Federigo I , spo- 

sato a Costanza di Sicilia. 

1187. Gerusalemme conquistata dal sultano Sala- 

dino. 

1188. Pace tra Pisa e GenoTa. Prodezze del Pisani 

nella Siria. 

1190. Terza Crociata. Federigo I, Filippo Augusto 

re di Francia, Riccardo re d'Inghilterra. 
Morte dell'Imperatore. 
» Tancredi , conte di Lecce , re di Sicilia. 

1191. Distruzione di Tusculo. Arrigo VI coronato 

Imperatore. 



(^11195-1244) 



I 



DALLA FONDAZIONE DI FIRENZE 



IMPERATORI 



1197. Interregno. 

1198. Filippo di Sve- 
via, Re di Ger- 
mania. 

j> Ottone, Conte di 
Poitou, Anti-Re 

(Dell» un de*GtteW) 

1209. Ottone IV 

/Guelfo, 4ei Daehl 41 Baviera, 4ft 
V Saeeonia, Conte 41 Poiton / 



PAPI 



1198. Innocenzo III 

/Lotario, della famiglia poi detta\ 
\ de'Conii di Segni ed Augni ) 



ANNI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



1216. Onorio III 

(Ctado Barelli, Romano) 



1220. Federigo II 

Delta Ctea 41 Srevta , Re dl\ 



( 



Napoli e 41 Slettia 



1227. Gregorio IX 

rfo, 4el Conti 41 Segni e di\ 
Aaagni ) 



1241. Celestino IV 

(Goffredo da Castiglione, mflame) 



1243. Innocenzo IV 

/Stewfido Fienai, da' Conti 41 
\ Latagna 



) 



1199. Lega delle città Toscane (eccettuate Pisa e Pistoia), sotto la protezione del Papa. 

1202. I Fiorentini s' impadroniscono del castello di Combiata in Mugello, e di quello 
di Semifonte. Montakino si dà in protezione dei Fiorentini. 

1203. Il Comune continua ad aggrandirsi , togliendo ai nobili i castelli e le terre , 

ora colla forza ora comprandoli. Il castello di Montelupo edificato sulle 
rovine di Malborghetto , già dei Conti di Capraia , i quali poi si sottopongono 
all'autorità del Comune. 

1207. Elezione del primo Podestà di giustizia , messer Gualfredotto da Milana 
L'uffizio di podestà durava un anno , e si affidava a un forestiere , perchè 
non avesse amicizie né parenti nella citta, L'amministrazione municipale 
rimaneva intanto presso i consoli cittadini, che in principio erano quattro 
e poi sei, uno per ogni sesto, coi quali sedeva un Consiglio di cento 
Buonomini. 
a Guerra contro Siena. Sconfitta dei Sanesi presso il castello di Montalto che 
vien disfatto, del pari che Rapolano. Si conchiude un accordo nel 1210. 

1213. Morte del conte Guidoguerra , da cui diconsi discese le diverse famiglie dei 
conti Guidi. 

1215. Messer Boondelmonte dei Buondelmonti, nobile cittadino, avendo ricusato di 
condurre una donzella della gente Amidei, sua fidanzata, per sposare un'altra 
di casa Donati, viene ucciso a pie del Ponte Vecchio, il giorno di Pasqua, 
dagli Uberti, Lamberti, Fifanti, Gangalandi ed altri. Questo fatto dà prin- 
cipio a nuove discordie cittadinesche, nelle quali tutte le case si dividono 
in due parti, che prendono i nomi di fazione di Ghibellini e Guelfi. 

1218. I Fiorentini tanno giurare obbedienza da tutto il contado alla signoria del 
Comune. 

1220. (22 Novembre). Principio della discordia tra Fiorentini e Pisani. Disputa degli 
ambasciatori delle due città a tempo dell'incoronazione di Federigo II a 
Roma. I Pisani fanno arrestare le mercanzie dei Fiorentini che si trovano 
in Pisa. Sono sconfitti dai Fiorentini presso Castel del Bosco nel 1222. 

1224. I Fiorentini tanno la rocca dell'Incisa nel Valdamo, per imporre un freno 
ai nobili dei contado, e per tener aperta la strada d'Arezzo. 

1230. Contese coi Sanesi e coi Perugini, nel Chianti e nella Valle d'Orda. La guerra 
coi Sanesi continua anche nel 1232 , essendosi questi impadroniti dPMonte- 
pulciano. I Fiorentini si mettono in possesso di Port'Ercole e di altri luoghi 
della Maremma. Siena essendo stata assediata dai Fiorentini nel 1233, si 
conchiude la pace nel 1235, obbligandosi i Sanesi a rifare le mura di 
Montepulciano, e a fornire il castello di Montalcino. 

1237. Messer Rubaconte da Mandello, Milanese, podestà in Firenze. 

1240. Instituzione della Misericordia Vecchia. 

1244. Instituzione della Compagnia del Bigallo, per opera di San Piero Mar- 
tire. 



< 



SINO ALLA BATTAGLIA DI CAMPALDINO 



(*•« 1195-1244) 



STORIA LETTERARIA 



1194 (96 Dicembre). Federigo II, nato In Jesi nella 
Marca d'Ancona, poeta. 
» Muore Burgundio Pisano, giureconsulto e 
dotto ellenista. 

1 202. £f «mordo Fibonacci (flllus Bonacci) Pisano, 
scrive 11 trattato latino Liber Abbati, ed Intro- 
duce In Europa il sistema aritmetico usato 
nelle Indie orientali , che aveva studiato a 
Bugia in Barberia. Nel ISSO seri re la Prati- 
ca della Geometria. 



1210 (circa). Fiorisce Fra Pacifico, poeta coronato 
da Federigo li , poi monaco francescano. 



1S13 (circa). Muore Fbtchetto genovese, chiamato 
da Marsiglia, trovatore. 



ISSO. Fiorisce Citalo d'Alcamo, poeta Siciliano. (Can- 
zone dell'Amante e la Madonna). 

12S4. Federigo II conferma l' Università di Napoli. 

1225. £nso, poeta , figlio di Federigo II , nasce In 
Palermo. La madre di Enzo (Enrico, dal Te- 
desco Heim-Hentius) , era Bianca Lanza , si- 
gnora Lombarda. Nel 1S38 sposò Adelasia , 
marchesana di Massa , a cui spettavano le 
Provincie di Torre e di Gallura in Sardegna , 
dalle quali Enzo prese 11 titolo di re. Fatto 
prigione dal Bolognesi nella battaglia di Fos- 
salta (1S49), egli non fu mal rimesso In li- 
bertà, e mori a Bologna nel 127S. Fu sepolto 
In San Domenico di detta città. (E. M4mch, 
KónigEnzIus, Ludwlgsburg 1828; e gli scrlt- 
. tori della storia Bolognese e di quella della 
Casa di Svevla ). Tra le poesie del re Enzo 
re ne sono due dettale nella prigione, delle 
quali l' una principia : « S* eo trovasse pie- 
tanza » , e l'altra : « Amor mi fa sovente ». 

1SS9. Muore Francesco d'Accorso (d'Accursio), cele- 
bre giureconsulto e professore in Bologna , 
figlio di Accursio da Bagnolo In Toscana 
(Dante, Inferno XV; F. Villani, Vite). 

1238-46. Albertanó, Giudice da Brescia, scrive In la- 
tino I suol Trattati morali. LI compose In 
prigione , dove lo rinchiuse l' Imperatore Fe- 
derigo II dopo la presa di Cremona, città di- 
fesa da esso Albertanó. I tre Ragionamenti , 
diretti al suol figliuoli, sono: Dell'amore e 
della dilezione di Dio e del prossimo ; del 
Dire e del Parere ; del Consiglio e del Conso- 
lamene). Quest'opera fu tosto tradotta In ita- 
liano , in francese , In Inglese ed In altre 
lingue. 

1240. Fiorisce Str Noffb, notajo fiorentino e poeta. 

1S43. Iscrizione In volgare esistente nel Camposanto 
pisano , ione già .nell'antico arsenale , e che 
ricorda un fatto d'arme del Pisani contro 1 
Genovesi. 



STORIA ARTISTICA 



1193. SI costruisce Fonte Branda a Slena. 

1196. Porte di bronzo In San Giovanni Laterano e 
nel Batisterlo In Roma , latte da Uberto e 
Pietro da Piacenza. 

1198-1206. Musaici dell'abside della Basilica di San 
Pietro a Roma. 

1202. Si fa la tribuna attuale di San Giovanni. 

1204 (?) Nasce Niccolò Pisano. 

1206. Si consacra San Jacopo, commenda dell'or- 
dine degli Spedallerl. 

1207. Musaici della facciata del Duomo In Spoleto, 
fatti da Solserno. 

1209. Ambone nella chiesa di Santa Maria in Castello, 
a Corneto , di Giovanni di Guittone Romano. 

1210. Portico del duomo di Civita Castellana, fatto 
da Jacopo e Cosma romani. Agli stessi appar- 
tiene la porta dell'antico ospedale a San Tom- 
maso In Formis, sul Monte Cello in Roma. 
» Montereggionl Castello fabbricato dal Sanesi. 

1213.11 campanile della cattedrale di Fiesole ter- 
minato. 

1216-1 227. Mosaici dell'abside nella Basilica di San 
Paolo In Roma. 
» Rinnovazione della Basilica di San Lorenzo 

fuori le mura di Roma. Pitture nell'atrio. 
» Sculture di Marchionne Aretino sulla facciata 
della Pieve d'Arezzo. ( Le parti più antiche 
di questa chiesa sono l'abside, la facciata 
colla finestra rotonda ora coperta, e la cupo- 
la , che sono del secolo XII. La nave media 
é posteriore ). 

1218 (?) Ponte alia Carraia. 
» Guldalotto di Volto dell'Orco fonda la chiesa 

e lo Spedale di San Gallo. 
» In questo tempo si crede cominciato li Duomo 
d'Arezzo , già chiesa dei Monaci Cassinensi ; 
continuato poi da Margaritone nel 1S75 e 
verso la fine del secolo XIII. Cambiamenti 
grandi nei tempi posteriori. La parte più an- 
tica è l'abside della tribuna. 

1221. Guido da Siena dipinge la tavola della Madon- 
na che si trova in San Domenico di Slena. 

1224. Maestro Fidanza pittore, lavora in Santa Ma- 
ria Maggiore. 

1225 (circa). SI fabbrica la chiesa di San Simone. 
» Fra Jacopo , francescano , fa I musaici della 

tribuna di San Giovanni. (Vasari lo crede quel 
Jacobus Turriti che lavorò In Roma verso 
la fine del 1200. Secondo lui , gli altri mu- 
saici nel Batisterlo furono fatti da Apollonio 
Greco e Andrea Tafi ). - 

1226 (circa). Chiesa di San Francesco in Assisi. 
1229. Fondazione dell'oratorio di Bipoli. 

1230 (circa). Pitture nel Batisterlo In Parma. 

1231 (?) Sant'Antonio a Padova. 

1233 (?) Deposizione, bassorilievo di Niccolò Pisa- 
no (?) sulla facciata del duomo di Lucca. 
» Convento di Monte Senarlo , dell'ordine del 
Servi, In Mugello. 
1S35. Chiostro In San Benedetto a Subiaco. 
» Tavola , nei caste! di Gulglla presso Modena , 
di Bonaventura Berlingheri da Locca. • 
1236. GÌ unta Pisano dipinge un Crocifisso che anti- 
camente era in San Francesco d'Assisi. ' 
1237. Ponte Rubaconte, ora detto comunemente di 
Santa Maria alle Grazie. 
» SI lastricano tutte le vie della citta. | 

3 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1194.Gugllelmo in re di Sicilia. Arrigo VI in Pa- 
lermo. ' '- 

1197. Muore Arrigo VI imperatore. 

1198. Morte dell'Imperatrice Costanza. Federigo 
Ruggieri re di Sicilia. 

1200. Ezzelino da Romana (il Monaco) nella Marca 
di Verona. 

1204. Presa di Costantinopoli. Impero dei Latini. Il /£.*/' 
Baldovino I. Arrigo Dandolo doge di Venezia. || . 

1208. Filippo di Svevia, re di Germania, ucciso da I - 

Ottone di Wlttelsbach. ' 

» L'ordine del Francescani Istituito da San Fran- 
cesco d'Assisi. 

1209. Ottone IV nella Lombardia. Coronato Impera- 

tore nell'Ottobre. 

1210. L'Imperatore a Napoli , scomunicato dal Papa. 

1212. Federigo, re di Sicilia, a Roma. 



1214. Ottone IV disfatto a Bouvlnes da Filippo Au- 

gusto re di Francia. 

1215. Federigo coronato re di Germania In Aqtil- 

sgrana. 
» Florido commercio dei Genovesi. 



1216. L'ordine dei Predicatori istituito in Roma da 
San Domenico de Guzman , spagnuolo. 

1218. Morte di Ottone IV. 

1220. Federigo nella Lombardia. Coronato Impera- 
tore Il di 22 Novembre. 
» Ezzelino e Alberico da Romano, capi del 

Ghibellini nella Marca di Verona. 
» Azzo VII da Este. 

1222. Lucerla data al Saraceni Siciliani. 

1SS7. L' imperatore Federigo li scomunicato da papa 
Gregorio IX. 

1S28 (8 Settembre). L'Imperatore sbarca in Acri coi 
Croceslgnatl. 

1SS9. Trattato col Sultano d'Egitto. Gerusalemme , 
Bellem , Nazaret , Sldon ed altri luoghi sono 
ceduti ai Cristiani. Federigo a Gerusalemme. 
Torna a Brindisi. 

1230. Accordo tra l'Imperatore e 11 Papa. 

1S3S. Ezzelino s'Impadronisce di Verona. Nuova 
lega delle città guelfe Lombarde , della Mar- 
ca Veronese e de! Bolognese. Guerra tra le 
città. 

1S34.I Romani disfatti dal Viterbesi. 

1235-6. L'Imperatore In Germania. 
» I conti di Monte feltro signori di Urbino. 

1236 (Agosto). L'Imperatore a Verona. 

1237. Corrado, figlio di Federico II, re di Ger- 
mania. 
» Guerra In Lombardia , Ira l' Imperatore e le 
città guelfe. I Lombardi disfatti con perdita 
di 10,000 uomini a Corte-nuova , nel Berga- 
masco. 

1238. Enzo re di Sardegna, figlio di Federigo. 

1239. L'Imperatore scomunicato di nuovo. 

1240. La guerra continua nella Lombardia. 

1241-43. Durante la lunga vacanza della Santa Sede, 
la parte guelfa s' Indebolisce. 

1244. Lunghe negoziazioni tra l'Imperatore e papa 
Innocenzo IV. Federigo trovandosi a Pisa , 
il Papa si reca in Francia. 



( Anni 1346-1958 ) 



I 



a 



DALLA FONDANONE DI FIRENZE 



«■e 



IMPERATORI 



Federigo If. 
1246. Arrigo Raspe 

rio di Turi ufi, Rt 41 
Gcmutfa 



/Lugli' 



) 



1247. Guglielmo 

(Onta d'Oliato, 1U ili Girami ■) 



1260. Federigo li 
muore. 

Interregno 
•ino al 1312. 

» Corrado di Svevia 

BJeoMKf ala «mm B» 41 G«r> 
ditta Mow gfcibtlliu. 



» Guglielmo d' 
da 



1257. Riccardo 

(D«et4IOanMfa|Ni) 

» Alfonso 

(Et 41 CMtfgtti) 

Etattl Re 4» Ornali èdto 

dMtetwi 



PAPI 



Innocenzo IV. 



** 
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STORIA POLITICA 



1249. 



1250 



1254. Alessandro IV 

/Batoli* M ONU 41 Sk«I • 



) 



1247. La guerra fra l v imperatore Federigo II e la parte guelfe facendosi viepiù 

aspra, Firenze» divisa già in fazioni, vede ricominciare le gare cittadine- 
sche. Tutti i nobili, del pari che il popolo, tengono dall'una o dall'altra 
parte. Tra i Ghibellini, i più potenti sono gli Ubertf, coi Tedaldini, Ca- 
ponsacchi, Elisei, Abati, Cattaui da Castiglione, Brunelkschi, Lamberti, 
Amieri, Scolari, Soldanieri, Guidi ; tra i Guelfi, i Donati, Yìsdomini, Adimari, 
Pazzi, dal Ragno, Pulci, Guidalotti, Tosinghi, Agli, Tornaquinci , Vecchietti, 
Ruondelmonti, Giandonati, Gianfigliazzi, Rossi, Nerli. Si combatte in tutta 
la città, presso le toni e case dei grandi. 

1248. I Guelfi, essendo più deboli, escono dafla città il di 2 Febbrajo, dopo che 

Federigo d'Antiochia, figlio dell'Imperatore, era in essa arrivato con ca- 
valieri Tedeschi in numero di 1800. I Ghibellini vincitori rovinano molte 
torri e case dei Guelfi. — Contese tra i Tedeschi ed i fuorusciti Guelfi. 

L'imperatore Federigo» passando per la Toscana, si ferma a Fucecchio. Presa 
del castello di Capraja, e dei Guelfi che lo occupano. 

(20 OUobre), I Ghibellini avendo avuto il peggio combattendo a Figline coi 
Guelfi fuorusciti , il popolo di Firenze si leva, depone il Podestà, rimuove 
tutti gli altri ufficiali, crea un Capitano del popolo, con trentasei Caporali , 
e un Consiglio di dodici Anziani. AI Capitano si consegna il gonfalone del 
popolo , mezzo bianco e mezzo vermiglio. Per ogni sesto poi fanno quattro 
gonfaloni di compagnia, acciocché ognuno li seguitasse in caso di bisogno. 
Sulla torre del Leone si mette una campana grande per chiamare il popolo 
all'arme. Si dà principio al palazzo del Comune* e si disfanno tutte le torri 
dei nobili sino all'altezza di 50 braccia. 
1251 (7 Gennaio). Il popolo Fiorentino rimette i Guelfi. 
» {Luglio). Alcune famiglie ghibelline cacciate dalla città. Si mutano le armi 
del Comune , prendendo il giglio rosso in campo bianco , invece del giglio 
bianco In campo rosso. 

Contese cogli Ubaldmi ed altri Ghibellini nel Mugello, coi Sanesi e coi Pisani. 

(Novtmbrt). Si battono i primi fiorini d'oro , dei quali otto pesano un'oncia , 
coVimpronta del giglio e di San Giovanni, 

I Fiorentini s'impadroniscono di Pistoia e vi rimettono i Guelfi, cominciando 
a fabbricarvi un castello. Fanno guerra a Siena e danno ajuto ai Montalcinesi. 

Poggibonsi e Volterra sono prese dai Fiorentini. Accordo con Pisa. — I Fio- 
rentini rimettono in Arezzo i Ghibellini , die n'orano stati cacciati dal conte 
Guidoguerra, dei conti Guidi. 
1256. I Pisani sono sconfitti al pente sul Serchio. 

1258 (Luglio). I Ghibellini cacciati da Firenze. Alcuni degli liberti sono presi ed 
uccisi; le loro case vengono distrutte. Gli Uberti, i Fifanti, i Guidi, gli Amidfei, 
i Lamberti, i Caponsacchi ed altri lasciano la città, e vanno per la pia gran 
parte a Siena. All'abate di Vallombrosa innocente vien tagliai» te lesta. 
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SINO ALLA BATTAGLIA DI CAMPALD1NO 



(*« 134H*58 ) 



STORIA LETTERARIA 



ÌU9. Piero delle Vigne (di Vineis), nato inCapuadl 
porerl patenti, ministro di Federigo II, poeta 
e autore di on Trattato latino sulla podestà 
dell'Imperatore, e di molte lettere. (Spisi. li- 
bri VI, Basii. 1506; edizione che potrebbe ren- 
dersi mollo più completa , gran parte delle 
sue lettere essendo rimaste inedite). 
1150. Fiorisce Guido delle Colonne, Siciliano, autore 
di opere latine (Storia dell'Inghilterra, e della 
distruzione di Troia) e di poesie Tolgati. 

» Fiorisce Jacopo da Untino, detto il Notajo, 
poeta ( Dante, Purg. XXIY). 

» Volgarizzamento del libro dei costumi , suppo- 
sto opera di Dionisio Catone. 

» Gnldo Bonetti , celebre astrologo (FU. Vil- 
lani , Vite). DI Ini si ha s Opus Gnldo BonattI 
continens X tradotta astronomia , Aua. 
Vind. 1491. 



I 



i 11*8. n re Corrado fonda l'Università di Salerno. 
(La scuola medloasaternltana arerà glàaoqpl- 

! stato gran (ama fio dal tempi de*Grecl e degli 

{ Arabi ). 

Itti. Fra Niccolò da Curbio, Viti di papa Inno- 

j cenzo IV. 

li». Finisce la storia il Napoli di Mctolò di Jam- 

sOUu 
1858-1866. Fra Guidotto da Bologna scrive 11 libro: 
fftoce di lotterie* , Intitolato al re sUnfre- 
dl » con queste notabili parole : « ConsJde- 
« mudo te , e la tua grande bontà , alto 
« Manfredi, lancia e re di Cicilia, siccome 
« a diletto e caro signore nell'aspetto de'va- 
« lenti principi del mondo, essere sopra gli 
« altri re grazioso , ho compilato questo 
« Flore ec. ». 



STORIA ARTISTICA 



1248. 1 Ghibellini fanno cadere la torre del Guarda- 
tnorto, coli' Intenzione (seconde I cronisti 
guelfi ) di far roTlnare la vicina chiesa di San 
Giovanni , netta quale tenera re sue radunan- 
te la parte Guelfa. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1145 (17 Inatto). Federigo li deposto dà Innocen- 
zo IV nel concilio di Lione. 

1846 (17 Maggio). Arrigo Raspe , Langravio di Tu- 

ringa , eletto re di -Germania , contro a Fe- 
derigo II , muore 11 di 17 Febbrajo 1847. 

1847 (4 Ottobre). Guglielmo conte di Olanda , eletto 

re dì Germania dalla parte arrena a Fede- 
rigo n. 



1850 (?) Pergamo io San Bartclomasoo di Plstoja, fat- 
to da Guido da Como. 

» I fondatori dell'ordine del Serri di Varia danno 
principia' all'ospizio e oratorio di Cafagglo 
( dorè ora é la chiesa della SS. Annunziata ). 

» Circa questo tempo si crede eretto 11 Palazzo 
del Podestà , 11 quale comunemente si ascri- 
ve a Lapo o Jacopo, creduto maestro di 
Arnolfo di Cambio, ma sol quale non al sa 
nulla di certo. Al medesimo artefice si ascri- 
ve 11 palazzo del Conti Guidi a Poppi nel 
Casentino» 

» {Uopo il 1800 e prima del 1850). Chiostri In 
San Paolo fuori le mura di Bona , e in San 
Giovanni In Laleraoo. Il primo Ih fatto , co- 
me sembra , da due artefici chiamati Pietro 
a Giovanni, 
1858. Ponte a Santa Trinità. 

» SI erede di questo tempo II quadro della SS. An- 
nunziata nella chiesa del Servi attribuito a 
un maestro Bartolommeo. 

» Chiesa di San Seiratore In Lavagna , compita 
da Ottobuono de* Fleschl , poi papa Adria- 
no V, morto net 1876. H monumento di 
papa Adriano trovasi nella chiesa del frati 
minori a Viterbo. 
1858. La chiesa di San Francesco in Assisi consa- 
crata. 
1856. GII Umiliati entrano nel convento d'Ognis- 
santi. 
1457. Branca leone degli Andalò Bolognese, senatore 
di Roma, distrugge gran numero d'edlfizj 
antichi della citta , ridotti a fertalizj e torri 
dai baroni Romani. Molte delle primarie fab- 
briche che erano rimaste In piedi nel sacco 
dato alla città da Roberto Guiscardo nel 1084, 
furono per tal modo rovinate. II Mausoleo di 
Augusto era stato distrutto dalia fazione ne- 
mica al Colonnesl, nel 1168. 
1858. Chiesa e convento di Nlcosla, nel monte delia 
Verrucola presso Pisa, edificati dal B.Ugo da | 
Fagiano arcivescovo di Pisa. • 



184S (18 Febbraio). L'esercito Imperlale, capitanato 
da Taddeo da Suessa , è disfatto dal Guelfi 
presso Parma. 

1249 (86 Maggio). Enzo, re di Sardegna, prigione 
del Bolognesi. 
» Morte di Piero delle Vigne. 



1850. Crociata di Lodovico DC re di Francia. 
» L' Imperatore Federigo II muore a Flrensuo I 
nella Puglia , il di 13 Dicembre. 
1851. Ribellione nella Puglia contro al figlio di Fe- 
derigo II , Manfredi , principe di Taranto e 
governatore del Regno. Manfredi assedia Na- 
poli. 
» Potente stato di Ezzelino da Romano In Pa- 
dova. 
1*58.11 re Corrado , figlio di Federigo II , viene nel 
Regno. 
» Morte di fra Pietro da Verona ( Piero Martire ). 

1853 (10 Ottobre). Napoli si arrende a Corrado. 

» Brancaleone degli Andalò , senatore di Roma. 
» Innocenzlo IV ritorna a Roma. 

1854 (81 Maggio). Morte del re Corrado. 

» Il Papa va a Napoli , dove muore 11 di 7 Di- 
cembre. Guerra con Manfredi. 
1256. Morte di Guglielmo d'Olanda re di Germania. 

» Progressi di Manfredi nella Sicilia e nella Pu- 
glia. 
1857. Mastino della Torre in Milano si unisce col 
popolo contro I nobili. 

» Riccardo di Cordovaglla eletto re di Germa- 
nia. Alfonso di Gattiglia eletto da un* altra 
fazione. 



1858 (11 Agosto). Manfredi coronato a Palermo re 
di Sicilia. 



(Ama 1259-1266) 
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Alessandro IV. 1260. Guerra dei Fiorentini coi Sanesi e coi fuorusciti. Assedio di Siena. I Tedeschi 

mandati da Manfredi, sono sconfitti e morti ; la bandiera del Re è vituperata. 

I Ghibellini chiedono nuovo soccorso. 

(4 Settembre). Battaglia di Montaperti. Sotto il pretesto di soccorrer Montal- 

cino , assediato dai Sanesi, i Guelfi fiorentini , uniti agli altri della stessa 

fazione di Toscana , ai Perugini , agli Orvietani ed altri , si accampano nella 

Valle dell' Arbia , presso Siena , aspettando di avere questa città , siccome 

ad essi era stato promesso per inganno. Ma invece , si fanno loro incontro 

le forze dei Sanesi, guidate da Provenzano Salvani, e degli altri Ghibellini, 

rinforzati da 800 cavalieri Tedeschi mandati dal re Manfredi e capitanati 

dal conte Giordano da Anglona. I Guelfi vinti in questa battaglia « Che 

fece 1'Arbia colorata in rosso », lasciarono morti de' loro 2500, secondo 

gli scrittori fiorentini ; 10,000, secondo gli altri. 

(13 Settembre). I Guelfi si partono volontariamente da Firenze, temendo di non 

poter tenere la città, e vanno a ricoverarsi a Lucca. La parte Ghibellina 

dominante nella Toscana. Il conte Giordano occupa Firenze in nome del 

re Manfredi. Congresso dei Ghibellini in Empoli, dove si tratta di demolir 

Firenze. Farinata degli liberti , benché uno dei capi di quella parte , si 

■ oppone , e salva la città* Alleanza delle città Toscane , a fine di contribuire ai 

I bisogni della fazione (Taglia). 

1261. Urbano IV ! 1261. Guido Novello , dei conti Guidi , Vicario di Manfredi in Toscana e Podestà 

) di Firenze , conduce l'esercito ghibellino nel contado Lucchese , e si mette 

in possesso di alcuni castelli. Assedio di Fucecchio, che vien difeso dai Guelfi. 
1262 [Febbraio). I Guelfi fuorusciti , partiti da Lucca entrano in Signa , ma ne 
sono cacciati dal conte Guido , che muove guerra ai Lucchesi , e li costringe 
a fare un accordo , pel quale vien comandato ai fuorusciti di sgombrar 
Lucca e il contado. I Guelfi si ricoverano a Bologna. 

1263. La città di Lucca divenuta ghibellina con tutto il resto della Toscana. 

1264. Morte di Farinata degli Uherti. 
1265. Clemente IV 1 1265. Nasce Dante .Alighieri. 
( G " Mo Fo SJ£i.£ s Gi,,0, ), 1266. Sbigottimento dei Ghibellini Toscani dopo la sconfitta e morte del re Manfredi. 

I Guelfi si avvicinano a Firenze. I frati Gaudenti,' Roderigo degli Anelalo, e Ca- 
talano dei Malavolti , nominati Podestà della città , con un Consiglio di tren- 
tasei cittadini , mercanti ed artefici , appartenenti ad ambedue le fazioni. Si 
accomunano gli uflizj, e si divide il popolo in Arti, delle quali si creano 
sette , che sono dette Arti maggiori , ognuna delle quali è presieduta da un 
Consolo , a cui poi si aggiunse un pennoniere. Fattosi forte in mezzo di 
questa nuova istituzione , il popolo si leva contro il conte Guido» il quale 
coi grandi Ghibellini e coi Tedeschi parte da Firenze senza colpo di spada , 
agli 11 di Novembre, e va a Prato. Sforzi inutili dei Ghibellini per tornare. 
Essi sono disfatti a pie del Ponte alla Carraja. 



I / tao»» Putrirti* da Tvofts 
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FINO ALLA BATTAGLIA DI CÀMPALDINO 



( a* 1359-1366 ) 



STORIA LETTERARIA 






1360. Fiorisce Folgore da San Gemignano, poeta. 

Lemmodl Gloyannl d'Orlandi da Pistoia, poeta. 

Ottaviano degli Ubaldini, cardinale, poeta. 

(circa). Nasce In Padora Albertino Mussato, 
morto, dopo molte vicende, Terso 11 1380; au- 
tore della HUtoria Augusta , la quale con- 
tiene la storia di Arrigo VII e de* suoi tempi; 
e della Historia de gestii ItaUeorum ete. 



1864. Nasce Francesco da Barberino, morto nel 1348, 
autore del libro : Documenti di Amore (stam- 
pati a Roma , 1640 , e più Tolte poi), e di un 
Trattato sopra 1 costumi delle Donne. (Fil.Vil- 
lani , Vite). 

1865 (Maggio). Nasce Dante Alighieri. La famiglia di 
Dante dlcesl di stirpe antica romana , e pa- 
rente del Frangipani. Nel secolo XII vlTevano 
nel sesto di Porta San Piero In Firenze tre fra- 
telli : Moronlo, Eliseo e Cacclagnida. La mo- 
glie di CaccUgnlda , il quale andò alla Cro- 
ciata condotta da Corrado e mori In Sorla 
Terso II 1147 ( Dante , Paradiso e. XV ) , fa 
degli Aldlghleri Ferraresi. Il figlio prese II 
nome di Alighieri , e Tisse ancora nel prin- 
cipio del secolo XIII. Da lui scese Bellinclo- 
ne ; poi Tenne 11 secondo Alighieri ( padre 
di Dante ), giudice , sposato a Lapa di Chiaris- 
simo Cialuffl, dalla quale ebbe un figlio, 
Francesco ; poi a Donna Bella , che diede Tlta 
a Durante o Dante. Una sorella di Dante si 
maritò con Leone Poggi. ( G. Pelli , Memorie 
per serrlre alla Tlta di Dante. Venezia 1758. 
C. Troia, del Veltro allegorico. Firenze, 1885. 
C. Balbo, Vita di Dante. Torino, 1838. 
P. Litta , genealogia della famiglia Alighieri, 
■elle Famiglie celebri Ballane). 



STORIA ARTISTICA 



1858-1877. Porta di Sant'Antonio abate In Roma. 
Lo spedale di Sant'Antonio fu ordinato dal 
cardinale Pietro Capocci , e fatto fare da' suol 
esecutori. La porta sembra opera di uno del 
Cosmat! , e somiglia alla porta presso San 
Tommaso In fornite ( ora Villa Mattel ) sul 
Monte Cello, opera di Giacomo e Cosma, 
fatta dopo il 1818. (Vedi 1810). 

1360. Il Monastero' di Monticelli presso Firenze, fab- 
bricato dal cardinale Ottariano degli Ubal- 
dini , distrutto nel 1588. Chiara degli Ubal- 
dini , prima abbadessa , morta nel 1364. 
» Niccolò Pisano fa li pergamo del Batlsterlo di 
Pisa. 

Il conte (Snido NoTello fa fare la porta Ghi- 
bellina dalla parte del Casentino ( presso al 
luogo doTe più tardi si fece la prigione delle 
Stinche ). 



» 



1861-66 (?) Niccolò Pisano fa rarca di San Dome- 
nico In Bologna. ( n corpo di San Domenico, 
morto nel 1331, canonizzato nel 1334, fa de- 
posto in questo monumento 11 5 Giugno 1367). 
Vasari ed altri scrittori assegnano a detto 
monumento la data del 1335-1331. L'ultimo 
Illustratore di esso, Virgilio Datia, lo reputa 
cominciato Terso il 1336. Nel secolo XV l'arca 
di San Domenico fu ampliata con nuoTl la- 
Torl da Niccolò da Bari , detto Niccolò del- 
l'arca (1468) ; poi, dopo il 1538, da Alfonso 
Lombardi, 

1363. Chiarissimo dei Falconieri Ingrandisce nota- 
bilmente l'oratorio di Calaggio. ( Il suo sepol- 
cro si troTa nel chiostro grande )• 

1363. Facciata di San Pietro In Pistoia. 

1864. SI fonda la cappella del cero degli Eremitani 
a PadoTa. ( Affreschi attribuiti a Guariento 
Padovano). 



1365 {circa). Statua di Carlo I nel palano senatorio 

In Roma. 
1366. A Niccolò Pisano, aiutato da Giovanni suo 

figlio, si alloga il pergamo nel Duomo di 

Slena , cominciato a laTorare nel 1367. 
» Maestro Buono laTora nella chiesa di Santa 

Maria NuoTa In Plstoja , e nel 1870 in quella 

di San Salvatore. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1358. Morte di Ezzelino da Romano, a Soncmo. 
a Manfredi scomunicato dal Papa. 



1360. Morte di Alberico da Romano, fratello di 
Ezzelino. 
» Principio ( in Perugia ) delle processioni del 
DlTOtl o Battuti; costume poi sparso per tutta 
r Italia e oltremonti. 



1361. Parentado concluso tra Manfredi e 11 re d'Ara- 
gona , col dare Costanza , figlia di Manfredi, 
al principe Pietro d'Aragona. 

» Origine dei Irati Gaudenti In Bologna. 

» I Latini pèrdono Costantinopoli. 



1363. Carlo d'Angiò chiamato da Urbano IV contro 
Manfredi. 



1365 (31 Maggio). Cario d'Angiò a Roma. 

1366 (86 Febbraio). Battaglia di BeneTento. Morto 

di Manfredi. 



( Armi 1267-1982 ) 
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IMPERATORI 
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Interregno. 



1273. Ridolfo 

Conte di Habeborg, eletto re 
di Germini* e dei Romani. 
Ridolfo fu coronato in Aqui- 
agraaa il U Ottobre U7S. Non 
ricerè la corona imperiale, non 
enendoei reetto a Roma. 
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STORIA POLITICA 



Clemente IV. 



1267. 



1271. Gregorio X 

(Tebaldo Viacontì da Placenta) 

1276. Innocenzo V 

(Pietro da Tarantaala nella Sa-v 
Toja, primo Papa dell'ordine I 
dei Predicatori. x / 



( 



a Adriano V 

Ottotraono Fieeebi, de' Conti di 



) 



d Gregorio XI 

/Viedomino de' Vtsdominl da 



V 



Piacenza 



) 



! » Giovanni XXI 

I (XX) 

| (Pietro di Uibou) 

1277. Niccolò III 

(Gian Gaetano Orsini, Romano) 

1281. Martino IV 

/Simon de Brio da Montpitloi (?)\ 
! \ *» Stlampagna / 



1268. 
1269 



1273 



1278 



1279 



1282. 



» 



In seguito di un trattato di pace , i Ghibellini sono rimessi in Firenze. Ma- 
trimoni e parentadi seguono tra loro. Il re Carlo manda ai Guelfi toscani 
un soccorso di 800 cavalieri francesi , guidati dal conte Guido di Monforte. 
I Ghibellini escono da Firenze il giorno prima della Pasqua di Resurrezione. 
I Fiorentini danno la signoria per anni dieci al re Carlo, il quale manda un 
Vicario, per reggere la città insieme con dodici Buonomini , eletti tra i cit- 
tadini. Oltre a questi, esistevano allora in Firenze il Consiglio della Credenza, 
composto di ottanta cittadini ; quello delle Capitudini delle Arti maggiori; 
il Consiglio della Podestà, di novanta uomini, grandi e popolani, ed il Con- 
siglio Generale, composto di trecento uomini di ogni condizione. 
Ripartizione dei beni dei Ghibellini ribelli, de' quali un terzo è dato al Co- 
mune , un altro terzo è assegnato ai Guelfi che avevano perduti i loro beni , 
l'ultimo vien depositato per i bisogni della parte guelfa. L'amministrazione 
di tali beni fu data ad un magistrato composto di tre persone, chiamate 
Capitani di parte Guelfa, l'ufficio dei quali durava due mesi. (Nei tempi po- 
steriori questo magistrato pervenne a sommo potere). 
Tutta la Toscana rivolta a parte guelfa, tranne Pisa e Siena. 
(Agosto). Venuta del re Carlo in Toscana. Guerra contro Siena. Assedio di 

Poggibonsi, che si arrende verso la metà di Dicembre. 
Guerra contro Pisa. Presa di Porto Pisano, e del Castello di Motrone. 
(Giugno).! Sanesi ed altri Ghibellini, capitanati da Provenzano Salvani e dal 
conte Guido Novello, sono disfatti dai Fiorentini e dal Vicario del re Carlo, 
presso Colle di Valdelsa. Provenzano Salvani preso ed ucciso. 
(1.° Ottobre). Inondazione dell'Arno, che fa rovinare i Ponti a Santa Trinità 

ed alla Carraja. 
(18 Giugno). Venuta a Firenze di papa Gregorio X, accompagnato dal re 
Carlo e dall'imperatore Baldovino II di Costantinopoli. Si conclude la pace 
tra Guelfi e Ghibellini, il dì 2 Luglio, sul piano d'Arno, vicino al ponte Ruba- 
conte. Il papa fonda la chiesa di San Gregorio. 
(Ottobre). Il cardinale Latino Frangipani, Legato di papa Niccolò III, viene 

in Firenze per far pace tra Guelfi e Ghibellini. 
(Febbrajo). Accordo tra Guelfi e Ghibellini nel parlamento sulla Piazza Vecchia 
di Santa Maria Novella. Creazione di quattordici Buonomini, otto guelfi e 
sci ghibellini, grandi e popolani, che si adunano nella casa della Badia. Par- 
tenza del cardinale Latino. 
I Fiorentini mandano cavalieri e donzelli in ajuto del re Carlo per l'impresa 

di Sicilia, sotto il comando del conte Guido da Battifolle. 
(Giugno). Invece del magistrato dei Buonomini, si creano i Priori delle Arti; 
dei quali il primo pel sesto d'oltr'Arno e per l'arte di Calimala, un altro 
pel sesto di San Piero Scheraggio e l'Arte dei Cambiatori, il terzo pel 
sesto di San Pancrazio e l'Arte della Lana. Il loro ufficio durava due 



SINO ALLA BATTAGLIA DI CAMPALDINO 



(imn 1267-1983) 



■ 



STORIA LETTERARIA 



1268. Finisco la Storia del Reame di Napoli scritta 
da Matteo Spinello , da Glovenazzo nella pro- 
vincia di Bari, che principia col 1247. Mat- 
teo Spinello era nato nel 1230. Questa storta, 
nominata Diurnali ,' può considerarsi come 
la prima Cronaca Italiana. (H. Due de Luynet, 
Commentalre hlstorlqne et chronologique 
sor les Ephémérides lntltulées Diurnali. Pa- 
ris , 1839 ). 

1270. Fiorisce Lapo degli Uberti, poeta fiorentino. 
» Nasce Cino da Pittoja (Gulttonclno del SI- 
nlbaldl ), famoso legista e poeta lirico, pro- 
fessore di legge In Tarj luoghi, dopo lunghe 
peregrinazioni, morto In patria nel 1337. {Se* 
bastiono Ciampi, Memorie di M. Clno da 
Plstoja, Pisa 1808; edizione 2.* colle poesie 
di messer Clno. Pisa 1813; edizione 3.* Pl- 
stoja 1826). 

1273 (?) Nasce messer Pace da Certaldo, autore (?) 

della Storia della guerra dlSeroifoute del 1202. 
(Firenze 1752, Insieme colla cronachetta di 
Neri Alfieri degli Strinati , del 1312 ). 

1274 (1.° Maggio). Dante Alighieri s' Incontra con 

Beatrice Portinai*!. 
» Muore In Fossanuova, nel Regno di Napoli, &zn 
Tommaso d'Aquino, nato nel 1224 nel castello 
di Rocca Secca, monaco Domenicano nel 1243, 
e dopo molli Tlaggl per 1* Italia, la Germa- 
nia e la Francia professore di sacra teolo- 
gia In Parigi; uno del più grandi teologi 
e filosofi del medio evo. Papa Giovanni XXII 
lo canonizzò nel 1323. Tra le opere sue sono 
le più rinomate la « Stimma theologiae », e il 
comento sui Libri sententiarum di Pietro 
Lombardo. ( Opere complete , Roma 1570 , 
In 18 volumi , pubblicate per ordine di Pio V). 
» Muore San Bonaventura da Bagnorea, dottore 
di Santa Chiesa. 

1276. Muore Guido Guinicelli, nobile bolognese; Il 
primo poeta del suo tempo. (Dante , Purga- 
torlo XXVI ). 
» Finisce la storia napoletana di Saba Mala- 
spina. 

1278. Volgarizzamento del Trattati morali di Alber- 
tano Giudice da Brescia, fatto da Ser Soffredi 
del Grazia notajo pistoiese (pubblicato da 
Sebastiano Ciampi , Firenze 1832 ). 
» Testamento In lingua volgare di Beatrice con- 
tessa di Capraja , vedova del conte Marco- 
valdo di Dovadola e madre del conte Guldo- 
guerra del Conti Guidi (quel medesimo la cui 
madre dicesl ordinariamente essere stata 
del RavignanI , fondandosi sulla storia favo- 
losa della venuta del Conti Guidi In Toscana). 
Questo testamento fu pubblicalo dal Lami , 
nella raccolta Intitolata : Monumenta eccle- 
siae ftorentinae. 

1280-1290. Fioriscono Guido Orlandi, Graziolo, Rie- 
cuccio, Ser Pace, Francesco f smera dei Bec- 
canugi , poeti fiorentini. 

1282. Fiorisce Sordello mantovano, cavaliere e no- 
mo di grande autorità , valoroso poeta In 
lingua provenzale. (Dante, Pnrgat. e. IV, VII). 
Nella Difesa di Dante , Giulio Perticati dà 
un racconto provenzale deUa vita di Sordel- 
lo , e una sua poesia ( Serventese ) In roma- 
no-provenzale. 



STORIA ARTISTICA 



1268. SI fonda la chiesa del Carmine. 

1269. SI fonda li convento delle Religiose France- 
scane a San Matteo In Arcetri. 



1272. Crocifisso In 8an Bernardino In Perugia. 



1273. Niccolò Pisano lavora In San Iacopo in Pi- 
stoia. 
» Altare nella Cappella di Santo Stefano In San 
Domenico di Fiesole. 



1276. Gi ott o di Bondone nasce a Vesplgnano (?)• 
1277 [circa). Mausoleo di papa Gregorio X nel duo- 
mo di Arezzo, opera di Margarilone Aretino. 
» (?) Cappella Sancta Sanctorum nel Laterano In 
Roma , opera di Maestro Cosma Romano. 
1278. Fontana grande In Perugia. I rilievi sono di 
Giovanni Pisano , e , secondo che si crede , 
di Arnolfo. Le figure di bronzo e la conca 
furono fuse da maestro Rosso. 
» Giovanni Pisana comincia 11 Camposanto di 

Pisa. 
« ( 18 Ottobre ). Si getta la prima pietra della 
Chiesa di Santa Maria Novella del PP. Dome- 
nicani. Gli architetti ne furono Fra Ristoro 
da Campi, Fra Sisto e Fra Giovanni. Se- 
condo 11 Vasari , l'opera restò finita nel corso 
di settantanni. 



1280 (circa). Sepolcro del Cardinale de Brajre In 
Orvieto , opera di Arnolfo detto di Lapo. 

1282.11 Monastero di San Giovanni Batista a Porta 
Faenza fondato da Sant'Umiltà Faentina. (Di- 
strutto nel 1541 }. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1267. GII aderenti di Manfredi Tanno In Germania 
per Invitare Corredino di SveVla , figlio del 
re Corrado , a passare In Italia. 
» Corredino Tiene a Verona, ed é scomunicato 
dal Papa. 
1268 (7 Aprile). Corredino di Svevla a Pisa. 
» (23 Agosto). Battaglia di Tagllacozzo. 
» (29 Ottobre). Morte di Corredino, e di Fede- 
rigo d* Austria. 

1270. Morte di Lodovico IX a Tunisi. 

1271. Morte del re Emo» prigioniero del Bolognesi. 



1274. Condilo a Lione. Riunione delle chiese latina 
e greca. 
» Morte di Tommaso d'Aquino , e di Fra Bona- 
ventura da Bagnarea. 



1277. Ottone Visconti, arcivescovo di Milano , entra 
In Milano coi Ghibellini , dopo averne cac- 
ciati 1 Torrlanl. 

1278 (26 Agosto). Vittoria di Ridolfo re del Ro- 
mani , sopra Ottocar re di Boemia. 



1282 ( 30 Marzo ). Vespero Siciliano. I Francesi 

cacciati dalla Sicilia. 
» (30 Agosto). Pietro re d'Aragona, sbarca a 

Trapani, ed è coronato In Palermo re di 

Sicilia. 
» Alberto e Ridolfo, figli di Ridolfo d'Habsburg, 

ricevono r Investitura del Ducato d'Austria , 

Stlrla ec. 



( A** 1283*4290 ) 
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DALLA FONDAZIONE DI FIRENZE 



IMPERATORI 



Interregno. 



Ridolfo 

Re di GernaeJa 1 dei 



PAPI 



Martino IV. 



1285. Onorio IV 

(Jacopo SaveUI , Romano) 



1288. Niccolò IV 

(Girolamo Maselo, detto Tineo, da 
Akeeiano preeeo Aacoli 



) 



ANNI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



mesi. Si dessero poi in numero di sei, aggiungendo alle dette tre Arti 
maggiori quella dei Medici e Speziali, quella della Seta, e quella dei Vajai 
e Pellicciai. Il numero delle Arti Tu in seguito portato a dodici ; infine, a sette 
arti maggiori e quattordici minori. A questi Priori, in compagnia del Capitano 
del popolo, spettava il potere esecutivo. Furono ammessi a detto ufficio grandi 
e popolani , ma i primi solamente quando erano ascritti a una delle Arti. 

1284 (2 Aprile). Inondazione dell'Arno. Rovina di una parte del poggio de 9 Magnoli, 
di sotto a San Giorgio oltr'Arno. 
» (23 Agosto). Muore Filippo Benizi , fiorentino , dell'ordine dei Servi di Maria , 
canonizzato da papa Clemente X nel 1671* 

1289 (2 Maggio). Carlo II (Novello) d'Angiò, liberato dalla prigione nella quale lo 
teneva il re d'Aragona, arriva a Firenze, andando a Napoli* È accompagnato 
dai Fiorentini sino al confine del Sanese e dell'Orvietano. Lascia Capitano 
a Firenze Amerigo di Narbona. 
» (11 Giugno). Battaglia di Campaldino nel Casentino. Gli Aretini cogli altri Ghi- 
bellini, capitanati dal vescovo d'Arezzo, messer Guglielmino de' Pazzi, e da 
Buonconte di Montefeltro, sono sconfitti dai Guelfi guidati da messer Amerigo, 
messer Vieri de' Cerchi , Corso Donati ed altri. Morte del Vescovo e di 
Buonconte. I Fiorentini prendono e disfanno buon numero di castelli are- 
tini , ed assediano la città senza poterla espugnare» ( Tra i combattenti in 
Campaldino si trovò Dante Alighieri). 
» (Agosto). Guerra contro i Pisani. Presa del castello di Capraia. 
» (31 Dicembre). Muore Folco di Ricovero dai Portinari, fondatore dello Spedale 
di Santa Maria Nuova. 

1290. Si ristringe a un anno la durata dell'ufficio dei Podestà. 



Fine dell'Epoca Prima 
(Anni 1—1290) 



SINO ALLA BATTAGLIA DI CAMPALDINO 



(i** 1283-1290) 



STORIA LETTERARIA 



1383. Con quest'anno finisce li cronaca fiorenUna 
di Ricordano Malespini , che comincia dal- 
l'edificazione di Firenze , e fondasi In parte 
sopra antiche scritture trovate a Firenze e 
a Roma. La prima parte non contiene altro 
che racconti lardosi del primi abitatori della 
Toscana , rimembranze del tempi antichi e 
della gloria dell'Impero del Romani. Questa 
cronaca fu seguitata sino al 1386 da Giacotto 
Malespini, nipote di Ricordano (stampata dal 
Giunti nel 1568 e 1598; ediz. di V.Fotttnf ,1816). 

1384. Fiorisce Dino da Mugello, celebre legista. 
(FU. Villani, Vite). 



i%8S.Diotidiede ( Buoni ncont ri?) volgarizzatore del 
trattato di Egidio Colonna (napoletano, Ago- 
stiniano, morto nel 1316, arcivescovo di 
Boorges) De regimine principimi , scritto per 
Filippo II Bello. 



1390. Fiorisce Bonagtunta Urbictani da Lucca, no- 
taio e poeta (Purg. XXIV). 

» Fiorisce Onesto Bolognese , dottore In leggi e 
poeta. ( Petrarca , Trlon. d'Am. , IV ). 

» Fiorisce Dante da Majano , del contado fio- 
rentino , poeta. La sua amata era la Nina 
Siciliana , poetessa. 

» ( 9 Giugno ). Muore Beatrice Portinovi. —Folco 
di Ricovero Portinari, padre di Beatrice, 
cittadino facoltoso e benefico , che In vici- 
nanza delle case degli Alighieri abitò nella 
parrocchia di Santa Margherita, là dorè ora 
é il palazzo già Salviatl ora Ricciardi , fondò 
lo spedale di Santa Maria Nuora, e fece 11 suo 
testamento nel 1287. Mori nel 1289. n suo se- 
polcro vedesi ancora nel locale di San Matteo 
dirimpetto allo spedale. — Dante comincia a 
comporre la Vita Nuova, diretta a Guido Ca- 
valcanti. Prima Idea della Divina Commedia. 



STORIA ARTISTICA 






1284. SI fanno le porte al Prato, a San Gallo e a 
Sant'Ambrogio. 
» (?) San Domenico maggiore a Napoli. 
» Giovanni Pisano lavora nel Duomo di Slena. 
1385. Tabernacolo In San Paolo fuori le mura, 
presso Roma , opera di Arnolfo (di Lapo?) e 
di Piero. 
» Spedale di Santa Maria Nuova rondato da 
Folco di Ricovero Portinaro 
Loggia di Orsanmlchele. 
Si aggrandisce la città col fondare 11 terzo 
cerchio delle mura. 

SI comincia a lastricare ed ammattonare la 
citta. 
1286 (circa). Aitar maggiore del Duomo d'Arezzo 

fatto da Giovanni Pisano. 
1288. Crocifisso In Marita presso Lucca, di Deodato 
d'Orlando lucchese. 
» Figura In basso-rilievo di Mona Tessa, serva 
nella famiglia del Portlnarl, la quale comin- 
ciò prima a raccogliere e curare ammalati 
In alcune stanze della casa. ( SI trova nel 
corridoio grande dello spedale di Santa Ma- 
ria Nuova ). 
1288-1292. Musaici dell'abside in San Giovanni In 
Laterano , e In Santa Maria Maggiore In Ro- 
ma , lavorati da Jacopo Turriti e da Jacopo 
da Camerino suo scolare. 
1389. Sepolcro, nel chiostro della chiesa del Servi, 
di Messer Guglielmo Berardl, ucciso nella 
battaglia di Campaldino. La chiesa di Cer- 
tomondo in Campaldino , dove ebbe luogo 
la battaglia, era stata fabbricata nel 1262 dal 
Conti Guido Novello e Simone del Conti Gni- 
di. Gli stessi eressero nel 1261 le mura e 
le porte del vicino castello di Poppi. 
» SI mattona la piazza Intorno al batistero di 
San Giovanni , e si rivestono di marmo le 
pareti esterne. 
» Maestro Mino dipinge nella sala del Consiglio 
nel Palazzo pubblico di Siena. 
1290 (13 Novembre) SI dà principio al Duomo di 
Orvieto. Lorenzo Maitani sanese, architetto, 
morto nel 1330. 
» SI costruiscono le carceri del Comune sotto 

la direzione di Feo di Costantino. 
» SI comincia a fabbricare il muro che fian- 
cheggia l'Arno dal ponte Vecchio al ponte 
Rubaconte. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1383. Reggio In Calabria presa dagli Aragonesi. 

1384 ( 5 Giugno). Vittoria navale di Ruggieri di Lo- 

ria, ammiraglio del re Pietro , sulla flotta 
del re Cario , alla vista di Napoli. 
» (6 Agosto). Vittoria navale del Genovesi mi 
Pisani , alla Meloria. Questa sconfitta del Pi- 
sani comincia 11 periodo della decadenza della 
loro repubblica. 

1385 (7 Gennaio). Morte di Cario I re di Napoli. 



1288.11 Conte Ugolino della Gherardeaca fatto morir 
di fame dal Pisani. 
' 1289 ( 89 Maggio). Carlo II coronato re delle Sicilie 
da papa Niccolò IV a Rieti , si trasferisce a 
Napoli. 
» Assedio di Gaeta. 
» Tripoli In Sorta presa dagl' Infedeli. 



1390. Alto stato di Guglielmo Spadalunga Marchese 
di Monferrato. 
» Grande Influenza della famiglia del Colonnesl 
presso Niccolò IV. Giovanni Colonna Mar- 
chese d'Ancona. 



(4*1991-1300) 



II 



DAL DOMINIO DI PARTE GUELFA 



IMPERATORI 



Interregno. 
1292. Adolfo 

Coaio di Ifaaura, II* 41 tarmate. 

Coronato la Aqalagraaa il 

» Gte|io. 



PAPI 



1292. Sede vacante. 



di g. e. 



STORIA POLITICA 



1294. SanCelestinoV. 

piatto ia afanoae, «matta Bt- 
aadttUao, ia Mollfa la Tana 
di Larorc 

•Hai. 



» Bonifazio Vili. 

Btaadotto Casual, ia Aatgal, 
credito apparteaeate alla fa- 
miglU dagli aatlcbl Duchi di 
Gaeta, dal quali pretaadoao 
dteeeadere 1 Caetaal, Coati di 
Fondi, Duchi di Senaoaeta oc. 



1298. Alberto 

Daea d*Aaetrla, Re di Gemaaia 
• dei Boatta!. 

Coroaato la Aqatagnaa 11 
M Afoato. 



1293. Preponderanza grande del partito guelfo in Toscana. 

» (15 Febbraio). Mutazione fotta a Firenze per consiglio di Giano della Bella, 
antico e ricco popolano del popolo di San Martina II cosi detto Secondo 
popolo. Statati e leggi (ordinamento putitici) contro ai grandi (cavalieri o 
messeri), i quali vengono esclusi affatto dall'uffizio dei Priori. Si nomina un 
Gonfaloniere della giustizia, al quale si dà il gonfalone del popolo (colla croce 
rossa in campo bianco), ed una guardia di mille pedoni. Il Gonfaloniere 
viene incaricato di vigilare, perchè da nessuno dei grandi sia fotta veruna in- 
giuria ai popolani. Sotto il primo gonfaloniere, Baldo Ruffoli, si disfanno le 
case dei Galigai (Galli), perchè uno di loro aveva ucciso un popolano in Francia. 

Pace tra Fiorentini e Pisani. I Pisani congedano il loro capitano, Guido da 
Montefeltro, disfanno il castello di Pon tederà, e concedono ai Fiorentini fran- 
chigia di commercia — Molti castelli della Toscana si arrecano all'ubbidienza 
del Comune di Firenze: Poggibonsi, CertaMo, Gambassi ed altri , con molte 
possessioni degli Ubaldini e d'altri nobili. 

1294. Muore Brunetto Latini , notajo del Comune. 

1295. (Gtnnajo). Cacciata di Giano della Bella. Messer Corso Donati, accusato di 

aver folto fare omicidio, è liberato dal Podestà ingannato dal giudice a cui era 
stato commesso Pesame dell'affare. Il popolo si leva, ed assaliste il palazzo del 
Podestà. Giano, che era dei Priori, credendo poter quietare il tumulto, monta a 
cavallo, ma è respinto dagli avversar]. Il palazzo è espugnato, la roba del Pode- 
stà presa, tutti gli atti stracciati; il Podestà e Messer Corso si fuggono. Giano 
lascia la città ai 5 di Marzo, ha il bando perpetuo, e muore in Francia. 

a (6 Luglio). I grandi, gravati dagli ordini di giustizia, cercano di tornare di 
nuovo al potere, ma non riescono nell'intendimento loro. 

o Si fondano le terre di San Giovanni, e di Castelfranco nel Val d'Arno di 
sopra, per fortificare il contado cootra i nobili ghibellini, specialmente i 
Pazzi e gli Ubertini. 
1300. Principio delle parti dei Bianchi e Neri, te qutOi presero nome dalle fazioni insorte 
nella città di Pistqja, chiamate i Cancellieri bianchi e neri; neUe contese 
dei quali con poco senno eransi immischiati i Fiorentini, facendo venire a 
Firenze i principali delle due fazioni, che presto fecero nascere discordie nella 
città. Della parte dei Bianchi è capo Messer Vieri dei Cerchi, di una fami- 
glia nuova, venuta di Val di Sieve, ricca e potente per parentela e mercanzia. 
Capo dei Neri è messer Corso Donali, chiamato il Barone per la sua super- 
bia; di una casa nobile e onorata, ma poco ricca. Tutti i grandi di Firenze 
parteggiano o per gli uni o per gli altri, attenendosi ai Bianchi le antiche 
famiglie ghibelline fatte guelfe, con molte case di popolani ed artefici. 

n Gli odj aumentandosi, i Capitani di parte guelfa mandano due ambascerie a papa 
Bonifazio. È probabile che Dante Alighieri fosse del numero degli ambasciatori. 
(15 Giugno). Dante Alighieri viene eletto all'uffizio di priore. 







SINO ALLA CACCIATA DEL DUCA DI ATENE 



( j«« 1291-1300 ) 



■BBBBB 



STORIA LETTERARIA 



1Ì94. Muore Fra Guittone V Anito, del caratteri 
Gaudenti, oratore degli Aretini a Flrenxe. 
Autore di lettere e di un gran numero di 
rime amorose. ( Purg. XX ). (Rime pubblicate 
da Lodovico Valeriana Firenze , 1838. Lettere, 
pubblicate da Giovanni Bottari, Roma, 1754). 

» Muore Sor Brunetto latini , nato reno li 1 330 
In Firenze, notajo ed ambasciatore del Co- 
mune , esule dopo la battaglia di MontapertI , 
tornato In patria dopo avere per più anni vls- 
suto in Francia. Maestro di Dante; autore del 
Tesoro In lingua francese, del Tesoretto In ri- 
me, e di alcuni volgarizzamenti (Inferno, XV). 
Il Tesoretto e li Favoletto pubblicati e Illu- 
strati da G. B. Zannoni , Firenze 1834. 

» Fiorisce Lapo Gianni , fiorentino , poeta. 

» Fiorisce Gianni Àlfani , fiorentino , poeta. 



1396-1300. Muore Bono Giamboni, giudice fioren- 
tino , Tolgarizzatore del Tesoro di Brunetto 
Latini , delle Storie di P. Oroslo, autore del 
Giardino di consolazione. 

» Papa Bonifazio Vili accresce notabilmente la 
Università di Roma. 

» La Repubblica di Venezia ordina agli amba- 
sciatori di fare relazioni sul successo delle 
loro legazioni. 



1300. Giovanni ViUani comincia a scrivere la sua 
Cronaca. (Prima edizione fatta dallo Zannettl 
In Venezia nel 1537 , con supplemento del 
Torrentlno 1544; Giuntine del 1559 e J587: 
questa sotto la direzione di Baccio Valori. 
Poi riprodotta dal Muratori, e nel 1803 In 
Milano; miglior edizione: Firenze 1833 In 
8 TOl., colla continuazione di Matteo ViUani 
In 6 rollimi). 

» Dante Alighieri matura la già concepita Idea 
della DiTtna Commedia. 

» Le Cento Novelle, In parte anteriori al 1300, 
in parte posteriori. (Edizione del 1535, per 
cura di Carlo Gualteruzzl, amico del Bembo e 
del Casa; e del 1778 con note di D.M.Man- 
ni). 



STORIA ARTISTICA 



1391. Si principia a fortificare Pontedera. 
1393.81 principia la chiesa di Santo Spirito (del 
Frati Agostiniani ). 
» SI fa menzione delle botteghe sul ponte Ru- 

baconte come appartenenti al Comune. 
» Pitture eseguite nel palazzo del Comune , da 
Fino di Tedaldo fiorentino. 
1394 (?) Arnolfo di Cambio da Colle di Valdelsa , 
detto Arnolfo di Lapo , ricere dal Comune 
la commissione di fare I disegni per la nuora 
chiesa di Santa Reparata, denominata poi 
Santa Maria del Flore. (Negli archlrj fioren- 
tini tarano ricercasi la scrittura recata da 
Ferd. Loop. Del Migliore nella sua « Firenze 
Illustrata » (Firenze 1684). Ne' documenti pe- 
rò appartenenti a quest' anno parlasi di rin- 
norazlonl da farsi nella chiesa di Santa Re- 
parata.— Non si trora nemmeno il documen- 
to che riguarda la fondazione del campanile 
nel 1334). 
» Lo spedale di San Gallo sotto la protezione 

del Comune. 
» Si delibera nel Consiglio di fabbricare 11 nuoro 

palazzo del Comune. 
» La piazza di Santo Spirito aggrandita. 
1395. SI ronda la chiesa di Santa Croce del frati Mi- 
nori (reno ti In Firenze nel 1313). La chiesa Ih 
consacrata dal Cardinale Bessarione nel 1443. 
» SI ronda II conrento degli Angioli (del Ca- 

maldolensl Eremitani ). 
» SI fonda lo spedale di San Bartolommeo a 

porta al Prato (distrutto nel 1589 ). 
» Si fa II ponte di Monte Sasso sulla Slere. 
1390. Musaici dell'abside della chiesa di San Miniato 
al Monte. 

La chiesa di San Salrl consacrata. 
SI allarga la piazza di San Glorannl. 
SI battono I primi fiorini d'argento. 
Monumento di Guglielmo Durante, rescoro 
MImatense ( di Mando In LInguadoca ) , In 
Santa Maria sopra Mlnerra a Roma, opera di 
Giovanni di Cosma. 

1397 (13 Marzo). Il Comune paga un sussidio di 

lire 3400 per la chiesa di Santa Reparata ; 
quae reparatur, qutn immo de novo construt- 
tur. Il di 7 Ottobre 11 sussidio si aumenta a 
lire 8000 pel termine di due anni. Nell'Istesso 
tempo si pagano sussld j per le chiese di Santa 
Maria Norella e di Santo Spirito , delle quali 
si dice: che si rifanno o si riedificano di 
nuoro. I frati di Santo Spirito sono tenuti di 
lastricare la strada presso la loro chiesa. 
» I Priori e II Gonfaloniere Incaricati del lavori 
delle strade e del ponti della città e del Co- 
mune. 

1398 (8 Settembre). Cerimonia della benedizione 

della prima pietra di Santa Maria del Flore. 
(Cosi si legge nell'antica lapida già posta sulla 
cantonata della chiesa dalla parte del cam- 
panile , poi portata nell'Opera.) 
» 11 Comune decreta un sussidio per l' edifica- 
zione del conrento di Santa Maria di Cafagglo. 

Porta minore della facciata meridionale della 
chiesa a San Qulrlco nel Sanese. 

Musaico della Navicella In San Pietro In Va- 
ticano , opera di Giotto. 



» 

» 



» 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1391 (15 Luglio). Muore Ridolfo di Habsburg, re di 
Germania e del Romani. 
» Acre ( Accon ) In Sorta espugnata dal Soldano 
d'Egitto. 
1893. Muore Guglielmo Marchese di Monferrato. GII 
succede Glorannl suo figlio. 
» (?) La città di Urbino fortificata da Guido, 

conte di Montefeltro. 
» Potere crescente di Matteo Visconti , capita- 
no del Milanesi. 
1393. Morte d'Oblzzo d'Este, signore di Ferrara, 

Modena e Reggio. 
1394. Carlo II re di Napoli a Lucca. 
» Matteo Visconti, capitano di Milano, Como, 
Vercelli e Novara , creato Vicario generale 
In Lombardia dal re Adolfo di Nassau. 



1395. Trattato di pace fra Cario II e Giacomo re 
d'Aragona , Il quale cede a Cario 1 suol di- 
ritti sopra la Sicilia. Opposizione del Sici- 
liani. 
» ( 8 Agosto). Morte di Ottone Visconti, arclre- 
' scoro e Signore di Milano. Alto stalo di 
Matteo Visconti. 

1396 ( 35 Marzo ). Federigo d'Aragona proclamato 
re di Sicilia a Palermo. 

» (19 Maggio ). Muore , senza esser liberato dal- 
la sua prigionia , Pietro da Morrone , già papa 
Celestino V. 

» (circa). Discordie cittadinesche gravissime a 
Pistoja. Bianchi e Neri. 

» Guido conte di Montefeltro si fa frate fran- 
cescano. (La città d'Urbino trorarasl quasi 
Interamente sottoposta al dominio di Guido). 
1397. Contese di papa Bonifazio col Colonnesl, I 
quali vengono scomunicati. 

» Discordia tra II Papa e Filippo 11 Bello re di 
Francia. 



1398. Guerra tra Venezia e Genova. Vittoria narale 
del Genoresl a Curzola. 
» Battaglia di Góilhelm presso Worms sul Reno , 
tra Adolfo di Nassau e Alberto d'Austria. 
Morte del re Adolfo. 
1399.Palestrina e gU altri luoghi del Colonnesl son 
presi dal Papa. Perfido consiglio dato al Papa 
da Guido da Montefeltro ( « Lunga promessa 
con l'attender corto j> Dante , Inf. XXVII ). 
» Guerra di Carlo II col Siciliani, 1 quali sono 
rlntl a Capo Orlando. 
1300. Primo Glubblleo, Istituito da papa Bonifa- 
zio Vili. 
» Continuazione della guerra siciliana. La flotta 
siciliana é disfatta presso l'Isola di Ponza II 
di 14 Giugno. Assedio di Messina. 
» n Cardinal Matteo d'Acquasparta governatore 
della Romagna. 
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1300. 11 cardinal Matteo d'Acquasparta giunge a Firenze in qualità di Legato del 

Papa , per far pace tra Bianchi e Neri. Ma non volendo dimettersi dal reg- 
gimento i Bianchi , i quali tengono pressoché tutti gli uffizj , il cardinal 
Legato si parte sdegnato, lasciando interdetta la città. 
» Contese delle fazioni nella città e nel contado. Congiura di Corso Donati e dei 
seguaci suoi , per pregare il Papa di unirsi con loro por abbattere il popolo 
ed i Bianchi. I principali dei Neri con Messer Corso sono mandati ai confini 
a Castel della Pieve ; i Bianchi a Sarzana. Questi sono i primi a tornare, 
stante Farla micidiale di quel luogo. Guido Cavalcanti, uno dei loro capi, 
rientra ammalato. 

1301, Muore Guido Cavalcanti. 

» I Neri congiurano in Santa Trinità per indurre papa Bonifazio di mandar come 
paciero Carlo di Valois, fratello di Filippo il Bello re di Francia, che il 
Papa pensava già di chiamare in Italia per valersene nell'impresa di Sicilia. 

» [Maggio). Condanna dei Neri per tal congiura. Messer Corso, confinato a Massa 
Trabaria , va a Roma. La città rimane in potere dei Bianchi , i quali cac- 
ciano i Neri anche da Pistoja. 

» (1.° Novembre). Carlo di Valois entra in Firenze in qualità di paciere. Poca 
avvedutezza della parte Bianca. 

» (5 Novembre). Il popolo fiorentino, radunato nella chiesa di Santa Maria No- 
vella, rimette a Carlo di Valois la signoria e la guardia della città. 

» Messer Corso Donati, rotto il bando, torna insieme co' suoi. Debolezza di Vieri 
de* Cerchi. Le carceri del Comune sono aperte , i Priori cacciati dal governo. La 
città trovasi senza governo : per cinque di si comméttono dappertutto omicidj, 
ferite, ruberie, incendj e rovine di case e di fondachi , dentro la città come 
nel contado. Si eleggono nuovi Priori ed il Gonfaloniere, tutti di parte Nera, 
che entrano in uffizio il dì 11 Novembre. Messer Cante dei Gabrielli da 
Gubbio eletto podestà. (Tra i priori cacciati trovossi Dino Compagni, lo sto- 
rico. Nelle zuffe seguite in Firenze incontriamo per la prima volta il nomo 
dei Medici, detti dal Compagni: potenti popolani). 

» Dante Alighieri si trova in Roma presso papa Bonifazio. Il Papa manda di nuovo 
a Firenze il cardinale d'Acquasparta , mostrando di voler moderare i Neri 
e accomunare gli uffizj, ma non conseguisce l'intenta La città rimane 
scomunicata. 
1302 [Aprile). I Bianchi interamente cacciati da Firenze. — Dante Alighieri assente 
(in Roma), è condannato sotto il pretesto di aver commesso baratterie nel 
tempo della sua magistratura, e di essersi mostrato avverso ai disegni del 
Papa e di Carlo di Valois ; poi esiliato come contumace da Cante de' Ga- 
brielli. Si dà il guasto alla sua casa ed altre possessioni 

» I Neri signoreggiano in Firenze. Carlo di Valois va a Roma, e poi a Napoli 
per l'impresa di Sicilia. 



I 



SINO ALLA CACCIATA DEL DUCA DI ATENE 



(41*1500-1502) 



STORIA LETTERARIA 



STORIA ARTISTICA 



IMO. Guido Cavalcanti, ghibellino, genero di Fa- 
rinata degli liberti, per le discordie di Firenze 
confinato a Sarzana ; donde tornò ammalato , 
e presto morì. Filosofo e poeta , amicissimo 
di Dante , chiamato da Benvenuto da Imola : 
alter oculus Florentiae tempore Danti», ( in- 
ferno X , Purgai XI ). ( Rime pubblicate da 
A, Cicciaporci , Firenze , 1813). 
» Fiorisce Giovanni di Cermenate y Impiegato 
nel pubblici affari da Arrigo VII , che scrisse 
In latino una storia de' suoi tempi. 



1302. Dante, esiliato dalla patria, dimora presso 
Ugacclone della Fagglola, e presso BartoJom- 
meo della Scala. 



1299. SI comprano case nel popolo di San Piero 
Scheragglo , per fabbricarvi 11 palazzo del Si- 
gnori Priori delle arti e del Gonfaloniere, se- 
condo che era stato deciso 11 di 30 Dicembre 
del 1298. È scelto 11 luogo dove erano le case 
e la torre di Ormanno del Foraboschi, e 
d'altri deiristessa famigila,accanto alla piazza 
che prima era occupata dal casolari degli 
Ubertl. I proprietarj del terreno posson esse- 
re legalmente costretti a Tenderlo per quel 
prezzo che Tiene fissato dal signori Priori.— 
Arnolfo architetto del nuovo palazzo. 

» ( 1 Aprile ). Immunità concessa dal Comune di 
Firenze a Arnolfo di Cambio , « Capud ma- 
gister laborerii et operis ecclesie B. Reparate 
motorie ecclesie fiorentine — — famosior ma- 
gister et magie expertus inhedificationibus ec- 
clesiarum aliquo alio , qui in vicinispartibus 

eognoscatur (per cuius) industriam, 

experientiam et ingenium comune et populus 
florentie ex magnifico et visibili principio 
dicti operis — habere sperai venustius et ho- 
norabiltus templum aliquo alio , quod sit in 
partibus Tuscie » (parole del decreto). 

» (29 Novembre). SI fanno le mura nel prato 
d'Ognissanti, continuando 11 terzo cerchio 
principiato nel 1285. 

» SI annullano 1 testamenti di coloro che non 
lasciano legati per la costruzione delle mura. 

» SI nomina un magistrato per dirigere ed am- 
pliare le rie e le cloache. 

» SI fanno le carceri nuore , sul terreno che 
già era degli Ubertl. 

SI fonda la chiesa di San Marco (del monaci 
Sllvestrlnl ). 

Monumento di Gonsalvo, vescovo d'Albano, In 
Santa Maria Maggiore a Roma, opera di Gio- 
vanni di Cosma, 
1300 (circa). Facciata della chiesa di San Francesco 
in Pisa , per la quale furono somministrati 
1 marmi dalla famiglia Gualandi , che diede 
ancora I materiali per altre chiese. 

» (circa). Musaici della facciata di Santa Maria 
Maggiore In Roma , fatti da Filippo Rossuti , 
terminati da Gaddo Caddi. 



1301. SI fa menzione della piazza nuova di Santa 
Maria Novella. 

» Nuovo sussidio di lire 8000 per la fabbrica di 
Santa Reparata , per due anni. 

» Pergamo In Sant'Andrea in Plstoja , fatto da 
Giovanni Pisano, 

» Maestro Cimabue lavora di musaico nella tri- 
buna del duomo di Pisa , dove era stato Im- 
piegato prima di lui maestro Francesco Pi- 
sano. ( Sono di Cimabue due Madonne, delle 
quali l'una si trova in Santa Maria Novella ; 
l'altra, già In Santa Trinità, nell'Accademia 
delle Belle Arti ). 

» (?) Il palazzo pubblico di Slena accresciuto per 
opera di Agostino ed Agnolo Sanesl. 

» (?) Pitture a fresco di Giotto nel palazzo La- 
teranense a Roma. ( Se ne conserva un fram- 
mento In San Giovanni In Laterano , dove 
si vede papa Bonifazio in atto di dare la be- 
nedizione ). 

6 
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AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1301. Muore Alberto della Scala signore di Verona. 
Gli succede Bartolommeo suo figlio. 



1302. Contese tra 11 Papa e 11 Re di Francia. Stefano 
Colonna 11 vecchio, e altri della sua famiglia 
rifugiati presso 11 re. La bolla papale « Aus- 
culta, fili» bruciata a Parigi. Assemblea del 
deputati del tre ordini (états) nella chiesa di 
NOtre-Dame , coll'intento di opporsi alle pre- 
tensioni di papa Bonifazio. 
» Cattivo successo della guerra contro a Fede- 
rigo d'Aragona. 

Matteo Visconti e la sua parte cacciati da Mi- 
lano, dove rientrano 1 Torrianl. 



» 



{Amt 1309-1510) 
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1903. S.BenedettoXI. 

Niccolò BoccuM. éà Tiwrlfi. 

1304. Sede vacante. 
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1805. Clemente V. 

Bertnad d« Gotb , 4tl ri|Mri « 
l VllUodrot, iittfwwm m aer- 
ativi. 

La Santa Sede trattatala In 
Francia (Edito Babllo- 
1 nlco della Chiesa). 



1306 (1 Maggio). 
Alberto 1 muore. 

p Arrigo VII 

Conf 41 Ui f hwg , Bo «I G«ff» 
■ubU e <Wi Bovul, «tetto la 
rr«cfort« Il tt Norman IfOt 
aaroMto la Afrtifmi 11 tO« 

mj» taoo. gm» immoft * 

Arrfr> VI. 



1809 (Maggio). I Fiorentini collegati eoi Lucchesi torcano di aver Pistoja , che tiene 

per i Bianchi. Presa di Serravalle e di altri castelli. 
1804. Nuove discordie tra i grandi e popolani di parte Nera , per la superbia di 
Corso Donati. 

» (10 Marxo). Fra Niccolò da Prato» cardinale vescovo d'Ostia, arriva a Firenze 
per far pace. Cerca di favorire i Bianchi e di abbassare i Neri. 

a (1.° Maggio). Rovina del ponte alla Carraja, mentre si (a sul fiume una 
rappresentazione dell'Inferno. 

d {k Giugno). Il Cardinal da Prato parte da Firenze senza aver nulla operato. 

a (10 Giugno). Le famiglie popolane e quelle dei grandi Neri vengono alle mani , 
e si fa aspra battaglia nelle strade della città. Ser Neri Abati, priore di 
San Piero Scheraggio, mette fuoco in una casa in Orsanmichele: più di 
1700 palagi, torri e case sono distrutti dall'incendio eoo immenso danno dei 
cittadini. I Cavalcanti , Gherardini ed altri , cacciati dai Neri. 

» (99 Luglio). Impresa dei Ghibellini e Bianchi contro Firenze. I fuorusciti, 
tra i quali Vieri de'Cerchi, gli libertini ed altri (si crede anche Dante 

Alighieri), in gran nùmero si radunano alla Lastra; entrano per la porta di 

« 

San Gallo ; ed arrivati sulla piazza di San Marco eoo bandiere bianche e eoo 
rami d'ulivo , gridano pace. Ha sono respinti dal popolo , e fuggono, 
a (Agosto). Presa del Castello alle Stinche in Val di Greve, che apparteneva ai 
Cavalcanti. I prigionieri vengono rinchiusi nelle nuove carceri edificate sul 
terreno degli Uberti. 

1806 (10 Aprile). Dopo lungo assedio , Pistoja arrendesi ai Fiorentini , capitanati da 
HaroeDo Malaspina , i quali ne disfanno le mura e le torri , appropriandosi 
la metà dal contado, mentre l'altra metà rimane ai Lucchesi loro alleati, 
a (Maggio). Guerra nel Mugello contro gli Ubaldini. Si distrugge Montaccianico, 
castello fortissimo di questa famiglia. I Fiorentini murano la terra di Scar- 
peria (San Barnaba). 
» I popolani istituiscono l'uffizio dell'esecutore degli ordinamenti della giustizia, 
per tener in freno i grandi. 

1807. Disturbi per causa d'una imposta sul etano. Si disfi una parte del campanile 
della Badia, perchè i monaci aveano suonato a stonno. 

1308 (15 Settembre). Messer Corso Donati , venuto in odio e sospetto per la sua au- 
torità e superbia, è condannato come ribello e traditore. Il popolo essen- 
dosi armato contro lui , egli difende valorosamente le sue case a San Pier 
Maggiore; ma non potendo resistere più oltre , fugge verso Rovezzano , ed 
è ucciso presso la Badia di San Salvi da alcuni Catalani. 
» Accordo dei Fiorentini cogli Ubaldini , ai quali viene accordata la cittadinanza. 

1810 (3 Luglio). Arrivo del duca di Savqja e degli altri ambasciatori di Arrigo di 

Luxemburg, re dei Romani, n re offre la sua mediazione per accordare i 
Fiorentini cogli Aretini. Renitenza dei Fiorentini. 



SINO ALLA CACCIATA DEL DUCA DI ATENE 



1303-1510 



STORIA LETTERARIA 



1 SOS. Muore Bonifazio Vili, autore di canzoni sacre. 

1304. Piar Crescenti t bolognese, per lo spazio di 
30 anni ramingo per l'Italia , pubblica reno 
onesto tempo la sua opera latina sull'agri- 
coltura o l'utilità della rllla , dedicata al re 
Carlo II , e poi volgarizzata da un Ignoto. 
» (IO Luglio ). Francesco Petrarca nasce in 
Arezzo , da Ser Petracco dall' Incisa , uno del 
fuorusciti ghibellini , e da Eletta Canlgiani. 
» Fiorisce Dino dei Frescobaldi, poeta fiorentino. 
» Dante a Bologna. Secondo l'opinione di alcuni, 
scrire 11 I.° trattato del ConTito, e comincia 11 
libro de magari eloquio .n tempo In col fu com- 
posto lì ConTito ts soggetto tuttora a gran- 
dissimi dubbj. Da alcuni si crede ebe il IL e 
IV. trattato siano stati scritti nel 1297 , 11 1.° 
e HI.» nel 1314. Ma 11 IV. trattato dlcesl dorer 
essere stato scritto nel 1307, o poco dopo, 
essendo morto 11 di 26 Marzo di tal anno (?) 
Gherardo da Camino , Il quale nell'anzidetto 
trattato si trora indicato come mancato a'TlTl 
da poco.— ( n ConTito, già scorrettissimo, fu 
ridotto a miglior lezione per opera del Monti, 
del Trivulzio e d'altri. NuoYisslma edizione 
fatta da P.T.FraUceUi; Firenze, 1836). Sul 
libro De vulgati eloquio Tedi l' anno 1529. 

1306. Muore 11 beato Jacopone da Todi, dell'ordine 
del Francescani , autore di molte sacre can- 
zoni. SI crede anche autore della celebre can- 
tica Stabat Mater. (Laudi di Fra Jacopone; 
Firenze, 1490). 
» Dante , Tenendo da PadOTa , si reca In Lunl- 
glana presso 1 marchesi Malaspma. Egli é pre- 
sente alla conclusione di una pace tra 11 Ve- 
scoto di Lunl ed alcuni del Malasplna , Il 
di 6 Ottobre. 

1307. Secondo una tradizione , da molti combattuta, 
essendo stato ritroTato In Firenze l'abbozzo 
della DiTina Commedia , Tiene mandato da 
Dino Frescobaldi al marchese Maroello Ma- 
lasplna. Dante riprende il poema , e scrlTe 
gran parte dell'Inferno. 

1308. Dante con frate Ilario , priore del monastero 
di Santa Croce del Corro, Ticino al Golfo della 
Spezia. Egli lascia a questo 11 manoscritto 
dell'Inferno , recandosi a Parigi. Da altri si 
crede , che la pubblicazione della prima can- 
tica, Inyece del 1309, non abbia anito luogo 
prima del 1314. La ben conosciuta lettera di 
frate Ilario a Ugucclone della Fagglola, Tiene 
da questi rigettata come fayoìosa. 

1309.UnlTersItà In Pisa. Scuole pubbliche per le 
scienze eslsterano già Terso la fine del se- 
colo XII ; ma si fa risalire al tempo Indicato 
la fondazione dell'UnlTersltà propriamente 
detta. ( A. Febbroni ,t Disforia AcademiaePi- 
eanae; Pisa, 1791). 

1310. Lettera di Dante al popoli e principi Italiani, 
nella quale gì' ferita a darsi di buon animo 
all' Imperatore Arrigo vn. DI questa lettera 
estete un volgarizzamento , attribuito a Mar- 
silio Flcino. Le lettere di Dante furono pub- 
blicate da Carlo Witte (Dantie Àlighierii 
Bpistotae, Trattai. 1327) e nuoTamente da 
P. /. Fraticelli, Firenze, 1840. Altre sue lettere 
Inedile troTansl nella Biblioteca Vaticana. 



STORIA ARTISTICA 



1304. Fra Giovanni da Campi rifa 11 ponte alla 

Carraja. 
» (circa). Sepolcro di papa Bonifazio vm , ora 
nelle Sacre Grotte Vaticane a Roma, creduto 
opera di Arnolfo, 

1305. Andrea Pisano (scultore ed architetto ) lavora 

sotto GIOTannl Pisano nel Duomo di Pisa. Si 
crede di sua mano la statua di papa Bonifa- 
zio Vili, ed altre per la facciata di SantalMa- 
ria dei Flore (ora nei giardino Stiozzi in 
Valfonda ). 



1307. SI delibera di ampliare la piazza del Signori, 
leTando 1 casolari tri esistenti. 

1308. Si dà un sussidio di lire 300 per l'edificazione 

della loggia d'Orsanmlchele. 

» SI nominano le Stincbe: careeres comunie, 
qui dicuntur le Stinche; in quo earcerentur 
et cuMtodiantur magnate*. (Vedi Storia arti- 
stica 1299 , e Storia politica 1304). 

» Consacrazione della colonna detta la Croce al 
Trebbio, che rammenta le Tlttorie riportate 
sugli eretici paterinl. 

» Duccio di Buoninsegna sanese dipinge la ta- 
yola dell'Incoronazione della Vergine nel Duo- 
mo di Slena (terminata nel 1311 ). 

» Gadda Gaddi finisce 1 musaici In San GIOTannl 
Laterano In Roma. 

1309. A Duccio di Buoninsegna si ascrlTe l'antica fac- 

ciata, rlTolta Terso la plana del campo, della 
parrocchia di San Paolo in Slena , che ebbe 
origine nel 1217. Fu rammodernata nel 1763. 
— La parrocchia drrenne poi residenza del 
Consoli della mercanzia (Vedi 1417). 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1302 (Novembre ). Carlo di Valols torna In Francia, 

dopo arer fatto una rergognosa pace In Si- 
cilia. 

1303 (Settembre). Bonifazio Vili, in conseguenza 

della discordia con Filippo il Bello , è fatto 
prigione In AnagnI da Guglielmo di Nogaret 
e Sclarra Colonna; ma Tiene poi liberato dal 
popolo , e torna a Roma. 
» (12 Ottobre ) Muore papa Bonifazio. 

1304. Muore Bartolommeo della Scala. GII succede 
Alboino suo fratello. 

1305. Papa Gemente V (Bertrand de Goth, arclTe- 
scoto di Bordeaux ) , d'accordo col re di 
Francia, si fa coronare a Lione agli 11 di 
IfOTembre. Non Tiene mal In Italia. Con lai 
comincia 11 cosi detto Esilio Babilonico della 
Chiesa. 
» Muore GloTanni marchese di Monferrato , ul- 
timo della linea diritta di questa famiglia. 
Egli lascia erede la sua sorella Jolanta, mo- 
glie di Andronico Comneno Imperator greco. 
Pretensioni di Manfredi marchese di Saltino. 



1306. Clemente V rlTOca le costituzioni di Bonifa- 
zio Vili riguardanti II regno di Francia. 
» Contese nel Monferrato tra 11 marchese Teo- 
doro , figlio di Jolanta , e il marchese di Sa- 
luzzo. 



1307.11 Papa e 11 Re di Francia concertano le mi- 
sure contro 1 Tempieri. 
» Morte di Fra Dolclno , romito e capo di ere- 
tici , nato In Val d'Ossola ; 11 quale è preso 
nel Vercellese , e bruciato Insieme co' suol. 
1308 ( 1 Maggio ). L' imperatore Alberto ucciso da 
GloTanni Duca di Sreria. 
» Arrigo Conte di Luxemburg , re del Romani. 
» Principio della libertà del Cantoni Srizzert. 
» Muore Azzo Vili d'Este. 
1300. L'isola di Rodi occupata dal caTalleri di San 
GloTanni di Gerusalemme. 
( 2 Maggio). Muore Cario II re di Napoli. Gli 
succede Roberto suo figlio. 
Filippo il Bello Induce il Papa ad accogliere le 
accuse contro la memoria di papa Bonifazio. 
Bolla di scomunica e crociata contro 1 Vene- 
ziani. Il cardinal legato, Arnaldo di Pelagrua, 
e 1 Ferraresi , disfanno la flotta Tenezlana. 
Ferrara assoggettata alla Chiesa. 
1310.11 regno di Boemia dato come feudo dell'Im- 
pero a GloTanni di Luxemburg , figlio di Ar- 
rigo VII. 

( ottobre ). Arrigo a Suaa e a Torino. 
(23 Dicembre). Arrigo a Milano, con Matteo 
Visconti e gli altri fuorusciti. Guido della 
Torre gli rassegna 11 dominio della Citta. 



» 



» 



» 



» 

» 



(inni 1310-1315) 



II 



a 



DAL DOMINIO DI PARTE GUELFA 



IMPERATORI 



Interregno. 



Arrigo VII. 



PAPI 



Clemente V. 



13Ì2. Arrigo VII (VI) 

Coronato la Bona U » Glufm. 



1313 (24 Agosto). 
Arrigo VII muore. 

Interregno. 



1314. Federigo d'Au- 
stria 
» Lodovico di Ba- 
viera 

Eletti Re di Germania dalle Ca- 
tioni contrade. Federigo fa co- 
roni to a Bonn aul Reno il 13 No- 
Tembre ; Lodorieo In Aquiffrana 
il M ÀVoTembrc. 



ANNI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



1314. Sede vacante. 



1310. (30 Settembre). Roberto re di Puglia e di Sicilia, tornando da Avignone 
dove era stato coronato» arriva in Firenze ed alberga in casa dei Pe- 
ruzzi. Invano si adopera per ristabilir la pace tra i Guelfi divisi. Riparte 
ai 24 d'Ottobre. 
d Per timore della venuta del re Arrigo , i Fiorentini chiudono di fossi il nuovo 
cerchio delle mura , le quali si affrettano altresì d'inalzare in più luoghi. 

1311 (1.° Giugno). I Fiorentini fanno lega contro Arrigo VII coi Bolognesi , e con 

tutti i guelfi toscani. 

d [Ottobre). Gli ambasciatori di Arrigo non sono ricevuti dai Fiorentini. 

» (Novembre). Arrigo VII, stando a Genova, cita davanti alla sua Cortei Eio- 
rentini , e li condanna il di 24 Dicembre , privandoli di ogni libertà e privi- 
legio. I mercanti Fiorentini che trovanti a Genova, sono costretti a partirne, 
con perdita d'ogni loro avere. Il re Roberto manda gente armata a Firenze. 

1312 (1.° Giugno). I Fiorentini rinforzano la frontiera contro i Pisani, che avevano 

accolto le genti del re Arrigo condotte dal conte Arrigo di Namur. Arrigo VII 
arriva per mare a Pisa il dì 6 Marzo, coli' intenzione di recarsi a Roma. 

» [Maggio). La lega Guelfa Toscana, richiestane dal re Roberto, manda soc- 
corso a Giovanni Principe di Acaja, fratello del Re , il quale tenta di munir 
Roma contro Arrigo. 

» (19 Settembre). L'imperatore Arrigo tornando da Roma , è ricevuto in Cortona 
ed Arezzo, e s'impadronisce di Montevarchi e di San Giovanni. Avendo re- 
spinti i Fiorentini presso l'Incisa , arriva nel piano di San Salvi per assediare 
la città. Siccome poi i Fiorentini rimanevano chiusi dentro le mura senza ac- 
cettare la battaglia in campo aperto, l'Imperatore, trovandosi troppo debole 
per dar l'assalto, guasta il contado: ma infine è costretto di partirsi il di 31 di 
Ottobre , e mette il campo a San Casciano sulla strada di Siena, dove rimane 
sino al di 7 dì Gennajo 1313 , facendo correrie continue per la campagna. 
1313. Arrigo VII a Poggibonsi dal 10 Gennajo fino al 10 Marzo. Si mura colà il 
Castello di Mont' Imperiale. L'Imperatore torna a Pisa, toglie alla città di 
Firenze ogni giurisdizione ed onore, e permette agli Spinoli di Genova e 
ad altri, di battere fiorini falsi col segno di Firenze. Partito da Pisa il 
dì 8 d Agosto per muover guerra contro al re Roberto, muore a Buon- 
convento, nel contado sanese, il dì 24 d Agosto. Il suo corpo è portato 
a Suvereto in Maremma, poi a Pisa, e sepolto nel Duomo di questa 
città. 
(Giugno). 1 Fiorentini danno la Signoria per anni cinque al re Roberto. 



» 



1314. I Guelfi toscani stanno in sospetto pei nuovi progressi dei Ghibellini. 1 Pisani, 

capitanati da Uguccione della Faggiola, prendono Lucca, e s' impadroniscono 
del tesoro della Chiesa ivi deposto. 

1315. Uguccione della Faggiola, capitano dei Pisani, muove guerra contro ai Fio- 

rentini. Assedio di Montecatini in Val di Nievole. 



«NO ALLA CACCIATA DEL DUCA DI ATENE 
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STORIA LETTERARIA 



13U.Maore fra Giordano da Rivolta, del contado 
pisano, domenicano, autore di molte pre- 
diche. 

» ( 16 Aprile ). Indugiando Arrigo VII In Lom- 
bardia , Dante , per Tla di una lettera scritta 
nel Casentino In nome del fuorusciti fiorenti- 
ni, lo eccita a passare in Toscana. In un'altra 
lettera , scritta sotto le fonti dell'Arno ( Ine- 
dita nella Biblioteca Vaticana) , Dante rlm- 
proTera al Fiorentini lo spirito di ribellione 
che gli ha mossi ad opporsi al re Arrigo. (Vedi 
l'Apologia di Giulio Perticavi: a Dell'amor 
patrio di Dante »). 

» (6 Settembre ). Dante esiliato con nuovo de- 
creto. 

» Busone dei Raffaela da Gubbio (nato reno 
11 1280 , ghibellino e podestà In Tarj luoghi ) 
compone II romanzo storico: l'Avventuroso 
Clclliano ( pubblicato con note da G. F. Ifott; 
Firenze , 183* ). 



1313. Nasce (in Parigi) Giovanni Boccaccio , figlio 
di Boccaccio di Chelllno da Certaldo. 

» Dante scrive 11 trattato della Monarchia. 

» Francesco da Barberino licere 11 primo In 
Firenze la laurea nella scienza legale , per 
priTllegio particolare di papa Gemente V. 

» Nasce In Firenze Donato Velluti, priore e 
arrecato del poveri sotto 11 Duca d'Atene; 
poi gonfaloniere e diverse Tolte ambasciato- 
re; autore di una Cronaca fiorentina dal 1300 
al 1370 (pubblicata da D. M. Manni; Fi- 
renze , 1731 ). 

» Statuti dell'opera di San Iacopo di Plstoja 
rolgarizzatl da Matteo Bellehoni , pubblicati 
da Sebastiano Ciampi, Pisa 18U. 
1314. Dante a Pisa. Lettera al Cardinali Italiani adu- 
nati a Carpentras in conciare col Francesi. 

» Dante a Lucca. Termina 11 Purgatorio, co- 
minciato probabilmente nel 1310 (?). 

» Incendio dell'Archivio di Lucca. 
181$. Ultima condanna di Dante. 



STORIA ARTISTICA 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1311. Origine del monastero di Montedominl. 

» Llppo Forese , cavaliere , fa fabbricare lo spe- 
dale di San Jacopo del cavalieri spedalleri. 

» Giovanni Pisano fa 11 pergamo nel Duomo di 
Pisa. 



1313 (?) Muore Gadda Gaddi. 



1813. Spedale di Santa Maria della Scala, fondato 
da Clone di Lapo del Pollini, riunito nel 1535 
a quello degl'Innocenti. 

» SI rifabbrica e fortifica il castello di Ceppe- 
rello In Firenze. 

» (?) Chiesa di San Fermo Maggiore In Verona. 



1315. Simon Martini restaura ed amplia le pitture 
nella sala del consiglio a Siena. (Imitazione 
di dette pitture nella sala del palazzo pub- 
blico In San Gemlgnano In Val d'Elsa , di 
lAppo Memmi ). 
* ( circa ). Mausoleo dell' Imperatore Arrigo di 
Luzemburg , già nel Duomo di Pisa , ora nel 
Campo Santo. Questo monumento si ascrive 
a un maestro Tino, scolare di Giovanni Pi- 
sano. 81 trovò collocato dapprima nella tri- 
buna dell'aitar maggiore; fu levato nel 1404, 
e posto nella cappella di San Ranieri; di 
nuovo cambiò luogo nel 1627, con Iscaplto 
degli ornamenti marmorei. Nei 1830 fu tra- 
slocato nel Camposanto. 

7 



1811 (8 Gennajo). Arrigo VII riceve In Milano la 
corona ferrea. 

» {Febbrajo). Tumulto In Milano. I Torrianl 
cacciati. Matteo Visconti , mandato al con- 
fini , torna poi In grazia di Arrigo. 

» ( 20 Aprile ). Presa di Cremona. 

» (16 Settembre ). Presa di Brescia. 

» ( 12 Ottobre ). Arrigo a Genova. 

» Concilio a Vienna nel Delflnato. 

» Muore Alboino della Scala. Gli succede suo 
fratello Can Grande. 

» Marino Giorgi doge di Venezia. 



1312 ( 23 Aprile). Arrigo s'avvia da Pisa a Roma , 
passando per la Maremma di Piombino e di 
Grosseto. 

» ( 2 Maggio ). Soppressione dell'ordine del Tem- 
pieri nel Concilio di Vienna. 

» Giovanni Soranzo doge di Venezia. 

» ( 6 Maggio ). Presa del ponte Miivlo presso 
Roma. 

» ( 7 Maggio ). Arrigo entra in Roma , ed espu- 
gna 11 Campidoglio ( 21 Maggio). 

» ( 29 Giugno ). La citta Leonina essendo occu- 
pata dal nemici, Arrigo si fa coronare in 
San Giovanni Laterano dal Legati del papa. 

» ( 20 Luglio ). L'Imperatore va a Tivoli , torna 
a Roma agli 8 d'Agosto, e parte per la To- 
scana al 20. 
1313. Matteo Visconti vicario Imperlale In Milano. 
Galeazzo suo figlio vicario In Piacenza , poi 
eletto Signore dalla Azione Ghibellina. 

» I Veneziani ottengono da Clemente l'assolu- 
zione dalle censure. Il Papa dà al re Roberto 
Il dominio di Ferrara. 
1314 (18 Marzo). Jacopo di Molai, gran maestro 
del Tempieri , condannato alle fiamme. 

» (14 Giugno). Sacco di Lucca. 

i> Morte di Filippo 11 Bello , re di Francia. 

» Malaugurata Impresa del re Roberto contro la 
Sicilia. 

» Can Grande In guerra col Padovani , 1 quali 
cedono a lui le loro pretensioni sopra Vi- 
cenza. 
1314 (19 Ottobre). Federigo d'Austria eletto re di 
Germania. 

» ( 20 Ottobre). Lodovico 11 Bavaro eletto re dal 
partito contrarlo. 
1315. Prosperi successi di Matteo Visconti nella Lom- 
bardia. 



( Àn « 1515-1326 ) 
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Interregno. 

Federigo d'Austria 
Lodovico di Baviera 

Re 41 GerauftU • dot Boaual. 



Sede vacante. 



1316. Giovanni XXII 

Jacopo d' Bum da Cabota, rateerò 
di ArigaoM , poi Cardinale re- 
aeoro di Porto. 



1325 (13 Marzo). 
Federigo d'Austria 

rinunzia alla corona. 

In «sa conrcintooe eba ebbe taogo 
a Moaaco U B Settembre, fa 
eUbUito eba Lodovico a Federi- 
go doraaaero regaere la eoara- 
Bisti a eoate fratelli. Di Cittì 
parò. Il «fio poterà Haute prea- 
»o Lodovico. — Federigo d'Au- 
stria awri aal IBM. 
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ANNI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



1315. (29 Agosto). Battaglia di Montecatini. I Fiorentini ed i collegati GuelG , gui- 

dati da Filippo di Taranto e da Messer Pietro , fratelli del re Roberto, sono 
sconfitti da Uguccione della Faggiuola. Messer Pietro , Messer Carlotto , figlio 
del principe di Taranto , e più di duemila cavalieri e pedoni uccisi , oltre 
a mille cinquecento presi. 

1316. I Guelfi Fiorentini divisi tra loro , una parte essendo favorevole ai Francesi e 

al re Roberto , mentre l'altra è contraria. Si limita assai il potere del regio 
Vicario. Ser Landò da Gubbio , bargello , amministra molto crudelmente la 
giustizia. 
» (10 Affile). Ribellione in Lucca contro Uguccione della Faggiuola , il quale è 
cacciato da Lucca e da Pisa. Castracelo Castracene degli Antelminelli , eletto 
a capitano del popolo. I Fiorentini sconfitti dai Lucchesi in Val di Nievole. 
{Luglio). Guido conte di Battifolle , Vicario del re Roberto in Firenze. La parte 
francese signoreggia nella città. 

1320 (Aprile). Castruccio Signore di Lucca rompe la pace coi Fiorentini , e guasta il 
loro territorio sino a Empoli. 

1322. Cessa la signoria del re Roberto in Firenze. Si eleggono il podestà e capitano 
del popolo come in addietro. 

1323 (Luglio). Castruccio con gente lucchese arriva sino a Prato , e fa molta preda. 
I Fiorentini cavalcano a Prato , e poi sino a Fucecchio ; ma per discordia 
tra loro non riescono a trattenere il nemico. Disordini nella città. 

1325 (5 Maggio). Castruccio occupa Pistoja. Raimondo da Cardona si conduce agli 
stipendj dei Fiorentini. 
» (23 Settembre). Gran rotta dei Fiorentini, capitanati da Raimondo da Cardona, 
a Altopascio , presso il Lago di Bientina in Val di Nievole. I Lucchesi vit- 
toriosi cavalcano sino a Signa , sei miglia da Firenze , e fanno correre il palio 
sino al Ponte alle Mosse , a un miglio dalla città. I Fiorentini si tengono al 
riparo delle proprie mura , e stanno di e notte sull'armi. Castruccio arde 
e guasta tutto il contado , entra in Prato, e torna in vicinanza della città il 
dì 26 Ottobre , con rinforzo di gente armata. Finalmente i Lucchesi partono 
il di 10 Novembre, menando seco molti prigioni e gran preda. Il contado 
di Firenze verso occidente rimane allatto deserto. Gran mortalità. 
a Per sovvenire alle angustie del Comune , i Fiorentini aumentano le gabelle , 
e cercano ajuto dagli amici , rinforzando nelT istesso tempo le mura , il poggio 
di San Miniato e la rocca di Fiesole. Il re Roberto manda trecento cavalieri. 
1 Lucchesi non cessano di correre il contado. 
» (24 Dicembre). I Fiorentini danno la signoria della città a Carlo duca di Ca- 
labria , figlio maggiore del re Roberto. 

1396. (Gtnnajo). Castruccio arriva un'altra volta sino a Peretola , arde Signa, e taglia 
il ponte sull'Arno. Batte (14 Maggio) Messer Piero di Nani , capitano dei 
Fiorentini. i 



SINO ALLA CACCIATA DEL DUCA DI ATENE 



f*»* 1518-1526) 



STORIA LETTERARIA 



1316. Dante presso Can Grande della Scala. Compone 
Il Paradiso , che dedica a Cane. ( Lettera di 
Dante a Can Grande , nella quale spiega 11 
soggetto e 11 titolo della (Divina) Commedia. 
EpisL VI , nelle edlilonl di Witte e di Frati- 
celli). 

Ì$i7. Dante richiamato a Firenze ricusa di ritorna- 
re, perchè le condizioni Impostegli erano 
contrarle al soo onore e alla sua dignità. 

1818. Dante nel monastero di Ponte Avellana, Ticino 
a Gubbio nell'Umbria. Poi a Gobbio, presso 
Bnsone del Raffaeli!. 

1319. Dante In Udine, presso Pagano della Torre. 
Finisce di scrlTere la terza cantica. 

1320. Dante a Ravenna, presso Guido Novello da Po- 
lenta. ( Una lettera attribuita a Dante , e pub- 
blicata da Ant. Fr. Dani nelle Prose antiche, 
Flr. 1547 , tratta di una legazione di Dante 
a Venezia nel 1314, per commissione di 
Guido da Polenta. SI dubita però dell'auten- 
ticità di questa lettera ). 
» ( 14 Magato). SI decide r Istituzione dell'unl- 
yersltà fiorentina , sotto 11 nome di Studio 
fiorentino. A tulli gli scolari di questo stu- 
dio si concedono I medesimi priyllegj del 
quali godono gli studenti In Bologna. Essi so- 
no riguardati come cittadini fiorentini, ma 
non possono portar armi. L' elezione del ret- 
tore si fa dagli scolari. SI yleta al giovani 
fiorentini di andare a studiare In università 
straniere. ( Giovanni Preitiner , Storia del 
pubblico Studio e delle società scientifiche e 
letterarie di Firenze ; Flr. , 1810 ). 

1321 ( 14 Sett.) Muore In Rayenna Dante Alighieri. 
» Università In Slena. Già molto prima era quivi 
uno studio pubblico , di cui si fa menzione 
nel 1348. 

1323 (26 Febbrajo ). Muore Dino Compagni, nobile 
fiorentino , stalo priore nel 1282 , gonfalo- 
niere di giustizia nel 1293, e di nuovo priore 
nel 1301 , nella venuta del paciere , Carlo di 
Valols. Autore di una Cronaca fiorentina 
dal 1280 al 1312 (pubblicata in Firenze 
nei 1728 , poi diverse volte ). Fu sepolto In 
S.« Trinità nella cappella della sua famiglia. 
» (circa). Muore In Venezia Marco Polo, cele- 
bre viaggiatore , figlio di un patrizio veneto , 
Niccolò , Il quale con Maffeo suo fratello avea 
fatto, nel 1254, un viaggio a Costantino- 
poli , e poi In Crimea , nelle parti dei mare 
Caspio e a Bokhara. Marco accompagnò 11 pa- 
dre nel secondo viaggio, Intrapreso nel 1271; 
visitò la Tarlarla , la China , le Indie , e tornò 
In Europa nel 1295. Scrisse la Storia dei suol 
viaggi in patria , ovvero quand'era prigione 
del Genovesi dopo la battaglia navale di Cur- 
zola. La sua narrazione (secondo alcuni scritta 
In latino, secondo altri In francese o In dia- 
letto veneziano) venne molto alterata nel 
tempi posteriori. Fu pubblicata In Venezia 
nel 1496, poi dal Ramusio nel 1559, ultima- 
mente da 6. B. Battelli {il Milione di Marco 
Polo, con una storia delle relazioni vicende- 
voli dell'Europa e *eJl' Asia sino al 1258; Fi- 
renze, 1827). Don Placido Zurlo scrisse l'ope- 
ra : Di Marco Polo e degli altri viaggiatori 
Veneziani (Venezia 1818). 



STORIA ARTISTICA 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1316.Paliotto d'argento In San Jacopo di Plstoja, 
lavorato da Jacopo ugnatene pistoiese. 

1316-1334. Musaici della facciata di San Paolo fuori 
le mura presso Roma , fatti da Pietro Caval- 
lini Romano (?). 

1317. SI delibera di murare un condotto sotterraneo 
per asciugare li terreno appartenente agli 
Umiliati d'Ognissanti. (Nella provvisione si 
dà lode ai detti frati : « cum olim et hodie 
multipliciter servierint , et cotidie serviunt 
comuni et papulo fiorentino in omnibus quae 
ipti comuni expediunt ) ». 
» Lippa Memmi, sanese, dipinge nel palazzo pub- 
blico di San Gemlgnano ( pitture restaurate 
da Benozxo Gozxoli nel 1467 ). 

1818.Rnonaccorso Pitti fonda 11 monastero di San- 
t'Anna fuori la porta San Frediano. 
» Pel termine di anni cinque si assegnano 4 soldi 
di ogni lira pagata al camarlengo, per la 
fabbrica di Santa Maria del Fiore : « quae a 
tempore atra lente processa, immo quasi de- 
rélicta est propter defectum pecuniae ». 
» SI comprano le case dei Malasplna , degi' In- 
fangati e d'altri , per ampliare la piazza del 
Signori. 

1320. SI fonda la badia di Montoliveto maggiore 

nel Val d'Ombrane sanese. 

1321. SI fabbrica la cappella di San Barnaba sopra 

il ponte Rubaconte. 

» Si fanno le mura a San Gallo e a Sant'Ambrogio. 

» (circa). Monumento d'Antonio d'Orso, vesco- 
vo di Firenze, In Santa Maria del Flore. 

» (circa). Mausoleo di Bonifazio e Gaddo della 
Gherardesca, In San Francesco a Pisa. 

» ( e seguenti ). Nel Duomo d'Orvieto si esegui- 
scono molti lavori di musaico da artisti 
natiti di Slena, Spoleto, Assisi, Perugia, 
Gubbio , Firenze , San Miniato , Roma ed al- 
tri luoghi. 
1822.11 capitolo In Santa Maria Novella (Cappella 
degli Spagnuoll ) rondato da Buonamlco Gul- 
dalottl. Le pitture a fresco In questa cappella 
ascrivonsi a Simon Martini e Taddeo Gaddi. 
II fondatore mori nel 1355. 

» (circa). Monumento di Guarnieri, Aglio di 
Castracelo Castracene, In San Francescopresso 
Sanane , opera di Giovanni di Balduccio pi- 
sano ; di cui é anche 11 pulpito In Santa Ma- 
ria del prato a San Casclano, presso Firenze. 

1324 (?) Nasce Tommaso , detto dottino. Tra le sue 

opere sono le pitture nella cappella del Rardl 
In Santa Croce. 

1325 (?) La torre, detta del Mangia , del palazzo pub- 

blico di Slena , cominciata da Agostino ed 
Agnolo. 
» SI principia la chiesa di Santa Maria del Car- 
mine In Pisa. 



1326. SI fanno le fortificazioni di Empoli. 

» (?) Chiesa di San Francesco di Slena architet- 
tata da Agostino ed Agnolo. 

» Prima menzione di cannoni e pallone In Fi- 
renze. Nel decreto si nominano gli « of/Uiales 
- ad fatiendum — pilas seu paUoctas ferreas 
et canones de metallo prò ipsis cananibus et 
pallattis ». 



1317. Nuova Impresa del re Roberto contro la Sici- 
lia. S' Impadronisce per Inganno del luoghi 
occupati In Calabria dall'Aragonese. 

» Matteo Visconti proclamato Signor generale 
di Milano. 

» Can Grande, vicario Imperlale In Verona e Vi- 
cenza. 



1318. Genova assediata da Marco Visconti, si dà al 
re Roberto. 



1319. Nuoto assedio di Genova, formato dalle forze 
del ghibellini. 
» Ugucclone della Faggiuola muore nell'assedio 
di Padova , fatto da Can Grande. 



1320. Ad Istigazione del re Roberto, il papa manda 
in Lombardia 11 principe Filippo di Vaiola 
contro al Visconti ed altri ghibellini, ma 
Filippo torna in Francia senza aver tentato 
alcuna fazione di guerra. 



1321. Guerra In Lombardia tra 1 Visconti e le forze 
del papa e del re Roberto, capitanate da Rai- 
mondo da Cardona. 



1322 (27 Giugno). Muore Matteo Visconti. Galeazzo 
Visconti proclamato Signore di Milano. 
» ( 28 Settembre). Battaglia di Mahlberg. Fede- 
rigo d'Austria fatto prigione dal suo compe- 
titore Lodovico il Ravaro. 
» Continua la guerra della lega guelfa contro 1 
Visconti. 
1323. Rottura tra 11 Papa e Lodovico li lavaro. 

1824. Prosperi successi del Visconti. 
» L' Impero Romano nell* Interdetto. Appello di 
Lodovico il Barare. Opposizione del finti 
minori contro 11 Papa. 
1325. Azzo Visconti con Castracelo , nella guerra 
contro Firenze. 
» Palermo assediata da Cario duca di Calabria, 

figlio del re Roberto. 
» Rinaldo ed Oblzzo d'Este , dominanti in Fer- 
rara , aggrandiscono li loro territorio. 
» Lodovico 11 Bavero rimette in libertà Fede- 
rigo d'Austria. 
1326. Nasce Lodovico li grande, re di Ungheria e 
di Polonia , 1342-1382. 
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^Lodovico di Baviera 

Eli rtooMMtato dalla 8a»USa4a. 



Giovanni XXIL 



1334. Benedetto XII 

Jacopo Foomlor 4a SaTortaa Mi 
Toloaaao , Ctatereiaaoa , Varavo 
41 Pinlara e di Mtioaoii, poi 
Cardteale di Saata Prlaoa. 
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13S8 (9 Dicembre). Muore Cario duca di Calabria, già signore di Firenze. 

1329. I Fiorentini , liberati da gravissimo pericolo per la morte di Castracelo, fanno 

accordo con Pistoja , e con altri luoghi della Toscana. 

1330. Guerra coi Lucchesi , che si danno a Giovanni di Luxemburg re di Boemia 

(figlio di Arrigo VII), il quale fa guastare il contado fiorentino. 

1331. 1 Fiorentini prendono la signorìa di Pistoja. 

1335. Si crea l'uffizio di Capitano della guardia , e Conservatore di pace e di stato 

della città. Al Capitano si dà una guardia di 50 cavalli e di 100 fanti , eoo 
piena autorità contro i malfattori. Jacopo Gabrielli da Gubbio è eletto il 
primo al detto uffizio. 

1336. I Fiorentini fanno lega coi Veneziani contro a Mastino della Scala, nipote di 

Can Grande e signore di Verona, fi quale era rimasto signore di Lucca 
dopo la partenza di Giovanni re di Boemia. 
1337 (7 Marzo). La città d'Arezzo , signoreggiata finallora dai Tarlati di Pietramala, 
si dà ai Fiorentini , i quali cominciano a murarvi il castello. 
» Continua la guerra contro Mastino della Scala, fatta dai Fiorentini in lega 
coi Veneziani e coi Milanesi. Inchino Visconti, zio di Azio, signore di 
Milano, capitano dei collegati. Mastino rimane vincitore presso Mantova, ma 
poi difficilmente può tener fronte ai nemici , essendosi ribellate a lui alcune 
città del suo dominio. 

1339. Pace con Messer Mastino della Scala, dopo lunga guerra; la quale costò più 

di 95,000 fiorini (Toro al mese. I Fiorentini rimangono delusi nella speranza 
di aver Lucca , che rimane in poiane dello Scaligero. 

1340. Gran mortalità a Firenze. 

1341. I Fiorentini comprano Lucca da Mastino della Scala per 250,000 fiorini. 

I Pisani , avendo tatto alleanza con Luchino Visconti , Signore di Milano , 
vengono ad assediar Lucca. I Fiorentini ne prendono possesso, ma sono 
disfatti dai Pisani ai 2 *OUokn. 
1S4& I Fiorentini , capitanati da Maktesta dei Malatesti da Rimini , soccorrono 
Lucca ; ma non potendo costringere i Pisani a levar F assedio , la città si 
arrende fl A 6 * Im§ ti». 
• Gualtieri di Bri cnn e , Deca d'Atene , eletto a capitano e conservatore del po- 
pola Velando sulle prime colla modestia 3 suo desiderio di dominare , andò 
ad alloggiarsi nel convento di Santa Croce ; ma quando fl popolo lo ebbe 
proclamato Signore perpetuo di Firenze, il di 8 SrlJtmàVt, si recò ad abitare 
nel palazzo dei Priori , mentre questi magistrati , quasi cacciati dal loro 
palazzo , dovettero ritirarsi nelle case dei Filipetri , dietro a San Pietro 
Scoraggio» Ottenuto in tal guisa il suo intento, fl Duca getta la masche- 
ra, e comincia a governare despoticamenle. Leva gì uffzj, tenta di an- 
nullare raulorità del popolo > opprime colla severità delle pene i cittadini 
delle primarie case, e cerca di tesi braciole la gente bussa e minuta 






I 



SINO ALLA CACCIATA DEL DUCA DI ATENE 



(Anni 1338-1542) 



STORIA LETTERARIA 



ISSO. Nasce Coluccio Salutati nel Castello di Sti- 
gliano , In Val di N levo le. Stadio a Bologna, 
Ita notaro a Firenze, poi nel 1375 cancelliere 
della Signoria. Mori il 4 Maggio 1406. Insi- 
gne scrittore latino, zelantissimo per l'avan- 
zamento della letteratura antica, e virtuoso 
cittadino. Le sne lettere sono Importantissi- 
me per la storta del silo tempo ( Epistolae 
Colucci Salutati , pubbl.dal JfeAuf,Flr.l741). 

1333. Antonio da Tempo dedica ad Alberto della 
Scala la Summa arti* ritmica* vulvari* di- 
ctaminis. 
» 11 cardinal legato Bertrando del Poggetto mi- 
nacela di distruggere 11 sepolcro di Dante In 
Ravenna , e di spargere al Tento le sue cene- 
ri ; ma ne Tiene Impedito dal Polentano, si- 
gnore di Ravenna. 

Ì3M. Recupero da San Miniato e Cina da Pistoia 
Insegnano II glns canonico ed ecclesiastico 
nello Stadio fiorentino. 
1335. Petrarca visita Roma per la prima volta, ed 
é accolto amorevolmente dal Colonnesl. Da 
Marsiglia erasl recato a Civitavecchia ; poi a 
Capranlca presso Orso, Conte dell'Anguillaia, 
genero di Stefano Colonna 11 vecchio , II 
quale lo fece accompagnare a Roma da on 
seguito di 100 cavalieri. Le lettere di Petrarca 
al Cardinale Giovanni Colonna ( Epistolae ad 
fornii. II) raccontano le particolarità del 
viaggio e del suo soggiorno In Roma. 
» Circa qneslo tempo nasce Franco Sacchetti , 
novelliere e poeta fiorentino (Novelle; Fi- 
renze , 1724 ). 

1337. Francesco Petrarca ritirasi nella solitudine 
di Valchlasa presso Avignone. 

1338. La cronaca di Giovanni Villani (lib.XI,cap.93) 
dà In quest'anno una statistica del cornane 
fiorentino • notando le rendite e le altre ri- 
sorse che ia repubblica aveva negli oltiml 
anni che precedettero la tirannia del Duca 
di Atene. 11 comune aveva piccola entrata di 
rendite fisse, e reggevasl principalmente per 
gabelle , e , In tempo di bisogno , per pre- 
stanze o Imposte sul beni dei cittadini (bal- 
zelli). Le gabelle rendevano circa 300,000 fio- 
rini d'oro: entrata superiore a quella che 
avevano 1 Re di Napoli , di Aragona ed altri, 
n numero degli abitanti della città calcola- 
vasl a circa 90,000. 

1880. Arriva In Italia, mandatovi dall'Imperatore 
greco Andronico, Barlaam t monaco di San 
Rasino , Il quale fa conoscere agi' Italiani 
Omero ed altri classici greci. Amico del Pe- 
trarca, che nella seconda sua venuta In Oc- 
cidente gli procurò 11 vescovado di Gerace 
( Locri ) , dove mori. 
» Statuti dell'arte del pittori fiorentini, e sta- 
tuti dell'arte degli orafi sanesl, pubblicati 
da Gio. Gaye nel Carteggio d'Artisti, T. I e II; 
Firenze 1830-40. 

1340. Fiorisce Fazio degli Uberti, nipote di Fari- 
nata, autore del poema : Il Dlttamondo. (In- 
torno al testo scorrettissimo di questo poe- 
ma , più volte stampato, spesero le loro cure 
Il Monti ed il Perticati. Edizione ridotta a 
miglior lezione, Milano 1836 ). 



STORIA ARTISTICA 



1330-1375. Sepolcri degli Scaligeri In Verona. 

1330. Andrea Pisano fa la porta di bronzo del Ba- 

tlstero di San Giovanni , eh'è oggi dirimpetto 
alla Misericordia vecchia (Rigallo). 

» n cardinale Gaetano Orsini fa rifare 11 campa- 
nile della Radia. 

» Agostino ed Agnolo, sanesl, fanno la sepoltura 
di Guido del Tarlati da Pletramala, vescovo 
d'Arezzo , nel Duomo aretino. 

» (circa). La chiesetta di Santa Maria della Spina 
a Pisa viene ridotta alla sua forma attuale. 

» Fioriscono Ambrogio e Pietro di Lorenzo, sa- 
nesl , pittori. ( Lavori nel chiostro del frati 
Minori, nel palazzo pubblico, nelle scuole 
regie -1 343- , e nella sagrestia del Duomo di 
Slena ). 

1331. Cenni di Ciocco fonda lo spedale di San Giu- 

liano (soppresso nel 1458). 
1339. Bonifazio della Gherardesca comincia a far 

edificare la chiesa di San Martino In Pisa. 
1333. Fiorisce Paolo Veneziano, pittore. 

» ( 1 Novembre ). Inondazione straordinaria del- 
l'Arno. I ponti Vecchio, Santa Trinità ed alla 
Carraia , e gran numero di case e di edifici 
pubblici , rovinati dall'acqua. 

» La terra di Monte-Carlo In Val di Nlevole, edi- 
ficata da Carlo di Luxemburg ( poi Carlo IV 
Imperatore) nel luogo dov'era la rocca del 
Cerugllo, presso 11 castello di Vlvlnaja , con 
casa di campagna del marchese Bonifazio e 
della contessa Matilde. 
1334. Maestro Giotto nominato architetto di Santa 
Maria dei Flore, e delle mura e fortificazioni 
della città. Nella provvisione è detto, siccome 
« in universo orbe non reperi dicatur quam- 
quam qui suffictentior sit in his et aliis multii 
magistro Giotto Bondonis de fior, pittore,... 
acdpiendus sit in patria velut magister, et 
carus reputandus in civitate predicta ». 

» (17 Luglio) Giotto, secondo la comune asser- 
zione , dà principio al nuovo campanile di 
Santa Maria del Flore, perciocché 11 vecchio 
era stato distrutto da un Incendio nel Gen- 
najo 1333. 

» SI rialza la colonna di San Zanobl, caduta 
nella piena del 1333. 

» Benincasa di Lapo e Dato di Giunta Inta- 
gliatori del conj delle monete del comune. 

» Fiorisce Taddeo Gaddi , scolaro di Giotto. 
Affreschi nella cappella Giugni In Santa Croce, 
e In San Francesco di Pisa. ( Vive ancora 
nel 1366 ). 

» SI comincia il nuovo ponte alla Carraja, che 
resta compiuto nel Gennajo 1337. 

» Al beato Rernardo Tolomel, fondatore della 
Radia di Montoliveto maggiore, si dà l'ora- 
torio di Santa Maria del Castagno fuori la 
porta San Frediano , fondato nel 1397 da al- 
cuni cittadini. Ivi si comincia a fabbricare, 
secondo 11 testamento di Bartolo di Cappon- 
clno Capponi, nel 1337, la chiesa di San Rar- 
tolommeo a Montoliveto. 
1336. Morte di Giotto. Le opere principali di Giotto 
sono gli affreschi allegorici nella chiesa Infe- 
riore di San Francesco d'Assisi, e quelli della 
cappella degli Scro regni In Padova. Con ml- 



AWENIMENTI CONTEMPORANEI 



1339.AZZO Visconti signore di Milano. 

» Lodovico il Ravaro lascia l'Italia. 

» Marco Visconti con bande tedesche s' Impa- 
dronisce di Lucca. 

» ( 83 Luglio ). Can Grande della Scala muore a 
Trevigl. GII succedono isuoi nipoti, Alberto 
e Mastino. 



1333. Gli Estensi , VicarJ di Ferrara per II Papa. 

» Bertrando del Poggetto nella Romagna. 
1333. Vittoria degli Estensi e del loro collegati sol 
Legato , che vuole impadronirsi di Ferrara. 



1334. Bologna e tutta la Romagna si ribellano al 

Legato , il quale fugge In Francia. 

1335. Parma e Reggio In potere degli Scaligeri. 

» Azzo Visconti sottomette Como , Lodi, Crema 

ed altri luoghi. 
» Genova si ribella al re Roberto. 

1336. Modena In potere degli Estensi. La città di 

Carpi feudo del Pil. 
1337. Marsilio da Carrara, signore di Padova. Gran 
decadenza del potere degli Scaligeri. 
» Muore Federigo re di Sicilia. 
1338. Ubertino da Carrara, signore di Padova. 
» Pietro d'Aragona , re di Sicilia. 
» Giovanni , Marchese di Monferrato. 
1339. Pace con Mastino della Scala, Il quale con- 
serva Il possesso di Verona , Vicenza, Parma 
e Lucca. Mastino a Lucca. 
» Muore Azzo Visconti. Luchino suo zio gli suc- 
cede , col suo fratello Giovanni , vescovo di 
Novara. 
» Simone Roccanegra , doge di Genova. 
» Rartolommeo Gradenlgo , doge di Venezia. 

1340. Accordo tra papa Benedetto e la città di Bo- 

logna , di cui viene confermato vicario per 
la Santa Sede Taddeo de' Pepoli. 

1341. Pace del Visconti colla Chiesa. 

» Parma si ribella agli Scaligeri, dandosi a 
Guido da Correggio. 
1 343. Guarn Ieri, duca d'Urslingen, tedesco, si fa capo 
di una compagnia di tedeschi licenziati dal 
servizio del Pisani , al quali si uniscono molti 
Italiani. Guarnierl si porta nel contado sene- 
se, poi sopra quello di Città di Castello, 
nell'Umbria e nella Romagna , facendosi dap- 
pertutto sborsar denaro da quel popoli. La 
compagnia presta ajuto al Malatesta da Rl- 
mlnl nell'assedio di Fano. 

» Giovanni Visconti arcivescovo di Milano. 

» Morte di Don Pietro d'Aragona , re di Sicilia , 
a cui succede Lodovico suo figlio sotto la 
tutela di Giovanni Duca di Randazzo. 



(,„„, 1542-1 543) 



II 



a 



DAL DOMINIO DI PARTE GUELFA 



IMPERATORI 



Lodovico di Baviera 

No* ikoMwiilo 4dk SnUfitit. 



PAPI 



ANIfI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



Clemente VI. 



coir introdurre nella città spettacoli e passatempi , nuove foggie di vestire , 
e costami molto rilassati. L'origine dei giuochi, detti le Potenze (che poi 
furono rimessi in uso da Lorenzo de' Media, e durarono ancora ai tempi del 
principato), appartiene al governo di Gualtieri. Non credendosi poi sicuro, 
malgrado i molti armati da cui era circondato, il Duca fa fortificare il 
palazzo dei Priori. 
1343. Crescendo sempre più la tirannia del Duca , e divenuto insopportabile il dispo- 
tismo ch'egli aveva supplantato alle leggi e agli ordini della città , si (anno , 
con mirabile coincidenza, più congiure, cosi tra gli artigiani come tra i nobili 
ed anche tra il basso popolo. Il (fi 26 Luglio, giorno di Sant'Anna, non sa- 
pendo l' una dell'altra, si leva il grido: All'arme; i cittadini armati, a ca- 
vallo e a piedi, colle bandiere del popolo e del Comune, gridando: Muoja 
il Duca e i suoi seguaci 1 Viva il popolo e 1 Comune , e libertà ! sbarrano 
i ponti e le strade, e arrivano sulla piazza dei Priori. Si dà l'assalto alla 
prigione delle Stinche, nella quale stavano rinchiusi molti cittadini, e al 
palazzo del podestà. 11 podestà si salva; tutta la roba è presa ed arsa. 
La nuova del sollevamento del popolo contro il Duca essendosi sparsa pel 
contado, mentre Gualtieri è tenuto assediato nel palazzo, tutti gli amici 
del Comune, i Samminialesi , i Pratesi , i Sanesi ed altri , mandano soc- 
corsi di gente armata. Neil' islesso tempo, tutte le terre che si erano sot- 
tomesse alla signoria di Gualtieri , imitano l'esempio dei Fiorentini. Con- 
tinuando l'assedio del palazzo, e la gente del Duca disperando di poterlo 
più a lungo difendere, Gualtieri cerca di fare accordo coi cittadini ; ma inu- 
tilmente. Alcuni de'suoi stipendiati di cui s'era servito per tormentare e 
condannare i cittadini (tra gli altri messer Guglielmo d'Assisi), sono presi 
ed uccisi dal popolo infuriato. Messer Cerrettieri de'Visdomini, fiorentino 
e consigliere di Gualtieri , a stento si salva. Infine , non vedendo in qual 
modo poter conservare la sua signoria, il Duca , ai 3 & Agosto, si arrende , 
e consegna il palazzo al vescovo Messer Agnolo degli Acciajuoli (il quale 
era stato uno dei capi della congiura), al conte Simone di Battifolle dei 
conti Guidi ; e ad altri delegati del Comune , salve la sua persona e la sua 
gente. Il di 6 <T Agosto esce del palazzo, accompagnato dal conte Simone, 
dai Sanesi e da un gran numero di cittadini; abbandona la città, e si reca 
a Poppi nel Casentino ; dove benché renitente , e solo per le minacce fattegli 
di ricondurlo nella città , conferma fra le mani del conte Simone la rinunzia 
già fatta della signoria di Firenze. 

Fine dell' Epoca Seconda 
(Anni 1291—1343) 



SINO ALIA CACCIATA DEL DUCA DI ATENE 



(mmi 1542-1 545) 



STORIA LETTERARIA 



1840. Diario delle cose fiorentine, dal 1340 al 1981, 
al Guido di Francesco Monaldi (Firenze, 1733). 
» (Fondatone dell'Università di Avignone). 

1341 ( 8 Aprile ) Francesco Petrarca coronato In 
Campidoglio da Orto conte dell'AngullIara , 
senatore di Roma. 

1343. Muore Fra Domenico Cavalca pisano, autore di 
prose ascetiche , a col deve molto l'avanaa- 
mento della prosa Italiana. (Specchio di Croce, 
pubblicato nel secolo XV, poi da G. Bonari; 
Roma 1738; PungMugaa, stampa*» In Firen- 
ze nel secolo XV, poi dal Boltarl, Roma 1751 ; 
Fratti della lingua , Firenze 1483 ; Vite del 
Santi Padri , e molto altre prose). 
» Fiorisce Roberto de* Bardi, fiorentino, filosofo 
e teologo , per anni 40 cancelliere dell'Uni- 
versità di Parigi. Morì verso il 1400. (Augu- 
stlnl sermone» collectl par Robertom de Bar- 
dis, US. Val. - JW. ViUmU, Vite). 

1343. La cacciata del Duca d'Atene fa raccontata da 
più storici contemporanei: tra gli altri, molto 
minutamente da Già. Villani e da Marchion- 
ne di Coppo Stefani ; poi In bellissimo modo 
dal Machiavelli, umanamente essa fu trattata 
da Niccolò Tommaseo In un libro che tiene 
Il mezzo tra la cronaca ed 11 romanzo. ( 11 
Duca d'Atene; Parigi, 1887 ) ; e prima ancora 
una gentile autrice {Teresa Malvezzi) arerà 
scritto su questo soggetto un poema (La 
data di Gualtieri ec ; Bologna , 1838). 



STORIA ARTISTICA 



minor fondamento al credono suol gli affre- 
schi che rappresentano la Tlta di San France- 
sco nella chiesa superiore lo Asshi, e 11 Cena- 
colo in Santa Croce. DI sua mano sono 20 qua- 
dretti , rappresentanti la Vita di Cristo e <fl 
San Francesco, ora nell'Accademia delle Belle 
Arti; e l'Incoronazione della Vergine, In Santa 
Croce , con le parole Opus magiari Jocti. 

1336 ( 85 Settembre ). Il comune ordina la fabbrica 

di Orsan michele. ( Un documento del 1297 fa 
menzione della loggia anteriore, dorè si fa- 
ceva Il mercato del grano , e sotto la quale 
erano tavole della Madonna e di San Michele. 
Questa loggia arse il 10 Agosto 1304). 

1337 ( 18 Luglio). SI fanno I pilastri della loggia di 

Orsanmlchele , ordinandosi che ciascun arte 
faccia (are per detti pilastri la figura del Santo 
per cui ha partlcolar divozione. 

199%. Ugolino da Slena, orefice, fa 11 reliquiario 
del SS. Corporale nel Duomo d'Orvieto. 
» SI fabbrica Terranuova nel VaMarno di sopra. 

U39. Maestro Cellino, sanese, edifica San Giovanni 
Rotondo In Plstoja. Esso Cellino fece pure In 
quel Duomo il monumento di Clno da Plstoja 
(morto nel 1337 ). Anche nel 1359 vlen no- 
minato come lavorante nel Duomo di Pisa. 
» Essendosi lasciata Imperfetta nel 1382 la fab- 
brica del Duomo nuovo di Siena (comin- 
ciata, come pare, verso 11 1825 , e nella quale 
già fino dal 1260 apparivano delle screpola- 
ture ) si decide nell'Agosto di quest'anno di 
altangare la navata del Duomo vecchio, sotto 
la direzione di maestro Giovanni di Agostino. 
» Arca di San Pietro martire In Sani' Eustorglo 
a Milano, opera di Giovanni di Balduecio 
pisano (Magister Johannes Baiducii de Pisis). 
DeW tstesso sceltole crtdesl 11 monumento di 
Azzo Visconti, già nella chiesa San Gottardo» 
Azze, che regnò dal 1388 al 1888, fece edi- 
ficare la torre di San Gottardo In Milano, che 
sola rimane delle fabbriche da lui Intraprese, 
e sulla quale Ab pesto II prime orologio che 
batteva le ore. U palazzo edificato da Matteo 
e ornato da Azzo, nel quale si dice che Giotto 
dipingesse, più non esiste. 

1340. Cappella degli Strozzi In Santa Trinità. 

tUi. Niccolo AcciajuoH dà principio alla fabbrica 
della Certosa a Montaguto presso Firenze. 

1842.11 palazzo del Priori aggrandito e fortificate 
dal Duce d'Atene ,per opera di And. Pisano* 
9 Affresco nell'antico oratorio del BlgaUo , espri- 
mente la Misericordia the sta sopra Firen- 
ze (?) (Attribuito a dottino). 
9 Sepolcro di Messer Andrea deTBardl (?) In Santa 

Maria sopr*Arao. 
9 Monumento di Simone Saltarelli , arcivescovo 

pisano , In Sante Caterina In Pisa. 
» Tribuna se San Francesco a Pisa, fatua spese 
del Gambacorti. (Pitture di T* Gadda deperite). 

IH*. Neri Fioravemti [ magister tepttvm et Ugna- 
mimivi.) Incaricato di chiudere con barrica- 
te le strade che conducono alla piazza del Si- 
gnori, Desia taooiateeelDeea d'Alene. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1343 ( 19 Gennaro ). Muore Roberto , re di Napoli 
e conte di Provenza. GII succede la sua ni- 
pote Giovanna , sposata ad Andrea , principe 
d'Ungheria , fratello del re Lodovico d'Unghej 
ria. La sorella della regina, Maria, sposa 
Carlo dnca di Dnrazzo. 

9 Andrea Dandolo, doge di Venezia. 

» La compagnia del duca Guarnerl , dopo aver 
commesse molte violenze tavXombardla , si 
dlscioglle, tornando una partelnl masnadieri 
In Germania. 



9 



(j*at 545-1541 J 



III. 



a 



DALLA CADUTA DEI GRANDI 



IMPERATORI 



Lodovico di Baviera 

Km riconoociato dalla Santa Sede. 



PAPI 



! ANNI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



Gemente VI. 



1346. Carlo di Luxem- 
burg 



Be di Boemia , dalla fasica» 
trarla a Lodovico eletto Re di 
Germania e dei Romani . coro- 
nato a Bora nel Novembre IStf. 



1347 (11 Ottobre) 
Lodovico di Baviera 

muore. 



1343. Dopo la cacciata del Duca d'Atene (della quale venne ordinato di farsi ogni anno 

festiva commemorazione nel giorno di S. Anna, con l'intervento di tutti i magi- 
strati e delle arti nella cappella della Santa in Orsanmichele, dove ancora oggidì 
sogliono spiegarsi le bandiere delle arti) si ristabilisce in Firenze la tranquillità. 
I nobili, che molto avevano cooperato a distruggere il governo dispotico il quale 
aveva pesato sopra di essi non meno che sul popolo, entrano nel l'ufficio del 
priorato, in quello dei dodici e dei gonfalonieri delle compagnie del popolo , e 
in tutti gli altri uffizj. La città, finallora divisa in sestieri o sesti , viene ripar- 
tita in quartieri, che sono nominati : di Santo Spirito, di San Piero Scheraggio , 
di S. Maria Novella e di S. Giovanni; a ciascuno de'quali si danno nuove insegne. 

d (22 Settembre). La concordia essendo durata breve tempo , il popolo di nuovo 
si leva contro i grandi , e li costringe a rinunziare agli uffizj. I popolani 
riformano il governo, che rimane interamente nelle mani loro, consistendo 
in dodici priori, sedici gonfalonieri delle compagnie , un gonfaloniere di giu- 
stizia , e un consiglio di 75 per ogni quartiere. I grandi , mal soffrendo la 
privazione degli uffizj , si armano , e chiedono soccorso dai loro amici. 
Prinw il basso popolo, poi tutte le altre classi si levano contro a loro. La 
città è piena di gente armata, venuta da Siena, da Perugia, e da altri 
luoghi. Il di 24 Settembre i palazzi dei grandi vengono assalili dal popolo. 
Quelli che sono sulla sponda destra del fiume, si arrendono ben presto; 
ma i Bardi e gli altri nel quartiere d'oltr'Arno, fanno vigorosa resistenza, 
tenendo i ponti chiusi. Dopo un lungo combattimento in cui molti riman- 
gono feriti dall'una e dall'altra parte , le case dei Bardi vengono espugnate , 
spogliate di ogni sostanza ed arse , in numero di 22. Molti malandrini ru- 
bano le case dei cittadini. (20 Ottobre). I priori , il gonfaloniere e gli altri 
magistrati vengono scelti interamente tra i popolani. Gli ordini della giustizia 
contra i grandi sono confermati. Molte famiglie nobili della città e del contado 
$i ascrivono al popolo; ma pel corso di cinque anni non possono aspirare 
all'ufficio dei priori , nò ad essere gonfalonieri delle compagnie , né capitani 
delle leghe del contado. 

» (16 Novembre). I Fiorentini fanno pace coi Pisani, lasciando a questi il pos- 
sesso di Lucca. I Pisani , tra le condizioni , si obbligano a pagare al co- 
mune di Firenze 100,000 fiorini (Toro in 14 anni. 

» [Dicembre). Una parte dei grandi è mandata a confine. # 

1344. Nuove leggi contro i grandi Guerra coi Tarlati. 

» Ordinamenti per i vigili , pei casi di fuoco notturno : il cho spesso accadeva. 
1346 (Gennajo). Fallimento delle compagnie mercantili dei Bardi e dei Peruzzi, per 
F impresti to fatto a Odoardo re d'Inghilterra di 1,365,000 fiorini d'oro, che 
non furono restituiti. 

» Carestia , che dura fino al Luglio del 1347 , e cagiona gran mortalità , spe- 
cialmente tra la povera gente. 



SINO AL TUMULTO DEI CIOMPI 



( Anni 1345-1347 ) 



STORIA LETTERARIA 



I 

134». Finiscono gli Annali Fiorentini di Stolone della 
Tùsa, che cominciano dal 1196. 

1347. Nasce In Slena Santa Caterina , figlia di Jacopo 
Benlncasa tintore, monaca domenicana, mor- 
ta nel 1380, canonizzata da Pio II nel 1461. 
Santa Caterina lece molti sforzi perché II Papa 
riconducesse fai Italia la Santa Sede , per ri- 
stabilire la pace e per evitare lo scisma: rio- 
sci nel primo Intento, non gU nell'altro. DI 
lei si hanno molte lettere ed altri scritti , 
rinomati tanto pel contenuto «manto per la 
purità della lingua. (Vita di Santa Caterina, 
scritta dal B. Raimondo da Capua % Tolga- 
rizzata da femardo Pesci. — Aug. Hagen , 
die Wmder éer h. Catharina von Siena ; 
Leipz. 1840. — Le opere della Santa furono 
pubblicate da Gir. Gigli , Slena , 1707 e segg. ). 
» Muore Bartoiommeo da San Coneordio , nato 
nel pisano , domenicano , autore degli Am- 
maestramenti degli antichi. 
» Francesco Petrarca scrive a Cola di Rienzo. 
. {Epistola hortatoriaad Kieolaum Laurentii). 
— A Cola è Indirizzata anche la Canzone : 
Spirto gentil. (Gabrint* commento sopra II 
poemetto « Spirto gentil », che II Petrarca In- 
dirizzò a Nicola di Lorenzo; Roma, 1807. ) 



STORIA ARTISTICA 



1843. SI prega 11 vescovo di Lunl , Giordano Colon- 
na , che permetta di estrarre dalle parti di 
Carrara I marmi per la fabbrica di Santa Ma- 
ria del Flore , e del campanile. SI concede 
■n salTOCondotto a tutti quelli che per Arno 
trasportino marmi per tale fabbrica. 



1344 (?) Muore Simon Martini (Simon Memml). 
» dottino dipinge nella torre del palazzo del 
podestà II Duca d'Atene , co' suol ministri. 
Nelle antiche Stinche vedesl un affresco che 
«aprirne Sant'Anna nell'atto di dare la bene- 
dizione alle Insegne del caratteri fiorentini, 
mentre Gualtieri di Brienne, perseguitato 
da un Angelo, fugge dal palazzo del priori, 
che mostra l'antica sua forma colle antiporte 
merlate. Tale pittura senz'aleno fondamento 
è stata ascritta a Cennino Cennini. ( Vedi 
storia letteraria 1437 ). 

1345. Taddeo Gaddi rifa II Ponte Vecchio , termi- 

nalo Il di 18 Luglio. 
» Muore Andrea Pisano. 
» Il monastero di San Gaggio presso Firenze, 

fondato dalle famiglie Bencl, Corsini e Rossi. 

1346. ignoto Gaddi fa il nuovo tetto marmoreo del 

Baljsterlo , e rlslaura I musaici. 

» Taddeo Gaddi rifa 11 Ponte a Santa Trinità. 

» Lapo da Castlgilonchlo fa fare 11 suo sepolcro 
In Santa Croce. 
1347 (7 Giugno). Cola di Rienzo scrive alla Signo- 
ria per mere un ralente incisore di conj per 
la zecca romana. (La cosi detta Casa di Btenzi, 
situata In Roma presso 11 ponte Rotto , non 
ha nulla da (are col tribuno , e tal nome è 
un' Invenzione moderna , che equivale all'al- 
tra denomfnazlone di Casa di Pilato. L'Iscri- 
zione dice , che 'questa casa o torre , di cui 
ora una parte sola rimane ♦ fu edificata da 
Nicola , figlio di Crescente e di Teodora. L'e- 
poca alla quale appartiene , pare che sia la 
prima metà del secolo XI ). 

» Giovanni di Balduccto, pisano, fa là porla mag- 
giore di Santa .Maria In Brere, a Milano. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



/ 



» 

» 



1344. Morte di Niccolò d'Este. Oblzzo d'Este, signore 

di Ferrara e di Modena , compra Parma dai 
Correggeschl. 

Contese tra Luchino Visconti e I Pisani, 
n doge Boccanegra cacciato da Genova , dorè 
é proclamato doge Giovanni da Murta , del- 
l'ordine dei Nobili. 
» Cola di Rienzo ambasciatore In Avignone a 
papa Clemente a nome del Caporioni di 
Roma. 

1345. Andrea d'Ungheria ucciso tradltoriamente nel 

castello d'Arena. La regina Giovanna credula 
consapevole dell'assassinio. 
» Jacopo da Carrara signore di Padova. 

1346. Morte di Giovanni re di Boemia nella batta- 

glia di Crecy, tra Filippo di Francia ed Odoar- 
do d'Inghilterra. 
» Oblzzo d'Este cede la città di Parma al Vi- 
sconti, I quali sottomettono Inoltre Asti, Bob- 
bio , Tortona , Alessandria ed altri luoghi. 

1347. Giovanna Regina, di Napoli, cede al re Lodo- 

vico ogni pretensione sulla Sicilia. 
(SO Maggio). Cola di Rienzo , eletto tribuno del 
popolo Romano , riordina la città con buone 
leggi. 1 baroni essendo sottoposti o fuggiti , e 
l'ordine ristabilito nel contado, Cola si fa 
coronare, Il di 15 d'Agosto, In San Giovanni 
In Laterano. I Colonnesl venuti da Palestrtna, 
sono rotti alle porte di Roma. Cola essendo 
stalo scomunicato , vlen costretto a fuggire 
da Roma , Il di 15 Dicembre. 
Lodovico re d'Ungheria , venuto In Italia per 
vendicare la morte del suo fratello Andrea 
e per farsi re di Napoli , entra nel regno. La 
regina Giovanna sposata a Luigi principe di 
Taranto. 



» 
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1348. Grandissima mortalità nei mesi Morto fino a Settembre. Il numero dei morti 
ascese fino a 600 il giorno, e la città rimase ruota di tre fra le cinque parti 
degli abitanti*— Tutto il rimanente della Toscana, e la più gran parte d'Italia, 
soffrirono del medesimo malore. 

1350. Dopo aver preso Colle e San Gemi gn ano, i Fiorentini hanno di nuovo la signoria 
di Prato , cominciando così ad aggrandire il loro contado , ridotto a brevi 
termini nel tempo della ribellione contro al Duca d'Atene. 

1351. Pistoja ripresa dai Fiorentini. 
» Principio della guerra con Giovanni Visconti , arcivescovo e signore di Milano. 

Le truppe milanesi , capitanate da Giovanni Visconti da Oleggio, varcano 
l'appennino tra Bologna e Pistoja ai 28 di Luglio, e si accampano presso 
Pistoja ; poi a Campi , a sei miglia da Firenze ; mentre tutti i nobili ghi- 
bellini del contado, Ubaldini, Tarlati, Pazzi, si levano nel Mugello e nell'Are- 
tino. Cominciando a mancare le vettovaglie ai Milanesi , essi entrano nel 
Mugello, dove invano assediano il forte castello della Scarperia ed altri 
luoghi. Il soccorso dai Perugini mandato al Comune , è disfatto da Pier Sac- 
cone dei Tarlati ; il quale co' suoi corre il contado , e qualche tempo dopo 
(essendo in età di oltre a 90 anni) prende ed arde Figline. Dopo molti fatti 
d'arme, e grandi perdite dall'una e dall'altra parte, si conchiude la pace 
a Sarzana , pubblicata poi il (fi 1 Aprile del 1353. 

1353 (7 Aprile). Messer Niccolò Acciajuoli fiorentino , gran Siniscalco del reame di 
Sicilia e di Puglia , il Jkple aveva fatto principiare la fabbrica del mona- 
stero della Certosa sul poggio di Montaguto presso Firenze , fa seppellire in 
quel luogo Lorenzo suo figlio. 
» (2 Ottobre). Venuta in Firenze del cardinale di Cuenca , Egidio d'Albornoz, 
mandato da papa Innocenzo VI per riacquistare e pacificare gli stati della 
Chiesa , quasi perduti e signoreggia ti da gran nomerò di signori indipendenti. 
» Seguitando l'esempio dato dalle compagnie d' armati in Francia , e dal duca 
Guaroeri <T Urslingen , già capo di un esercito poderoso, Fra Moriate 
(Montreal), cavaliere spedaliere , nativo di Provenza, chiama a sé e raccoglie 
tutti i masnadieri e gente d' arme senza soldo , che si trovano in Toscana, 
in Romagna , nelle Marche e in altre parti <T Italia. La prima impresa della 
compagnia (la quale in brevissimo tempo contò 1500 barbute e più di 2000 
masnadieri, e fu detta la grande) è diretta contro* Messer Malatesta da Ri- 
mini, che viene costretto a levar l'assedio di Fermo. 

135*. La gran compagnia entra nella Val di Chiana e nd centado sanese, poi 
nel fiorentino. Fra Modale si ferma ai primi di Luglio a San Casciano, 
ardendo, rubando e facendo prigioni. I Fiorentini si accordano con lui , 
pagando alla compagnia 25,000 fiorini d'oro, ed i Pisani 16,000. Inoltre 
Suino ricchi doni ai capitani Avuto il denaro t i masnadieri se ne vanno a 
Città di Castrila. * 
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1348. Muore Giovanni Villani» La sa» cronaca fu con- 
tinuata da Matteo suo fratello , all'opera di 
col, troncata nel 1868, alcuni capitoli aggiun- 
se Filippo Villani, Il quale pure è autore di 
Vite d'Uomini Illustri fiorentini (pubbl. dal 
MaxiucheUi , Ven. 1747 ). Le Tito da Filippo 
scritte In latino, di Dante , del Petrarca e del 
Boccaccio , furono stampate da D. Moretti , 
Flr. 1888. — Filippo Villani fu per più anni 
cancelliere del comune Perugino : fioriva 
nel 1843 , e Ttese per lo meno sino al 1405, 
nel guai tempo era ancora occupato nello 
aorlTere le Vite. 

» ( 6 Aprile ). Madonna Laura ( de Sade? ) muore 
in Avignone. 

» Muore Giovanni d'Andrea , del Mugello , pro- 
fessore di diritto a Pisa e a Bologna , autore 
delle Novelle (conienti sul libri delle De- 
cretali). 

» La mortalità di quest'anno prestò al Boccaccio 
l'argomento per l' Introduzione del suo De- 
camerone , cbe fu pubblicato nel 1353. 

» (6 Novembre). SI apre lo Studio fiorentino. 
La bolla di conferma di papa Clemente IV è 
data in Avignone , 31 Maggio 1349. 1 deputati 
per scegliere 1 maestri furono nominati 11 
di £9 Agosto. 

» Finiscono le Istorie pistoiesi principiate nel- 
l'anno 1300. 

» ( Fondazione dell'Università di Praga , prima 
In Germania ). 
XSiUGiovanni Boccaccio va a Padova per presen- 
tare al Petrarca la lettera colla quale il Co- 
mune di Firenze gli restituisce 1 beni pa- 
terni , e lo Invita a leggere nello Studio fio- 
rentino. 



1353. Franceico Petrarca scrive una lunga lettera 
a papa Urbano V per animarlo a ricondurre 
In Roma la Santa Sede. 

1853. Giovanni Boccaccio pubblica il libro chiamato 
Decamerone cognominato Principe Galeotto. 
( D. Jf, Manni , Storia del Decamerone. Fi- 
renze 1748). 



STORIA ARTISTICA 



1851. La chiesa di San Giovannino, fondata da Gio- 
vanni di Landò Gorl. 
» Siccome 11 numero degli scultori ed architetti 
fiorentini era stato notabilmente diminuito 
dalla pestilenza del 1348, si permette al mae- 
stri forestieri di esercitare nella città libera- 
mente l'arte loro. 
1358. SI ristaura la chiesa di San Pier Maggiore. 
9 SI fónda 11 convento, ora soppresso, di San 
Bartolommeo alla Lastra presso Firenze. 
1353. SI fanno pittore ed ornamenti nel palazzo del 
Priori. 
» SI ordina di fabbricare 1a rocca di San Gerai- 
gnano In Val d'Elsa. 



1354. SI ordina di edificare una loggia presso li Pa- 
lazzo del Priori. 
» 81 ordina di fabbricare la rocca di San Cascia- 
nò. I lavori delle fortificazioni, delle vie, ec. 
in detto castello , continuano a farsi premu- 
rosamente negli anni seguenti. Neil' Istesso 
tempo si riparano ed aumentano le fortifi- 
cazioni di molti altri castelli del contado , 
cioè di Poggibonsl , Barberino , Mangona , Fi- 
gline ed altri. 



1348. Turino da valdese ordina nel suo testamento 

che sia fatta la facciata di Santa Maria No- 
vella. 

» Bernardo (di Clone?) pittore fiorentino. 

» Statua d'argento di San Jacopo, In San Jacopo 
di Pistoia , lavoro di maestro Giglio pisano. 

» (?) Mnore Antonio Veneziano, pittore. 

1349. Decreto pel quale si ordina di fare In Orsanml- 

chele la cappella di Sant'Anna, nel cui gior- | 
no festivo era seguita la cacciata del Duca J 
d'Alene. SI costruisce ancora una chiesa In 
onore di Sant'Anna. 

n SI ordina di rifabbricare altrove la chiesa di 
San Romolo , atterrando l'antica chiesa , la 
quale era sulla piazza presso II palazzo del 
priori. 

» Si fa la ringhiera del palazzo del priori. 

1350. GII operai di Orsanmlchele domandano un sus- 

sidio alla Signoria per la detta fabbrica. 
» SI fonda la compagnia del pittori sotto 11 
nome di San Luca, 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1348. La peste portata in Italia dalle galere genovesi 

venule dal Levante. 

» Il re d'Ungheria a Napoli. Giovanna e Luigi 
di Taranto fuggono in Provenza. Dopo quattro 
mesi , Il re Lodovico s* Imbarca a Barletta. 

» Il Papa compra Avignone dalla Regina Gio- 
vanna. 

1349. Guerra nel regno tra II partito della Regina 

e quello del Re d'Ungheria. 
» Morte di Luchino Visconti. Il suo fratello , 
l'arcivescovo Giovanni , rimane solo al go- 
verno. 



1350. Secondo globblleo. Nella quaresima si trovano 

In Roma 1,800,000 pellegrini. 
» Giovanni Visconti signore di Bologna. 
» Giovanni di Valente doge di Genova. 
» Jacopino e Francesco da Carrara proclamati 

signori di Padova. 



1351. Giovanni Visconti riceve l'Investitura di Bo- 
logna , di cui dà 11 governo a Giovanni Vi- 
sconti da Olegglo. 
» Cangrande li signore di Verona. 



1358. Vittoria del Genovesi sul Veneziani e l'Impe- 
ratore Cantacuzeno , presso Costantinopoli. 

» Luigi di Taranto e la Regina Giovanna coro- 
nati a Napoli. 
1353.11 cardinale Egidio (Gii) d'Albornoz, da Cuenca 
In Castlglla, Il quale era salito In gran fama 
nelle guerre contro I Mori di Spagna, spedilo 
Legato In Italia, conduce seco Cola di Rienzo, 
nominato dal Papa senatore di Roma , dopo 
lunga prigionia. I Romani si sottomettono al 
Legato, dopo avere ucciso II loro nuovo tribu- 
no, Francesco Baroncelll. L'Albornoz riacqui- 
sta gran parte dello stato della Chiesa , che 
trovavasl In completa anarchia. 

n Genova si dà a Giovanni Visconti. 
1354. Guerra dei Legato e del Romani contro a Gio- 
vanni da Vico prefetto di Viterbo , li quale 
si sottomette. 

» Cola di Rienzo, senatore di Roma, fa guerra 
al Colonnesl , e fa tagliar la testa a Fra Mo- 
rtale , venuto a Roma senza la sua gente. 

» La gran compagnia , capitanata dal conte di 
Landò ( Landau ) , si mette In cammino per 
andare da Città di Castello In Lombardia. 

» ( 8 Ottobre ). Cola di Rienzo ucciso dal popolo. 

» Morie di Giovanni Visconti. Divisi gli stati , 
gli succedono 1 snol nipoti, Matteo, Bernabò 
e Galeazzo. 

o Carlo IV, re del Romani , In Lombardia. 



» Marino Fallerò , doge di Venezia. 



\ 
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STORIA POLITICA 



1886 (18 Gtnnajo). Cario IV giagne a Pisa. Siena , Volterà e San Miniato si sotto- 
mettono agli ordini suoi. Dopo lungo negoziare , i Fiorentini fanno accordo 
con lai , pagandogli la somma di 100,000 fiorini d'oro. Il trattato si pubblica 
a Firenze fl 23 Marxo. Carlo conferma tatti i privilegi e franchigie del Co- 
mone, e annulla le sentenze e condanne anteriori 

1356 (Febbrajó). Muore Messer Piero Saccone, dei Tarlati da PietramabL 
» I Pisani ordinano una gabella, e arrestano le merci dei Fiorentini, i quali finallora 

aveano avuto franchigia pel loro commercio. Non potendo ottenere l'annulla- 
mento di questa deliberazione , i Fiorentini si partono da Pisa, e tanno accordo 
ed Sanesi per portare il loro commercio al porto di Takmone in Maremma. 
» La gran Compagnia, già capitanata da Fra Mortale , poi gotto gif ordini del 
Conte di Landò , torna in Romagna ; i Fiorentini mandano gente annata a 
guardare i passi dell'Appennino nel Mugello. — I Pisani si mettono d'accordo 
coi Genovesi ed armano galere per impedire ai bastimenti d'entrare nel porto 
fiorentino di Talamone. 

1357 (14 Settembre). Il Cardinale Legato d'Albornoz tornando in Francia, arriva in 

Firenze. 
» (23 Ottobre). Il Comune compra Romena dai conti Guidi. 

1358 (15 Gtnnajo). I quattro capitani di parte guelfa propongono e vincono una 

legge, secondo la quale ogni cittadino fiorentino , ghibellino o non vero guelfo, 
già stato in ufficio, poteva essere accusato palesemente ovvero segretamente; 
e quando l'accusa fosse confermata da testimonj degni di fede, poteva be- 
nanche esser condannato dalla Signoria alla pena di morte o in denari. Grandi 
sospetti ed inquietudini nascono da una siffatta disposizione. Molti cittadini 
delle maggiori e migliori case vengono accusati e condannati , senza che si 
ascoltino le loro difese. Per diminuire in qualche modo gli effetti di una 
tale tirannia, i priori stessi fanno vincere un'altra legge (a (fl 24 Aprile), 
per la quale ai capitani di parte guelfa vengono aggiunti due popolani , ri- 
manendo inoltre stabilito , che ninna cosa possa deliberarsi senzachè vi con- 
corra il voto unanime di tre popolani. 
» (Luglio). La gran Compagnia domanda il passo per la Toscana , per mettersi 
agli stipendj dei Sanesi che erano in guerra coi Perugini. Il conte di Landò 
fa un accordo cogli ambasciatori fiorentini , secondo il quale la sua gente [ 
doveva passare da Val di Lamone a Bibbiena nel Casentino. Ma i masnadieri 
oltraggiando, come solevano, gli abitatori del paese, la retroguardia del 
loro esercito è sorpresa dai villani nelle strette gole di Biforco presso Mar- 
radi, in Val di Lamone. Dopo un aspro combattimento , il Conte è ferito e 
costretto ad arrendersi, e molti de' suoi sono morti. Il conte di Landò é con- 
dotto a Castel Pagano, luogo degli Ubaldini, d'onde viene liberato per interces- 
sione di Giovanni da Oleggk) , signore di Bologna. La vanguardia , capitanata 
da messer Amerigo dal Cavalletto , si ricovera nel castello di Dkomano in 
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STORIA LETTERARIA 



1 355. ZonoM da Strada (nato a Strada presso Fi- 
renze nel 1315 , morto In Avignone nel 1364 ) 
coronato poeta da Carlo IV a Pisa , ad Istanza 
di Niccolò Acciainoli. 

» Statoti dell'arte del pittori Sanesl , pubblicati 
da Gio. Gaye, Carteggio ec. toI. II. 

» (circa). V1U di Cola di Rienzo , scritta In vol- 
gare romano da incerto autore contempora- 
neo, creduto già Tommaso Forti/ìoeca y seri- 
basenato ( pubblicato a Bracciano , 16S4 ; ul- 
timamente de Zefiri*** Re; Forlì, 18*8).— Una 
cronaca romana , pubblicata dal Muratori 
(Antiq. ItàL med. JBvi, voi. ni) contiene la 
più gran parte della Vita suaccennata , con 
altri racconti degli avvenimenti di quel 
tempo. 



1357. Muore Fra Jacopo PaaavanH, fiorentino, 

dell'ordine di San Domenico , autore dello 

Specchio di vera penitenza. 

» 81 riapre lo Studio fiorentino , che era stato 

chiuso. U spesa è di fiorini d'oro t500 Tanno. 



STORIA ARTISTICA 



1355. Andrea Orcagna (Andrea di Clone Arcagnuo- 
lo), architetto di Orsanmlchele. 
a Niccolò Acclajuoll fa continuare, ooll'assisten- 
za di Jacopo suo fratello , la cappella per la 
sua sepoltura , e la sua abitazione nella Cer- 
tosa di Montaguto. 



1356. Ser Martino da Cambiate ronda 11 convento 
di San Martino delle monache camaldolesi 
di San Piero a Luco, nel Mugello (Istituite 
dal Beato Ridolfo nel 1064). Questo convento 
fu distrutto nel 1539. 



1357. Andrea Orcagna, pittore ed architetto. La ta- 
vola per la cappella Strozzi In Santa Maria 
Novella è del 1357 ; Il tabernacolo di Orsan- 
mlchele , del 1359. Nel 1374 , poco prima che 
Andrea morisse , Ai cominciata la Loggia del 
Lanzi. Nel 1357 e 1360 1» Orcagna si trova 
ancora occupato come capomaeatro nel Duo- 
mo d'Orvieto. 
» Maestro Piero, orefice fiorentino, fa una delle 
tavole d'argento al lati dell'altare di San Ja- 
copo a Pistoja (a mano manca). 

1858. Lapida , in Santa Croce , di Biordo degli Uber- 
Unl, capitano del Comune, 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1355. Progressi del cardinale d'Albornoz In Roma- 
gna. 

» Morte di Matteo Visconti , e di Jacoplno da 
Carrara. 

» Congiura e supplizio di Marino Fallerò. Gio- 
vanni Gradenlgo doge. Pace svantaggiosa del 
Veneziani col Genovesi. 

» Morte di Lodovico re di Sicilia , a cui succede 
Don Federigo suo fratello. 

1356. Genova si sottrae all'ubbidienza del Visconti. 
Simone Boccanegra rieletto doge. Guerra del 
marchese di Monferrato, degli Estensi e Gon- 
zaghl , contro al Visconti. 

» Il cardinale Legato d'Albornoz riduce quasi 
tutta la Romagna all'ubbidienza della Santa 
Sede. 

» Guerra di Lodovico re d' Ungheria e del Ve- 
neziani. Giovanni Delfino doge. 

» Conquista di Messina fatta dal Napoletani. 

» Carlo IV pubblica la cosi detta Bolla d'oro per 
l'Impero germanico. 

» Muore Orcan I, sultano degli Ottomani, il 
quale s' Impadronì di quasi tutta la Natòlia , 
e fece anche escursioni In Europa. 
1357. 11 Cardinale di Clugny nominato Legato Invece 
del cardinale d'Albornoz. Lega della Chiesa 
col Principi Lombardi contro al Visconti. 

» Il Re d'Ungheria prende Zara. 



/ 



1858. Pace tra 1 Veneziani e II re Lodovico, al quale 

rimangono l'Istria, la Dalmazia e Schlavonla. 

» Pace tra Bernabò Visconti e la Lega Lombarda. 
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1363. Urbano V 

GagMetaw da Orinoti* dal algaari 
di Boa» o Oriate aalla Liagaa- 
doet . Ahtta di Sta Villo» a 
Mattigli*. 



Val di Sieve, dove è assediata dai paesani, e ridotta a tali strettezze, che 
tutti sarebbero stati presi , se non avessero avuto seco gli ambasciatori fio- 
rentini, i quali Cecero che agli assediati fosse permesso di uscire, e di passare 
in Romagna per la via del Mugello. 

1358 [Novembre). 11 Cardinale legato d'Albornoz , tornato in Italia, arriva in Firenze, 

e parte per Bologna il di 26 Dicembre. 

1359 [Maggio). Il Legato e i Comuni dell* Umbria e della Toscana fanno pace colla 

gran Compagnia , riscattandosi con denari. I Fiorentini soli ricusano di fare 
accordo coi masnadieri , i quali domandano il passo per il territorio del 
Comune, a fine di portarsi agli stipendj del Marchese di Monferrato che aveva 
guerra coi Visconti. Passando per Città di Castello e Borgo San Sepolcro, 
la Compagnia si dirige verso il Sanese e poi verso Pisano, radendo e 
toccando ancora in più luoghi il territorio fiorentino. Le truppe fiorentine, 
capitanate da messer Pandolfo Malatesta , seguono da presso i nemici. Il 
Malatesta pone il campo (a di 21 Luglio) alla Pieve a Nievole, vicino a 
Montecatini , tra Pistpja e Pescia : il conte di Landò , con oltre a 5000 ca- 
valieri e 7000 Canti , sfida il Malatesta a combattere ; ma vedendo i Fioren- 
tini in ottimo ordine , e temendo la mancanza delle vettovaglie , il di 23 di 
Luglio avanti al levar del sole , mette fuoco al suo campo , e si riduce in 
fretta sul territorio lucchese, daddove poi continua la sua marcia verso Geno- 
ra. L'esercito fiorentino, dopo essere rimasto in detto campo fino al 1.° d'Ago- 
sto, torna a Firenze, dove è ricevuto con molti onori. 
» (7 Settembre). Il Comune compra dal vescovo Ubertini di Arezzo le sue ragioni 
sulla terra di Bibbiena , e comincia perciò a guerreggiare coi Tarlati, che 
tenevano Bibbiena e molti altri castelli. 

1360 (7 Gennajo). Presa di Bibbiena. 

» (Agosto). I Volterrani danno la loro città in guardia ai Fiorentini. 

1362 (Oiugno). I Comuni di Firenze e di Pisa avendo per più anni tenuta nascosta la 

loro inimicizia , e non potendo i Pisani dimenticare le perdite fatte pel tra- 
slocamelo del commercio fiorentino al porto di Talamone , si viene final- 
mente a guerra aperta. 1 Fiorentini mettono in campo un'armata di 1500 ca- 
valieri e 4000 Canti , capitanati da Bonifazio de* Lupi , Parmigiano , e mar- 
chese di Soragna ; poi da Ridolfo Varano , signore di Camerino. Nell'istesso 
tempo apparecchiano galere per tentar la fortuna del mare. Le armi dei 
Fiorentini hanno prospero successo dappertutto ; in Val d' Era e in Maremma , 
e fin sotto le mura di Pisa. Le loro galere conquistano l' Isola del Giglio 
e Porto Pisano: le catene che chiudevano l'imboccatura di questo porto, 
vengono spezzate e mandate a Firenze (Ottobre) , dove furono appese sopra 
la porta media della chiesa di San Giovanni. 

1363 (Marzo). I Pisani prendono al loro servigio la Compagnia Inglese, detta la 

Compagnia Bianca, capitanata da Messer Alberto Tedesco, e composta di 



SJNO AL TUMULTO DEI CIOMPI 



( Anni 1558-1563 ) 



STORIA LETTERARIA 



1859 (9 Dicembre). Francesco di Biancotzo de* N erti f 
dell'ordine del frati Eremitani, prende le In- 
segne di maestro In teologia in Santa Maria 
del Flore. 



1360. Leonzio Pilato, calabrese, Tiene in Firenze 
ad Istanza del Boccaccio, per Insegnar la 
lingua e letteratura greca. 

» Ber Francesco Bruni, cittadino fiorentino, 
professore di lettere latine ; poi segretario di 
papa Urbano V. 

» {circa). Paganino Bonafede scrive in rozzo ita- 
liano il poema « Il tesoro del rustici » (pub- 
blicato da O. Mazioni-Toselli nell'opera: 
Origine della lingua Italiana; Bologna, 1831). 



1361 (44 Sett embre). Mediante 11 cosi detto Decreto, 
si escludono dalle cattedre di giurisprudenza 
e di medicina pratica, nello Studio fiorentino, 
1 dottori orlglnarj di Firenze o del suo di- 
stretto. 

» Fiorisce Luca di Ponzano, fiorentino, autore 
di una Cronaca MS. de'suol tempi. 

d UnlTersita di Pavia. 



I36S (li £u<;Wo). Muore Matteo Villani. 
» Hasce in Firenze Niccolò Niccoli, il quale 
caldo amatore della letteratura antica, fu 
uno deprimi a far collezione di manoscritti. 
Morto nel 1437, senza arare scritto opere 
proprie, intento sempre a correggere MSS. 
antichi. 

• Nasce in Firenze Gero (Gregorio) Dati , priore 
e gonfaloniere del Comune, autore di una Cro- 
naca fiorentina dal 1380 al 1405 (pubblicata 
da Giuseppe Marmi; Firenze 1735). 



STORIA ARTISTICA 



1359. Alberto di Arnoldo, {architetto di Santa Maria 
del Flore, la la statua della Madonna con due 
angioli per la compagnia della Misericordia 
(nell'odierno Uffizio del Blgallo), terminata 
nel 1364. 

» Andrea Oreagna fa 11» tabernacolo d'Orsan- 
michele. 

» 11 Comune concede all'Arte del mercatanti un 
luogo per fabbricarsi una casa dove si trat- 
tino gii affari loro. 

» Monumento di M. Ugo di Francesco d'Am- 
mannato pisano, professore di medicina, nel 
camposanto pisano. 
1360 (Agosto).Sì raccomanda agli Orrlelanl l'Orca- 
gna , 11 quale intento alla costruzione di Or- 
sanmlchele , non aveva potuto portarsi In 
Orvieto per soprintendere alla fabbrica del 
Duomo. 

» Si ricomincia a fabbricare in Santa Maria del 
Flore, dove da molti anni non era stato lavo- 
rato. 



1361. SI compra una torre con casolare. nel sesto di 
San PleroJScheragglo in Firenze, per uso della 
Zecca. 



1362.81 ordina di lastricare il mercato del pesci 
presso il Ponte Vecchio. 
» Si comincia a fare l'Arca di Sant'Agostino, ora 
nel duomo di Pavia, creduta opera di Bonino 
da Campione. 
d li convento di Montajone presso la Porta al 
Prato, fondato da Bartolo di Clno Benvenuti. 
(Spedale del lebbrosi nel 1533, soppresso 
nel 1788 ). 

1363. Monumento in Santa Maria del Fiore , di Pier 
da Farnese, morto in 8. Miniato 11 di 19 Giu- 
gno. Disegnato da AgnoioGadOie da Giuliano 
di Arrigo. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1359. Galeazzo e Bernabò Visconti assediano Pavia, 
la quale si arrende dopo «lunga resistenza. 
Fra Jacopo Bussolarl , agostiniano , che colle 
sue prediche aveva Incoragglto I Pavesi , è 
rinchiuso nelle carceri di Vercelli. 

» Il Cardinal Legato d'Albornoz prende Forlì , 
rimanendo cosi In pace la Romagna. 

» Morte di Cane II della Scala. GII saccedono I 
suol fratelli , Alboino e Can Signore. 



1360. Giovanni da Olegglo rimette la citta di Bologna 
al Cardinal Legato, ricevendo In contraccam- j 
blo la citta di Fermo. Bernabò Visconti con- ! 
tlnua a far guerra contro a Bologna. 
» Gian Galeazzo Visconti, figlio di Galeazzo, 
sposato a Isabella, figlia di Giovanni Re di 
Francia , prende li titolo di Conte di Virtù 
(Vertus) , da un feudo in Sciampagna. 



1361.81 continua la guerra di Bernabò contro II 
cardinale d'Albornoz. 

» La Compagnia Bianca (Inglese) In Italia. 

» Lorenzo Celso doge di Venezia. 

» Muore Aldobrandino d'Està , signore di Fer- 
rara. Niccolò suo fratello gli succede. 
1368. L'esercito della Chiesa e della lega combatte 
nel Modanese e nel Bresciano contro a Ber- 
nabò Visconti. 

» Morte di Luigi da Taranto , re di Napoli. La 
regina Giovanna sposa Giacomo d'Aragona , 
il quale però non prende 11 titolo di re. 



1363» Bernabò Visconti, scomunicato. SI continua 
la guerra nel territorio Modanese , e quella 
tra Galeazzo Visconti e 11 Marchese di Mon- 
ferrato. 

» Morte di Simone Boccanegra. Gabriello Adorno 
doge di Genova. 

» Giacomo d'Aragona , venuto in discordia colla 
Regina , abbandona 11 reame di Napoli. 
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( Anni 1568-1575 ) 



III 



a 



BALLA CADUTA DEI GRANDI 



IMPERATORI 



Carlo IV. 



PAPI 



Urbano V. 



1370. Papa Urbano 

Si riooadvce te Fnacta. 



1370. Gregorio XI 

Pietro Boffer 4« Bemfoft , di Mam- 
moni , Gutfteal* di Stata Muta 

N offri. 



ANNI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



1368. L'imperatore Carlo IV in Toscana. Contese coi Fiorentini. 

1369. 11 castello di San Miniato al Tedesco si ribella ai Fiorentini , i quali cercano 

di riacquistarlo. Bernabò Visconti , dicendosi Vicario dell' Imperatore in To- 
scana , manda in ajuto dei Samminiatesi la Compagnia inglese , dalla quale 
l'esercito fiorentino viene sconfitto presso Pootedera, il di 10 Dicembre. — 
I Volterrani consegnano ai Fiorentini per dieci anni la rócca della loro 
città. 

1370 [9 Gennajo). Presa di San Miniato. La Compagnia inglese , dopo aver Tatto 
scorrerie fin presso alle porte di Firenze, passa sul territorio bolognese. 
» I Fiorentini entrano nella lega del Papa contro a Bernabò , e mandano gente 
in Lombardia sotto Rosso de' Ricci , il quale è rotto e preso. La lega sud- 
detta è consigliata principalmente dalla (azione degli Albizzi, 

1371. Discordie interne. Gare tra le famiglie degli Albini e dei Ricci , i primi dei 
quali trovatisi alla testa della fazione cosi detta aristocratica f di parte guelfa. 
I Ricci si sforzano a render sospetti di ghibellinismo i loro awersarj , i quali 
però più accorti , rivolgono contro di quelli lo stesso istrumento di rovina. 
Abuso grandissimo dell'ammonire , cioè dell'escludere dagli uffizj quei citta- 
dini che vengono comecchessia sospettati di ghibellinismo. Messer Benchi dei 
Buondelmonti , che pei suoi grandi servigj nella guerra pisana era stato 
fatto popolano , e non aveva contuttociò voluto mutar arme né casato , viene 
eletto per uno dei Priori ; ma nel tempo stesso si fa una legge, secondo la 
quale nessuno già stato grande e latto popolano , può essere priore infra venti 
anni. Il Buondelmonti supponendo una tal provvisione proveniente dal po- 
polo minuto , si accosta agli Albizzi ; laonde questi e la loro parte continuano 
colla solita pertinacia nelTammonire. Piero degli Albizzi e Uguccione dei 
Ricci , capi delle due fazioni. 

1372 (Aprile)* Un gran numero di cittadini essendosi uniti ai priori , si cerca di 
portar riparo alla tirannia dei capitani di parte guelfa , dalla quale la città 
è lacerata. Creazione dei Dieci di libertà. Tre degli Albizzi , tra i quali Piero , 
e tre dei Ricci vengono esclusi per cinque anni dagli uffizj ; salvochè da 
quelli di parte guelfa. Ma non cessa per questo l'ammonire. 

1373. Guerra cogli (Ibaldini , ai quali sono tolti tutti i loro castelli e terre. 
1 1374 (6 Gennajo). Muore Andrea Corsini religioso carmelitano, e vescovo di Fiesole, 
canonizzato da papa Urbano Vili nel 1029. — Gran mortalità. Dal Mario | 
all' Ottobre si contano 7000 morti. Oltre a ciò le grandi pioggie cadute 
nell'autunno cagionano una carestia nell'anno seguente. 

1875. Ad istigazione del legato di Bologna , Guglielmo Cardinale di Sant'Angelo , 
Giovanni Àguto entra nel contado fiorentino colla Compagnia inglese, e 
tenta di prender Prato. Ma il Comune si accorda con quel condottiero me- 
diante il pagamento di 130,000 fiorini , e di una pensione annua. Vedendo 
le cattive disposizioni dei Legati pontifiq in Italia , i Fiorentini fanno lega | 



SINO AL TUMULTO DEI CIOMPI 



( 4HK.156&-1575 ) 




STORIA LETTERARIA 



STORIA ARTISTICA 



1368 [1.° Dicembri). Brere di papa Urbano V al Priori, 
Del quale dice di aver ricevalo benignamente 
Giovanni Boccaccio , ambasciatore loro, coti 
per rispetto di chi lo aveva mandato come 
pel riguardi dovuti alla virtù di lai ; di avere 
ascoltato con attenzione le cose prodente- 
mente propostegli per parte loro; e di avergli 
risposto ciò cbe credeva convenirsi per la ri- 
forma d'Italia. 

1369. Nasce In Arezzo Lionardo Bruni , detto Lio- 
nardo Aretino , segretario apostolico , e poi 
cancelliere della repubblica , morto nel 1444. 
Autore di diverse opere latine , tra le qnall 
una Storia di Firenze (Hlstor. Florentin. 
Ub. Xll, Argent 1610; trad. da Donato Ac- 
ciainoli, Yen. 1476); le vite di Dante e del 
Petrarca, Perugia, 1671; una notizia sai go- 
verno di Firenze (In greco) ec. 

1370. Nasce Guarino Veronese, celebratlsslmo nella 
storia della letteratura antica ravvivata. Mor- 
to In Ferrara nel 1460. 

1372. Nasce In Firenze Palla di Noferi (Onofrio) Stroz- 
zi, nobile e ricco, cbe Impiegò gran parte del 
suo patrimonio nel proteggere le lettere e le 
scienze, e acquistò meriti segnalatlsslml col 
promovere la rifórma dello Stadio fioren- 
tino, e colla ricerca degli anticbi mano- 
scritti. Volgarizzò le Vite di Plutarco , la Po- 
litica d'Aristotele, ed altre opere. Anche ne- 
gli affari politici del tempo ebbe gran parie, 
e si distinse In molte occasioni ; ma la sua 
Irresoluzione o lentezza Ai , nel 1434 , una 
delle principali cagioni della rovina del par- 
tito degli Alblzzl , al quale egli apparteneva. 
Confinato a Ferrara nella rivoluzlonecbe fece 
rimpatriare Cosimo de* Medici , mori In Pa- 
dova nel 146S. ( Vespasiano da Bisticci, llbrajo 
fiorentino , vita di Palla Strozzi , MS. A.Fab- 
broni , Pallantls Stroctll Vita ; Parma , 1802. 
VIU del medesimo , tra le Vite MS. degli 
Strozzi scritte da Lorenzo di Filippo Strozzi). 
— La sua bella villa di Poggio a Cajano venne 
In possesso del Medici , cbe fecero aggrandirla 
con disegno di Giuliano da San Gallo. — GII 
Strozzi di Ferrara ebbero origine da Palla , 
come quel di Mantova da Tommaso, esiliato 
nel 138*. 

1373 (12 Agosto).! Fiorentini fondano una pubblica 

cattedra per esporre la Divina Commedia. 
Giovanni Boccaccio è scelto a spiegarla nella 
cblesa di Santo Stefano (dando principio 11 
di 3 Ottobre). GII saccedono In quest'ufficio 
Filippo Villani , Francesco Flielfo ed altri. 

1374 (1S Luglio). Francesco Petrarca muore In Ar- 

quà nel colli Euganei {De Sade, Mémolres sur 
la vie de Petrarque; 3 voi., 1764.— Baldelli, 
del Petrarca e delle sne opere; Flr. 1797.— Ra- 
gionamento di Lord Woodhouselee [A. Fraser 
Tytler] sulla Laura del Petrarca, rlslamp. 
nell'edizione delle Rime, fatta da C. Albertina 
Flr. 1831. - Levati , viaggi di Petrarca , Mi- 
lano 1820). — Il Sepolcro del Petrarca trovasi 
In Arqua presso la casa da lui abitata. 

1375 (21 Dicembre). Giovanni Boccaccio muore a 

Certaldo in Valdelsa {Baldelli, Vita dei Boc- 
caccio; Firenze, 1806. — Ciampi, Monumenti 
d'un Manoscritto autografo di Glo. Boccaccio; 



ÌM8. Allegretto diNuzio da Fabbriano dipinge 11 qua- 
dro della Madonna nel duomo di Macerata. 



1369.11 Cornane ordina di fortificare la Certosa a 
Montagoto « per difenderla dagf Inimici del 
Comune ». 

» SI ordina al signori , alle citta ed a tutti 1 luo- 
ghi del contado, di fare nel giorno di San Gio- 
vati Batista il dono di un palio o cero. 

» Affreschi nel coretto di San Martino In Pisa. 

» Giovanni di Stefano Senese , architetto, eletto 
da papa Urbano V per rifabbricare la chiesa 
di San Giovanni In Laterano. (Giovanni rac- 
comandato alla Signoria di Firenze con breve 
del papa del di 7 Dicembre 1369). 

» Tabernacolo gotico In San Giovanni In Late- 
rano , con pitture del Berna o Barna Sene- 
se (?), e col boati d'argento del santi Pietro e 
Paolo , fatti da Giovanni BartoU orefice se- 
nese. 

1370. Statua della Vergine coll'Angelo, opera di Nino 

d? Andrea Pisano , In Santa Caterina In Pisa. 
» SI ordina di fortificare la Badia a Settimo. 

1371. Affreschi della storia di Giobbe nel Camposanto 

di Pisa , attribuiti a Giotto, e ultimamente a 
Francesco da Volterra. 
» Nasce Jacopo della Quercia nel castello Querce 
Grossa presso Siena. 

1372. La chiesa di Orbatello fondata da messer Nic- 

colò degli Alberti, 
a Bartolo Fredi, pittore senese, è creato capitano 
pel terzo di Cernutila a Slena. (Bartolo fu an- 
che castellano di Massa di Maremma). 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1373. Jacopo Cini finisce la tavola della Madonna 

con Santi nella Zecca di Firenze , nella quale 

già lavorarono Simone e Niccolò {di Pietro (?) 

Gerini) pittori fiorentini. 
» Giovanni di Stefano sanese, capo maestro della 

fabbrica del duomo d'Orvieto. 
» Andrea Vanni ambasciatore sanese In Pisa. 

(DI mano del Vanni si crede una tavola nella 

sagrestia di Santo Stefano In Slena : Madonna 

con Santi). 

1374. Si decide di fare la loggia del Lanzi. La spesa 

montò a circa 20,000 fiorini. L'ordine di com- 
prare le case necessarie è del 14 Gennajo. 
» Monumento di Can Signore della Scala In Ve- 
rona, opera di Bonino da Campione. {Boninus 
de Campiliono mediolanensis diocesi»). 



1368.Carlo IV In Lombardia. 
» [Settembre), Cacciata di Giovanni d'Agnello, 

doge di Pisa. 
» (Ottobre). L'Imperatore a Roma. 



1369. Pace tra 1 principi Lombardi. 

» Gravi disordini a Slena nella venuta dell'Im- 
peratore, li quale si comporta con poco sno 
decoro. 

» I Gambacorti rimessi In Pisa. Lucca sottraila 
al dominio del Pisani, il cardinale di Monforl 
governatore di Lucca. 

» 11 Papa a Viterbo. Guerra col Perugini. 

» Sforza Attendolo nasce In Collgnola. 



1370. Rivoluzione del Genovesi contro a Gabriello 

Adorno. Domenico da Campofregoso , ghibel- 
lino , doge della città. 

» I Fiorentini ajutano I Lucchesi a ricuperare 
la loro libertà, sborsando 25,000 fiorini al car- 
dinale di Monforl. Distruzione della citta- 
della. 

» (5 Seti embre). Papa Urbano s'imbarca presso 
Corneto e ritorna In Avignone, dove muore 
11 di 19 Dicembre. 

1371. Bernabò Visconti compra Reggio. 

» Discordie tra 1 Veneziani e Francesco da Car- 
rara. 
1872. Muore Giovanni marchese di Monferrato. Gli 
succede Secondotto sno figlio, sotto la tu- 
tela di Ottone , duca di Brunsvlch , suo pa- 
rente. 

» Accordo tra Giovanna regina di Napoli e Fe- 
derigo re di Sicilia , 11 quale si dichiara feu- 
datario della regina , e prende li titolo di re 
di Trinacrla. 

1373. Guerra del Papa e de' suol alleati contro 1 Vi- 

sconti. 
» Accordo tra 11 Carrarese e I Veneziani. 
» Guerra del Genovesi con Pietro di Luslgnano, 

re di Cipro. Presa di Famagosta. 

1374. Continua la guerra nella Lombardia. 

1375. Tregua coi Visconti. Guglielmo di NoeUet, 

cardinale Legato di Bologna , tenta d'accen- 
dere la guerra in Toscana , per cavar profitto 
dai disordine. L'Abate di Monte-Maggiore, 
governatore pel Papa In Perugia, tende Insi- 
die alla libertà di Slena e d'Arezzo. 

» Le città di Perugia, d'Orvieto, Viterbo ed al- 
tri luoghi dello stato ecclesiastico si ribellano 
alla chiesa , per opera del Fiorentini, I quali 
tentano di vendicarsi delle Insidie del Legati 
e governatori pontifici. 

» Morte di Can Signore e di Paolo Alboino della 
Scala. Bartolommeo ed Antonio della Scala , 
signori di Verona. 

» La regina Giovanna sposata ad Ottone duca di 
Brunsvlch. 
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U*13ie-1378) 



III. 



a 



DALLA CADUTA DEI GRANDI 



IMPERATORI 



Carlo IV. 

1376. Vinceslao 
di Luxemburg 

Principe di Boemia , eretti) re dei 
Romani. ( Eletto in FimncTort il 
dì 10 Giugno ). 



PAPI 



ANNI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



Gregorio XI. 



1378. Carlo IV 
muore il 29 Novembre. 

Interregno. 

Vinceslao 
di Luxemburg 

Re dei Romani. 



1377. La Santa Sede 
ricondotta a Roma. 

( Papa Gregorio rientra in Roma 
U di 17 Gennajo). 

1378. Urbano VI 



Bartolommeo Botili i Prignan! , 
noletano . Arclveeoovo di Bari 



Antipapa 

Clemente VII 

Roberto Conte di Ginevra , Arci-, 
veocoTO di Cambray , Cardinale 
dei SS. Apostoli. (Eletto in Fon- 
di «0 Settembre 1978 , motto 
In Avignone nel itti ). 



con Bernabò Visconti; pongono tasse ragli ecclesiastici, e Tendono i loro 
beni. Laonde la città viene interdetta da papa Gregorio. 

1376. Condotta coraggiosa di Donato Barbadori mandato in ambasceria al Papa. Lagnanze 

contro i governatori pontificj. Magistrato degli Otto di guerra, chiamati i Santi. 

1377. I Fiorentini prendono ai loro servigj l'Aguto. Vien comandato ai preti di 

riaprire le chiese nonostante l'interdetto , e di celebrare la messa. La pace 
non viene ristabilita se non dopo la morte di papa Gregorio. 

1378. Tumulto dfCiompi. Crescendo viepiù la tirannia dei Capitani di parte guelfa, si 

prendono varj espedienti per diminuire la loro potenza, ma con poco profitto. 
Prediche di Caterina da Siena. Salvestro de'Medid , che era già stato gonfaloniere 
nel 1370, ed erasi adoperato invano per porre un argine alla potenza del partito 
degli Albizzi, viene eletto gonfaloniere; non osando i Capitani ammonirlo per 
paura del popolo, presso cui Salvestro ara in grandissimo favore. U nuovo Gon- 
faloniere propone (18 Giugno) una legge, colf intento di scemare l'autorità dei 
Capitani di parte, e di concedere agli ammoniti una via per essere richiamati 
agli uffizj. Ma questa legge viene rigettata dai Priori. Benedetto Alberti , uno 
degli amici di Salvestro nel Consiglio, chiama Q popolo a tumultuare. La plebe 
si raduna, ruba e incendia case e conventi, ed ottiene per mezzo di una balia al- 
cune riforme. Il goufalonierato del Medici cessando colla fine di Giugno , gli 
subentra Luigi Guicciardini. 11 basso popolo, non contento di quanto erasi otte- 
nuto in Giugno, ed anche istigato dai cittadini esclusi dagli ufficj, e incoraggi to da 
nuove concessioni fatte dai Signori colla speranza di conservar la quiete, fa una 
congiura (nota a Salvestro dei Medici) nelle case presso alla porta San Pier Gat- 
tolini ; e la rivolta scoppia a di 20 Luglio, saputosi che in palazzo si tormentava 
uno di loro, detto Simoncino. Invano la Signoria chiama i cittadini sotto i gonfa- 
loni. La plebe armata saccheggia palazzi e case , costringe i magistrati a riti- 
rarsi, crea cavalieri, e s'impadronisce del Palazzo (21 Luglio}. Michele di Landò, 
pettinatore di lana, entra nel Palazzo portando il gonfalone della giustizia, ed è 
creato Gonfaloniere dalla plebe. Egli si comporta con senno e con vigore, e ri- 
conduce nella città un'apparenza d'ordine legale. 11 popolo minuto vien fatto abile 
all'ufficio de' Priori, ed agli altri magistrati. Due nuove arti, quelle (tei tintori e 
de'farsettaj, si aggiungono alle 21 già esistenti ; si stabilisce che cinque tra i 
priori debbano nominarsi nelle arti minori, e quattro nelle maggiori ; il Gon- 
faloniere scambievolmente dalle une e dalle altre. Gli ammoniti sono richiamati 
agl'impieghi. Ma siccome la plebaglia non mostrasi tuttavia soddisfatta, Michele 
di Landò costringe i tumultuanti ad acchetarsi , e giunge a ristabilire la tran- 
quillità; talché, al termine del suo governo, viene onorato da tutti per aver sal- 
vata la città dal pericolo di una totale anarchia. 

Fine dell' Epoca Teeza 
(Anni 1344— 1378) 



SINO AL TUMULTO DEI CIOMPI 



(mm 1376-1378) 



STORIA LETTERARIA 



Milano, 1830). Nella chiesa di 8. Jacopo InCer- 
taldo Tedesi tuttora r Iscrizione sepolcrale 
del Boccaccio , da Ini stesso composta, con 
aggiunta fattavi da Coluccio Sedutati. Un'altra 
Iscrizione In memoria del poeta , col sno 
busto latto da Glo. Fr. Rustici , fu posta Ivi 
da Lattanzio Tedaldi. La casa del Boccaccio, 
comprata nel 1823 dalla signora Carlotta Len- 
xonl de' Medici, Ai per lei rimessa nell'ani Ico 
suo stato, e decorata di un affresco di Pietro 
Benvenuti. Al tempo di Cosimo I due Iscri- 
zioni erano già state poste sulla porta della 
casa e sulla torre, nel 1560 e 1567 (De Pove- 
da, del Cenotafio di Messer Glo. Boccaccio; 
Colle , 1887). — Le opere dei Boccaccio fu- 
rono raccolte da Ignazio Moutier , Firen- 
ze 1817 e seg., in 17 volumi. Essi contengono 
il Decamerone , la Fiammetta , 11 FUocolo , 
la Teselde , Il FUostrato , le Rime , Il Com- 
mento sulla Dlrlna Commedia , ec. 



1377. Messer Lapo da Castiglionchio compone una 
Epistola a Bernardo suo figlio, nella quale 
esamina quale sia più utile tra 11 nascer nobi- 
le o plebeo, e ebe cosa sia nobiltà. (Questo 
componimento , coU'agglunta della Vita di 
Lapo e di alcuni documenti , fu pubblicato 
da L. Mehus; Bologna, 1753. — Le Allega- 
zioni di Lapo furono stampate a Firenze 
nel 1568 , da Bernardo Zanehini da Casti- 
glionchio). 



1378. Ser Giovanni Fiorentino scrive le novelle co- 
nosciute sotto 11 titolo del Pecorone ( edite In 
Milano nel 1558, e più volte posteriormente. 
L' edizione più corretta è quella di G. Pog- 
giali, Londra [Livorno] 1793, ristampata poi 
con giunte , Milano 1813-1816). 
» Nasce a Portico , nella Romagna toscana , Am- 
brogio Traversati, monaco Camaldolense, ge- 
nerale dell'ordine nel 1431, autore del Decre- 
to della riunione della chiesa orientale colla 
cattolica nel Concilio di Firenze , morto In 
questa citta nel 1439. 81 ha di lui VOdoepori 
con , nel quale racconta 1 viaggi fatti per ri- 
formare alcuni ordini monastici , di ebe era 
stato Incaricato da papa Eugenio IV. La sua 
vita fu scritta dal. Mehus; Firenze 1759. Il 
busto del Traversar! trovasi nel chiostro del 
convento degli Angeli, dov'agii dimorò. 



STORIA ARTISTICA 
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1376 (33 Settembre).!* loggia del Lanzi incomin- 
ciala. 

» SI fonda la confraternita detta dello Scalzo , 
soppressa nel 1778. Nel chiostro di questa 
compagnia Andrea del Sarto dipinse a fre- 
sco la vita di San Giovanni Batista e le figure 
allegoriche delle quattro virtù. Due delle pit- 
ture rappresentanti 1 fatti del Precursore, fu- 
rono eseguite dal Franciabigio. 

» Si comincia a fabbricare la terra di Campi 
presso Firenze. 

d Alighiero da Zevio e Jacopo & Avanzo dipin- 
gono gli affreschi nella cappella di San Gia- 
como (ora San Felice) In Sant'Antonio a Pa- 
dova, e nel 1377 nella cappella di San Giorgio 
della stessa città. — La cappella di San Fe- 
lice fu fondata da Bonifazio del Lupi , mar- 
chese di Soragna (Vedi 1377). 

1377. Nasce Filippo Brunelleschi (Filippo di Ser Bru- 

nellesco di Llppo di Tura). Nella denunzia del 
beni del 13 Luglio 1427 ci addita la sua età di 
anni 50. — Oltre le moltissime opere d'archi- 
tettura del Brunelleschi , sono da rammen- 
tarsi ancora gli ajutl che egli diede all'arte 
della tarsia, Insegnando la prospettiva a quel- 
li che In que' tempi l'esercitavano. Questi lavo- 
ri di musaico In legno , si facevano prima di 
bianco e nero, più tardi si soleva ombreggia- 
re Il bianco col fuoco, poi con altri mezzi. Co- 
si nelle opere di Fra Damiano In San Domeni- 
co di Bologna. Fra Giovanni da Verona perfe- 
zionò quest'arte, facendo uso di legni tinti di 
varj colori. Giuliano e Benedetto da Majano 
lavorarono cose bellissime: il primo fece ope- 
re di tarsia nel duomo di Pisa , dove ebbe per 
allievi Guido del ServeUino e Domenico di Ma- 
riotto , legnajuol! pisani ; poi fece gli armadj 
della sagrestia di Santa Maria del Flore di Fi- 
renze , terminati da Benedetto,— Lorenzo Ca- 
notto da Lendinara fece bel lavori nella sa- 
grestia di Sant'Antonio In Padova, e mori 
verso 11 1477. L'arte della tarsia, che andò 
progredendo man mano con quella dell' Inci- 
sione In legno a rilievo (nella quale In segui- 
to grandemente si distinse Baccio d'Agnolo 
fiorentino) continuò per molto tempo a fiori- 
re, e fu ravvivata con ottimo successo anche 
al nostri giorni. 

» Si comincia lo spedale di San Giovanni Batista; 
fondato da Bonifazio del Lupi , parmigiano 
(podestà e capitano del popolo nel 1362 [ve- 
di storia politica, 1362], cittadino fiorentino 
nel 1369, morto In Padova nel 1390) ; aggran- 
dito poi In diversi tempi ; ultimamente rie- 
dificato, nel 1787, dal Granduca Pietro Leo- 
poldo , e chiamato spedale di Bonifazio. — 
L'approvazione della supplica di Bonifazio 
del Lupi è del di 23 Dicembre. 

» La cappella di San Giorgio In Padova , fondata 
da Ralmondlno de' Lupi. 

1378. Quadro soli' altare della sagrestia di Santa 

Croce. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1376.11 cardinale Roberto di Ginevra, Legato in 
Romagna. 

» La città di Bologna si ribella alla chiesa coi- 
rà juto del Fiorentini , ed é assediata dal Bre- 
toni , soldati del papa , venuti col cardinale 
di Ginevra. Messer Ridolfo Varano da Came- 
rino, capitano del comune di Firenze, difen- 
de la citta contro alle truppe del Cardinale. 

» Pisa e Genova Interdette dal papa per non 
aver cacciati I Fiorentini, I quali vengono 
espulsi da Avignone e dappertutto, con grave 
danno de' loro commerci. 

» (18 Ottobre). Sollecitato da tutti (e specialmen- 
te da Santa Caterina da Slena) papa Gregorio 
viene In Italia , e sbarca a Genova. Arriva 
a Corneto verso Natale. 



i) 



» 



1377 (17 forma/o). Papa Gregorio arriva a Roma. 
Fine de\V esilio babilonico della Chiesa. 

(18 Febbraio). Sacco di Cesena, ordinato dal 
cardinale di Ginevra. 

Faenza venduta dal cardinal Legato a Niccolò 
marchese d'Este , torna In potere di Astone 
Manfredi. 
» Bernabò Visconti s'adopera Invano per rista- 
bilire l'armonia tra la repubblica fiorentina 
ed il Papa. 



1378 (27 Marzo). Muore papa Gregorio XI. Sedizio- 
ne del popolo romano durante II conclave. 
Elezione (8 Aprile) dell'arcivescovo di Bari 
Bartolomroeo Prignano (20 Settembre). Ro- 
berto , cardinale di Ginevra , eletto antipapa 
(Clemente VII), è riconosciuto dal Re di Fran- 
cia , dalla regina Giovanna , dal duca di Sa- 
voia, ec. 

» (24 Luglio). Pace di Papa Urbano VI con Ber- 
nabò Visconti e coi Fiorentini. 

» (4 A gosto). Muore Galeazzo Visconti. GII suc- 
cede Gian Galeazzo, Conte di Virtù, suo figlio. 

» Giovanni III , marchese di Monferrato. 

» Guerra tra Genovesi e Veneziani , pel rivol- 
gimenti avvenuti nell' Impero greco. Vittoria 
navale di Vittore Pisani sui Genovesi. — Nic- 
colò di Guarco doge di Genova. 



(ì*ai15T9-1589) 
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Urbano VI. 

Antipapa 

Clemente VII. 



1889. Bonifazio IX 

Piatto ToauaaeaUi , Mto In Cara- 
lassilo Mi i«cao di Napoli • e»- 
«aito 41 Sta Giorgio la Tt labro. 



1379. Continui sospetti e provvedimenti contro i ricchi e potenti cittadini. Piero degli 

Albini e molti altri , creduti rei d' intelligenza col principe Carlo di Durazzo 
( che militava in Lombardia pel re di Ungheria ) , vengono decapitati. 

1380. Carlo di Durano, passando per la Romagna per muover guerra alla regina 

Giovanna di Napoli , entra in Toscana e prende Arezzo , a ciò persuaso dai 
fuorusciti fiorentini. Trovando però il contado fiorentino difeso dalle truppe 
dell' Aguto, il principe si accorda col Comune, e continua il suo viaggio, 
dopo aver ricevuto una somma di 40,000 fiorini. 

1382. Continue violenze ed accuse promosse dai nobili che s'erano fatti capi della 
plebe t tra i quali sono i primi Tommaso Strozzi e Giorgio Scali , già compagni 
di Salvestro de' Medici nell' abbattere il potere della fazione degli Albizzi. Essi 
(anno un' ingiuria pubblica al capitano del popolo , per aver questi ordinata 
la carcerazione di uno dei loro seguaci. In conseguenza di ciò, lo Scali è 
preso e decapitato ; lo Strozzi si salva colla fuga , e va a Mantova. Essendo 
stati presi alcuni altri della loro setta , i nobili popolani del partito degli 
Albizzi , e Benedetto Alberti , uno dei loro antichi amici il quale già prima 
erasi da quelli alienato per le loro violenze , si prevalgono del disordine per 
abbassar la potenza del popolo minuto. Si riformano gli ufficj : il gonfalo- 
nierato rimane alle sette arti maggiori , le quali dividonsi per metà colle 
quattordici minori l' uffizio del priorato : le due Arti minori , che erano 
state aggiunte dai Ciompi nel 1378, vengono cassate; di modo che il nu- 
mero delle arti torna ad essere di 21. Molti , che negli ultimi tempi erano 
stati sbanditi e carcerati , vengono richiamati e messi in libertà. Dopo pa- 
recchi disordini commessi dalla plebe, la quiete si ristabilisce nella città. 
Michele di Landò , con poca gratitudine e minor giustizia , viene esiliato. 

1384. Continua nel Regno la guerra tra Carlo di Durazzo e Lodovico duca d'Angiò, 
ambedue pretendenti, e nominati re di Napoli. Un'armata francese , capitanata 
da Enguerand di Coucy , entra in Toscana per la via di Pontremoli , e s'im- 
padronisce d'Arezzo (29 Settembre} , la cui cittadella era occupata da Jacopo 
Caracciolo , vicario di Cario di Durazzo. Il duca d'Angiò muore di male 
contagioso. I Fiorentini comprano dal Coucy la città per la somma di 
50,000 fiorini , con gran dispiacere dei Sanesi e dei Tarlati , che avevano 
sperato di levare, col mezzo dei Francesi, la signoria d'Arezzo a Carlo. Anche 
la fortezza viene consegnata ai Fiorentini. 

1387. I nobili popolani, ritornati al potere, continuano ad ammonire e confinare i loro 

avversai]. Benedetto Alberti , uno già de' loro capi ma dei più moderati fino 
dal 1378, mandato in esilio , parte alla volta di Gerusalemme, e muore a Rodi. 

1388. Muore Salvestro de' Medici. 

1389. Grandi sospetti dei Fiorentini per la potenza sempre crescente di Gian Galeazzo 

Visconti. Dissapori coi Sanesi , fomentati dal signore di Milano. Francesco 
Novello da Carrara , spogliato del dominio di Padova dal Visconti , ?iene a 
Firenze, per muovere il Comune a far la guerra a Gian Galeazzo. 



I 



SINO AL RITORNO DALL' ESILIO DI COSIMO DE" MEDICI 



(in* 1579-1589) 



STORIA LETTERARIA 



1379 {circa). Nasce Vittorino daTFeltre , benemerito 
dell'educazione delle classi povere , morto a 
Mantova nel 1447. (C. Rosmini , Idea dell'ot- 
timo precettore nella ?1U e disciplina di 
Vittorino da Feltra ; Bassano 1801). 

» Donato Barbadoro, nel 1367 professore di 
giurisprudenza nello Studio fiorentino, am- 
basciatore presso Gregorio XI nel 1376 , deca- 
pitato per essere stato accusato di tener cor- 
rispondenza cogli esiliati. 
1380. Nasce In Terranno?*, nel Valdarno di sopra, 
Poggio Bracciolini ; segretario apostolico 
nel 1404-1453 , nel quel tempo accompagnò 
Giovanni XX11I al concilio di Costanza ; can- 
celliere della Repubblica fiorentina nel 1453; 
morto 11 di 30 Ottobre 1459. Poggio è uno di 
quelli cbe molto avanzarono lo studio degli 
antichi autori nel secolo XV. Tra le sue opere 
scritte In latino sono principalmente da ram- 
mentare la Storia di Firenze dal 1350 fino 
al 1455, pubbl.da G. B.Recanati, In Ven. 1715 ; 
il libro De varietale utriusque fortunae ; e 
le molte sue lettere, ec. A lui deve l'origine 
l'Accademia Valdarnese , cbe ora risiede in 
Montevarchi. ( Vita scritta da G. Shepherd , 
trad. da 7*. ToneUi; Flr. 18*5. - Poggi Br. 
Epistolae editae a T. Tonellio ; Fir. 1831 , 
toI. I ). La statua di Poggio Tenne collocata 
In Santa Maria del Flore. 

» Muore Simone della Tosa , autore di Annali 
dal 1196 al 1346 (pubbl. da D. M. Marmi tra le 
Cronachette Antiche ; Flr. 1733). 

» Nasce a Slena San Bernardino , dell'ordine del 
Minori osservanti , morto nel 1444 , canoniz- 
zato nei 1450. Autore di prediche , di trattati 
spirituali , ec. 
1381. Muore In Roma Lapo da Cattiglionchio , esi- 
liato da Firenze nel 1378 come aderente e di- 
fensore del capitani di parte guelfa. 

» Messer Antonio piovano di Vado , lettore della 
Divina Commedia. 
1385. Muore In Firenze Marchionne di Coppo Ste- 
fani , Impiegato negli ufBzJ e nelle ambasce- 
rie , autore di una cronaca fiorentina , dalla 
fondazione della città sino al 1385 (pubbl. 
dal Padre tldefonto di San Luigi nelle Delizie 
degli Erud. Tose. T. vn-XVll ; Flr. 1776). 

» Cronaca di Giovanni di Jacopo Morelli, dal 
1385 al 1437 (stamp. nelle Delizie degli Erud. 
Tose. T. XIX). 

» Francesco di Bartolo da Buti spiega nell'Unl- 
Terslta di Pisa la DlTlna Commedia. 

» Nasce Alberto da Sarteano (In Val di Chiana), 
frate Francescano, famoso predicatore e mis- 
sionario nell'Egitto, nell'Etiopia e nell'Ar- 
menia ; morto nel 1450. 

» (Fondazione dell'Università di Colonia sul 
Reno )• 

1386.81 riapre lo Stadio fiorentino, che era stato 
chiuso nel tempo del disordini popolari. 
» (Fondazione dell' Università di Heidelberg nel 
palatlnato del Reno). 

1387.81 fa la compilazione del codice degli statuti 
dello Studio fiorentino. 

1888. Nasce Neri di Gino Capponi, nomo celebre 
negli affari politici , nelle armi e nelle let- 
tere , autore di Istorie del suol tempi , e della 



STORIA ARTISTICA 



1379. Fonte battesimale nella Collegiata di S.Geml- 
gnano , fatto da Gio. Ceechi Senese. 



1380 (?)• Muore Bernardo Dad&i, pittore fiorentino. 

(Bernardo ta uno del pittori che fondarono 
la compagnia detta di San Luca [Tedi 1350], 
insieme con Jacopo dal Casentino , oriundo 
dalla famiglia Lendini di PratoTecchlo , Pa- 
squino Cenni ed altri). 

1381 (circa). Nasce Lorenzo di Cione (detto di Bar- 

tolucclo) Ghiberti. (Nella denunzia del beni 
del di 9 Luglio 14*7 Ìndica la sua età di an- 
ni quarantasei o circa). 

188* (?). Nasce Antonio Solario Veneziano , detto 11 
Zingaro. (Pitture nel chiostro di San Severi- 
no a Napoli ; Madonna col Bambino , nella 
Galleria Leuchtenberg a Monaco). 
9 Bartolo Fredi, senese , fa la tavola dell' inco- 
ronazione della Madonna nella Sagrestia di 
San Francesco a Montalclno. (ItI, Deposizione 
dalla Croce , del 1388 ). 
» (circa). Giusto dSMenabuoi, fiorentino, dipinge 
nella cappella di San Luca in Sant'Antonio a 
Padova. 

1381 (o 1386). Nasce Donato di Niccolò di Betto, det- 
to 11 Donatello , scultore ; morto nel 1466. 

1383. La Chiesa di Santa Trinità, ampliata. 

1384. Filippo di Lorenzo uno degli architetti di Santa 
Maria del Fiore, 
a A spese di Lemmo Baldoccl da Montecatini si 
dà principio allo spedale di San Matteo, sop- 
presso nel 1781. (Era laddove ora è l'Accade- 
mia delle Belle Arti. 11 sepolcro di Lemmo si 
trova nel locale detto di San Matteo dirim- 
petto allo Spedale di Santa Maria Nuova, dove 
è collocato anche 11 sepolcro di Folco Porti- 
nari. Vedi 1290). 

1386.81 ordina di rifabbricare In un luogo oppor- 
tuno la chiesa di Santa Cecilia , stata disfat- 
ta con molte case per l'aggrandlmento della 
piazza del Signori. 
» SI accorda un sussidio per terminare la chiesa 

di San Barnaba. 
» Maestro Pietro tf Arrigo Tedesco, orefice, fa per 
l'altare di San Jacopo in Pistoia quattro sta- 
tuette d'argento ; San Giacomo, Sant' Eulalla, 
Sant'Atto e San Glovan Batista. 
» Antonio Veneziano dipinge nel Camposanto pi- 
sano tre affreschi rappresentanti vaiti fatti 
della storia di San Ranieri. 
» (15 jrorso). Gian Galeazzo Visconti pone la 
prima pietra del Duomo di Milano. (Nel 1388 
e nel 1391 si tennero adunanze di artefici 
Italiani e stranieri per la fabbrica del Duomo; 
Marco da Campione , Enrico da Gamodia [Ge- 
mund] ed altri). 

1387 (?). Muore Agnolo Gaddi. Tra gli scolari suol é 
da nominarsi Cennino Cennini da Colle di 
Valdelsa. 
» (T). Nasce Fra Giovanni da Fiesole (Giovanni 
di Pietro del Mugello). 

1388. Sepoltura di Salveatro de' Medici In Santa Ma- 
ria del Flore. 

13 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1379. L'antipapa a Napoli , poi In Avignone. 
» Vittoria navale del Genovesi presso Pola. 
Assedio di Venezia. Andrea Contarinl doge. 
1 Genovesi assediati a Chlozza (Chloggla) , di 
cui si erano Impadroniti. Carlo Zeno Infesta 
la riviera di Genova. 



1380. Papa Urbano chiama Carlo di Durazzo a far 

l'Impresa del Regno. 

» La regina Giovanna adotta per suo figlio Lo- 
dovico d'Anglò, fratello di Carlo V di Francia. 

» (24 Giugno). 1 Genovesi rinchiusi In Chlozza , 
sono costretti ad arrendersi. 

» Carlo VI re di Francia. 

1381. Continua la guerra tra Genova e Venezia. La 

pace conclusa a Torino (8 Agosto). 

» (16 Luglio). Carlo di Durazzo a Napoli. La re- 
gina Giovanna e Ottone di Brunsvich , prigio- 
ni (25 Agosto). 

» Teodoro II , marchese di Monferrato. 

» Muore Bartolommeo della Scala. 

» Sacco d'Arezzo per le genti di Alberico da Bar- 
blano. 

» Lodovico d'Anglò , conte di Provenza , coro- 
nato re di Napoli dall'antipapa Clemente. 

1382. Lodovico d'Anglò nell'Abruzzo. Morte della 

regina Giovanna (12 Maggio). 

» Muore Lodovico re d' Ungheria. GII succede 
Maria sua figlia , sposata a Sigismondo, figlio 
di Carlo IV già imperatore. 

» Michele Moroslno , doge di Venezia. 

» Antonio Venterò doge di Venezia. 
1383.11 Papa a Napoli. 

» Llonardo da Montaldo , doge di Genova. 
1384. Peste In Italia. Muore 11 Duca d'Anglò. 

» Discordia tra 11 (epa e 11 re Carlo. 

» . Antonlotto Adorno , doge di Genova. 
1385.11 re Carlo scomunicato. Papa Urbano assediato 
In Nocera , liberato dalia fazione angioina , 
fugge a Genova. 

» Muore Bernabò Visconti. Gian Galeazzo riu- 
nlsce?tottf gli stati del Visconti. 
1386. Papa Urbano a Lucca. 

» Morte di Carlo re di Napoli , andato in Unghe- 
ria per Impadronirsi di quel regno. Ladislao 
suo figlio, sotto la tutela della regina Marghe- 
rita sua madre. 
1387. La fazione Angioina, dominante In Napoli, 
chiama Lodovico d'Anglò, figlio del duca 
morto nel 1384. 

» Aspra guerra tra Padova e Verona. 'Antonio 
della Scala fogge a Venezia. 

1388. Muore Niccolò 11 d'Este. GII succede Alberto 

suo fratello nella signoria di Ferrara , Mo- 
dena , Comaccblo e Rovigo. 
» Guerra del Visconti contro 1 Carraresi. Fran- 
cesco da Carrara rinunzia Padova a Francesco 
Novello suo figlio , Il quale con tutto lo stato 
vtenejn potere del Visconti. 

1389. Continua la guerra nel Regno. Il re Ladislao a 

Gaeta. ^Lodovico II d'Anglò , coronato re di 
Gerusalemmele di Sicilia In Avignone dal- 
l'antipapa Clemente VII. 
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Costa palatino • dal Baso , Duo» 
di Barlara, alatto So doi Romani 
(coroaaio te Calotta II di • Oob- 
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1390. Bologna essendo tqinacciata da Gian Galeazzo , i Fiorentini mandano in ajuto 
dei Bolognesi Giovanni Agato ; il qaale poi passa in Lombardia, dove Fran- 
cesco da Carrara erasi impadronito di Padova, facendo guerra al Visconti 
ed a' suoi alleati. Guerra in Lombardia. L'Aguto nel Cremonese; fl conte 
d'Armagnac chiamato dai Fiorentini, è disfatto presso Alessandria, il 
dì 25 LugKo. Jacopo del Verme , con troppe Milanesi , entra in Toscana 
dalla parte di Sarzana : il territorio fiorentino viene difeso dall'Agate. 

1393 (2 Febbrajo). Per mezzo del Granmaestro di Rodi , Ricciardo Caracciolo , il papa 

procura la pace tra il Visconti e i suoi arrenar). Francesco da Carrara 
mantiene il dominio di Padova. Lega tra il Papa , Firenze , Pisa , Bologna , 
gli Estensi , i Gonzagbi , il Carrara e i Manfredi , coli' oggetto di opporsi 
all' ingrandimento dei Visconti. 
» Piero Gambacorti , signore di Pisa , ucciso proditoriamente co'suoi, da Jacopo 
d'Appiano, il quale è ajutato occultamente dal duca di Milano. I Pisani 
rompono la pace già fatta coi Fiorentini e coi Lucchesi. 
1393. Maso degli Albizzi, gonfaloniere di giustizia, incrudelisce contro gli Alberti 
i quali accagiona della morte di Piero suo zio , decapitato nel 1379. Le vio- 
lenze commesse dal suo partito, muovono il popolo a ricercare Messer 
Vieri de' Medici perchè voglia farsi capo d'una sommossa, come già Sal- 
vestro suo cugino. Ma Vieri , calmando la moltitudine , cerca d' indurre la 
fazione dominante a più moderati consigli. 

1394 (16 Marzo). Muore Giovanni Aguto , capitano dei Fiorentini. 

1397. Donato Acciajuoli , uno dei principali cittadini , cerca di pone un frpno alla 

prepotenza degli Albini , ma ne riporta in premio l'esilio. Congiura di varj 
fuorusciti contro a Maso degli Albizzi, la quale però finisce colla morte 
dei congiurati, 
a Jacopo d'Appiano, signore di Pisa, stimolato dal duca Gian Galeazzo, muove 
guerra al Comune. Alberico da Barbiano, capitalo milanese, $apcheggia 
il territorio della repubblica, nonostante la difesa di Bernardone delle Ser- 
re , capitano dei Fiorentini. Guerra in Lombardia. Rotta dei Milanesi presso 

Gorernolo. Il Barbiano richiamato dalla Toscana. 

* • 

1398. Muore Jacopo d'Appiano. Gherardo suo figlio vende a Gian Galeazzo Visconti 

il dominio di Pìsji per 200,000 fiorini , riservandosi la signoria di Piombino 
e dell' isola d' Elba. Poco dopo , anche Siena e Perugia si danno al Visconti. 

1399. Processioni dei penitenti bianchi , che in compagnie di più migliaja d'uomini 

fanno il pellegrinaggio da una città all'altra, involti in cappe bianche, can- 
tando inni devoti , e battendosi con discipline. Gran mortalità in Firenze. 

1400. Gian Galeazzo Visconti circonda colle sue forze da ogni parte il territorio 

fiorentino. Roberto , conte palatino e duca di Baviera , eletto re dei Roma- 
ni dopo la deposizione di Vinceslao , scende in Lombardia , assistito con 
denaro dai Fiorentini , dai quali viene eccitato a far la~guerra al Visconti. 



MEDICI 



(Anm 1590-1400) 



STORIA LETTERARIA 



storia della Cacciala del Conte di Poppi. Mor- 
to Il SS Novembre 1457 , e sepolto in Santo 
Spirito. 

1388. Nasce in Forti Fiottio Biondo del Ravaldlnl, 
cancelliere di Bergamo , poi segretario apo- 
stolico sotto Eugenio IV, Niccolò V, Cali- 
sto 111 e Pio li, morto a Roma nel 146S. Au- 
tore di molte opere , tra cui sono le più note 
Roma instaurata; Roma triumphans; Italia 
illustrata ec. 

1391. nasce Ciriaco Anconitano (PizticoUi) antiqua- 
rio, che Ylaggiò in Sicilia» nella Grecia , 
neir Egitto , ed In altri paesi , per raccogliere 
medaglie , gemme , iscrizioni ec. ; morto In 
Cremona nel 1450. (Kyriaci Anconitani Itine- 
rarium , pubblicato da L. Mehus , Plr. 174S). 

1393. Cronaca di Giovanni di Paolo Morelli fiorenti- 

no , dal 1393 al 14S1 (stampate 1718). Il Mo- 
relli nacque nel 1371 e mori nel 1441. 

1394. Amaretto Monelli scrive la sua cronaca (stam- 

pata da D. M. Mann! tra le Cronaefaette Anti- 
che ; Flr. 1733). 

a Nasce in Palermo Antonio Beccatelli , detto 11 
Panormita , morto nel 1470. Autore del libro: 
V Ermafrodito, dato alle fiamme in più luoghi 
stante la sua oscenità. 

a Muore Luigi Marsilj , fiorentino , frate Agosti- 
niano , adoperato anche nel pubblici affari , 
dotto In teologia e In letteratura. 
iZ9t.EmanueUe Crftoiora è. chiamato da Costantino- 
poli a Insegnare l'eloquenza Greca a Firenze. 

a Nasce In Firenze Giannotto Monetti , autore 
di molte opere latine , tra le quali la ylta di 
Petrarca , la vita di papa Niccolò V, 11 Cro- 
nicon Pistoriense sino al 1446 , le orazioni 
funebri di Llonardo Aretino e di Glannozzo 
Pandolflnl , orazioni dette nelle sue legazioni 
ed altre. Il Manettl , che si distinse del pari 
come letterato e come uomo di stato , mori 
nel 1459. (Vinc. Acciajuoli, Vita di G. Ma- 
nettl, MS.). La statua del Manettl é collocata 
In Santa Marta del Fiore. 
1398. Cronaca di Jacopo Salviati sino al 1411 (pubbl. 
nelle Delizie degli Eroditi Tose T. XVIII). 

a (?) Nasce In Pisa (?) Tommaso ParentucelU 9 ai 
famiglia sarzanese , Institutore a Firenze, poi 
al servizio del cardinale Albergati vescovo di 
Bologna , fatto suddiacono apostolico da Eu- 
genio IT , nùnzio In direni paesi , vescovo 
di Bologna , cardinale nel 1446 , eletto papa 
Il dì 6 Marzo 1447 col nome di Niccolo F, 
morto nel 1455. Uno del pontefici più di- 
stinti pel loro sapere e per la protezione ac- 
cordata al letterati. (La sua Ylta fa scritta da 
G. Monetti. - Muratori, Ber. ItaL Script III. S. 
- e da Dom. Giorgi ; Roma 174S ). 

a Nasce in Tolentino Francesco Filelfo , rinoma- 
tissimo negli studj di letteratura antico, mor- 
to a Firenze nel 1481. (C. Rosmini, Vita di 
Fr. Filelfo ; Milano). 

a Nasce In Roma Giuliano Cesarini , nella sua 
gioventù professore di giurisprudenza In Pa- 
dova, creato Cardinale nel 1426 da Martino V, 
presidente al Concilio di Basilea per Euge- 
nio IV , legato In Polonia , ucciso nel 1444 
nella battaglia di Vana , In cui si trovava col 
re Ladislao. 



STORIA ARTISTICA 



ÌZ90. Niccolò di Piero Lamberti (Niccolò d'Arezzo) 
fa sei scudi di pietra da mettersi alla Loggia 
de' Lanzi. 

a SI principia 11 Campanile di Santa Trinità. 

» (7 Giugno). SI getta la prima pietra di San Pe- 
tronio In Bologna, secondo 11 modello di An- 
tonio di Vincenzo. 

a Maestro Pietro d'Arrigo Tedesco, fa per San Ja- 
copo di Plstoja un'Annunzlata d'argento. 

» Pietro di Puccio da Orvieto dipinge nel Cam- 
posanto pisano le storte della Genesi, e 
nel 1391 r Incoronazione della Vergine sopra 
la porta della cappella Aulta. 

» Muore Francesco Londini , detto Cieco , da 
Pratovecchio , celebre musico e suonatore 
d'organo. 

a Origine del monastero delle Murate. 
1391 (o 1396). Nasce Mickeloxso Mickeloxzi (Mlche- 
lozzo di Bartolommeo di Gherardo Borgo- 
gnoni), scultore ed architetto. Prima allievo 
(compagno) del Ghlbertl , sotto il quale fece 
la statua di San Matteo per Orsanmlchele; 
poi compagno dei Donatello. 
1392.11 convento delle Monache di Santa Brigida, 
detto 11 Paradiso , nel plano di Bipoli , fon- 
dato da MesseT Antonio degli Alberti. 

a Storie jdel SS. Efeso e Polito , jiel Camposanto 
di Pisa , dipinte da Spinello Aretino. (DI Sof- 
fiano sono egualmente le storie della vita di 
San Benedetto, nella sagrestia di San Miniato 
al Monte). 

a Niccolò di Pietro fiorentino, dipinge nel capi- 
tolo di San Bonaventura In San Francesco a 
Pisa la passione di Gesù Cristo In nove affre- 
schi. (Il medesimo dipinse storie di Sant'An- 
tonio In San Francesco a Prato , e si credono 
di lui quattro affreschi della passione nella 
sagrestia di Santa Croce). 

a (4 Ottobre). 81 celebra la prima messa In S. Pe- 
tronio in Bologna, 3 cappelle essendo già ter- 
minate. 

a Si ordina di fabbricare ima rocca a Monte- 
pulciano. 
1393. Nasce Antonio di Tommaso Finiguerra orafo. 

a SI crea una balla per provvedere alla costru- 
zione della cupola di Santa Maria del Fio- 
re , della sagrestia e delle case del canonici. 

a SI permette agli operai di Santa Maria del 
Fiore, di erigere un monumento a Giovanni 
Aguto (ii Agosto). 

a Giovanni di Pieroccio Ottinelli, orafo fiorenti- 
no , condannato alla morte per aver voluto 
eccitare una sedizione. 
1394. Onofrio Vlsdomlnl, vescovo di Firenze, con- 
sacra la Certosa di San Lorenzo a Montaguto , 
fabbricata da Niccolò Acciainoli. 

» Si ordina di fare In Santa Maria del Flore un 
monumento a Luigi MarslJJ (Vedi Storia let- 
teraria, 1394). 
1894-98. Tabernacolo e tavola d'argento per San Ja- 
copo a Plstoja , lavorati da Nofri di Buti fio- 
rentino , e Atto di Piero Braccini pistoiese. 
1398. Sepoltura di Vieri de' Medici In Santa Maria 
del Flore. 

a Niccolò di Pietro e Spinello fanno la tavola 
della cappella maggiore In Santa Felicita. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



a 

a 



1390. Lodovico 11 d'Angiò a Napoli. 

Jacopo da Campofregoso , doge di Genova. 

Terzo gtubblleo. ( Non si recarono ad acqui- 
stare questo glubblleo 1 Francesi, gli Spa- 
gnuoll e gli altri del partito dell'antipapa 
Clemente VII ). 

Muore Amurat I , sultano degli Ottomanni. La 
Tracia conquistata; Adrianopoll sede dell'Im- 
pero Turco. Giannizzeri. Ad Amurat succede 
Bajazet I. 



1391. Guerra nel Regno tra li re Ladislao e Lodo- 
vico d'Angiò. 



1392. Successi poco favorevoli di Ladislao nella Ca- 

labria. 
» Antonio di Montaldo , doge di Genova. 

1393. Papa Bonifazio a Perugia, Disturbi negli stati 

della Chiesa. Il Papa torna a Roma, 
a Niccolò III , marchese di Ferrara, 
a Muore Francesco II Vecchio da Carrara. 

1394. Muore l'antipapa Clemente V1L GII succede 

Pietro de Luna , nominato Benedetto XIII. 

1395. Ladislao assedia Inutilmente Napoli, 
a Niccolò di Zoagllo doge di Genova. 

a Gian Galeazzo Visconti prende 11 titolo di duca 

di Milano e conte di Pavia, 
a Le isole Canarie vengono scoperte dagli Spa- 

gnuoll. 

1396. Genova si dà a Carlo VI re di Francia. 

» Battaglia di Nlcopolf. L'armata del Cristiani 
disfatta dal sultano Bajazet 

1397. Progressi di Ladislao nel regno. 

a Guerra del Visconti contro a Francesco Gon- 
zaga, signore di Mantova. Rotta di Jacopo del 
Verme presso Governolo. 

a n Conte di Llgny e di San Polo, Valemmo di 
Luxemburg , governatore di Genova. Piero 
vescovo di Meaux , suo successore. 

1398. L'antipapa Benedetto assediato nel palazzo 

d'Avignone dal maresciallo di Boucicault(Bu- 
cicaldo). 
a Rivoluzione a Genova. Fuga del vescovo di 
Meaux. La quiete ristabilita dal nuovo gover- 
natore , Colardo di Calieri ile. 

1399. L'antipapa promette di deporre la tiara, quan- 

do faccia 11 medesimo anche papa Bonifazio. 
» Ladislao padrone di Napoli e di Taranto. Lo- 
dovico d'Angiò torna In Provenza. Morte di 
Ottone di Brunsvlch. GII Orsini principi di 
Taranto. 

1400. Quarto glubblleo. Disturbi In Roma promossi 

dal Colonnesl. 
a Gian Galeazzo Visconti occupa Assisi. Guerra 

contro Bologna. 
» Paolo Gulnlgl Signore di Lucca. 
» Michele Steno , doge di Venezia. 



(ama 1401-1405) 



IV." 



DALLE CONTESE TRA LA NUOVA NOBILTÀ E LA PLEBE 



IMPERATORI 



Interregno. 
Roberto 

Be dd EootaL 



PAPI 



ANNI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



Bonifazio IX. 



Antipapa 

Belletto XIIL 



Cosino de' MigHonti da S«Ukmu 
Mir Abnuio, Ar ci ?— coro di Ra- 
Ttaot , Cardkule di Stata Croce 
te 



La maggior parte dell'esercito regio è dispena dalle forze nemiche. I Ve- 
neziani e i Carraresi, signori di Padova, in lega coi Fiorentini e col re 
Roberto. Gian Galeazzo manda il conte Alberico da Barbiano contro ai Bo- 
lognesi , e tenta di suscitare una ribellione in Pistoja. 

1402 (26 Giugno). Malgrado gli sforzi dei Fiorentini e degli alleati loro , ai quali si 
aggiunge il papa Bonifazio , Bologna è presa dall'armata milanese. La morte 
di Gian Galeazzo Visconti salva i Fiorentini dall'imminente pericolo. Nella 
divisione fatta dei dominj del Visconti , Pisa tocca a Gabriello Maria, Ggliuolo 
naturale del defonto Duca. 

1403. Lega del comune di Firenze , del Papa , degli Estensi , dei Carraresi ed altri 
contro a Gian Maria e Filippo Visconti. Prosperi successi delle armi dei 
collegati. Bologna, Perugia ed Assisi restituite alla Chiesa. 
1404. Innocenzo VII. 1 W4. Gabriello Maria Visconti essendo poco amato dai Pisani , i Fiorentini mandano 

gente armata contro a questa città, ma trovaosi delusi nella speranza di 
averla. Il Visconti entra in trattato col governatore di Genova , Giovanni 
Le Maingre, maresciallo di Boucicault (Bucicaldo), per mettersi sotto la 
protezione dei Francesi, cedendo a questi il porto di Livorno. Boucicault 
intima ai Fiorentini di non offender più olire il contado pisano : ma questi 
non desistendo dalla guerra, tutte le loro merci esistenti in Genova ven- 
gono sequestrate , e Livorno è munita dal governatore. — I Sanesi rista- 
biliscono F armonia coi Fiorentini. 

1405. Francesco da Carrara , signore di Padova , angustiato dai Veneziani I Genovesi, 
amici del Carrarese, cercano d' indurre i Fiorentini a far causa comune con 
loro contro ai Veneziani, ed offrono a loro segretamente il possesso di Pisa. 
Gino Capponi, che nel 1401 era stato gonfaloniere di giustizia , è mandato 
a Genova per trattare col Boucicault , il quale chiede 400,000 fiorini d'oro. 
Intanto il Visconti vedendo poco sicuro il possesso di Pisa , comincia dal 
suo canto a far trattative con Maso degli Albizzi. I Pisani avendone avuto in- 
dizio, si levano a rumore, e costringono il Visconti a fuggirsi nella cittadella. 
I Fiorentini mandano a Pietrasanta il Capponi a trattare coi commissari 
genovesi ; dove si conchiude , che la città e il contado di Pisa, colle fortezze 
di Ripafratta e di Santa Maria in Castello, debbano essere ceduti ai Fio- 
rentini per la somma di 206,000 fiorini d'oro. 11 Comune promette inoltre 
di mandar soccorso al signore di Padova. Gino Capponi prende possesso 
della cittadella pisana il dì 31 Agosto, lasciandovi comandante Lorenzo 
Raffacani , gonfaloniere di compagnia del popolo fiorentino, e quindi occupa 
il castello di Ripafratta. (8 Settembre). I Pisani riprendono la loro cittadella, 
senza colpo di spada , e mandano a Firenze ambasciatori per trattare un 
accordo, offerendo la rifezione delle spese. I Fiorentini ricusano la proposta, 
e danno principio alla guerra col guastare i bagni di San Giuliano, situati 
nella montagna pisana. 



SINO AL RITORNO DALL'ESILIO DI COSIMO DET MEDICI 



(*« 1401-1405) 



STORIA LETTERARIA 



1399. Nasce Carlo Mareuppini, dalla patita detto 
anche Carlo Aretino , segretario del Cornane 
di Flrente , morto nel 1453. Autore di opere 
latine : Epistola consolatoria ad Cosraum et 
Laurentina] Medlcem ; lo oblio Leonardi Are- 
tini, ec. (M. Palmieri, OraUe In coronatlooe 
Caroli Aretini , 1453. MS.). 
» Nasce In Parla Pier Candido Decembrio, se- 
gretario di Filippo Maria Visconti , segretario 
apostolico sotto Niccolò V, morto in Milano 
nel 1477; traduttore di inodoro» di Appiano , 
di Q. Curzio , ec. 

U00. Emanuele Critolora lascia Firenze per recarsi 
«Milano presso l' imperatore Emanuele Pa- 
leologo. 

• Hasoe Domenico Capraniea , segretario di papa 

Martino V , creato cardinale nel 1423 ( rico- 
nosciuto solamente nel 1434) , arcJvescoYO di 
Fermo, morto nel 1453. Autore di un'opera 
storica sul Concilio di Basilea , di un trattato : 
De arte moriendi , e di diversi altri scritti. 
Egli fu il fondatore dei collegio Capraniea in 
Roma. - {Michael Catalanus , de Vita et scrt- 
ptis D. CapranJcae Card. Commentarius ; Fir- 
mi, 1793). 

• (Fondazione dell' Università di Cracovia in 

Polonia ). 
1401. Paolo da Castro , celebre legista, professore in 
Firenze. 

» Lorenzo Ridolfi, fiorentino , distinto nelle ma- 
gistrature del Comune , professore di leggi. 

a Filippo Villani spiega la Divina Commedia. 

1403. L'università di Ferrara riaperta da Niccolò 111 

d'Este. 

1404. SI chiude nuovamente lo Studio fiorentino, 
a Nasce Leon Batista Alberti , segnalato egual- 
mente nelle belle arti, nelle scienze e nelle 
lettere. Tra le opere di lui si trova un trattato 
di architettura (stampato nel 1485, poi diver- 
se volte, volgarizzalo da Cosimo Sortoli, 
Flr.1550 e In più luoghi); un altro della 
pittura e della statua; una commedia: PM- 
todoxios, e molti altri scritti, quasi tutti in 
lingua latina. (Memorie e Documenti Inedi- 
ti per servire alla vita letteraria di L.B.Al- 
berti [anon. e senza data].— G.B. Niccolino 
Elogio di L.B. Alberti, Flr. 1819). 

1405 (19 Ottobre). Nasce In Corsiguano, nel contado 
senese (ora Plenza), Enea Silvio Piccoiomini, 
da Silvio Plccolomlnl e Vittoria Forteguena; 
segretario del cardinal Capraniea nel Con- 
cilio di Basilea , poi deiranUpapa Felice V ; 
segretario ed ambasciatore di Federigo HI ; 
da Niccolò V fatto vescovo di Trieste , poi 
di Siena ; più volte nunzio; «reato cardinale 
da Calisto HI nel 1456 ; eletto papa , sotto II 
nome 41 Pio 11,11 di 19 Agosto 1458; morto 
11 dì 14 Agosto 1464. Gran legista e stori- 
co. Scrisse Commentari de* tempi suoi sino 
«1 1464; diaconi e lettere (pubbi. da G. D. 
Manti ) ; opere geografiche e storiche ; e una 
novella In latino, volgarizzata da Alessandro 
Braccio , col titolo : Istoria de' due amanti; 
Flr. 1489; e nuovamente col testo latino, 
Capolago 183*. 
a Nasce in Firenze Matteo Palmieri , letterato 
% uomo di stato , autore di un trattato della 



STORIA ARTISTICA 



1395 {eirca).U palano •eaateiio 4a loma restau- 
rato. 

1896 (o 1401). Nasce Paolo di Dono, detto Uccello. 
a (8 Settembre). Gi^n Galeazzo Visconti pone la 

prima pietra della Certosa presso Pavia, 
a (SI Dicembre). La Signoria fa un decreto per 
erigere In Santa Maria del Flore 1 monu- 
menti di Accursio, Dante, Petrarca: > Boc- 
caccio , e Zanobi da Strada. 

1397. Tavola rappresentante la Madonna con Santi, 
in San Paolo In ripa d'Arno a Pisa;, dipinta 
da Turino Vanni da Blgoll. 

1399 (?) I Frati Osseryantl nel convento di Fiesole. 

1400. Nasce Luca di Simone di Marco della Robbia. 
» Lorenzo Ghiberti dipinge a Pesaro nel palazzo 

Maiatesta. 

a Spedale di San Giovanni di Dio ( Santa Ma- 
ria dell' Umiltà) , fondato da Simone di Pier 
Vespucci. 

a Si fortificano la Lastra , Malmantile , e Castel- 
lina di Chianti. 

a {circa), li convento del PP. Gerollmlnl a Fie- 
sole , fatto edificare dal B. Carlo da Monte 
Granello (soppresso nel 1668). 

a (circa). SI comincia la chiesa di Santa Maria 
dell'Anima In Roma , appartenente alla na- 
zione tedesca. 

1401. Quadro con San Bartolommeo e diverse storie, 

neHa sagrestia della Collegiata di San Geml- 
gnano. 



1403. Nasce in San Giovanni nel Valdarno, Tommaso 

Oi Sor Giovanni di Mene Ossidi, detto Ma- 
saccio. (Affreschi nella cappella Brancaccl nel 
Carmine , e in San Clemente a Roma T ). 

a {circa). Nasce Antonio Monelli, legnajuolo (il 
grasso Legnaiuolo?). Lavora in Santa Maria 
del Fiore nel 1436, 1453, 1459; capo-mae- 
stro della lanterna della cupola. 
1403 (30 Novembre). SI alloga a Lorenzo Ghiberti la 
prima porta di bronzo del batlaterio di San 
Giovanni. (Fra gli artisti che In diversi tempi 
gli danno ajoto, trovansl Paolo di Dono, detto 
Uccello ; e Bernardo Cennini ). 

a Ottaviano Martini da Gubbio , pittore , fa In 
Santa Maria Nuova in Gubbio l'aBresco della 
Madonna col SS. Pietro e Antonio. (Lavora 
nel 1433 in Foligno , e nel 1434 in Urbino ). 

a Domenico di Guido BenintesuU , Ingegnere fio- 
rentino , torna al servigi del Comune , ed é 
assoluto dalle pene impostegli per aver ser- 
vito Il Duca di Milano. 

1404. Nasce In Firenze Leon Batista di Lorenzo di 

Benedetto Alberti. (Vedi Storia Letteraria). 
» Giovanni di Domenico, fiorentino, fonda 11 con- 
vento di San Domenico alle falde di Fiesole. 

1405. Niccolò Lamberti fa una lapida di marmo per 

la sepoltura di Lione Acclajuoll nella cappella 
di 8on Niccolò In Santa Maria Novella, 
a [circa). Sepolcro del cardinale Piero Corsini 
(morto in Avignone II di 16 Agosto) In Santa 
Maria del Fiore. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1401. Guerra contro Bologna. I pio celebri condot- 
tieri agli stipendi del Visconti. 

» Il re Roberto in Italia. 

a 11 Maresciallo de Bouclcault, governatoredi Ge- 
nova pel re Carlo VI. 

a Nasce , in San Miniato al Tedesco, Francesco 
Sforza , figlio di Muzio Attendolo da Cotl- 
gnola. 
1403.11 re Roberto a Venezia. 

a (36 Giugno). 1 Milanesi occupano Bologna. Mor- 
te di Giovanni Bentlvogllo. 

a (3 Settembre). Gian Galeazzo Visconti muore a 
Malignano. Giovanni Maria Visconti , duca di 
Milano ; Filippo Maria , conte di Pavia. 

» Conquiste Immense di Tlmur ( Tamerlano ) 

nell'Asia. Il sultano Bajazet , Tinto e preso 

nella battaglia d'Andra , muore In prigione. 

1403. Disturbi In Milano. Sconvolgimento degli stati 

del Visconti. 

a II re Ladislao a Zara , deluso nella speranza 
di succedere nel regno d' Ungheria. 
1404. Ladislao a Roma, occupa caste! Sant'Angelo. 

a Guerra di Francesco da Carrara col Milanesi. 
Gli Scaligeri ricompariscono In Verona. I Ve- 
neziani comprano dal Visconti la città di Vi- 
cenza assediata dal signore di Padova , dando 
cosi principio alla guerra. Grandi preparativi 
dall'una e dall'altra parte. Niccolò marchese 
di Ferrara , alleato di Francesco , è disfatto 
dal Veneziani , 1 quali entrano nel Verone- 
se e nel Padovano , dove seguono molti fatti 
d'arme. 

a Muore Filippo di Valois , detto l'Ardito , duca 
di Borgogna e conte di Fiandra , acquistata 
da lui nel 1384. 
1405. Sommossa del romani , cagionata da Lodovico 
Migliorati , nipote dei papa. Innocenzo si ri- 
tira a Viterbo. Il re Ladislao cerca invano 
d'Impadronirsi di Roma. 

a Baldassarre Coscia , cardinal legato nella Ro- 
magna, cerca di ricuperare alla Chiesa le 
terre perdute. 

a L'antipapa Benedetto XIII In Genova , trova 
a sé favorevole il Bouclcault , che aveva In- 
dotti 1 Genovesi a riconoscerlo per loro si- 
gnore. 

a SI continua la guerra nel Padovano. Malgra- 
do gli sforzi di Francesco da Carrara , molte 
terre sono successivamente perdute. Niccolò 
d'Este é costretto a far pace col Veneziani. 
Verona é presa dal Gonzaga e da Jacopo del 
Verme , condottieri del Veneziani. Paolo 
Savello assedia Padova , valorosamente dife- 
sa dal Ferraresi , benché afflitta dalla fame e 
dalla peste. Resa di Padova , In conseguenza 
d'un tradimento. Francesco da Carrara a Ve- 
nezia (30 Novembre). 

» I Pisani , vedendosi minacciati dal Fiorentini, 
cercano di por fine alle loro Interne discor- 
die, creando capitano del popolo messer Gio- 
vanni Gambacorti, nipote di Pietro; li quale 
però fa uccidere proditoriamente 1 capi del 
Raspanti , fazione già contraria alla sua fa- 
miglia. 
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IMPERATORI 
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ANNI 
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STORIA POLITICA 



Interregno. 
Roberto 

Re del Boaenl. 



1406. Gregorio XII 

Angelo Corrilo ▼•Milano t Pa- 
triarca di Costantinopoli, Cardi- 
naie di S. Marco. 



Antipapa 

Benedetto XIII. 



1406. I Fiorentini pongono il campo a San Piero in Grado, sulla rifa sinistra d'Arno. 

sotto Pisa (& Marzo). Gino Capponi e Maso degli Albizzi , commissarj presso 
l'esercito. I condottieri Sforza da Cotignola , Agnolo Tartaglia ed altri, al ser- 
vizio dei Fiorentini. Assedio di Pisa , dove si fa sentire la mancanza delle 
vettovaglie. Le galee pisane tornando dalla Sicilia cariche di grano, sono 
respinte da nn temporale e perdute. Resistenza valorosa dei Pisani a malgrado 
delle loro strettezze. Vieri Guadagni e Jacopo Gianfigliazzi , nuovi commissarj. 
Discordia tra i Capitani fiorentini. 11 Capponi torna al campo il dì 21 Giu- 
gno, ristabilisce l'armonia, e fa che lo Sforza cominci l'assedio della città 
anche dalla parte superiore ; di modo che Pisa trovasi affatto circondata dai 
nemici. La fame comincia a travagliare i Pisani , che sono costretti a far 
uscire dalla città la gente disutile , la quale viene respinta dai Fiorentini con 
gran crudeltà. Pisa trovandosi ridotta agli estremi, e senza speranza di soccor- 
so, il Gambacorti prende a trattar della resa col Capponi. 11 duca di Borgogna 
tenta inutilmente di far levare l'assedio per via d'un accordo. Nella notte 
dell' 8 al 9 Ottobre, essendosi concluso il trattato della resa, i Fioren- 
tini prendono la porta di San Marco ; e all'alba , il loro esercito entra in 
Pisa con bandiere spiegate, mentre il Gambacorti ne rassegna al Capponi la 
sovranità. La carestia era stata tale , che il pane che mangiavano i priori , 
trovossi essere di linseme : non vi era nò grano , uè farina ; solamente un 
po'di zucchero e di cassia» e tre vacche magre. Tutto era stato consumato, 
persino all'erba delle piazze. Gino Capponi eletto capitano di Pisa per otto 
mesi. La città perde gran numero delle sue primarie famiglie , parte delle 
quali sono costrette a stabilirsi in Firenze , parte vanno volontariamente 
in esilio. — Il Gambacorti ricevè come prezzo della resa 50,000 fiorini , 
e il vicariato di Bagno, con altri luoghi. 

1407. I Tarlati da Pietramala e i conti Guidi da Dovadola si sottomettono in qua- 

lità di raccomandati al Comune , insieme coi loro castelli. 
1108. Papa Gregorio a Lucca. Sforzi dei Fiorentini per ottenere un abboccamento tra 
lui e F antipapa, venuto a Porto Venere. Una parte dei Cardinali si ricovera 
a Pisa , appellando al Concilio e al futuro pontefice. A quelli si uniscono i 
cardinali francesi, staccatisi dall'ubbidienza dell'antipapa. Gregorio chiede 
truppe al re Ladislao per tornare a Roma ; ma i Fiorentini non permettono 
a queste di entrare in Toscana , e fanno alleanza con Baldassarre Coscia , 
cardinal legato in Bologna e Romagna, per opporsi al Re. Papa Gregorio recasi 
a Siena , donde scomunica il Coscia ; il quale però dichiara di voler tenere 
la legazione pel futuro pontefice, e pei cardinali radunati in Pisa. Ambasciatori 
fiorentini e veneziani a Siena, per indurre il Papa a celebrare il concilio in Pisa. 
Il Papa rifiutandosi a ogni proposizione , va a Rimini presso Carlo Malatesta. 
» Stato florido del commercio fiorentino , al quale avea recato immensi vantaggi 
l'acquisto di Pisa. Provvedimenti del Comune per ripopolare la campagna 
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Vita Civile ( Pir. 15*9 ) ; di una cronaca la- 
tina dal 447 al 1449; di una vita di Niccolò 
Acciajuoll ( Muratori , Rer. Mal. script); di 
un racconto : De captivitate PUarum , e di 
un gran poema Inedito , a Imitazione della 
DlTlna Commedia, La città di Vita. (MS. 
nella Laurenzlana ). Morto nel 1475. 
1406. La guerra di Pisa tenne descritta nel Commen- 
tari di Gino Capponi , che si credono essere 
piuttosto di Neri suo figlio (stamp. da D. M. 
Manni nelle Cronachette antiche. Vedi Tan- 
no 1421) , e nell'opera di Bernardo Rucellai : 
De Belio Pisano, Petro Caponio tiini fitto (Lon- 
dra 1733. Vedi Tanno 1449). Ne trattò anche 
M. Palmieri. (Vedi 1405). 
» (?) Nasce In Roma , da padre piacentino , Lo- 
renzo Vaila , morto nel 1457 (?) , dottissimo 
nelle lettere latine e greche , traduttore di 
Erodoto , di Tucidide , dell' Iliade e di altri 
autori antichi. Tra le sue opere originali si 
conta il trattato de Bleganiiis latini serme- 
nti, e la sua storia di Ferdinando d'Aragona. 
Notissime sono le sue dispute letterarie , e 
soprattutto quelle acerrime con Poggio Brac- 
ciolini. Dopo essere stato professore a Paria, a 
Milano, Genova , Fano, Firenze ec, segui Al- 
fonso d'Aragona; poi Ai fatto canonico lale- 
ranense da Calisto III. (Poggiali, Memoria 
Intorno alla Ylta e agii scritti di Lorenzo 
Valla; Piacenza, 1790). 



STORIA ARTISTICA 



1406 (SO Aprile).!! Comune Impone alle arti l'ob- 
bligo di ornare di statue le nicchie delle 
parti esteriori di Orsanmichele nello spazio 
di anni dieci. 

» Maestro Antonio di Banco lavora in Santa Ma- 
ria del Flore. 

» n Comune fa ricerca di architetti periti nel- 
l'arte Idraulica. 

» Buonaeeorso di Piero Vanni e Matteo di Lo- 
renzo , orafi fiorentini. 

» Taddeo di Bartolo dipinge nella eappella del 
palazzo pubblico di Slena (ancora nel 1407). 

» [circa). Jacopo delia Quercia, scultore sanese 
(Mag. Jacobus Magri Petri de Senis) , fa 11 

.*- monumento di madonna Ilaria del Carretto, 
{/> moglie di Paolo Gulnlgl (morta nel 1405) , 
nel duomo di Lucca. 

» Fiorisce Vittore Pisanello , pittore veronese. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1407. Nasce Giovanni di Mone Guidi da San Giovanni 

(fratello di Masaccio) , pittore. (Vive ancora 
nel 1480). 

» Niccolò Lamberti fa la porta di Santa Maria 
del Flore, vicino alla cappella del Crocifisso, 

» I Minori Osservanti (poi Riformati Francese*» 
ni) In S. Francesco di Fiesole , già convento 
delle Romite Agostiniane. 

» Taddeo di Bartolo dipinge nella cappella del 
palazzo pubblico di Slena. ( Quadro dell'An- 
nunziata nella galleria di Slena, 1409). 

» Cristofano di Francesco , sanese , lavora nel 
Duomo d* Orvieto. 

1408. Matteo Spinello dipinge 1 fatti della vita di 

papa Alessandro IH nella sala (nuova) dei 
palazzo pubblico di Slena. Neil' Istesso locale 
lavora M. Martino di Bartoiommeo. 



1406. Francesco da Carrara, con Jacopo e Francesco 
suol figli, strangolati per ordine del consiglio 
del Dieci, Il 17 e 19 Gennajo. Accrescimento 
notabile degli stati veneziani di terra ferma, 
coU'acquIslo delle città di Padova , Verona 
e Vicenza. 

» Papa Innocenzo torna a Roma. Si pacifica con 
esso lui 11 re Ladislao , ed è creato gonfalo- 
niere della Chiesa. 

» Baldassarre Coscia s' Impadronisce di Forlì. 

» li re Ladislao occupa Taranto , feudo degli Or- 
sini, e sposa Maria, vedova di Raimondo 
Orsini. 



1407. Francesco Casali signore di Cortona , viene uc- 

ciso dal suo nipote Luigi Batista ; Il quale é 
proclamato Signore, *e stringe accordo col 
Fiorentini. 

» Si propone un congresso tra 1 due papi , senza 
potersi accordare intorno al luogo. Papa Gre- 
gorio a Slena ; papa Benedetto a Savona. 

» I Genovesi s' Impadroniscono di Sarzana , città 
rimasta a Gabriello Maria Visconti. 

» Muore Iacopo del Verme. 

» Muore Francesco da Gonzaga , signore di Man- 
tova. Glanfrancesco suo figlio gli succede. 

1408. Ladislao occupa Roma, Perugia ed altri luoghi. 
» Bolla di papa Gregorio contro 11 cardinal Co- 
scia. 

» Gabriello Maria Visconti decapitato In Genova. 

» Muore Martino re di Sicilia. 

» L'antipapa Benedetto dal re di Francia e dal 
parlamento di Parigi vlen dichiarato scisma- 
tico e perturbatore della Chiesa. 
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BALLE CONTESE TRA LA NUOVA NOBILTÀ E LA PLEBE 



IMPERATORI 



Interregno. 
Roberto 

Bft dniEUMOi. 



1410. Roberto 

Re dei Bombì 

muore il di 18 Maggio. 

» Sigismondo 
di Luxemburg. 

[ Dellt Cm« Beala di Boemia , re 
d'Ungheria, marebeee di Braa- 
denbnrg, re dei Boaani. 



( Jofcet. Margravio 41 Moravia , fn 
•letto da osa festone contrarla 



PAPI 



;naa venne annone, 
i coronato, ildiSGen- 
najo IMI. L'elettone nnanlao 
di SifiMBomdo non ebbe inogo 
cbo il di * Lngii© Utt). 



Gregorio XII. 



Antipapa 

Benedetto XIU 



1409. Alessandro V. 

Pietro Flwrgo Candiota , Cardi- 
nale dei SS. Apostoli. 



Antipapi 

Gregorio XII. 
Benedetto XIII. 



ANNI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



1410.GiovanuiXXlII 

Bald ■enarro Conta (o Concia ) dei 
Conti di Troja ff) Napoletano, 
Veocovo e? locala, Card in! ale di 
Sant' EwUcbio, e Legato di Bo- 
logna. 



..ufi.**:* 



pisana, quasi deserta in conseguenza della guerra. Altre disposizioni in favore 
della navigazione e del commercio marittimo. 

1409. Concilio di Pisa. I cardinali ed altri ecclesiastici radunati in Pisa , dichiarano 

(il dì 5 Giugno) scismatici e deposti i papi Gregorio e Benedetto , eleggendo 
O-V (t& Giugno) il cardinale Pietro Filargo , che prende il nome di Alessandro V. 
I Fiorentini levano F ubbidienza al deposto papa, e perdo vengono in di- 
scordia col re Ladislao, il quale tiene le parti di questo pontefice. Ladislao, 
partito da Roma , entra nel contado Sanese , e poi passa sul Fiorentino , 
guastando e saccheggiando le campagne. Tenta Arezzo, e s'impadronisce di 
Cortona. Luigi duca d'Angiò , pretendente al regno di Napoli , arriva in Pisa , 
ed è riconosciuto re da Alessandro V; quindi, accompagnato dal cardinal 
Coscia e da Mala testa dei Malatesti, generale dei Fiorentini , entra colle loro 
truppe nello stato della chiesa. Orvieto, Viterbo, Montefiasoone ed altri luoghi 
aprono le porte all'esercito della Lega, il quale arriva sotto Roma, e s'im- 
padronisce della città Leonina e del Castello. I Cotennosi ed altri seguaci 
di Ladislao tengono l'altra parte di Roma , situata sulla riva sinistra del 
Tevere. Malatesta colle truppe fiorentine rimane nella campagna. Luigi 
d'Angiò torna in Toscana, e poi in Provenza. Il Papa a Prato e a Pistoja. 

1410. Roma in potere della Lega , si sottomette a papa Alessandro. Malatesta entra 

nella città colla bandiera del giglio , e si alloggia in Campo di Fiore. Il re 
Ladislao, tornato nel regno, cerca di pacificarsi coi Fiorentini , ma non riesce 
nelT intento. Papa Alessandro va a Bologna , dove muore il dì 3 Maggio. Bal- 
dassarre Coscia eletto papa (Giovanni XX111), stringe ancor più l'amicizia 
coi Fiorentini. Luigi d'Angiò torna in Italia , sostenuto dal Papa e dal Co- 
mune di Firenze, e si reca a Roma per entrare nel Regno. 

1411. Accordo col re Ladislao. 

» Cortona venduta ai Fiorentini per 60,000 fiorini. 

jì Per evitare le guerre continue e troppo dispendiose, i Fiorentini fanno un Consi- 
glio di 200 , da rinnovarsi ogni sei mesi , nel quale si debbano proporre le 
cose deliberate dalla Signoria , per esser dipoi sottoposte al Consiglio dei 131 
(dove sedevano la Signoria ed i Collegj , i Capitani di parte guelfa , i Dieci 
di libertà, i sei Consiglieri di mercanzia, i ventuno Consoli delle arti, e 4£ altri 
cittadini); quindi ancora al Consiglio del popolo, e finalmente a quello del 
Comune. Ninna provvisione doveva più aver (orza senza essere approvata da 
questi quattro Consigli. 

» I Genovesi non volendo cedere ai Fiorentini Livorno , che aveano occupato 
nel 1404 , e il commercio marittimo dei secondi trovandosi perciò angu- 
stiato, questi cercano di aver Portovenere, e l'ottengono. 

» In seguito di un trattato scoperto , tutta la famiglia degli Alberti , insino ai 
fanciulli, e parecchi altri cittadini sono mandati in esilio. 
1412.] Discordia coi Genovesi per il possesso di Portovenere. 
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STORIA LETTERARIA 



1409. Giusto dir Conti (da Valmontone) compone le 
rime Intitolate « La Betta Mano » stampata 
in Bologna , 1473 , poi da Jac. CorbineUi , Pa- 
rigi 1595, e con note di A. M. Salvini, Fi- 
renze 1715. ( Niccolo Batti, Notizie «olla tIU 
di Giusto de» Conti; Roma 18*4). 
» (Fondazione dell' Unirerslta di Lipsia lo Sas- 
sonia). 



1410. Cominciano le Storie Fiorentine di Domenico 
di Lionardo Buoninsegni , che Tanno sino 
al 1460. 
a ( Fondazione dell' Università d' Ingolstadt In 
Baviera , traslocata nel 1801 a Landshat , e 
nel 1836 a Monaco). 



Lì 



"ì 



1419 (18 Jrafttfo).Uprist!nazlone solenne dello Sta- 
dio fiorentino. 
9 Giovanni de* Malpoahinl da Ravenna , celebre 
grammatico, spiega in Firenze la DlTina 
Commedia. 
> Comincia la Cronaca di Buonaccorso Miti, che 
▼a sino all'anno 1430 (pubblicata da D.M. 
Mantìi ; Flr. 1730). 



STORIA ARTISTICA 



1409 (3 Marxo).U Cornane ordina di fare nn monu- 
mento al rescoro San Zanobl : ma questo si 
alloga soltanto nel 1438 dagli operai di Santa 
Varia del Fiore a Lorenzo Ghiberti; Il quale 
terminò l'arca di bronzo , secondo che pare , 
nei 1440. 

» Nasce Bernardo Gamberetti , detto II Rossel- 
lino , scultore. ( Nel libri degli ufBzIall del 
Catasto sono egualmente Inscritti come scul- 
tori 1 fratelli di Bernardo; cioè Domenico, 
nato nel 1401 ; Giovanni , nel 1413; Tommaso 
nel 1431 ; Antonio nel 1437. Tommaso fece 
Il suo testamento nel 1503 ). 

» Sepolcro del cardinale Angelo Acclajuoli nella 
Certosa di Monlaguto presso Firenze. 

» Fortificazioni di Vada, nella Maremma pisana. 



1410. Si disfà una narata di San Piero Scheraggio , 
per allargare la ria dal lato meridionale del 
palazzo del Signori. 
» Si finisce lo spedale di Lemmo Baldnccl co- 
minciato nel 1384. (Vedi sopra l'annol384). 



1411.11 contento di San Michele alia Doccia, presso 
Fiesole , rondato da Niccolò Davanzali Bo- 
llichi. (Aggrandito nel 1600). 



1413. Nasce Andrea di Lazzaro di Cavalcante , dalia 
sua patria detto il Baggiano, scultore. (Acqua- 
io di marmo per la sagrestia di Santa Maria 
del Flore dd 1440. — Forse sono sue opere 
l'oratorio dei SS. Piero e Paolo In Poscia , e 11 
tempietto nel duomo , iri eretto nel 1451 dal 
fratelli Caldini). 



15 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1409. Muore Alberigo da Barblano. 

» I Veneziani comprano Zara da Ladislao. 

a II Bouclcault» nominato governatore di Milano 
da Gloranni Maria Visconti , perde Genera, 
che si ribella al Francesi. Teodoro marchese 
di Monferrato , capitano da' Genovesi. 

a Muore Ottobuono de' Terzi , tiranno di Parma 
e di Reggio. Parma si dà agli Estensi. 

a Luigi Batista da Casale , signore di Cortona , 
condotto nel Regno prigione di Ladislao. 



1410. Discordia tra 1 fratelli Visconti. Facino Cane» 
uno del più rinomati condottieri de'suol tem- 
pi, signore d'Alessandria e gOTernatore di Mi- 
lano , saccheggia Paria. 



1411. Lodovico d'Angiò a Bologna , presso Gloran- 
ni XXIII, che Tiene da lui condotto a Roma 
nel mese d'Aprile. Lodovico entra nel Regno. 
Ladislao disfatto a Roccasecca. Lodovico mal- 
grado la Tlttoria da lui riportata non potendo 
impadronirsi di Napoli, torna a Roma, e 
a' imbarca il 3 d'Agosto per la Provenza. 
» Bologna e Forti si ribellano alla Chiesa. 
» Facino Cane spoglia Filippo Maria Visconti 
del possesso di Paria , lasciandogli il solo ti- 
tolo di Conte. 



1413. Papa Gloranni fa pace col re Ladislao. Papa 
Gregorio , costretto di lasciar Gaeta , ra per 
mare a Rlmlnl. 

» Morte di Gloranni Maria Visconti e di Facino 
Cane. Filippo Maria, duca di Milano. 

» Bologna ritorna In potere del Papa. 



/ 
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IMPERATORI 



Interregno. 



Sigismondo 



PAPI 



1414 (5 Novembre) 
Concilio di Costanza. 



1415 (29 Maggio) 
Giovanni XXIII 



\A ì <\ r- / fa * * 

I ' ■ > * ' 

t' 



Sede vacante. 

9 (4 Luglio) 
Gregorio XII 

JUanaala U papato. 

1417 (26 Giugno) 
Benedetto XIII 



9 Martino V. 

Ottona Colonna rwino , cariinala 
41 San Glorilo la Voltato («latto 
Papa nal Condilo 41 Cattassi il 
41 11 IfowDbra). 



Antipapa 
Benedetto XIII 

(In aaagM). 



P 






.7 



Vrit* *■ 



1419. Il deposto papa 
Giovanni XXIII si 
sottomette a Mar- 
tino V. 



ANNI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



Giovanni XXIII. 1413. 



Antipapi 

Gregorio XII. 
Benedetto XIII. 



1414. 



9 

1415. 

1416. 
1417. 
1419. 



1420. 



1421 



Pace coi Genovesi , ai quali sono restituiti Portacenere e Sarzanella. I Fiorentini 
hanno libero commercio nel porto di Livorno. 

Ladislao di nuovo occupa Roma. Papa Giovanni fugge, e passando per k> stato 
fiorentino; ma sema entrare in Firenze, si conduce a Bologna. Il Re fa met- 
tere a ruba le mercanzie de* Fiorentini che si trovano in Roma. 

Nuova pace col re Ladislao , dopo che questi è passato nekT Umbria. Dispiacere 
del Papa per tale accordo. 

Niccolò da Uzzano e Rinaldo degli Albini ambasciatori fiorentini presso la 
regina Giovanna II, succeduta al re Ladislao. 

Braccio da Montone perugino , celebre condottiero , raccomandato del Comune. 

Il Comune di Firenze in concordia coi principi e colle repubbliche d' Italia. 
Magistrato dei Dieci della Pace. 

Peste a Firenze. Da Maggio alla fine dell'anno si contano 16,000 morti. 

Muore Maso degli Albizzi , essendo in età di 70 anni. 

Lo stato della Chiesa trovandosi affatto sconvolto e quasi perduto pel pontefice , 
per esser Roma in potere della regina di Napoli, Perugia nelle mani di Braccio 
da Montone , Bologna governata da Antonio Bentivoglio , e la Romagna quasi 
tutta posseduta da piccoli tiranni , Martino si risolve di venir a stare in 
Firenze , la cui situazione gli sembra comoda per provvedere agi' interessi 
degli stati suoi. Essendo stato confortato in tal proposito dal Comune , egli 
entra nella città il di 26 Febbrajo, e smonta all'abitazione per lui preparata 
in Santa Maria Novella. Baldassarre Coscia, già papa Giovanni XXIII, arriva 
in Firenze per gittarsi a' piedi di Martino , riconoscendolo per vero ed 
unico pontefice. Il Coscia muore il di 22 Dicembre. 

Il vescovado di Firenze eretto in arcivescovado da Martino V. Amerigo Corsini , 
ultimo (cinquantesimo primo) vescovo (eletto nel 1411), primo arcivescovo. 

Braccio da Montone viene a Firenze per fare un accordo col Papa, ed è da lui 
mandato a ricuperar Bologna. Papa Martino parte per Roma. */? c /*fttJf'ì'> 

(27 Giugno). I Fiorentini comprano dai Genovesi il porto di Livorno per 
100,000 fiorini d'oro, e ne prendono possesso il di 30 Giugno. Grandi 
vantaggi pel commercio fiorentino. 

Si ordina un Magistrato di nove cittadini per aver cura della buona ammini- 
strazione dei conventi delle monache , nella città e nei dintorni. 

Muore Gino Capponi. Neri suo figlio , personaggio autorevole per la gloria pa- 
terna , e per la probità e pei talenti proprj. — Giovanni d'Averardo (di Bicci) 
de' Medici creato gonfaloniere di giustizia , nonostante l'opposizione di Niccolò 
da Uzzano , cittadino di grande autorità : il quale , considerando il favore di 
cui godeva presso la plebe la famiglia de' Medici, temeva che l'accrescimento 
del loro potere non mettesse a perìcolo la libertà dello stato. 

Decadenza di Pisa , per l'emigrazione delle famiglie principali della città. Fran- 
chigie accordate agli Alemanni che vogliano stabilirsi in Pisa. \ 
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1414. Guarino veronese, protettore In Firenze. 

» Pollo di Noferi Strozzi , nno del riformatori 
ovvero affiliali dello Studio fiorentino» Il qua- 
le a lui deve In gran parte 11 ano florido stato. 
(Vedi Tanno 1378). 

» SI fa una legge secondo la quale tutte le scrit- 
ture nella Corte della Mercanzia e In quelle 
delle altre Arti , debbono farsi In lingua Tol- 
ga re. 

1415. Muore In Costanza Emanuele CriecHora. 

» Nasce In Arezzo Benedetto Accolti , professore 
di giurisprudenza In Firenze , cancelliere del 
Comune dal 1459 al 1466; nel qua! anno mori. 
Autore di una '««ri» latina della prima cro- 
ciata , e d l un' ' -—mttantia virorum 
muì aevi. 
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STORIA ARTISTICA 



1413. Don Lorenzo, monaco camaldolense, dipinge la 
coronazione della Madonna, ora nella chiesa 
di Cerreto presso Certaldo. Dell' Istesso pit- 
tore é una N. D. Annunziata In Santa Trinità. 
» Palazzo di Paolo Gulnlgl, ora Deposito di men- 
dicità , In Lucca. 

1414 (circa). Monumento del re Ladislao in San Gio- 

vanni a Carbonara In Napoli. 

» (?) Lorenzo Ghiberti fa la statua di San Gio- 
vanni Batista per la chiesa di Orsanmlchcle. 

» Sigismondo re de' Romani scrive da Monte- 
calvo ( 17 Maggio ) alla Signoria di Siena , 
pregandola di mandargli 1 disegni e le piante 
dello spedale di Santa Maria della Scala. 

1415 (?) Muore M asolino da Panicale, pittore. (Af- 

freschi della cappella Brancaccl nella chiesa 
del Carmine). 

» (2 Gennaro). Nasce Bartolommeo Cennint, pri- 
mo promotore dell'arte tipografica in Fi- 
renze. 

» 81 allogano a Maestro Domenico di Niccolò 
(o di Giovanni) sancse, gli stalli Intarsiati del 
coro nella cappella della Sala del Consiglio 
a Slena. ( Maestro- Domenico del Coro viveva 
ancora nel 1447 ). 
.Si ordina di cominciare la fabbrica di San 
Marco. 

Sano di Matteo, sanose, architetto, castellano 
di Montalclno. 

;S1 Alaggio). A Lorenzo Ghiberti si allogano 
due rilievi pel fonte battesimale in San Gio- 
vanni di Siena. (San Giovanni davanti ad 
Erode; battesimo di Cristo). 
SI allogano a Donatello le porte di bronzo 
della sagrestia di Santa Maria del Fiore. 
Piero di Niccolò fa 11 sepolcro di Noferi Stroz- 
zi In Santa Trinità. 

» SI ordina di costruire la Loggia degli Ufllzlall 

(ora Casino nobile) a Slena. (Vedi 1309). 

1418. Quadro di Filippo Lippi per la cappella Barbado- 

rl in Santo Spirito, portato a Parigi nel 1812. 

1410. Sculture per Fonte Gaja In Slena, di Jacopo 

della Quercia (allogategli nel 1409). 

» (31 Gennajo). A spese degli operai di Santa 
Maria del Flore si prepara nel convento di 
Santa Maria Novella , un'abitazione a papa 
Martino V. La spesa non doveva oltrepassa- 
re 1500 fiorini d'oro. 
MIO. Filippo Brunelleschi nominato, Insieme con 
Lorenzo Ghiberti, architetto «iella cupola 
di Santa Maria del Fiore. 

» (8 Settembre). Santa Maria Novella, consacrata 
da papa Martino V. 

» (9 Set tembre). Santa Maria Nuova consacrala 
dal cardinale Antonio di Bologna. 

» (circa). Donatello, ajutato da Michelozzo, fa 
Il sepolcro di papa Giovanni XXIII nel Batl- 
sterlo. ( Non ancora terminato nel 1427 ). 

» Palazzo pubblico In Padova riedificato. Pitture 
nella Sala della Ragione. ( Giovanni Miretto, 
padovano, pittore). 
Mi. Masaccio dipinge In vaij luoghi della città. 

» SI costruisce lo spedale degl' Innocenti ( Glt- 
tatelll ) a spese dell'Arte delia seta. 

» Si lastrica la piazza della SS. Annunziata. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 
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1413. Nuova rottura tra Ladislao e papa Giovanni. 

» 1 Legati di papa Giovanni e Sigismondo re 
de' Romani convengono di radunare II Con- 
dilo In Costanza. 11 Papa e il Re a Lodi e a 
Cremona. 

Tommaso Mocenigo, doge di Venezia. 
Giorgio Adorno , doge di Genova. 
1414. Giovanna II, regina di Napoli. 

» Il cardinal isolani , legato di papa Giovanni , 
occupa Roma. 

» (5 Novembre). Papa Giovanni XXIII fa l'aper- 
tura del Concilio di Costanza. 
1415 (29 Marzo). Papa Giovanni rogge a Sclaffusa 
(Schafhausen). È fatto prigione e deposto dal ! 
Concilio 11 di 29 Maggio. Sono egualmente 
deposti Gregorio e Benedetto, V ultimo del 
quali persevera nello scisma. 

» Federigo di Hohenzollcrn , Burgravio di No- 
rimberga , compra la Marca di Brandcburgo 
dall' Imperatore Sigismondo. 

» Giovanni Huss e Girolamo da Praga condan- 
nati alle fiamme dal Concilio di Costanza. 

» La regina Giovanna sposa Jacopo conte della 
Marca. Sforza Attendolo , gran contestabile. 
Tommaso da Campofregoso , doge di Genova. 
Arrigo V re d' Inghilterra In Francia. Battaglia 
d'Aglncourt. 

1416. Bologna si ribella di nuovo. Braccio da Mon- 

tone s' Impadronisce di Perugia. 
» Disturbi In Napoli , cagionati dalle pretensioni 

di Jacopo della Marca. 
» La contea di Saroja eretta In Ducalo. 

1417. Muore Venceslao già re del Romani. 

» (11 Novembre). Il cardinal Colonna creato papa 
(Martino V). 

» Braccio da Montone s' Impadronisce di Roma, 
ma ne vien cacciato dallo Sforza condottiero 
delle truppe napoletane. Niccolò Piccinino , 
parente di Braccio, disfatto nella Campagna. 

» La città di Piacenza vuota d'abitanti. 
1418. Gian Jacopo, marchese di Monferrato. 

» Braccio da Montone nel Sanese e nel Lucchese. 
1419. Accordo tra papa Martino e la regina Giovanna. 

» Jacopo della Marca torna in Francia. Ser Gian- 
ni Caracciolo favorito della Regina. 

» Muore Giovanni di Vaiola (Jean sans peur), du- 
ca di Borgogna e conte di Fiandra. 

» Sforza Attendolo, gonfaloniere della Chiesa. 
Guerra contro Braccio da Montone. 

» Principio della guerra degli Bussili (seguaci 
di Giovanni Huss) In Boemia. 
1420. Sforza entra nel regno, Inalberando le ban- 
diere di Lodovico III d'Anglò , pretendente 
di Napoli. Alfonso d'Aragona , re di Sicilia , 
in ajulo della Regina , che lo disegna per suo 
successore. Lodovico e Sforza assediano Na- 
poli. 

» Papa Martino entra in Roma 11 di 30 Set- 
tembre. 
1421. Braccio da Montone nominato dalla Regina 
Giovanna principe di Capua e contestabile 
del regno. Guerra tra 11 partito della regina 
e quello del Duca d'Angiò. 

» Filippo Maria Visconti occupa Genova per ef- 
fetto delle vittorie del Conte di Carmagnola 
suo generale. 
» Muore Maometto I, Sultano degli Ottomani. 
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STORIA POLITICA 



1421. Si crea il Magistrato de 9 sei Consoli del Mare. 

1422. Gran prosperità del commercio e della industria dei Fiorentini , benché la loro 
marina rimanesse tuttavia molto scarsa. Ambascerie al Soldano di Babilo- 
nia, ai principi di Corinto (di casa Acciajuoli) e di Cefalonia. 

» Guid* Antonio di Montefeltro , conte d' Urbino , è creato cittadino fiorentino. Un 
tal onore vien ricercato in diversi tempi da molti signori italiani. 

1423. Franchigia accordata all'importazione delle foglie di gelso e alla datura 
della seta. 

a Principio della guerra col Duca di Milano. Filippo Maria , contro i trattati , s' im- 
padronisce di Forlì. Si eleggono i Dieci della guerra e i Dieci della pace. 

1424. Il Duca di Milano occupa Imola e Forlimpopoli , facendo prigione Lodovico Ali- 
dosi, signore d'Imola. Il Comune si decide alla guerra. Carlo Malatesta, signore 
di Rimini , capitano generale dei Fiorentini , assedia Forli ; ma avendo avuto 
dai Dieci espresso comando di soccorrere Zagonara, castello angustiato da 
Angelo della Pergola capitano del Duca , è rotto interamente e fatto pri- 
gione il di 24 Luglio. Gran commozione in Firenze per la notizia della 
rotta. Rinaldo degli Albizzi contribuisce a ristabilire la tranquillità. Angelo 
della Pergola prende alcuni castelli sui confini toscani. Ambascerie inutili 
presso il Papa ed ai Veneziani. 

Ant Ioana ' ^***° non P^P 61 " del contado. Esenzioni accordate ai lavoratori. 

1425. Clemente Vili. 1425. I Dieci della guerra continuano a voler dirigere i movimenti delle truppe ad 
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onta della cattiva esperienza fattane V anno passato , e comandano ai capitani 
di marciare contro Faenza. L' esercito del Comune è rotto in Val di Lamone 
il di 1.° Febbrajo. Tal perdita però riesce meno dannosa perchè il signore 
di Faenza, Guid' Antonio Manfredi , accordasi poco dopo col Comune. 

» I Fiorentini rotti presso Anghiari dai Ducheschi. Niccolò Piccinino perugino , 
capitano dei Fiorentini , si parte dai servigj del Comune. Nuove ambascerie 
per avere ajuto dal Papa e dai Veneziani. 

» Muore Rinaldo Gianfigliazzi , cittadino molto autorevole, 

» Fallimenti di Palla Novello (di Palla) Strozzi , e di diversi altri. 
1426. Lorenzo Ridotti e Marcello Strozzi conchiudono la lega del Comu ne coi Vene- 
ziani. Gli Estensi, i Gonzaghi ed altri entrano nella lega. 

» I Grandi , malcontenti per conto delle imposte , aggravate assai por i bisogni 
della guerra , e che vengono riscosse da un magistrato a ciò preposto senza 
riguardo alla qualità delle persone. Aumentando perciò i dissapori che sem- 
pre vegliano tra i Grandi ed il popolo. Rinaldo degli Albizzi , in un consi- 
glio radunato in Santo Stefano , propone di scemare l' autorità della plebe , 
e di ridurre da 14 a 7 il numero delle Arti minori. Niccolò da Uzzano , 
benché appartenente al partito dell' Albizzi , dimostra come sia^ pericoloso 
il tentar novità contro la plebe senza guadagnarne i capi, intendendo con 
ciò Giovanni de' Medici. Rinaldo abboccatosi col Medici, cerca di trarlo alla 



SINO AL RITORNO DALL' ESILIO DI COSIMO DE 9 MEDICI 



( *M« 1431-1426) 



STORIA LETTERARIA 



liti. Nasce in Firenze Cristofaro Landino (orlando 
da Pratovecchlo In Casentino) : eruditissimo 
nella letteratura classica. Autore di un com- 
mento della Divina Commedia; del libro: Di- 
sputai lones Camaldulenses (1473); di una tra- 
du itone della storta naturale di Plinio (1473); 
di un trattato: De testlbus et magistrati- 
bus Fior. Repnbl. ; di una traduzione della 
Sforziade di Glo. Simonetta (U90); e di molte 
orazioni e lettere : professore nello Studio 
fiorentino nel 1485; morto nel 1504. (A. M. 
Bandini, Specimen lltteraturae florentlnae 
saec. XV , In quo ChrisL Landlnl gesta enar- 
rantur etc. ; Flr. 1748). 

1435. Nasce nella Calabria Giulio Pomponio Leto 
(della famiglia Sanseverlna) ; Istitutore del- 
l'Accademia Romana di letteratura; morto 
nel 1497 , dopo aver sofferto lungbe persecu- 
zioni e prigionia sotto Paolo IL Si banno di 
lui molte opere di antichità e storia romana. 
» Nasce a Lecce Fra Roberto Caracciolo , dell'or- 
dine del frati Minori , vescovo di Aquino , 
autore di molte prediche ed altre opere di 
teologia. 
» Giovanni Auritpa (segretario di Eugenio IV 
e Niccolò V , morto a Ferrara nel 1460) pro- 
fessore di lettere grecbe a Firenze. 

1436. Nasce nell'Umbria Giovanni Pantano, segre- 
tario di Ferdinando 1 re di Napoli , ministro 
di Ferdinando n da lui tradito nella tenuta 
di Carlo Vili re di Francia ; morto nel 1504. 
Fondatore dell'Accademia napoletana, la 
quale conserta ancora II titolo di Pontanla- 
na. Autore di una storia del suol tempi , e 
di altri scritti. 



STORIA ARTISTICA 



1433. Jacopo deità Quercia fa le figure di mezzo ri- 
lievo per l'altare della cappella del SS. Sa- 
gramento In San Frediano, In Lucca. 

» Pitture di Martinetto sulla facciata dello spe- 
dale di San Giacomo e Antonio abate In Pe- 
rugia. 

» Maestro Cristofano di Francesco, sanese, capo- 
maestro dell'opera del Duomo d'OnrIeto. (di 
é sostituito nel 1433 Sano di Matteo , pure 
sanese ). 
UiX Filippo Bruneltesehi solo architetto per la cu- 
pola di Santa Marta del Fiore. 

» Incendio della cblesa di San Lorenzo. La chie- 
sa nuora cominciala dal BruneUeschi, In 
gran parte a spese di Giovanni di Blccl e di 
Cosimo de' Medici. 

» Gentile da Fabbriano dipinge l'Epifania (ora 
nell'Accademia delle Belle Arti). 

» SI fabbrica la chiesa di San Donato a Scopeto, 
presso Firenze. 
1434 (l* aprite). Si mette al suo posto la nuota 
porta di bronzo del Batlstero , fatta da Lo- 
renzo Ghiberti. Dapprincipio trotatasi dirim- 
petto alia facciata del Duomo; poi tenne 
traslocata dalla parte di tramontana. Il costo 
fu di 33,000 fiorini d'oro. Il peso é di treu- 
taqualtromlla libbre ). 

» Lapida , In Santa Croce , di Lodovico degli 
Obtzzl da Lucca , capitano de' fiorentini , uc- 
ciso nella battaglia di Zagonara. 
1485 (3 Gennaro). Si alloga a Lorenzo Ghibertiìs se- 
conda (terza} porta di bronzo, del Batlstero. 

» (o ai primi del 1436). Nasce Tommaso d'Anto- 
nio Finiguerra orafo , inteutore della Inci- 
sione In rame. 

» Gentile da Fabbriano Di la tavola dell'altare In 
San Niccolò. Latora nel Duomo d'Orvieto 
(Madonna del Raccomandati). 

» SI uniscono le compagnie della Misericordia 
e del Bigello. 

» Papa Martino e I Senesi s* interpongono presso 
la Signoria di Firenze > perchè sia cancellata 
la pittura Ingiuriosa contro Rimicelo da Far- 
nese , fatta fare da' suol creditori. 

» [ci rea). Nasce Alessio Baldovinetti pittore. 

» (38 Marzo). A Jacopo detta Quercia , chiamato 
a Bologna dall' Arcivescovo d'Arti , tiene al- 
logata la porta di mezzo di San Petronio. 
1436. Muore In Ungheria Filippo degli Scolari (Pippo 
Spano) , Il quale ordina ex voto la costru- 
zione del tempio degli Angioli , architettura 
del BruneUeschi , rimasto imperfètto. 

» (Dall'anno 1430 al 1436 I fratelli Uberto e 
Giovanni Van Buca fanno per Filippo 11 Buo- 
no , Duca di Borgogna, Il celebre quadro d'al- 
tare , che ora diviso trovasi In parte nella 
chiesa di San Batone a Gand , In parte nel 
museo Reale di Berlino. DI Giovanni da Brug- 
già [Van-Eyck] U Vasari parla netta vita d'An- 
tonello da Messina). 

» (circa). Donatello fa 11 sepolcro, con figure In 
basto rilievo, di Giovanni Fecct, vescovo di 
Grosseto » nel Duomo di Slena. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



14 33. Accordo del Papa col re Alfonso. 

» Prima comparsa degli Zingari (Clngarl) , che 
dlcetansl tenuti dall' Egitto, In Italia (Bolo- 
gna) li di 18 Luglio. 

» Cario VII re di Francia. ( Diseredato da Car- 
lo VI suo padre , Il quale nominò suo suc- 
cessore Arrigo V re d* Inghilterra , Carlo VII 
non fu coronato prima del 1439 ). Filippo 11 
Buono, Duca di Borgogna (succeduto al Duca 
Glo tanni nel 1419) , appartiene alla fazione 
Inglese. 

9 Arrigo VI re di Francia e d' Inghilterra. 



1433. Discordia tra la regina Giovanna e Alfonso 
d'Aragona. Lodovico d'Angiò nominato suc- 
cessore. Braccio da Montone assedia l'Aquila. 
» Francesco Foscari doge di Venezia. 



1434. Muore Piero di Luna (Benedetto XIII). Gli suc- 
cede come antipapa Egidio Mugnoz, canonico 
di Barcellona , nominato Clemente Vili. 
» Morte di Sforza AUendolo e di Braccio da 
Montone. 



1435. Guerra nel Genotesato contro 11 Visconti. 
» Il Conte di Carmagnola al soldo del Veneziani. 
» Francesco Sforza agli stlpenuj del Duca di Mi- 
lano. 



I486. Niccolò Albergati, cardinale di Santa Croce, 
mandato da papa Martino , procura la pace 
tra il Visconti e la lega. Brescia espugnata 
dal Conte di Carmagnola , rimane al Vene- 
ziani. 
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sua opinione ; ina lo trova arreno allatto a qualunque novità. Queste cose 
essendo state palesate , aumentano l'autorità e il favore del Medici , il quale 
cosi diviene quasi capo del partito popolare , mentre Niccolò da lizzano è 
alla testa della setta contraria. 

1426. Prosperi successi della lega contro il Duca di Milano. 

1427. Si fa in Firenze il primo Catasto, 
a 1 Colonnesi nipoti di papa Martino» fatti cittadini fiorentini. 

1428 (18 Aprile). Pace col Visconti. 

1429 (20 Febbrqjo). Muore Giovanni d'Averardo de v Medici. Cosimo suo figlio maggiore. 

I Volterrani li sollevano per cagione del Catasto. Giusto Landini capo dei 
rivoltosi. Rinaldo degli Albizzi e Palla Strozzi , commissari dell 9 impresa con- 
tro Volterra, Niccolò r*ortebracck>°, perugino , mandato contro quella città, 

II Landini é ucciso in una congiura ; i Volterrani si sottomettono, ma ven- 
gono contuttociò severamente trattati. 

1490. Guerra contro Paolo Guinigi , signore di Lutea , dissuasa da Niccolò da Uzzano 
e da Neri Capponi, promossa dall' Albizzi. Filippo Maria Visconti manda 
Francesco Sforza in ajuto dei Lucchesi , a ciò istigato ancora da Antonio 
Petrucci, cittadino autorevole in Siena. I Fiorentini levano l'assedio, ma 
avendo poi condotto ai loro stipendj il conte d' Urbino , tornano a far la 
guerra a Lucca. Congiura dei Lucchesi contro il Guinigi , il quale è fatto 
prigione (15 Agosto) e consegnato a Francesco Sforza , che colle sue truppe 
entra in Lucca, e vi è ricevuto come liberatore. I Fiorentini continuano 
T assedio di essa città; il Visconti manda in ajuto dei Lucchesi Niccolò Picci- 
nino ; il quale , arditamente guadando il Serchio , rompe l'esercito fiorentino , 
e s' impadronisce del campo. 

» (S Dicembre). Neri Capponi fortifica Pescia. 

» Si permette agli ebrei di stabilirsi a Firenze , con facoltà di prestare denaro , 
pigliando al più quattro denari per lira. (Allorquando nel 1495 vennero 
cacciati, si trovò che in 50 anni avevano guadagnata la somma di 49 mi- 
lioni 792,556 fiorini , 7 grossi , 7 denari ). 

1431. Il cardinale di Santa Croce (B. Niccolò Albergati), legato di Martino V, esorta 

alla pace. Il Papa essendo morto fiÙ-J'ebbrqjo) , Eugenio IV suo successore 
cerca invano di ristabilire la concordia, H Piccinino occupa Pontremoli , e 
molti luoghi forti della Lunigiana e del contado lucchese. Neri Capponi 
rinforza i castelli di Val di Nievole, e San Miniato. I Sanesi e Jacopo 
d'Appiano . signore di Piombino , cospirano a' danni del Comune. 11 Pic- 
cinino passa pel contado sanese , e minaccia Arezzo ; ma vien richiamato 
in Lombardia dal Duca . per condurre la guerra contro ai Veneziani , amici 
dei Fiorentini. Rotta dei Veneziani. 

1432. Gli ambasciatori di Sigismondo re de' Romani danno avviso del suo prossimo 

passaggi* per recarsi a Roma. Continua la guerra con Milano. Sigismondo . 
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1498, Nasce Donato AcciajuoU , d' Illustre famiglia 
fiorentina ; nel 1461 oratore presso Lodovi- 
co XI di Francia, nel 1471 oratore a Si- 
sto IV, gonfaloniere nel 1473, «orto a Milano 
nel 1478. Sono fra le sue opere un consento 
sali' Etica di Aristotile e an tentone Italiana 
delle Storie fiorentine di Llooardo Aretino. 
{Vespasiano da Bisticci , Vita di D. A. MS. — 
Bandini , Spec. liti. T. II). 

a Memorie di Giovanni d'Averardo de* Medici, 
lasciate alla sua morte (A. F. Gori, Protrano 
della Toscana Illustrata. — G. Cavalcanti, 
Stor. Fior. ilo. V, cap. in). 

» SI riforma lo Stadio fiorentino , e si rifanno 
le case destinate per le lezioni , per opera 
principalmente di Palla Strozzi. 

• Nasce Costanza Varano da Camerino , sposata 

nel 1445 con Alessandro Sforza , signore di 
Pesaro; morta nel 1460. Compose orazioni ed 
epistole latine. 
Uf9. Francesco Filelfo, Infilato da Mia Strozzi, 
Tiene a Firenze professore di eloquenza e di 
filosofia morale. 

• Papa Martino V Aa al Covrane 11 permesso 

d'Imporre a vantaggio dello Studio fiorentino 
alcune tasse sul beni ecclesiastici. 

1430 (1 Febbrojo).Lsx signoria di Firenze prega Osta- 

ste da Polenta , signore di Rlmlnl , di voler 
rendere le ceneri di Dante AHgMeri alla sua 
patria. 

» Nasce in Colle di Valdelsa BartoUmmeo Scala ; 
favorito nella sua gioventù da Cosimo de>Me- 
dlcl ; cancelliere del Comune ; ambasciatore 
ad Innocenzo Vili nel 1484 , cbe lo creò ca- 
valiere e senatore di Roma ; gonfaloniere 
di giustizia in Firenze; morto nel 1405. Tra 
le soe opere si trova una storia latina di Fi- 
renze, non terminata (Roma, 1677). Da lui fu 
scritto 11 rapporto officiale sulla congiura 
de' Pazzi, Il di 10 Agosto 1478. — (D. M. aran- 
ti* , Bari. Scalae Coftensls, equitis fior, ac Ro- 
mae Senatori», Vita. Fior. 1768). Per bellezza 
e per sapere si distinse la figlia di Bartolom- 
meo, Alessandra, maritata al poeta Montilo 
Tarcagnota. 

» [circa) . Nasce presso Ferrara Matteo Maria Bo- 
iardo , conte di Scandiano , ambasciatore del 
ducili Rorso e Ercole d f Este , capitano di Mo- 
dena e governatore di Reggio , morto nel Di- 
cembre 1484. Autore del poema : Orlando In- 
namorato (pubblicato a Venezia nel I486, con- 
tinualo &*IV Agostini e dal Domenichi, rifatto 
da Francesco Berni). 

» (?) (Lorenzo Koster da Harlem dà I primi saggi 
della stampa con caratteri mobili). 

1431 (3 Dicembre).Rasce In Firenze Luigi de* Pulci, 

morto nel I486, autore del poema : Morgante 
maggiore (pubblicato per la prima volta In 
Firenze nel 1482). — DI Luca de* Pulci, suo 
fratello , è 11 poema : Il Griffo Caivaneo (pub- 
blicato verso 11 1490 , poi ristampato da S. L. 
6. E. Audin; Flr. 1834) , composto a petizione 
di Lorenzo de* Medici, del quale I PuTot erano 
amicissimi. Luca scrisse ancora un poema 
romanzesco: Il Driadeo d'Amore. — Bernardo 
de* Pulci, altro fratello, compose poesie bu- 
coliche. 



1427. lortnso Ghtberti compisce I due rilievi per 11 
fonte battesimale In San Giovanni di Siena. 

a Si alloga al Dottofèfto lllnontniieuto di Barto- 
lommeo Aragazzi nella Pieve di Montepulcia- 
no (ora separato In diversi pezzi). A questo 
lavoro ebbe fcarte anche li Michelozzl. (L'In- 
scrizione é del 1429). 

» lì "Donatello fa 11 sepolcro del card. Brancaccl 
In S. Angelo a Nilo In Napoli, a spese di Cosimo 
de' Medici. 
142*. 81 ordina la fabbrica fletta Sapienza. (Vedi 

1432 ). 
1430 (2 Mario) A dieci di balla mandano a Rinaldo 
degli Alblzzi , commissario nel campo sotto 
Lucca, Filippo Brunelteschi, il quale propone 
di deviare li Cerchio. Il suo progetto di alla- 
gare Lucca con questo mezzo, torna a danno 
del campo degli assedienti, cbe andò sot- 
t'acqua Invece della ritta. 

» (circa). Michélozzo Michelozzi edifica il palazzo 
di Cosimo de* Medici , poi palazzo Riccardi , 
In Via Larga. (Ampliato dopo 11 1659). 

o Nasce a Padova Andrea Mantegna. ( Nella pri- 
ma dna tavola, In Santa Sofia , al legge : An- 
dreas Mantinea Patavinus a VII et X natus 
Sua tiidnu pinsit 1448). 

» Fiorisce Antonio di Ranieri degH Squarcia- 
lupi , detto degli Organi , musico e suona- 
tore celeberrimo. 11 suo butto , che si crede 
essere di Benedetto da Majano , vedesl in 
Santamaria del Fiore , con Iscrizione compo- 
sta da Lorenzo de' Medici, (ih quest'anno 1430 
fissò la sua età , nella denunzia del beni , ad 
anni 50). 
1431. Nasce Antonio Pollajuolo. 
1432. Nasce Giuliano di Llonardo d'Antonio da Ma- 
jano. (Morto In Napoli nel 1496). 

» (circa). Il battesimale In San Giovanni a Slena 
terminato. (Il Donatello vlen saldato della 
storia da lui condotta, Il di 8 Agosto 1433). 

» (circa). Donatello fa la sepoltura di Giovanni 
d'Averardo (di Ricci) de* Mediai, * di Plccarda 
Roerl sua moglie, nella sagrestia di S. Loren- 
zo. La sagrestia cominciata dal Brunelteschi 
a spese di Giovanni , fu da lui terminata per 
Cosimo suo figliuolo. I più dei discendenti di 
Cosimo , come pure egli medesimo , vennero 
tumulati In S. Lorenzo: cioè Pietro e Giovanni 
(vedi 1470) , Giuliano e Lorenzo 11 Magnifico 
(nella sepoltura del padre « detto zio) , Giu- 
liano duca di Nemours e Lorenzo Duca d' Ur- 
bino (vedi 1529) , e II Duca Alessandro ( nel 
monumento del Duca d'Urbino ) ; di poi Co- 
simo I e tutta la sua discendenza, nella cap- 
pella delle piètre dure (vedi 1601). I due Papi 
del ramo di Cosimo padre della patria, furono 
sepolti In Santa Maria sopra Minerva In Roma 
(vedi 1535) ; e Pietro di Lorenzo II Magnifico, 
a Monte Cassino (vedi 1534). — Due celebri 
personaggi della famiglia, Sarvestro (vedi 
Storia poi. 1378 e 1388) e Vieri (vedi Storia 
poi. 1393), sono sepolti In Santa Maria del 
Flore (vedi 1888 e 1895). M monumento di 
Papa Leone XI (del ramo di Giovenco , ora 
del principi d'OttaJano) fatto dall' Algardi, 
trovasi In 8. Pietro In Vaticano. Quello di 
Carlo de* Medici , figlio naturale di Cosimo 
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1427. Carlo mattata (Il giovane) , generale del Vi- 

sconti, Interamente disfatto a Macalò. (Il Ot- 
tobre). 

1428. Disturbi a Bologna. cardinal legato viene di- 

scacciato. 



1439. Fine totale dello scisma. Egidio Muftnoz ri- 
nunzia Il papato , ed é creato vescovo di 
Majorca. 

» Bologna torna all'ubbidienza della Chiesa. Fer- 
mo e Città di Castello si danno al Papa. 

» Morte di Carlo Malatesla (Il vecchio), signore 
di Rlmlnl. 

» La citta di Orléans, assediata dagl'Inglesi, 
difesa dal Conte Dnnols (le bdtard cCOrléans). 
Giovanna d'Are (la puceUe (^Orléans) , figlia 
di un contadino a Domremy , dove nacque 
nel 1410, entra In Orléans 11 di 8 Maggio , 
e forza gì' Inglesi a levare l'assedio. Talbot , 
generale inglese, disfatto a Patay. Carlo VII 
coronato re Francia a Relms, 11 di 17 Luglio. 
1430 II Papa toglie alcune terre al Malatestl. 

» (94 Maggio). Giovanna d'Are fatta prigioniera 
dagT Inglesi e dal Duca di Borgogna , presso 
Complégne. 
1431. Discordie tra papa Eugenio e I Colonne*! , ni- 
poti di papa Martino. 

» Gian Giacomo marchese di Monferrato , spo- 
gliato de'sool stati dal Duca di Milano e da 
Andrea duca di Savoja. 

» Sigismondo, re del Romani, arriva a Milano. 
Coronato In Sant'Ambrogio 11 di 95 Novembre. 

» Il cardinale Giuliano Cesarinl , legato di Eu- 
genio IV , apre II concilio In Basilea. 

» (30 Maggio). Giovanna d'Are data alle fiamme 
per maga nella città di Rouen in Normandia 
(dichiarata innocente nel 1456). 

» Continua nella Boemia la guerra degli Bussiti 
(vedi 1419) , I quali rifiutano di riconoscere 
Sigismondo re di Boemia. L' armata impe- 
rlale , sotto gli ordini di Federigo elettore 
di Brandcnburg, é disfatta a Rlesenberg nella 
Boemia. La Marca invasa dagli Hussftl. 
1439. Dissensioni tra II Papa e 11 Concilio. 

» Sigismondo a Piacenza e a Parma. 

» (5 Maggio). Francesco Conte di Carmagnola , 
decapitato a Venezia. 

» Gian Francesco da Gonzaga, primo marchese 
di Mantova. 

» Muore Ser Gianni Caracciolo , gran siniscalco 
del Regno di Napoli. 

» Le Isole Azzorre scoperte dal Portoghesi. 
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a Locca e a Siena. Sotto gli occhi suoi» i Fiorentini devastano il contado 
lucchese sino alle porte della città. 
1Ì32. I Fiorentini prendono sotto la loro protezione il monte dell' Alvernia ( Petra 
Verna ) , contento di San Francesco nel Casentino , la cara del quale vien 
data ai consoli dell'Arte della Lana. 

» Il Marchese Niccolò d'Este, latto cittadino fiorentino. 

» Muore Niccolò da lizzano. Benché opposto al partito dei Medici , nei quali 
scorgeva il desiderio <T innalzarsi mediante il favore del basso popolo , aveva 
sempre consigliato di non venire a decisioni violente, temperando l'ardore 
di Rinaldo degli Albizzi , ormai capo assiduto della fazione dei grandi. 11 
contegno di Niccolò potè per qualche tempo conservare la quiete , non senza 
però crescer animo e forze alla contraria fazione. 
1433 (26 Aprile). Pace tra Fiorentini e Veneziani da una parte, e il duca di Milano, 
i Sanesi, Lucchesi e Genovesi dall'altra. Determinazioni del Comune contro 
i Pisani e contro i castelli ribellati. — Nuove leggi suntuarie. 

» Cresce più sempre l'autorità di Cosimo de' Medici , e il favore popolare verso 
la sua fazione. Rinaldo degli Albizzi, vedendo pericolare quel reggimento 
sotto cui per più di cinquantanni erano già vissuti i Fiorentini, risolve di 
porre in opera tutto il suo potere a fine di rovinare i Medici. Bernardo 
Guadagni viene eletto gonfaloniere di giustizia , il di 1.° Settembre , ad isti- 
gazione di Rinaldo. Cosimo de' Medici imprigionato per ordine della Signoria, 
il A 7 Settembre, rimane chiuso in una camera del palazzo dei Signori. La 
fazione degli Albizzi tiene tutta la città in soggezione e paura. Niccolò da 
Tolentino, capitano del Comune lasciato alla guardia di Pisa, avendo sentito 
il caso di Cosimo suo amico , viene colla sua brigata ajla Lastra , il di 8 , 
ma torna ben presto a' suoi quartieri. Alcuni dei Signori e degli Otto vo- 
gliono metter Cosimo a morte ; ma temendosi del popolo , si vince nella 
balia il partito di confinarlo y non ostante l'opposizione di Rinaldo , che ben 
conosce quanto sia insufficiente un simile temperamento. Cosimo è confinato 
per anni 5 a Padova ; altri della sua famiglia a Roma , a Napoli , Anco- 
na, ec Cosimo, neir uscire dal palazzo (3 d'Ottobre), attraversa non 
senza pericolo la piazza occupata da genti armate condotte da Ormanno 
di Rinaldo degli Albizzi ; è condotto alla propria casa ; di poi salito a 
cavallo , prende la strada di Pistqja , recandosi a Modena , e finalmente a 
Padova, dove è grandemente onorato dai Veneziani. (Più tardi gli fu 
permesso di abitare in Venezia , dove andò a stare nel monastero di San 
Giorgio ). 

Ii34. Dopo la partenza di Cosimo , continuano i sospetti , e i rancori delle fazioni 

* 

si fanno più manifesti. Rinaldo degli Albizzi, vedendo l'incertezza dello 
stato e T inclinazione del popolo verso il partito Mediceo , vuole unirsi cogli 
antichi nobili con renderti partecipi del reggimento ; ma ne viene impedito da 
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list. Francesco Filelfo , dichiarato cittadino fioren- 
tino li di 151 Marzo 1431 , apiega la Divina 
Commedia In Santa Maria del Flore. 

» Antonio Minacci da Prato recchlo , proiettore 
dileggi. 
1431 (10 Mario). Francesco Filelfo è confinato per 
tre anni a Roma , per avere Ingiuriato la re- 
pubblica di Venezia , e Foratore renato a Fi- 
renze. Qoesta condanna Ai poco dopo revo- 
cata. 

» Antonio Beccatelli , professore di giurispru- 
denza In Firenze. 

» lorenno AvojiaelauNirl , scrive le Memorie fio- 
rentine del 143t (pubblicate da D. M. Manni 
nel libro lntlL: Metodo per studiare la storia 
di Firenze). 

» [circa). Nasce Annio da Viterbo, frate dome- 
nicano e maestro del Sacro Palazzo sotto Ales- 
sandro VI. I suol Commentari, e specialmente 
le sue Antichità (U9S), fecero nascere molte 
contese tra 1 letterati. Oggi sono general- 
mente riguardate come cose fittizie. 

» (circa). Nasce Aluite da Cadamosto, veneziano, 
celebre viaggiatore, 11 oliale esplorò la costa 
occidentale dell* Affrica , trovandosi al aer- 
Ylzlo dell' tarante Don Arrigo di Portogallo. 
La sna Narrazione fu stampata a Piacenza 
nel 1567. 
1433. Niccolò da Uzzano erasi mostrato zelatore delle 
lettere colle sue disposizioni testamentarie 
per l'erezione della Sapienza; collegio che do- 
veva essere addetto allo Studio fiorentino, e 
riuscir capace di contenere 50 alunni , metà 
de'quall fiorentini e metà esteri. Ma contro 
le Intenzioni di quel bravo nomo, la fabbrica 
rimase sospesa , ed 1 fondi furono erogati In 
altro oso. — Nel U96 1 Consoli dell'arte del 
mercanti al quali spettava Pedlfizlo della Sa- 
pienza, lo concedettero ai Arati di San Marco; 
Clemente VII lo diede alle monache di San 
Giovannino : mflne Cosimo I , nel 1550 , vi 
pose 11 serraglio del leoni » dopoché , nell'ag- 
grandlmento del palazzo Vecchio era stata 
disfatta Insieme col palazzi del. Capitano e 
dell'Esecutore, la casa dove stavano questi, 
animali già destinati all'uso degli spettacoli, 
l'ultimo de'quall ebbe luogo In occasione del- 
le nozze di Ferdinando li. La via dove era 
situata tal casa , si chiama ancofoggl Via dei 
Leoni.— Nel recinto delle mura della Sapien- 
za furono stabilite anche la cavallerizza e le 
scuderie del cavalli del Sovrano. 
1*34. Carlo Marsuppini professore di umane lettere 
In Firenze. 

» Niccolò Niccoli e Francesco Sacchetti , rifor- 
matori dello Studio fiorentino. 

» Francesco Filelfo abbandona Firenze. j 

» Cosimo de* Medici, trovandosi esiliato in Ve- I 
nezla, Istituisce la libreria del convento di 
San Giorgio Maggiore , facendola fabbricare , 
secondo la comune opinione , da Mlchelozzo 
Michelozzl. 

» La principal sorgente di quanto sappiamo delle 
condizioni dei Fiorentini negli ultimi tempi 
della dominazione degli Alblzzl e in quello 
della rivoluzione seguita a favore de* Medici , 
sono le Storie di Giovanni Cavalcanti (vedi 
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il Vecchio» morto arciprete di Prato nel 1Ì9S, 
vederi nel duomo di questa città , e fa fatto 
Bel 1500 da Ffftotftfo Danti per Cosimo 1. 
1433. Filippo Brunelleschi comincia la Chiesa di 
Santo Spirito (consacrata nel 1451). 

» Fra Giovanni da Fiesole fa 11 tabernacolo per 
l'Arte del legnaiuoli (ora nella galleria degli 
UttzJ). 

» Dopo la morte di Niccolò da Uzzano rimane 
Interrotta la fabbrica della Sapienza, da lui 
cominciala col disegno di Lorenzo di Bicci 
(Vedi I*an.l4S9; e Storia letteraria, an.1433). 
L'Istesso artefice edificò per Niccolò 11 suo 
palazzo In Via de' Bardi (ora del Capponi). So- 
no pure di sua mano gli affreschi sulla faccia- 
ta di Santa Maria Nuova (sotto 11 Portico), che 
rappresentano la consagrazlone della chiesa 
(vedi l'an.1420) e la confermo del privilegi. 

» Donatello fa 11 sepolcro di Giovanni Crivelli 
In Santa Maria Araceli , In Noma. 

» Monumento di Sor Gianni Caracciolo , nella 
cappella del Caraccio!! In San Giovanni a 
Carbonara In Napoli , fatto da Andrea Cic- 
cione. Le pareti della cappella sono ornate 
con affreschi (storie della Vergine , l'inco- 
ronaztone di Nostra Donna, storie degli ana- 
coreti ec.) fatti da Lionardo di Bissuccio mi- 
lanese , M quale dipinse anche alcune parti 
del monumenta 

d {circa). Simone fiorentino, fratello di Donatello, 
fa 11 sepolcro di papa Martino V In San Gio- 
vanni In Laterano. 
1434 (12 Gennojo). Filippo BruneUescht termina la 
cupola di Santo Mario dal Flore. 
[La storia della costruzione della Metropolitana 
Fiorentina el offro I sognenU fatti. Nel 1197 
si fa menzione ife| ^ammodernamento della 
chiesa di Santa Separata ; dell'anno seguente 
è l'Iscrizione che ricordala benedizione della 
prima pietra, cominciando con queste parole: 
AwnU mittente centvMs etto memi* — VenU 
legatus Doma bonitaie dof afta. Nel 1318, tem- 
po del predominio della fazione francese, si 
era quasiché cessata al tatto di fabbricare. 
Nel 1334 Giotto fa nominato architetto , e si 
diede principio al campanile. Nel 1300 si ri- 
cominciò o murare, djopo molti anni d' Inter- 
ruzione: nel 1304 si fecero le volte. La balia 
per provvedere alla costruzione della cupola , 
fa creata nel. 1393. Filippo BnmeUeschi fu 
nominato architettò delta cupola, Insieme 
ool Ghieerti, nel 1410; Il primo di essi fa 
eletto capo della fabbrica a vita 11 di 13 Ago- 
sto 1418 , e tenne tale uffizio sino alla sua 
morte seguita nel 1440. La grande opera della 
cupola fa dunque principiata ed eseguita In- 
teramente sotto la supremazia degli Alblzzl. 
La lanterna, cominciata dal Brunelleschi, fa 
terminata soltanto ne) 1481; e l'ultima pietra 
deiredifizlo fa benedetta, secondo che si dice, 
dall' arcivescovo Giovanni Neronl : dimodo- 
ché la fabbrica Intera rimase compiuta, se- 
condo Pnsuale computo, In anni 104. La palla 
che si mise al suo posto nel 1474, venne at- 
terrata da un fulmine nel 1001, e poi rifatta. 
Molte volte 1 fulmini percossero la cupola , 
la quale nel 1811 fa gnernlta di spranghe 
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1433.11 Marchese di Monferrato ritorna nelle suo 
terre. 
» Sigismondo , coronato Imperatore a Roma a 
di 31 Maggio , recasi poi a Perugia , Rlmlnl , 
Ferrara e Mantova. 
» Francesco Sforza In Romagna, fingendosi man- 
dato dal Concilio di Basilea, si adopra a'dannl 
di papa Eugenio. Fuga di Giovanni Vitelle- 
seni , governatore della Marca. Jesi, Oslmo , 
Fermo , Recanati , Ancona ed altri luoghi , 
vengono alle mani dello Sforza. Niccolò For- 
tebracclo entra nel Patrimonio di San Pietro , 
prende Tivoli e minaccia Roma. 



1434. Francesco Sforza passa nell'Umbria. 11 Papa 
cerca d'accordarsi con lui , concedendogli la 
Marca d'Ancona , e nominandolo altresì gon- 
faloniere della Chiesa. [ La concessione della 
Marca d'Ancona In vicariato , fatta da Euge- 
nio IV a Francesco Sforza, fa 11 principio della 
costui grandezza. Il suo padre Muzio Atten- 
dolo, nel 1411, era stato creato conte di Cotl- 
gnola. Nel 1441 11 Papajvolle togliere a Fran- 
cesco Il possesso della Marca. Nel 1450 ottenne 
Il Ducato di Milano, dove seppe mantenersi, 
e lasciarlo benanche a'suoi discendenti, i qua- 
li , dopo aver dato a quella parte della Lom- 
bardia cinque Duchi (Galeazzo Maria, Giovanni 
Galeazzo, Lodovico II Moro, Massimiliano e 
Francesco li) , si estlnsero con quest'ultimo 
nel 1535. Da un figlio naturale di Francesco I 
Sforza, vennero 1 Conti di Borgonuovo, estin- 
ti nel 1080 ; da un figlio naturale di Lodovico 
Il Moro ( Glo. Paolo ) , discesero 1 Marchesi di 
Caravaggio , estinti nel 1097. — Dei due fra- 
telli di Francesco . Alessandro e Boslo, Il 
primo divenne Signore di Pesaro nel 1445; 
signoria rinunzlata nel 1518 alla Santa Sede 
da Galeazzo , ultimo suo discendente. Boslo, 
signore di Castell'Arquato , sposò nel 1439 
Cecilia Aldobrandeschi , ultima di questa ce- 
lebre famiglia, ed erede della contea di Santa 
Flora In Toscana ; la quale In tal modo passò 
nella casa Sforza. Mario Sforza li , conte di 
Santa Flora e duca d'Onano e di Segni, vendè 
nel 1033 quella sovranità al Granduca di To- 
scana. Federigo suo nipote sposò nel 1073 Li- 
via Cesario!, e fondò II ramo romano dei Du- 
chi Sforza Cesario! , una linea del quali , 1 
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Mariotto Baldovinetti , guadagnato dalla fazione contraria. Segrete pratiche 
di alcuni cittadini con Cosimo. 
1434. Papa Eugenio, fuggendo il di 18 Maggio da Roma ribellata, arriva il di 
12 Giugno in Livorno , e il di 23 a Firenze , dorè è accolto con molti onori, 
come quegli che erasi sempre mostrato favorevole al Comune. Il Papa- va 
ad abitare in Santa Maria Novella. 

n Nuova guerra in Romagna tra il Papa , Fiorentini e Veneziani collegati , e il 
Duca di Milano. L'esercito della lega è disfatto da Niccolò Piccinino presso 
Imola , fl dì 29 Agosto. Niccolò da Tolentino capitano dei Fiorentini vien 
preso dai nemici. 

» (1.° Settembre). Si crea la nuova Signoria , composta di persone favorevoli 
ai Medici. L'Albizzi , trovandosi insieme con Palla Strozzi , Niccolò Barba- 
dori ed altri nella sagrestia di San Pier Maggiore , cerca <T indurre la sua 
fazione a prender le armi e a sollevare il popolo ; ma non trova i compa- 
gni disposti a secondarlo. Il nuovo gonfaloniere , Niccolò di Cocco di Do- 
nato , fa citare l'Albini , il Barbadori e Ridolfo Peruzzi , a comparire di- 
nanzi alla Signoria. Invece di ubbidire, i citati si armano e si radunano 
a Sant'Appollinare; e quantunque abbandonati dallo Strozzi, si portano 
con gran numero di gente sulla piazza dei Signori. La Signoria sbigottita , 
fa serrare il palazzo, e cerca con promesse di trattener V impeto ddTAIbizzi ; 
ma non sarebbe a ciò riuscita , se egli non si fosse lasciato persuadere dal 
Peruzzi e da altri suoi seguaci. In questo mentre , Giovanni ViteDeschi ve- 
scovo di Recanati , mandato dal Papa per ristabilire la quiete , induce l'Al- 
bini a venir a trovare Eugenio. Mentre il Papa tiene a bada Messer Rinaldo 
con molti ragionamenti , la sua brigata si disperde ; la Signoria', alla quale 
per dò cresce Fardire, fa sonare a stormo le campane; i cittadini accor- 
rono armati , e la città si riempie di villani. In tale scompiglio si crea una 
balla , dalla quale Cofano de 9 Medici è richiamato alla patria , con gran con- 
tento dèlia moltitudine , contradicendo soltanto alcuni dei Collegi (26 Set- 
tembre). Messer Rinaldo degli Albizzi è confinato per anni 10 a Trani, 
Ormanno suo figlio a Gaeta , Ridolfo Peruzzi , Palla Strozzi , e circa a 
settanta altri cittadini della loro fazione , in diversi luoghi. Vane parole 
del Papa per confortare Messer Rinaldo , il quale va in esilio. Seguono 
altre condanne e varie esecuzioni di ragguardevoli cittadini. 

» (1.° Ottobre). Cosimo de* Medici , tornando in patria , vi è ricevuto con giubbilo 
e con grandi onori. 

Fine dell'Epoca Quarta 
(Anni 1379—1434) 



SINO AL RITORNO DALL' ESILIO DI COSIMO DE' MEDICI 



(j«tfl434) 



" ■ ■* ' J- 



STORIA LETTERARIA 



ramo 1430). Bue servirono di gold» al Ma- 
chiavelli , clie raccontò gli aTreolmeoti ao- 
pra Indicati nel libro IV delle Istorie fioren- 
tine ; come fa già dimostrato da G. G. G$r- 
vinta nel trattato sugli storiografi fiorentini 
(Francf. 1833). Un frammento dell'opera del 
Cavalcanti era stato pubblicato da 0. Mormi 
col titolo: Della carcere, Ingiusto esilio e 
trionfai ritorno di Cosimo padre della patria 
(Flr. 1831). — U storia di Cosimo, degli ar- 
renar! ed amici suol , del letterati e degli 
artisti del suo secolo , fu trattata da Augusto 
Hagen di Kónlgsberg In una narrazione sto- 
rico-romantica Intitolata: Lorenzo Ghiber- 
ti's Croni* seiner Vaterstadt (Lelpz. 1833). — 
GII avvenimenti della rita di papa Eugenio IT, 
II qusle influì non poco solle vicende di 
Firenze In queir epoca , si trovano illustrati 
da Vespasiano da Bisticci , da Enea Silvio 
Piccolomini (redi l'anno 1405), dsHVInfessura 
nel suo Diario (Muratori Rer. I tal. script m. S), 
da Flavio Biondo , da Uonardo Aretino e da 
Poggio Bracciolini nel suo libro: De varietale 
fortuna* (redi ranno 1880). — La storia del 
concilio di Basilea fu descritta particolar- 
mente dal nominato Piccolomini col titolo : 
De rebus Basilae gesHs, stante vH dissoluto 
concilio, commentarius; (pubbL da Michele 
Catalani; Fermo 1803)]. 
1434.La genealogia degli Albini fu data da Scipio- 
ne Ammirato nell'opera : Delle famiglie no- 
bili fiorentine (Flr.1615) , e dal Gamurrini 
nella sua Istoria genealogica delle famiglie 
nobili toscane (Flr. 1068. Tom. I).— Nel 1639 
gli Albini Tennero creati dal Granduca Fer- 
dinando n, Marchesi di Castemaovo. 
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elettriche*— L'antico coro 800000810 alla cu- 
pola, era di legname , e fatto sul disegno del 
BrunelUschi.Vsoo fa demolito al tempi di Co- 
almo I , e ri fu sostituito l'attuale di marmo , 
costruito da Baccio Bandinellie Giuliano di 
Baccio d'Agnolo, negli anni 1547 e segg. L'aitar 
magglore,dlsegnatoegualmentedal£afidffief- 
li , è ornato di un gruppo di sua mano. — La 
facciata della chiesa , opera che arrebbe di- 
molto accresciuta la gloria di Giotto , rimase 
Imperfètta. Nel 1515 , quando papa Leone X 
passò da Firenze per recarsi a Bologna , Ja- 
copo Sansovino e Andrea dei Sarto lavora- 
rono una facciata proTTisoria di legname , 
con storie In chiaroscuro. Nel 1588 Benedetto 
Ugucclonl , proTTedltore dell'Opera ( da col 
fu fatta terminare l' incrostatura delle parti 
laterali della chiesa) fece demolire l'antica 
facciala , che si trova rappresentata nel libro 
che ha per Ut : La Metropolitana fiorentina 
illustrata ( Flr. 1830 ). Le molte statue furono 
disperse (vedi Storia artistica, 1305 , e Storia 
letteraria, 1380 e 1396) : alcune se ne vedono 
all' Ingresso del viale che conduce al Poggio 
Imperlale. Il Buoni olenti, il Cigoli , il Dosio, 
Gian Bologna ed altri , fecero del nuovi di- 
segni ; ma per allora non fa posto mano al 
lavoro. Finalmente Ai scelto un disegno del- 
l'Accademia delle belle arti , e al cominciò a 
murare nel 1636; ma queste prime opere 
(quali si vedono In una stampa nella « Firenze 
illustrata » di F. L. Del Migliore , 1684) rima- 
sero disfatte nel 1688, quando per le none di 
Ferdinando defedici fa eseguita, sopra un di- 
segno già proposto dal Passionano, da Barto> 
lommeo Veronesi ed altri artisti Bolognesi, rat- 
inale pittare a fresco , ora quasi deperita. - 
L'area occupata dalla chiesa è di braccia qua- 
dre 32153. 1 fondamenti hanno una profon- 
dità di braccia 15. 1 marmi del quali e incro- 
stato redlflzlo, sono tratti dalle cave di Slena, 
di Prato, della Maremma e di Carrara. L'altez- 
za Intera, dal plano di terra nella chiesa sino 
a quello della lanterna, cribracela 154; la 
lanterna è alta braccia 86 ; la palla braccia 4 
e la croce braccia 8: In tutto , braccia 303. 
La cupola è di braccia 4 superiore in altezza 
a quella di S. Pietro In Vaticano , comin- 
ciando a misurare da dove fluisce 11 tambu- 
ro; mentre per altro la cupola vaticana e 
collocata più In alto braccia 35 e più ]. 
1434.U Signoria fa sospendere al ballatoio della 
chiesa di Santa Croce gli stendardi , le tar- 
ghe ec , che si trovavano già nelle cappelle 
presto ai sepolcri del nobili cittadini. 
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cooUdi Celano) ti estinte nel 1816]. - n 
Piccinino contro allo Sforza , per opera de 
Visconti. 
1434. Rivoluzione In Roma, e foga del Papa. Roma 
In potere di Fortebracclo che militava col 
Piccinino , poi ripresa dal Vltelleschl a nome 
di Eugenio. 
» Nuova guerra In Romagna. Niccolò Piccinino 
condottiero del Duca di Milano. Stefano Gat- 
tamelata da Narnl, condottiero del Veneziani. 
» Muore Lodovico d'Angiò , re di Napoli. 



(*« 1440-1449) 



V. 
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DALLA PREPONDERANZA DEI MEDICI 




STORIA POLITICA 



r 



Interregno. 



Federigo ( III ) 

R« dei Roaani. 



Eugenio IV. 



Antipapa 

Felice V. 



1443. Concilio Late- 
ranense. 



1447. Niccolò V. 

Tohun PamtMtUI 4a Simaa, 
OudlMl ▼••coro 4t BologM. 



1449. Fine 
scisma. 



dello 



11 di 29 Giugno Niccolò Piccinino è rotto interamente presso Anghiari nella 
Valle Tiberina dall'esercito fiorentino , sotto gli ordini di Micbeletto Altea- 
dolo e di Gian Paolo Orsini. 

1440. Il Conte di Poppi privato del suo stato , di cai prende possesso a nome del 

Comune Neri Capponi. 
» Bartolommeo Zabarella , quarto arcivescovo di Firenze. 

1441. I Buonomini di San Martino (procuratori dei poveri vergognosi) istituiti da 

Antonio Pierozzi (Sant'Antonino), frate Domenicano. 

» Pace con Filippo Maria Visconti , Duca di Milano. 

» Baldaccio da Anghiari, valoroso condottiero e amico di Neri Capponi, ucciso 
per ordine del gonfaloniere Bartolommeo Orlandini; volendo, come si crede, 
scemare eoo ciò l'autorità del Capponi , il quale pei grandi servigj prestati 
al Comune nelle passate guerre e in molte importanti ambascerie , godeva 
di una grandissima riputazione. Cosimo de' Medici sospettato di connivenza 
a questo misfatto. 

1442. Francesco Sforza , col denaro dei Fiorentini e dei Veneziani , si reca a soc- 

correre Renato (TAngiò , pretendente al regno di Napoli contro ad Alfonso 
d'Aragona. Renato d'Angiò a Firenze. 

1443 (7 Gtnnajo). Papa Eugenio parte da Firenze e si reca a Siena , dove conchiude 
accordo col re Alfonso, conquistatore del regno di Napoli. 

1444. La fazione Medicea dominante si adopera per consolidar più sempre il suo 
potere. Vien creata una balia estesissima di 250 cittadini ; si ristringe il 
numero di quelli da cui deve eleggersi la Signoria; si raffermano molti 
uffizj ; agli sbanditi del 1434 ed agli altri, prolungasi il tempo del loro con- 
fino. Finalmente , nulla si omette perchè la somma delle cose venga tutta 
alle mani degli amici di Cosimo , e per levare ogni autorità a coloro che 
gli sono contrarj. 

1446. Antonio Pierozzi (Sant'Antonino) , quinto arcivescovo di Firenze. ( Nato nel 1389, 

canonizzato da Adriano VI ). 

1447. Alfonso , re di Napoli e di Sicilia , passa per la via di Tivoli sul Sanese , e 

tenta invano quel comune a volersi unire con esso lui a danno dei Fio- 
rentini. Il Re corre la Maremma , poi torna nel contado Sanese , senza aver 
conseguito il suo intento. I Fiorentini, capitanati da Federigo da Monte- 
feltro, Duca d'Urbino, e da Sigismondo Malatesta da Rimini, ricuperano 
i luoghi occupati dai Napoletani. 

1448. Il re Alfonso assedia Piombino , terra di Rinaldo Orsini , marito di Caterina 

d'Appiano; ma l'insalubrità dell'aria maremmana lo costringe a ritirarsi. 
» Nasce Lorenzo di Piero de' Medici, detto il Magnifico. 

1449. Francesco Sforza , assistito con denari dal Comune di Firenze , e privatamente 

da Cosimo de' Medici , cerca di farsi signore di Milano. I Veneziani si col- 
legano coi Milanesi contro allo Sforza. 
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nooTa Accademia, che ride 1 suol più splen- 
didi giorni sotto Lorenzo 11 Magnifico, e della 
quale fecero parte 11 Landino , Pico della Mi- 
randola , Angelo Poliziano e L.B. Alberti. Ber- 
nardo Rncellal destinò 11 sno giardino (Orti 
OrlcellarJ) , situato tra ria della Scala e 11 
prato d'Ognissanti, a quest'Accademia, di 
col egli divenne 11 prlncipal sostegno dopo 
la morte del Magnifico ; e che contava allora 
tra 1 snol socj Pietro Crinito (Ricci), Zanobl 
Boondelmontt , Francesco Vettori, Luigi Ala- 
manni , Filippo Valori , e , per non parlar di 
molti altri , Niccolò Machiavelli. La congiara 
del 15*2, e l'esilio di Palla Rncellal nel 15*7, 
misero fine all'Accademia platonica. (Acta 
Academlae Platonlcae a Magno Cosma excl- 
tatae , in: Bandirti , spec. liti. fior. saec. XV). 

1439. A LUmardo Bruni si concede Immunità per sé 
stesso e po' snol figli. 

1440. La cacciata del Conte di Poppi (redi stor. 
poi. 1440 ) fu raccontata da Neri Capponi 
(redi 1388). 

1441. Lionello d'Est e , marchese di Ferrara , protet- 
tore delle lettere e delle arti; oratore e poeta. 
(Lodovico Catella, sno consigliere, dottissimo 
nella letteratura). 

14451. Nasce In Firenze Ugolino Verini , poeta latino, 
morto nel 1505. ( « De iUustratione Floren- 
tiae», 1483). 

1446. DI Filippo BruneUeschi si crede la celebre 

Dorella del Grasso legnaiuolo ; stampata per 
la prima Tolta In Firenze dal Giunti, nel 1516; 
• poi con Illustrazioni da D.M.Manni, 1744; e 
da D. Moreni , Flr. 18*0. n Grasso legnajoolo 
si suppone essere stato Antonio Mane tu, sul- 
la cui persona esistono ancora molti dubhj 
(redi stor. art 14051). ( Gaye , Carteggio d'ar- 
tisti , tomo II ). 

1447. Nasce in Bassiano Aldo Pio Manuzio, II recchlo, 

fondatore della celebre tipografia degù Aldi, 
morto nel 1515. Autore di opere grammati- 
cali molto stimate. — La sua tipografia fu 
continuata da Paolo Manuzio , nato 1518 , 
morto 1574 ; e da Aldo Manuzio , 11 giovane , 
nato 1547 , morto 1597. ( Rénouard , Annales 
de r Imprimerle des Aldes ; Paris 1885 ). 
1448 (i.° Gennaio). Nasce Lorenzo de" Medici (Il Ma- 
gnifico) benemerito della letteratura Italiana, 
non solamente per la protezione accordata 
agli eruditi ed al poeti , ma anche per le sue 
proprie opere, consistenti In poesie Uriche , 
negl'Idilli: Ambra, la Caccia col Falcone, 
la Nencla da Barberino ( In lingua contadine- 
sca) , in canti carnascialeschi ed altre cose. 
Edizione procurata da 8. A. I. e R. Leopol- 
do Il , In 4 TOlnml ; Firenze 1895. — (Vita 
di Lorenzo de* Medici scritta da A. Patro- 
ni , 1784 ; e dal Botcoe , 1796 ). 

» Muore Domenico Burchiello , barbiere fioren- 
tino , e poeta burlesco. 

» Feo Belcari compone la Tlta ( rimata ) del 
Beato Glo. Colombini , fondatore del Gesuatl 
(stamp. In Flr. Terso 11 1480. — Gamba, Noti- 
zie Intorno alle opere di F.B. Milano, 1808). 
1449. Nasce In Firenze Bernardo BuceUai (da Gio- 
vanni , e Jacopa di Palla Strozzi ) , cognato 
di Lorenzo de'Medlcl , mercante , letterato e 
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» 
» 



Pitti : edilizio Teramente regio, e, come dice 
Il MachlaTeUl : « al tutto maggiore che alcun 
altro che da privato cittadino Inflno a quel 
giorno fosse stato edificato ». Nel 1549 fu 
comprato per 9000 fiorini d'oro da Eleonora 
di Toledo , moglie di Cosimo L 11 cortile Ai 
cominciato da B. Ammannati nel 1560, e con- 
tinuato dal Parigi, dal Paoletti e da altri. 
1441. Fiorisce Francesco Squarcione, padoTano. (Ma- 
donna nel palazzo Manfrlnl a Venezia). 

» Nasce Benedetto di Llonardo d'Antonio da 
Majano (morto nel 1498?) 
1443 (6 Gennaio). Eugenio IV consacra le chiese di 
San Marco e Santa Croce. 
Muore Masaccio pittore. 
(circa), Bernardo Rosselltnl fa il monumento 
di Llonardo Aretino In Santa Croce. 

» (circa). Antonio Averlino (Filarete) e Simone, 
Fiorentini , fanno le porte di bronzo di San 
Pietro In Vaticano a Roma. 

» Niccolò di Già, BaronceUi fa la statua equestre 
di Niccolò d' Este , marchese di Ferrara. 

» SI dà principio all'arco trionfale del Re Al- 
fonso nel CastelnuoTO a Napoli. 
UU. Pietro Chelini dipinge la facciata della Mise- 
ricordia Tecchla. Fa In San Remigio la ta- 
vola della Deposizione dalla Croce. 

» Muore CoUmtonto del Fiore, pittore napo- 
letano. 

» Fiorisce Antonio da Murano , pittore. 
1445. Fiorisce Antonello da Messina (Crocifisso, In 

Utrecht, 1475). 
1446 (16 Aprile). Filippo BruneUeschi sepolto In 
Santa Maria del Flore. (Chiesa degli Angeli 
non terminata). 

» Luca di Simone di Marco della Robbia fa 
l'ascensione di Cristo, In terra cotta, sopra la 
porta della sagrestia di Santa Maria del F lore. 

» (?). Nasce In Castel (Città) della Pieve Pietro di 
Cristofaro Vannucci , detto Pietro Perugino. 

1447. Lorenzo Ghiberti termina le storie della se- 

conda porta. 

» Fra Angelico da Fiesole dipinge nella cappel- 
la della Madonna di San Brizlo , nel Duomo 
d'Orvieto. 

» (?) Federigo da Montefeltro comincia la fab- 
brica del palazzo d' Urbino. ( n primo archi- 
tetto del palazzo Ai Luciano Lauranna, forse 
nato a Zara In Dalmazia. Lnl morto , Baccio 
Pontelli (PlntelU) fiorentino continuò la fab- 
brica). 

» (efrca). Monumento di papa Eugenio IV In San 
Salvatore In Lauro di Roma. 
1447-50. Leon Batista Alberti edifica la chiesa di 
San Francesco a Rimlnl. 

» (tfno al 1455). Niccolò v fa fabbricare 11 cor- 
tile del castello In Spoleto , la piazza di Fab- 
brlano e il castello di Narnl. 

1448. Cappella della Santissima Annunziata nella 

chiesa del Serri • fatta per Cosimo e Piero 
de'Medlcl, da Pagno di Lapo Partigiano , 
Desolano, consagrata nel 1459 dal cardinal 
Guglielmo d' Estoutevllle. 

1449. A Francesco Squarcione , padovano , si alloga 

una tavola per la cappella Lazzara nella chie- 
sa del Carmelitani In PadoTa, terminata 
nel 1459 (poi presso fl eonte Lazzaro;. 



1441. L'antipapa Felice V riconosciuto da Alfonso 
d'Aragona. 

» Francesco Sforza maritato a Bianca Visconti, 
figlia naturale del Duca di Milano. 

» Muore Niccolò d'Este, marchese di Ferrara. 
GII succede Lionello , suo figlio naturale. 

» Cristoforo Colombo nasce , secondo alcuni , a 
Genova; secondo altri a Savona, o a Cuc- 
care nel Monferrato , o a Nervi. 
1448 (8 Giugno). Alfonso d'Aragona entra in Napoli. 
Renato d'Anglò fugge a Firenze. 

» Papa Eugenio e II Duca di Milano sdegnali 
con Francesco Sforza. Niccolò Piccinino al 
servizio del Papa. Lo Sforza costretto a 
difendere la Marca contro l'esercito della 
Chiesa. 
1443. Strettezze di Francesco Sforza nella Marca. 
Bologna ribellata , è accolta nella Lega del 
Fiorentini e Veneziani. Il Visconti nuova- 
mente ben disposto verso lo Sforza. 

» Il concilio trasferito a Roma, comincia le sue 
sedute nel Laterano il di 13 Ottobre. 

» Muore Guid'Antonio, conte di Montefeltro e 
d' Urbino. 

» Raffaello Adorno , doge di Genova. 

» Rivoluzione degli Albanesi. Giorgio Castriota 
( Scanderbeg ). 
1444 (14 Gennajo). Nasce Galeazzo Maria, figlio di 
Francesco Sforza. 

» Battaglia di Varna. Ladislao re d'Ungheria, 
vinto dal sultano Amurat n , e 11 cardinale 
Cesarmi vi rimangono uccisi. 

» Prosperi successi di Francesco Sforza. Rotta 
di Francesco Piccinino, figlio di Niccolò. 
Morte di Niccolò Piccinino. Papa Eugenio per 
breve tempo si riconcilia collo Sforza. 

a GÌ' Inglesi cacciati dalla Francia. 

» Giovanni Unladl , reggente d* Ungheria. 
1445. Alessandro Sforza, fratello di Francesco, si- 
gnore di Pesaro. Nuova guerra nella Marca , 
per la lega fatta tra li Papa , Il Visconti e II 
re Alfonso contro allo Sforza. 

» Muore Gian Giacomo, marchese di Monferrato, 
a cui succede Giovanni suo figlio. 
1446. Francesco Sforza e I snol seguaci vengono sco- 
municati. Strettezze del Conte , Il quale é 
costretto a ritirarsi nel territorio d' Urbino. 

» (88 Settembre). Segnalata vittoria del Vene- 
ziani sull'esercito del Visconti. Il Duca cerca 
Inutilmente pace ed accordo collo Sforza. 
1447 (iZFebbraio). Muore In Roma papa En geo lo IV. 

» (3KJf orzo). Tommaso da Sanane eletto papa , 
col nome di Niccolò V. y 

a Bologna torna all'ubbidienza della Chiesa. 

a (13 Agosto). Muore Filippo Maria Visconti, ulti- 
mo de'maschj della sua casa, lasciando erede 
de'suol stati Alfonso re di Napoli. I Milanesi 
sollevati , colle citta di Como , Alessandria 
e Novara , proclamano la repubblica. Pavia 
dichiarasi indipendente; Lodi e Piacenza si 
danno al Veneziani. Francesco Sforza chia- 
mato dai Milanesi. 

» Barnaba Adorno — Giano da Campofregoso , 
dogi di Genova. 
1448. Lodovico da Campofregoso, doge di Genova. 

» Continua la guerra de* Venealanl contro lo 
stato di 
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1452. Federigo III 

ito in Bona n 41 il Mino. 



1449. Si vince una legge la quale ordina che le elezioni de 9 magistrati debbano tarsi 
in segreto , e non più colle fave rendale scopertamente, come finallora erasi 
praticato. 

1150 (96 Febbrajo). I Milanesi aprono le porte a Francesco Sforza , acclamandolo 
in loro Signore. Gran giubbilo dei Fiorentini. Piero de' Medici , Neri Cap- 
poni , Luca Pitti e Diotisalvi Neroni , ambasciatori a Milano. 
* (29 Giugno). Pace tra il Cornane e il re Alfonso. Piombino paga tributo al Re. 
b II commercio dei Fiorentini è danneggiato per le nuove disposizioni dei Vene- 
ziani , i quali fanno una legge , che non possano entrare in Venezia panni 
forestieri , e die i mercanti forestieri abbiano a pagare le gravezze. I Vene- 
ziani erano mal disposti contro i Fiorentini per la stretta amicizia di questi 
con Francesco Sforza , Duca di Milano. 

1451. I Veneziani e il re Alfonso intimano ai cittadini e sudditi fiorentini di sgom- 
brare, con tutte le loro robe, i territori della repubblica e del regno, 
assegnando per termine il di 20 Giugno. Il Comune si risolve alla guer- 
ra , e fa lega collo Sforza e coi Genovesi. Coi Veneziani si uniscono ai 
danni del Comune i Sanesi. 

1452 (30 Gennqjo). Federigo III giunge in Firenze , andando a Roma per prendere la 
corona imperiale. Vien ricevuto nel convento di San Gallo con un discorso 
fatto in nome dei Priori da Cario Aretino , al quale risponde per Y Impe- 
ratore Enea Silvio Pfccokxnini , suo segretario. L'Imperatore tornando in 
Germania , arriva a Firenze il di 5 Maggio , e riparte per Ferrara il dì 7. 
o (2 Febbrojo). Rinaldo degli Albizzi , dopo aver fatto un pellegrinaggio al Santo 

Sepolcro, muore in Ancona. 
d (1.° Luglio). Si decide di fare una balia per cinque anni , con grandissima 
autorità di ordinare nuovi squittinj , d' imporre gravezze , e di risolvere 
con potere quasiché dittatorio le cose più importanti della repubblica. 
d Comincia la guerra in Lombardia tra i Veneziani e Francesco Sforza ; e in 
Valdichiana , tra il re Alfonso e i Fiorentini. L'esercito napoletano è capi- 
tanato da Ferdinando, duca di Calabria, figliuolo del Re; quello del Co- 
mune, da Sigismondo Malatesta. 

1453. Si continua la guerra , ma senza fazioni di molta importanza. I Fiorentini 
suscitano contro Alfonso un rivale nella persona di Renato d'Angiò , il quale 
scende in Lombardia , dando colle sue truppe calore al daca Francesco. 
Ma tornando oltremonti nel 1454 , lascia Giovanni suo figlio agli stipendj 
dei Fiorentini. Il pontefice si adopera con ogni sforzo a ristabilire la pace, 
nel mentre che V Italia , con tutto l'Occidente , vedesi minacciata dalle armi 
dei Turchi vincitori. 

1454 (30 Agosto). Lega dei Fiorentini e del Duca di Milano coi Veneziani , nella 
quale entrano poi il duca Borso d'Este e i Bolognesi. 
» Greci foggiti da Costantinopoli , arrivano in Firenze. 
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diplomatico. Autore di operette storiche : De 
Bello Italico (dopo la renati di Cariò Vili) , 
De Bello Pisano, e di poesie.' Mori nel 15H. 
( Vedi 1439 ). 

1450. Nasce Filippo Giunta tipografo fiorentino, n 

primo librò da lui stampato fa : ZenoMl epi- 
tome prqrerb. Tarrhaei. (Diploma di papa 
Leone X, del 1516). Nel 1586 Giacomo di Fran- 
cesco Giunta esercitar» l'arte tipografica In 
Lione. Altri di questa famiglia ebbero una 
famigerata. Upogralla la Venezia per quasi 
ratta la seconda meta del secolo IVI e buona 
parte ancora del- susseguente. Giulio Giunta , 
morto nel 1618 , era stampatore In Madrid 
nel 1595. (A. M. Bandirli, de florent Jun- 
tarum Tjrpographla ; Lucca 1791 ). 
a Bono d'Este protettore delle lettere e del 
letterati , al pari di Lionello suo fratello. 

1451. Nasce In Firenze Amerigo Veepucci, rlaggla- 

tore e geografo. Passato In Ispagna , direnne 
fornitore delle spedizioni fatte nelle Indie: 
fu naturalizzato spegnitoio nel 1505 e fatto 
pilota-maggiore; e tale era ancora nel 1515. 
Mori a Striglia. Della controrersla : se II Co- 
lombo o 11 Vespucct sia stato 11 primo scuo- 
pritore del continente d'America , trattarono 
sino al nostri giorni molti altri scrittori, dopo 
11 Bandfni , Il Pelli , Galeoni NapUme , Cano- 
vai, ec; ed ultimamente Jf. F, de Navarrete 
nella sua « Collecclon de los rlages y desco- 
brimentos etc. »; a Visconte de Santarem 
(Bulletta de la Soelété de géographle, Il Serie, 
T. IV, VI, VII) ; e Alessandro de Humboldt 
(Siamesi erltlque sur 1* hlstolre de la géogra- 
pnie du noureau contlnent). I risultati sono 
poco faroreroll alle pretensioni del Vespuccl. 
Il primo , che si serri del nome di America 
nelle carte e nel libri geografici» fu Marti- 
uni Ylaeomylus (WaMseemuHer) , pro fe ssor e 
a Friburgo , Il quale stampò a 8. Dlez In Lo- 
rena nel 1507 una « Cosmographlae Inlro- 
ductlo a. Le lettere scritte dal Vespuccl a 
Pier Sederini , Lorenzo de* Medici ec, furono 
stampate a Parigi , 1516; a Milano , 1519; e 
dal Bandiniy colta rlta del Vespuccl, Fir. 1745. 

1458 (circa). Nasce In Firenze Lattanxio Tedaldi, 
uomo di stato e letterato, morto dopo 11 1516. 
(Ciampi, Notizie del sec XV e XVI ; Flr. 1833). 

- a Nasce la Ferrara Fra Girolamo Savonarola , 
frate domenicano , autore di prediche» epi- 
stole ed altre opere: come 11 Compendium 
revelationum , li trattato del mieterlo della 
croce, Solatium itinerU mei f Triumphus cru- 
cis etc. [/. F. Picus de Mlrandula, Vita 
Hler. Saronarolae. — Altre rlte scritte dal 
Burlamacchi (morto 1519) , dal Razzi (imo 
U ìò90),Rudelbach (1835) e da C.Meyer, 1836]. 
» Lionardo da Vinci, scrittore dottissimo In ma- 
teria di scienze e di belle arti, n suo Trat- 
tato della pittura fu stampato In Parigi da 
Raffaele du Frane nel 1651 , ultimamente da 
G. Manzi , noma , 1817. Compose un trattato 
sulle acque ed altre opere. 

1454 (14 Lugl io). Nasce Ànodo Poliziano (Angelo 
Cini da Montepulciano) , educato In Firenze, 
canonico della cattedrale, precettore del 
fl^ di Loreoao diatetici, saertoUtt 34 4**w 
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1 450. MaeoFiniguerra comincia la pace («d'argento, 
dorata , smaltata e niellata ») per 11 batistero 
di San Giovanni, 
a Bernardo Rossellini comincia a fondare la 
tribuna della nuova basilica di San Pietro In 
Vaticano. ( Rinnorazlone dei palazzo Vati- 
cano. Stanze , e cappelle di San Lorenzo e 
del Santissimo Sagramento ). 
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1451. Nasce In Firenze Bomenlco Ghirlandaio. 

a L.B. Alberti principia II coro della chiesa del 
Serri , terminato nel 1476. 

» Bernardo Rossellini fa 11 monumento della 
B. Villana In Santa Maria NoreUa. 

» Piero detta Franceeca, da Borgo San Sepolcro, 
dipinge nel Duomo di Rlmml Sigismondo 
Malatesta inginocohlonl darantl a San Sigi- 
smondo. DI Piero è li quadro dell' Inrenzlone 
della croce, In San Francesco d'Arezzo; l'af- 
fresco di San Luigi , nel regio tribunale in 
San Sepolcro (1460) ; 1 ritratti di Federigo 
d' Urbino e della sua moglie Batista Varano, 
nella Galleria degli UfBzJ. 
1458. Nasce Lionardo da Vinci. (Nella denunzia dei 
beni ec di Ser Piero da Vinci, del 1470, si 
trova: « Lionardo figliolo di detto Ser Piero 
non legittimo a. 

» (16 Giugno). L. Ghtberti, nell'età di 74 anni , 
termina allatto la seconda porta di San Gio- 
vanni. 

a (circa). Fra Angelico da Fiesole dipinge le sto- 
rie del Santi Stefano e Lorenzo nella cappella 
di Niccolò V nel Vaticano. ( Vedi 1450 ). 

» Micheìozzo fa la statua d'argento di San do- 
rano! Batista pel dossale di San Giorannl. 

a Benozzo Gozzoli dipinge In San Francesco a 
Montefalco. 
1453 (circa). Desiderio da Settignano fa 11 monu- 
mento di Cario Aretino In Santa Croce. 

a U monastero d'Annatona fondato da Annalena 
del Malatestl , redora di Baldacclo da An- 
ghiarl. (Vedi Stor. pollt. 1441 ). 
1454. (18 Febbraio), k Lorenzo Ghiberti e a Vettorio 
suo figlio si allogano le Imposte ec di una 
terza porta per San Giorannl. 

» Niccolò V, dal 1447 sino alia One del suo regno, 
fa eseguire In Roma grandissime opere , per 
le quali si serre principalmente di Bernardo 
Rossellini architetto. Ristami di molte chiese 
(tra le altre San Stetano Rotondo è San Teo- 
doro, Santa Marta Maggiore, San Giorannl 
In Laterano ec), delle mura, dell'acquedotto 
della Vergine, del ponti Mllrioe Nomentano, 
e delle fortificazioni del castello Sant'Angelo. 
(<?. Monetti, riU di Niccolò V). (Ved.1450). 

a (T). Nasce Bernardino di Botto, detto U Pintu- 
ricchio, pittore perugino. 
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Caravaggio. Accordo tra loro e 11 conte Sfor- 
za. Sospetti del Milanesi contro lo Sforza. 

1449. Rinunzia dell'antipapa Felice V. (Lodorlco 
suo Aglio duca di Saroja e principe del Pie- 
monte ). 

, » Niccolò V a Loreto. 

1450. Vl.° Giubbileo. 
I » Muore Lionello , marchese di Ferrara , a cui 

succede Bono suo fratello. 

» Francesco Sforza duca di Milano (non ricono- 
sciuto formalmente dall' Impero, dal quale 
non ebbe l' lnreslltura. Il primo degli Sforza 
che l'aresse , fu Lodorlco II Moro). 

» Peste fierlsslma , prima In Lombardia , poi 
per tutta r Italia. 

a Pietro da Campofregoso , doge di Genora. 



1451.1 Veneziani cercano alleanze contro al Duca 
di Milano. 

» Muore Amurat II , sultano. Gli succede Mao- 
metto li. 

a (7 £eitfiq/o). Muore 11 cardinale Amedeo, già 
duca di Saroja , e antipapa (Felice V). 

» Nasce In Slena Pandoifb Petruccl , poi capo 
delta repubblica. 



1458. Federigo in s'Incontra a Slena con Eleonora 
di Portogallo, sua sposa. ( Presso la porta del 
prato a Slena, una colonna con Iscrizione ri- 
corda 11 luogo , dorè la sposa fu condotta a 
Federigo da Enea SUrio Plccolomlnl). Amen- 
due sono coronati a Roma II di 15 Marzo, 

» Bono d'Este , marchese di Ferrara , creato 
duca di Modena e Reggio, conte di Rorlgo e 
Comacchio. 

» Guerra contro il Duca di Milano. 

» Principio delle guerre clrill d'Inghilterra 
(Guerra delle due Rose). 

1458 (89 Maggio). Costantinopoli espugnata dai Tur- 
chi. Morte di Costantino Dragose Paleologo, 
ultimo imperatore dei Greci (nato nel 1403, 
succeduto nel 1449 a Giorannl Paleologo suo 
fratello). I subborghi di Pera e di Gelata tolti 
al Genoresl. 
» (5 Cenuro). Congiura di Stefano Porcari con- 
tro Niccolò V. 

1454 (9 aprite). Pace firmata a Lodi tra 1 Venezia- 
ni , il Duca di Milano e 1 Fiorentini. 
» Pace del Veneziani col Turchi. 
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1455. Iacopo Piccinino corre di proprio arbitrio 11 contado Senese, ma Tiene costretto 

dai Fiorentini e dai loro alleati a rinchiudersi in Orbetello. 
» Essendo ristabilita la pace , il partito Mediceo comincia a dividersi in so me- 
desimo. Si fa una legge per cui cessa il potere dittatorio della balia , 

i 

e si chiudono le borse dalle quali si traevano i nomi dei Priori» che perciò 
tornano ad essere eletti a sorte come nei tempi precedenti. Mentre però i 
cittadini credono di avere acquistata una maggior libertà, il potere di 
Cosimo ne riceve invece accrescimento , perchè trovandosi le borse pieno 
d' uomini affezionati a 9 suoi interessi , Fautorità rimane sempre nelle sue mani. 

1456. Il contado fiorentino, come molte altre parti d'Italia, percosso da Serissimi 

oragaoi. ( Terremoti nel regno di Napoli )• 

1457. Congiura di Piero de 9 Ricci e di altri , rimasta sema effetto. 
» (22 Novembre). Muore Neri Capponi, quel solo la cui autorità e riputazione, 

acquistata con modi legittimi , formavano ostacolo alla supremazia di Cosimo 
de' Medici. 

1458. Nel gonfalonierato di Notori del Caccia (il millesimo dalla prima istituzione 

di tal magistrato) si ordina di fare un nuovo catasto simile a quello del 1427 , 
per estinguere il debito pubblico. I grandi cittadini» sdegnati, ricorrono a 
Cosimo de' Medici , pregandolo a volerli esimere da questo aggravio ; ma 
Cosimo si mostra avverso ai partiti violenti. Essendo stato creato gonfalo- 
niere Luca Pitti , uomo animoso e temerario , Cosimo si determina a lasciar 
governare tal cosa a lui, al quale né il catasto né F apparente libertà 
degli squittioj piacevano. Luca non avendo potuto vincere la sua proposta 
di rifare la balia, ha ricorso alla fona. Il di 9 Agosto, avendo riempito 
il palazzo di gente armata , fa chiamare il popolo in piazza , e con le 
armi lo induce ad acconsentire a quello che prima aveva ricusato. Si fa 
una balia estesissima come nel 1444 , e si eleggono i nuovi magistrati. Alcuni 
cittadini avversi a questa mutazione , sono messi alla tortura ; altri vengono 
confinati. 
1459 (25 Aprile). Papa Pio II arriva in Firenze. Grandiose feste date in onor suo , 
come pure di Gian Galeazzo Sforza figlio del Duca di Milano , e d' altri Si- I 
gnori venuti nella città. — Muore Sant'Antonino. Orlando Bonari! * sesto 
arcivescovo. 

1460. 11 Comune ricusa di prendo* parte nelle fazioni del Regno , dove gran parte 

dei Baroni , ajutati da Giovanni d'Angió , fanno guerra asprissima al Re 
Ferdinando , succeduto di recente ad Alfonso suo padre , e dai sudditi poco 
amato. 

1461. Piero di Cosimo de' Medici, gonfaloniere di giustizia. (Ultimo gonfalonierato 

nella casa de'Medici ). — Carlotta , regina di Cipro, in Firenze. ( Carlotta , 
figlia di Giovanni III Lusignan , cacciata dal suo regno da Giacomo suo 
fratello naturale e sposo di Caterina Cornaro , mori a Roma nel 1487 )• 



SIMO ALLA CADUTA SELLA REPUBBLICA 



( irti 148*4461 ) 



STORIA LETTERARIA 



tembre 1494. Autore di molte dotte opere e 
di traduzioni dal greco , ed anche di poesie 
latine e volgari* tra te ovali le Stanze , com- 
poste nella tua gioventù, e 11 dramma (primo 
saggio di tragedia musicale), r Orfeo. (Conio- 
ratio PacUana, 1478» fiplstolarum llb.Xll, 
Ven. 1498).- F. 0. Jrendtsn/Hlstoriavltae 
A. PoUtlanl ; Llps. 1786. 

1454. (?) Nasce In Volterra Raffaello Maffei, detto 11 
Volterrano , che risse In Roma e In Ferrara , 
poi fecesl eremita e mori nel 152 JL Autore 
del libro: Commentarla Urbana , e d* altri. 
» ( Lettera 6? Indulgenza di Papa Niccolò V prò 
Begno Cypri , stampata In Germania con ca- 
ratteri fusi ). 

1488. IN Lorenzo Ghlbertl é un'opera manoscritta : 
Trattato di scultura e pittura , che nell* In- 
troduzione contiene notizie sull'arte antica e 
moderna , delle quali al serri 11 Valori per 
le Vite sue. Il resto dell'opera contiene un 
commentarlo sulla lucè , sull'occhio , sulle 
proporzioni ec H codice, che ebbe già In 
mano 11 Vasari , e che Ih di Cosimo Sortoli, 
trovasi nella Biblioteca MagtiabeehJana; dove 
se ne conserva pure un altro , che contiene 
un trattato sùlr architettura, e che fa dato 
da Vittoria Ghiberti al medesimo BartolL 
Nella storia della scultura del Cicògnara si 
trova riprodotta una parte dell'anzidetta In- 
troduzione, 
a ( Bibbia stampata In Magonza con caratteri 
fusi da Guttenberg, Fast e SchOfler). 

1156. Giovanni Argiropilo, costantinopolitano , se- 
guace della filosofia peripatetica , vlen chia- 
mato a Firenze. Tra 1 suol discepoli si tro- 
vano Lorenzo de* Sedici , Donato Acciainoli , 
Pandoifo Paedoiflnl , llPollztano. L' Argiropilo 
mori a Roma, dov'eresi recato verso 11 1471. 
» {circa). Nasce Antonio Tibaldeo, ferrarese , me- 
dico e poeta, 
a ( Fondazione dell' Università di Grelfswalde In 
Pomeranla , e di quelle di Friburgo In Bii- 
sgavla ). 

1457. Muore Bar totommeo Facto , genovese, autore 
di opere storiche latine. (B. Facll de vlrls 
lllnstiibus comm., ed. L. Mthus; Flr. 1745 ). 

1458. Nasce In Napoli Jacopo SannazMoro, morto 
nel 1530. Autore dell'Arcadia, e del poema 
latino : De parta Vtrgtnis. 
» (?) Nasce In Cornato Aeriamo CaeUUeeit nunzio 
d' Innocenzo VIU In Inghilterra , cardinale 
nel 1503 , morto esule verso A 1518. Autore 
di opere latine elegantissime , tra le anali si 
trovano II trattato: De vera philosophia ex 
quatuor doetoribus Boclesiae, e l' altro : De 
sermone latino. {H. Ferrii Longlanensls, Com- 
mentari» feretro gestts et scrlpUs ab Hadr. 
Cast CariL; Faenza , 1771 ). 

Ì45v. Nasce In Milano Bernardino Corto, autore di 
una storia milanese amò all'anno 1508. 

1460. Finisce la storia fiorentina di Pietro (piutto- 
sto Dementeo di £lofMnfo) BwonlneeQni t che-' 
principia dall'origine della citta. ( La prima 
parte (sino al 1410), stampata In Flren- 
te, 1581 ; ta seconda sai 1887). Domenico 
Boonlnsegni fu del priori nel 1480 , tre volte 
gonfaloniere di giustizia , e mortnetUlfe 
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1455. Lorenzo Ghiberti ta 11 suo testamento. 

» SI ordina di far dipingere In Santa Maria del 
Flore r imagfln» di Niccolò da Tolentino. 
( Vedi Stor. poL 1434 ). 

» Giuliano da Majano , fabbrica 11 palazzo e la 
chiesa di San Marco in Roma. 

» Muore Fra Giov. Angelico da Fiesole (sepolto in 
Santa Maria sopra Minerva in Roma ). Fra le 
ano principali opere hanno da contarsi: la 
Passione, nel capitolo di San Marco; l'Inco- 
ronazione demi Vergine , ora net Louvre ; la 
vita di Gesù Cristo in 88 quadretti , ora nel- 
l'Accademia delle Belle Arti; Il Supremo giu- 
dizio, presso 11 cardinal Fesch; 1 Profeti, nel 
Duomo d'Orvieto. 

1458. Fra Filippo Uopi comincia le pitture nella 

cappella maggiore dei Duomo di Prato (ter- 
minata nel 1484 ). 

1457. Lavora in Santa Maria del Flore Giovanni 
d? Arrigo, scultore tedesco, andato poi a Roma 
nel Maggio deiranno atesso. 
» (circa). Simona 4t Atocold di Bardo fa 11 sepol- 
cro di Neri Capponi In Santo Spirito, 
a (?) Muore Giuliano Passilo, fiorentino, pittore. 
( Pitture nel palazzo Medici , .ec). 

UbB. Niccolò Alunno da Foligno dipinge In San 
Francesco in Diruta; 1488, in Assisi; 1475, In 
Aquila ; 1483, In Nocera; 1493 (?), In San Nic- 
colò a Foligno. 

1459. .Smozzo Go%%oli dipinge la cappella nel pa- 

lazzo Medici (Riccardi). 

» Sepoltura per Federigo Federighi in San Fran- 
cesco di Paola presso Firenze , opera di luca 
detta Robbia. 

a Si decide di riattivare le cèto di. marmo nel 
territorio di Canapiglia In Maremma. 

» Papa Pio II dà principio alla chiesa e ai pa- 
lazzo In Corslgnano ( Pienza ) , terminati in 
gran parte nel 1488. Altri edlflzj , come 11 
palazzo vescovile , la canonica , I palazzi del 
cardinali ordinati da esso pontefice ed ese- 
guiti dall'architetto Bernardo RòsseUini. 

» Palazzo di Caterina Plceotomlnl ( sorella di 
Pio II ) , In Siena. 
1480. Loggia del Plccoiomlnl (di Pio H) in Slena. 

» Antonio dt Jacopo ; orefice pisano, operajo 
del Duomo di Pisa. 

» Palazzo del BentlvogU in Bologna (distrutto 
nel 1507). 



1461. Giocarmi di 0oa*ojt<(^dnGaJoto, legna Juolq, 

capomaestro della fabbrica di Santo Spiritò. 

a Busto in marmo di Rinaldo delta Luna , fatto 

da jffno da Fiesole (oggi nella Galleria degli 

TJfflxj). 

» 81 consacra l'aitar maggioro di San Lorenzo. 
» Facciata di 'San Bernardino in Perugia, di 

Agoetim tàntonto di Guteìe. • 
» Penneitesl al figU di Poggio Bracciolini di far 

dipingete la sua éfinjlc nei palazzo del priori* 
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1455. n Papa, Il re Alfonso ed altri principi en- 
trano nella Lega , la quale è bandita dap- 
pertutto Il dì 85 Marzo. 
» (83 Morso). Muore papa Niccolò V. 



1458. Malrlmonj tra la casa d'Aragona e ta Sfor- 



» Calisto in occupato ne'preparatlvl della guer- 
ra contro II Turco. 

» Enea Silvio Plccoiomlnl e Roderigo Lenzuoll 
Borgia , fatti cardinali. 

» Le Isole del Capo Verde scoperte dal Porto- 
ghesi. 
1457. Rinunzia e morte di Francesco Foscari. Pa- 
squale Malipiero , doge di Venezia. 

» Continui terremoti e tempeste. 
1458. Genova data a Carlo VII, re di Francia. Gio- 
vanni d'Anglò, figlio di Renato, governa- 
tore pel re. Guerra con Alfonso re di Napoli. 
Alfonso muore 11 di 87 Giugno. GII succede 
nelle Due Sicilie Ferdinando suo figlio. 

» (8 Agosto). Muore papa Calisto III. 

» Mattlas Cnladt Corvino , re d' Ungheria. 

» Giorgio Podlebrad , re di Boemia. 

» Prosperi successi di Maometto n nella Mo- 
rea. Pace di Corinto. 
1459. Pio II va a Mantova per promuovere l'unio- 
ne del principi contro II Turco. 

» Guerra tra 11 re Ferdinando e molti baroni 
del regno. Giovanni d'Anglò tenta d' Impa- 
dronirsi di Napoli. 

» Seconda guerra nella Morea. Battaglia di Lon- 
dart. Tommaso e Demetrio Psicologi, vinti dà 
Maometto IL 
1460. Pio II torna da Mantova a Slena. 

» Il re Ferdinando riceve a Sarno una rotta da 
Giovanni d'Anglò. 



1481. Genova ribellata ai Francesi. Prospero Ador- 
no , Spinetta Fregoso , dogi. 

» (88 Luglio). Muore Carlo VII re di Francia, 
a cui succede Lodovico XI. 

» Antonio Plccoiomlnl creato duca d'Amalfi. 

» La Morea tutta quanta In potere del Turchi , 
eccettuate le fortezze marittime occupate dal 
Veneziani. 
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Pio II. 



1464. Paolo II 
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1462. Giovanni Neroni , settimo arcivescovo di Firenze. 

1463. Muore Giovanni di Cosimo de 9 Medici. Cosimo essendo gii vecchio, ammalato, 

e stanco» dopo ima vita molto operosa e travagliata» i cittadini potenti del 
suo partito opprimono il popolo con rapine e con violenze : talché la re- 
pubblica senza aver guerra di fuori , è malmenata dai suoi cittadini me- 
desimi ; e invece di ricuperare la liberti , s 9 incammina più sempre verso 
una insortissima e despotica oligarchia* 
1464 (1.° Agosto). Cosimo de' Medici muore nella sua villa di Careggi presso Firen- 
ze» nell'età di 75 anni 

1465. La Signoria di Firenze » per decreto pubblico» conferma a Cosimo de' Medici 

il titolo di Padr$ della Patria. 
a Piero de' Medici ( detto il Gottoso ) succede al padre nella direzione degli 
affari » ma senza averne il senno né l' ascendente di cui quello godeva sulla 
pubblica opinione. Seguendo il consiglio di Diotisalvi Neroni» uno gii 
de' maggiori amici di Cosimo» vuol riscuotere i crediti estesissimi di suo 
padre » perocché il patrimonio trovavasi in qualche disordine : ma con questa 
importuna dimanda si crea molti nemici. Fazioni nella città : quella dei 
Medici chiamata del piano ; V altra » alla testa della quale trovasi Luca 
Pitti » nominata del foggio. Prepotenza del Pitti» il quale spoglia l'erario» 
deruba i privati» e dispone arbitrariamente degli uffizj. 

1466. Congiura di Luca Pitti » Diotisalvi Neroni » Agnolo Acciajuoli » Niccolò So- 

derini ed altri » contro la fazione Medicea. Defezione del Pitti. Tutta que- 
sta gran trama essendo rimasta senza effetto, i principali del partito del 
foggio sono confinati » o si salvano eolla fuga. Luca Pitti rimane spo- 
gliato d' ogni autorità. Di nuovo si decide di fare i priori a mano ; vale 
a dire, di crearli per elezione invece di estrarli a sorte. 

1467. Gli esuli inducono i Veneziani a muover guerra al Comune. Bartolommeo Col- 

leoni capitano dell'esercito nemico (35 Luglio). Battaglia alla Molinella» 
nel territorio d'Imola, indecisa. Tregua agli 8 d'Agosto. 

1468. Si conclude la pace coi Veneziani (25 Aprile) » ed i principali tra gli esuli sono 

dichiarati ribelli. Il partito dominante incrudelisce ancora contro molti cit- 
tadini» accusati di tener pratiche coi fuorusciti, 
a Giostra di Lorenzo e di Giuliano de' Medici sulla piazza di Santa Croce, 
a Lorenzo di Piero de' Medici sposato, a Clarice di Jacopo Orsini. 

Sarzana» Sarzanello ed altri castèlli nella Lunigiana , comprati per 30,000 fiorini. 

(3 Dicembre). Muore Piero de* Medici. Ne' suoi ultimi anni , Piero era tal- 
mente oppresso dalle infermili e rattratto in modo che della sola lingua 
pofevasi valere; laonde dovè contentarsi di ammonire gli uomini violenti 
del suo partito, pregandoli a voler vivere civilmente e godersi la patria 
salva piuttosto che distrutta. — Tommaso Soderini , uomo principalfesimo 
odia città, raduna gii amici, e li persuade a confermare nei figli di Piero, 



a 

1469 



SINO ALIA CAMITA DELLA REPUBBLICA 



(m* 148*4460) 



STORIA LETTERARIA 



146Q. Muore Francesco Cantorini Tenevano» amba- 
tclatore a Pio II , autore di una storia della 
guerra d el Senesi contro I Fiorentini nel 1454. 
» Finiscono 1 Ricordi di Filippo dt Clno Rlnuo- 
ctnl, e cominciano quelli di Alamanno* e 
Neri suol figli, che Tanno Ano al 1506. (Pubbl. 
da G. Ajazzi; Firenze, 1840). 

14t3.*a*celn Bastata Pietro Pomponazm, filosofo 
e medico, morto Terso 11 1534. {De immor- 
talitcue anima*; Bonon. 1516). 

1463. Arnoldo Pannarti e Corrado Schwelnhelm, te- 
deschi , stabiliscono una stamperia nel con- 
Tento di fluMae» ni Santo* , traslocata 
nel 1467 a Roma nella casa de' Massimi. 
» Nasce Giovanni Pico delta Mirandola , che fa 
poi riguardato come on prodigio di erudi- 
zione. 
» (Foiidazlone dell'Università di Buda In Un- 
gheria). 

1464. Nasce Marcello Virgilio Adriani, Il più elo- 
quente nomo de* suol tempi ; at of ess oro fta 
Firenze , poi cancelliere ; morto nel 1581. 

1465. Nasce Michele <T Ugolino Verini , morto gio- 
vane ; autore di poesie latine e di lettere. 
» [circa). Nasce In Venezia Cassandra Fedele, 
distinta nelle lettere antiche , nella flfoeofla 
e nel!' eloquenza. 
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1466. Muore Antonio Roteili , aretino, celebre legi- 
sta ; più Tolte ambasciatore , poi professore 
a Padova. Autore di direni trattati legali. 
» Muore Isotta Rogatola , veronese , autrice di 
poesie e lettere. 



1466. Nasce a Casatico, presso Mantova, Baldas- 
sarre Castiglione , nomo di molta erudizio- 
ne ; Tersalo nella milizia; amicissimo di Raf- 
faello Sanzio e dei principali letterati ed ar- 
tisti del suo tempo; aasbasolatore di vaaj 
principi , nunzio di Clemente VII in Spagna; 
morto In Toledo nel 1619; autore del Corti- 
giano , di molte lettere, ec (Il libro del Cor- 
tigiano; Venezia, 1533, ristampato più volte; 
miglior edizione , con vita scritta da P. J. 
Strassi , 1766. — Opere volgari e latine ; Pa- 
dova, 1736. - Lettere, pubblicate dal Se- 
rossi; Padova, 1766)» 

» La Giostra di Lorenzo de 9 Medici, poema di 
Luca oWPuM. (Vedi 1431, e stor. poi. 1466). 

» (?) Stanze di Angelo Poliziano sulla Giostra 
di Giuliano d* Medici. (Vedi 1454, e stor. 
poi. 1468). 

» n cardinal Bessarione dona alla Repubblica 
Veneta la collezione dei manoscritti da tal 
raccolti. 
1466 (3 Maggioj.nsact Mecòlà Machiavelli. 



1463. Pupa Fio IV via* raboso introdotto di distrug- 
gere f marmi antichi per ricavarne calce. 

1463. Banchi intarsiati nel curai In Sem Domenico 

di Fiesole , di Sfottono da Majane» 
a Ad Agostino IT Antonio di Guceio si alloga un 
gigante per la piazza di santa Maria del Flo- 
re. ( n marmo Ai poi dato al Buonarroti per 
m statua del DMdde ). 

1464. luca della Robbia n la porta interna della 

sagrestia in Santa alarla del Flore, dopo ter- 
minata h> paria esterna latta da lui mede- 
simo , da Michelozzo e Maso di BartoHommeo. 

» fleimira » RossoMni fa II «epofero di Filippo 
Lanari in San Domenico di Fistola. 

» SI costruisce l'oratorio di S. Caterina In Slena. 

» Flariaoa Gian BeUtnt, pittore Tenuto. (Tavola 
nella sagrestia del Conventuali in Vene- 
Uà, 1433, e hi San Zaccaria, 1509; Baccanale, 
ora nulla galleria Camurcim In Roma — ter- 
minato da Tiziano — 1513; Madonna In Pa- 
dova , f Si 6). 

1465. Fiorisce In Milano Vincenzio Civerchio, pittore. 
» (circa). Monumento di Papa Pio U, ora In 

Sant'Andrea detta Valle- In Roma. 

» Giuliano da Majano fa gli armadj Intarsiati 
neBa sagrestia di sante Maria del.FIore (finiti 
da Benedetto da Majano). 

» n ritratto di Dante In Santa Maria del Flore, 
fatto da Bmmenica dt Michelino. 

» Benozzo Gozzoli dipinge le storie del santo 
titolare net coro di 3* Agostino In San Geml- 
gnano , e raffresco di San Sebastiano nella 
Collegiata dello stesso luogo. 

» Grandi laTorl Intorno ai porto ed alle forti- 
ficazioni di Livorno. 

» Fiorisce Bartotomsneo Vlvarini da Murano. 
Pitture degli anni 1465, 1478, 1493, in Na- 
poli , Venezia, Bragora , ec 

1466. Muore Donatello» 

» Luca Pitti fa costruire quel lato del suo palaz- 
zo che guarda la Porta Romana ( distrutto 
nel 1560). 

» Antonio Rossellini fa 11 monumento dei Car- 
dinale di Portogallo (morto nel 1459) nella 
cappella di S» Jacopo In San Miniato al Mon- 
te , consagrata nel medesimo anno. ( Quadro 
dell' Annunziata , di Piero dei PottajuotQ ). 

» Mino da Fiesole fa 1 monumenti di Llonardo 
Salutati nel Duomo di Fiesole, e di Bernardo 
Giugni nella Badia fiorentine. 

» La chiesa della Badia flesolana cominciata già, 
Insieme eoi convento , da Coalmo de' Medici 
sul disegno di Filippo BruneUeschi , termi- 
nala per cura di Piero de* Medici. 

» (7 Luglio). Muore In Usa Bomenlco di Matteo 
fiorentino , Ingegnere, Impiegalo già nell'as- 
sedio di Pisa e in quello di Lucca. 

» Lorenzo Vecchietti, senese, fa di bronzo II Cri- 
sto risorto nello Spedale della Scala a Slena. 
1467.1. B. Alberti fa la cappella daTRucellal in San 
Pancrazio. 

» [circa). Ttasce G. A. Boltrafflo, milanese, pittore. 
1463. Antonio RosstUini tu 11 busto di Matteo Pal- 
mieri , ora nella Galleria degli Ufflzj. 

» Benozzo GotzdH comincia a dipingere nel 
Camposanto pisano. (Termina la Regina Sa- 
ba , ultimo del 34 affreschi , nel 1485 ). 
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1463. Fine deh? Impeto del Cornami ss Itebautida. 
( Daridde Comneno, ultimo imperatore, erasi 
sottoposto nel 1453 a Maometto li , ma con- 
tro ai patti Tenne poi ucciso Insieme co'suol 
sette figli). 

Cristoforo Moro , doge di Venezia. 
Paolo Fregoso»* Lodovico Fregoso, dogi di 
Genova. 

a LodoTlco XI rinunzia le sue ragioni sopra Ge- 
nova in Arce»: di Francesco Sforza. 
» La Russia sottratta alla dominazione de' Tar- 
tari. (Iwan Waslllevfitsch). 
1463.11 re Ferdinando In possesso del Ducato di 
Taranto (già degli Orsini), 
a Muore strangolato per ordine di Maometto II , 
Franco Acclajuoll , ultimo duca d'Atene. 
1464 (15 Sgotto). Papa Pio li muore In Ancona, 
a Muore Giovanni IV, marchese di Monferrato, 
e gli succede Guglielmo suo fratello. 



1465. Muore Lodovico di Savoia. Amedeo IX, suo 
figlio. 



1466 [Marzo). Muore Francesco Sforza, duca di Mi- 
lano. Galeazzo Maria , suo successore. 
» SI dividono gli stati dell'ordine Teutonico. 



1467. Guerra dei Veneziani col Genovesi. 

» Muore In Bruges Filippo II Buono (di Vaiola), 
duca di Borgogna e conte di Fiandra. Carlo 
Il Temerario, suo figlio, gli succede. 

» Papa Paolo procura la pace tra Veneziani e 
Fiorentini. 

1468. Nasce In Oneglla Andrea Doris. 
» Muore Giovanni Guttenberg. 

» Muore Bianca Visconti Sforza. 

» Muore Sigismondo Malatesta, signore di fil- 
mini. 
1469. L'Imperatore Federigo a Roma. 

» Ferdinando, principe d'Aragona (Vedi 1474 , 
sposato ad isabella di Gattiglia. 
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Lorenzo e Giuliano , queir autorità che il loro avolo e il padre avevano 

goduta. 

1470. Bernardo Nardi , fuoruscito, tenta di «rilevar Prato ; ma è preso da Giorgio 

Ginori , cavaliere di Rodi. 

1471. Arrivo in Firenze di Galeazzo Maria di Francesco Sforza, e di Bona di Savqja; 

Duca e Duchessa di Milano. 

» Nasce Pietro di Lorenzo de' Medici. 

» Ambapceria a Papa Sisto IV per la sua esaltazione al pontificata Lorenzo 
de' Medici uno degli ambasciatori. Il Papa lo nomina suo tesoriere generale, 
f gli dà in affitto le allumiere della Tolfa nel Viterbese. 

» Per viepiù restringere l' autorità in mano di pochi y si eleggono cinque cit- 
tadini (accoppiatori) che insieme coi Signori, debbano eleggerne quaranta, 
ai quali si dà potere di nominare il consiglio dei 900. A questi ultimi poi 
vien data la ftcoltà di far tutto quello che spettata di Are al popolo riu- 
nito, eccetto che di levare il catasto e la decima. Si annulla il consiglio 
del Comune , siccome ancora quello del popolo. 
1473. Si riduce da 21 a 19 il numero dei corpi delle Arti. 

* Sollevazione di Volterra per cagione de' profitti delle allumiere di Castelnuovo. 
Sedati i primi disordini , i Volterrani vogliono accomodarsi coi Fiorentini ; 
ma Lorenzo de' Medici, opponendosi a Tommaso Soderini e ad altri che 
opinavano per la clemenza , consiglia di muover loro la guerra. Volterra , 
difesa dagli abitanti , vien presa da Federigo da Montefeltro , capitano del 
Comune , e data a sacco. Si costruisce una rócca nella città ( torre del 
Maschio). A Lorenzo de' Medici sono da molti rimproverate le sciagure che 
toccarono ai Volterrani. 

1473. Pietro Riario , cardinale di San Sisto, nipote di Sisto IV, ottavo arcivescovo. 

1474. Cristiano, re di Danimarca, di Svezia e Norvegia, arriva in Firenze, 
a Rinaldo Orsini, nono arcivescovo. 

1475. Lega tra il Comune, i Veneziani e il Duca di Milano, 
a Nasce Giovanni di Lorenzo de* Medici (di poi Papa Leone X ). 

1476. Si pone una tassa sugli uffizj salariati in favore della navigazione. 
1478. Congiura dei Pazzi. Òdio di papa Sisto contro i fratelli Medici , per cagioni 

pubbliche e private, aizzato dal conte Girolamo Riarfo , nipote del Pontefice. 
I Pazzi, antichissima famiglia fiorentina, stretti parenti de'Medici (Guglielmo 
(^e' Pazzi era maritato a Bianca de'Medici, sorella di Lorenzo) , erano già 
ad essi grandemente avversi per cagione dell'eredità Borromea tolta a Gio- 
vanni de' Pazzi, e per gare negli affari mercantili , poiché ambedue le case 
tenevano banchi in Roma, dove il Papa tolse incora ài Medici la tesoreria 
(vedi l'anno 1471 ) per conferirla ai Pazzi. Francesco Salviati, arcivescovo 
di Pifa ( promosso a quella sede da Papa Sisto, a malincuore de' Medici , 
che volevano perciò impedirgli di prenderne possesso ), Jacopo suo fratello, I 
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I 
1470. Nasce a Bibbiena In Casentino Bernardo Do- 
viti (detto 11 Cardinal Bibbiena); famllla- 
rlsslmo del Cardinale de* Medici ( Leone X); 
promosso alla porpora nel £513; legato In 
Francia; morto nel 1580. Amicissimo di 
Randello Sanalo, e del più distinti letterati 
ed artisti del suo tempo. Autore della com- 
media : Calandra. (A. jf. Bandirti , rlta del 
Cardinale da Bibbiena; Llrorno, 1758). 

» Nasce In Venezia Pietro Bembo; ▼issato nella 
sua gioventù a Messina, Ferrara, Padova , poi 
nel 1506 In Urbino ; segretario di Papa Leo- 
ne X, cardinale nel 1580; morto In Roma 
nel 1547. Autore delle prose sulla lingua Ita- 
liana (1535) , di rime , di una storia yeneta 
dal 1487 al 1513, ec 

d Storia fiorentina di B. Dei , 1470-1408. (MS.). 
1471. Bernardo Cennini, orefice fiorentino (Ve- 
di 1415 ) , stampa con caratteri da lui fusi la 
Tlta di Santa Caterina , poi le opere di Vir- 
gilio. In tali larori renne ajutato da' suol 
figli, Domenico e Piero, SI trova ancora yIto 
nel 1408. (A. Jf. Bandini, spec. Hit fior. 
saec XV. Voi. 11.— F. Fantossi, notizie 
blogr. di B. Cennlni; Flr. 1830). 
1478. Barfoiomm*o Scala, cancelliere della Repub- 
blica fiorentina. (Vedi 1430). 

» Lorenzo de* Medici scrive 1 Ricordi della sua 
famiglia, (il. F. Gori 9 Prodromo). 

? {circa). Teodoro Gaia, di Tessalonlca , In Fi- 
renze. Traduttore di molte opere greche in 
lingua Italiana ; morto nel 1478. 

» Prima edizione della DI? Ina Commedia fatta 
in Foligno da Glo. Numelster tedesco , ed 
Evangelista Mei Allignate. 

» Muore Bati$ta forano, moglie di Federigo da 
Montefeltro, la quale fin dalia sua gioventù 
erasl segnalata nelle lettere. 
1473. Si riapre lo Studio pisano. Le cattedre scien- 
tifiche , col respettlYl collegi , cessano nello 
Studio fiorentino, tranne 11 collegio teolo- 
gico. « U \c(tji\ <Jt v< • • * 
1474. Nasce Michelangioto Buonarroti, autore di 
poesie Uriche. 

» (7 Novembre). Nasce In Firenze Francesco Vet- 
tori , di nobile prosapia ; ambasciatore della 
Repubblica fiorentina nel 1507 all'Imperatore 
Massimiliano , poi nel 1513 di Leone X a 
Francesco I ; spedito nel 1583 dal Fiorentini 
a Clemente VII, uno degli ottimati e capi 
del parUto pallesco nel 1537-1531 ; finalmente 
come tanti altri , deluso nelle sue speranze 
dal Medici. Mori 11 di 5 Morto 1530. Tra 1 
suol scritti si trovano una relazione del suo 
viaggio In Allemagna, e un discorso sul sacco 
di Roma ( Parigi , 1537 ) ; una storia degli 
anni 1518-1587 , Inedita ; la rifa di Lorenzo 
Duca d' Urbino , anch'essa Inedita , ec 

1475. Nasce Giovanni BucéUai, fiorentino, nunzio In 

Francia di Leone X, castellano di Castel San- 
t'Angelo, morto verso II 1586. Autore del poe- 
ma « Le Api », e della tragedia cRosmunda». 

1476. Nasce In Firenze Jacopo Nardi', fuoruscito 

dopo II 1530 ; autore di una storia fiorentina 
dal 1404 al 1530 (stampata a Lione 1583) , 
della V1U di Antonio Giacomlni (Firenze 1588, 
Pisa 1818), e di una traduzione di Tito Uvlo. 



1468. Maestro Luciano eletto architetto In capo del 
palazzo di Urbino. (Vedi 1447). 

» {circa), Bernardo Ciuffagni fa 11 monumento 
di Glsmondo Malatesta a Rlmlnl. 
1460. Muore Fra Filippo Uopi in Spoleto , dove di- 
pinge l'abside nel Duomo (continuata da Fra 
Diamante). 

» Palazzo di Jac. e Andr. Piccolomlnl in Siena. 
1470.1*0* Batata Alberti termina la facciata di 
Santa Maria Novella. 

» (circa), Andrea Verrocehlo fa II sepolcro di 
Giovanni e Piero de* Medici In San Lorenzo. 

» Madonna della Neve In Slena, fatta edificare da 
Glo. de'Clnughl, sanese , Teseo vo di Plenza. 

» Palazzo di Roberto Sansererino a Napoli , di 
Novello da 5. Lucano. 
1471 (10 Febbraio). Luca della Robbia fa 11 suo te- 
stamento. ( Era ancor rivo nel 1480 ). 

» Giuliano da Majano Incaricato di fare una 
parte del coro di legno in Santa Maria del 
Flore. 

» SI da principio al palazzo Spannocchi In Slena. 

» (circa). Mino da Fiesole fa II monumento di 
Papa Paolo II , ora nelle grotte vaticane. (Mo- 
numento di Francesco Torna buoni In Santa 
Maria sopr'Arno). 

p Pietro Antonio da FuUgno dipinge in Santa 
Lucia a Foligno. 

» ( Nasce in Norimberga Alberto Durer, pittore 
e incisore famosissimo; morto in patria 
nel 1538. n suo ritratto , del 1408 , si tro?a 
nella Galleria degli Um*J ). 
1473. Muore Leon Baitela Alberti. 

» Antonio del Pollajuolo lavora un elmetto d'ar- 
gento , che con altri donatiti vlen dato al 
conte d' Urbino per la conquista di Volterra, 

» Facciata della Chiesa di S. Bartolommeo a 
Montollveto presso Firenze ( restaur. 1735 ). 

» Matteo Civitali fa 11 monumento di Pietro da 
Noceto nel duomo di Lucca. 

» Baccio Pomelli (redi 1447) , edifica la chiesa 
di Santa Maria del Popolo In Roma. 

d Melozzo da Forlì dipinge nej|a chiesa del 
Santi Apostoli In Roma. 

» (Nasce In Cranach nella Franconla Luca Cra- 
nach, pittore; morto nel 1553). 

1473. Si delibera di disfare la sala grande d'udienza 

del palazzo dei Priori per rifabbricarla. 
» Baccio Pomelli comincia la cappella Sistina 

e 11 ponte Sisto In Roma. 
» Ambrogio Fonano comincia la facciata della 

Certosa di Pavia. 

1474. Nasce In Caprese MicheUmgiolo Buonarroti. 
» A. Verrocehlo fa 11 disegno pel monumento 

del card. Fortegnerra nel duomo di Pistoia. 
» (te $egg.). Affreschi nota cggmaU^-mumns in 

Roma , di Cosimo Bassetti , Luca Signorotti , 
\ Sandro BottleeUi f Don Bartol omme o della 

Gatta, Dom. Ghirlanda jo, Pietro Perugino. 
1476.8! termina U tribuna e la cupola netta chiesa 

dC Serri. 
» Cosimo Rosselli fa l'adesco di San Filippo 

Benhai nel cortile de*8e*vL 
» (?) Antonio del Pollajuolo fa il San Sebastiano 

detta cappella Pucci , netta chiesa de* Serri. 
» Pietro Perugino dipinge nel palagio pubblico 

In 
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1470. Muove Giovanni d'Angto, pretendente al regno 
di Napoli. 

» (13 Lés0l<o).Negroponte presa dal Turchi. 

» Lega sacra. 

» Roberto Malatesta , figlio naturale di Sigismon- 
do, ajutato dal conte d' Urbino, dal Fioren- 
tini ed altri collegati contro a papa Paolo e 
ad Alessandro Sforza , signore di Pesaro. Lo 
Sforza disfatto il di 31 Agosto. 

» Alberto Achille, elettore di Brandeburgo, 
Margravio d'Ansbach. 
1471 (14 Aprile).Bono d' Este creato duca di Fer- 
rara da Paolo lì. Muore 11 di 37 Maggio. Er- 
cole I , suo successore. 

» (36 Luglio), Muore papa Paolo 11. 

» Niccolò Tron , doge di Venezia. 

» L'equatore passato dai Portoghesi. 
1478. Muore Amedeo duca di Saroja , a cui succede 

Filiberto suo figlio. 
1473. Niccolò Marcello, doge di Venezia. 

» Muore Alessandro Sforza , signore di Pesaro , 
fratello del fu duca Francesco. 

» Carrara , già signoria del Fregosl di Genova , 
unito al marchesato di Massa , vicaria del Ma- 
lasplna di FosdlnoTO sin dal 1441. 

» 1/ Isola di Cipro in potere del Veneziani, per 
cessione di Caterina Cornerò , vedova del re 
Jacopo di Lusignan , ultimo della sua fami- 
glia. (La regina Caterina mori in Venezia 
nel 1510). 

» Nasce In Thorn Niccolò Copernico. 

1474. Pietro Mocenigo, doge di Venezia. 

» Rinnovasi in Federigo da Montefeltro , per 
concessione di Sisto IV, 11 titolo di duca d'Ur- 
bino , già prima portato da Oddantonlo suo 
fratello. 

» Ferdinando d'Aragona , Re di Sicilia. ( Dopo la 
morte del Re Alfonso [vedi 1458] l'Aragona 
e la Sicilia erano toccate a Giovanni suo fra- 
tello , Re di Navarra e Duca di Pegnaflel , li 
quale mori In Barcellona nel 1470, dopo aver 
rinunziato la Sicilia a favore di Ferdinando 
suo figlio). 

1475. VII Glubblleo. 

» Giovanni delia Rovere, signore di Senigallia, 
sposa Giovanna figlia di Federigo d' Urbino. 

» Muore Bartolommeo Colleoni, celebre condot- 
tiero. 

1476. Muore Galeazzo Maria Sforza , duca di Milano. 

Gian Galeazzo Maria, suo figlio, succede sotto 
la tutela della madre , Bona di Saroja. 
» Andrea Vendramlno, doge di Venezia. 

1477. Tumulti a Genova. Prospero Adorno , gover- 

natore pel Duca d| Milano. 

» I Turchi Tenuti dalla Bosnia compariscono nel 
Friuli presso Udine. 

» Carlo II Temerario, duca di Borgogna, muore 
nella battaglia di Nancy. Maria , duchessa di 
Borgogna (sposa di Massimiliano d'Austria , 
figlio dell' Imperatore Federigo) , sua figlia. 

1478. Nuove dissensioni a Genova. Batlstlno Fre- 

goso, doge. 

» Guerra degli Sflzzeri collo stato di Milano. 

» Giovanni Mocenigo, doge di Venezia. 

» Muore Lodovico Gonzaga , marchese di Man- 
tova. Federigo, suo figlio , gli succede. 

» Epidemie in Italia. 
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Jacopo di Pòggio Bracciolini» ed altri, entrano nella congiara. La forata 
in Firenze del cardinal Raffaello Biario , pronipote del Papa, la che si 
pensi air esecuzione. Essendo però andato a vuoto fl disegno di assassinare i 
Medici alla villa Fieaolana (ora villa Mozzi) , scegliesi invece il di » Aprile 
(giorno di Pasqua) , nel quale il cardinal Biario doveva celebrar la messa in 
Santa Maria del Fiore. Dorante l'officio, Giuliano de' Medici viene ucciso 
per mano di Bernardo Bandini e di Francesco de' Pazzi; Lorenzo è ferito da 
Antonio Maffei Volterrano ( fratello del celebre Raffaello) , ma riesce a sal- 
varsi nella sagrestia. Intanto l'Arcivescovo di Pisa tenta <T impadronirsi del 
palazzo ; ma mostrando poca determinazione, viene assalito e tatto prigione , 
insieme con Jacopo Bracciolini e cogli altri seguaci soci , dal gonfaloniere 
Cesare Peducci , partigiano dei Medici , e dai signori , assistiti dalle guardie 
del palazzo. Intanto Jacopo de' Pazzi percorre con armati la città, senza poter 
muovere fl popolo a sollevarsi ; anzi si leva dappertutto fl grido: Palle pallet 
e muqjano i traditori ! Gli aderenti de' Medici prendono le armi , e in poco 
d'ora vengono uccisi o fotti prigioni tutti quanti i cospiratori. Francesco 
Salviati, Francesco e Jacopo de' Pazzi, Jacopo Bracciolini ed altri , appiccati 
alle finestre del palazzo ; quasi tutta la famiglia de' Pazzi distrutta , ad ecce- 
zione di Guglielmo , cognato de' Medici , il quale , benché non esente da 
sospetti , fu lasciato in pace nella sua villa. Il Cardinal Biario , che nel 
tumulto erasi rifugiato presso all' altare della Cattedrale , venne salvato dalle 
mani del popolo per intercessione di Lorenzo, che si adoperò per farlo 
credere non consapevole della congiura. 

1478. Papa Sisto scomunica Lorenzo de' Medici e i magistrati della città , contro la 

quale viene scagliato l' interdetto. Donato Acciajuoli , mandato in ambasceria 
a Roma , tenta invano di placare il Papa. Sinodo dei vescovi e prelati del 
dominio fiorentino (23 Loglio), presieduto da Gentile d'Urbino, vescovo 
d'Arezzo , il quale accusa Papa Sisto di essere stato F istigatore della con- 
giura. Bartolommeo Scala , cancelliere del Comune , incaricato di stendere 
il rapporto officiale di questo avvenimento. Ferdinando re di Napoli , in lega 
col Papa. Le truppe del Re e della Chiesa entrano nella Val di Chiana. 
I Veneziani e il Duca di Ferrara alleati del Comune. 
» Nasce Giulio de' Medici , figlio postumo di Giuliano ( dipoi papa Clemen- 
te VII). 

1479. I Fiorentini , vincitori dell' esercito della Chiesa sulle sponde del Trasimeno , 

sono disfatti presso Poggibonsi da Alfonso, duca di Calabria , comandante in 
capo dell' esercito napoletano. Lorenzo de' Medici , più non fidando nella 
fortuna dell' armi dopo la rotta data alle truppe fiorentine , di proprio 
impulso s'imbarca a Livorno (5 Dicembre), e va a Napoli per procurare di 
ristabilir la pace con quel Re. — Sarzana occupata dai Fregasi. 
» Nasce Giuliano di Lorenzo de' Medici , duca di Nemours. 



SINO .-AUU RODOTÀ DBLLA RBHJBBUCA 



(mIHHÌI») 



STORIA LETTERARIA 



1478JUorla fiorentina di Piero di Jfarec 
ff , 1478-1507. (MS.). 
» Si apre una s ta mpe ri a nel monastero date- 
monache di 8. Jacopo di Bipoli , per opera 
dèi frati predicatori» Domenico da Ptsteje e 
Pietro da Pisa. ( Fineschi, Notizie storielle 
sopra la stamperia di Bipoli; Flr. 1781). 

UT7.Hasce la Modena Jacopo Soda too o , segretario 
di Leone X, cardinale nel 1588, morto la 
Roma nel 1547, autore di oi>ere filosofiche, 
letteraria a teologiche, 
Moore In Slena Gio. Antonio Campano, ye- 
scoto di Teismo, autogol una rtta di papa 
Pio U, di un'altra di Braccio da Montone, ec. 
Bartolommeo da CivitaU, stampa In Lucca 1 
trionfi del Petrarca. 

(Fondazione dell* Cnfrerslta di Tubinga In 
Starla). 



» 



» 



1478. Nasce a Vicenza Gian Giorgio Trinino, morto 
nel 1550. astore del poema \VJtaUaUberata 
dai Goti, della tragedia: Sofonisba, ec. 
» La eongl«ra del Pazzi (tedi sten poi. , 1478) 
Tenne raccontata da Angelo Poliziano: De 
Conjnratlone Pactìana commentarlus (ripro- 
dotto con note e documenti a Napoli ,1780). 
La descrizione fattane da Bart. Scala rimase 
inedita. 



1479 {circa). Demetrio CalcondUe, ateniese f profes- 
sore di lettere greche In Firenze. Morto a 
Roma nel UHI, 
» Muore In San Lorenzo, pre sso BoUena, Jacopo 
A v i matmati ; nato in fa Basilica presso Pe- 
scia, educate in riiemutsafiaUilo apoatoUes) 
di Caltelo in, TescoTO di Paria nel 1480, 
creato cardinale nel UH da Pio li, dot- 
tlsslmo nelle lettere latine x continuatore 
(dal 1584 al 1888) del cosnawMarJ di Pio fl. 



STORIA ARTISTICA 



l478,àTatafj« d*tnge nella hlhttoteca Vtfinana 
» Fiorisce Carlo Crivelli , veneziano, pittore. 



AVVENIMENTI CONTMfPfflUW» 



1477.JMa>sa Affrescalo, An to n io del PoUajmoto e 
Sernarao di Martoiommeo Connini lavorano 
oggetti ffoiencerla per San Giovanni. 

» Nasce Jacopo Tatti Santonine, scultore. 

» Francesco df Simona fiorentino fa 11 monu- 
mento di Alessandro Tartagli! te San Dome- 
nico di Bologna. 

» Nasce in Cadore Tritono Vccéllio, morto 
nel 1678. 



1478 (?). Nasce In Firenze Andrea Vannucchi , detto 
dal Sarte» 

» Andrea dal Castagno dipinge 1 ritratti del 
Pazzi morti o condannati per la congiura, 
snUa facciata del palano del podestà. (Pit- 
tura con San GlOYannl e San Francesco, in 
Santacroce). 

» Antonio del PoUaluoto fa la medaglia della 
congiura del Pazzi. 

» J> om a n **p Jenemiano fa Umiadro della Madon- 
. na In Santa Lucia del Bardi. 

» O epol o ro di P en at o Acciainoti, 11 vecchio, nella 
Certosa. 



W9.tkm BartoUmmneo^eUa fatta * la tàmia di 
San Rocco nella cancelleria di Ajezzo. , 
* Matteo da' Btenet dipinge te San Domenico di 
Stona, (fifcaan de^'Innocenll nelmuseo Bor- 
bonico di Napoli). 



1479.LodoYico Sforza (Il Moro), duca di Bari , s' Im- 
padronisce del castello di Milano. La duches- 
sa Bona a M .gl ov cn e Duca fanno accordo con 
lai, 
» La Castiglia riunita al regno d'Aragona. 



SI 



( *»< 14KH49* ) 



v: 



DALLA PREPONDERANZA DEI MEDICI 



IMPERATORI 



Federigo III. 



PAPI 



Sisto IV. 



i486. Massimiliano 

Aaattaaa fAwlita, Bo Mio- 
muà. (Stolto a taMtaft a a li 
Vcttctte). 



1484. Innocenzo Vili 

O t i a ti tl a H Orba, O oaaioaa , Ya- 
acoro 41 8mm a 41 Molflbtta, 
poi GMlaalo 41 flotta 
(a S. dalia) , Lafalo 



1492. Alessandro VI. 



ARRI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



,aa Va- 
41 8. ffloiolo la 



li80 (6 Marzo). Pace tra i Fiorentini e il re Ferdinando. Lorenzo ritorna in patria. 
Il Papa fa nuovi preparativi di guerra ; ma la presa di Otranto , invasa dai 
Turchi (SI Agosto) , lo persuade a concludere la pace. Firenze Tiene ribe- 
nedetta. 

1483. I Fiorentini e il re Ferdinando danno ajuti al duca Ercole I di Ferrara, assalito 
dal Papa e dai Veneziani. Essendosi poi il Papa staccato da questi ultimi , si 
stringe contro di essi una nuova lega di quasi tutti gli stati italiani, chiamata 
santissima. I Veneziani scomunicati , appellano al futuro concilio. 

1483. Fra Girolamo Savonarola predica la quaresima nella Chiesa di San Lo- 
renzo. 

1484 (7 Agosto). Pace di Bagnolo, tra i Veneziani e il Comune co'suoi alleati. Papa 

Sisto poco contento delle condizioni. 
» (7 Novembre). Pietrasanta , già posseduta dalla compagnia dei mercanti geno- 
vesi , detta il Banco di San Giorgio ( la quale avea pur comprato Sarzana , 
tolta ai Fiorentini dai Fregosi ) , vien ripresa dai Fiorentini. 

1485. I Fiorentini, cedendo ai consigli di Lorenzo e del Duca di Milano, prendono le 
parti del Re di Napoli contro ai Baroni. 

1486 (11 Agosto). Pace tra i belligeranti. I patti riguardanti i sudditi di Ferdinando, 

Tengono poco osservati da quel Re. 

1487 (SS Giugno). Sarzana ricuperata dai Fiorentini. 

» Franceschetto Cibò, figlio di papa Innocenzo, maritato a Maddalena de Medici, 
figlia di Lorenzo. 

1488. Nasce in Firenze Filippo (chiamato al battesimo Giovan Batista) di Filippo 

Strozzi. 

1489. Fra Girolamo Savonarola ritorna a Firenze , e dà lezioni in San Marca 

1490. Grandezza di Lorenzo de 9 Medici. Suoi sforzi per conservare la pace in Italia, 

e l'equilibrio politico. Estimazione da lui goduta presso i maggiori monarchi 
come presso i principi minori. Florido stato della città; ma soprattutto nelle 
cose estrinseche , perchè il gran lusso avea portalo la decadenza di molti 
patrimoni, e fra gli altri anche di quello della famiglia Medicea stessa , le cui 
ricchezze erano già cominciate a declinare fin dagli ultimi tempi di Cosimo. 
L'amore dei comodi della rita e dei pubblici abbellimenti , riesce assai favo- 
revole al progresso delle arti. Essendo intanto trascorso più d'un mezzo 
secolo dacché questa famiglia erasi recate in mano le redini del governo , 
non rimane della libertà quasi nient' altro che il nome. 

1491. Muore Filippo Strozzi il vecchio , cittadino autorevole e facoltoso. 
149S (9 Gmnajo). Giovanni di Lorenzo de 9 Medici , creato cardinale. 

» (8 Aprile). Lorenzo de' Medici, mime a Careggi nell'età di 44 anni. Gli succede 
nell'autorità Piero , suo figlio maggiore. 11 cardinale de' Medici, Legato del 
patrimonio e del dominio Fiorentino, viene a Firenze; ma poi torna a Roma 
per assistere al conclave dopo la morte di papa Innocenzo. 



SINO ALLA CADUTA DELLA REPUBBLICA 



( imi 1480-1483 ) 



STORIA LETTERARIA 



1480. Nasce Bel Tortonese Matteo BandeUo, dome- 

nicano, TescoYO di Agen nel 1550; celebre 
novelliere. 
» Muore Niccolò Pentii, arclTescovo Slpontlno, 
al quale al devono parecchi rolgarlzzainentl 
latti dal greco. 
ilSi. Niccolò di Lorenzo della Magna* atampa In 
Firenze 11 commento di Cristoforo Landino 
stille tre cantiche di Dante Alighieri. 

1481. Nasce In Firenze Francesco Guicciardini. (G. 

Boetm, Saggio solla tIU e le opere di F. 6. 
— La genealogia della famiglia fu pubblicata 
da Pompeo Uffa). 

» luca Antonio Giunta, fiorentino, llbrajo, poi 
stampatore a Venezia. ( Vedi 1450 ). 
1483. Muore Fra Domenico da Corrila, domenica- 
no , eletto a spiegare la Divina Commedia 
nel medesimo anno ; autore di un poema la- 
tino (Theotocon), e di altro poema egualmente 
latino sulla storia fiorentina. 

» Primo libro stampato In Pisa. (Frandset do Ac- 
coliti Consilia seu responso iuris). 

» Nasce In Verona Girolamo Fracastoro, me- 
dico e poeta ; morto nel 1558. Autore del 
poema latino Syphilis , e di altre opere. 

» Nasce In Como Paolo Giovio , toscoto di No- 
cera , morto In Firenze nel 1558. Autore di 
una Storia de* suol tempi, e di Elogi d'uo- 
mini illustri. 

» Nasce Gaspero Contatimi , veneziano , uomo 
di stato prlndpallsslmo ; morto cardinale 
nel 1548. 
1484. Muore Maffeo (Feo) Bdcari, autore di poesie 
sacre. (Vedi 1448). 

» Muore Francesco da Castiglione Fiorentino , 
autore di una Ytta di Sant'Antonino, ec 

» Maestro Enrico da Colonia e compagni, stam- 
pano in Slena 11 libro: Pauli de Coltro lectu- 
ra in sewtum coéicis. 
UH. Angelo Poliziano, professore di arte poetica 
e rettorlca In Firenze. 

» Nasce In Firenze Filippo Nerli; morto nel 1556; 
autore di Commentar) del Cittì civili occorsi 
nella citta di Firenze dal 1518 al 1587 , pub- 
blicati In Augusta , 1788. 

» Nasce In Brescia Veronica Gambara, che com- 
pose rime e lettere. 
1488. Le opere di Omero stampate In greco a Fl- 



STORIA ARTISTICA 



1488. Nasce In Modena Francesco Maria Molta, 
morto nel 1544 poeta Urico. (Opere pubbli- 
cate dall'abate P. A. Sorassi; Bergamo 1747). 

1480 (circo). Nasce Vittoria Colonna , figlia del gran 
conestabne Fabrizio Colonna e di Anna da 
MontefMtro ; sposata a Ferdinando d'Avalos 
marchese di Pescara, Tenore nel 1585, morta 
In Roma nel 1547. Celebratlssfma non meno 
per la sua bellezza e Tirtù , che per le sue 
poesie liriche. Unita d'amicizia cofl'Ariosto 
e col Buonarroti. 
» Nasce In Cremona Marco Girolamo Vida, mor- 
to toscoto d'Alba nel 1888. Autore del poemi 
latini: Scoccata ludms ; Christiados llb. IV, ec. 

1488. Finiscono le Istorie fiorentine di Niccolò Ma- 
chiavelli. 
p Giovanni Laseari, bizantino, professore di 
lettere greche e di filosofia morale in Firenze. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



IÀ90. Giuliano, Benedetto a Giovanni da Majano 
fanno li tabernacolo detto Madonna dell'Uli- 
vo, presso Prato.— Giuliano e Francesco di 
Giovanni , detto Franciose , fanno opere In 
legno per la sala d'udienza nel palazzo del 
priori , e tra quelle anche la porta. j 

» D. Ghirlandaio fa raffresco di S. Giuliano nella | 
chiesa d'Ognissanti. (Cenacolo nel refettorio). 

» Fiorisce Piero di Cosimo, pittore fiorentino. 
( Quadro In San Francesco di Fiesole , 1480; 
Madonna con Santi , negli Uffizi )• 

» Nasce In Slena Baldassarre Peruzzi. 
1481. Mino da Fiesole fa In Badia II monumento di 

Ugone , marchese di Toscana. 
1488. Domenico Ghirlandaio , Pietro Perugino, San- 
dro Marini ed altri incaricati , delle pitture 
nella sala del palazzo del priori. Detti lavori 
si contlnuaTano ancora nel 1485. 

» Bastiano MoAnardt da S. Gemlgnano dipinge 
nella cappella della beata Fina , nella colle- 
giata di 8. Gemlgnano , oonsagrata nel 1488. 

» IAonardo da Vinci chiamato a Milano da Lodo- 
vico Il Moro. (Modello per la statua equestre 
di Francesco Sforza, rovinato nel 1489; Cena- 
colo nel refettorio di 8. Maria delle Grazie). 

» Santa Maria della Pace In Roma , fatta edifi- 
care da Papa Sisto IV. 
1488 fì). Andrea Verrocchto fa li gruppo di Cristo e 
San Tommaso per la chiesa d'Orsanmlchele. 

» Sepolcro di Dante Alighieri a Ravenna, innal- 
zato da Bernardo Bembo. 

» Nasce Cesare Cesariano, milanese, architetto. 

a Baccio Pomelli termina la chiesa di Sant'Ago- 
stino In Roma, pel cardinale d*Bstouterllle. 

a (88 Marzo). Nasce In Urbino Raffaello Santi. 
USI. Matteo Civitali fa l'altare di San Regolo e il 
Tempietto ottagono , nel Duomo di Lucca. 

» La porta Capuana a Napoli , Insieme con altre, 
edificata da Ferdinando L 

» Fiorisce Andrea di luigi, detto V Ingegno, di 
Assist (Madonna sotto la porta di San Gia- 
como In Assisi. Nel 1511 al trova Indicato 
come camerario papale di detta città ). 

» Nasce a Valduggla Gaudenzio Ferrari. 

» Nasce Michele Sanmicheli, architetto ed Inge- 
gnere veronese. 
US*. Filippino Lippi fa la tavola della Madonna In 
trono con Santi (ora nella galleria degli Uffizi). 

» Dom. Ghirlandaio fa le storie di 8. Francesco 
nella eappella Sasseti! In Santa Trinità. 

» (?). Muore Benozzo Gozzoli. 

a Francesco di Giorgio edifica la chiesa della 
Madonna del Calclnajo presso Cortona. 

» Fiorisce Alvise Vlvarini da Murano , pittore. 
1487. Nasce In Firenze Baccio BandinelU, scultore. 

» Attavante degli Attavanti fiorentino miniato- 
re. ( Messale pel re Mattia Corrlno ). 

» Fiorenzo di Lorenzo perugino dipinge In San 
Francesco In Perugia. ( Sembra che vivesse 
ancora nel 1581 ). 

» Nasce Giovanni da Udine, pittore, abilissimo 
nel dipingere arabeschi e ornamenti, del 
quale molto al Talee Raffaello per le logge 
del Vaticano. Dipinse le logge del 1.° plano , 
come pure nella VBIa Madama a Monte Ma- 
rio, dove lavoro stocchi, ec Mori nel 1584 . 
1488 (?). Muore Andrea Verrocchio. 



9 
9 

9 
9 



9 
9 
9 



1480 (80 Agosto). Otranto presa dal Turchi. 

9 Lodovico 11 Moro al governo di Milano. 
9 Inquisizione In Ispagna. 
9 Rodi assediata dal Turchi. 

1481 (10 Settembre). Otranto ripresa da Alfonso duca 

di Calabria. 
9 Muore Maometto IL Bajazet lì , sultano degli 

Ottomani. 
1488 (81 Agosto) A\ Duca di Calabria disfatto dalle 

truppe del Papa a Campomorto , presso Vel- 

letri. 
9 Muore Federigo duca d' Urbino , a cui succede 

Guldubaldo suo figlio. 
» Muore Filiberto duca di Savoja. Carlo , suo 

fratello , gli succede. 
9 Muore Maria di Borgogna , erede di Carlo II 

Temerario (Vedi 1477). Finisce con lei la li- 
nea del Valols , duchi di Borgogna. 11 Ducato 

di Borgogna riunito alla corona di Francia. 
9 Nasce In Bisleben Martino Lutero. 
1488. Renato d'Angiòduca di Lorena, pretendente 

al Regno di Napoli , al soldo del Veneziani. 

Giovanni di Costanzo Sforza, signore di Pesaro. 

Muore Guglielmo marchese di Monferrato. GII 

succede 11 fratello Bonifazio. 

Il cardinal Paolo Fregoso , doge di Genova. 

Carlo Vili re di Francia. 

1484. Muore Federigo marchese di Mantova. GII suc- 

cede Gian Francesco II. 
Gare tra 1 Colonnesl e gli Orsini. 
(18 Agos to). Muore papa Sisto IV. 
Nasce In Wlldenhausen, nella Svizzera, Ulrico 

Zwlnglll; morto nel 1531. (Protestantismo 

nella Svizzera ). 

1485. Guerra del Baroni nel reame di Napoli. Cru- 

deltà di Ferdinando e di Alfonso d'Aragona. 
Marco Barbarico , doge di Venezia. 
Arrigo VII (Tudor) re d'Inghilterra. 
Nasce In Medelln, nell'Estremadura, Fernan- 
do Cortei, conquistatore del Messico ; morto 
nel 1554. 
1480. Fiorissimo contagio In Milano. 
9 Agostino Barbarla© , doge di Venezia. 
9 Giovanni Cicerone , elettore di Brandeburgo. 
9 Bartolommeo Diaz , portoghese , scuopre 11 
Capo di Buona Speranza (cobo tormentoso). 
1487. Genova sotto l'alto dominio del Duca di Mi- 
lano. 
9 Aggrandlmento della Russia dalla parte del- 
l'Asia. Conquista di Casan. 
1488.Glrolamo filarlo, signore di Fori! e d'Imola , 
ucciso. Caterina Sforza, sua moglie, salva la 
rócca. Ottaviano filarlo , signore di Forti. 
Agostino Adorno , governatore di Genova. 
Il Papa ottiene dal gran maestro di Rodi, Zlzlm 
(Dsnem) fratello del Sultano. 
1489.11 re Ferdinando scomunicato. 
» Muore Carlo duca di Savoja , a cui succede 
Carlo suo figlio sotto la reggenza della madre, 
Bianca di Monferrato. 
1480. Muore Mattia Corrlno, re d'Ungheria. 

9 Lodovico II Moro sposa Beatrice d'Hate. 
1491. Prepotenza della casa Bagllonl In Perugia. 
1488 (88 Luglio). Muore papa Innocenzo Vili. — 
Conquista di Granata. 
» 11 Re di Napoli si accorda col Papa. 
» (11 Ottobre). Cristoforo Colombo , genovese. 



9 
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ìmk 1499-1494) 



V. 



DALLA PltEPONDERANZà DEI MEDICI 



IMPERATORI 



1493 (19 Agosto) 

Federigo III 
muore. 

Interregno. 
Massimiliano I 

Re de*BoB>urf. 

(Nel 1M8 Mutteilia» u* 
attuto e? I^e ntow y e*Mt» le 
mIU Gtmtab ). 



PAPI 



Alessandro VI. 



Aitili 
DI G.C. 



STORIA POLITTC! 



1403. Discordia tra il He di Napoli e Lodorico fi Movo, die riessa di raasegnare il 
governo dello stato Milanese a Gian Galeazzo, suo nipote. Lodorico comincia 
a macchinare la rovina della casa d'Aragona. Ambasceria mandata a Car- 
lo Vili , Te di Francia , per indurlo a far valere i suoi diritti sol reame di 
Napoli, ereditati da Renato d'Angfc Dissapori tra papa Alessandro e il Re 
di Napoli. Rottura tra Piero de' Medici e Lodovico ti Moro. Giuliano della 
Rovere , cardinale di San Pietro in Vincoli , umicissimo del Papa , fa 
maneggi alla corte del Re di Francia. Sospetti ed armamenti da tutte le 
parti. 

1484. Venuta in Italia di Carlo Vili , re di Knmda. Prima del suo arrivo , Alfonso 
re di Napoli manda Ferdinando duca di Calabria, suo figlio, in Romagna 
contro a Lodorico il Moto; e Federigo suo fratello, con una flotta , contro 
a Genova. Federigo disfatto (8 Settembre) a Rapallo, da Lodovico duca d'Or- 
léans. Cario Vili giunge In Asti , d'onde recasi a Pavia. Il Duca di Mont- 
pellier entra con una parie dell'esercito m Romagna ; il Duca di Calabria 
si ritira. Il Re passa per Pontremoli , ed assedia la rocca di Sarzanello, stan- 
techò i Fiorentini si erano mostrati contrarj a' suoi disegni. Piero defedici 
va a trovare il Re nel campo presso Sarzana , e stabilisce un accordo , ce- 
dendo in mano dei Francesi le fortezze dello stato. Piero torna a Firenze il 
di 8 Novembre. Rivoluzione nella città , mal soddisfatta universalmente delle 
condizioni di un tale accorda Luca Corsini, uno dei signari, chiude la 
porta del palazzo in fàccia a Piero. Il popolo, levato a rumore, saccheggia 
le case de' Medici. Piero fogge a Bologna , accompagnalo da Giuliano suo 
fratello ; ed è dichiarato ribelle , con tutti i suoi. 11 cardinale de'Medki , che 
sulle prime erasi ricoverato nel convento di San Marco , si salva sotto l'abito 
di frate francescano, e va egli pure a Bologna. I cittadini già confinati ( i Ne- 
roni , i Pazzi ec) , vengono richiamati (9 Novembre). Cario VIII a Pisa. 
I Pisani prodamano la loro libertà (17 Novembre). Il Re entra in Firenze, 
dove le sue superbe pretensioni vengono ribattute dall'ardire di Pier Capponi, 
fl quale in faccia a Carlo straccia le proposizioni dell'accordo , pronunziando 
quelle famose parole: « Voi darete nelle vostre trombe, e noi soneremo le nostre 
campane ». Condizioni dell'accordo; tra le quali è che le fortezze debbano 
rimanere sotto la protezione del Re fintanto che questi abbia compita la con- 
quista del regno di Napoli. I patti vengono pubblicati in Santa Maria del Fiore 
a di 26 Novembre. Il Re parte il di 38 , accompagnato da Francesco Soderini , 
vescovo di Volterra, e da Neri Capponi , come ambasciatori della Repubblica, 
» (2 Dicembre). Il popolo vien convocato a parlamento ; e dopo aver creata la 
balia , si procede ad una riforma dello stato. Consiglio generale: consiglio 
minore di 80 cittadini , per lo spazio di mesi sei : 10 cittadini incaricati 
della revisione dei debiti vecchi e delle grettezze, ed anche dell' imposizione 
sui beni stabili , nominata la Decima : 20 accoppiatori che per un anno 



** 



SINO ALLA CADUTA DELLA REPUBBLICA 



(*« 1495-1494) 



STORIA LETTERARIA 



Più tardi 11 Lascari tenne pubblica scuola 
In Roma e a Milano , e fa ambasciatore del 
re Francesco 1 a Venezia. 

1492. Muore Pietro Ramano, vescovo di Lucerla, 
Istorlco. 
» Nasce Pietro Aretino, morto nel 1572 ; scrit- 
tore di commedie , di satire , di lettere , ec. 
• (circo). Nasce Claudio Tolomei, senese; amba- 
sciatore per la sua patria al re di Spagna ; 
morto TOscoYO di Salmo nel 1555 ; poeta e 
scrittore latino. 

1493* Nasce In Firenze Angelo Firenzuola, morto 
nel 1548. IfoYelllere , traduttore dell'Asino 
d'oro d'Apolejo, e autore di poesie burlesche. 
» Nasce In Bergamo Bernardo Tasso, morto 
nel 1569; autore dell'Amadlgl (1559) e del 
Florldante (1563) , poemi eroici ; di odi, sal- 
mi ed altre poesie Uriche assai ragguarde- 
voli. 



1494 (24 Settembre). Muore Angelo Poliziano. 

9 Cominciano le Istorie d'Italia di Francesco 
Guicciardini. 

9 Comincia la cronlchetta MS. di Gio. Guidata, 
che termina col 1505. 

9 Gio. Lascari fa stampare In Firenze, per Lo- 
renzo di Francesco de Alopa, Teneto, gli epi- 
grammi di Planude , In caratteri maiuscoli 
greci. 

9 Muore Ermolao Barbaro , Tenezlano , più vol- 
te ambasciatore, e patriarca d'AquileJa; edi- 
tore di Plinio e traduttore di Dloscoride. 

• Muore Giorgio Menda , alessandrino , storico 
e Tolgarlzzatore di classici antichi. 

9 Di Gio. Santi è una cronaca in terza rima , 
che racconta 1 fatti della vita di Federigo 
duca d'Urbino. (MS. nella Biblioteca Vati- 
cana. Una parte ne fa stampata nel libro : 
Ballael Ton Urbino ond seln Valer Gio. Santi , 
?on I. D. Passa vani Llepr. 1839. — V. Gaye, 
Mltthel lunguen aus elner unedlrten Hand- 
schrist Ton Gio. Santi, nel Kunstblatt, 1836 ). 

9 La storia delle campagne di Carlo Vili In Italia 
venne descritta da Filippo de Comines , con- 
sigliere del re Luigi XI e Carlo Vili, nato 
Bel U45 , morto nel 1509. Comines accom- 
pagnò Il Re In Italia , e fa da lui mandato 
ambasciatore a Venezia. Le sue memorie, 
che Tanno dal 1464 al 1498 . furono stam- 
pate (Incomplete) a Parigi , 1513 ; poi diverse 
volte., ed ornatamente «a /. C. A. Buckom, 
nella sua raccolta di cronache e memorie 
per la storia di Francia. 
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1488. Muore Cacto, Ingegnere fiorentino. 

» Domenico Ghirlandaio dipinge l' Epifania nel- 
l'ospedale degT Innocenti. 

» La chiesa e II monastero di San Gallo rifab- 
bricati da Lorenzo de' Medici, con disegno di 
Giuliano Giamberti fiorentino, detto poi da 
San Gallo. 

1489. SI gettano I fondamenti del palazzo Strozzi. 

( Benedétto da Majano architetto del palazzo ; 
Il cornicione fatto dal Cronaca. Le lumiere 
di ferro furono fatte dal fabbro Niccolò Gros- 
so , detto il Caparra ). 

1490. Domenico Ghirlandaio dipinge 11 coro di Santa 

Maria Novella. 

» Benedetto da Majano fa II monumento di 
Giotto In Santa Maria del Flore. 

9 Donato Bramante comincia 11 Duomo di Pavia 
per ordine del cardinale Ascanlo Sforza. 

» Gio. Omodeo , pavese , comincia la cupola del 
Duomo di Milano. 

9 Monumento di Gian Galeazzo Visconti nella 
Certosa di Pavia, principiato da Galeazzo Pel- 
legrino, compiuto nel 1569. 

9 Madonna a fresco nel palazzo del podestà , 
fatta fare da Pandolfo Collenucclo. 
1491 (circa). Benedetto da Majano fa II sepolcro di 
Filippo Strozzi (Il fondatore del palazzo; 
Tedi 14S9 ) In Santa Trinità. 

9 Baccio Pomelli (sino dal 1484 architetto dei 
palazzo d' Urbino ; Tedi 1447 ) fa la rócca di 
Senigallia , e la chiesa di Santa Maria delle 
Grazie presso detta città. 

9 Pietro Perugino fa II Presepio , ora nel palazzo 
Albani In Roma. 

9 Nasce in Milano Francesco Meizi , pittore. 
1499. Chiesa di Campanova In Pavia, edificata da 
Bramante. 

» Giovanni Pontano fa costruire In Napoli la 
cappella della sua famiglia. 
1493. Nasce in Pontormo Jacopo Carrocci, detto 11 
Pontormo, pittore. 

9 Muore In Brescia Vincenzo Foppa , pittore. 
( Affresco di San Sebastiano nella galleria di 
Brera In Milano; pitture In San Giovanni 
Evangelista in Brescia). 

» Muore Domenico Ghirlandaio. 

9 Fiorisce Davidde Ghirlandaio , mosaicista. 

9 {circa). Antonio del PoUajuolQ fa 1 monumenti 
di Sisto IV e d' Innocenzo Vili, In San Pietro 
In Vaticano. 
1494. Francesco Francia (nato nel 1453), pittore 
e orefice bolognese , fa la Madonna con Santi 
per Giovanni Bentlvogilo (ora nella pinaco- 
teca di Bologna). 

a A Pietro Perugino allogasi una pittura nella 
sala del gran Consiglio, In Venezia. 

9 Muore Gio. Santi d' Urbino, pittore. Tra le sue 
opere sono da nominarsi la Madonna con 
Santi , nella plere di Gradare presso Pesa- 
ro, 1484: due quadri dalla Madonna , nella 
chiesa di Monteflorentlno presso Urbanla e 
In 9. Francesco d' Urbino , 1489 ; la Madonna 
con Santi ed Angeli , In S. Domenico a Ca- 
gli , 1499 (?) ; l' Invenzione della Croce In 
Santa Croce (ospedale) di Fano; ed altri qua- 
dri a Fano (Santa Maria Nuova) , Pesaro (San I 
Bartolo) ec il ritrailo del giovine Raffaello, ■ 

SS 



dopo un viaggio di 70 giorni, scuopre l'Isola 
di Guanabanl (San Salvador) nelle Indie oc- 
cidentali. Partito da Guanabanl, Colombo 
scopri le Isole Concepclon , Ferdlnandlna e 
Isabella ; poi II di 97 Ottobre le costa della 
Cuba , e l' Isola di HaYtl , da lui chiamata 
Espagnola o San Domingo, dove costruì un 
piccolo forte di legno. Tornò In Ispagna 
nell'anno seguente. 



1498. Ippolito d'Este, Alessandro Farnese e Cesare 
Borgia , creati cardinali. 

9 Secondo viaggio di Colombo. 

» (6 Maggio). Bolla di papa Alessandro VI Intor- 
no la ripartizione del paesi nuovamente sco- 
perti , da farsi tra la Spagna e 11 Portogallo. 

» (95 Settembre). Secondo viaggio di Colombo. 
Scoperta delle Isole di Domlnlca (3 Novem- 
bre), Guadalupa , Antlgoa, 8. Cristoforo , delle 
Isole dette sotto Tento , di Portorico. Fon- 
dazione della città d'Isabella nell'Isola di 
Haiti. 

9 (1.° Dicembre). Massimiliano, re de' Romani, 
sposa Bianca Maria Sforza. 
1494 (4 Gennaio). Colombo scuopre la Glammalca. 

9 (95 Gennaio). Muore Ferdinando re di Napoli. 
GII succede Alfonso duca di Calabria , coro- 
nato re da Giovanni Borgia , cardinale di 
Monreale. 

» Papa Alessandro cerca di dissuadere il re 
Cario Vili dal venire In Italia. 

» Filippo di Comines mandato dal Be In Italia. 

» (99 Ottobre). Muore Gian Galeazzo Maria Sfor- 
za, lasciando due figli, Massimiliano e Fran- 
cesco II. Lodovico 11 Moro creato duca di 
Milano dall' Imperatore. 

» (9 Dicembre).! cardinali Sforza , Sanseverino, 
Colonna e Tottavilla, Imprigionati come fau- 
tori Francesi. 

» (31 Dfcemore). Carlo Vili entra In Boma , e va 
ad alloggiare nel palazzo di San Marco. Il Papa 
si rifugia nel castello Sant'Angelo. 11 cardi- 
nal Giuliano della Rovere presso li Be. 
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debbono creare la Signoria. Si rieleggono i dieci della guerra , ora chiamati 
i dieci di libertà e pace. 

1495. I Pisani si ostinano a non volersi sottomettere ai Fiorentini. 

j> Prediche di fra Girolamo Savonarola a favore della liberti del popolo. La 
setta dei Piagnoni , aderenti del Frate , opposta a quella degli Arrabbiati. 
Francesco Valori e Paolo Antonio Soderini , principali tra i frateschi. Gli 
accoppiatori dimettono il loro ufficio il di 8 Giugno. Si fa un consiglio ge- 
nerale di 830 cittadini netti di specchio (non inscritti come morosi al libro 
delle pubbliche gravezze); accresciuto poi Ano al numero di 1755. Da questo 
consiglio vien Catta l'eledone dei magistrati. 

» Trattative col re Cario per la ricuperazione di Pisa. Passando questo monarca 
per la Toscana , fra Girolamo va a trovarlo a Poggibonsi , e lo ammonisce 
a mantener la lede giurata al Comune ; ma non ne riporta nulla più che 
promesse, lì Re giunge in Valdelsa il di 80 Giugno , dove ascolta le istanze 
caldissime dei Pisani , per non essere di nuovo sottomessi al Comune di 
Firenze. Il signore d' Entragues lasciato al comando di Pisa e delle fortezze- 
li Re , arrivato in Asti , ordina che queste vengano restituite ai Fiorentini. 
Si ricupera Livorno il di 15 Settembre, ma il d' Entragues ricusa di con- 
segnar Pisa ; e procede con mala fede verso il Comune , vendendo ai Geno- 
vesi Sarzana , ed ai Lucchesi Pietrasanta e Motrone. 

» Gli Ebrei vengono cacciati da Firenze. Si erige il Monte di pietà. 

» Vani tentativi di Piero de' Medici per tornare in patria, 

1496. Guerra coi Pisani , che ricevono ajuli dal Duca di Milano , dai Veneziani , 

da Massimiliano re dei Romani, ec. Morte di Piero Capponi, per ferita ri- 
portata nell'assedio del castello di Sojana. Massimiliano viene a Pisa ; tenta 
d'impadronirsi di Livorno, ma non vi riesce. 

» Commozione grandissima prodotta in Firenze dalle prediche di fra Girolamo , 
il quale ammonisce di emendare i costumi rilassati, ed eccita a far una ri- 
forma generale. Processioni per la città. Vengono arsi sulla piazza dei priori 
moltissimi libri , quadri , oggetti di lusso e altri , spontaneamente depositati 
dai cittadini. Fra Domenico da Pescia fa sostegno colle sue prediche a quelle 
del Savonarola. Fra Girolamo 6 chiamato a Roma , per difendersi dall'accusa 
di eresia. 

x> Carestia in Firenze, e decadenza notabile delle facoltà dei cittadini per le 
continue guerre ed interne turbazioni. 
1497 (29 Aprile). Nuovi tentativi , egualmente infruttuosi , di Piero e Giuliano 
de' Medici , per rientrare nella patria. Piero , ajutato dai Sanesi , arriva alla 
Porta a San Pier Gattolini, ma viene obbligato a ritirarsi, 
x> La fazione contraria a fra Girolamo cerca d'impedirgli colla forza il predi* 
care. Disordini in Santa Maria del Fiore. Il popolo armato accompagna il 
Frate a San Marco. — (12 Maggio). Fra Girolamo scomunicato dal Ponte6ce 
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1497. L'università di Fiat vten trasferita a Firenze. 
Filippo Dodo, Bono Boni , Baldassarre Cor- 
toc*, Matteo Xerueei , Giovan Vittorio So- 
dertni , Ormannozzo Peti, Luca Corsini, prò- , 
fessort di leggi. ' 

» Wft»a del BonMsni la favore di Fra Girala- ! 
mo SaTonarota. Canzoni da Ini scritte perle 
pubbliche leale religiose. 



STORIA ARTISTICA 



1495 (28 Ottobre). Rasce Luigi Alamanni, esule dopo 
Il 1582 , accolto In Francia e a Genova, tor- 
nato In patria nel 1527 , più Tolte ambascia- 
tore ( nel 1544 presso Carlo V ) , morto In 
Francia nel 1556. Autore di poemi eroici (Gi- 
rone 11 cortese e l'Avarcbide) ; di on poema 
didascalico: La coltivazione; di elegie, sei- 
re, ec 

» Nasce In Firenze Gio. Batt. Tedaldi , morto 
nel 1575 ; scrittore di cose d'agricoltura , e 
autore di on discorso sulla Tlta di Giovanni 
de' Medici delle Bande Nere. 

» GirolamoBenivieni, fiorentino, morto nel 1542 ; 
ano de* più ardenti fautori del Savonarola ; 
amico di Marsilio Flclno e di Giovanni Pico. 
Poesie liriche (Laudi). 

» Niccolò Machiavelli , ajuto di Marcello Virgi- 
lio Adriani , cancelliere della repubblica. 

» Messer Dante, bisnipote di Dante Alighieri , 
é dichiarato libero da qualunque bando o 
altra pena , e rimesso In quel grado in col sa- 
rebbe se egli stesso o qualcuno de* suol an- 
tenati non fosse mal stato bandito o dichia- 
rato ribelle. 



i 



figlio di Giovanni , vedesi In varie sue pit- 
ture: per esemplo, In un quadro nel R. Museo 
di Berlino , e In quello di Cagli. 
1494. Nasce Antonio Allegri da Careggio, morto 
nel 1534. Circa II 1512 dipinge la Madonna 
di San Francesco pel convento del frati mi- 
nori In Carpi, ora a Dresda ; nel 1520-24 la 
cupola di San Giovanni di Parma; circa 
Il 1526 la cupola del Duomo di Parma. Tra 
1 suol più celebri quadri sono ancora da no- 
minarsi : la Madonna di San Gemlgnano, già 
nella chiesa di tal nome a Modena , ora a 
Dresda; la Madonna di San Giorgio , la Notte 
e la Maddalena giacente. Ivi ; la Madonna di 
San Girolamo, a Parma; lo Sposalizio di Santa 
Caterina, nel museo Borbonico ; il Riposo e 
la Madonna che adora 11 bambino, nella gal- 
leria degli UfrizJ; e molti altri. 

1495. Simone di Tommaso del PoUajuoto, detto Cro- 

naca, e Francesco di Domenico, eletti a capo- 
maestri della sala del consiglio grande , nel 
palazzo del priori ( rifatta poi da Giorgio Va- 
sari ). Simone del PoUajuolo eletto anche a 
capo-maestro dell' opera di Santa Maria dei 
Flore. 

» Ylen collocato solla ringhiera del palazzo del 
priori il gruppo di Donatello, rappresentante 
Giuditta. 

» Pietro Perugino dipinge la Pietà, già in Santa 
Chiara, ora nel palazzo Pitti. (Crocifissione , 
In Santa Maria Maddalena del Pazzi ; Madon- 
na sul trono col Santi patroni di Perugia, già 
nella cappella del palazzo pubblico in Peru- 
gia , ora nella galleria Vaticana ). 

» Bernardino Pinturicchio fa la Madonna sul 
trono con Santi , già In Sant' Anna In Peru- 
gia, ora nell'Accademia delle Belle Arti di 
detta città. 

» SI comincia a fabbricare la chiesa della San- 
tissima Trinità sul monte Pinolo In Roma ; 
consacrata nel 1585 , rinnovata nel 1818. Ne 
fu fondatore 11 re Carlo Vili di Francia. 

» Alessandro Leopardi, fonditore veneto, termi- 
na Insieme col piedestallo , la statua eque- 
stre di Giovanni Colleonl ; ultimo lavoro di 
Andrea Verrocchio. 

» Andrea Mantegna dipinge pel marchese Fran- 
cesco Gonzaga II quadro della Vittoria , In 
commemorazione della battaglia di Fornovo 
( già In Mantova , ora nel Louvre ). 

1496. Antonio di Francesco da San Gatto, legnaiuo- 

lo , eletto a capo-maestro per la costruzione 
del palco nella sala grande del consiglio. Que- 
sto officio fu confermato al Sangallo nell'anno 
seguente. Con esso lavorarono nella detta sala 
Bartolommeo d Agnolo , Bernardo di Marco , 
Antonio di Jacopo , Lorenzo di Domenico ed 
altri legnaiuoli. 
» (ci rea). Muore Vettorio di Lorenzo Ghiberti, 
scultore. 

1497. A Francesco di Giorgio si allogano gli angeli di 

bronzo pel Duomo di Slena. 
» Fiorisce Andrea Salai o Salaino, scolaro di 
Llonardo da Vinci. Il Salai trovasi ancora 
nel 1507 presso Llonardo, torna da on viag- 
gio a Milano nel 1512 , e accompagna II mae- 
stro a Roma nel 1513 o 1515. Tra le opere 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1495 (16 Gennaio). Accordo del Papa col Re. 

» (28 Gennaio). Carlo Vili parte da Roma. 

» (3 Febbraio) A\ re Alfonso , dopo aver rlnun- 
zlata la corona a Ferdinando suo figlio, parte 
per la Sicilia. 

» (21 Febbraio). Essendosi la città di Napoli sol- 
levata a favore del Francesi, Il re Ferdinando 
si ritira ad Ischia. 

» (24 Febbraio). Cario Vili entra In Napoli. Quasi 
tutto II regno viene In suo potere. 

» Gonsalvo di Cordova (il gran capitano) man- 
dato In Sicilia da Ferdinando re d'Aragona 
e di Sicilia. 

» Lega del Papa , dell' Imperatore , del Venezia- 
ni , di Ferdinando ed Isabella . e di Lodovico 
il Moro contro Carlo VIII. Il Re parte, la- 
sciando una porzione dell'esercito a Napoli ; 
arriva In Roma il 1.° Giugno , ed In Slena II 
dì 18. Lodovico duca d'Orleans , s' Impadro- 
nisce di Novara. 

» (6 Luglio). Battaglia di Fornovo. Francesco 
marchese di Mantova, capitano generale del 
collegati. Carlo VII! aprasi forzatamente il 
passo. 

» Gonsalvo di Cordova passa In Calabria. 

» (7 Luglio). Il re Ferdinando II rientra In Napoli . 

» Guerra col Francesi, capitanati da Gilberto 
di Montpensler, viceré del Regno. 

» Emanuele, redi Portogallo (morto nel 1521). 

» (7 A gosto). La pace universale nell'Impero Ger- 
manico (Landfriede) proclamata a Vormazla. 
Dieta Imperiale. Tribunale camerale dell'im- 
pero. 

» L' Isola di S. Tommaso scoperta dal Portoghesi. 
1496. Guerra nel Regno. Morte del viceré di Napoli 
(Montpensler). 

» Il signor d'Aublgny si ritira In Francia. Pro- 
dezze di Gonsalvo di Cordova. 

» (5 Ottobre). Muore Ferdinando li. Gli succede 

10 zio Federigo , conte d'Altamura. 

» Lodovico il Moro chiama in Italia Massimi- 
liano re de' Romani , Il quale arriva a Genova 

11 di 25 dr Ottobre. 

» Filippo duca di Savoja. 

» (21 Ottobre). Filippo arciduca d'Austria , figlio 
del re Massimiliano, sposato a Giovanna, 
figlia di Ferdinando e d* isabella. 

» Colombo torna la seconda volta In Europa. 
1497. Giovanni Borgia, duca di Gandla, ucciso In 
Roma , come si crede , per ordine di Cesare 
Borgia suo fratello. 

» Filiberto II duca di Savoja. 

» (?). Amerigo Vespuccl parte da Cadlx sulla flot- 
ta dell' Ojeda , e dopo on viaggio di 37 giorni 
tocca II continente dell'America (?). Il Ve- 
spuccl fa II suo secondo viaggio nel Mag- 
gio 1499 (T Vedi stor. lett. 1451). 

» La Terra nuova {IS'ewfovndland) occupata da- 
gT Inglesi. 
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come eretico e contumace. La Signoria si adopera per indurre il Papa a più 
mite consiglio (8 Luglio). 

1497. Bernardo del Nero , stato gonfaloniere , ed altri cittadini delle primarie fami- 

glie , condannati per trattato coi fuorusciti , e decapitati (ad istigazione prin- 
cipalmente di Francesco Valori), senza che si facesse appello della sentenza 
al Consiglio generale , come richiedeva la legge. Odio grandissimo degli Ar- 
rabbiati contro il Frate, il quale vicn riguardato come Aratore di una 
tale deliberazione. 

1498. Per le minacce fotte da papa Alessandro di confiscare i beni dei mercanti 

fiorentini in Roma, fra Girolamo si astiene per qualche tempo dal predi- 
care : ma non molto dopo , dal gonfaloniere Giuliano Salviati viene incaricato 
delle prediche quadragesimali in Santa Maria del Fiore. Piero Popoleschi , 
nuovo gonfaloniere , è meno favorevole al Frate ; che (a l'ultima sua predica 
in Santa Maria del Fiore il di 1.° Mario, e poi l'ultima in San Marco il 
di 18 Mario. Disputa tra Domenico da Pescia e Francesco di Puglia , frate 
minore. (7 Aprile) Esperimento del fuoco sulla piazza dei Signori, proposto 
ma non effettualo, a dì 8 Aprile. Ad istigazione degli Arrabbiati , il popolo si 
leva a rumore. Viene assediato il convento di San Marco; fra Girolamo, 
fra Domenico e fra Silvestro Maruffi sono presi ; Francesco Valori 6 ucciso 
in propria casa. Processo dei Frati alterato dal notajo. 11 di 23 Maggio , fra 
Girolamo ed i suoi seguaci subiscono il supplizio del fuoco sulla piazza dei 
Signori , e le loro ceneri sono gittate nel fiume. Ma non vien meno per 
questo la venerazione , nella quale il Savonarola era tenuto da moltissimi cit- 
tadini: venerazione che fu data a conoscere in modo singolarissimo anche 
in tempi molto posteriori ; perocché , fin verso alla metà del secolo XVIII , 
il luogo dove il predicatore finì di vivere , nella mattina dei 23 Maggio , si 
trovò sparso di fiorì. 
» Continua la guerra contro Pisa. Prosperi successi di Paolo Vitelli , capitano 
della repubblica. Presa di Riprafratta. I Veneziani mandano in ajuto dei Pi- 
sani truppe capitanate da Guidubaldo duca d' Urbino , Carlo Orsini e Bar- 
tolommeo d' Alviano ; i quali , essendo entrati per i passi di Sogiiano in 
Casentino, occupano i conventi di Camaldoli e dell'Alvernia, e i castelli di 
Bibbiena e di Poppi. Il Vitelli lascia il Pisano e arriva nel Casentino , dove 
costringe i Veneziani a rinchiudersi in Bibbiena. 

1499. Pace tra Firenze e Venezia. I Pisani rifiutano di accordarsi. Paolo Vitelli , 

mandato ad assediar Pisa, perde l'occasione d'impadronirsi della città nell'as- 
salto datole il di 10 Agosto, e dall'aria insalubre 6 costretto a levar l'assedio. 
Condotto perciò prigione a Firenze , il Vitelli 6 messo alla tortura e decapitato 
il <fl 1.° Ottobre , come reo di tradimento , benché nulla avesse confessato. 
a Venuta in Italia di Lodovico XII , re di Francia , che rinnova le pretensioni 
di Carlo Vili. Il Comune entra nella lega francese. ] 
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mm sono da Dominarli la Sacra Famiglia , 
nella galleria di Brera ; la Madonna con San- 
i, nella galleria Leucbtenberg a Monaco. 



1498 (10 Novembre). Niccolò MackiaveW, aegretarlo 
del magistrato del Dieci di liberta e pace , 
mandato presto Iacopo V d'Appiano , signore 
di Piombino, per Indurlo ad andare all'as- 
sedio di Pisa. 



1498. Ad Antonio da San Golìa e a Bartolommeo 
d'Angelo di Donato sì allogano gli ornamen- 
ti ec per la cappella della sala del consiglio 
maggiore nel palazzo del priori. (Il quadro 
dell'altare era di Filippino Lippi. Vedi 1485 ). 

» Filippino lAppi dipinge 11 tabernacolo presso 
Santa Margherita a Prato. 

» Muore Antonio del Pollajuolo ( d'anni 78 ). n 
suo sepolcro e quello di Piero suo fratello 
sono In San Pietro In Vlnculls a Roma. 

» (?) Muore Benedetto da Majano. (Tra le sue 
opere sono àncora da nominarsi 11 pergamo 
In Santa Croce , e 11 portico della Madonna 
delle Grazie presso Arezzo). 

» Fiorisce Francesco à? Antonio Finiguerra , ore- 
fice fiorentino. 

M. Civitali fa 11 pergamo nel Duomo di Lucca. 
Fiorisce Bernardino et Conti* milanese» pit- 
tore. 






1499.Moore Manilio Ficino. 

» (10 Luglio), Niccolò Machiavelli oratore a Forlì 
presso Caterina Sforza e Ottariano Mario di 
lei figlio. 

» Nasce In Firenze Piare Vettori, che risse In 
Spagna, In Roma ec Professore di eloquenza 
greca e latina In Firenze, sotto Cosimo I; 
segretario de* Brevi di Marcello li; morto 
nel 1585. A lui si aerano moltissime edizioni 
di classici greci e latini , commenti ed altre 
opere dotte , e un trattato : Della coItlYazio- 
ne degli Ulti. 



1499. ftonanfo da Vinci torna In Firenze. 

» Michelangelo Buonarroti fa II gruppo -della 
Pietà , ora nella prima cappella a mano de- 
stra In San Pietro In Vaticano. (Copia In 
bronzo In Santo Spirito di Firenze, e nella 
cappella Strozzi In Sant'Andrea della Valle In 
Roma ; Imitata da Nanni di Bacciobtgio In 
Santa Maria dell'Anima , I? I ). 

» Muore Alessio Baldovinetli. ( Tarala della Ma- 
donna con Santi nella galleria degli Uffizi )• 

» Francesco Francia dipinge la tarola della na- 
scita della Vergine , per Anton Galeazzo Ben- 
tlTogllo , ora nella Pinacoteca di Bologna. 

» Luca StgnoreUi comincia a dipingere la Tolta 
nella cappella della Madonna di San Brizlo 
nel Duomo d'Orvieto. Nel 1500 da principio 
alle pitture delle pareti. (Storie dell'Anticri- 
sto 9 Risurrezione del morti » Inferno e Pa- 
radiso}. 
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AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1498 (7 Gennajo). Carlo VIII muore nel castello 
d'Ambolse. Lodortoo XII (duca d'Orleans) co- 
ronato 11 di 27 Maggio* 

» Cesare Borgia rinunzia la dignità cardinalizia, 
e dal Re di Francia ?len creato duca di Va- 
lenza (Valentlnols). 

» (SO Maggto)*Yuco de Gema, naTlgatore por- 
toghese , arriTa sulla costa di Malahar nelle 
Indie orientali, essendo partito dalle coste del 
Portogallo 11 di 8 Luglio 1497 , colla spedi- 
zione mandata dal re Emanuele. (Vasco tornò 
a Lisbona nel 1499 , fece poi due altri Ylaggi, 
e mori Viceré delle Indie nel 1524). 

» (4 Luglio). Terzo ylaggio di Colombo. Scoperta 
dell' Isola Trinidad e della costa del conti- 
nente americano. InTestlgazlone delle boc- 
che deU'Ortnoco (Bocca del Drago). 



1499. Lega di Lodorico re di Francia col Papa , col 
Veneziani e con Filiberto di Saraja. Gian 
Giacomo TriTtiiiio milanese , e 1 Signori di 
Vlgny e d'Aublgny entrano In Lombardia. Lo- 
dorico 11 Moro rogge da Milano Terso II Ti- 
ralo. Tutta la Lombardia e la città di Geno?a 
In potere del Francesi. 

» Cesare Borgia , duca di Valentlnols, sposa una 
figlia di GloTannl d'AIbret , re di Nararra. Il 
Papa amicissimo del Francesi. 11 Borgia In 
Romagna. Presa d* Imola. Assedio di Forlì. 

» I Veneziani perdono quasi tutte le fortezze 
della Morea. 

» I cantoni sTlzzeri si staccano Interamente 
dall' Impero Germanico. 

» Gioacchino I Nestore, elettore di Brandeburgo. 



(smi 18004806) 



V.* 



DALLA PREPONDERANZA DEI MEDICI 



STORIA POLITICA 




1503. Pio HI. 



Ai flutto» te ▼•! H China) , 
CtritaMhi Altimetro il 



» Giulio II. 

GMfam itfe lovwt, « *AlMn oU 
fftafo fafOMf àwlyenww» • 
Ugatoil AHfMM, • CtritaMto 
il Sa» Fitto» te Vfcmlta. 



1800. I Fiorentini tornano all'assedio di Pisa , con soccorsi di Smuri e di Francesi, 
capitanati dal signor de* BeaumonL Valorosa difesa dei Pisani. Discordia nel 
campo. Le milizie straniere si ritirano in Lombardia. 

1501. Cesare Borgia» duca di Vakntinois e di Romagna, chiede alla Repubblica il 
passo per andare a Piombino. Giunto a Barberino , domanda che ai faccia 
confederazione con esso lui, e che si riformi il governo. Sospetti e timori 
in Firenze. Piero de* Medici si avanza fino a Lojano , nel Bolognese. 11 Bor- 
già , arrivato a Campi , e vedendo che la città rimaneva quieta , si contenta 
di essere accettato j>ro forma agli stipeodj dei Fiorentini, e che non gli sia Affa 
opposizione nella sua impresa contro Piombino. Il Re di Francia comanda al 
Borgia di uscire immediatamente dal dominio della Repubblica. Piombino 
s'arrende il ili 3 Settembre alle armi del Borgia , il quale seguita l'esercito 
francese che marcia alla volta di Napoli. 

1502 (* Giugno). Arezzo si ribella ai Fiorentini ad istigazione di VifaDozzo Vitelli, 
uno dei condottieri del Borgia. Gian Paolo Bagliori Perugino e Pandolib 
Petrucci Sanese, danno ajuti agli Aretini. Piero e Giovanni de 9 Medici in 
Arezzo. Monte San Savino, Castiglione Aretino, Cortona, con tutti i luoghi 
della Val di Chiana , Borgo San Sepolcro ed Anghiari , ribellati per opera di 
Vitellozzo. Truppe francesi mandate in soccorso dei Fiorentini dal re Lodo- 
vico. Essendo queste entrate in Toscana, Cesare Borgia , per timore di farsi 
nemico il Re, comanda a Vitellozzo di ritirarsi dal territorio della Repub- 
blica. Vitellozzo consegna Arezzo ai Francesi il A 37 Luglio. Tutte le terre 
sono rimesse dal Re in potere dei Fiorentini. 
» (10 Settembre). I Fiorentini deliberano di creare un gonfaloniere a vita. Piero 
Soderini , uomo di matura età , di lama integra , di nobile stirpe e senza figli, 
viene detto a tale ufficio. 

1503. Continua la guerra contro Pisa. Cesare Borgia dà a conoscere il disegno di 
Carsi signore di quella città. 

a (38 Dicembre). Piero de 9 Medici annegato nel Garigliano. 

1504. I Fiorentini tentano di divertire il corso dell'Arno che passa per Pisa , ma 
non riescono nell'intento. 

1505. Guerra di Pisa. Luca Savelli capitano del Comune. Rotta dei Fiorentini a 
Qsole. Intrighi di Pandolib Petrucci contro lo stato di Firenze. Uno de' suoi 
partigiani, Bartolommeo d*Alviano, entra in Maremma per dare ajuto ai 
Pisani ; ma viene rotto a Torre San Vincenzo da Ercole Beotivoglio , ca- 
pitano fiorentino. A questa vittoria contribuisce grandemente la saviezza e 
severità del commissario Antonio Giacomini. 11 Bentivoglio si reca all'assedio 
di Pisa il A 6 Settembre. Le fanterie italiane ricusano di dar l'assalto. Pisa 
soccorsa da truppe spagnuole , mandatevi da Gonsalvo di Cordova. Ritirata 
dei Fiorentini 

| 1508. I Pisani contino la Val di Nievole. 



SINO ALLA CADUTA DELLA REPUBBLICA 



(**1&00-1506) 



STORIA LETTERARIA 



STORIA ARTISTICA 



IMO (Giugno). Niccolò Machiavèlli nel campo pretto 
Pisa ; poi oratore In Francia (con Francesco 
Mia Casa) pretto LodoYlco XII. 

» Nasce In PadOYa Sperone Speroni, autore 
della tragedia: la Canace; maestro di Tor- 
quato Tasto ; morto nel 1588. 

» Nasce In Lucca Giovanni Guidiccioni , celebre 
pe*sool tredici sonetti sullo stato politico 
dell' Italia. 
1501 (14 Gennajo).n Machiavelli torna a Firenze. 
Va a Pistoia nell'Ottobre. 

» La Biblioteca Sforzesca di Milano é traspor- 
tata a noia» per ordine di LodoTlco XIL 
150%. Niccolò Machiavelli ottiene dai Francesi la 
restituzione d'Arezzo. È mandato (5 Ottobre) 
a Imola , presso Cesare Borgia. A questa le- 
gazione devesl la famosa « Descrizione del 
modo tenuto dal Duca Valentino nello am- 
maliare VUellono Vitelli, Oltverotto da 
Fermo , il signor Pagolo e il Duca di Gravina 
Orsini ». Le sue lettere al magistrato de'Diect 
sono dal 7 Ottobre 1508 al 81 Gennaio 1503. 

» Nasce Benedetto Varchi (morto nel 1565), 
proposto di Montevarchi , autore di una Sto- 
ria fiorentina dal 1587 al 1538 (stampata 
nel 1781; poi In Milano, 1808-1805; ulti- 
mamente In Firenze, 1840-41). 

» Francesco Cattani da Diacceto , Il gto?ane , 
professore di etica a Firenze. 

» ( CnlTersltA di Wittenberg In Sassonia ). 
1508 (94 Ottobre). Niccolò Machiavelli mandato a 
Roma durante 11 concia? e per r elezione di 
Giulio H , della quale da arriso alla Signoria 
Il di 1.° Novembre. L'ultimo dispaccio è del 
di 16 Dicembre. 

» Nasce In Firenze Anton Francesco Grattini , 
detto 11 Lasca, speziale; novelliere («Le 
Gene » ) e poeta giocoso. 

» Fra Luca Portolo , dal Borgo San Sepolcro , 
professore di matematiche In Firenze. Fra 
Luca fu scolaro di Pier della Francesca , e 
amico di Leon Batista Alberti. Le sue opere 
principali sono: Summa artthmeticae. La divi- 
na proporzione , Interpretazione di Euclide. 

» Nasce Giovanni della Casa , segretario e nun- 
zio apostolico (morto nel 1556); autore del 
Galateo; di lettere, rime, ec. 
1504 (14 Gennojo). Seconda legazione di Niccolò 
Machiavelli In Francia , dove era ambascia- 
tore ordinario Niccolò Valori. Trattavasl di 
far che la Repubblica prendesse parte al ne- 
goziati tra Francia e Spagna. I dispacci del 
Machiavelli e del Valori sono dal 88 Gennojo 
al 85 Febbraio. 

» Muore Alamanno Rinuccini, fiorentino, elleni- 
sta e autore di Ricordi storici (Vedi an. 1460). 
(F. Fonti Monumenta ad A. Rlnucclnl vltam 
contexendam; Flr. 1791). 

» Muore (condannato a morte da Giovanni Sfor- 
za, signore di Pesaro) Pandolfo CoUenuccio 
Pesarese , storico e uomo di stato , podestà 
«1 Firenze nel 1480 (vedi Stor. Art. 1480), 
ambasciatore di Ercole l d» Ette. (Istoria del 
regno di Napoli , Yen. 1530 e più Tolte ; Inno 
alla morte, composto nella carcere. - G. Per- 
acari t memoria sul C, nelle sue opere, Bo- 
logna 1888, tomo II). 



1500, Fiorisce lore»so* Credi, Il quale si dice es- 
sere condiscepolo di Llonardo , e morto dopo 
Il 1530. Molte opere In Firenze e altrove. 
(Presepio glA In Santa Chiara , ora nell'Ac- 
cademia delle Belle Arti )• 

» SI alloga a M. A. Buonarroti un gruppo di 
Davldde con Golia , pel maresciallo de Glé 
( poi mandato In Francia al Robertei , mini- 
stro delle finanze ). 

» Giuliano e Antonio da San Gallo e Simone Fer- 
rucci , al serv!gj 4el Comune In qualità d* In- 
gegneri. 

» Pietro Perugino la l'Assunta, già nella Badia di 
Vallombrosa, ora nell'Accademia delle Belle 
Arti. Dà principio agli affreschi nel Cambio 
In Perugia. 

» Nasce In Firenze Niccolò del Riccio , detto 11 
Tribolo , scultore. ( Tra le sue opere sono da 
nominarsi quelle per la Villa di Castello, dove 
ordinò il giardino , le grotte , le acque ec). 
Il Tribolo mori nel 1550. 

» Nasce In Borgo San Sepolcro Cristofano Ghe- 
rardt , pittore ; morto nel 1556. 

» Nasce In Trevlgl Paris Bordone, pittore; mor- 
to nel 1570. 

» Fra Giocondo , architetto veronese, comincia 
a fabbricare 11 ponte sulla Senna, detto Nòtre- 
Dame , a Parigi , che rimase terminato 
nel 1507. DI lui è pure la sala grande del 
parlamento , detta la chambre dorée. 
1*01. Filippino Lippi dipinge lo Sposalizio di Santa 
Caterina per San Domenico In Bologna. 

» Bernardino Pinturicchio dipinge gli affreschi 
nella Collegiata di Spello presso Foligno. 

» Michelangelo Buonarroti comincia II Davld- 
de, collocato nel 1504 avanti la porta del 
palazzo del Signori (Vedi 1468). 
1508. Fiorisce Lorenzo Costa, ferrarese. (Quadri 
nella Pinacoteca di Bologna e nel museo di 
Berlino , degli anni 1508 e 1504). 
1503. SI allogano a M.A.Buonarroti le statue del do- 
dici Apostoli per Santa Maria del Flore. ( La 
sola statua di S. Matteo venne abbozzata, ed 
ora yedesl nell'Accademia delle Belle Arti ). 

» G. Fr. Rustici fa II busto di Glo. Boccaccio , 
collocato In S. Jacopo a Certaldo. (Vedi stor. 
lett. 1375). 

» Bernardino Pinturicchio occupato In fare gli 
affreschi nella libreria del Duomo di Slena. 
(Storie della vita di Pio II ) rammentati nel 
testamento del card. Piccoloinlnl (Pio III) 
del di 30 Aprile 1503. 

» Uonardo da Vinci fa II cartone della battaglia 
d'Angolari per lì palazzo del Signori. (Ve- 
di 1440 ). 

» Martotto AlbertineUi dipinge la Visitazione; 
ora nella scuola toscana , galleria degli UfBzJ. 

» Nasce Francesco Mazzuoli , detto 11 Parmigia- 
nino , pittore ; morto nel 1540. 
lbOA.MicheUmgelo Buonarroti fa 11 cartone della 
guerra di Pisa (andato a male nel 1513). Poi 
trasferitoti a Roma , dà principio al monu- 
mento di Giulio II (In S. Pietro In Vlnculis). 

» Ridolfo Ghirlandaio dipinge 1* Incoronazione 
detta Madonna pel monastero di Bipoli, ora 
nel Louvre. (1 suol capi d'opera sono le Sto- 
rte di S. Zanobl, nella galleria degli Ufflzj). 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1500. Lodovico il Moro torna in Lombardia. Guerra 
col Francesi sotto 11 comando del Signor de 
la Tremonllle. Lodovico tradito dagli Sviz- 
zeri che erano al tuo soldo , cade In potere 
del Francesi, Insieme col cardinal Ascanlo 
tuo fratello. Ambedue sono condotti prigio- 
nieri In Francia. 

» Cesare Borgia prende Forti e Cesena , ed entra 
trionfalmente In Roma 11 86 Febbraio. 8' Im- 
padronisce poi di Pesaro e di Rlralnl , e as- 
sedia Faenza. 

» Vili Glubblleo. 

(84 Febbraio). Cario d'Austria (V.° tra gì' Im- 
. peratorl) nasce In Gand da Filippo arciduca 
d'Austria , figlio dell' Imperatore Massimilia- 
no , e da Giovanna di Cestitila , figlia di Fer- 
dinando e Isabella. 

» Colombo ricondotto prigioniero In Europa. 

» Pedro Alvaro Cabrai , portoghese , scuopre 11 
Brasile (Terra di Santa Croce). 
1501 (36 Aprile). Faenza si arrende a Cesare Borgia. 
Morte di Astorre Manfredi. Cesare riceve l'In- 
vestitura, e II titolo di Duca di Romagna. 
Bologna resiste alle sue mire. 

9 11 Duca di Nemours e II d'Aublgny marciano 
per la Toscana alla volta di Napoli. Il re Fede- 
rigo chiama In tuo aju lo dalla Sicilia Gonsalvo 
di Cordova. Accordo di Ferdinando d'Aragona 
col Francesi. Presa di Capua. Capitolazione 
del re Federigo , 11 quale è condotto In Fran- 
cia. Ferdinando e Lodovico XII si dividono 
tra loro il regno di Napoli. 

9 < Leonardo Loredano , doge di Venezia. 
1503. Lucrezia Borgia, figlia di Alessandro VI, ma- 
ritata ad Alfonso d' Este. 

9 Cesare Borgia fa la conquista del ducato d'Ur- 
bino. Il Duca Guldubaldo rifugiato In Manto- 
va. Il Borgia prende Camerino, e fa uccidere 
in Senigallia VItellozzo Vitelli , e Ollverotto 
da Fermo , poi due degli Orsini. 

» Guerra tra Francesi e Spagnuoll nel Regno. 

» Quarto viaggio di Colombo. Egl I arriva a Puer- 
to de Relreto sull'Istmo di Panama, li di 
86 Novembre 1503. 
1503. Cesare Borgia s'Impadronisce di Castel della 
Pieve, di Città di Castello e di Perugia, d'onde 
era fuggito Giampaolo Bagllonl ; e minaccia 
Slena , governata da Pandolfo Petrocci. 

9 Sconvolgimento dello stato politico dell' Italia 
centrale , per la morte di papa Alessandro VI , 
accaduta 11 di 18 Agosto. Il Cardinale Arci- 
vescovo di Slena , creato papa col nome di 
Pio III , regna soli 87 giorni. Giuliano della 
Rovere gli succede col nome di Giulio II , Il 
di 1.° Novembre. 

9 Dopo la morte del Papa , I baroni e signori 
cacciati dal Borgia rientrano nel loro stati. 
Rovina di Cesare Borgia , il quale vlen con- 
dotto In Ispagna. 

9 Prosperi successi degli Spagnuoll nel Regno. 

9 Nasce Ferdinando arciduca d'Austria (poi Im- 
peratore col nome di Ferdinando I). 

» Scoperta di Madagascar. Principio della tratta 
dei Negri. 
1504. Francesco Maria della Rovere , signore di Se- 
nigallia , adottato dal Duca d' Urbino. 

9 Carlo 111 , duca di Savoja. 
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Massimiliano I 

Re<M 



1508. Massimiliano I 
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STORIA POLITICA 



1511 (5 Novembre). 
Conciliabolo di Pisa 

(tTMloMto « USkm, pai a Uo— ). 



1513 ( 3 Maggio). 
Concilio Latera- 
netve. 



1507. Il Re di Francia e il Re d'Aragona, riuniti a Savona, si accordano, riguardo 
a Pisa, che la città ritorni sotto il dominio fiorentino, ricevendone ognuno 
di essi una gratificazione di 50,000 ducati. 

1506. I Pisani, esausti dalla lunga guerra, e senza ajuti de' vicini. Nuoro arma- 
mento dei Fiorentini. 
jo Cosimo de' Pazzi, decimo arcivescovo. 

1509. Miseria di Pisa per esserle impediti gli accessi dalla parte del mare, talché 

i Genovesi e Lucchesi non possono più far entrare vettovaglie nella atti. 
Lucca costretta a far accordo coi Fiorentini. I Re di Francia e d'Aragona 
convengono insieme di non dare ajuto ai Pisani Blocco di Pisa latto dal- 
l'esercito fiorentino, del quale sono commissari Alamanno Sai viali, Niccolò 
Capponi e Antonio da Filicaja. Capitolazione di Pisa. I Fiorentini entrano 
nella città fi <ft 8 Giugno. 

1510. Congiura di Prìnzivalle della Stufa e di altri, contro il gonfUoniere Soderini, 

manifestata da Filippo Strozzi. 

1511 (20 Gennajo). Legge che proibisce i parlamenti , eccettualo il caso di dover 
supplire alla mancanza di qualcuno dei supremi magistrati. 

. » Legge per moderare le doti, che non devono oltrepassare 1600 fiorini d'oro. 
» (3 Settembre). Lega collo stalo di Siena. 

» (5 Novembre). Apertura del conciliabolo di Pisa per opera dei cardinali del 
partito francese (Bernardino Carvajal, Guglielmo Brissoanet, Francesco Bor- 
gia, Renato de Prie e Federigo Sanseverino), nemici di papa Giulio. Sdegno 
del Papa contro il gonfaloniere Soderini e la repubblica fiorentina. Inter- 
detto. I Pisani chiudono le porte del duomo ai f rAiwkmìì ; che perciò sono 
costretti a chiamare per loro guardia trecento lance francesi comandate dai 
signori di Lautrec e di Chàtillon, delle quali il popolo lascia entrare sole 
centocinquanta. Minacce del Pontefice. 11 governo pone raccatto sui beni 
ecclesiastici. Disturbi a Pisa. Dopo la terza seduta del conciliabolo , il 
<R 1S Novembre, i cardinali risolvono di trasferirlo a Milano. (Venne dipoi 
trasportato a Lione in Francia). 

1512. Papa Giulio leva l'interdetto, ma rimane sdegnatissimo contro il governo di 
Firenze, e volgesi perciò a favorire il partito dei Medici. Essendo assai de- 
clinate le cose dei Francesi in Italia, nonostante la vittoria da essi riportata a 
Ravenna sull'esercito della Lega, fi Pontefice intima ai Fiorentini di separarsi 
dall'amicizia del re Lodovico, e di entrare nella Lega santa. A ciò ripugnando 
il gonfaloniere Soderini, entra in Toscana il Viceré di Napoli, Raimondo di Car- 
dona, capitano generale della Lega, seguito dal cardinale de 9 Medici in qualità 
di legato pontificio. I Fiorentini armano, ma con freddezza. Il Viceré prende 
d'assalto la città di Prato (30 Agosto), la quale vien data a sacco. Incertezza 
del governo. Anton Francesco degli Albizzi, Paolo Vettori e Baccio Valori, 
con altri seguaci de' Medici, congiurano contro Pier Soderini; il quale 
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ALLA CADUTA DELLA 



(Ama 1505-1512) 



STORIA LETTERARIA 



1505, Niccolò Machiavelli mandato a Piombino» 
Perugia , Slena , al campo intorno a Pisa , e 
In direni luoghi dello stato. 

» Cessa In Firenze lo Stadio Pisano. 

(?) Nasce In Benevento Niccolò Franco , poeta 
satirico , condannato alle forche In Roma 
nel 1569. 
1506 (85 Agosto). Niccolò Machiavelli mandato a 
papa Giulio li , ch'egli accompagna sino ad 
Imola , d'onde scrive l'ultima lettera di que- 
sta legazione a di 26 Ottobre. 

» Provvisione per le milizie , composta da Nic- 
colò Machiavelli. 

» Nasce in Bologna Ercole Bentivoglio, poeta 
satirico. 

{circa). Nasce In Napoli Angelo da Costanzo, 
autore di una Storia napoletana dal tempo 
di Federigo li sino a quello di Ferdinando I. 

( Papa Giulio lì conferma r Università di Bre- 
slayla , In Sllesia , rondata nel 1505 ). 

» ( Università di Francfort sali' Oderà ). 

1507. Niccolò Machiavelli mandato a Piombino e a 

Slena ; poi , Terso la fine dell'anno , air Im- 
peratore Massimiliano , presso cui era amba- 
sciatore Francesco Vettori (Tedi 1474). L' Im- 
peratore desiderava di Tenlre In Italia , e 
aveva perciò chiesto denari al Fiorentini. Le 
lettere del Machiavelli e del Vettori sono dal 
di 85 Dicembre 1507 al di 14 Giugno 1508. 
» Nasce In Clvltanuova Annibal Caro (morto 
nel 1566) , traduttore delF Eneide , autore di 
lettere e d'altre prose elegantissime. 
1507-1509. Roberto Acciajuoli ambasciatore del Co- 
mane presso papa Giulio li. ( I suol dispacci 
sono tuttora Inediti nella Biblioteca Palatina). 

1508. Nasce in Modena Paolo Sadoleto, vescovo di 

Carpentrasso , morto nel 1571. Autore di let- 
tere e poesie latine. 
ÌÒ09. Niccolò Machiavelli mandato al campo sotto 
Pisa , poi a Mantova. 
» Francesco Guicciardini avvocato del Capitolo 
fiorentino. 

1510. Terza legazione dì Niccolò Machiavelli In 

Francia , relativa alla guerra tra 11 Papa e la 
Francia (7 Luglio — 10 Settembre). 

1511. Quarta legazione di Niccolò Machiavelli alta 

corta di Francia. Roberto Acciajuoli amba- 
sciatore ordinarlo. Il Machiavelli fu mandato 
anche a Pisa In tempo del conciliabolo , per 
disporre I prelati a partirsene. 

» Francesco Guicciardini ambasciatore della 
repubblica presso Ferdinando d'Aragona. I 
suoi dispacci , dal 86 Febbraio 1512 sino agii 
ultimi di Ottobre del 1513 ,Hurono pubblicati 
da Giovanni Roeini; Pisa 1835. 
1518. Niccolò Machiavelli mandato a Pisa , a Firen- 
zuola e In altri luoghi del dominio. (Maggio- 
Agosto). 

» (8 Novembre). Niccolò Machiavèlli deposto dal- 
l'tuMcto di segretario del Dieci di libertà. 
( Un decreto del di 10 Novembre lo confina 
nel territorio fiorentino; un altro del di 17 
gli vieta di entrare nel palazzo del Signori )• 

» Nasce In Arezzo Giorgio Vasari, autore delle 
Vite del più celebri pittori , scultori ed ar- 
chitetti, daCimabue sino all'anno 1567 (prima 
edizione , Firenze, 1550; poi 1568), e di altri 



STORIA ARTISTICA 



1504. Pietro Perugino fa l' Epifania In Santa Maria 
del Bianchi In Citta delta Pieve. 
» Raffaella Sanzio dipinge lo Sposalizio per Citta 

di Castello , ora nella Brera In Milano. 
» Chiesa della Consolazione presso Todi , edifi- 
cata da Bramante. 
» Nasce In Bologna Francesco Primaticcio, pit- 
tore. Fece II suo testamento a Salnt-Ger- 
main-en-Laye nel 1568. 
1505.Ha/fhello Sanzio Ih raffresco In San Severo a 
Perugia » terminato dal Perugino nel 1521. 
Muore F. Lippi. (Affreschi In 8. Maria No- 
vella , e In 8. Maria sopra Minerva In Roma ). 

1506. Giuliano e Ani. da S. Gallo, e Baccio d? Agnolo 

(Baglioni), capomaestrl dell'opera di 8. Maria 
del Flore, Insieme con Simone del PoUajuolo. 

» Cosimo Rosselli , nato nel 1439 , fa 11 suo te- 
stamento. ( La migliore opera sua é il mira- 
colo del SS. Sagramento, affresco In 8. Am- 
brogio , che a torto , come sembra , si crede 
dipinto nel 1456. - Tedi 1474 ). 

» Il gruppo del Laocoonte trovato In Roma da 
Felice de' Freddi. 

» Muore Andrea Manicano. 

Bramante, architetto di 8. Pietro In Vaticano. 

Nasce Giovan Batista Bellucci, da San Marino, 
architetto ed Ingegnere; morto nel 1554* 

1507. Monumento di Oddo e Antonio Alto viti nella 

chiesa di Sant'Apostolo , opera di Benedetto 
da Rovetzario. (Benedetto lavorò circa II 1512 
Il monumento di Pier Soderinl nella chiesa 
del Carmine , e circa 11 1515 quello di San 
Giovanni Gualberto , rimasto imperfetto , del 
quale si vedono quattro rilievi nella galleria 
degli Ufflzj). 
Nasce In Tignola Jacopo Barozxi, detto 11 Vi- 
gnala , architetto. 

1508. Muore Simone del PoUajuolo. 

Raffaello Sanzio comincia a dipingere nel pa- 
lazzo Vaticano (stanza della Segnatura). 

» Michelangiolo Buonarroti comincia a dipin- 
gere la Tolta della cappella Slatina. 

a (18 Febbraio). Vlen collocata sulla porta di San 
Petronio in Bologna la statua di bronzo rap- 
presentante Giulio 11; opera del Buonar- 
roti. 

» Bernardino Pinturicchio A il quadro d'altare 
In Sant'Andrea a Spello. 

1509. Davidde Ghirlandaio' te Il musaico della Nun- 

ziata sotto 11 portico della Chiesa del Serri. 
» Fra Bartolommeo dipinge la Madonna di Santo 

Stefano nej Duomo di Lucca. 
» Fiorisce Gto. Ani. Razzi , detto II Soddoma. 
ìiiO. Andrea del Sarto dipinge nel chiostro del 

Servi (Storie di 8. Filippo Benizzl). 
a Nasce In Firenze Francesco Rotei, detto de'Sal- 

viaH , pittore, morto nel 1561. 
a Giuliano e Antonio da 5. Gallo occupati nella 

cittadella nuova di Pisa. 
» (circa). Raffaello Sansio dipinge la Visione 

d' Ezechleilo. 
a Fiorisce Domenico di Paride Alfani, perugino. 
9 (circa). Nasce in Modena Niccolò deir Abate, 

morto nel 1571. (Affreschi a Scandiano). 
1511.640. Fr. Rustici termina il grappo di bronzo 

sopra la porta del batistero rivolta Terso 

raperà, U Runici andò in Francia nel 1528. 

24 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1504.(9 Sett ombre). Muore In Tours Federigo già re 
di Napoli. 

(26 Novembre). Muore Isabella di Castiglla. 

» Colombo toma In Ispagna. 
1505. Accordo tra papa Giulio e 1 Veneziani. 

» (25 Gennajo). Muore Ercole d' Este , a cui suc- 
cede Alfonso I suo figlio. 

d Trattato di Blols. Il regno di Ifapoll rimane 
In potere degli Spagnuoll. 

a Almelda d'Abrantes , viceré delle Indie por- 
toghesi. 

1506 (80 Maggio). Cristoforo Colombo muore a Ta- 

glladolld. 

Ferdinando re d'Aragona Tiene a Napoli. 

(27 Agosto). Papa Giulio li si muove da Roma 
per riacquistare le citta della Chiesa gover- 
nate da signori qnasl Indipendenti. Perugia e 
Bologna Tengono in suo potere (11 Novem- 
bre). 

» Tumulti di Genova. La plebe Incendia le case 
del nobili , e assedia Monaco. 

» Cesare Borgia muore all'assedio di Vlana in 
Na varrà 

Muore Filippo 11 Bello , re di Castiglla. 

» Casimiro II grande , re di Polonia e di Litua- 
nia (mori nel 1548). 

1507 (Si Febbraio). Il Papa torna da Bologna a 

Roma. 

» Paolo da Novi , tintore di seta , creato doge 
di Genova dalla plebe. I Francesi riprendono 
la citta. 

(28 Giugno). Ferdinando d'Aragona e Lodovi- 
co XII a Savona. Gonsalvo torna in Spagna. 
1508. Lega di Cambral contro 1 Veneziani. 

Muore Lodovico 11 Moro. 

a Muore Gnldobaldo di Montefellro. Francesco 
Maria della Rovere, duca d' Urbino. 
1509 (14 Maggio). Guerra contro Venezia. I Vene- 
ziani disfatti a Ghlaradadda. Presa di Cre- 
mona , Bergamo , Brescia , Verona , Vicenza 
e Padova. 

a Filippo 11 Magnanimo, Langravio di Assia 
(nato 1504, morto 1567). 

Nasce a Noyon Giovanni Calvino (Chauvln) , 
morto a Ginevra 1564. 

Arrigo Vili , re d' Inghilterra. 

» Alfonso d'Albuquerque fa la conquista di Goa 
nelle Indie orientali (morto viceré delle 
Indie nel 1515 ). 
1510. Papa Giulio si stacca dalla Lega, astringe ac- 
cordo col Veneziani. Guerra contro Alfonso 
d'Este. 
1511 (21 6ennq/o). Papa Giulio all'assedio della Mi- 
randola. Entra per la breccia nella citta. 

» (28 Maggio). Ribellione di Bologna. Papa Giu- 
lio a Ravenna. Francesco Marta , duca d' Ur- 
bino, dichiarato decaduto da ogni grado , per 
aver ucciso 11 Cardinal di Pavia; poi ri- 
messo nella grazia del pontefice. 

» Continua la guerra contro li Duca di Ferrara. 

Continua la guerra degl' Imperlali e Francesi 
contro Venezia. 

Lega del Papa , del re Ferdinando , di Arri- 
go Vili d' Inghilterra , e del Veneziani. 

Raimondo dì Cardona capitano generale della 
Lega. U cardinale Giovanni de' Medici Legato 
presso l'esercito. 
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Giulio II. 



1512 



1513. Leone X. 

Gianni èVMMM, «cerati», 
CnUwlt «I Sarta Muta la 



sbigottito, lascia Firenze nella notte del (ft 30 Agosto, e si ricovera in Siena» 
recandosi poi in Ancona ed a Ragasi. Baldassarre Carducci, Jacopo Salvia ti, 
Paolo Vettori ed altri, sono mandati al Viceré, coll'arcivescovo Cosimo de* Pazzi, 
per trattare raccordo. I Medici vengono restituiti nella città come privati ; 
i Fiorentini entrano nella Lega, obbligandosi di pagare alla medesima cen- 
toquarantamila ducati. Si creano a mano venti cittadini per far la riforma, 
senza convocare il parlamento ; si nomina il gonfaloniere (Giorno Battista Ri- 
dolfi) per un solo anno; e si lascia sussistere il Consiglio degli Ottanta, 
con aggiungersi ad esso per l'avvenire tutti quelli che fossero stati gonfa- 
lonieri di giustizia, ambasciatori, o de' Dieci. 

(14 Settembre), n cardinale Giovanni de' Medici entra in Firenze, accompa- 
gnato da Giuliano suo fratello e Lorenzo suo nipote, dal Viceré e dai con- 
dottieri dell'esercito. Giuliano de' Medici, avendo co'suoi occupato fl palazzo, 
fa radunare al suono della campana il popolo, dal quale Tengono revocate le 
leggi dinanzi fatte, e creata insieme la balia, aggiungendo ai presenti signori 
quarantotto altri cittadini, con autorità di potersi da sé medesimi confermare 
per un altro anno. Si depongono gli Otto di balia, i Capitani di parte guel- 
fa, ec, facendosi nuore elezioni. La balia viene aumentata al numero di 
sessantasei; e da essa vengono nominati per sei mesi dodici procuratori, i 
quali hanno da considerare e proporre quello che può esser utile alla 
città. 

1513. Congiura di Pietro Paolo Boscoli e di Agostino Capponi contro i Medici. 
1 due sopraddetti sono condannati a morte (22 Febbrajo), e molti fra i 
loro complici, confinati. 

(11 Marzo). Il cardinale de' Medici eletto papa, col nome di Leone X. 
Giulio de' Medici, cugino del Pontefice, undecimo arcivescovo (23 Settembre). 
Giulio de' Medici, Innocenzo Cybo nipote del pontefice, Lorenzo Pucci, e 
Bernardo Dovizj da Bibbiena, creati cardinali. 
» Si crea un Consiglio di settanta cittadini. 11 governo della città quasi total- 
mente in mano di Lorenzo de' Medici. — I Lucchesi restituiscono ai Fio- 
rentini Pietrasanta e Motrone. 
» Pier Soderini, chiamato da papa Leone, torna in Italia, e stabilisce la sua 
dimora in Roma. 

151*. Giuliano de' Medici, Duca di Nemours , maritato a Filiberta di Savqja. 

1515. Lega tra l'Imperatore, il Re d'Aragona, il Duca di Milano, i Fiorentini e 
gli Svizzeri , contro i Francesi e i Veneziani. 
D Lorenzo de' Medici creato dalla balia capitano delle milizie fiorentine, con 
suprema ed assoluta autorità , prende il bastone del generalato il dì 12 Ago- 
ito. — Il cardinale de' Medici Legato di Bologna. 
d {Novembre). 11 Papa arriva in Firenze, andando a Bologna per abboccarsi con 
Francesco re di Francia. Ripassa poi per Firenze a di 22 Dicembre. 
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SINO ALLA CADUTA DELLA REPUBBLICA 



(mm 1512-1515) 



STORIA LETTERARIA 



scritti riguardanti le belle arti. (L'edizione 
più completa delle sue opere fa eseguila 
In Firenze , 1833-1838 , con note di G. Mon- 
tatoi e di G. Masselli, Le vite furono tradotte 
In francete , e in tedesco da I. Scharn. Volu- 
me MI , 1833-1838). 



1513 (33 Febbraio), luca della Robbia scrire la re- 
lazione del caso di Pietro Paolo Boscoll e 
di Agostino Capponi ( redi storta politica , 
an. 1513). (Pubblicata per cura di F. Polidori, 
nella Viola del Pensiero pel 1840; poi di nuo- 
to colla storia di J. Pitti , Firenze 1841 ). 

a Jacopo Modesti scrire la narrazione del sacco 
di Prato ( redi stor. poliL an. 1518 ), conti- 
nuata da Francesco di Stefano Bizzochi, 
nel 1634. (Pubblicala nella Rosa di Maggio , 
per cura di G. Jjaizi, 1840; e ristampata 
colla storia di J. Pitti, 1841). 

» Niccolò Machiavelli accusato di cospirazione, 
contro I Medici , Tiene Imprigionato e posto 
alla tortura ; poi rimesso in libertà per opera 
di Giuliano de' Medici. ( Nella carcere scrisse 
due sonetti , pubblicati da A. F. Artaud nel- 
l'opera: Machia rei, son genie et ses erreurs). 
Ritiratosi nella sua villa presso San Casclano , 
comincia a scrivere « 11 Principe ». 

» Nasce Giovati Batista di Marcello Adriani , 
morto nel 1578. Scrisse la storia degli an- 
ni 1536-74, Fir. 1583; poi a Prato , 1833-33). 

a Finiscono le Storie fiorentine di BartoUmmeo 
Cerretani. 

1514. Niccolò Machiavelli comincia la commedia 

« la Mandragora ». 

1515. Niccolò Machiavelli termina 11 libro del Prin- 

cipe, Intitolato a Lorenzo de' Medici, duca 
d' Urbino. 

» Nasce In Firenze Don Vincenzo Borghini, mo- 
naco benedettino (morto nel 1580) ; autore 
di Discorsi sulle antichità e sulla storia fio- 
rentina ( Fir. 1584; poi da D.M.Mannt, 1755 ; 
e a Milano, 1808), e di altre opere. (Diario 
della Ylta di V. BorgbJnl , scritto da lui me- 
desimo. D. M. Manni , Sigilli T. HI. — Il te- 
stamento del Rorghlni fa stampato dal Gaye 
nel Carteggio d'artisti, Voi. I). 

» Niccolò Capponi , Jacopo Salviaii , Roberto Ac- 
dqjìwli, Lorenzo de* Medici e Giovanni di 
Lucca , deputali per riordinare lo Studio pi- 
sano. 



STORIA ARTISTICA 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1511. Nasce in Firenze Bartolommeo Ammannoli, 
scultore ed architetto, morto nel 1593. (Mau- 
soleo di Marco Martora Benavides nella chie- 
sa degli Eremitani di Padora; statua per II 
monumento del cardinal del Monte In Roma; 
Ercole e Anteo per la Villa di Castello; statua 
di Nettuno per la piazza del Granduca ; ponte 
Santa Trinità e cortile del palazzo Pitti). 

» (circa). Raffaello Sanzio dipinge la Madonna 
di Foligno fora nella galleria Vaticana). 

». La statua di Papa Giulio II rovinata dal Bolo- 
gnesi (30 Dicembre). 

a Giovanni detto lo Spagna , dipinge l' Incoro- 
nazione di Maria Vergine a Montesanto, presso 
Todi. 

a Fiorisce Gaudenzio Vinci da Novara , scolaro 
di Llonardo da Vinci. 

» Muore Giorgione Barbarelli da Castelfranco , 
pittore. ( Opere a Venezia , Milano , Firenze , 
Roma, ec Invenzione di Mosè, nella galleria di 
Brera In Milano; 1 Santi tutelari di Venezia 
che calmano 11 temporale, nell'Accademia 
Veneta; la Madonna assisa sotto un lauro, 
nella galleria Lenchtenberg in Monaco ; ri- 
tratti ec In direno gallerie ). 

a Fiorisce In Slena Domenico Beecafumi , morto 
nel 1549. DI lui si hanno moltissime opere 
nella sua patria : tra le quali la rolla e le 
lunette della sala del Concistoro nel palazzo 
pubblico ; lo Sposalizio di Santa Caterina , In 
Santo Spirito ec. , e grandi composizioni per 
il parimente del Duomo; il Sacrifizio d'Abra- 
mo , Storie di Mosé ed altre. 
1513. Raffaello Sanzio dipinge la Messa dlBolsena 
nelle stanze Vaticane. L'Eliodoro, nell'lstes- 
so luogo fa probabilmente fatto poco prima. 
Dell' lstesso anno è li ritratto femminile nella 
tribuna della galleria degli UfflzJ, detto co- 
munemente , ma senza fondamento , la For- 
narina. 

a Nasce Giorgio Vasari (morto nel 1574) pit- 
tore ed architetto, scolaro di Andrea del 
Sarto e del Buonarroti. Dipinse molto In 
Arezzo, Firenze, Roma ed altri luoghi. Tra 
le sue fabbriche sono da nominarsi la Loggia 
del magistrati, ora detta gii UfflzJ; la chiesa 
del Caratteri di Santo Stefano a Pisa ; ec. Fu 
Impiegato particolarmente In grandi opere 
da Cosimo I e Francesco de' Medici. 

a Nasce Jacopo Robusti, detto il Tintoretto , pit- 
tore renezlano; morto nel 1594. 
Ì5ÌZ. Michelangelo Buonarroti torna da Roma a 
Firenze, e fa il modello della Tacciata di 
San Lorenzo. Poi si porta a Carrara e a Se- 
rarezza per cerar marmi. 

» Il Soddoma dipinge la Deposizione dalla Croce 
In San Francesco a Slena , e 11 Cristo alla 
colonna , nel chiostro (Ir!). 

» (11 Dicembre). Muore B. Ptnturtcchio. 
MI. Andrea del Sarto dipinge la Nascita della Ver- 
gine nel chiostro del Serri. 

» SI dà principio al campanile di Santa Croce , 
poi non continuato. 

» Raffaello Sanzio dipinge nel Vaticano, l'Attila 
e San Pietro in carcere. 

» Muore In Roma Bramante Lazzari. (Palazzo 
Vaticano non terminato; tempietto a San 



1511. Alberto Margrarlo di Brandeburgo , Gran Mae- 
stro dell'ordine Teutonico, 
1513. Muore In San Qulrico Pandolfo Petrucci , capo 
della repubblica Senese. Nel primato gli suc- 
cede Borghese Petrucci, cacciato da Siena 
nel 1515. 

» L'esercito della Lega all'assedio di Bologna, 
difesa da Lautrec (Odet de Foli) e Irò d'Alle- 
gre. Gastone de Foli , rlceré della Lombar- 
dia , lo costringe a ritirarsi reno Imola. 

a I Veneziani prendono Brescia e Bergamo ; ma 
Brescia é da Gastone ripresa per assalto , e 
Bergamo nuorameole si sottomette al Fran- 
cesi. 

a (11 Aprile). Battaglia di Rarenna, tinta dal 
Francesi. Morte di Gastone de Folz. Il Signor 
de la Patisse prende II comando. 

» Rarenna e le città della Romagna si arrendono 
al Francesi. La Spagna e l' Inghilterra arendo 
mosso guerra alla Francia , Il re Lodorlco é 
costretto a richiamare la maggior parte del- 
l'esercito dall' Italia. Ritirata di La Patisse e 
del Trirulzlo. L'imperatore Massimiliano si 
scopre contro la Francia. 

a 11 Cardinale de' Medici , fatto prigione a Ra- 
renna , fugge dalle mani dei Francesi. 

a 11 Duca di Ferrara a Roma. 

a L'esercito della Lega mandato In Toscana. 

» (15 Dicembre). Massimiliano Sforza, dichiarato 
dall' Imperatore duca di Milano , arrira nel 
suol stati. 

» Consiglio aulico dell' Impero Germanico (Rei- 
chshofrath). La Germania di risa In dieci cir- 
coli. 

a La Nararra occupata da Ferdinando d'Ara- 
gona. 

» Giano Fregoso, doge di Genora. 

» Ponce de Leon scuopre la Florida. 

» Sellm I , sultano degli Ottomani. 
1513 (30 Febbraio). Muore papa Giulio II. 

a Massimiliano Sforza si mantiene In Lombar- 
dia coli'ajuto degli Svizzeri. 1 soli castelli dt 
Milano e Cremona , e II Finale di Genora In 
potere del Francesi. Lega del re Lodorlco 
col Veneziani. 

» I Francesi rientrano In Lombardia , ajutatl 
dal Veneziani. Sulle prime prosperi successi , 
poi gravi perdite del collegati. 

» Ottarlano Fregoso doge di Genora. 

» Confederazione dei tredici cantoni Svizzeri . 
1514. 1 Francesi perdono quello che ad essi rima- 
nera in Lombardia. — Papa Leone compra 
Modena dall' Imperatore , essendo già in suo 
potere Reggio , Parma e Piacenza. Strettezze 
di Alfonso d' Este. 

a Alberto di Brandeburgo elettore di Magonza 
(cardinale nel 1518). 
1515 (1.° Gennaio). Muore Lodorlco XII. GII succede 
Francesco I , conte di Angoulémc , Il quale 
scende In Italia. Prosperi successi del Fran- 
cesi In Piemonte. 

» Raffaello Petrucci , rescoro di Grosseto (car- 
dinale nel 1517) , capo della repubblica Se- 
nese. 

(14 Stffemòre). Rotta degli Svizzeri a Marlgna- 
no. Milano e quasi tutta la Lombardia In po- 
tere del FranceaL Massimiliano Sforza é man- 
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1516 (19 Fcbbrajó). Papa Leone torna a Roma. 

d (17 Marzo). Muore Giuliano de' Medici, duca di Nemours. 

jo (17 Maggio). Lorenzo de' Medici parte da Firenze per recarsi all'acquisto del 
ducato d'Urbino, del quale il papa arerà privato , sotto accasa di felloni* 
Francesco Maria I della Rovere ; il quale già nel 1511 , per l'assassinio 
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nella persona del cardinale Alidosio, era stato da Giulio II di- 
fendi , ma pòi riammesso nella grazia del pontefice. 



gonfaloniere della Chiesa. 



1519 (12 Gennaio). 
Massimiliano I 

nuore. 



Interregno. 



a Carlo V 
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1517. Tine del Conci- 1517. 'Francesco Maria riacquista il ducalo d'Urbino, tranne la fortezza di San Leo; 

cilk) Lateranense. ma di nuovo è costretto ad abbandonare i suoi stati, e recasi a Mantova. 

fH«}i< t - m [*f f f Mj ,ff Ì Giovanni Salviati, Niccolò Ridolfi, Luigi de'Rossi (tutti tre stretti parenti 
^ tf ' w,!ll/1 » della Casa Medici) e Niccolò PandolGni fiorentini, e Silvio 



1522. Adriano VI _ 

Airieao Boyen, ietto FloremtTiJ 
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corto- 
nese creati cardinali. 

1518. Lorenzo , duca d' Urbino , maritato a Maddalena , figlia di Giovanni de la 
Tour d'Auvergne e de Roulogne, e di Giovanna de Bourbon. 

1519 (13 Aprile). Nasce Caterina de' Medici, figlia di Lorenzo, 
a (4 Maggio). Muore Lorenzo duca d'Urbino. 11 ducato è riunito allo stato ec- 
clesiastico, essendone però staccata la contea di Montefeltro (feudo impe- 
riale) con la fortezza di San Leo, le quali sono date ai Fiorentini, 
a II cardinale de' Medici al governo di Firenze. Egli ristabilisce l'ordine legale 
nell'elei iooe de' magistrati, che ricomincia a farsi per aorte. Nell'ammini- 
strazione degli affari, e ne' modi suoi, Cardinale si porta di maniera, che 
supera ogni buona espettazkme. Sotto il reggimento de' Medici , la città non 
fu mai governata con maggiore apparenza di liberti di quel che fosse al 
suo tempo. Tornando il Medici a Roma, rimane in sua vece Silvio Passerini, 
detto il cardinale di Cortona, 
a ( 11 Giugno). Nasce Cosimo de' Medici , figlio di Giovanni detto delle bande 
nere, e di Maria Salviati (del secondo ramo, poi granducale). 

1590. Francesco Vettori mandato dalla Repubblica a prendere il possesso della 
contea di Montefeltro. 

1521 (1.° Dicembre). Muore papa Leone X. Francesco Maria della Rovere ricupera 
i suoi stati, e recasi al racquisto di Perugia con Orazio Bagliooi, il cui 
padre Gian Paolo dal pontefice Leone era stato privato del dominio e della 
vita. I Fiorentini, ad istanza del cardinale de* Medici, mandano gente ar- 
mata a Perugia. Il Cardinale va a Roma per assistere al conclave. 

1522. Essendosi arresa la città di Perugia a Francesco Maria ed al Bagliori i , il 
Duca d'Urbino vuol trasferirsi a Siena per mutare quello stato allora favo- 
revole ai Medici. I Fiorentini armano e mandano gente a Siena. Giovanni 
de' Medici (delle bande nere) vien chiamato dalla Lombardia. Essendo creato 
Papa il cardinale vescovo di Tortosa (9 Gmnajo) , il cardinale de' Medici va 
per mare a Livorno, e arriva in Firenze il di 2 Genwgo. Il Duca d'Urbino 
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STORIA LETTERARIA 



STORIA ARTISTICA 



15it. Niccolò Machiavelli comincia a scrivere 1 
«Discorsi sopra la prima deca di Tito Urlo», 
dedicali a Zanobl Baoodelmontl e Cosimo 
Rucellal , e letti dall'autore negli Orti Ori- 
celiar), 
a Papa Leone conforma allo Studio fiorentino 
i prlTllegJ contenuti nel diploma dell' impe- 
ratore Carlo IV. 
» Muore Tommaso Fedra inghirami, nato a 
Volterra nel 1470 , conserratore della biblio- 
teca Vaticana e soprintendente agli archlvj 
della Santa Sede , eruditissimo nella lettera- 
tura antica. 

1517 (circa). Nasce in Sutrl Giovanni Andrea dell' An- 
Quillara , traduttore delle Trasformazioni di 
Ovidio, e autore della tragedia « l'Edipo ». 



15ÌS. Niccolò Machiavelli scrive II poema a L'Asino 
d'oro » , e l'Arte della guerra. 

» Francesco Guicciardini gorernatore di Mode- 
na e Reggio. 

a Nasce Andrea Palladio, autore di un Trattato 
d'arebitettura (Venezia, 1570). 
1519. Niccolò Machiavelli gerire la rifa di Ca- 
stracelo. 

a L'Accademia fiorentina manda a papa Leo- 
ne X una supplica per ottener la grazia di 
traslatore da Rarenna in Firenze le ossa di 
Dante Alighieri. 

a Gli aTTenlmentl della Ylta di Massimiliano I 
imperatore , furono raccolti In una narrazio- 
ne da lui stesso composta, poi riordinata da 
Jf. Treiztaurroein suo segretario, col nome : 
Ber Weiskonig ( Il sarto Re ; Vienna , 1775 ) ; 
ed anche Dell' opera poetica di Jf. P fintino: 
Theuerdank (Norimberga » 1517). 



15*0. Ad Istanza di papa Leone , Niccolò Machiavelli 
scrlYe il Discorso sopra II riformare lo stato 
di Firenze. 
1531. Cesare C esariano, milanese, architetto e al- 
lievo di Bramante (Tèdi stor. art 1483), pub- 
blica In Milano la sua traduzione di vanirlo. 

» Niccolò Machiavelli mandato a Carpi dorè 
teneTasi 11 capitolo dei Frati Minori , per ot- 
tenere che facciasi una nuora proflncia del 
conrentl compresi nel dominio fiorentino. 

a Francesco Guicciardini gorernatore di Parma. 

a Nasce In Roma Francesco di Jacopo SamovHw, 
storico e genealogista. 
1532. Lettera di Niccolò Machiavelli a Raffaello Gi- 
ratami , nominato ambasciatore presto Car- 
lo V. 

a Jacopo da Dtacceto, professore di umanità 
nello Studio fiorentino , decapitato. 

» Pietro Alcionio , Tenezlano , celebre eUenista , 
professore di eloquenza In Firenze. 



Pietro In Mortorio; chiostro di Santa Maria 
della Pace; palazzo della Cancelleria , e del 
cardinale Adriano da Corneto , in Roma). 
iòti. Giuliano da San Gallo, Raffaello Sanzio e 
Fra Giocondo da Verona , architetti di San 
Pietro In Vaticano. 
1515. Jacopo Sansovino e Andrea del Sarto fanno 
la facciata di legno di Santa Maria del Flore 
(Vedi U3i). 

a Jacopo da Pontormo dipinge la Visitazione nel 
chiostro de*Ser?L: 

a Fra Bartolommeo dipinge la Madonna della 
Misericordia , In San Romano a Lucca. 

a Giannicola Mannt, da Citta della Pieve, dipin- 
ge nella cappella accanto al collegio del Cam- 
bio In Perugia (Vedi 1500). Mori nel 1544. 

» Raffaello Sanzio fa i cartoni per gli arazzi , e 
dipinge (?) le Sibille in Santa Maria della Pa- 
ce, In Roma. 
ÌÒ16. Raffaello Sanzio fa I disegni pel gabinetto del 
Cardinale da Bibbiena nel palazzo Vaticano. 
Lo spasimo di Sicilia, la Santa Famiglia detta 
la Perla, e la Visitazione, tutte tre nel!' Esco- 
riale, appartengono all' istessa epoca. 

» Lo Spagna dipinge la Madonna sul trono, nella 
chiesa Inferiore In San Francesco d'Assisi. 

» Muore Giovan Antonio BoUraffto , milanese. 

» (circa). Muore Buonaccorso di Vittorio di Lo- 
renzo GhiberH. Vettorio, suo figlio, pittore. 

» Fiorisce Alessandro Bonvicino da Brescia, 
detto 11 Moretto (Tirerà ancora nel 1547). 
1517. Andrea del Sarto dipinge la Madonna di San 
Francesco ( ora nella tribuna della Galleria 
degli UfBzj ). 

a . Muore Fra Bartolommeo da San Marco. 

a Muore Francesco Francia. 

a (circa). Raffaello Sanzio fa 11 ritratto di Leo- 
ne X. Dipinge la sala dell'Incendio nel pa- 
lazzo Vaticano, e 11 8. Michele nel Louvre. 
151 S. Andrea del Sarto ra in Francia chiamato da 
Francesco I. 

a Raffaello Sanzio dipinge il Soonater di violino 
( nel palazzo Sclarra In Roma ) , e la Santa 
famiglia , per Francesco L 

a Nasce in Vicenza Andrea Palladio, architetto; 
morto in Venezia nel 1580. Tra le molte sue 
opere d'architettura sono le principali: Il 
palazzo del comune In Vicenza , e direni 
palazzi e rille nell* istessa città e irfcontorul; 
il monastero- della Carità a Venezia , ora in 
gran parte distratto ; la chiesa e 11 refettorio 
di San Giorgio ; la facciata della chiesa degli 
Zoccolanti. 

» Antonio Giamberti da San Gallo comincia la 
chiesa di San Biagio presso Montepulciano 
( terminata In 19 anni ). 

» Tiberio d'Assisi dipinge in Perugia, e in Santa 
Maria degli Angeli alle falde d'Assisi. 

» Bernardino Fastoso da Paria , scolare di Lio- 
nardo da Vinci. 

a Nasce Bartolommeo Genga, cesellate , architet- 
to; morto net 1558. 
1519. Ifonardo da Vinci muore In Fontatnebleau. 

a M.A.Buonarroti offre di fare un monumento 
a Dante Alighieri (redi stor. Iettar. 1519) , e 
comincia (nel Mano) la sagrestia nuora di 
• Sai Lorenzo (Cappella de* depositi). 

25 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 






dato in Francia. Papa Leone si accorda col 
re Francesco. Cario duca di Bourbon, gorer- 
natore di Milano. 
1515. Muore In Granata Gonsalro da Cordora. 

a Muore Bartolommeo d'AIrlano , celebre con- 
dottiero. 
1516 (15 Gennajo). Muore Ferdinando 11 Cattolico, 
re d'Aragona. Gli succede Cario I (V). 

a L'Imperatore Massimiliano in Lombardia, dorè 
continua la guerra. Lungo assedio di Verona, 
difesa da Marcantonio Colonna contro 1 Fran- 
cesi e Veneziani. 

a Pace detta eterna a Friburgo, tra la Francia 
e la Srlzzera. 
1517. Pace In Lombardia. — Guerra d'Urbino. 

» Congiura del cardinal Petruccl contro 11 Papa. 

a Martino Lutero In Wlttemberg. Principio delle 
contese religiose In Germania. 

» Concordato francese colla Santa Sede. Fran- 
cesco 1 abolisce la Prammatica sanzione 
(redi 1438). 

» L' Egitto In potere de' Torchi. 
1518. Il Cardinale di Gaeta mandato in Germania per 

abboccarsi con Martino Lutero. 
1519.(1.° £ennq/o). Ulrico Zwlngll comincia a pre- 
dicare In Zurigo (redi 1484). 

a (10 Febbraio). Federigo da Gonzaga , marchese 
di Mantova. 

» (8 Novembre). Fernando Cortez entra nella 
citta di Messico. 

a Muore Alberigo li Maiasplna , marchese di 
Massa e Carrara. GII succede Rlcciarda sua 
figlia, sposata a Lorenzo Cybo. 

» Muore il cardinale Xlmenes de Cisneros. 
1510 (16 Giugno). Bolla papale contro Lutero. 

a Giampaolo Bagilool decapitato per ordine di 
Leone X. Perugia In ubbidienza della chiesa. 
— La Marca liberata dal piccoli tiranni. 

a (19 Dicembre). Martino Lutero dà alle fiamme 
la bolla papale. 

a Solimano I , sultano degli OttomannI. 

a Viaggio di Ferdinando Magalhaen. Scoperta 
della Patagonia e della Terra del fuoco. Pri- 
mo riaggio Intorno al globo. 
15 11. Dieta di Vormazla. Bando Imperiale contro 
Lutero , Il quale si ricovera nel castello di 
Wartburg in Turinghla. 

a Ribellione In Spagna. Principio delle guerre 
tra Carlo V e Francesco I. 

a (8 Maggio). Lega di papa Leone con Cario V 
e cogli Svizzeri.— Prospero Colonna preposto 
al comando delle troppe Imperiali e papali ; 
11 maresciallo de Lautrec a quello del Fran- 
cesi. Lautrec cacciato da Milano (19 Novem.). 

a (1.° Dicembre). Muore papa Leone X. 

a Antonio Grimani , doge di Venezia. 

a L' Impera) del Messico conquistato da F. Cortez. 
1511. Continua la guerra In Lombardia. Milano oc- 
cupala da Prospero Colonna. Francesco II 
Sforza entra nella città 11 di 4 Aprile. Lau- 
trec disfatto dal Colonna e da Giorgio di 
Frundsberg alla Bicocca presso Milano, Il di 
17 Aprile. 

a Genova saccheggiata dal Marchese di Pescara. 
Antonlotto Adorno doge. 

a Alfonso duca di Ferrara rimesso lo grazia della 
Chiesa. 
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1523. Clemente VII 

Giallo éVIMId Flanattao , già 
Cralimdi fedi t Priora di 



dlFin&M* 
Stata ChltM. 



di 



abbandona l'impresa di Siena. Le troppe fiorentine, insieme con Gentile 
Baglioni (antagonista d'Orazio e da lui cacciato da Perugia ) , e il Cardi- 
nale di Cortona tentano <F impadronirsi di quella città , mentre Giovanni 
de' Medici riacquista il Montefeltro ; ma il Collegio dei cardinali ordina che 
cessi la guerra, lasciando il Duca nel possesso de' suoi stati sino all'arrivo 
del pontefice in Roma. Il cardinale Soderini, nemico dei Medici, tenta di 
far mutare il governo di Firenze ; e avuti a tal fine denari e genti dal Re 
di Francia , manda Lorenzo Orsini ( Renzo da Ceri ) , con 500 cavalli e 
7000 Tanti, nel contado sanese. Il cardinale de' Medici si accorda col Duca 
d' Urbino e con Orazio Baglioni. Infelici successi di Renzo da Ceri , con- 
trastato da Guido Rangone , governator generale delle armi della repub- 
blica. 

1522. Congiura contro il Cardinale de' Medici. Jacopo da Diacceto e Luigi (di Tom- 

maso) Alamanni, decapitati (7 Giugno). Zanobi Buoodelmonti e Luigi (di 
Piero) Alamanni, poeta, si salvano con la fuga. A costoro ed altri è dato 
bando di ribelli, 
a (23 Agosto). Papa Adriano arriva da Genova a Livorno, dove é ricevuto dagli 
ambasciatori fiorentini e dai cardinali toscani. ( Il Ducato <T Urbino venne 
restituito a Francesco Maria della Rovere. La bolla di papa Clemente VII , 
la quale nel 1525 concedeva l' investitura d' Urbino a terza generazione ad 
Ascanio Colonna , figlio di Agnese da Montefeltro , sorella del fu duca Gui- 
dubaldo, non ebbe mai esecuzione). 

1523. Il cardinale de' Medici va a Roma, dove essendo morto papa Adriano il di 

23 Settembre, egli viene eletto Pontefice il di 19 Novembre. 

1524 (Maggio). Il Cardinale di Cortona, incaricato da papa Clemente del governo 

di Firenze, stabilisce la sua residenza nel palazzo de' Medici. 
» (30 Luglio). Ippolito de' Medici , figlio naturale di Giuliano duca di Nemours , 

in età di anni 15 vien dichiarato abile agli ufficj della repubblica. 
» 11 cardinale Niccolò Ridolfi, duodecimo arcivescovo. 

1525 (Gennajo). Giovanni Stuart, duca d'Albania, passa per la Toscana con un 

esercito francese, mandato dal re Francesco durante l'assedio di Pavia alla 
/ conquista del Regno , e per occasionare in tal modo una diversione delle 

fòrze Imperiali. 11 Duca si trattiene a Siena. ( La battaglia di Pavia costrinse 
lo Stuart a ritirarsi dalle vicinanze di Roma, dove era giunta). 
» Dopo la battaglia di Pavia, papa Clemente conclude una lega con Carlo V 
(1.° Aprile, pubblicata il (fi 10 Maggio), nella quale si stipula la protezione 
verso la repubblica di Firenze. 
» Il Papa manda a Firenze Alessandro de' Medici, creduto figlio di Lorenzo 
duca d'Urbino (da altri supposto figlio dello stesso Clemente), insieme con 
Caterina, figlia del prefato Lorenzo, ed unico rampollo legittimo del ramo 
di Cosimo padre detta patria. 
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STORIA LETTERARIA 
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1523. Francesco Guicciardini governatore della Ro- 

magna. 

1524. Niccolò Machiavelli ferire le Storie fiorentine, 

terminale e mandate a Clemente VII nel 1525. 
( Privilegio del papa al tipografo romano An- 
tonio Biado , del di 23 Agosto 1531. — L'edi- 
zione del Biado fu pubblicata 11 dì 25 Mar- 
%o 1532. Segui subito quella di Bernardo 
Giunta, e nel 1540 l'Aldina; poi moltissime 
altre). 

» Muore In Roma Francesco Soderini ( fratello 
di Piero ) , cardinale di Volterra ; già profes- 
sore In Pisa , e vescovo volterrano nel 1478 ; 
fatto cardinale nel 1503 da Alessandro VI; 
prigione In Castel Sant'Angelo per ordine di 
Leone X , poi rimesso In liberta. 
15*5. Niccolò Machiavelli mandato a Venezia dai 
consoli dell'Arte della lana , per far reclami 
a favore del commercio fiorentino. 

» Baldassar Castiglione (vedi 1468) va In Ispa- 
gna come nunzio di papa Clemente VII. ( Le 
sue lettere sugli affari di questa nunziatura, 
Importantissime per la storia del tempo, fu- 
rono stampate dall'abate P. A. Serassi, in- 
sieme con altre del medesimo scrittore ; Pa- 
dova , 1769 ). 11 Castiglione morì In Toledo 
nel 1529, addolorato per lo sdegno del Papa, 
da lui non meritato. 

» {circa). Nasce a Napoli Cammino Porzio , giu- 
reconsulto e storico. Era an cor vi vo nel 1603. 
(Congiura del Baroni nel Regno.contro Fer- 
dinando I; Roma, 1565, più volte ristam- 
pala; Istoria d'Italia nell'anno 1547 e de- 
scrizione del regno, pubbt. da A.Gtrvasio, 
con memorie Intorno alla vita di C. P.; Na- 
poli , 1839). 



Ìhi9. Antonio da & Mio n pel Cardinale del Monte 
Il palazzo In Montepulciano. 

» Guglielmo di Pietro da Mordila fa vetri di- 
pinti pel Duomo d'Arezzo. 
1520 ( 6 Aprile ). Muore In Roma Raffaello Sanzio 
(La Trasfigurazione non termina ta). — I prin- 
cipali avvenimenti della vita di Leone X , 
1492-1513, furono rappresentati da Raffaello 
In forma di fregi In rilievo negli arazzi 
(vedi 1527). 

» Baldassarre Peruzzi architetto di San Pietro 
In Vaticano. ( Tra le opere d'architettura del 
Peruzzi In Roma sono da nominarsi la Far- 
nesina , edificata per Agostino Chigi, e 11 pa- 
lazzo Massimi. In Santa Maria della Pace di- 
pinse la Madonna , nella cappella PonzetU). 

» Baccio d'Agnolo, fiorentino, fa II palazzo Bar- 
tollnl Sallmbenl a Santa Trinità. 
itti. Andrea del Sarto dipinge la storia di Cesare , 
nella villa del Poggio a Cajano. Dipingono 
con lui 11 Franciabigio e Jacopo da Pon- 
tormo. 

» Statua dì San Romolo , fatta di terra della 
robbia , nella cattedrale di Fiesole. 

» Bernardino Luini dipinge la Madonna sul 
trono con Santi (nella Brera a Milano). 

» (circa). Muore Cesare da Sesto, pittore. Batte- 
simo di Cristo , presso II duca Scotti a Mi- 
lano; San Rocco presso 11 duca Melzi; Epi- 
fania, nel Museo Borbonico In Napoli; ed 
altre opere. 

» Michele Sanmicheli (vedi 1484), capomaestro 
della fabbrica del Duomo d' Orvieto. 

n Baldassarre Peruzzi fa un disegno per la fac- 
ciata di San Petronio in Bologna. 
1522 (circa). Monumento di Raffaello Maffei (vedi 
storia letteraria 1454) In S.Lino a Volterra. 

» Fiorisce Ambrogio Borgognoni, pittore mi- 
lanese. 

1523. Luca Signorelli dipinge la tavola della colle- 

giata di Fojano In Valdlchlana. 

» (?). Muore Girolamo Alibrando, messinese, sco- 
laro di Llonardo da Vinci , nato nel 1470. 
( Presentazione, nella chiesa della Candelora 
a Messina , 1519 ). 

» Michelangelo Buonarroti Impiegato da papa 
Clemente VII a fare la libreria di S.Lorenzo. 

» Giulio Romano, Francesco Penni e Raffaello 
dal Colle, dipingono la sala di Costantino, nel 
palazzo Vaticano , sui cartoni di Raffaello. 

» Muore Timoteo Viti da Urbino, nato II 1470, 
scolare del Francia nel 1490. ( Maddalena 
penitente, nella pinacoteca di Bologna ; Noli 
me tangere, In S. Angelo a Cagli, ec.) 

1524. Muore Franciabigio, pittore fiorentino. (Spo- 

salizio della Madonna nel chiostro del Servi ; 
Storie di Davldde nella Galleria di Dre- 
sda , 1523 ). 

» Pietro Perugino muore nel castello di Frontl- 
gnano. 

» Sinibaldo Ibi, perugino, dipinge la Vergine con 
Santi , glA a Isola Poi rese nel lago Trasime- 
no. (Santissima Annunziata nell'antico colle- 
gio del notarl perugini, 1528). 
. » (circa). Monumento di papa Adriano VI In 
Santa Maria dell'Anima in Roma , sul disegno 
di B. Peruzzi 9 fatto da Michelangelo sanese. 
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1522. Muore Raffaello Petruccl. Francesco di Camil- 
lo Petrucci , capo della repubblica sanese. 
» Rodi presa da Solimano. 



1523. Francesco li Sforza In possesso di Milano. Il solo 
castello di Cremona in potere del Francesi. 

» I Francesi tornano In Italia , comandati dal- 
l'ammiraglio di Bonnlvet. Francesco Maria 
duca d'Urbino, generale del Veneziani. Il duca 
Carlo di Bourbon , contestabile di Francia , 
che aveva lasciata la patria per offese ricevute 
dal re Francesco, luogotenente generale di 
Carlo V, e Carlo di Lannol , viceré di Napoli , 
In Lombardia. 

» Milano assediata dal Bonnlvet e difesa da Pro- 
spero Colonna (morto II di 30 Dicembre). 

» Andrea Grlttl , doge di Venezia. Lega del Ve- 
neziani coli' Imperatore, col Duca di Milano, 
col Papa , col Fiorentini , Senesi e Genovesi. 

» Alfonso d' Este riprende Reggio e Rublera. — 
Francesco Guicciardini governatore del Papa 
In Modena. 

» Fabio di Pandolfo Petruccl , capo della repub- 
blica sanese. 

» Gustavo Wasa , re di Svezia. 
1524. L'ammiraglio de Bonnlvet, disfatto dai Mar- 
chese di Pescara nel passaggio della Sesia, si 
ritira dalla Lombardia. ( Morte del cavaliere 
Bsyard ). Il duca di Bourbon e II Pescara en- 
trano In Provenza. Marsiglia difesa da Renzo 
da Ceri e Federigo da Bozzolo. Ritirata del- 
l'armata Imperlale. Nuovi armamenti del re 
Francesco, Il quale scende In Lombardia. Di- 
sunione tra Clemente VII e Carlo V. Clemen- 
te si accosta al Francesi. Andrea Doris, am- 
miraglio delle galere di Francia. 

» Fabio Petrucci cacciato da Siena. Alessandro 
Blchl recasi alle mani la supremazia dello 
stato, ma viene ucciso nel 1525. Governo 
della fazione aristocratica del Noveschl (Mon- 
te dei Nove) , abbattuto per la rivoluzione 
popolare del 1527. 

» Principio della guerra del villani In Germania. 
(Battaglia di Frankenhausen , 1525). 
1525. Maneggi di papa Clemente contro gl'Impe- 
riali. Francesco Sforza partecipa a siffatti In- 
trighi. La corona di Napoli offerta al Marche- 
se di Pescara , per distoglierlo dal servizio 
di Carlo V. Il Pescara rivela la trama. Misu- 
re degV Imperlali contro lo Sforza. — Il re 
Francesco assedia Pavia , difesa da Antonio 
da Leva. Battaglia di Pavia (24 Febbraio). II 
Re prigione di Lannol , condotto a Plzzlghet- 
tone, poi In Ispagua. 

» li duca Francesco Sforza assediato nel castello 
di Milano dal Marchese di Pescara. Morte del 
Pescara. Il Marchese del Vasto gli succede 
nel comando. 

» XI Glubblleo. 

» Alberto di Brandeburgo, gran maestro dell'or- 
dine Teutonico , duca di Prussia. 

» Muore Federigo il Savio, elettore di Sassonia. 
Gli succede Giovanni U Costante. 
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1526 (23 Maggio). Temendo la preponderanza di Carlo V in Italia, papa Clemente, 
sempre vacillante nella sua politica , e sperando di poter restituire l' Italia 
alla sua indipendenza , coir ajulo dei Francesi , si scosta dal partito Impe- 
riale malgrado gii sforzi fatti da Carlo V per rimaner seco in amicizia, e 
fa in Cognac una nuova lega col Re di Francia , coi Veneziani e con Fran- 
cesco Sforza , duca di Milano. La repubblica di Firenze, senza essere espres- 
samente nominala, entra a parte di questa confederazione. Mentre la guerra 
ricomincia in Lombardia , con poco profittò per le armi dei collegati , il 
Pontefice e i Fiorentini tentano di mutar colla forza il governo di Siena ; 
ma le loro truppe sono rotte dai Sanesi il di 25 Luglio. 

1527. Il Duca di Bourbon, avendo condotte fuori di Milano (esaurita, come scris- 
sero, fino al sangue) le truppe imperiali quasi in istato di ammutinamento 
per le pagbe arretrate, passa il Po (31 Gennajo), e si unisce presso Pia- 
cenza con Giorgio di Frundsberg , capo delle genti tedesche ( Landsknechte 
— Lanzichenecchi). 11 A 8 Marzo quelle truppe, senza denari, senza arti- 
glieria né munizioni , si trovavano a Castel San Giovanni , nel Bolognese. 
Mentr'esse danno il guasto al territorio bolognese, papa Clemente conclude 
una tregua con Carlo di Lannoi, viceré di Napoli (15 e 19 Marxo) 9 cre- 
dendo di assicurarsi in tal modo contro le intraprese del Duca. Sedizione 
nel campo imperiale tra San Giovanni e Bologna. Giorgio di Frundsberg é 
colto da apoplessia mentre vuol sedare il tumulto de 9 suoi. Corrado di 
Bemmelberg assume in sua vece ì\ comando. Francesco-Maria duca d' Ur- 
bino, coir esercito della Lega, accampato presso Rubiera tra Modena e 
Reggio. Il di 31 Marxo il Duca di Bourbon si rimette in marcia; arriva 
a Imola il A 3 Aprile ; passa a di 13 il Montone presso Villafranca, segui- 
tato sempre dai cavalli del Marchese di Saluzzo, capitano della Lega. 
Francesco-Maria si dirige verso la Toscana il A 4 Aprile. Il Viceré di Na- 
poli arriva il di 6 a Firenze coi tesorieri pontificj, coli 9 intento di conten- 
tare il Duca di Bourbon e l'esercito , o per istaccare da lui la cavalleria e 
i fanti spagnuoli. L'esercito entra in Toscana, e si ferma a Pieve Santo 
Stefano il di 25 Aprile , mentre Tarmata della Lega era giunta a Barberino. 
Benché le istanze del Lannoi riescano infruttuose , il Pontefice , sempre più 
confermato nell'inganno, e credendosi sicuro in virtù della tregua da lui se- 
paratamente conclusa, licenzia quasi tutte le sue truppe. L'esercito della Lega 
decide di mettere il campo all' Incisa 9 per impedire al Bourbon di accostarsi 
a Firenze. Il di 26 Aprile nasce tumulto nella città contro il governo dei 
Medici e dei loro partigiani ; ma vien sedato prontamente per opera io 
ispecie del Duca d'Urbino, del provveditore Luigi Pisani, e di Marco 
Foscari , oratore della repubblica di Venezia. 11 dì 28 gli Oratori veneti 
ottengono die il Comune entri formalmente nella Lega. Papa Clemente , 
avvedutosi della frode del duca di Bourbon, assolda truppe con gran 
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1528, Niccolò Machiavelli mandato a Francesco 
Guicciardini , luogotenente del Papa a Mo- 
dena , e presso l'esercito della Lega* 
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1917 (F#òer<tfo-Jtr<fc). Seconda legasJoMdl N4c*o- 
lò Machiavelli presso il Guicciardini. (Timori 
del goTerno fiorentino per raccostarsi delle 
genti condotte dal Duca di Bourbon). 

» (1.° Magato). Descrizione della peste di Fi- 
renze, scritta da Niccolò Machiavelli. 

a (Maggio). Niccolò Machiavelli a ClYltaYecchla, 
presso Andrea Doria. 

» (11 Giugno). Niccolo Machiavelli maore In Fi- 
renze , nell'età di 58 anni. 

a delazione di Firenze di Marco Fotcari , am- 
basciatore veneziano presso la Repubblica. 
( Relazioni degli ambasciatori renetl, pubbli- 
cate da Eugenio Àlberi ; Firenze 1818 e segg. 
Serie II, Voi. I). 

» Mnore Frane. Tomai d» Montepulciano, se- 
gretario dei Dieci di libertà e pace. Dopo la 
sua morte fa eletto a queir ufficio Donalo 
GtanmtH, nato net 1493 , confinato nel 1680, 
tornato a Firenze nel 1538 f poi esule di pro- 
pria volontà , morto a Venezia nel 1583. Tra 
le SM «pera si distinguono l due trattati sul 
governo delle repubbliche Veneziana e Fio- 
rentina. (Opere pubblicate da €. Rotini; ri- 
sa , 1819). . 



L524.Fiorisce CaUMo Piatta, todlgiano. (Pitture In 
San Calisto di Brescia, in Santa Maria di Cal- 
etterà, ivi, 1585; nella Pieve di Codogno, 1533; 
neir Incoronata , a Lodi , 1538 ec). 11 Piazza 
dlcesl morto In Lodi nel 1581. 

» Giulio Romano va a Mantova , Invitato da 
Federigo da Gonzaga dietro al consiglio del 
Castigllonl. 

» Nasce In Palestrlna Giovanni Pier-Luigi, detto 
il Paleetrina , riformatore della musica sa- 
cra , morto In Roma nel 1593. 
1535. Andrea del Sarto dipinge la Madonna del Sac- 
co nel chiostro grande del Servi. 

a Michelangelo Buonarroti,^ chiama to a Roma 
dal Papa , torna a Firenze per continuare II 
lavoro della Cappella dei depositi. 

a Fiorisce Gerino d'Antonio da Pitlaja , pittore. 

» Fiorisce Vincenzo Civerchio , Il giovane , da 
Crema. ( Pitture in Brescia , Crema , Paiaz- 
zolo ec. , degli anni 1504-1538). 

a Nasce a Trento Alettandro Tutoria , scultore, 
scolaro del Sansovlno ; morto nel 1608. 
1528. Niccolò Machiavelli incaricato di portare a 
Clemente VII un disegno per le mura di Fi- 
renze , fatto fare per commissione di Pietro 
Navarro ed Alessandro Vitelli. 

a Muore Bernardo Lentie da Trevlgllo , pittore. 
Opere In San Pietro in Gessate a Milano (dove 
con lui lavoro Bernardino Butinoni , trevt- 
gllano) ; nella galleria di Brera , Ivi , ec. 

a Minacciando rovina la chiesa della Madonna 
di Loreto , edificata da Giuliano da Majano, 
sotto papa Paolo II , Antonio Picconi da San 
GaUo è mandato da Clemente VII per restau- 
rarla e fortificarla. 

a Fiorisce Giacomo Francia, pittore bolognese 
(Madonna eoa Santi, nella pinacoteca di Bo- 
logna, 1588). 
1587. Muore In Firenze Domenico PuHgo, amico e 
imitatore di Andrea del Sarto. Alcune sue 
opere portano nelle gallerie 11 nome d'Andrea; 
come lo Sposalizio di Santa Caterina a Dresda, 
alcune Madonne e Sacre Famiglie , ec. 

» Antonio e Gio. Frane, da San Gatto, Amadio 
d'Alberto, Agnolo suo figlio ed altri, Ingegneri 
al servizio del Comune. 

a Monumento di Lodovico degli Bufreducci In 
San Francesco di Fermo. 

a Fiorisce Girolamo Giovenone, pittore lom- 
bardo. 

» Muore Martino Piazza ♦ pittore lodlglano , Il 
quale lavorò quasi sempre insieme con Alber- 
tino suo fratello, che si dice morto nel 1538. 
Fra le loro opere sono da nominarsi: un qua- 
dro d'altare nella cappella di Sant'Antonio 
neir incoronata di Lodi ; la morte di Maria 
Vergine in San Tommaso del Seminarlo, 
Ivi; un quadro- d'altare in Sant'Agnese, ivi 
(del 1520) ; e 11 quadro dell'aitar maggiore 
deir Incoronata In Castiono o Castiglione 
presso Crema. 

a Michele Sanmieheli (Vedi 1484) fa il bastione 
delle Maddalene In Verona. Il Sanmieheli è 
chiamato a buon diritto l'Inventore del modo 
moderno di fortificare. Egli Ih adoperato In 
molUssime opere dalla repubblica di Venezia; 
per la quale fece le fortezze di Sant'Andrea, 
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1528 (17 G*n#utfo).Accordo in Madrid tra Carlo V 
e Francesco I. Il Re cede le sue pretensioni 
sugli stati italiani e l'alta sovranità sulla 
Borgogna. 

» (22 Maggio).U re di Francia assoluto dal giu- 
ramenti e dalle promesse ratte a Carlo V. 
Lega di Cognac. Guerra In Lombardia. Propo- 
sizioni Inutilmente fatte dall' Imperatore al 
Papa. Il Duca d'Urbino capitano generale 
dell'esercito della Lega; Guido Rangone go- 
vernator generale delle truppe della Chiesa. 
Il Duca di Bourbon, il Marchese del Vasto e 
Antonio da Leyva , continuano l'assedio del 
castello di Milano , nel quale sta rinchiuso 
Francesco Sforza. Inazione del Duca d' Urbi- 
no. Resa del castello di Milano ( 24 Luglio ). 
Lo Sforza si ritira a Lodi. 

» (20 Settembre). Papa Clemente è sorpreso In 
Roma dal Colonnesl e da Don Ugo di Mon- 
cada , capitano ed ambasciatore Imperlale. 
Accordo concluso nel castello di Sant'Angelo. 
Carlo di Lannol a Napoli. 

» Giorgio di Frundsberg scende In Italia con 
truppe tedesche. Giovanni de' Medici, ferito a 
Governolo, muore a Mantova (30 Novembre). 

» I Turchi in Ungheria , vincitori nella battaglia 
di Monaci. Morte di Lodovico II , re d' Un- 
gheria e di Boemia. Presa di Buda. Ferdinan- 
do arciduca d'Austria , eletto re d' Ungheria 
e di Boemia, e contrastato da Giovanni di Za- 
polya, conte di Zlps e voivoda di Transilvania. 

» Marcia del duca di Bourbon verso Roma. 
1527. Guerra di Cario di Lannol contro Clemen- 
te VII. Renzo da Ceri comanda le truppe pon- 
tificie. Renato di Vaudemont ( erede delle 
pretensioni Anglovlne sul regno ) viene a Ro- 
ma, poi va con una flotta alla volta di Napoli. 
Sacco di Salerno. Renzo da Ceri nell'Abruzzo. 
Sdegno di Clemente contro 1 Colonnesl. Tre- 
gua tra 11 Papa e II Viceré , 11 quale si reca a 
Roma li di 25 Marzo. 

» (8 Maggio). Sacco di Roma. 

» (24 Luglio). Rivoluzione a Siena. I principali 
della fazione aristocratica (Monte del Nove. - 
Vedi 1524) vengono uccisi ; le più cospicue 
famiglie , Petrucci , Borghesi , Blchl , Placi- 
di ec., sono ammonite. L'ordine del Nove é 
privato del reggimento , il quale rimane a 
tre ordini , tra 1 qoali I nobili non hanno 
che 11 secondo posto. Il principe d'Oranges 
arriva da Roma, e lascia a Slena un corpo di 
truppe , per impedire a questa repubblica di 
staccarsi dalla lega Imperlale e di unirsi al 
Francesi. 

» (31 Ottobre e 28 Novembre). Nuovi accordi fatti 
da papa Clemente coi capitani Imperlali. Il 
Papa lascia il Castello, e arriva In Orvieto 
(10 Dicembre). Il maresciallo di Lantrec , ge- 
nerale dell'esercito della Lega nella Lombar- 
dia e nel Parmigiano. Neutralità del Papa. 

» (3 Novembre). Ferdinando d'Austria , coronato 
in Albareale re d' Ungheria. 

a Muore Federigo da Gonzaga , signore di Boz- 
zolo , celebre capitano. 

a Alberto di Brandeburgo, duca dt Prussia, 
adotta la confessione luterana. (Alberto aven- 
do secolarizzato l'ordine Tea tonico con l'an- 
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premura. Essendosi partito dal contado Aretino, a A 96 Aprile, senza ar- 
tiglieria nò carriaggi , Q Duca conduce l'esercito pel Sanese ; arriva il di 
22 Maggio a Viterbo; e il (fi 5 al Monte Mario, dinanzi alle porte di 
Roma. La città difesa da Renzo da Ceri ed Orazio Bagliori , con gente rac- 
colta in fretta e non arrena alle armi. L'esercito imperiale sotto gli ordini 
del Duca di Bourbon, del Principe d'Oranges (Filiberto di Cbakms) e di 
Corrado di Bemmelberg. 11 Papa confidandosi nell'armata della Lega che non 
poterà tardare di gingnere , e nelle promesse di Renzo da Ceri , rigetta le 
offerte fattegli dal Duca, di accordarsi cioè coD'esercito mediante denari. Sacco 
M Roma (6 Maggio). Morte del Duca di Bourbon. Filiberto d'Oranges capi- 
tano generale dell'esercito. Papa Clemente assediato in Castel Sant'Angelo. Il 
Duca d'Urbino coll'armata della lega arriva presso Castel d' Isola (fi 90 Mag- 
gio ; ma senza far nulla, ai ritira reno Viterbo il di i.° Giugno. Accordo del 
Papa cogT Imperiali il di 5 Giugno. 
Essendo armata in Firenze, a di li Maggio , la nuora del sacco di Roma , 
la fazione contraria alla casa Medici riprende animo ad insorgere. Niccolò di 
Piero Capponi, nomo principalissimo nella città e rispettato da tutti per la 
sua integrità e moderazione, come per la memoria degli ari suoi, si mette 
alla testa dei Libertini (nome cbe darasi al partito arreno al dominio 
Mediceo) insieme con Filippo Strozzi; cittadino ricchissimo e di grande au- 
torità, il quale benché unito di parentela con quella famiglia (Clarice sua 
moglie era sorella di Lorenzo duca d'Urbino), nutrirà contro ad essi mal 
animo per gelosia e per ambizione non soddisfatta. Invano i più risoluti 
partigiani dei Medici consigliano il cardinale di Cortona ad agire gagliar- 
damente per reprimere movimento popolare ; perchè quel prelato man- 
cando di risoluzione e di coraggio , mentre ondeggia tra i rarj partiti pro- 
posti , non riesce a impedire che si faccia una pratica grande di cittadini , 
quasi tutti arreni allo stato attuale delle cose. Radunata la pratica, si vince una 
provvisione del tenore e che Ippolito ed Alessandro de' Medici insieme col 
e cardinale Passerini , abbiano da partirsi dalla città, consegnando le fortezze 
e dello stato in mano ai cittadini a. Il di 16 Maggio Filippo Strozzi rien 
mandato a partecipare questa deliberazione ai giovani Medici : le sue parole 
accompagnate dagli aspri modi di madonna Clarice , la quale altresì erasi 
recata al palazzo Medici per isfogare il proprio sdegno contro Ippolito ed Ales- 
sandro non riguardati da lei come legittimi eredi della grandezza della fami- 
glia, dispongono il cardinale a partirsene , per evitare maggiori disordini e 
pericoli. A di 17 il cardinale di Cortona e i Medici se ne ranno alla volta 
di Pisa, accompagnati dallo Strozzi; dalle cui mani riescono scaltramente 
a liberarsi , fuggendo a Lucca senza far la consegna delle fortezze, le quali 
più tardi si riebbero con danaro da quelli che le guardavano: la qual cosa 
nocque poi moltissimo alla riputazione di Filippo Strozzi , che perciò 
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1 5 JT. La storia del Socco JHJloma (Vedi ilor. poi. 1517) 
fu raccontata da Fr. Vettori (Vedi 1474) e dagli 
scrittori di storta contemporanea, inoltre ne 
trattano tre libri » di cui « tuttora Incerta la 
proTenlenza , e che tòrse hanno tutti e tre 
la medesima origine , cioè le memorie sto- 
riche sul pontificato di Clemente VII , di Pa- 
trizio de 9 Bossi (Roma , 1837) , la storia del 
sacco ascritta a Fr. o Luigi Guicciardini (Pa- 
rigi , 1664) , e quella ascritta a Jacopo Bono- 
parie da S. Mintalo (Colonia, 1766; tradotta 
In francese del principe N. L. Bonaparte, 
Flr. 1830 , ristampata dal Buchon nella sua 
raccolta di cronache e memorie). Questi ar- 
Tenlmentl si trovano poi raccontati dal Leoni 
nella Tlta di Fr. Varia duca d'Urbino, dal 
Reisner nella storia di Giorgio e Gaspero di 
Frundsberg (Francfort 1S68) , dal Barthold 
nella rlta di Giorgio de Frundsberg (Ambur- 
go, 1833), e dagli scrittori solla Tlta di 
Carlo V e di Ferdinando 1. 
a Muore Scaramuccia Trivulzio , prof, di legge 
a Paria , vescovo di Como nei 1508 , cardi- 
nale nel 1517. 
» Unirersita di Marburg nell'Assia (prima uni- 
Tersità protestante). 
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di Lido, di stanno odi Candiate aumentò le 
fortificazioni di Corto, di Cipro, di Canea, 
Retlmoec. È opera di tal amebe la cappella 
Pellegrini (Raimondi) In San Bernardino di 
Verona. Morì nel 1559. 
15i7.Jrafr<mfoftfo Raimondi, bolognese, celeber- 
rimo Incisore , parte da Roma dopo II sacco, 
e Ta a Bologna , dorè credesl ch'egli passasse 
il resto del suol giorni. Nacque reno II 1488, 
e più non viveva nel 1534. Studiò sotto 11 
Francia bolognese ; poi si trasferì a Venezia, 
e si perfezionò nel disegno In Roma sotto la 
direzione di Raffaello, La prima sua stampa 
che porti data , è del 1505. Le più belle tra 
le molte sue opere, sono quelle ch'egli lece 
sul disegni di Raffaello ; nelle quali si ammi- 
reranno mal sempre la grazia, l'espressione, 
la correzione del disegno, l'ottimo gusto e la 
delicatezza del bulino. Tra 1 suoi scolari ed 
imitatori si distinsero 1 tegnenti : Agostino 
Veneziano {de Musis) , nato , come sembra , 
Terso il 1490 ; morto dopo il 1536. La più an- 
tica data che si trorl nelle stampe di sua 
mano , è 11 1509.— Marco Dente da Ravenna 
(Marcus Ravenna»), Intorno al quale scarsis- 
sime sono le notizie : sol una delle sue stam- 
pe porta la data del 1519. Questi due incisori 
copiarono molti intagli di Marcantonio , e fu- 
rono poi ricopiati dlTerse rotte : come Mar- 
cantonio stesso copiò buon numero delle In- 
cisioni In legno e In rame ò' Alberto Durer , 
e tra le altre ta Passione in 37 fogli, e la Vita 
della Vergine. Raffaello Sanzio , Francesco 
Francia, Andrea del Sarto, Baccio Bandinelli 
ed altri, fecero disegni pel seguenti incisori. 
— Gian Giacomo Caraglio , da Parma o da 
Verona, nato Terso II principio dei secolo XVI, 
Tirente ancora nel 1560. — Giulio Bonasone , 
bolognese , le opere del quale portano le date 
del 1531 sino al 1574.- Il Maestro dal Dado, 
da alcuni chiamato II Tecchlo Beatrlzlo, che 
ItTorò Terso II 1530.— Enea Vico, parmigia- 
no, colle date 1541-1560.— I Ghisi da Man- 
toTa : cioè, Giovan Batista , scolare di Giulio 
Romano, pittore e architetto, che lasciò po- 
che Incisioni, segnate 1536-1540; Giorgio, 
1540-1578; Adamo, 1566-1573; Diana, 1573- 
1588 ( maritata a Francesco da Volterra ar- 
chitetto). Grandissimo e li numero delle ope- 
re di questi artisti. È pure da rammentarsi 
Niccolò Beatrizet , lorenese , della scuola di 
Marcantonio, 1540-1569. (Giovanni Goti 
GandelUni, Notizie Isteriche degl'intagliatori; 
Slena, 1808.— A.Bartsch, le Pelntre grareur, 
Tom. XIV, XV.— Oeurres de M. A. Raimondi. 
Les grareurs de 1* Ecole de M. A. Raimondi; 
Vienne, 1813.— Coni, Beineken, Baldinucei). 
» Durante il sacco di Roma {Tedi stor. poi. 1597), 
gli affreschi di Raffaello Sanzio e degli scolari 
suol neUe stanze Taticane (Tedi 1508 , 1511 , 
1514, 1513) soffrirono per effetto della noncu- 
ranza a cui fra tante sventure soggiacquero, e 
pel fuochi accesi dal soldati che alloggiarono 
nel palazzo. I celebri arazzi (Tedi 1(15) , che 
nella feste*! Santo Stefano nel 1519 Tennero 
esposti per la prima Tolta nella Cappella Si- 
stina, furono rubati e portati tn Francia. 
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nuenza di un gran numero di carallerl , ed 
avendo prestato omaggio a Sigismondo re di 
Polonia come duca di Prussia, secondo che 
si era stabilito nella pace di Cracovia degli 
8 Aprile 1595 (Tedi 1595) , Carlo V nominò 
Gualtieri di Kronberg amministratore del 
granmaglstero dell'ordine nella Prussia e 
Maestro In Germania e In Italia. L'ordine 
Teutonico si stabili a Mergenthelm nella 
Franconla nel 1530 , e quivi ebbe residenza 
sino al 1809. 11 titolo di Granmaestro appar- 
tiene oggi ad uno degli arciduchi d'Austria. — 
L'ordine era stato Istituito nel 1190, durante 
l'assedio di Accone, da Federigo duca di Sve- 
Tla. Dopo la perdita di Terrasanta Ai trasferi- 
to a Venezia , d'onde Terso il 1996, sotto 11 
Granmaestro Ermanno di Salza , fu dal Po- 
lacchi chiamato In soccorso contro al Prus- 
siani ; Il paese del quali esso conquistò , fa- 
cendo Marlenburg sede principale del gran- 
maglstero. La potenza del cavalieri Teutonici 
cominciò a declinare dopo 11 1410. — Vedi 
anche 1466 ). 
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sospetto agli aderenti del governo popolare ; talché , abbandonati i pubblici 
affari , ai ravvicinò poi al Papa , e parti da Firenze recandosi a Lione. Dopo 
la partenza dei Medici , la città trovasi in grandissima confusione , essendosi 
ridestate tutte le fazioni tra loro opposte : cioè quella degli Ottimati moderati , 
l'altra democratica degli Arrabbiati , finalmente la Pallesca dei partigiani 
scoperti o segreti de' Medici. Intanto gli Ottimati prevalgono , salvando la 
Repubblica da un maggior disordine, e adoperandosi a ricostruire il governo. 
Si rimettono le armi del popolo dov'erano state poste le insegne del Papa. 
11 popolo prende le anni. Il Magistrato degli Olio di balia è cassato: la 
Balia si depone da so medesima. Il dì 21 si aduna il consiglio generale, 
da cui sono creati i Dieci di libertà , gli Otto di pratica , e il Consiglio degli 
ottanta. Niccolò di Piero Capponi creato gonfaloniere di giustizia per un anno. 

1527. Lega della Repubblica coi Re di Francia e d' Inghilterra , Veneziani e Duca 
di Ferrara. Si riorganizzano le bande nere di Giovanni de* Medici, sotto il 
comando di Orazio Baglioni. Peste e carestia in Firenze. 

1529* Moderazione del gonfaloniere Capponi , malgradita alla fiutone più violenta 
(degli Arrabbiati) che vuol spingere le cose all'estremo. I capi di questa 
fazione erano i fratelli Carducci , Baldassarre e Francesco; Raffaello Giro- 
lami ; Dante da Castiglione , co' suoi fratelli ; Gio. Batista Basini , Jacopo 
Guicciardini , Andreuolo Niccolini e molti altri. Entusiasmo religioso ravvi- 
vato dai frati di San Marco, imitatori del Savonarola. 
d Odet de Foix , Maresciallo di Lautrec, capitano generale dell'armata francese, 
domanda il passo per la Toscana , recandosi a far l'acquisto di Napoli Tom- 
maso Soderini e Marco Del Nero, oratori della Repubblica presso l'eser- 
cito. Lautrec passa per la Romagna. Orazio Baglioni conduce le bande nere 
per la campagna di Roma , e si unisce a Lautrec presso Lacera. 
9 (i.° Luglio). Niccolò Capponi confermato gonfaloniere dal gran consiglio 
( di 1996 cittadini da 24 anni in su ). Coli' assistenza del clero, che fa sulla 
piazza un'apposita cerimonia , scuopresi sopra la porta del palazzo il nome 
di Gesù ; re del popolo fiorentino. — Carestia grandissima e bisogni sempre 
più crescenti nella città. 
» (2 Dicembre). Baldassarre Carducci mandato ambasciatore in Francia. 

1529. Il gonfaloniere Capponi cerca di accordarsi con papa Clemente. Debolezza della 
parte degli Ottimati. Odio degli Arrabbiati contro il Capponi, e tumulti da 
loro provocati. Niccolò Capponi vien deposto dal gonfakmierato , per causa 
della corrispondenza tenuta col Pontefice. Francesco Carducci eletto gonfa- 
loniere il di 17 Aprile. Preponderanza della fazione democratica, 
a (29 Giugno). Accordo di Barcellona tra Clemente VII e Carlo V. L'Impera- 
tore promette Margherita , sua figlia naturale , ad Alessandro de' Medici. 
Armamenti dei Fiorentini. Bastioni e restauri delle mura del quartiere d'Ol- 
trarno, secondo il consiglio di Michelangelo Buonarroti , eletto dei Nove della 
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1518. Francesco Guicciardini governatore 41 Bolo- 

gna. Egli ritenne questa carica alno al 1584 , 
allorché , morto papa Clemente , tornò a 
Firenze per serrlre II duca Alessandro , di 
cui fu prlndpal consigliere , ed anche difen- 
sore contro le accuse dategli dal Fiorentini 
In Napoli nel 1535. Dopo la morte di Ales- 
sandro si adoperò efficacemente per l'ele- 
zione di Cosimo , Il quale poi non gli rese 
de'suol servlgj , quel guiderdone ch'egli s'era 
aspettato. Ritiratosi dalla Ttta pubblica, Il 
Guicciardini andò ad abitare nella sua villa, 
posta sulle colline di Arcetrl , e detta la Bu- 
gia , la quale poi renne In possesso del Nerll. 
Quivi scrisse la maggior parte delle sue Sto- 
rie , che cominciano dal 1494 : opera da col 
ridonda una gloria Immortale alla lettera- 
tura italiana. Mori nel suo ritiro a di 17 Mag- 
ato 1540. Un'Iscrizione dettata da A. M. Sal- 
tini, fu posta In detta villa nel 1719. — 
( Nella villa del Guicciardini alloggiò al tem- 
po dell' assedio , 1519-30, Il principe d'Oran- 
ges , che area messo 11 campo sopra queste 
colline e nel plano. Nella villa di Rosolano, 
già di Luca Pitti , stara Glorio Battista Ba- 
rello ; nella torre del Gallo [resa poi celebre 
dal Galileo , che stette nella villa Bonajutl , 
detta 11 Glojello] , 11 Conte da San Secondo ; 
a Glramonte , Alessandro Vitelli ; nelle case 
Del Vecchio , Baccio Valori ; nella casa Tad- 
del , Il Duca di Melfi ; verso la porta a San 
Giorgio , Il marchese del Vasto ). 
» Muore Sigismondo Tizio da Castelflorentlno , 
autore di una storia universale e special- 
mente di Slena (MS.). 

1519. L'assedio di Firenze, 1519-30, è stato descritto 

a lungo in moltissime opere storiche ; segna- 
tamente In quelle del Guicciardini , di Ja- 
copo Nardi , di Bernardo Segni , di Filippo 
Nerli , di Benedetto Varchi ed altri ; per non 
far parola degli scrittori più moderni. Tra I 
documenti pubblicati a' di nostri sopra que- 
st'epoca tanto ricca di fatti e di srentore , 1 
più Importanti sono le Lettere di Giovan Bat- 
tuta Susini a Benedetto Varchi (pubblicate 
da Giovanni Rosini ; Pisa , 1811) e le Lettere 
aita Repubblica di Venezia del cavalicr Carlo 
Capello (stampate nelle Relazioni degli am- 
basciatori renetl,— n, 1. Firenze, 1889 — ; con 
un'aggiunta di Documenti suWassedio, — Fi- 
renze, 1840 — : dove si contengono lettere 
del Capponi , Carducci, Ferrucci ec). 11 Su- 
sini , gentiluomo fiorentino, stato del priori 
nel 1504, della fazione arrena al Medici du- 
rante gli anni 1517-80, fu dopo l'assedio con- 
finato a Benevento ; poi fatto ribelle , visse 
a Roma , d'onde nel 1548-50 scrisse al Varchi 
mia serie di Iettare piene di notizie impor- 
tantissime solle persone e sogli avvenimenti 
di quel tempi. I dispacci del Capetto (D cui 
nome si legge a Firenze sopra una lapida di- 
rimpetto al portico degli Uanj , la quale ri- 
corda un ano cavallo morto dorante I 
dio) , ambasciatore veneto presso. 
Mica dal di 15 Aprite lift sino 
della città, benché non contengano tante par- 
ticolarità come le lettere senrodetfe , sono di 
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Clemente VII nel 1580 eresi adoperato per ria- 
verli; ma solo nel 1558 furono restituiti a Giu- 
lio III dal contestabile Anna de Montmorency. 
Nel 1798 essi vennero nuovamente rapiti , e 
corsero gran pericolo di esser distrutti; ma 
Pio VII potè riacquistarli In Genera nel 1808. 
La prima serie di questi arazzi , in numero 
di dieci , che rappresentano fatti della vita 
di G. C. e degli Apostoli , fa lavorata nelle 
Fiandre , come si crede , sotto la direzione 
di Bernardino fan Orley, pittore fiammingo 
e scolare di Raffaello (nato a Brusselles 1490), 
assistito In tal lavoro secondo alcuni , da Mi- 
chele Coxcie ( nato a Mallnes 1497 ). Sette del 
cartoni coloriti all'acquarella rimasero In 
Fiandra, e farono comprati nel 1630, per 
consiglio di P. P. Rubens , da Carlo I re d' In- 
ghilterra. Questi si trovano ora a Hampton- 
court presso Londra. La seconda serie ( comu- 
nemente detti gli Arazzi della scuola nuova ), 
In numero di dodici , fa già dono di France- 
sco I re di Francia : 1 cartoni farono fatti da 
G. Romano ed altri allievi della scuola di Raf- 
faello , l quali In parte si servirono delle in- 
venzioni del loro maestro. Ambedue queste 
serie si vedono nel Museo Vaticano. 

1516. Al tempo dell'assedio del Castello Sant'Angelo 
(vedi stor. poi. e avv. contemp. 1517) , doe 
scultori fiorentini facevano colà II servizio di 
bombardieri: Benvenuto Cellini (nato 1500) 
e Raffaello da Montelupo. Ambedue raccon- 
tano quel doloroso avvenimento nelle vite 
che lasciarono scritte di sé medesimi. 

1517-1531. Baldassare Peruzii a Slena, Impiegato 
nelle fortificazioni della città. (Tra le sue 
opere fatte In Slena , si trovano : la Cappella 
di San Glo. Batista e l'aitar maggiore nel 
Duomo ; 11 Baloardo a porta Pispini ; la villa 
di Belcaro presso la porta Fontebranda , dove 
dipinse nell'atrio, nella loggia, nella cappella; 
la Sibilla nella chiesa di Fonteglustà, ec.). 

Ibi*. Andrea del Sarto dipinge la Pietà per le mo- 
nache di Luco nel Mugello (ora nel Palazzo 
Pitti ) , e la Vergine con Santi per Giuliano 
Scala di Sanane (ora nel Museo di Berlino). 
La Madonna con Santi , fatta per Beccuccio 
Bicchieraio a Gambassl In Valdelsa (ora nel 
Palazzo Pilli ) sembra appartenente a quel 
tempo medesimo. 
» Giovan Francesco Rustici , scultore ed archi- 
tetto fiorentino , va In Francia. 
» Antonio Picconi da San Gatto fa 11 Pozzo lo 
Orvieto per commissione di Clemente VII. 
Fra le moltissime opere del Sangallo, merita- 
no parUcoiar meni Ione 11 palazzo Farnese In 
Roma, cominciato pel cardinale Alessandro 
Farnese , aggrandito poi quando egli fa as- 
sunto al papato , non terminato dal Sangallo 
che fa sopraggtanto dalla morte ( al dire del 
Vasari, Il cornicione é del Buonarroti; la 
facciata verso Via Giulia , di Giacomo delia 
Porta) ; Il palazzo Sacchetti (ivi) già del car- 
dinal Riccio da ntateanlctano; la chiesa di 
Santa Maria dl # Loreto nel foro Tra ja no, ter- 
utineta da Giacomo mei Duca, siciliano; le 
fortezze di Castro , di Nept 9 di Perugie; le 
fortlncaztenf di toma, eseguite al tempo di 
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1516. Antonio da Leva governatore In Lombardia. 
Miseria grandissima In Milano e nelle altre 
città. Carestia e contagj. — Arrigo duca di 
Brunsvlch con un esercito tedesco In Italia. 
Assedio di Lodi, che si tiene per gli Sfor- 
zeschi. Contagio nell'esercito, che si di- 
sc logli e. 

» I Francesi ricevono rinforzi (19 Settembre). 
Parla presa da San Polo e dal Duca d' Urbino. 

» Andrea Doria passa dal serrlzlo di Francia a 
quello dell'Imperatore. Rivoluzione di Ge- 
nora. Teodoro Trlrulzlo gor ornatore del Be 
arrende il Castelletto. I Genoresl prendono 
Sarona , e ne demoliscono 11 porto. Andrea 
Doris Istituisce a Genova un nuovo governo 
Ubero. 

» Don Ercole d' Este , figlio del duca di Ferrara, 
sposato a Renata di Francia , figlia di Lodo- 
vico XII e cognata del re Francesco. 

» Guerra nel reame di Napoli. Prosperi successi 
di Lautrec. Il principe d' Oranges parte col- 
l' esercito Imperiale ds Roma II di 17 Feb- 
braio , e va verso Napoli, essendo questa città 
minacciata da Lautrec Assedio di Napoli 
{\.°Maggio).Morie di Orazio Bagllonl (11 Mag- 
gio). Ugo de' Pepoll al comando delle Bande 
nere. Peste a Napoli e nel campo. Mancanza 
di munizioni. 

» Strettezze del Francesi e del collega ti nel cam- 
po presso Napoli. II maresciallo di Lautrec 
muore di peste II di 16 Agosto, li Marchese 
di Saluzzo succede nel comando , e leva l'as- 
sedio nella notte del dì 19. Arrivati In Avena, 
I Francesi sono sorpresi e vinti dal principe 
d'Oranges (80 Agosto). Morte del Saluzzo , di 
Pietro Navarro e d'altri capitani. Ugo de' Pe- 
poll muore a Capua. Le bande nere Intera- 
mente disfatte. Muore Marco del Nero, com- 
missario della Repubblica presso l' esercito. 

» La repubblica di Slena resta neutrale tra pspa 
Clemente e I Fiorentini , quantunque obbli- 
gata per via d'accordo a dare passo, ajuto e 
vettovaglie al rannata Imperiale. 
1519. Ippolito del Medici creato cardinale. 

» Continua la guerra In Lombardia. Spedizione 
di San Polo contro Genova , andata a vuoto. 

» Il Duca di Ferrara minacciato, nell'accordo di 
Barcellona , della perdita de'suol stati. 

» (5 Ì0o#/o). Pace di Cambral. 

» (Il Agosto)Xer\o V arriva a Genova sulle ga- 
lere di Andrea Doria. Va a Piacenza II di 
80 Agosto; sì Modena II di 1.* Novembre; entra 
In Bologna II Jn 5, dove trova papa Clemen- 
te VII. — Francesco II Sforza si accorda col- 
r Imperatore II di 18 Novembre, e promette 
dì pagare per r Investitore in un anno 
400,000 ducati, e In appresso 500,000. Miseria 
grandissima dello stato Milanese. 

» I Veneziani si accordano coli' Imperatore re- 
stituire ad esso le terre occupate nella Pugile, 
ed al Papa Rarenna e Cervia. 

» Il Duca d' Urbino e II Marchese di Mantova a 
Bologna per fare accordo con Carlo V. 

» (18 Dicembre). Lega perpetua degli stati lit- 
uani coir Imperatore , lasciando luogo di en- 
trarvi al Dece di Ferrara. I Fiorentini soli 
esclusi da ogni accordo. 
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milizia; il quale ottiene che si fortifichi il monte San Miniato, non ostante l'op- 
posizione del Capponi e poi del Carducci, che non sono del suo parere. Miche- 
langelo è mandato dai Dieci di balia a Ferrara , il di 28 Luglio , per vedere 
la fortezza di quella città ; d'onde egli torna a Firenze, dopo il A 8 Agosto, 
per riprendere la direzione dei lavori, che si proseguono con grandissima ce- 
lerità e senza riguardo ai giorni Testivi. All'accordo di Barcellona succede la 
pace di Cambrai , conclusa tra l' Imperatore e il re Francesco, il A 5 Agosto. 
Tacita esclusione dei Fiorentini, i quali, anche dopo quest'accordo, sono pa- 
sciuti di vane speranze dal Re e da' suoi ministri. Carlo V commette bentosto 
al principe d'Oranges di assaltare lo stato fiorentino, a requisizione di papa 
Clemente. Filiberto viene a Roma il di 31 Luglio. Il pontefice dispone con esso 
lui, che boriasi prima l' impresa di Perugia, per cacciarne Malatesia Bagliori, 
fratello d'Orazio ; e quindi quella di Firenze 9 reputata da Clemente facilis- 
sima, perchè i Fiorentini erano da ciascuno abbandonati. Invece di Ercole 
d' Este , trattenuto in Ferrara dal padre e che ritiene il solo titolo del ge- 
neralato, Malatesta Bagliooi, Perugino, viene eletto al comando delle truppe 
della Repubblica. Stefano Colonna capitano delle milizie cittadine. 
1529 (30 Agosto). Essendo Carlo V arrivato a Genova, i Fiorentini gli mandano 
quattro ambasciatori ( Niccolò Capponi , Matteo Strozzi , Tommaso Soderini 
e Raffaello Girolami ) per tentare un accordo. 

9 (12 Settembre). Malatesta Bagliori rimette Perugia al principe <f Qranges , e 
arriva colle sue genti a Cortona , continuando poi la sua marcia verso Fi- 
renze. Essendosi arresa Cortona il ifi 17 , ed Arezzo venendo abbandonata 
dal commissario della repubblica , Anton Francesco degli Àlbixxi , il cB 19; 
FOranges arriva a Montevarchi in Val d'Arno il ili 24. I cittadini demo- 
liscono le chiese, le ville e le case situate fuori della porta alla Croce ; 
e tra le altre, In gran parte, la Badia di San Salvi (24 Settembre). Vedendo 
le cattive disposizioni prese da Malatesta circa alla difesa dei bastioni del 
Monte , e parendogli per ciò troppo certo che la città dovesse capitar male , 
Michelangelo Buonarroti fogge da Firenze , ed incorre la condanna di bando 
30 Settembre, la qual condanna più tardi venitegli permutata in altra pena 
leggera. L'esercito nemico si trattiene nel Val d'Arno per aspettarvi l' artiglie- 
ria promessa dai Sanesi ; per il che parte da Figline soltanto a d 4 Ottobre , 
di dove si avanza nel Piano di Ripoli. Stefano Colonna e Mario Orsini alla 
guardia del Monte a San Miniato. 

» (18 Ottobre). Niccolò Capponi , tornando con Matteo Strozzi dall' ambasce ria 
inutilmente spedita all'Imperatore e che da Genova l'avea seguitato a Pia- 
cenza, muore a Castelnuovo in Garfognana , dove erasi ammalato dopo aver 
sentite le nuove dello stato di Firenie recate dal Buonarroti. 

• I moderati opinano che si procuri un accordo , ma sono contradetti dal gon- 
faloniere. Il principe d'Oranges mette il campo , il di 24 Ottobre , sui colli 
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un'eguale Importanza; perchè dimostrano 
qnal fosse II modo di Tederà e pensare di on 
nomo di stato , tranquillo , ma non freddo 
osservatore , uomo leale e compassionevole. 
Molto lume diffondono sull'epoca stessa I rap- 
porti ufficiali di Baldassarre Carducci , am- 
basciatore della Repubblica , presso France- 
sco I , cbe fu presente alla conclusione della 
pace di Cambra! , da cui fu suggellata la ro- 
vina di Firenze ; non tornato mal più In pa- 
tria , e morto esule nel paese stesso dov'eresi 
per lei con tanto telo adoperato. (La mag- 
gior parte delle sue lettere , con molti altri 
dispacci di oratori fiorentini, non fiderò fino 
ad ora la pubblica luce). Le lettere degli am- 
basciatori mandati dalla Repubblica a Carlo V 
a Genova (Agosto-Settembre 1629) , quelle di 
Rosso Buondel monti e Llonardo Glnort, man- 
dati al principe d' Oranges allorquando In- 
vase Il territorio della Repubblica , e moltis- 
simi altri documenti ( 1 discorsi e pareri del 
Giannotti, Acciajuoli, Vettori e di Luigi Guic- 
ciardini sulla riforma dello stato ec.) si trova- 
no aggiunti alla vita di Alessandro de* Medici 
scritta da M . Rostrali (Firenze, 1781). - U vi- 
ta di Francesco Ferruccio fu composta da 
D. Giannotti (Vedi 15*7) ; quella di Niccolò 
Capponi da B. Segni suo genero. — Della fuga 
di Michelangelo Buonarroti trattò Giovanni 
Gaye (Nella Rivista Europea ; Milano , 1889; 
e nel suo Carteggio Inedito d'Artisti , IL Fl- 
. reme 1840) , riferendo lettere Inedite e fram- 
menti pure inediti del BuHni. . 
1529.6. G. Trinino pubblica In Vicenza la tradu- 
zione Italiana del libro di Dante « de vulgati 
eloquio ». L' originale latino fu stampato a 
Parigi nel 1577 da Jacopo CorW neUi. Da molti 
quest'opera si reputa apocrifa : novellamente 
però Ai trovata a Grenoble una copta del 
testo latino , la quale si dice essere del Tre- 
cento.— Recente edizione fatta da P. /. Fra- 
ticelli: Firenze, 1840. (Vedi l'anno 1804). 
» Muore Luigi da Porto, vicentino, nato net 1485, 
Impiegato nelle armi e negli ufflcj pubblici, 
autore della celebre novella : « Giulietta e 
Romeo » scritta nel 1584 , stampata nel 1535, 
poi diverse volte, e ultimamente, con note ed 
aggiunte , da Aless. Torri ; Pisa , 1881. Questa 
novella fu tradotta In molte lingue , e diede 
luogo a parecchi componimenti poetici sul j 
medesimo soggetto. DI Luigi da Porto si ha 
pure una Raccolta di lettere familiari. 
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Paolo ni, tra le porte Apple ed Ostiense, sul 
ciglio dell'Aventino, e alla porta San Spirito, 
la quale cominciata dal SangaUo rimase Im- 
perfetta. Il modello per la basilica di San Pie- 
tro , eseguita sotto la direzione del SangaUo 
da Antonio Labacco suo scolaro , esiste tut- 
tora. — Antonio da SangaUo , mori a Terni 
nel 1548. 
1588. Giulio Romano occupato nelle pitture nel pa- 
lazzo del Te. 

» Muore Alberto Durer. (Vedi 1471). 
ÌH9. Michelangelo Buonarroti Interrompe 11 la- 
voro delle sepoltore di Giuliano e Lorenzo 
de* Medici nella Sagrestia nuova di San Lo- 
renzo (colle statue della Notte , dell'Aurora 
del Giorno e del Crepuscolo) , per attendere 
alle fortificazioni delia citta. Nel mese di Lu- 
glio, mentitegli era del Nove della milizia e 
faceva ogni sfòrzo per fortificare 11 Monte 
San Miniato , fu mandato a Ferrara per os- 
servare le fortificazioni di quella città. Net 
mese di Settembre lasciò Firenze senza per- 
messo , temendo di Malatesta e delle sue In- 
tenzioni ; fu bandito con decreto del 80 Set- 
tembre; tornò con salvocondotto concedu- 
togli dalla Signoria, e Ih graziato 11 <& 23 JVo- 
vembre» 

» Tra gì' Ingegneri del quali si servi la Repub- 
blica nel 1529-80 per fortificare 1 luoghi del 
contado, princlpaUssIml furono, oltre II Buo- 
narroti, H quale andò a Pisa nel mese di 
Giugno; Gio. Frane, da San Gallo, 11 quale 
andò a Rorgo San Sepolcro , a San Gemlgna- 
no, a Fucecchlo ed altrove ; ed Amadio or Ai- 
berte , 11 quale riparò le fortezze di Livorno, 
Pisa, Prato, Pistoja, Volterra ec — Sebastiano 
SerUo, architetto-Ingegnere, al servizio del 
duca di Ferrara , fu mandato da quest'ultimo 
a Firenze per dar consiglio Intorno alle for- 
tificazioni. — Coli' esercito nemico si trovò , 
mandatovi dal Senesi, Baldassarre Peruzsi a 
Poggibonzl nell'Offe*™ 1529. 

» Con moltissime altre case, ville, chiese e con- 
venti del contorni di Firenze, forano distrut- 
ti anche la chiesa e 11 convento di San Gallo 
presso la porta di tal nome, edificati nei 1488. 
Nella chiesa si custodivano, tra altri, tre qua- 
dri di Andrea del Sarto; cioè la Disputa e l'An- 
nunziata , ora nel palazzo Pitti , e Cristo Del- 
l' Orto ora In San Jacopo tra* Fossi ; un San 
Girolamo penitente del Perugino; un Cristo 
che porta la croce, di Ridolfo Ghirlandaio, ed 
altri. Una parte del terreno dove stava antica- 
mente Il convento, è adesso occupato dalla 
passeggiata detta li Parterre. Nel 1608 vi fot 
edificata la cappella detta la Madonna della 
Tosse. — A porta a Pinti furono distrutti I 
conventi di San Giusto e di San Benedetto. Il 
primo, eretto circa la metà del secolo XIII, 
fu dato nel 1439 ai padri Gesuall, che lo ri- 
fabbricarono con disegno di Antonio di Gior- 
gio da 8ettlgnano, e l'arricchirono di bellis- 
sime opere d'arte. Il convento di San Bene- 
detto del monaci Camaldolensl era stato eret- 
to nel 1400, per disposizione testamentaria di 
Francesco di Jacopo del Ricci. Nel 1747 fu sta- 
bilito lo questo luogo un camposanto ad uso 
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1589. Alfonso Piccoiominl d'Aragona, duca d'Amalfl, 
capitano generale deUa citta e del dominio 
Senese. — Carlo V poco contento del governo 
popolare di Slena , e favorevole al fuorusciti 
noveschl. 

La citta di Vienna assediata dal Turchi. 
Protesta del Luterani contro la Dieta di Spira 
e la rinnovazione dell'editto di Vormazla 
(Protestanti). 
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di Aratri , al sud-est della città. L iti ga te la nemica, il di 29, comincia a 
battere il campanile di San Minialo , da coi reterei lo assediaste riceveva 
gran danno, ti campanile , per consiglio dèi Buonarroti 9 vien fasciato di 
balle di lana. — Scaramucce continue. Sortita latta da Stefano Colonna nella 
notte del <B 13 Dicembre. Perdita dei nemici. 
1589. Francesco Ferraccio , Fiorentino, già nomo (Tarme neBe Bande Nere, mandato 
alla guardia d'Empoli. Gl'imperiali prendono la Lastra a Signa, per im- 
pedire l'arrivo delle vettovaglie. Scorrerie nel Mugello fette dalle genti del 
papa , composte di ladroni piuttosto che di soldati , e comandate da Ramaz- 
zotto. Guerra nel contado Pisano. 

(1.* Gtnnqjo). Raffaello Girolami gonfaloniere di giustizia. La città circondata 
dall'esercito. Pietrasanta , Motrone , Piskja e Pialo, perdute. Essendo spirato 
il tempo della condotta di Ercole <f Este 9 ebe non erasi mai recato ad assu- 
mere il suo ufficio, Malatesta BagHoni prende solennemente il bastone del 
generalato il di 19 Geamqjo. Molti cittadini e soldati si distinguono in fatti 
d'arme speciali 9 ma senza che ne consegua verun effetto <T importanza. La 
carestia comincia a farsi sentire nella dttà , essendo interrotte quasiché tutte 
le comunicazioni II re di Francia richiama il suo ambasciatore da Firenze. 
L'eroica perseveranza del popolo nella difesa. Tiene incoraggila dalle pratiche 
dei Grati Domenicani , Benedetto da Fqjano e Zaccheria da Frizzano. L'en- 
tusiasmo del popolo giunge quasi al furore. Duello tra quattro giovani fioren- 
tini nel campo imperiale , il di 15 Morso. Lodovico Martelli e Dante da Ca- 
stiglione , dalla parte dei Libertini ; Giovanni Bandini e Roberto Àldobrandi 
dalla parte dei Palleschi. La vittoria rimane indecisa.— Avendo FOranges voluto 
tentare l'assalto dal bastione di San Giorgio ottr'Arno. vien ributtato con grave 
perdita , il A 21 Monto. La monnonuione universale costringe il Malatesta 
a fere una sortita il (il 5 Marzo ; ma costui b ritirare le sue genti» quando 
già stavano per conseguire una vittoria decisiva. La gioventù armata e rac- 
colta sotto 16 gonfaloni nella piazza di Santa Maria Novella , presta un so- 
lenne giuramento , il 15 Maggio. Altra sortita ordinala il di 10 Giugno da 
Stefano Goloona , contro le truppe tedesche del conte di Londron. 
Mentre cosi si combatte intorno a Firenze , continua ad ardere la guerra in 
tutto il dominio della Repubblica. Francesco Ferruccio» a di 27 Aprile, con 
valore incredibile riacquista Volterra ribellata ai Fiorentini ; ma Empoli è 
perduta il di 29 Maggio per tradimento del commissario Andrea Giugni , 
nelle cui mani il Ferruccio aveva lasciato questo castello importante per 
mantenere la comunicazione con Pisa e Livorno. Gloriosa difesa di Vol- 
terra, assalita dal Marchese del Vasto. 

Raggiri di Malatesta Bagliori, e sue pratiche coi nemici. Stato infelicissimo 
della città , ridotta agli estremi per la fame. Risoluzione dei cittadini di pa- 
tire ogni calamità; di uccidere, quando manchi ogni soccorso, le loro 
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1530-31. Le croniche e le «torte che trattano di Fi- 
renze al tempi della repubblica , comincian- 
do con incordane Malespini , sono aiate ri- 
cordate laddoVe al lece menzione del loro 
autori , I quali in gran parte furono coetanef 
agli avvenimenti da loro narrati. L'epoca 
posteriore vide comparire direno storie di 
Firenze; tra legnali sono da nominarsi quella 
di G.M. Bruto scritta in Francia al tempi di 
Cosimo I , che comprende repoca di Cosimo 
Padre della patria, di Piero e di Lorenzo (JK- 
storia Fiorentina , Lione 1562; Firenze 1838, 
tradotta da Stanislao Gatteschi); l'altra di Sei- 
pione Ammirato, che dal principi di Firenze 
arriva sino al 1574 (redi 1531 e 1570) ; la Sto- 
ria cronologica, o aleno Annali della Toscana, 
dell'abate G.M.Mecatti, sino al 1600 (Napo- 
li, 1755), e la Storia della Toscana sino al prin- 
cipato, di Lorenzo Pignoni (Pisa, 1813), opera 
che ottenne e meritò molta fama. La Storia 
poi del granducato di Toscana sotto la domi- 
nazione medicea , dal 1531 al 1737 , trovò un 
abile Illustratore In Biguccio Galluzzi ( Fi- 
renze , 1781 ). Della Storia fiorentina scris- 
sero anco I francesi Delécluze e Ortensia Al- 
iarti e di essa trattarono partlcciannenle 
ancora 1 tedeschi Lebret e Leo, nelle loro sto- 
rie degli Stati Italiani. — I tempi più remoti 
della Toscana e le sue antichità furono mo- 
strate in molte opere antiquarie di gran pre- 
gio, delle quali qui non occorre parlare. Delle 
origini di Flrenzeltrattò specialmente 11 Bor- 
ghini nel Discorsi (1584 , poi con note di 
Doro. IL Mannl 1755); ed 11 Lami nelle 
Lezioni di antichità toscane (1766). L'epoca, 
tuttora molto oscura, del governo del Duchi 
e Marchesi di stirpe Longobarda, renne espo- 
sta da Cosimo della Rena ( Firenze 1690 ) e 
da J. Cantini (Flr. 1764-75). - La storia par- 
ticolare della casa Medici fu trattata In ogni 
tempo da moltissimi scrittori. Un sunto com- 
pleto, maestreYolmente scritto, ne diede 
Pompeo Litta nella genealogia di questa fa- 
miglia, che fa parte delle sue Famiglie ce- 
lebri Italiane (Milano 1819 e segg.): dotta 
opera, nella quale tra le fiorentine, si troiano 
Illustrate ancora le famiglie degli AMobran- 
dlnl, Alighieri, Buonarroti, Gaddl, Guicciar- 
dini , Machiavelli , Strozzi , Martelli , Toma- 
buoni, Valori e Vettori. (Della lamiglU del 
Conti Gnidi scrisse l'albero genealogico Sei- 
pione Ammirato, 1640). DI biografie degl'Il- 
lustri soggetti di casa Medici, si ha pure un 
numero grandissimo. Le più Importanti sono 
le seguenti: A.M.Fabroni, Vita Cosmi Me- 
dicei ( Pisa , 1789) , e Vita Laurentii M edici t 
(Pisa, 1784); Giovanni Cambi, Cronica di 
Lorenzo 11 Magnifico (pubblicata dal padre 
idelfonso di San Luigi , nelle Delizie degli 
eruditi Toscani); W. Rosa», the Lift of Lo- 
renzo de Medici called the magnificent (1795); 
P.Gtotfo, de Tita Leonts X (Firenze, tMS) ; 
Fabroni, Vita Leoni* X (Pisa, 1797) ; Bosooe, 
the Life and pontificate of Leo X (1805) ; 
Fr. rettori, Vita di Lorenzo de' Medtef, Anca 
d'Urbino (MS.); Ceccheroglt, azioni e sen- 
tenze di Alessandro de* Medici (Tasi, lidi); 



dello Spedale di Santa Maria Nuora. — Una 
parte della Badia di San Salii fu roTlnata dal 
cittadini 11 di 24 Settembre ; ma 1 demolitori , 
essendo arrivati al refettorio , si arrestarono 
come sopraffatti dalla bellezza del Cenacolo 
Irl dipinto da Andrea del Sarto. Cosi fa Mi- 
rata questa pittura meravigliosa , che soffri 
poi per la piena del 1557. La Badia di San 
Salrl , mezzo distrutta , fu ceduta nel 1534 
dal VaTlombrosanl alle monache di San Gio- 
vanni Batista gii di porta Faenza; Il con renio 
delle quali era stato atterrato per dar luogo 
alla fortezza edificata da Alessandro de' Me- 
dici. Sulla rlra sinistra dell'Arno fu rovinato, 
tra altri conrentl , quello di Monticelli , fon- 
dato nel 1160.— La Villa Medicea a Careggl 
fu Incendiata da Dante da Castiglione, quella 
di Castello renne salvata. 
1529. Dom. Beccafumi corninola le pitture nella sala 
del Concistoro a Slena , terminate nel 1535. 

» Nasce In Sant'Angelo In Vado Taddeo Zucchero, 
pittore , morto nel 1566. ( Dipinse , Insieme 
con Federigo suo fratello , I fasti della fami- 
glia Farnese nel palazzo Farneslano a Capra- 
rola , del quale II Tignola era stato archi- 
tetto. Federigo mori nel 1609 ). 

» Muore Quentino Metsys t detto li fabbro d'An- 
versa , pittore. 

» Muore Andrea Cantucci da Monte Sansovino, 
scultore (Sant'Anna colla Madonna In San- 
t'Agostino di Roma; San Giovanni che battez- 
za Cristo, sulla porta principale del Batlstero 
In Firenze ; opere In Loreto ed altrove. Mo- 
numenti del cardinali Ascanlo Maria Sfor- 
za e Girolamo Basso della Rovere , In Santa 
Maria del Popolo a Roma, del 1505 e 1507). 

» Jacopo Sansovino (vedi 1477) nominato pro- 
tomaestro del procuratori di San Marco di 
Venezia. (Libreria dirimpetto al palazzo pub- 
blico In Venezia; palazzo di Giovanni Delfino, 
ora del conti Manin ; palazzo Cornaro , ora 
residenza del Delegato ; chiesa del Zoccolanti 
con facciata di Andrea Palladio ; loggia in- 
torno al campanile di San Marco ; zecca ; gi- 
ganti della scala di San Marco; bassorilievo 
per la cappella di Sant'Antonio In Padova , ed 
altre opere di architettura e di scultura). II 
Sansovino mori In Venezia nel 1571. 

» Bernardino Luini fa gli affreschi nel convento 
degli Angeli in Lngano. 

» ^ Fiorisce Bartotommeo Suardi, milanese (detto 
BramanUno). Pitture In Sant'Bustrogio, San- 
ta Maria presso San Satiro, Sant'Angelo, ec. 
a Milano: Madonna con Angeli e Santi, ora 
In casa del duca Melzl, lvL ( Scrisse anche 
sulle antichità e sulla prospettiva). 
1580. Muore In Firenze Andrea dei Sarto. ( Fra le 
sue opere sono ancora da nominarsi le Sto- 
rie della vita di San Glovan Batista , nel chio- 
stro della compagnia dello Scalzo ; la Carità, 
del 1518, nel Louvre a Parigi ; la Disputa sul- 
la SeTTrtnltà , ora nel palazzo Pitti ; Il Cena- 
colo nella badia di San Salrl; II Sacrifizio 
d' Abramo, nella Galleria di Dresda , che tro- 
vasi ripetuto a Madrid e a Lione ; e diverse 
Sacre Famiglie, nelle gallerie d'Italia e d'ol- 
trementi )• 
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1580 (ti Febbraio). Carlo V rlcere In Bologna da 
Clemente VII la corona longobarda o d'Ita- 
lia; poi quella dell' Imperio II di 94. Ultima 
coronazione in Italia. 

» (25 Marzo). V Imperatore a Mantova. Fede- 
rigo da Gonzaga creato duca. 

» Il Duca di Ferrara riceve l'Investitura di 
Carpi, feudo tolto alla famiglia de' PII, e ri- 
mette all' Imperatore la decisione della sua 
controversia col Pontefice. (Alberto Pio, ul- 
timo conte di Carpi , per lungo tempo am- 
basciatore di Francia In Roma, mori a Parigi 
nel 1531. Ridolfo Pio, suo nipote, è cono- 
sciuto col nome del cardinale da Carpi ). 

» (9 Aprile). Papa Clemente VII torna a Roma. 
Grandissima Inondazione del Tevere. 

» Fabrizio Maramaldo e Ferrante Gonzaga oc- 
cupano gran parte del contado Senese colle 
truppe imperlali. Don Lopez di Sorta spedito 
a Slena in qualità di agente cesareo. — 
(17 Ottobre). Convenzione col Sanesl, I quali 
rimettono I fuorusciti In città ed alla parteci- 
pazione del gorerno. Poca contentezza di tutte 
le parti. Partenza del duca d'Amalfi , a cui 
subentra Don Lopez con guarnigione spa- 
linola, non però sufficiente a mantener 
r ordine. Il Marchese del Vasto assume 11 
comando generale Invece del Gonzaga. 

» Le Isole di Malta e Gozzo date da Carlo V all'or- 
dine de' cavalieri di San Giovanni di Geru- 
salemme. (Malta, già occupata dagli Arabi nel 
870 , venne ad essi ritolta da Ruggieri conte 
di Sicilia nel 1090, e rimase unita al reame di 
Sicilia sino al 1529, quando ne fu separata da 
Carlo V.— L' ordine di San Giovanni di Geru- 
salemme ebbe la sua prima origine nel 1048 
In Gerusalemme da negozianti amalfitani, 1 
quali fondarono un Ospedale pel pellegrini. 
Nel Xli secolo, Raimondo rju-Puy cambiò gii 
spedai ieri in un ordine cavalleresco. Nel 1101 

I cavalieri lasciarono la Palestina e si stabili- 
rono nell'Isola di Cipro, poi nel 1309 a Rodi ; 
difesa valorosamente dal Gran-Maestro Pie- 
tro d'Aubusson (f 1502) contro Maometto II; 
perduta poi dal Gran-Maestro Vllllersde l'Isle 
Adam (vedi 1522). Dopo breve dimora nel- 
r Isola di Candla, I cavalieri soggiornarono 
In varll luoghi d' Italia, finché ottennero una 
novella residenza In Malta. La città di Tri- 
poli di Barberia, che apparteneva anch' essa 
all'ordine, fu espugnata da Dragut nel 1551. 
Nel 1565 II Gran-Maestro Giovanni de La-Val- 
lette (f 1568) difese Malta con eroico valore 
contro al sultano Solimano. Nel 1798 II Gran- 
Maestro Ferdinando de Hompesch (+ 1805) 
consegnò le due Isole al Francesi, e rinunziò 

II gran-magistero a Paolo imperatore delle 
Russie; dopo la cui morte succedettero 1 
gran-maestri Ruspoll , Tommasl e Caraccio- 
lo di Sani' Elmo. Venne poi sostituito per 
farne le veci un Luogotenente (oggi II Bali 
Candida In Roma ). Il capitolo dell'ordine fu 
prima stabilito a Catania, più tardi a Ferrara, 
finalmente In Roma. Dopo la presa di Malta, 
l'ordine perdette gran quantità de' beni che 
possedeva In altri paesi. Rimase In essere II 
gran priorato di Boemia ( Indipendente dal 
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famiglie e sé stessi ; e di dare la città alle fiamme. La sola speranza è ri- 
posta nel Ferruccio , il quale , nominato commissario generale eoo potere 
quasi assoluto , riceve l'ordine di recarsi al soccorso di Firenze colle sue 
truppe. Il Ferruccio parte da Volterra alla volta di Pisa, avendo accozzati 
circa 3000 fanti e 500 cavalli, e si congiunge con Gian Paolo Orsini, figlio di 
Renzo da Ceri, venuto a militare per la Repubblica. Trattenuto a Pisa da grave 
malattia , il Ferruccio non può impedire die i nemici non mandino truppe 
nel Pistoiese per opporsi alla sua venula. Appena ristabilito , si parte da 
Pisa , passa pel contado di Lucca , e s 9 incammina verso la montagna di 
Pistoja. Il principe d'Oranges, avvisalo dell'accostarsi del Ferruccio, si muove 
ad incontrarlo colla maggior parte dell'esercito, lasciando soli 4000 soldati 
nel campo. Scandaloso procedere di Malatesta , quale non fa movimento 
alcuno, malgrado le istanze della gioventù, che ai mostra desiderosissima 
di combattere. Avendo invano tentato Pescia , Francesco Ferruccio varca la 
montagna ; arriva in Calamecca il d 2 <F Agosto; assalta e prende San Mar- 
cello il di 3, e si accosta a Gavinana, luogo vicino a San Marcello , nel mo- 
mento stesso che il principe d'Oranges, venuto da Pistoja, entrava nella 
terra dall'altra parte. Dopo un lungo e valoroso combattimento, in cui quel 
luogo fu più volte preso e perduto, e il principe d'Oranges venne ucciso da 
un'archibugiata , i Fiorentini rimangono oppressi dal numero soverchiarne 
dei nemici. Francesco Ferruccio, ferito e condotto senz'armi alla presenza di 
Fabrizio Maramaldo , Calabrese e capitano imperiale , viene da costui bar- 
baramente trucidato. V Orsini , Amico d'Arsoli ed altri capitani sono fatti 
prigioni : tutte le genti della Repubblica vengono dissipate. 
1530. Costernazione della città quando giunge la notizia della morte del Ferruccio 
(4 Agosto). Malatesta ricusa di assaltare il campo, vien deposto dal comando 
(8 Agosto ), investe a colpi di pugnale Andreuolo Niccolini mandato dalla Si- 
gnoria a notificargli un tal decreto , e volge le artiglierie della porta San Pier 
Gattolini contro la città , facendo in tal modo palese il suo infame tradimento. 
Inutili sforzi del gonfaloniere Girolami per salvare l' indipendenza. All' incer- 
tezza e alla mancanza di consiglio di una parte dei cittadini, si uniscono le 
dimostrazioni di altri in favore dei Medici. Accordo concluso con Ferrante 
Gonzaga , succeduto al principe d'Oranges come capitano generale dell'esercito 
imperiale , e con Baccio Valori , commissario del Papa nel campo (12 Agosto). 
Si stabilisce che la forma del governo debba fra quattro mesi determinarsi 
dallo stesso imperatore , inteso però sempre , che eia conservata la libertà. 
Amnistia generale. Firenze apre le porte , dopo aver veduto perire durante 
r assedio 8000 cittadini e 14,000 soldati forestieri. La città trovavasi al- 
lora sommamente impoverita, perchè i cittadini avevano sborsato fin quasi 
l'ultima loro moneta pel mantenimento delle truppe; piena di lamenti 
e di miserie, di sospetti e di sdegno; travagliata dalla peste, la quale si 
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Rastrelli, Storia di Alessandro de' Medici 
(Firenze, 1781); Gian Girolamo Rotti di San 
Secondo , Vita di Giovanni de' Medici delle 
Bande Nere (Milano 1833); Mannucci, Vita 
di Cosimo I (Bologna, 1386; poi in Mia 1883); 
Marcello Adriani II glorine , Vita di Cosi- 
mo I (MS.); Lorenzo Cantini, Vita di Cosi- 
mo I (Firenze» 1804); H.Stephant, Catha- 
rinae Medicea* Reginae matrit Vitae , eie. 
narratio ( Parigi, 1378 ) ; E. Àlberi, Vita di 
Caterina de' Medici ( Firenze , 1838 ) ; Man- 
micci, OraHo de Francisci Medicee laudtbus 
(Firenze, 1387); Cicogna, Bianca Cappello, 
(Venezia, 1888) ; Soldani , delle lodi di Fer- 
dinando I (Firenze, 1609); Lami, Vita Co- 
mi hi (Firenze, 1748); G. Salvini, deUe lo- 
di di Giovanni Gastone (Firenze , 1788). Alle 
quali conviene aggiungere l'opera non per an- 
che terminata di Terhove: Mémoires généalo- 
giqust de la maison de Médicis. Tutte le pro- 
duzioni letterarie, stampate o manoscritte, 
che hanno relazione a questa famiglia, furo- 
no Indicate da D. Moreni nella sua « Serie 
d'Autori risguardanti la celebre famiglia Me- 
dici » (Firenze, 1886). — Dell' ittoriografla 
fiorentina trattarono Giulio Negri, nella « Isto- 
ria degli scrittori florentlnl » (Ferrara, 1788 ), 
opera pur troppo piena di abbagli ; D. Jf. 
Manni, nel Metodo per Istudlare la storta fio- 
rentina; G. G. Gervinue, nel suo saggio, scritto 
In tedesco , sugli storici florentlnl sino al 
tempi del Machiavelli (Francfort, 1838) ; ed 
oltre a questi In parte, anche 11 Bandirti nello 
« Specimen Uteraturae florentinae saec.XV» 
(Firenze, 1748); Apostolo Zeno, nelle Disserta- 
zioni Vosslane (Ven., 1758); e G. B. Clemente 
Nelli , nel Saggio di storia letteraria fioren- 
tina del secolo XVII (Lucca, 1759). - L' Isto- 
ria degli scrittori toscani di Gio. anelli Cai- 
voli (In Tomi ni In follo) e la continuazione 
fattane dal canonico A. Jf. Biscioni col titolo : 
Toscana letterata (In 8 voi.) si trovano ma- 
noscritti nella biblioteca MagUabechlana.— 
Il sistema delle finanze al tempi della Repub- 
blica venne Illustrato nell'opera di G.F.P agni- 
ni « Della Decima e di altre gravezze Imposte 
dal Comune di Firenze ; della moneta e della 
mercatura del Florentlnl sino al secolo XIV » 
(Lucca, 1765). Della Zecca fiorentina trattò 
pure Francesco Vettori nel suo libro « II Fio- 
rino d'oro antico Illustrato» (Flren., 1738) : 
ma li lavoro sa tal materia più compito, si è 
la « Storia delle monete della Repubblica 
fiorentina » d'Ignazio Orsini (Flr., 1760); 
a cui fa continuazione la « Storia delle mo- 
nete del granduchl delia casa Medici, e del- 
l' Imperatore Francesco di Lorena » del me- 
desimo autore (Firenze , 1756).— Opere im- 
portantissime per la letteratura della storia 
toscana sono anche 11 e Prodromo della To- . 
scana illustrata nella sua storia » di Anton 
Francesco Gasi (Livorno, 1755 ) ; e la « Bi- 
bliografia storico-ragionata della Toscana » 
del zelantissimo Domenico Moreni (Firen- 
ze, 1805). 



1530. Muore GUk Francesco da San Gallo, architetto 
florentino.il palano Pandolflnl, che da lui ve- 
niva edificato sul disegno di Raffaello Sanzio, 
rimase Incompiuto per la sua morte. 11 ve- 
scovo di Troja, Glannozzo Pandolflnl , lo fece 
poi continuare al punto che oggi si vede. 

» Fra Gio. Angelo Montorsóli da Pogginomi, 
scultore, fa 11 monumento del Sannazzaro In 
Santa Maria del Parto a Napoli. VI lavorano 
anche Girolamo Santacroce ed altri.— Il Mon- 
torsóli mori nel 1563. 

» Bernardino Lutni dipinge le storie della vita 
.della Vergine, in Santa Maria In Saranno. 

» Cesare Magni (Magnut) dipinge la Madonna 
col Bambino, ora presso 11 duca Melzl in Mi- 
lano. La Madonna sul trono, nella Pieve di 
Codogno presso Lodi, è del 1531; gli affre- 
schi a Saranno del 1533. 

» Muore Marco da Oggione, scolaro, di Lionardo 
da Vinci. (Crocifissione, affresco nel refet- 
torio di Santa Maria della Pace In Mila- 
no, 1510; affreschi nella Galleria di Brera; 
la Madonna con Santi , quadro In Sani' Eu- 
femia In Milano; copia del Cenacolo di Lio- 
nardo , già nella Certosa di Pavia , ora nel- 
l'Accademia delle belle Arti In Londra ). 

» Giovanni Meritano da Nola fa 11 monumento 
di Antonia Gandlno In Santa Chiara a Na- 
poli. Il Nola , prima nella scuola In Napoli, 
di Angelo Aniello Fiore, scultore napoletano, 
poi a Roma , lavorò molto di scultura e di 
architettura. Nella chiesa di Montoll veto ebbe 
ad emulo 11 Santacroce. (Vedi anche l'an- 
no 1558 ). Tra gli allievi suol sono da nomi- 
narsi Annibale CeccareUo e Domenico Auria; 
Il quale fece la fontana Medina a Napoli , 
ampliata poi da Cosimo Fansaga, sotto 11 
Viceré duca di Medina las Torres. Del Fan- 
saga è anche la fontana nella strada che dal 
palazzo reale conduce a Santa Lucia. 

» La statua di bronzo detta l' Idolo (ora nella 
Galleria degli UfflzJ) scoperta a Pesaro. ( Fu 
portata In Firenze dalla principessa Vittoria 
della Rovere ). 

» Del pari che di sostanze e d'abitanti , Firen- 
ze dopo l'assedio rimase Impoverita di edl- 
fizj e d'opere d'arte. Già nel 1587 erasi Tinta 
dagli Arrabbiati una risoluzione la quale 
Intimava di abbattere o cancellare tutte le 
armi de' Medici, dal 1518 al 1587 scolpite o 
dipinte ; poi si distrassero nella SS. Annun- 
ziata le statue ex voto : cioè , di Lorenzo II 
Magnifico (fatta dal Verrocchio) , di Giuliano , 
di Leone X, di Clemente VH. Il palazzo di Co- 
simo il vecchio in via Larga, e la Basilica di 
San Lorenzo corsero grave pericolo. Il giar- 
dino e il casino de* RuceUal ( vedi Storia 
letteraria 1439 ) , ora degli Stlozzl ; le case 
de' Benln tendi ec, furono rovinate. La mag- 
gior distrazione pero ebbe luogo nel contor- 
ni ( vedi 1589 ). 
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gran priorato di Germania , stabilito a Hel- 
tershelm, e abolito a' tempi della Confede- 
razione renana ) con 1 priorati che sono nelle 
Russie. Al giorni nostri l'ordine fu reinte- 
grato In più luoghi; come nella Lombardia, 
nelle Due-Sicilie , nel ducato di Parma , ec. 
Il ballato di Brandeburgo , divenuto prote- 
stante, fa abolito dal re di Prussia nel 1810). 
1530. Dieta d'Augusta. Confessione augustana. 
» Lega del principi protestanti della Germania 
conchiusa a Smalcalda (Schmalkalden). 
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1531. Ferdinando 

(AicMace fAwtrla, Rt d'Uefbe- 
r1« • di Boemia , Re de' RotMni. 
Eletto lo Colonie U di 1-7 Ce»- 
m)o, eoroMto la AqaiefiaM 11 
di 11 detto ). 






manifestò ancor più violenta dopo la capitolazione, essendone gii fattiti da 
rollo tempo i soldati imperiali. 

1530 (20 Agosto). SI crea mia balia di dodici cittadini per riordinare lo stato. 

I Medici vengono restitaM in patria. Giovanni Goni , loro partigiano , è 
creato gonfaloniere Q A 1.° Settembre. Halatesta Baioni parto «fi IO. — 
Le persecuzioni cominciano. Fra Benedetto da Fojano trascinalo a morire 
in Roma nelle carceri del Castel Sant'Angela Franc esco Catenesi, Ber- 
nardo da Castiglione, Jacopo Gherardo Pier Adoardo G i acchinotti , Luigi 
Soderini , Giovan Batista Cei , decapitati. Raffreno Giratami muore mila for- 
tezza di Pisa ; Sante da Castiglione, e moltissimi altri dei principali cittadini, 
sono con6nati o banditi , ovvero prendono la fuga. Alessandro YUdli man- 
dato dall' Imperatore alla guardia di Firenze. 

1531 (1.° Giugno). La Signoria elegge quattro ambasciatori per andare incontro ad 

Alessandro de? Medici (allora duca di Città di Penna), destato da Cario V al 
governo di Firenze. Jtfesser Giovano' Antonio Masoettola, ambasciatore del- 
l' Imperatore , arriva in Firenze il A 3 Luglio: n duca Alessandro entra il 
di 5. Il giorno seguente Alessandro de* Medici * dichiarato capo della repub- 
blica, mediante bolla imperiale (data in Anguste fl di SI Otfsòr* 1530), alla 
presenza della Signoria e di Niccolò da Schomberg, frate Domenicano e 
arcivescovo di Capaa. — Diversi cambiamenti nei magistrali. Vistane com- 
messe dalla fazione Medicea. 

Fine dell' Epoca Quinta 
[Anni 1435—1531) 



Nota sullo Stato Politico beli/ Italia all' Epoca 



Quando cadde la Repubblica fiorentina , r Italia frassalm la ss* 
gnente conformazione politica. La Savoia (ducato nel *4lO) «ritta al prin- 
cipato di Piemonte, era governata da Carlo III. Nel 1801 erano pesarti per 
eredità nella casa di Savoja l diritti di successione del principati ffAcaJa 
e di Moréa; nel 1388 essa casa acquistò la contèa di Nizza, e nel USI 
ereditò diritti sopra Cipro e Gerusalemme. — Il marchesato di £oJ*ua» 
morto nel 1529 II marchese Michele Antonio (Tedi 15*9), toccò a Gio- 
vanni Luigi suo Aglio; poi fu occopato da Enrico li rs di Francia , a 
ceduto nel trattato di Lione , 1601 , da Enrico IT al* Savaja. — 1 
chesato di Monferrato (ducato nel 1576) era governato da Giovanni Gior- 
gio, ultimo della linea discesa dai Comnenl (v. 1SS0 e 1306); e dopo 
la sua morte fu nel 1536 conceduto da Carlo V a Federigo duca di Man- 
tova. La più gran parte ne passò poi nel 1627 , Insieme con Mantova, 
nella linea del Gonzaga-Nevers ; e Analmente nel 1708 venne ceduto alta 
Savoja , dopo che (1703) Ferdinando Carlo da Gonzaga era stato messo 
al bando dell'Imperlo. — Il ducato di Milano (del Visconti 1317, degli 
Sforza 1450, occupato per la prima volta dai Francesi nel 1499), che 
comprendeva gran parte della Lombardia , riconosceva come duca Fran- 
cesco li Sforza, ultimo della famiglia; alla cui morte (1535) , Il ducato 
In qualità di feudo Imperlale, Tenne occupato da Carlo V, fl quale ne 



lavata Filippo n (Tedi 1540). Il daeate di Bari nel Bega», «A éa «alche 
lam po era ^odo degli Sforza, ed arerà Sinuato una ssesndogealtare della 
casa doebesca. — Mantova, signorìa, poi marchesato, m*oe dncato del 
GonzaghI (Tedi 13*8 , 1433 , ISSO) , era governato da Federigo I. Ferdi- 
nando (Ferrante) suo fratello (* 1557) fondò la linea di Guastalla e 
Molletta , estinta nel 1747. Lodovico, nipote di Federigo I , diade prin- 
cipio alla Itaca del dochldl Nevers e nettasi in Franala, tannale socco- 
iella nel nsasesso di Mantova (radi 1017). Altri rami daTOontagM etano 
I signori il Bortolo (vedi 1S17) , e quettl di Ja SHe nris o * Cetetigtione 
(discesi da dae fratelli di Federigo, ma r che s e di Martora, morto 
nel 1484 ). — Doge di Venezia era Andrea Grilli (tedi ISA). In terra- 
ferma, la Repubblica possedeva principalmente lo stala di Farono, già 
degU Scaligeri; quello di Padova che fa dal Carraresi (vedi 1405); le 
città di tifcsasa (vedi 1404), Brescia , Bergamo, od altri luoghi 41 Lom- 
bardia, — Duca di Ferrara (tende detta Chiesa; Todi iSM) ma AMbnso I 
d'Bste, Il quale dipenderà Insieme dai' Impera «omo dosa il Modena, 
Reggio e Rubiera, conte di BoHgo a C s mtfW* * (TCdlSSS, Itti, 1471, 
1534). - A lui pure era stata dita rtaTestltora * Carff, att contea 
de'PII (redi 1336, 1530). — La Mirandola e Concordia erano Signoria 
del Pici. Governava la prima Giovanni Francesco HI , che nel 1533 renne 



SINO ALLA CADUTA DELLA REPUBBLICA 



( Ama 18MMB51 ) 



STORIA LETTERARIA 



1531. La ?IU di Malatesta Buglioni , ultlmolgenerate 
della repubblica fiorentina , Tenne descritta 
da Gio.Bat. VermìgUoli Perugino, eoi tttetot 
La Vita e le Imprese militari di MalatesU IV 
Bagllonl (Perugia 18S9).GII aTTenlmentl della 
sua ?lta furono raccontati hi «toma di poesia 
eroico dal Fabbrlanese Mambrino ftoseo,scrlt- 
tore contemporaneo. 
» (circa). Nasce a Lecce Scipione Ammirata, al 
quale nel 1570 fa data da Cosimo 1 la com- 
missione di scrivere la storisi fiorentina ; ca- 
nonico della cattedrale di Firenze; morto 
nel IMI. La sua opera arriva sino al 1574; 
e fu dedicata a Ferdinando II da Scipione 
Ammirato 11 giovine, cbe vi fece molte ag- 
giunte, nel m*. (La prima •edizione di 
quella parte della storia dell'Ammirato cbe 
non arrlra oltre II 1434 , fu stampata In Pi- 
rone nel 1660. L'opera rifatta porta la data 
del 1647). Scipione Ammirato il giovine 
ebbe realmente il nome di Cristoforo dei 
Bianco, ed era orlando dei castello di Mon- 
tagne In Val d* Erola nel Volterrano. A lui II 
vecchio Ammirate lasciò nome, casato e henL 
Degli Ammirati sono diverse altre opere che 
hanno relazione alla Toscana : le Storie del 
tescoTl di Fiesole, di Volterra e d'Arene 
(Flr. 1637) ; la prima parte di una storia del- 
le famiglie nobili fiorentine (Flr. 1615) ; l'al- 
bero della famiglia dei conti Guidi (Flr. 1640 
- yedl 1530) ec (Dom. He Angeli», Vita di Sci- 
pione Ammirato; Lecce, 1704). 



6TORIA ARTISTICA 



MI. Michelangelo Buonarroti, benché assai mal 
disposto di salute , ritorna a lavorare I se- 
poteri medicei In San' Lorenzo. 

» Baccio Bandinetti termina la copia del Lao- 
coonte ( ora nella galleria degli Cfflzj )• 

» Baldassarre Peruzii mandato nella Maremma 
senese, per riparare le fortezze. 

» Francesco Primaticcio , bolognese, chiamato 
in Francia da Francesco I, che le creò abate 
di San Martino a Troyes. Il Primaticcio Tenne 
mandato In Italia nel 1*47, per torri raccolta 
di opere di belle arti. Oltre gli abbellimenti 
del palazzo di Pontalnentedu , devesl a lui n 
disegno dei castello di Mendon. Prima di pas- 
sare In Francia , lavoro nel palazzo del Te 
a MantOTa. Le pio rinomate Ira le sue pitture 
sono 1 fatti d'Ercole a Fontalnebleau. Mori 
In Francia nel 1570» mentr*era direttore 
delle fabbriche reali. 

Il Soddoma dipinge II Presepio sopra Porta 
Pispini a Slena. Ira le altre opere del Razzi 
sono da nominarsi : gli affreschi nella Badia 
di MontollTeto maggiore nella Valle d' Om- 
brone senese» dora dipinse anche Luca Si- 
gnorelli ; l'affresco nella cappella della Piazza 
grande di Slena , allogatogli nel 1536 , ter- 
minato nel 1536; le storie di Santa Caterina 
in San Domenico di Slena ; la storia della 
Vergine Jn San Bernardino, ItI; l'Epifania 
In Aslnalunga nella Val di Chiana ; Il San Se- 
bastiano nella galleria degli TJfltaj ; Il Sacrifi- 
zio d' Abramo nel duomo di Pisa ; le storie di 
Alessandro (affreschi) nella Farnesina a Roma, 



» 



■«ai 



AVVENIMENTI CONTfcMPORÀRBl 



DELLA CADUTA DELLA REPUBBLICA (1531 — 1532). 



1531 (11 O enna é Q ) . Ferdinando re d' Ungheria e di 
Boemia, fratello dell'Imperatore Carlo V, 
coronato re del Romani. 

» (SI Aprila). Laudo imperiale neU' affare del 
Duca di Ferrara a cui Tiene confermato il 
dominio di Modena , Reggio e Ruoterà, come 
città dipendente dall'Impero. Papa Clemente 
costretto a dare al Duca l' Investitura di Fer- 
rara. 

» Il Duca d'Amalfi riprende 11 comando delle 
truppe sanesl. 

» Gian Giorgio marchese di Monferrato. 

» (Si Dicembre). Muore nel castello di Rettone 
( feudo di sua famiglia ), nell'età di 89 anni, 
Malatesta Bagllonl già generale In capo del 
comune di Firenze. ( Nessuna delle promesse 
fatte a lui da quel partito per gì' Interessi del 
quale tradì Firenze, gli renne mantenuta. Ri- 
dolfo suo figlio fece nel 1540 un ultimo sforzo 
per ristabilire In Perugia l' autorità della sua 
famiglia , ma non ri riuscì ). 

» Ginevra , generalmente rivolta al protestanti- 
smo, Tiene assediata da Carlo HI duca di Sa- 
voia ; Il quale è costretto a levare l'assedio , 
pel soccorsi che la città riceve dal cantoni 
svizzeri correllglonarj dei Ginevrini. 

» Francesco Pizzaro (nato nell' Estremadura 
nel 1475 , morto nel 1541 ) fa la conquista 
del Perù. 



occtso da Galeotto ino nipote , da col te ritrailo ejuesto piccolo stelo; 
tolto poi a Francesco Maria, ultimo duca» e venduto agli Estensi 
fredi 1710). — Parma e Piacenza (già del Correggesch! e degli Scotti, 
def Buchi di Ubano,, ecj trovami In notare della Chiesa; (Paolo IH 
eresse questi alali In ducato e ne InTestl Pier Luigi Farnese ; Tedi 1545). 

— Genova (più Tolte sottoposta al Visconti ed al Francesi, poi di duoto 
Itera sotto Andrea Berla ) , Imca e Mann erano reptthofiche. Nella Kl- 
Ttera e nella Luniglana contavansi dhrersl fendi minori: Afonocodei Gri- 
maldi , Lavagna e Pontremoti dei F teschi , I marchesati del Malasplna, ec. 

— masea-Carrar* appartenere al Cybò-Malasptaa (Tedi 1473 , 1519). — 
Piombino con parie dell' isola di Elba , era degli Appiani (Tedi 1398). 
Jacopo TI, da cui Cosimo I de* Medici procurò invano d' ottenere quello 
stato (tedi 1545, 154$, 1552), era l'otteTo signore di Piombine. La si- 
gnoria passò, nel *(*S, In JJessaadr* suo figlio laglttlnmto ; nel 1*90 In 
Jacopo TU Cosimo ; ed alla morte di costai (1603), dopo moltissime con- 
tese, rimase come tendo secondarlo alla sua sorella isabella, contessa di 
Bhmsco * cbe Jo lanate al Lndartet (amo dal 17*3 Boeucamp*$jni*liidnT4sl); 
1 quali ritennero Piombino frjure almeno , sino alla sua riunione «ol 
granducato di Toscana (1918). — Sonia Fiora era contea degli Sfona 
«rodi 1434). - Air infuori 41 Ferrai*, le Stato «alta CMt*, cónta* 



altri feudi maggiori. Il ducato d'Urbino, al quale troTaTasi riunita la 
contèa di Montefeliro , apparteneTa a Francesco Maria della RoTere , 
erede del Feitrii (Tedi 1290 , 1474 , 1508 , 1516-1522 , 1031 ). Camerino 
era signoria del Varani, Tendala poi nel 1538 da Ercole Tarano a Paolo III, 
e da lui^oncessa ad OtteTio Farnese. Sotto Giulio IH fu di BaldoTlno del 
Monte. Papa Paolo eresse In ducato Castro e nonciglione a EaTore di Pier 
Luigi suo Aglio (Tedi 1538 , 1041 , 1049). Dei feudi minori , tra 1 quali 
CiUà di Castello del Vitelli , quelli dei Colonnesi , degli Orsini ec. , non 
occorre parlare. Le citte di Romagna (per esemplo : Ravenna già de'Po- 
lentenl, Bimini del Malatesta, Faenza già del Manfredi, Imola degli 
Alidosi , Fora degli Ordelaffl , poi tutte due del RlarJ) ; la città di Bologna, 
già de*BenllTogli; Perugia, dove aveTano avuto signoria 1 Bagllonl; i 
luoghi poi delle Marche (tra I quali Ferino, signoria degli Eufreduccl), 
erano tornate tutte quante sotto la dirette sovranità del Papa , per opera 
principalmente di Alessandro VI, di Giulio II e di Leone X (Tedi 1500, 
1311, 1512, 1520). — Il regno di Napoli, la Sicilia e la Sardegna ap- 
4*nfeiieT*fK) alla corona di Spagna. Viceré di Napoli divenne, dopo la 
marte 41 don Raimondo di tardona (* 1525) e di Cario de Lannoi (* 1 527), 
il principe d'Oranges f a cui nel 1530 succedette lì cardinale Pompeo Co* 
tetta» (■*« 13 Giugno 1532). L' Isola di Corsica apparteneTa al GenoTesi. 
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VI. 
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Cario V. 
Ferdinando d'Austria 

Ba*'Koaui. 
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ALESSANDRO DE' MEDICI 

FllVO DUCA DI FIMlflft. 

1532. Essendosi la fazione Medicea impossessata di tutto il potere , e credendosi 
ormai dispensata dal dorer rispettare le antiche consuetudini , ri procede ad 
un cambiamento totale nella forma del governo. Secondo le disposizioni di 
papa Clemente , e col consiglio principalmente di Francesco Guicciardini e 
di Baccio Valori, il popolo» a A k Aprile, Tiene convocato a parlamento. 
In questa che fu l'ultima adunanza di tal genere, si eleggono dodici 
cittadini , chiamati Riformatori , ai quali è data piena autorità di riformare 
lo stato. Sono a tale ufficio nominati i seguenti : Matteo Nkoolini , Francesco 
Guicciardini , Roberto Pucci , Agostino Dini , Roberto Acciainoli , Jacopo 
Gianfigliazzi , Matteo Strozzi , Palla RuoeUai , Francesco Vettori, Gio. Fran- 
cesco Ridotti , Giuliano Capponi , Baccio Valori , ai quali si aggiunge il 
gonfaloniere di giustizia , Gio. Francesco de* Nobili. Da tutti questi vien 
promulgata a A 27 Aprile , la nuora costituzione. Si abolisce il magistrato 
della Signoria insieme col Gonfaloniere di giustizia. Creasi un Consiglio di 
Dugento , nel quale hanno da sedere gli Otto di pratica , sei degli Otto di 
guardia , sei o sette dei Conservatori di legge , tre dei Capitani e Provvedi- 
tori delle fortezze , i dodici Procuratori, quattro dei dodici Buoni Uomini» ec. 
A questo consiglio , i cui membri sono eletti a vita e devono essere almeno 
dell'età di trentacinque anni , spettano d'ora in poi gli affari già trattati dai 
Collegi, dai Buoni Uomini e dai Gonfalonieri delle compagnie. Dal numero 
de* componenti detto consiglio hanno da eleggersi quarantotto cittadini , da 
dover formare un Senato a vita; ai quali vien data autorità di vincere tutte 
le provvisioni attenenti al Comune, cosi di denari come di qualunque altra 
cosa ; di creare i magistrati dei dodici Procuratori , Otto di pratica , Otto 
di guardia. Capitani di parte, Capitani delle fortezze, Consoli di mare, *ec 
e di nominare i commissari ed ambasciatori. Dal numero infine di questi 
quarantotto hanno da scegliersi quattro cittadini, chiamati Consiglieri, 
F uffizio dei quali debba durare per tre mesi. V elezione dei Consiglieri deve 
farsi da dodici Accoppiatori , preti tra i membri del senato dei Quarantotto. 
D luogo del gonfaloniere viene occupato dal supremo e perpetuo capo e 
signore dello stato , Alessandro de' Medici , duca della repubblica fiorentina. 
Al Duca ed ai quattro Consiglieri spetta quella parte dell'autorità suprema 
che prima aveva la Signoria; e i Consiglieri sono tenuti a radunarsi ogni 
qual volta saranno chiamati dal Duca, in palazzo od altrove. 11 capo della 
repubblica può nominare nelle sue veci un sostituto , ne'casi di assenza o 
di malattia. Viene abolita la distinzione tra le arti maggiori e minori , e tutti 



L* DINASTIA MEDICEA 



rf 



(*«15Sa) 



STORIA LETTERARIA 



ittt.Lodo*ieo Affette coronate poeti da Carlo V. 
» Muore Pietro Accolti aretino, protettore di 
leggi a Pisa, segretario di Giulio n , vescero 
d'Ancona nel 1505 , cardinale nel 1511. (Egli 
compote la bolla colla quale , nel A 16 du- 
glie 1580, Uose X condannò la dottrina di 
Lutero). 



STORIA ARTISTICA 



ISIS. Jote** éa Patiamo rleoamlneia a dipingere 
nella sala grande della Villa di Poggio a Ca- 
Jaao, le storie già pHocJpletedalal nel issi 
In compagnia di Andrea dei Sorte e di Wtemr 
ciabigio. Le medesime furono terminate 
nel IMO da Almamdro Attori. 
» ( SO Aprile ). Nuoto contratto tra Michelan- 
gelo Buonarroti e gli eredi di papa Giulio II 
per la sepoltura di questo Pontefice. 
» Giulio nomano dipinge la Sala del Giganti nel 
potano del Te a Mentore. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1532.(8 Dicembre). Papa Clemente a Bologna. Car- 
lo V arriva In Bologna con Alessandro dei 
Medici. Trattante riguardanti 11 Concilio. 

» Continue turboleme nello stato senese. Com- 
pagnia del Bardotti, uomini appartenenti alla 
plebe ( 1588 e 1534). Poco vigore e rilassa- 
tene del Duca d'Amalfi. 

» V Inghilterra si separa dalla comunione della 
Chiesa cattolica. Decreti del Parlamento 1 
quali conferiscono al Re un potere quasi Il- 
limitato sugli ettari ecclesiastici. Enrico Vili 
sposato ad Anna Bolena , dopo II ripudio di 
Caterina d'Aragona. Cranmer , arclTescoTO di 
Canterbury. Morte del cancelliere Tomma- 
so Moro. 

» Giovanni Federigo» il Magnanimo, elettore di 
Sassonia. 
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( àm* 1532-1537 ) 



VI.' 



IL PRINCIPATO. 



IMPERATORI 



Carlo V. 



Ferdinando d'Austria 

fedo* 



BEI 



PAPI 



ANNI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



Clemente VII. 



» 



» 



1534. Paolo HI. 

Aletnadro Faneoo , roaaaao (dal 
entello di Farne**), Ceidtaata; 
Teocovo d' Getta, Decano dot 
Sacro Colletto. 



i 



i cittadini abili alle magistrature sono parificati in tutti gli onori ed uffizj. 
— Il A 1.° Maggio , la vecchia Signoria , coi nuovi senatori e consiglieri 
(Filippo Strozzi , Roberto Acciajuoli , Prinzivalle della Stufa e Luigi Ridolfi) , 
si reca al palazzo de 9 Medici , e quindi , col duca Alessandro , al tempio di 
S. Giovanni. Rientrati nel palazzo pubblico , Alessandro de 9 Medici -è posto 
al possesso dal gonfaloniere , e proclamato dalla Signoria sulla ringhiera dei 
palazzo come legittimo signore e capo dello statò. 

1532. . Andrea Buondelmonti , decimoterzo arcivescovo. 

1533 (Febbrtgo). Alessandro de 9 Medici accompagna l'imperatore Carlo V da Bologna 
a Genova. 

(16 Aprile). Margherita d'Austria , promessa sposa del duca Alessandro , ar- 
riva in Firenze , per recarsi a Napoli. 

(1.° Settembre). Caterina de 9 Medici, promessa al principe Arrigo» figlio del 
re Francesco , parte par imbarcarsi a Pòrtovenere , accompagnata da Filippo 
Strozzi , suo zio. Da Porlovenere viene condotta a Nizza sulle galèe del 
Duca d 9 Albania ; il quale poi trasporta a Marsiglia il Pontefice. Dopo la 
conclusione del matrimonio , papa Clemente parte da Marsiglia il ili 13 No- 
vembre ; arriva a Savona il di 18 , e quindi , sulla galèa di Giovano' Andrea 
Boria , a Civitavecchia. Rientra in Roma il di 19 Qicembre. 

1534. Carestia in Firenze. Si comincia a fabbricare, co 9 danari principalmente di 

Filippo Strozzi , la fortezza di San Giovanni Batista. 
d (25 Settembre). Muore papa Clemente VII. 

1535. Principio dell' inimicizia tra il duca Alessandro e la famiglia Stroni , per 

offesa fatta a Luisa , moglie di Luigi Capponi e figlia di Filippo Strozzi. 

Filippo , con Piero , Leone e gli altri figli , parte da Firenze. 
(10 Agosto). Ippolito de 9 Medici muore in Itri , avvelenato , come si crede , 

per ordine del duca Alessandro. 
(19 Dicembre). Alessandro de 9 Medici, accompagnato da Francesco Guicciardini 

e da molti altri , si reca a Napoli , per difendersi presso l' Imperatore dalle 

accuse dategli dai fuorusciti fiorentini. 

1536. L'Imperatore si dichiara in favore del Duca, il quale torna a Firenze nel 

mese di Marzo. Carlo V viene a Firenze il di 28 Aprile. ! 

» Margherita d'Austria sposata al duca Alessandro. 
1537 (5 Gennajo). Alessandro de 9 Medici ucciso proditoriamente da Lorenzino di 
Pier Francesco de 9 Medici. Lorenzino fugge a Venezia. Diversi pareri in- 
torno alla successione. 11 cardinal Cybò propende per Giulio • Aglio naturale 
del Duca ; Palla Rucellai vuol proclamare la libertà. Francesco Guicciardini e 
Francesco Vettori si mettono alla testa del partito più numeroso, che domanda 
per capo dello stato Cosimo de 9 Medici , figlio di Giovanni delle Bande Nere , 
giovine di diciotto anni. Cosimo viene eletto, il di 9 Gennajo, a supremo 
reggitore della ci Ita di Firenze e suo dominio. 



» 
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1/ DINASTIA MEDICEA 



( Ami 1554-1537 ) 



STORIA LETTERARIA 



1533 (6 Giugno). Muore Lodovico Ariosto. — Era en- 
trato assai gloyane al serrlg) del cardinale 
Ippolito d'Este; fu ambasciatore a Roma pel 
Duca di Ferrara nel 1509 e 1510 , poi com- 
missario nella Garfagnana; e passò 11 resto 
della sua vita In Ferrara ritirato dalla corte 
e libero dagli affari. (La prima edizione del- 
l'Orlando Furioso fu tetta In Ferrara nel 1516; 
poi corretto ed aumentato, renne di nuoTO 
In luce nel 1633. — Oltre l'Orlando , sono da 
nominarsi tra le sue opere : le Rime , I Versi 
latini, le Satire e le Commedie ; cioè, la Cas- 
sarla, 1 Sopposltl, Il negromante, la Lena e 
la Scolastica, non terminata). 

1534. Finisce la Storia di Francesco Guicciardini, 
condotta fino all'elezione di Paolo III. (La 
prima edizione di questa storia fu fatta dal 
Torrentlno a Firenze nel 1561 , per cura di 
Agnolo Guicciardini, nipote dell'autore. Que- 
sta però non contiene fuorché 1 primi sedi- 
ci libri : gli altri quattro furono pubblicati 
nel 1567 in Venezia. La migliore edizione è 
quella di Giovanni Rotini— Pisa 181 0*1880—, 
preceduta da un Saggio sulle azioni e sulle 
opere di F. Guicciardini ). 
» Muore Tommaso de Tio 9 detto il cardinal 
Gaetano , religioso Domenicano e celeberri- 
mo teologo , cardinale nel 1517 , Legato In 
Germania nel 1518. 
» La Società di Gesù Istituita in Parigi da Ignazio 
da Lojola, spagnuolo. * 

1 535. Galeotto Giugni, già oratore della repubblica 
presso 11 duca di Ferrara, e dottore di leggi, 
scrive la Narrazione delle cose arrenate In 
Napoli, quando Alessandro de' Medici andò a 
difendersi dinanzi a Carlo V (pubblicata da 
M. Rastrelli, nella storia di Alessandro, 

TOl. II ). 

» Renata d'Este, duchessa di Ferrara (figlia 
di Lodovico XII re di Francia ; nata nel 1510, 
maritata nel 152$) , accoglie Giovanni Cal- 
vino. (Vedi avv. contemp. 1509).— Dopo la 
morte del duca Ercole II, Renala, mal veduta 
alla corte di Ferrara per le sue opinioni reli- 
giose , tornò In Francia (1560) , dote Anna 
sua figlia era maritata al Duca di Guisa. Fu 
celebrata nel Tersi dell'Ariosto e di Clemente 
Marot, e mori a Montargls nel 1575. 

© Nasce Eleonora (TE ite. 
1536 (T) Muore In Firenze Francesco Berni , nato 
In Lamporecchio, autore dell' Orlando Inna- 
morato (rifacimento di quello del Bojardo) , 
e di poesie del genere detto, dal suo nome, 
bernesco. 
1537. Laelii Taurelli,jurisconsuUi, Gratto in A lexan- 
dri Medicis funere habita. ( Riprodotta dal 
Goti nel Prodromo della Toscana Illustrata). 

» Lorentino de* Medici, Apologia sopra la morte 
di Alessandro de* Medici. (Leida, 17*3; poi 
nel Prodromo del Gori; ultimamente in Pi- 
sa, 1818). 

» Nasce in Ferrara Giambatista Guarini ; morto 
nel 1618. Autore del Pastor fido. 

» Nasce In Perugia Ignazio Danti, matematico ; 
morto nel 1586. 

» Nasce Girolamo Fabricio da Acquapendente , 
anatomico; morto nel 1610. 
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1533. Nasce In Firenze Giovanni Antonio Dosio, ar- 
chitetto. ( Cappella Nlccollnl in Santa Croce; 
palazzo dell'ArclTescoTado presso la Piazza 
del Duomo). 

» Filippo Strozzi Intraprende a far terminare II 
suo palazzo. 

» Francesco Granacci, pittore fiorentino , fa II 
suo testamento. 

» SI finisce di battere II fiorino d' oro , e co- 
mincia a coniarsi quello dello scudo. 

» Muore Luca tf* Olanda (Luca da Leida ) , plt- 
. tore, nato nel 1494. (Ecce Homo, nella Tri- 
buna della galleria degli Ufiìzj). 
1584. Fortezza da Basso (8. Glo. Batista) edificata col 
disegno di Antonio Picconi da San Gallo. 

» Francesco di Giuliano da San Gatto, scultore 
ed architetto fiorentino, ed Antonio Solosmeo 
da Benignano , scultore , lavorano per papa 
Gemente VII 11 monumento di Pietro del 
Medici , figlio di Lorenzo II Magnifico , nella 
chiesa di Monte Cassino. ( Il monumento non 
fu terminato prima del 155S). 

» I principali fatti della Tlta di papa Clemen- 
te VII Tennero dipinti da G. Vasari e dagli 
allievi suol In una delle stanze del primo 
plano del Palazzo Vecchio, dedicate alla glo- 
ria di casa Medici , e nelle quali si rodono 
rappresentate ancora le azioni di Cosimo 11 
Vecchio, di Lorenzo II Magnifico, di Leone X, 
di GiorannI delle Bande Nere e di Cosimo I 
(Vedi 1540). 

» Muore Antonio Giamberli da San Gallo, archi- 
tetto è scultore fiorentino. ( Palazzo e loggia 
per II Cardinale del Monte a Monte Sansavl- 
no ; loggiato sulla Piazza della SS. Annunziata 
dirimpetto agl'Innocenti. Vedi 1518, 1519). 

» Papa Paolo ili fa continuare a Michelangelo 
Buonarroti II cartone del Giudizio ungersele 
per la cappella Sistina, comandatogli da papa 
Clemente VII. 

» Il palazzo Farnese a Roma , cominciato da 
Paolo HI mentre era cardinale , continuato 
sul disegni di Antonio Picconi da San Gallo 
(redi 15*8). Papa Paolo IH fece fare Inoltre 
gli orti Farneslanl sul Palatino, la sala regia 
e la cappella Paolina nel palazzo Vaticano , 
per opera del medesimo San Gallo. Nella 
sala regia larorarono le decorazioni Pierino 
del Vaga e Daniele da Volterra. GII affre- 
schi della cappella sono di M.A.Buonarroti. 
Sotto l' Istesso Papa furono edificati il palazzo 
del Conservatori sul Campidoglio In Roma , 
Ideato dal Buonarroti, eseguito In gran parte 
da Giacomo del Duca, siciliano ; la scala dop- 
pia del palazzo Senatorio, costruita dal Buo- 
narroti ; Il palazzo ora conrento de' France- 
scani, presso Santa Maria Araceli. 

1535. Jacopo Pacchiar otto , senese, ra In Francia. 

(Affreschi nell'oratorio di Santa Caterina e 
In San Bernardino a Slena ; quadro colla 
Vergine In trono In San Crlstofano ; Pietà 
In Aslnalunga nella Val di Chiana, ec). 

1536. Nasce Bernardo rimante Buontalenli , pittore 

ed architetto fiorentino ; morto nel 1608. 
» Muore Baldassarre Peruxxi, senese. 
» Antonio Picconi da San Gallo, architetto 61 

San Pietro. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1533. La città di Tunisi presa dai Turchi. Chayred- 
dln Barbarossa. 



1534. Muore Alfonso I d'Este, duca di Ferrara. Er- 
cole II suo successore. ( 1 fratelli di Ercole» 
figli legittimi d'Alfonso e di Lucrezia Borgia, 
erano li cardinale Ippolito , e 11 marchese 
Francesco , signore di Massa Lombarda. Da 
un figlio naturale ma legittimato ( Alfonso 
marchese di Montecchlo) Tenne la linea di 
Cesare d' Este, duca di Modena nel 1597 ). 
» La California scoperta da F. Cortez. 
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1535. Muore Francesco II Sforza, ultimo duca di 
Milano. Il ducato rimane In potere di Car- 
lo V In qualità di feudo Imperlale. Antonio 
da Leyva , governatore di Milano. 

» Carlo V a Tunisi. 

» La setta degli Anabattisti nella Westfalla. Gio- 
rannI da Leyda. Presa di Munster. 

» Il protestantismo dominante a Ginevra. 

» Gioacchino II Ettore, elettore di Brandeburgo. 

» La città di Lima fondata da Fran.Pizzaro. — 
L* Impero del Chili conquistato da D. de Ai- 
magro. 
1536. Carlo V fa assaltare la Provenza. Successo In- 
felice delle sue armi. Antonio da Leyra 
muore presso Marsiglia. Il Marchese del Va- 
sto governatore di Milano. 

» Il Monferrato dato a Federigo duca di Man- 
torà. 

» Muore Desiderio Erasmo da Boterdamo, nato 
nel 1467. 
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1537. Alessandro Vitelli s' impadronisce della fortezza di Firenze a nome defl* Im- 

peratore. 
» Disegni del pontefice Paolo Iti e dei Farnesi. I cardinali Saldali, Ridolfl e 

Gaddi , con gente armata in Toscana. Roberto Strozzi in Tal di Chiana. 

Cosimo riceve ajuto dagli Spagnuoii. Accordo coi cardinali. Leggi severissime 

contro al tenere corrispondenza coi ribelli. 
» (21 Giugno). L'elezione di Cosimo dichiarata legittima, a nome ddF Impe- 
ratore, dal Conte di Sifontes , ambasciatore cesareo. 
» Imprese dei fuorusciti contro la Toscana. Provvedimenti di Cosimo. Fatto 

d'arme di Montemurlo nel Pistoiese (9 Agosto). Filippo Strozzi, Baccio 

Valori, Anton Francesco degli Albini ed altri, sono presi dal Vitelli Piero 

Strozzi si salva colla foga, 
a I prigionieri di Montemurlo vengono decapitati , tranne Filippo Strozzi , il 

quale è tenuto prigione nella fortezza, 
a (20 Settembre). Carlo V ratifica l'atto del Sifontes. Cosimo prende il titolo 

di duca di Firenze. 

1538. Margherita d'Austria, vedova di Alessandro de' Medici, si reca a Roma per 

maritarsi ad Ottavio Farnese. — Filippo Strozzi si uccide , come credesi , 
di propria mano nella fortezza di San Giovan Batista. — Imposizione del 
sette per cento sugli artigiani e sui cittadini. Deputazione per tassare ed 
esigere. 

1539. Il duca Cosimo sposato ad Eleonora , figlia di don Pietro di Toledo , viceré 

di Napoli. — Carestia grandissima fai tatto il dominio. — • Nuove leggi contro 
i ribelli , eccitando le comunità ed i privati a perseguitarli ed ucciderli. 
Confiscazkmi di beni Legge sopra possesso dei benefiq. — Lelio Torelli 
da Fano , giureconsulto , primo auditore di Cosimo. 

1540. Inimicizia tra Cosimo e Paolo IH. Interdetto contro il dominio fiorentina 

» Contesa per conto dell'eredità del duca Alessandro. Angelo Nicoolini , consi- 
gliere segreto del Duca , mandato a Carlo V per trattar questa causa. 
1541 (25 Mario). Nasce Francesco de' Medici. 
» Accatto pubblico , nel quale Tengono tassati anche i negozianti die dimorano 
fuori dello stata — Si ordina un nuovo estimo dei beni del contado pisano 
(compiuto nei 1551). 
1542. Confederazione tra il Duca e la repubblica di Siena. — I fuorusciti fiorentini 
(tra i quali Piero Strozzi) , favoriti da Galeotto Pico, signore della Miran- 
dola e di Concordia, ai riuniscono alla Mirandola. 
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1537. Muore Niccolò da Schomberg , nato a Mirala 
nella Sassonia , frate domenicano a Firenze 
e seguace del Savonarola nel 1497 , arcive- 
scovo di Capua 1520 , cardinale 1535 (Vedi 
stor. poi. 1531). 

1538. Nasce In Sora Cesare Baronio (morto nel 1607); 
autore degli Annales ecclesiastici sino al- 
l'anno 1198 ( Roma, 1588 e segg.) , continuati 
dal cardinale Rainaldo sino al 1565 (Roma, 
1646 e segg*}. — La più completa edizione , 
colle critiche del padre Francesco Pagi , ci 
fu data dal Mansi (Lucca, 1738-1769). 

p Nasce In Milano Giampaolo Lomaxxi , scrit- 
tore di nelle arti. 
1539. Ietto Torello da Fano, celebre legista , primo 
auditore del duca Cosimo. 11 Torello nacque 
nel 1489 e mori nel 1576. (D. M. Manni, 
Vita del Sen. Lello Torelli ; Flr. 1770 ). 

» Nasce In Firenze Benedetto Davanzali ; morto 
nel 1606. Traduttore di Tacito. 

» Muore Lorenzo Campeggi, bolognese, professo- 
re di leggi a Padova e a Bologna , vescovo di 
Feltro nel 1518 , cardinale nel 1517, più volte 
Legato In Germania (1584-1530) e In Inghil- 
terra (1589). 

a Muore Isabella òJBste , vedova di Francesco li 
Gonzaga , marchese di Mantova ; rinomata 
per la protezione conceduta alle lettere e 
alle arti. 
1540 (88 Maggio). Muore Francesco Guicciardini. 

» Nasce In Firenze Lionardo Salviati , gramma- 
tico , ed uno del deputati alla formazione del 
Vocabolario della Crusca, del quale a lui 
devesl in gran parte II concetto ed anche 
l'esecuzione ; morto nel 1589. Egli fu uno 
de* più ostinati nemici del Tasso , ed ebbe 
la prlnclpal parte nella guerra dichiarata 
dall'Accademia della Crusca alla Gerusalem- 
me Liberata, la quale Ai poi riconosciuta per 
classica da queir istessa accademia. — 11 Sai- 
viati, Insieme con Torlo Dati, col Lasca, col 
Canigiani e con Bastiano de' Rossi 1 quali 
avevano disertato l'Accademia fiorentina , 
diede origine all'Accademia della Crusca, 
che tenne la sua prima adunanza II di 85 Mar- 
zo 1587 ; accademia che , dopo varll casi ed 
aspri combattimenti, e dopo essere slata 
soppressa e poi ravvivata anche al di nostri, 
viene tuttora riconosciuta come li supremo 
giudice In fatto di lingua e di grammatica. 
La prima edizione del Vocabolario comparve 
alla luce nel 1618; e a questa tennero poi 
dietro quelle del 1683, del 1691 e del 1789- 
1738. Con Indefesso zelo si sta oggi prepa- 
rando una ristampa , o piuttosto una compi- 
lazione novella di quest'opera gigantesca, 
alla quale nel presente secolo aveva suscitato 
gran guerra II Monti colla sua « Proposta di 
alcune correzioni ed aggiunte al Vocabolario 
della Crusca », assistito In tale Impresa daGto- 
lio Perticari,d* cui per questa occasione furo- 
no composti I celebri trattali « Degli scrittori 
del trecento e del loro imitatori a e « l'Apo- 
logia dell'Amor patrio di Dante e del suo 
libro Intorno 11 volgare eloquio ». 11 Lam- 
prede , Il Niccolini, li Roeini ec. furono tra 
quelli che preser parte a tal conflitto. (Salvino 
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Nasce Balista Baldini, pittore fiorentino. 

Muore Alfonso Cittadèlla [Lombardi) , sculto- 
re lucchese. - 

Muore Girolamo Santacroce, napoletano, scul- 
tore. ( Tra le sue opere è dà nominarsi la 
cappelle del Marchesi da Vico in San Gio- 
vanni a Carbonara In Napoli , fatta fare da 
Galeazzo Caracciolo net 1516; nella quale la- 
vorarono gli artisti napoletani più distinti, 
Insieme collo spaglinolo Pietro dèlia Piata). 

Le Portene di Pistoia e d'Areno cominciate 
a fabbricare da Cosimo de* Medici. VIen di- 
sfallo 11 Duomo vecchio d'Areno. 

Nasce In Borgo San Sepolcro Santi di Tito , 
pittore; morto nel 1603. 

La statua equestre di Marco Aurelio collocata 
In Campidoglio. 

SI comincia ad Ingrandire 11 palazzo del Si- 
gnori, dove Cosimo andò ad abitare nel 1540, 
lasciando il palazzo Medici In Via Larga , 11 
quale faceva parte dell'erediti del duca Ales- 
sandro , e che fu poi vendalo al marchese Ga- 
briele Riccardi nel 1659. Il Tasso fu scelto dal 
Duca per adattare 11 palazzo all'uso suo; di 
che poi Tenne Incaricato Giorgio Vasari , Il 
quale edificò la parte di dietro , dove sulla 
porta si legge l'Iscrizione: Cosimus Medi- 
cee dvx II. Florent. MDL. La sala grande 
(Vedi 1495, 1496, 1498) fu architettata e 
dipinta dal Vasari nel 1565 , rappresentan- 
dovi molli fatti della storia fiorentina — Ira 
gli altri gli avvenimenti principali della 
guerra di Pisa e di quella di Slena del 1554 
e 1555 — e vedute di paesi toscani. Le quattro 
storie dipinte sopra lavagne appartengono al 
Ligoxxi , al Cigoli , ed al Passionano. Del Va- 
sari sono egualmente le pitture nelle altre 
stanze di detto palazzo, che eh la mangi nuove, 
e sono dedicate alla gloria della casa Medici. 
Il gran numero di ritratti d' Illustri fiorentini 
ed altri Italiani , rende Interessanti queste 
pitture (Vedi 1534). — Per aggrandire II pa- 
lazzo , si disfecero alcune fabbriche , fra le 
quali il Serraglio del leoni , trasferiti nella 
Sapienza presso San Marco (Vedi 1433) , e I 
palazzi del Capitano e dell'Esecutore.— Nel 
palazzo già del Signori , poi chiamato Ducale 
ed ora palazzo Vecchio, nacque Francesco 
de' Medici a <ft 85 Morto 1541. 

(Mar xo). Baccio BandineUi occupato a fare 1 
monumenti di Leone X e Clemente VII nel 
coro di Santa Maria sopra Minerva In Roma. 
Nel mese di Maggio queste sepolture non 
erano condotte a termine , per essere 11 Ban- 
dineUi tornato a Firenze , dove lavorava per 
Cosimo I 11 monumento di Giovanni delle 
Rande Nere , padre di esso Duca ; opera che 
rimase anch'essa Imperfètta , e la cui base,sl 
vede sulla piazza di San Lorenzo , mentre la 
atatua trovasi nel palazzo Vecchio. La statua 
di Leone X fu poi fatta da Raffaello da Mon- 
telupo, e quella di Clemente VII da Giovan- 
ni di Bacciobigio. 

(Ottobre). Benvenuto Cellini va In Francia. 

La Signoria di Slena fa terminare r interno 
del Duomo di Grosseto col dlseguodl Anton- 
Maria Lari. 

31 



AVVENIMENTI CONTOMPOKANEI 



1538. Pace a Nizza tra Carlo V e Francesco I. 

» Muore Francesco Maria della Rovere, duca 
d' Urbino. Gii succede Guidobaldo lì. 

» Camerino, signoria della famiglia Varano 9 
venduta alla Santa Sede. 

» Pier Luigi Farnese, duca di Castro. 

» Papa Paolo III pronunzia la scomunica contro 
Enrico Vili re d'Inghilterra. 

1539. Nuovi disturbi a Slena. I Noveschl sospettati 

d' Intrighi con Pier Luigi Farnese. 

» Pietro Landò, doge di Venezia. — Pace poco 
favorevole della Repubblica col Turchi. Per* 
dita di Napoli di Romania (Nauplla) , di Mal- 
vasia (Monenrvasla) e di alcune Isole nel mare 
Egeo. 

» Gioacchino II Introduce nell'elettorato di Bran- 
deburgo la dottrina di Lutero. 

1540. Rivoluzione di Perugia , presto sedata. Tenta- 

tivi Inutili di Ridolfo Bagliori. Guerra di 
papa Paolo ili col Colonnesl. Ascanlo Colon- 
na , gran Contestabile del Regno di Napoli, 
privato di tutti 1 suol feudi nello stato ec- 
clesiastico. 

» Investitura solenne, data da Carlo V a Filippo 
suo figlio, del ducato di Milano. 

» Muore Federigo duca di Mantova. GII succede 
Francesco III suo figlio. ( Il secondo fratello 
di Francesco era Lodovico, che fondò la linea 
del duchi di Nevers e Rethel , di casa Gon- 
zaga , la quale succedette nel ducato di Man- 
tova nel 1687). 

» Papa Paolo III conferma l' ordine del Gesuiti 
-Societas Jesu -Istituiti a Parigi nel 1534 dm 
Sant'Ignazio da Lojola, nato nella Blscaja 
nel 1491 , morto nel 1556. 



1541. Turbolenze In Slena procurate dal Francesi* 
Provvedimenti di Cario V. 

» Carlo V contro Algeri. Nuova guerra colla 
Francia. 

» Il Tribunale dell'Inquisizione stabilito In Ro- 
ma per opera del cardinale Caraffa , poi papa 
Paolo IV. 

» Malumore di Carlo V contro 11 duca d'Amalfi 
pel favore da hit dimostrato verso la fazione 
popolare* Il Plecolomlnl lascia Slena. L' Im- 
peratore dà al Granvela r incarico di riordi- 
nare H governo. Balia generale (7 Dicembre). 
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Paolo III. 



1545. Apertura del 
Concilio di Trento 
(XVIII ed ultimo 
Concilio ecumeni- 
co). 

La sedate I-VII ebbero luogo dal 
di lt Diceaebre 1UI «1 dì 3 Mar- 
io 1147. Nella VOI MdaU , del 
« li Siano , 11 Concilio fu tra- 
sferito a Bologaa , contro l'iseli- 
sestes» dot prelati tedeachl . ( 
opali ri—o orn a Tresto d'ordise 
di Carlo V , om tessa tosarvi oe- 
dote. 
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1547. Il Concilio tra- 
slocato a Bologna. 

Sodmta tt e X, del dì M Aorilo 
o t Glafso. Papa Paolo fa eoo- 
godato t prelati per assiso del 
Cardisele del Meato. 



1650. Giulio III. 

Giovani Ilaria Ctoeoal del Meato 
San Seria* (la Val di Chiama) , 
Cardisele ▼coeovo dt Paleotriaa. 



1550 (li Novembre). 
Bolla di Giulio III 



tata del CoaeUio fa Troalo. 



1543. 



1544. 



1545. 



» 
1546. 



» 

1547. 

» 
» 
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1549. 
ISSO. 



Cosimo si reca a Genova per abboccarsi con Carlo V. Le forteue dello slato j 
restituite al Duca. ! 

Cosimo intraprende la difesa del littorale. La flotta turca si accosta alla 
bocca del canale di Piombino. — Nuoro accatto pubblico con perdita del 
capitale. 

Impresa della flotta gallo-turca sulle coste della Toscana. Lione Strozzi al 
comando delle galere di Francia. Presa di Pòrtercole e di Talamone. 

Nuovi dispareri col Papa per cagione degli ordini regolari. Leggi di Cosimo 
per operar la riforma delle comunità religiose. Spirito d'opposizione dei 
tirati Domenicani di San Marco, i quali vengono espulsi dal loro convento ; 
ma sono rimessi tra breve , per le minacce del Papa. j 

Trattati coli' Imperatore per la cessione di Piombino , feudo degli Appiani. | 

Regolamento intorno alle spese degli alloggi , passaggi ec delle truppe , di- j 
chiarandosi che debbano essere a carico dello stato. j 

Leggi sulle condizioni degli arteGci e sulle contrattazioni. 

Congiura di Francesco Burlamacchi , gonfaloniere di Lucca , contro il duca 
Cosimo riuscita a vuoto. 

I primi Gesuiti a Firenze, mandativi dal cardinale di Carpi. 

Cosimo I compra la Rocca Sigillina nel Vicariato di Bagnone in Lunigiana. 

Inondazione straordinaria dell* Arno. 

Privilegi ed esenzioni concedute ai coltivatori del contado pisano. 

Si cominciano a scavare le miniere di rame a Montecatini nel Volterrano , 
e quelle di argento a Pietrasanta e a Canapiglia in Maremma. 

Lorenzino de' Medici ucciso a Venezia (26 Febbrajo). 

Antonio Altoviti XIV arcivescovo ( eletto da Paolo III a dispetto del Duca , 
giacché la famiglia degli Altoviti era del numero dei ribelli). 

Legge riguardante i beni dei ribelli, per la quale tanto i beni fidecommessi 
quanto i livellar) , vengono incorporati al fisco. I figli dei ribelli condannati 
ali* infamia, alla povertà ed air esilio perpetuo. (Legge Polverina, così chia- 
mata dal suo autore Jacopo Polverini da Prato , avvocato fiscale )• 

I Cristiani nuovi e gli Ebrei scacciati dal Portogallo , sono invitati a stabi- 
lirsi nelle pianure pisane. 

II duca Cosimo intraprende a fortificare Portoferrajo nell'isola dell'Elba. 
Lo stato di Piombino consegnato a Cosimo , il quale però è costretto 3 

restituirlo a don Diego de Mendoza (22 Giugno — 24 Luftio). 
Nasce Ferdinando de 9 Medici. 
Si compra Filattiera nella Lunigiana , già dei Malaspina. (Nel 1551 si acquistò 

puranche dai medesimi il castello di Corlaga ). 
Legge contro gli omicidiarj. Denunziatori pubblici. 
Legge sulle doti delle femmine. 
Si fa una rinnovazione generale delle entrate del dominio. 



I. 1 DINASTIA MEDICEA 



( <*u 1545-1550) 



STORIA LETTERARIA 



STORIA ARTISTICA 



I 



Salviui , Ragionamento snU'origtne dell'Ac- 
cademia della Crusca , pubblicato da Dome- 
nico Moreni ; Firenze 1814 ). 

1540. Viene Istituita In Firenze l'Accademia degli 
Umidi. 

1541 (23 Febbraio). Decreto di Cosimo 1 col quale 
Tiene approvata l' Istituzione dell'Accademia 
fiorentina. ( Salvini , Fasti consolari dell'Ac- 
cademia fiorentina; Firenze 1717). Nel 1783 . 
(7 Luglio) V Accademia della Crusca e quella 
degli Apatisti furono soppresse da Pietro 
Leopoldo , e riunite alla fiorentina ; la quale 
però nel 1809 Tenne riformata e dlTlsa In 
tre sezioni ; la prima delle quali si nominò 
l'Accademia del Cimento; l'altra , Accademia 
della Crusca; e la terza, Società del di- 
segno. 
» Filippo del Migliore mandato. In Lombardia, 
In cerca di professori per lo Studio pisano. 
» Nasce In Modena Tarquinia Molta. 

1542. Nasce In Montepulciano Roberto Bellarmino, 
gesuita , sommo teologo ; morto nel 1630. 
n Muore In Bologna Gasparo Cantorini, vene- 
ziano ; nato nel 1483 ; ambasciatore presso 
Carlo V e Paolo ili; Cardinale nel 1535 ; le- 
galo in Germania nel 1540, poi a Bologna; 
autore di opere teologiche riputatlsslme (ed. 
Parlg. 1571). - (Gio. della Casa , Vita di G. C. 
[nell'opera : Latina monlmenta , Flr. 1564] ; 
Beccadelli, Memorie; Bologna 1797). 
» Muore Girolamo Aleandro ( nato nel 1480 ) , 
Rettore dell' Uni Tersi ti di Parigi nel 1518, 
più Tolte nunzio, cardinale nel 1536 (1538). 

1543 (1.° Novembre). SI riapre lo Studio pisano. È 
vietato al sudditi di studiare e conseguire la 
laurea nelle università fuori del ducato. 
» Muore Baldassarre Turini da Pescla , datarlo 
di Giulio li e di Leone X , ed amicissimo del 
più distinti letterati ed artisti del suo tempo. 
» ( Università di Kònlgsberg In Prussia). 

1544. Nasce In Sorrento Torquato Tasso, morto a 
Roma nel i 595. (M anso, vita di T.T.; P. A. Se- 
rossi , vita di'T.T.; Giovanni Bosini , Saggio 
sugli amori di T.T.e sulle cause della sua 
prigionia; 1832). 
» Collegio a Pisa per quaranta giovani. 

IU5. Benedetto Varchi legge In pubblico 11 Paradiso 
di Dante ; e privatamente , nello Studio fio- 
rentino , 11 Petrarca. 

1546. Lorenzo Torrentlno, stampatore fiammingo, 
Invitato a stabilirsi In Firenze. (Domenico 
Moreni , Annali della tipografia del Torren- 
tlno; Firenze 1819). 
» Muore Francesco Campana da Colle , segre- 
tario di stato di Cosimo I. GII succede Lelio 
Torelli da Fano. 

1547. Nasce Aldo Manuzio 11 giovine, morto nel 1597. 
(Vita di Cosimo 1 ; Vita di Castracelo Castra- 
cane , Pisa 1830). 

1548.S1 apre al pubblico la libreria Laurenziana. 
» Muore Lorentino de Medici, autore della tra- 
gedia: L'Arldosio (Lucca, 1549).- Vedi 1537. 

1549. Severe disposizioni contro la lettura de' libri 
contenenti opinioni ereticali. Inquisizione. 
» Giovanni Batista Adriani, detto il Marcellino, 
professore di eloquenza greca e latina in 
Firenze. 



1540. Villa Medici sol Monte Plnclo a Roma. 

» Nasce Giovanni Fontana, architetto; morto 
nel 1614. 

1541. SI scopre nella cappella Sistina a Roma 11 

Giudizio universale di Michelangelo Buo- 
narroti (Vedi 1534). 

» Cappella Paolina nel palazzo Vaticano a Roma, 
fatta da Antonio da San Gallo (Vedi 1534). 

» Muore Lorenzetto , scultore fiorentino. (Statua 
di Giona fatta sul disegni di Raffaello Sanzio, 
nella cappella Chlgiana In Santa Maria del 
Popolo a Roma ; statua della Madonna del 
Sasso per una delle cappelle del Panteon , 
nella quale fu sepolto Raffaello). 
1548 (80 Agosto). Con* mediazione di papa Paolo HI 
Tlen fatto un accordo tra Michelangelo Buo- 
narroti e gli eredi di papa Giulio II pel com- 
pimento della sepoltura di questo pontefice. 
Le statue che fanno parte del monumento , 
sono : il Mosè, Lia e Rachele, del Buonarroti; 
papa Giulio , di Maso dal Bosco ; la Madonna, 
di Scherano da Settignano; un profeta e una 
Sibilla , di Raffaello da Montelupo. 

» Lapo da Diacceto , Il solo che possedesse 11 se- 
greto d' Impastare la tinta del chermisi colla 
cocciniglia portata dalla Spagna. 

» Nasce In Firenze Bernardino Poccettt, pittore; 
morto nel 1618. ( Affreschi nel chiostro gran- 
de della Chiesa del Servi , nella Certosa di 
Montagnto, nel convento d'Annalena, ec.). 

1543. Fortificazioni di Piombino. 

» Muore Baccio d'Agnolo Baglioni , scultore ed 
architetto fiorentino (Vedi 1506, 1520). Egli 
principiò II ballatoio della cupola , rimasto 
poi Imperfetto. 

n Nasce Alessandro Fei, detto II Barbiere, pittore 
fiorentino. 

» Nasce in Verona J. Ugozzi, pittore ; morto net 
1687. (Affreschine! chiostro d'Ognissanti, ec). 

» Nasce Domenico Fontana , architetto ; morto 
nel 1607. (Moltissime sue opere In Roma. Oltre 
I palazzi papali ec. , sono da nominarsi la 
Villa pel cardinal di Montallo, ora Negronl- 
Masslmo ; la Fontana di Termini , ec Da lui 
pure furono eretti gli obelischi Lateranense , 
Vaticano, di piazza del popolo e di Santa 
Maria Maggiore). 

1544. Fortificazioni di Borgo San Sepolcro e di Ca- 

strocaro. 

» Le fortificazioni di Orbetello e d'altri luoghi 
nella Maremma Sanese, restaurate da Anton- 
Maria Lari, 

» Nasce Jacopo Palma 11 giovane, pittore; morto 
Terso 11 1628. 
ibis. Francesco di Giuliano da San Gallo fa 11 se- 
polcro di Llonardo Bonafede, vescovo di Cor- 
tona , nella Certosa presso Firenze. 

» SI stabilisce In Firenze ona compagnia di tes- 
sitori di arazzi, Tenuti dalle Fiandre, sotto la 
direzione di Giovan Batista Rosts. Disegni 
del Salviati , Pontormo e Bronzino, 

» Il monumento di papa Giulio II (Vedi 1504, 
1548) terminato, e messo In S. Pietro In 
Vincoli*. 

» Fiorisce Orazio di Domenico Alfani, pittore 
perugino , fondatore dell'Accademia del di- 
segno in Peniti nel 1878. 
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1543. Don Giovanni de Luna, capitano della guardia 

e ambasciatore cesareo a Slena. 
» Nizza assediata dal Gallo-Turchi. 
» Carlo V a GenoTa. 

1544. Intrighi degli Strozzi In Slena. Don Giovanni 

de Luna poco amato dal popolani. Chayred- 
dln Barharossa occupa Port' Ercole e Tala- 
mone. Arrivo di truppe spagnuole sotto II 
marchese del Vasto. 

» Lega di Carlo V con Enrico Vili. 

» Guerra nel Piemonte. 

» (18 Settembre). Pece di Crepy. 
1545. Nuovi disordini a Slena, dOTe cominciano a 
prevalere 1 popolani. 

» Pier Luigi Farnese duca di Parma e Piacenza. 

i> Francesco Donalo, doge di Venezia. 

» (13 Dicembre). SI apre II concilio di Trento. 
1546. Rivoluzione di Slena. Vittoria del partito po- 
polare. Il presidio spagnuolo cacciato. Dispo- 
sizioni di Carlo V. Ristabilimento della tran- 
quillila. 

» Muore Alfonso d'Avalos marchese del Vasto, 
celebre capitano. 

» (18 Febbraio). Martino Lutero muore In Elsle- 
ben. 
1547.11 concilio trasla tato da Trento a Bologna. 

» (84 Aprile). Guerra di Carlo V contro I principi 
protestanti della Germania. Battaglia di Muhl- 
berg. 

» (9 Maggio). Glo. Federigo di Sassonia perde la 
dignità elettorale (nella capitolazione di Wlt- 
tenberg) > la quale perciò dalla linea Ernestl- 
na passa nell'Albertina, nella persona di Mau- 
rizio , duca di Sassonia (morto nei 1553). 

» (10 Settembre). Pier Luigi Farnese ucciso a 
Piacenza. Ottavio Farnese suo successore. 

» Congiura di Gian Luigi de' Fleschl contro An- 
drea Dorla. 

» Muore in Pisa Stefano Colonna , già al servi- 
zio della repubblica fiorentina durante l'as- 
sedio , poi agli sllpendj del duca Cosimo. 

» V Inquisizione introdotta a Napoli dal cardi- 
nale Caraffa. Disturbi a Napoli. 

» Muore Francesco 1 re di Francia. Enrico II. 

» Muore Enrico Vili re d'Inghilterra. Odoar- 
do VI. 
1548. Nuove discordie a Slena. Orbetello si solleTa 
contro gli Spagnuoll. 

» La confraternita dell'Oratorio istituita da San 
Filippo Neri , fiorentino. 

» Sigismondo li Augusto , re di Polonia. 
1549 (10 Novembre), Muore Paolo HI, dopo aver 
ritolto Parma ad Ottavio Farnese , duca di 
Camerino. 
1550. Parma restituita ad OiUtìo Farnese da papa 
Giallo m. 

» 

» X.» 
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1551. Auto-da-fè fatto fare dall' Inquisizione. Veotidue persone condotte proceasio- 

nalmente alla cattedrale , sono quivi ribenedette , mentre tengono abbruciati 
i loro libri. 

a Accatto generale per tutto il dominio. 

» 9 istituisce una generale amministrazione delle entrate patrimoniali delle 
comunità. 

1552. Trattato di Cosimo con Enrico IL — Piombino rimesso nelle mani del Duca 

per ordine di Cario V. 
» Gabella sopra le farine per tutto il dominio. 

1553. L' Imperatore risolve di far la guerra contro Siena. Cosimo revoca fl trattato 

che aveva fatto colla Francia. L'esercito imperiale sotto gli ordini di don Garda 
di Toledo, cognato di Cosimo; le truppe del papa sotto quelli di Ascanio della 
Cornia. I Sanesi si preparano a difendersi. Gian-Jacopo de* Medici (da Mi- 
lano ) , marchese di Marignano , eletto-* capo di tutto F esercito. Una nuova 
flotta gallo-turca infesta le coste d' Italia , e disturba V impresa contro Siena. 
Il duca Cosimo assolda gente per difendere i suoi dominj. Piero Strozzi , 
luogotenente del Re di Francia e comandante generale delle sue armi in 
Italia, arriva a Siena. 

1554. Spedizione del duca Cosimo contro Siena. Il marchese di Marignano, capo 

dell'esercito, essendosi mosso segretamente da Poggibonsi nella notte dei 
24 Fcbbrajo , s' impadronisce di un forte vicino a porta Camollla. Sbigotti- 
mento dei Sanesi. Blocco della città. Guerra in Val di Chiana e nelle Ma- 
remma Si dà il guasto al paese, e cercasi d'interrompere le comunicazioni 
degli assediati col contado ; mentre Piero Strozzi , dal canto suo , tenta di 
portar la guerra nel dominio fiorentino. 

a Lione Strozzi, priore di Capua, arriva colle galere francesi a Port' Ercole, 
ed assalta lo stato di Piombino. Un'armata francese, sotto gli ordini del 
signor de Fourqnevaulx , passa per la Lombardia , e si dirige verso la To- 
scana dalla parte di Pontremoli. Marcia arditissima di Piero Strozzi; il quale, 
con 4000 fanti e 400 cavalli , parte da Siena nella notte del di 11 Giugno, 
traversa la Val d' Elsa , passa l'Arno a Pontedera , e si riunisce col soc- 
corso venuto di Lombardia nel Lucchese; tornando poi, senza essere dan- 
neggiato, a Siena , benché inseguito dal marchese di Marignano ( il quale per 
gli ordini di Cosimo erasi mosso da'suoi alloggiamenti ) e da don Giovanni 
de Luna, test^ arrivato con truppe spagnuole. Lione Strozzi rimane ucciso 
presso Scarlino in Maremma. Tentativi dei fuorusciti e ribelli fiorentini per 
dare ajuto ai Sanesi. Si ristringe sempre più il blocco della città , la quale 
comincia a patire di vettovaglia. Il signor de Monluc governatore di Siena. 
Piero Strozzi assalta la Val di Chiana, tenta invano Arezzo ed espugna 
Fojano : ma venuto alle mani col Marchese , il di 2 Luglio , sui campi di 
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1549. Muore Benedetto Accolti , aretino , vescovo di 

Cremona e di Ravenna , cardinale nel 1587. 
(Opere; Venezia 1553). 

1550. Giorgio Vaiati presenta al duca Cosimo le 

Vite del pittori , stampate dal Torrentlno 
(Vedi 1511). — li Vasari scrisse queste Tlte 
a persuasione del cardinale Alessandro Far- 
nese « di Paolo Glorio ; al quali si aggiunsero 
Il Caro (Vedi 1507) , 11 Molza ed altri letterati. 
L'opera era pressoché terminata nel 1547$ 
e aiutarono l'autore a correggerla don Gian 
Maria Faetani , abate a Rlmlnl , e don Mino 
Pitti , ambedue monaci Olivetani. Nella se- 
conda edizione, fatta dal Giunti nel 1568, 
ebbero parte Vincenzio Borghini (Vedi 1515) 
e don Silvano Razzi , camaldolense ; autore 
delle Vite dei Santi e Beati Toscani , della 
Tita della Contessa Matelda, di quella di Pier 
Soderlnl e di altre opere. La prima edizione fu 
dedicata a papa Giulio III e a Cosimo de'MedlcI 
Insieme; la seconda il solo Cosimo. Nel 1565 
11 Vasari compose una « Descrizione dell'ap- 
parato fatto per le nozze di don Francesco 
de'MedlcI e della regina Giovanna d'Austria », 
il quale era stato immaginato dal Borghini. 
Opera postuma del Vasari sono 1 « Ragio- 
namenti soprale Invenzioni dipinte in Firen- 
ze nel palazzo ducale con don Francesco del 
Medici » , pubblicati nel 1588 da Giorgio Va- 
sari Il giovane, Insieme colla spiegazione 
delle pitture della cupola di Santa Maria del 
Flore. Le lettere di Giorgio , più volte stam- 
pate , ed ultimamente da Stefano Audin sul 
manoscritto Riccardiano ed altri, sono degli 
anni 1535-1571. Il numero ne fu notabil- 
mente aumentato per la pubblicazione 41 
quelle che si trovano nell'archivio Mediceo 
e tra 1 manoscritti della galleria degli UfflzJ, 
nel Carteggio d'artisti di G. Gaye ; voi. II e HI. 

1552. Nasce In Venezia Fra Paolo Sarpi > dell'ordine 
del Servi (morto nel 1633); autore della storia 
del Concilio di Trento , pubblicata a Ginevra 
nel 1619 , sotto II nome di Pietro Soave Po- 
tono. ( 1 Canoni e Decreti del Concilio Tri- 
dentino furono la prima volta pubblicati a 
Roma nel 1564). 
» Nasce in Savona Gabriello Chiabrera , sommo 
poeta Urico ; morto nel 1638. 

1553. Nasce In Urbino Bernardin* Baldi, morto 
nel 1617 ; storico e poeta. (Vita di Federigo 
da Montefellro, Roma, 1824; VltadlGuido- 
baldo I, Milano, 1821; La Nautica, poema, ec). 
SI pubblica l'edizione delle Pandette fatta da 
Lelio Torelli da Fano, col tipi del Torrentlno. 
Editto degl'Inquisitori contro I libri degli 
Ebrei , e principalmente contro 11 Talmud. 
» Ascanio Condivi , da Rlpatransone , pubblica 
in Roma la vita di Michelangelo Buonarroti 
(pota Firenze, 1746). 

1554.11 padre Jacopo Laynez , gesuita , confessore 
del duca e della duchessa , predica In Fi- 
renze. Il Laynez succedette al Loyola nel ge- 
neralato della Compagnia , la quale sotto la 
sua direzione acquistò gran fama e potenza, 
come propugnacolo della fede cattolica e del 
papato, contro 1 progressi del protestantismo 
(Morì nel 1564). 



» 



» 



1545. SI ordina la fabbrica del Duomo nuovo dì Man- 

tova secondo 11 disegno di Giulio Romano. 

1546. La Loggia di Mercato nuovo cominciata col 

disegno di G. B. Taseo. 

» Francesco da San Gatto fa 11 monumento del 
vescovo Marzi-Medici nella chiesa del Servi. 

» Michelangelo Buonarroti architetto di San 
Pietro In Vaticano. 

» Francesco I re di Francia scrive a Michélan- 
gioto Éuonarroti pregandolo di mandargli 
qualche opera di sua mano, e dei gessi delle 
sue sculture, per mezzo di Francesco Prima- 
ticcio (Vedi 1531). 

» Muore Pierino Buonaccorsi, detto del Vaga, 
pittore fiorentino. 

» Muore in Terni Antonio Picconi da San Gallo. 

» Pietro Cattaneo , architetto sanese , occupato 
nelle fortificazioni delle Maremme. 

» Muore In Mantova Giulio Romano. 

» Muore Sebastiano dH piombo (Luciano) ,plttore 
veneziano. ( Cristo che porta la croce , nella 
galleria Corsini ; Cristo flagellato, In San Pie- 
tro In Montorlo a Roma; Lazzaro risuscitato , 
a Londra). 

1547. Terza ed ultima rovina del poggio di S. Giorgio 

oltrarno. ( Lapida fatta porre da Cosimo I 
nel 1565 ). 

1548. Baccio Bandinella*: 11 coro e l'altare maggiore 

in Santa Maria del Flore. Una parte delle 
sculture fu eseguita da Giovanni dell'Opera, 
Vincenzo Rossi ed altri. Il gruppo d'Adamo 
ed Eva , già collocato presso detto altare , 
ora nel Palazzo vecchio, fu eseguito nel 1549. 

» Fortificazioni di Porioferrajo nell'isola del- 
l'Elba. 
1549. La duchessa Eleonora de'MedlcI compra 11 
palazzo Pitti. 

» Giorgio Vasari dipinge per la badia di Santa 
Fiora le nozze d'Assuero , ora nell'Accademia 
d'Arezzo. 

» Muore G. A. Razzi , detto ti Soddoma. 

» Muore Gaudenzio Ferrari, pittore (Vedi 1484). 

1550 (15 Maggio).L* famiglia Medici va ad abiure 

nel palazzo Pitti. SI cominciano 1 lavori nel 

giardino di Boboll, sotto la direzione del 

Tribolo (morto nel medesimo anno). 

» SI comincia a fabbricare una fortezza a Slena. 

» SI propone di fare la chiesa di San Giovanni 
del Fiorentini In Roma, col disegno di Mi- 
chelangelo Buonarroti. ( Il Buonarroti fece 
nel 1559 varj disegni per la chiesa , la quale 
fu continuata da Giacomo della Porta. La 
facciata fu fatta nel 1734 da Alessandro 
Galilei. 

» Guglielmo della Porta fa II monumento di 
papa Paolo III In San Pietro In Vaticano. 

» La chiesa di Sant'Andrea sulla Via Flaminia, 
e la villa di papa Giulio presso Roma , edi- 
ficate dal Vignala. 
1551. Piero di Martino, orafo fiorentino, fa II reli- 
quiario nella cappella del Santo Latte In Mon- 
tevarchi. 

» Muore Bastiano da San Gallo , detto Aristo- 
tile, pittore ed architetto. 

» Muore Girolamo Genga, pittore ed architetto 
urbinate. 
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1551 (1.° Maggio). Si riapre In Trento 11 concilio. 

» Ottavio Farnese aderisce alle parti di Fran- 
cia. Guerra col Papa e con Carlo V. 
» Progressi del protestanti nella Germania. 

1552 (38 Apr.). Prorogazione del concilio di Trento. 
» (19 Maggio). Carlo V sorpreso da Maurizio di 

Sassonia , si rifugia a Vlllach. Traluto di 
Passavia. 

» (25 Luglio). Siena si ribella di nuovo contro 
l'Imperatore. Niccolò Orsini, conte di PI ti- 
gnano , ed Enea Plccolomlni entrano nella 
città con gente armata. Gli Spagnuoll e I fanti 
fiorentini si ritirano nella fortezza , la quale 
è ceduta per convenzione fatta II dì 3 d'Ago- 
sto. Il signor de Lahsac , ambasciatore fran- 
cese presso il Papa , si reca a Slena. 1 Fran- 
cesi Introdotti nella fortezza. Il signor de 
Termes , governatore di Slena. Ippolito car- 
dinal d' Este , luogotenente del re Enrico. 

» (2 Agosto). Convenzione conclusa a Passau tra 
Carlo V e I principi protestanti. 

» Assedio di Metz , Intrapreso da Carlo V. 

» Muore San Francesco Xaverlo, apostolo delle 
Indie. — Missioni orientali. 
1553. Alberigo Cybò Malasplna , marchese di Massa- 
Carrara. (Nel secolo XVII Massa divenne du- 
cato , Carrara principato ). 

» M. A. Trevlsan , doge di Venezia. 

» Emanuele Filiberto , duca di Savoia. 

» Maria , regina d'Inghilterra. 
1554. Muore Bartolommeo da Petrojo, chiamato 
Brandano (del contado Sanese) , eremita te- 
nulo per profeta. 

» Francesco Venier, doge di Venezia. 
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1555 



1558. Ferdinando I 

AreMuoa d'Àoetria, Red'Uagheria 
• 41 Borala , Imperatore «latto 
(croato Mila alata di Fraorfort 

OlnFokbnjo). 



ScannagaDo tra Marciano e Lucignano, resta completamente dbfctto; e «rendo 
riportato una grare ferita , salvasi con la foga. 
1554. Angustie di Siena. ìffanranra di meri. Piero Strani a Montale**). Presa di 
Monte Reggimi. Le eomimlcazioni tra Siena e Montaldno intercettate. Piero 
Strozzi a Siena, nominato maresciallo di Francia. Inutili afoni per far di- 
versioni al nemico. Carlo V concede lo stato di Siena in vicariato perpetuo 
al re Filippo suo figlio. Lo Strozzi torna di movo a M b nta l rin o. 
» Indulto col quale si richiamano in patria i contumaci Graziatoli , a cui vien 

data facoltà di assolvere i condannati , eccettuando i delitti di stato. 
» Regolamenti pel libero commercio dei grani nel dominio fiorentino. Premj 
destinati ai mercanti 

Imposizioni di nuove tasse alle comunità , della testa e ddT arbitrio. 
(17-21 Aprile). Capitolazione di Siena. Monluc parte colle troppe francesi ed 
italiane , accompagnato da gran numero di Senesi ; i quali abbandonando la 
patria , si riducono a Montalcino , dove dai Itaorusciti vien costituita una 
nuova repubblica (9 Maggio. Decreto pubblico per la traslazione della re- 
pubblica di Siena a Montalcino). 

Si ordina una commemorazione anniversaria della vittoria di Scannagallo , 
con rendimenti di grazie nelle chiese , e palio. 

(10 Giugno). Il marchese di Malignano espugna PorC Erede , difeso dal ma- 
resciallo Strozzi, n generale de Soubtse , luogotenente generale di Francia 
a Montalcino. Continua la guerra nella Val di Chiana. Nuova flotta turchesca 
sulle coste della Toscana. I Turchi assaltano Populonia , e sono disfatti 
presso Piombina 

La cittadinanza fiorentina conceduta ai distrettuali. 
Nuovo accatto a perdita. 
1556. 11 signor de Monluc governatore a Montalcino. Piero Strozzi a Roma. Inimi- 
cizie dei Caraffeschi verso Cosimo. 
» Leggi contro i bravi o sicaij. — S' introduce in Toscana il giuoco del lotto. 
— Franchigia della persona e de* beni promessa ai nuovi abitatori di 
Livorno. 
1557 (3 Luglio). Filippo II concede in feudo al duca Cosimo la città e lo stato di 
Siena, riserbandosi i porti di Orbelello, Talamone, Pori' Ercole, Moni' Ar- 
genterò e Santo Stefano (Presidi spagnuoli). 
» (19 Luglio). Cosimo prende possesso formale di Siena. Angelo Niccolini luo- 
gotenente del Duca ; Federigo da Montauto alla custodia della fortezza. 
» Leggi intorno ai monasteri delle monache. — Gabella sulla carne. 
» Piombino restituito agli Appiani. 
1558. Don Francesco d'Egle governatore a Montalcino. 

Cosimo acquista Castiglione della Pescaja e V isola del Giglio dai Piccolo* 
mini, duchi d'Amalfi. 
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STORIA LETTERARIA 



STORIA ARTISTICA 



1554. La rlU del Brindano Sanese (Vedi awenlmen- 
U oofttemporanel 1554} Ai scritta da Gio. An- 
tonio Pecci ( 3.* edlx. Lacca , 1736;. Ne trattò 
poeticamente G. Gigli : « fl Paxao ài Cristo » 
(Slena, 17*0). 



1555.11 duca Cosimo Incarica Lodovico Domeniche 
di scrivere la storia della guerra di 6iena 
(MS. nella Magllabechlana). — Una Importante 
e briosa relazione dell'assedio di Siena con- 
tengono 1 commentaij di Biagio de Monluc 
(trattatati In lingua Italiana da Vincenzio di 
Buonaccorso Pitti)* già governatore di quella 
città pel re Enrico li , e a cui fu dato II ca- 
rico di oondurre gli esuli senesi a Montalclno. 
Ne parlano poi minutamente gli storici sa- 
nesl; tra 1 quali 11 Malavolti (Storta di Sle- 
na , 1574) ; e più di tutti , Gio. Ant. Pecci , 
nelle Memorie storico-critiche della città di 
Slena dal 1480 al 1559 (Slena 1755-1760). La 
Relazione di questa guerra , scritta dallo spa- 
glinolo don Antonio di Montalvo, rimane 
tuttora Inedita ( nella libreria del marchese 
Gino Capponi ed altroTe). Della parte che 11 
duca Cosimo prese personalmente In questa 
guerra , tratta 11 Bargeo ( Pietro Angeli da 
Barga) nel suo scritto: Commentarius de Bello 
senensi ad Cotmum Medicem , pubblicato da 
D. Moreni ; Firenze 1800. 



1557. Discorso di Filippo Sonetti, fiorentino, In- 
torno al commercio da Istituirsi tra la To- 
scana e 11 Levante. (Il Sassettl viaggiò molto 
nelle Indie Orientali : 11 che pur fece Fran- 
cesco Carletti , fiorentino. La Relazione che 
quest'ultimo scrisse de' suoi viaggi fu pub- 
blicata nel 1671 da L. Magalotti). 
» Incendio della tipografia del Giunti, nel quale 
fu distrutto un gran numero di libri stam- 
pati. 

1558. Cosimo de' Medici dà la Tina della Volpaja 
presso Firenze a Benedetto Varchi, 
» [circa). Benvenuto Cellini (Vedi stor. art. 1 517, 
1540 , 1553) comincia a scrivere la sua vita. 
(Prima edizione fatta da A. Cocchi, Colonia 
[Napoli] 1728. Le migliori edizioni sono quelle 
di Fr. Tassi, Flr. 1839; e di G. Moline, 
Flr. 1638). Benvenuto scrisse Inoltre due trat- 
tati suirorlficeria e sulla Scultura (FIren 
ze , 1568). 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



lui (T) Moare Bml s i m mw R am en ghi, detto II 
Bagnacavallo , pittore , scolaro di Raffaello 
Sanzio. (Da altri si dlee merle sei 1543). 

» (circa). Rocco Luzago, Lombardo, fa 11 palazzo 
Tursi Dorla a Genova. 
1553. Nuove rortMcaHodl di Firenze ordinate da 
Cosimo I. Là porta alla Croce fu data a Fran- 
cesco da San Gatto , la porta Fiuti a Giovan 
Batista detto il Tasso , la porta San Frediano 
al BandineUi, la Portlccluola delPArno a Ben- 
venuto Celiini , la porta Rati Pier Gattollno 
a Pasqualino d'Ancona, la porta San Giorgio 
a Giuliano di Baccio, e in porta San Niccolò 
al Partidno. 

» 11 monumento di Piero de'MedlcI a Monte Cas- 
sino (Vedi 1584), terminato a spese di Cosi- 
mo I da Francesco da San Gallo. ( Brasi ri- 
cominciato a lavorare nel 1547 ). 

» Giorgio di Giovanni , sanese , pittore ed archi- 
tetto ; occupato nelle fortificazioni di Mon- 
talclno. 

» Nasce In Vicenza Vincenzo Scamosxi , archi- 
tetto , morto nel 1616. 
1558. SI erige 11 Perseo di Benvenuto Cellini. 

» Cristofano dell'Altissimo , pittore fiorentino , 
lavora pel duca Coalmo. ( Ritratti d'uomini 
illustri ). 

» Giovan Batista Petori , architetto sanese , oc- 
cupato nelle fortificazioni In Tal di Chiana. 

a (circa). Monumento di Don Pietro di Toledo, In 
San Giacomo degli Spagnuotl a Napoli , fatto 
da Giovanni Meritano da Nola (Vedi 1530) ; 
morto In Napoli nel 1558. Il monumento fu 
cominciato mentre viveva Don Pietro , e do- 
veva essere portato In Spagna. Tra le più belle 
opere del Meriiano éda nominarsi il monu- 
mento del fratelli Saneevertal (Giacomo, 
n Ascanio e Sigismondo , morti di veleno 11 di 
5 Novembre 1516 ) nella chiesa di San Seve- 
rino a Napoli. 
1554. Nasce Jacopo Chimenti da Kmpoli, pittore; 
morto nel 1640* 

» Nasce Costantino dei Servi , architetto fioren- 
tino ; morto nel 1613. 

» Muore Simone Mosca da Setlignano , scultore 
ed architetto. 

» Muore Michelangelo Ansehni, detto da Lucca 
o da Siena , pittore parmigiano. 

» La Chimera di bronzo, ora nella galleria de- 
gli UHIzj , ritrovata In Arezzo. 

» Nasce Paolo Urlìi, d'Anversa, pittore paesista; 
morto nel 1686. 

» Muore Giovanni (Hans) Holbein li giovane, 
pittore ; nato In Augusta nel 1498. 
1555. Cosimo de'MedlcI Inventa un'acqua la quale 
dà al ferro la tempra bastante per lavorare 
H porfido. 

» Galeazzo Alessi comincia II palazzo Marino , 
ora delle Finanze, a Milano. 

a Statua di papa Giulio IH la Perugia , di Vin- 
cenzio Danti. 

» Nasce In Bologna Lodovico Carocci ( morto 
nel 1619 ), uno del restauratori della pittura 
Italiana. ( Madonna In gloria con San Fran- 
cesco e San Girolamo , nella pinacoteca di 
Bologna. Storie di San Benedetto e di Santa 
Cecilia, noi convento di San Michele In Bosco 



1555 (5 Marzo). Muore papa Giulio III. 

» (30 Aprile). Muore papa Marcello II. 

» Il duca d'Alva governatore di Milano. 

» Carlo Y rinunzia I Paesi Bassi a Filippo suo 

figlio. 
» (36 Settembre). La pace conclusa tra le diverse 

confessioni in Germania (Religionsfried*). 

1556 (16 Gennajo). Pace di Vaucelles. Cario V ri- 

nunzia I regni di Spagna e di Sicilia a Fi- 
lippo suo figlio. 

» (13 Marzo). SI pubblica la tregua di Cambra!. 

» (37 Luglio). Papa Paolo IV dichiara il re Fi- 
lippo decaduto dal Irono delle Due Sicilie. Il 
duca d'Atra richiamato a Napoli. 

» (37 Agosto). Carlo V rinunzia la corona Impe- 
rlale a Ferdinando suo fratello , re del Ro- 
mani. S'Imbarca poi per la Spagna , 17 Set- 
tembre. 

» legge Martlnlana In Lucca, cosi detta dal 
gonfaloniere Martino Bernardini. Governo 
aristocratico. 

» Ottavio Farnese riceve da Carlo V l' Investi- 
tura del donato di Parma e Piacenza. 

» Lorenzo Priuli , doge di Venezia. 

» Muore Sant'Ignazio da Lojola. 

» Muore in Londra l' arcivescovo Cranmer. 

1557. Guerra tra il papa Paolo IV e II duca d'Alva. 
Il Duca a Roma. 

a Muore Ferdinando da Gonzaga , duca di Gua- 
stalla , celebre capitano. 

» Gli Borei di Roma rinchiusi nel ghetto. 



1558. Elisabetta, regina d'Inghilterra. 

» Calai* espugnata dal doca di Guise e dal mare- 
sciallo Piero Strozzi. 

» (31 Giugno). Piero Strozzi ucciso a Thlonvllle. 

» (%% Settembre). Carlo V muore nel convento di 
San Glosto nell'Estremadura. 



( *.« 1558-1566 ) 



vi: 



IL PRINCIPATO. 



IMPERATORI 



Ferdinando I 

lavoratore eletto. 



1562. Massimiliano 

Arciduca d'Austrie, Re de* Bosusi. 



PAPI 



Paolo IV. 



1564. Massimiliano II 

topcntore eletto. 



1559. Pio IV. 

Gforea Aagelo Medici (o 
al) Mtl i e oee, Cardiaele 
diFilicao. 



1562, 18 Gennajo. 
Si riapre il Concilio 
di Trento. 

Nell'asso IMI attiro laogo le 
sedate XVU-XXH. 



1563,3 e * Dicembre. 
Il Concilio di Trento 

concluso colla XXV 

seduta. 

Pape Pio IV eoaferaso il Concilio 
e I saoi decreti mediante bolla 
del di 17 Geaaajo 1564. GII etti 
faroso eottoecrittl de IH Padri, 
tre I quali * Legati, 1 Cardinali, 
S Patriarchi e M Vescori. (U Coa- 
dllo Tridentino venne eccettato 
la quaei tetta l'Italia , aell' lai- 
pero, sella Potoale e nel Porto- 
fello, seste reetrlslose ; selle 
Movercela epegaaola, eoa rleert e 
dei diritti delle corona, la Fran- 
cie Il Concilio soa fu mai for- 
BMlsaeate pobblleeto). 



1565. San Pio V. 

Michele GhWlerl, de Bosco, nel 
Tortoaese, dosaesteeso, Cardi- 
sele di Sesta Maria eopre MI- 
Berrà, e sapresao Inquisitore 
perpetao. 



ANNI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



1558. Le gare giurisdizionali tra il foro secolare e l'ecclesiastico, ai Canno sempre 
più forti. 
» Nuovo accatto a perdita. 

1559 (15 Luglio). Mootakino e le altre piazze del Sanese , sgombrate dai Francesi , 

e rimesse a Cosimo. — Congiura di Pandolfb Pucci. 
a Operazioni nocive allo stato sanitario della Maremma sanese , (atte nel lago 
di Castiglione , per opera della duchessa Eleonora. Pesca e ripari. 

1560 (28 Ottobre). Il duca Cosimo va a Siena, poi a Roma. 

a Monsignor Gio. Campeggio , vescovo di Bologna , nominato legato in Toscana, 
con amplissime facoltà, por presiedere agli affari di giurisdizione ecclesia- 
stica. — Disposizione di Pio IV intorno agli spogli delle abbazzie, dei mo- 
nasteri e benefizj non coocistoriali del doininio , in favore della duchessa 
Eleonora, poi del Duca, a condizione che Tengano erogati in opere pie. 
(Questa disposizione venne abolita da Pio Y). 

a Il cardinale Lorenzo e Roberto Strozzi , gli Altoviti e Giuliano de' Medici 
vescovo di Beziers ( fratello di Lorenzino ) riammessi in grazia di Cosimo. 

* Disposizioni sulla buona amministrazione delle scritture fiscali. 

» Magistrato dei Nove Conservatori della giurisdizione e dominio fiorentino, in- 
caricata dell'amministrazione dell'entrate patrimoniali delle comunità, 
a I Greci invitati a stabilirsi in Pisa. 

1561. Cosimo, tornando da Roma, visita la Valdichiana. 

* Editti e regolamenti per lo stato di Siena e sue Maremme. (Lo stato sanese 

resta separato dal fiorentino). 
» Si abolisce la gravezza dell'arbitrio. 

1562. 11 cardinal Giovanni e Don Garzia , figli di Cosimo , e la duchessa Eleonora , 

muojono in Pisa. 
b Istituzione dell'ordine militare di Santo Stefano papa e martire. 11 duca 

Cosimo veste l'abito di Gran Maestro nella chiesa primaziale di Pisa, il 

A 15 Marzo. 

Si ordina la deposizione dei testamenti nell'Opera di Santa Maria del Fiore. 
Bianca Cappello Veneziana arriva in Firenze. 
Scorrerie dei pirati algerini sulle coste della Toscana. 
(1.° Maggio). Cosimo rinunzia il governo a Francesco suo figlio, riserbandosi 

il titolo e la suprema potestà. Francesco de' Medici assume il carattere di 

reggente, il di 11 Giugno. 

1565. Si presta soccorso a Malta , assediata dai Turchi. 
b Riforma degli statuti degli Uffiziali dei pupilli. 

b (16 Dicembre). Francesco de' Medici sposato a Giovanna d'Austria, figlia di 
Ferdinando I imperatore eletto. 

1566. Nuovi regolamenti del Papa intorno alla giurisdizione dell' inquisizione in To- 

scana. Tutta l'autorità viene ristretta nel solo inquisitore , frate conventuale 



B 

1563. 

B 

1564 
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STORIA LETTERARIA 



I 



1559.Eminoele Filiberto 41 SaTOja chieda a Cosimo 
Il Torrentlno per fondare una ttamperla. 
» Indice dei libri proibiti , pubblicato d'ordine 
di papa Pio IV. Le regole per la formazione 
di nn tal Indice furono date dal Concilio Tri- 
dentino , e poi aumentate da Clemente Vili 
ed Alessandro VII. Clemente Vili pubblicò 
anche una Istruzione sulla proibizione, cor- 
rezione ed Impressione del libri ; e Benedet- 
to XIV, nel 1753, una costituzione [Sancita 
acprovida) sul metodo da osservarsi nell'e- 
same e nella proibizione del libri. Le due 
ultime edizioni dell'Indice sono quella di 
Pio VII, 1819, e l'altra di Gregorio XVI, 1835; 
Una Congregazione ecclesiastica , detta del- 
l' Indice , Istituita da Pio V, é Incaricata In 
Roma di questa parte degli affari già spet- 
tanti al Sani' Uffizio. 



1561. Relazione di Firenze di Vincenzo Fedeli, ora- 

tore yeneto presso II duca Cosimo (nella rac- 
colta delle Relazioni Tenete , Voi. II). 

1562. SI mette in ordine la libreria di San Lorenzo 

(Medlceo-Laurenzlana). 

» Cosimo la istanza presso 11 Concilio per otte- 
nere Il permesso di ristampare 11 Decamero- 
ne. GII Tiene accordato di farlo correggere. 

» Nasce In Pisa Galileo Galilei , morto nel 1641. 
(La prima collezione delle sue opere fu pub- 
blicata In Firenze, 1718.- Nelli , Vita e Com- 
mercio letterario di Galileo Galilei.- G.B. Ven- 
turi, Memorie e lettere dlG.G.; Modena, 1818). 

» Muore Piero Martire Vermigli, fiorentino, 
nato nel 1500 , teologo seguace delle opinio- 
ni di Lutero e di CalTlno. 

1563. La storia del Concilio di Trento fu scritta dal 

Sarpi (Tedi 1552), dal Pallavicini (Tedi 1607) 
e da molti autori moderni; ultimamente poi 
da /.ir. de Wessenberg , Insieme colla storia 
del ConcilJ di Costanza e di Basilea (1840). 

1564. Pier Vettori acquista per Cosimo la biblioteca 

del Cardinale di Carpi. 
1565. Nasce Aleteandro Tassoni, morto nel 1635. 
Autore di un libro di materie critiche e filo- 
sofiche , intitolato « Pensieri » ; di nn poema 
eroicomico « La Secchia rapita » ; ec. 

» Relazione di Firenze di Francesco Friuli, ora- 
tore Teneto (MS). 
1566. S'Istituisce In Firenze l'Accademia degli Al- 
terati. 

» Catechismo romano di papa Pio V. 

» Gio. Batata Adriani Incaricato di scrivere le 
Storie fiorentine. (Il suo libro comprende II 
perìodo dal 1536 al 1574; Fir.1583). 

» Pietro Carnesecchi, flomtlno, dato In po- 
tere dell'Inquisizione (decapitato a Roma 
nel 1567). 
Nasce Francesco Bracciolini , morto nel 1645. 



» 



STORIA ARTISTICA 



» 



» 



» 



» 



>'/ 



U\ 



a Bologna, eseguite In compagnia de' suol 
scolari ). 
ÌSÒ6. Michelangelo Buonarroti laTora una Pietà, ri- 
masta Imperfetta e rotta. 

Gli scari de* marmi a Canapiglia nella Marem- 
ma , rlattrratl dal duca Cosimo. 

Nasce Ventura Salimbeni, pittore sanese; mor- 
to nel 1613. 

Nasce Carlo Moderno, architetto; morto nel 
1629. (Facciata di San Pietro In Vaticano , 
palazzo Mattel e palazzo Chigi a Roma ). 

Muore Jacopo da Pontormo , pittore. ( L' ulti- 
ma sua opera , cioè la cappella e 11 coro di 
San Lorenzo, fa terminata da Angelo Bron- 
zino; Imbiancata nel 1738). 

Muore Girolamo da Carpi , pittore ferrarese. 

(?) Muore Giuliano Bugtardini, pittore fio- 
rentino. 

1557. Cosimo de* Medici scrlTe a Michelangelo Buo- 

narroti per Indurlo a Tenlre a Firenze. 

Le scale e la fonte del palazzo ducale (già pa- 
lazzo del Signori) terminate dal Vasari. 

RoTlna del ponte Santa Trinità e del ponte 
alla Carraja (18 Settembre). Ambedue furono 
rifatti da B.Ammannato. Il ponte Santa Tri- 
nità fa cominciato nel 1567 e terminato 
nel 1570. Le quattro statue di marmo Ti fu- 
rono poste nel 1608. 

I padri Gesuiti In San GiOTannlno. 

Muore Francesco Ubertino, detto II Bachiacca, 
pittore fiorentino. 

Muore Giacomo Francia , pittore bolognese. 

1558. M.A. Buonarroti manda da Roma un modello 

per la scala della libreria di San Lorenzo. 

» Nasce Lodovico Cardi da Cigoli, pittore; morto 
nel 1613. n Cigoli fu anche architetto. Sono 
sue opere 11 palazzo Rlnucclnl e la loggia del 
palazzo Corsi già Tornaquincl, a San Gaetano ; 
ed anche II palazzo Madama In Roma. 

» Muore Baccio Bandinella A di 2 Maggio gli fa 
conceduta nella chiesa del Serri la cappella 
dorè si Tede 11 suo sepolcro col Cristo morto. 

» Nasce Agostino Carocci, pittore bolognese; 
morto nel 1601. Egli si distinse ancora come 
Incisore In rame. 

» Muore Benvenuto Garofalo , pittore ferrarese. 

» (circa). Michelangelo Buonarroti riduce a for- 
ma di chiesa (detta di Santa Maria degli An- 
geli) la sala grande delle Terme di Diocle- 
ziano a Roma. 
1560.81 pubblica 11 plano da eseguirsi nella fab- 
brica degli UffizJ, cominciata il 14 Luglio 1561 
sotto la direzione di G. Vasari. 

» Francesco da SongaUo fa la statua di Paolo 
GIotIo nel chiostro di San Lorenzo. 

» Nasce In Bologna Annibale Carocci, pittore; 
morto nel 1609. (Affreschi nel palazzo Farne- 
se In Roma ; Pietà nella galleria Dorla ; San 
Rocco nella galleria di Dresda ; ec.). 

» Muore Lamberto Sutermann, detto Lombardo; 
nato nel 1506. 
1561. B.Lanei ingrandisce la fortezza di Slena. 

» La laTorazIone del coralli Introdotta In Pisa. 
1562 (31 ftfNMtfo).8*lnstltuIsce l'Accademia del di- 
segno. (Capi dell'Accademia : Costano I e Mi- 
chelangelo Buonarroti ; Vincenzo Borghlni , 
luogotenente del Doca.BbbesI l'Intenzione di 

33 



» 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1559 (2 Aprile). Trattato di Castel Cambrese (Cha- 
teau Cambresls). 

» (18 Agosto). Muore papa Paolo IV. 

» (3 Ottobre). Muore Ercole II d'Rste.- Alfon- 
so Il ultimo duca di Ferrara. 

» Girolamo Prlull , doge di Venezia. 

» Dieta d'Augusta , nella quale si conferma la 
pace tra le dlTerse confessioni In Germania. 

o Francesco li re di Francia. 

» Margherita duchessa di Parma , governatrlce 
del Paesi Bassi. 






1560. Muore Andrea Dorla. 

» Carlo IX re di Francia. 

» Muore GusUto Wasa , re di Svezia. 

1561. La regina Maria Stuart In Scozia. 

1562 (18 Gennajo). Si riapre 11 concilio di Trento. 
» I trentanoTe articoli del Clero anglicano. 

1563 (4 Dicembre). Il concilio di Trento concluso 

dopo venticinque sedute generali. Revisione 
del dogma, riforma delle pratiche e della di- 
sciplina. La congregazione per la spiegazione 
del decreti del Concilio fa Istituita nel 1588. 

1564. Pio IV pubblica la Professio fldei Tridentina. 

1565- (9 Dicembre). Muore Pio IV. 
» Assedio di Malta. Giovanni de La Vallette , 
Granmaestro dell'ordine di San Giovanni di 
Gerusalemme. 

l566.Sellm lì, sultano. 



( mm 1567-1578 ) 



VI.' 



IL PRINCIPATO 




IMPERATORI 



PAPI 



Massimiliano 

Imperatore «lette. 



Pio V. 



1572. Gregorio XIII. 

Ufo BwmeoaptiBl, BotofitM, 
Cardiaale di San Sfilo. 



1576. Rodolfo If. 

(Arciduca d'Auatria, Re d'Unghe- 
ria e dì Borni* . Imperatore e- 
Ietto. 



ANNI 
DI 6.C. 



STORIA POLITICA 



di San Francesco , essendo stata abolita l'antica Deputazione dell' Inquisi- 
zione. I processi trasportati a Roma. Reclami del governo. 

Replicate offerte fatte dai Corsi di assoggettarsi a Cosimo. 

Decreto sulla gratuita assistenza dei patrocinatori nelle caute dei pareri. 

Vien data al popolo la libertà di scrivere al proprio sovrano. 
1569 (97 Agosto). Bolla di papa Pio V, colla quale è dato a Cosimo il tìtolo di 
Granduca nella provincia di Toscana. 



» 



COSIMO DE' MEDICI 



PRIVO GRANDUCA DI TOSCANA. 



D 



» 



» 



Spirito d'opposizione del clero toscano , e soprattutto dei ttntì. Si negano i 
sagramenti e l'assoluzione agli esattori delle gabelle imposte sugli eccle- 
siastici. Disordini in .Arezzo , Montepulciano , Cortona , Massa , Pistoia. 

Inconvenienti gravissimi risultanti dalle bolle di Pio V sulla clausura dei 
conventi delle monache. 

Si ordina la creazione di un archivio generale per tutti i contratti ed altre 
scritture pubbliche. 

(18 Febbrqjo). Cosimo coronato Granduca in Roma da Pio V. Protesta ded'am- 
basciatore imperiale. Gelosia delle corti italiane. 
» (29 Morto). Cosimo sposato a Cammilla Martelli. 

1572. Lavori nella Val di Chiana intrapresi dal cardinale Ferdinando de' Medici. 

1573. Gare per la contea di Pitigliano , fendo degli Orsini. 
157fc (21 Aprile). Muore Cosimo de' Medici. 



1570 



FRANCESCO l DE 9 MEDICI 

SECONDO GRANDUCA. 

» Alessandro di Ottaviano de' Medici (poi Papa Leone XI), XV arcivescovo. 
» Alcuni distretti della Lunigiana , già dei marchesi Malaspina , uniti al gran- 
ducato. 
1575. Congiura di Orazio Pucci. La legge contro i ribelli, detta Polverina (vedi 
l'anno 15(8] , messa in piena esecuzione. 
» S' istituisce dalla corte di Roma la Visita apostolica. Querele e risentimento 
del Granduca, il quale resiste alle pretensioni papali. 
1576 (26 Gtnnajo). II titolo di Granduca confermato dall' Imperatore. 
1578 (5 Giugno). Francesco sposato segretamente con Bianca Cappella 
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STORIA LETTERARIA 



1568. Muore Gabriele da Cesano, Tescoro di Saltino, 
giureconsulto , filosofo e grecista ; prima al 
serriti del cardinale Ippolito de 9 Medici , del 
cardinal SalTlatl e del cardinale Ippolito II 
d* Este ; poi confessore di Caterina de* Medici. 
» Nasce a Stilo In Calabria Tommaso Campanèl- 
la, filosofò ; morto In Parigi nel 1639. (Vita 
e Filosofia di T.C. scritta ed esposta da Mi- 
chele Baldacchini; Napoli, IMO), 

1509. 8' Istituisce r archino d* Orsanmichele. 
» Rasce G. B. Marini , poeta ; morto nel 10t5. 

Iò70. Scipione Ammirato (Vedi 1531) Incaricato di 
scriTere le Storie fiorentine. 
» Pio V ordina al librai toscani di presentare la 
nota di lotti 1 loro libri , e di Tendere sola- 
mente quelli 1 quali erano da Roma appro- 
vali. Reclami del Giunti e degli altri tipografi 
e librai. 

1573. Sollecitudini di Cosimo per la purità della lin- 
gua. Ordini dati all'Accademia fiorentina di 
compilare le regole della lingua toscana. 
» Muore Pietro Aretino. 

1573. Muore Jacopo Baroni da Tignola, autore di 
opere celebratlstlme , tra le quali II « Trat- 
tato sul cinque ordini dell' architettura ». 
» SI pubblica dai Giunti l| Decamerone ricor- 
retto dal Deputati , ed emendato secondo 
l'ordine del concilio Tridentino (Vedi 1582). 
Nel 1583 comparve l'edizione procorata da 
Lionardo Salviati (Vedi 1540). 



» 



» 



ìòlb. Antonio degli Albini, Vita di Piero Stressi 

maresciallo di Francia (MS.). 
1570. Torquato Tasso creato {storiografo del duca 
Alfonso II di Ferrara. 

Nasce Arrigo Caterino Dovila (morto 1031), au- 
tore della Storia delle guerre cirlll di Francia. 

(?) Relazione di Firenze di Andrea (?) Gussoni, 
oratore veneto (MS). 

Muore Lucrezia da Gonzaga, vedova di Gian 
Paolo Manfrone, erudita nella letteratura la- 
tina e volgare. 

1577. Discorso della nobili* di Firenze di Messer 
Paolo Mini, fiorentino. (Riprodotto dal Cori 
nel Prodromo della Toscana Illustrala). 

1578. Relazione di Firenze di Giacomo Soranzo, ora- 
tore veneto -MS). 
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te terminale il tempio degli Angioli (Tedi 
1430, 1446) per tenervi le adunanze). 
156». Nasce te Virente Movane* Catoni, scultore 
ed architetto; morta nel 1013» (Loggia della 
Chiesa del Servi , e moltissime altre opere). 
1503. Muore Francesco Salviati, pittore fiorentino. 

» n palazzo dell' Escoriale presso Madrid comin- 
ciato. 
1504 (17 Febbrajo). Muore In Roma Michelangelo 
Buonarroti* 

» (7 Marze). SI comincia a fare la fontana gran- 
de sulla piasse del Granduca. 

» CorrMojo di comunicazione tra I palassi Vec- 
chio e Pitti. 

» [circa). Cosimo I comincia a far edificare Terra 
del Sole in Romagna. 
1505. Nasce In Slena Fr. Vanni, pittore ; morto 1009. 

» Pierluigi da Palestrina scrive la celebre Mes- 
sa , detta di papa Marcello. 

» SI erige la colonna sulla piassa Santa Trinità. 

» Il Nettuno ùeìYAmmannati collocato sulla fon- 
tana grande. 

» Cosimo I compra da Martino orafo la corniola 
col ritratto di Fra Girolamo Savonarola. 
1500. Muore Daniela Ricciarelli da Volterra, pittore. 
(Strage degl'Innocenti nella galleria degli 
Ufflzj. Deposizione, nella SS. Trinità del monti 
a Roma). 

» Chiesa del Cavalieri di S. Stefano In Pisa edi- 
ficata da G. Vasari* La facciata fu terminata 
nel 1590 dal Buontalenti. 

1507. B. Ammaninoti comincia 11 ponte Santa Trlnl- 
• ta , terminato nel 1570. 

» G. Bologna termina la lontana di Nettano a 

Bologna. 
» Muore In Orvieto Raffaello da Montelupo. 

1508. B. AmmannaH fa 11 cortile del palazzo Fitti. 
» Loggia del Mercato Vecchio di G. Vasari. 

» SI finisce il campanile di Santo Spirito. 

1 509. G. Vasari comincia le pitture nella sala grande 

del palazzo Vecchio , terminate 1573. 

» La vlUa di Pratolino edificata da Bernardo 
Buontalenti. 

» SI pone la prima pietra della chiesa di Santa 
Maria degli Angeli alle falde di Assisi. 
1570. Muore Benvenuto Cettini. 

» Monumento di M. A.Buonarroti In Santa Croce. 

» Monumento di Bindo Altoviti In 88. Apostoli. 
1570-71. Pitture per gli armadj nello scrittoio di 
Francesco I, fatte da Santi di Tito , Gio. Stra- 
dano , Alessandro Attori ed altri ; ora nella 
galleria degli Ufnsj. 
1571.81 termina la Libreria di San Lorenzo. 

» SI dà principio al nuovo porto di Livorno con 
disegno di B. Ammannati. 
1573. La colonna sulla piassa San Felice Innalzata in 
memoria delia vittoria di Marciano (Vedi sto- 
ria politica 1554). (Rimossa nei 1838). 

» {circa). Muore Angelo Attori, detto II Bronzino. 

» La colonna (ora rotta) di San Marco, portata 
da Roma a Firenze. 

1573. Muore Jacopo Barozzi da Vignota. 

» G. Vasari termina gli affreschi nella sala regia 
del palazzo Vaticano (Vedi 1534). 

1574. Muore G. Vasari. L'ultimo suo lavoro d'archi- 

tettura fu la Loggia degli UfflsJ In Arezzo, prin- 
cipiata nel 1573. Le pittore della cupola di 
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1507. Pietro Loredano , doge di Venezia. 

» Addizioni di papa Pio V alla bolla In coena 
Domini. L'ultima addizione fu fatta da Urba- 
no Vili nel 1037. La lettura pubblica di essa 
bolla fu soppressa da Clemente XIV. 

1508. Principio della rivoluzione nei Paesi Bassi. 

Guglielmo di Naasau , principe d'Orango. 

1509. Alberto II Federigo, duca di Prussia. 



1570. Luigi Mocenigo, doge di Venezia. 

1571. Vittoria naraje a Lepanto riportata da Don 

Glorannl d'Austria e Marc'Antonlo Colonna. 
» Famagosta, nell'isola di Cipro, presa dai 

Torchi. 
» Glorannl Giorgio , Elettore di Brandeburgo. 
1573 (1 ATowfo). Mnore Pio V. 
» (34 Agosto). Strage degli Cgonotll (La Saint- 
Barthélemy ). 
1573. Enrico di Valols, re di Polonia. 
1574. Enrico III re di Francia ( ultimo della casa 
Valols). 
» Francesco Maria II , duca d' Urbino. 
1575. XI. Glnbblleo. 
» Stefano Bathori, principe di Transllvania , re 
di Polonia. 
1570. Riforma della costituzione di Genora. 

» Sebastiano Venler , doge di Venezia. 
1577. Niccolò da Ponte, doge di Venezia. 
» Le Provincie del Belgio (Paesi Bassi meridio- 
nali) si sottomettono a Filippo II. 
1578. Spedizione di Sebastiano re di Portogallo con- 
tro I Mori. 






( jmt 1579-1608 ) 



VI.' 



IL PRINCIPATO. 



IMPERATORI 



Rodolfo li 

Imperatore fletto. 



PAPI 



Gregorio XIII. 



1585. Sisto V. 

Felice Foretti, uto • Grotte a 
Blu* Mtte Marche, Cardiule 
di Sa» Gtrolam dogli Schiarol, 
«•Ilo fl Oriteli 41 Moatalto. 



ANNI 
DI G.C. 
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1500. Urbano VII. 

Gteabatatta Cettagu, malo te Bo- 
ba di famiglia geaoreee, Cardi- 
Mio di SeaMarceiloe Upto di 
Botogu. 



b Gregorio XIV. 



Niccolò Sfoadrati, uto te 
di famiglia Bflanoio , Carimele 
Yeocon» di Cremou. 



1501. Innocenzo IX. 

Giaauatoofo Faecfcteettt , uto te 
Botogu di famiglia oorareee , 
Cudtealo del Saetti Quitto. 



1502. Clemente Vili. 

Ippolito ▲ldobraadtot, uto te Fino 
di famiglia flonmtiu , Cardinale 
Penlteuiere maggioro. 



1605. Leone XI. 

Alessandro do* Modici fiorentino , 
Cardlulo AretreseofO di Firense. 

» Paolo V. 

Cammillo Borghese , uto io Roma 
di fouiffìia sauté, Caratello 
Vicario 



1570 (90 Giugno). Il matrimonio del Granduca pubblicato. Bianca Cappello dichia- 
rata figlia della repubblica di Venezia. 
» Progressi dell 9 inquisizione in Toscana. La confraternita dei Crocesignati re- 
pressa dal governo. 

1580. Contagio in Firenze. Il paese infestato dai banditi. Alfonso Pkrak>mini, duca 
di Montemarciano, capo di masnadieri. 

1583. Spirito d'indipendenza dei frati di San Marco. Memoria di Savonarola , ri- 
verito come martire e profeta. Lagnanze portale su tal proposito dinanzi 
al Papa e al Granduca dall'arcivescovo Alessandro de' Medici. 

158? (Ottobre). Francesco I e Bianca Cappello mucjono, l'uno fl A 19 e l'altra 
il 90, nella villa di Poggio a Cajano. 



1580 
1500 

B 

1501. 

B 



FERDINANDO 1 D E' M E D I C I 

TERZO GRANDUCA. 

1588. Invece di conservarsi aderente agi' interessi della corte di Spagna , colla quale 
i granduchi suoi predecessori si erano mantenuti in strettissima alleanza , 
Ferdinando si accosta alle parti di Francia. 

(0 Maggio). Il granduca Ferdinando sposato a Cristina figlia di Carlo Duca 
di Lorena. 

(12 Maggio). Nasce Cosimo de' Medici. 

Accrescimento notabilissimo della città e del porto di Livorno. 

Scorrerie di Alfonso Piccolomini , duca di Montemarciano , il quale è preso 
e impiccato a di 16 Marzo. 

Il Granduca , a richiesta del Duca di Lorena e della Lega , intraprende a for- 
tificare e presidiare il Castello di Yff, isola delle Pomegues, situata presso 
Marsiglia. Ciò in appresso diede motivo a molti disgusti colla Francia ed 
altre corti. 

1502. Disposizioni e lavori per risanare la Maremma sanese. Si demoliscono i ripari 

già fatti per la pesca al lago di Castiglione, e si restituisce lo scolo alle 
acque. Colonie a Sovana e in altri luoghi. 

1503. Dispareri colla corte di Spagna. Armamenti. Soccorsi spediti all' Imperatore 

contro i Turchi. 
b Indulto di tolleranza per gli abitanti di Livorno. Si concede agli acattolici di 
poter conseguire le eredità. 
1600 (30 Aprile). Maria de' Medici , figlia di Francesco I , sposata ad Enrico IV. 

1604. Si ristabilisce la buona armonia colla corte di Spagna. Dissapori colla 

Francia. 

1605. Alessandro Marzi-Medici , XVI arcivescovo. 
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(imi 15TO-160S) 



STORIA LETTERARIA 






« 



1579. Torquato Tasso rinchiuso Dell'ospedale di San- 

t'Anna In Ferrara. 

» Nasce il cardinal Guido Bentivoglio (morto 
nel 1644 ) , nunzio In Francia e nelle Fian- 
dre ; autore della Storia della guerra di Fian- 
dra, e di Relazioni. 

» Relazione di Firenze di Micheli e Tiepolo, ora- 
tori renetl (MS). 

1580. Prima stampa imperfètta della Gerusalemme 

liberata. 
IMI. Muore donna Eleonora d* Este, nata nel 1536. 

» Nasce Benedetto Buommattei, autore di un 
Trattato della lingua toscana. 

» Nasce Famiano Strato, storico; morto nel 
1449. 
lMlfeapà Gregorio Xllt compie la rifórma del ca- 
lendario giuliano (Calendario Gregoriano). 

» Relazione di Firenze del Buonriccio, oratore 
Teneto (MS). 

1584. Muore Raffaello Borghini, autore del Riposo. 

1585. Discordia tra Torquato Tasso e l'Accademia 

della Crusca (Vedi 1540). 
» Il cardinale Ferdinando de' Medici apre In 
Roma una stamperia di caratteri orientali. 

1586. Torquato Tasso liberato dalla prigionia. 

» Nasce in Roma Pietro della Valle, celebre 
Ylagglatore ; morto nel 1653. 

1587. S* Istituisce in Firenze l'Accademia dei Desiosi. 
» Nasce In Firenze Carlo Strozzi , senatore nel 

1653 , morto nel 1670 ; scrutatore Indefesso 
degli archlTJ e diligente raccoglitore di cose 
patrie. 
1588.(7. B. Ubaldini pubblica la Storia della casa 
degli Ubaldini. 
j> Ciò. Batista Ramusio pubblica In Venezia la 

sua Raccolta di narigazioni e di riaggi. 
» Muore in Cosenza Bernardino Telesio, filoso- 
fo; nato nel 1509. 
1589. Galileo Galilei, professore di matematiche In 
Pisa. 
» Muore 11 senatore Jacopo di Francesco Pitti 
(nato nel 1518), autore di una Storia fioren- 
tina, pubblicata ad istanza del marchese Gino 
Capponi e per opera di F.PoUdori , da Gio. 
Pietro Vieusseux; Firenze, 1841. 
» Nasce In Roma Gio. Ciampini, antiquario; 
morto nel 1653. 
1590. Sisto V pubblica l'edizione della Bibbia ricono- 
sciuta autentica dalla Chiesa cattolica (Vul- 
gata) , corretta da Clemente Vili nel 1591. 
» Riforma deli' un! Tersità di Slena. 
IWLFr. Bocchi pubblica il libro : « Bellezze di Fi- 
renze » (ampliato da G. anelli, 1677). 
1593. Nasce Fulvio Testi, uomo di stato e poeta 
Urico; morto nel 1646* 
» Nuoto giardino botanico In Pisa. 
1595 (85 Aprile). Torquato Tasso muore a Roma nel 
cooTento di Sant'Onofrio sul Glanlcolo. 

1598. Relazione di Firenze del Gussoni, oratore Te- 

neto (MS). 

1599. Nasce In Slena Fabio Chigi (poi papa Alessan* 

dro VII ) ( Guida di Siena MS. nella Chlgìana 
a Roma; IteraMelitd Romani; Roma, 1653). 
1600. Muore In Roma abbruciato come eretico, Il 
filosofo Giordano Bruno , nato In Nola nella 
Terra di LaToro. ( Le sue opere furono rac- 
colte dai dcifo Wagner; Lipsia, 1830). 
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Santa Marta del Flore furono continuate da 
Federigo Zucchero.— G. Parigi continua la 
fabbrica degli UfflzJ. 
1575. Nasce Guido Reni, pittore; morto nel 1642. 
» SI termina la chiesa del Gesù a Roma. 

1576. La compagnia della Misericordia trasferita 

sulla piazza del Duomo. Le opere della Mise- 
ricordia, affreschi del Poccetti (1581). 

1577. SI getta la prima pietra del fondamenti della 

nuoTa citta e delle fortificazioni di LlTorno. 

Bernardo Buontalenti architetto. 
» Nasce Cristof. Allori, pittore ; morto nel 1621. 
» Nasce Fr. Albani, pittore; morto nel 1660. 
» (Nasce In Colonia />. P. Rubens, ) 

1578. La chiesa di San GioTannlno costrutta da 

B. Ammannati. 
» Muore Don Giulio Ctonio, miniatore. 
» S' istituisce l'Accademia di San Luca In Roma . 
1579./ppottfo Scalza fa II gruppo delia Pietà nel 
Duomo d* Onrleto. 

1580. Si mette sulla colonna di Santa Trinità la 

statua della Giustizia; opera di Fr. Ferruccio. 
» Muore Pirro Ltgorio , architetto napoletano. 

1581. n locale della galleria detta degli UfflzJ costrui- 

to da B. Buontalenti. 
» Nasce Domenico Zampieri, detto il Domeni- 
chino, pittore bolognese; morto nel 1641. 
1583. Gruppo delle Sabine di G. Bologna. 
» Si scuoprono a Roma le statue delle Nlobldl e 
il gruppo del lottatori. 
1584.ConTento nuovo di Santa Trinità. 
1585.SI apre II teatro di corte (teatro Mediceo) negli 
UffizJ (ora sala del tribunale criminale). 
» G. B. Dosio principia la cappella Nlccollnl In 
Santa Croce, terminata nel 1664. (Statue di 
P.Francavilla). 
1585-90.1 nuovi palazzi Vaticano e Lateranense, e 
la Biblioteca Vaticana in Roma, costruiti da 
Domenico Fontana. 
1586. L'Obelisco Vaticano eretto da D. Fontana. 
1587.(7. Bologna comincia la statua equestre di 
Cosimo I. 
» La facciata di Santa Maria del Fiore demolita. 
» La villa dell'Ambroglana comprata dal Gran- 
duca Ferdinando. 
» La cupola di San Pietro in Vaticano terminata 
sul disegno di Michelangelo Buonarroti da 
Giacomo della Porta e D. Fontana. 
1590.LaTOrt per le fortificazioni di LlTorno. 
» Nasce G. F. Barbieri, detto 11 Guerctno da Cento, 

pittore ; morto nel 1666. 
» La fortezza di Belvedere edificata da B. Buon- 
talenti. 
» La chiesa di Santa Maria In Gradi In Arezzo, 
costruita da B. Ammannati. 
1592 [li Maggio). Sì colloca sulla piazza grande la 
statua equestre di Cosimo 1. 
a Muore Jacopo da Ponte ( Bassano ) pittore. 
1593. GII orefici ed argentieri occupano le botteghe 

sul ponte Vecchio. 
1594. Statua di Ferdinando I In Arezzo, di P.Fran- 
cavilla. 
.» (Nasce Niccolò Poussin, pittore ; morto a Roma 

nel 1665). 
1595 (24 Ottobre). Incendio del Duomo di Pisa. 
1596. Nasce Pietro Berrettini detto da Cortona, 
pittore; morto nel 1669. 

34 
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1579. Unione d' Utrecht Le proTincle settentrionali 
del Paesi Bassi unite contro Filippo 11. 

1580. Cario Emanuele, duca di SaTOja. 
» Filippo II occupa II Portogallo. 

1582. S'introduce II nuoro Calendario Gregoriano 
nell' Europa cattolica. 



1584. Muore San Carlo Borromeo. 
» Guglielmo d' Grange assassinato. 

1585. Pasquale Cicogna, doge di Venezia. 
» (10 Aprile).Muore papa Gregorio XIII. 



1586. Alessandro Farnese, duca di Parma. 
1587. Maria Stuart, regina di Scozia, decapitata. 
» Sigismondo III , re di Polonia. 

1589 (3 Gennajo). Muore Caterina de' Medici, regina 

di Francia. 
» Enrico IV re di Francia (Casa di Bourbon). 
» Maurizio d* Orange-Nassau nei Paesi Bassi. 

1590 (27 Agosto). Muore papa Sisto V. 

» (15 Settembre). Muore papa Urbano VII. 

1591 (15 Ottobre). Muore papa Gregorio XIV. 

» (30 Dicembre) Muore papa Innocenzo IX. 
1592. Ranuccio 1 Farnese , duca di Parma. 
» I Presbiteriani trionfanti nella Scozia. 
1595. Marino Grtmaoo, doge di Venezia. 

» Muore San Filippo Neri. 
1597. Muore Alfonso II d'Este. Ferrara tolta a Ce- 
sare d'Bste, e riunita (1598) allo Stato della 
Chiesa. Cesare duca di Modena e Reggio. 
1598. Editto di Nantes. 
» Muore Filippo n re di Spagna. Filippo HI. 
» Gioacchino III Federigo, Elettore di Brantle- 
burgo. 
1600. XII Glubblleo. 

1603. L'Inghilterra e la Scozia unite dopo la morte 
della regina Elisabetta. Jacopo I (Vi) Stuart. 
1605 (5 Mario). Muore papa Clemente vili. 
» (27 Aprile). Muore papa Leone XI. 






( Anni 1606-1621 ) 



VI. 



IL PRINCIPATO. 



IMPERATORI 



Rodolfo li 

Inpentore detto* 



PAPI 



Paolo V. 



1612. Matti» 

Anidra d'Avuta . Ha d*Ui 
ria e 41 Botata , f fi rt loct 
etetto. 



Aitili 
DI G.C. 
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1619. Ferdinando II 

Arciduci d'Autrla, Duca di Sciita, 
faptrator* «letto. 



1806. Muore Già Batista Concini , auditore soprano e se g re ta rio (M alato del Gran- 
duca, già succedalo in tali cariche a Lelio Torelli. Gli succede il senatore 
Paolo Vinta. 

1607. Imprese ddk galere MTotdine di Santo Stefano sulle costo d'Affrica. — 

La città di Bona espugnata da Jacopo Ingbirami e Silfio Piccolomini. 

1608. La contea di PiUgliano e di Sorano, feudo imperiale degli Orsini, riunita 

interamente alla Toscana. Gli Orsini ebbero in recedi Pagliano, nel 1609, 
fl feudo Toscano di Monte San Sarino, gii dei Del Monte, famiglia di papa 
Giulio III. (Gli Orsini di migliano si estaserò nel 1610). 
» (18 Ottobre). Costano de 9 Medici maritato a Maria Maddalena figlia dell' Ar- 
ciduca Carlo d'Austria. 
(7 Fcbbrajo). Muore Ferdinando I. 



1609 



COSIMO II DE 9 MEDICI 



QDA1TO GIATOUCA. 



1621. Gregorio XV. 

Atouadro Lodortet , botefMM , 
Cndhuta Aitlvtttoio di Bolo- 



1610 (14 Luglio). Nasce Ferdinando de' Medici. 

1611. Grandi lavori per a c crescere il porto di Livorno , e per mantenerli la nettezza 
e la salubrità. — Tremila moreschi , colle loro famiglie , espulsi dalla Spa- 
gna , Tengono accolli neDe campagne Livornesi e Pisane ; ma poi rimandati 
in Affrica per la loro ferocia e poca attitudine all'agricoltura. 

1618. Muore Paolo Vinta , primo ministro del Granduca. Gli' succede Curzio 
Picchena. 
» Cosimo prende parte nella guerra insorta tra il Duca di Savoja e il Duca 

di Mantova per la successione del Monferrato* 
» Imprese delle galere toscane nel Levante. Adiman , fortezza marittima nella 

Caramania , espugnata da Jacopo Ingbirami. 
» L'emir de'Drusi, Faccardin, sovrano di una parto di Sorta, cacciato dai 
suoi stati , viene a Firenze per implorare la protezione del Granduca. 

1615. La contea di Scarnano , già degli Sforza di Santa Fiora , riunita al grandu- 
cato. ( Lo stesso avvenne nel 1616 della Contea di Castell' Ottieri , apparte- 
nente agli Ottieri ; e del feudo di Terrarossa , posseduto dai Malaspina ). 

1617 (6 Novembre). Nasce Leopoldo de' Medici , poi Cardinale. 

1618. Rottura colla Francia, occasionata dal contegno tenuto dal re Luigi XIII 
contro la regina Maria sua madre. — Danni ridondati al commercio di 
Livorno per effetto della mala intelligenza colla Francia. Rappresaglie usate 
dal Granduca. D residente toscano mandato via da Parigi. La concordia 

ristabilita per mezzo del Duca di Lorena. 
1621 (28 Febbrajo). Muore Cosimo II. 
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( A^ ìeoe-ieat ) 
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1601. nasca Giulio Maxzarini, cardinale e primo 
ministro di Francia ; morto nel 1661. 

1603. Accademia del lineai In Roma, Istituita da 
Federigo Cesi del docili d'Acquasparta. 

1605.11 collegio Poteano a Pisa , fondato da Carlo 
Ani. del Pozzo , arclrescoyo di Pisa a consi- 
gliere di Ferdinando I. 

1606. Nasce Lorenzo Lippi, anfora del Malmantlle 

rlacQjBlstato. 

1607. Nasce In Roma 11 cardinale Sfòrw Pallavicini 

(morto nel 1667) ; anfora della Sforte dal con- 
cilio di Trento (1664) , e di altre opere. 
1606. Nasce In faenza Evangelista TorrieeUi, ce- 
lebre matematico; morto In Firenze nel 1640. 

» Nasce Daniello Bartoli, gesuita , sommo scrit- 
tore di prosa; anfore della Storta dalla Com- 
pagnia di Gesù, di libri morali ed ascetici, di 
operette sulla fisica , ec. 

» Nasca Raisnondo MontecuceoU , celebra capi- 
tano a scrittore sull'arte dalla guerra. 
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1615. Nasce Salvator Bota, poeta satirico; morto 
nel 1675. 

1617, Nasce Leopoldo de' Medici, cardinale nel 1667, 
fondatore dell'Accademia del Cimento; mor- 
to nel 1675. 

1610. Nasce In Firenze Carlo Dati, distinto accade- 
mico della Cresca ; morto nel 1 675. (Tlte dal 
pittori antichi ; Firenze , 1667). 



1506. Statua di Cosimo I a Pisa , del FrancavUla. 
1507. Dafne, farola pastorale di Orazio Rinucctni, 

pasta In musica da Jacopo Peri. 
1508. Nasce a Napoli Lorenzo Bernini* scultore ed 

architetto ; morto nel 1680. 
1500. Cappella della Madonna del Soccorso nella 
chiesa del Serri, con sculture di G.Bologna. 
» Palazzo degli Studi a Napoli. 
» (Nasca Antonio Jan Dyck, pittore ; morto 1641). 

1600. Florido stato dell'arte di commetter marmi 

e pietre dare (Mosaico fiorentino). 

» D. Fontana edifica il palazzo reale a Napoli. 

» Euridice , dramma di Oraifo Btnmecini f colta 
musica di Peri e Caeeini. 

» (Pietro Paolo Rubens, pittore, si reca in Italia). 

» (Nasce Claudia GeUée detto 11 Lorenese , pit- 
tore ; morto a Roma 1689). 

1601. Le porte di bronzo del Duomo di Pisa model- 

late sotto la direziona di G. Bologna. 

» Acquedotti di Pisa , terminati nel 1618. 

» Nasce G. Metro, detto lo Spagnoletto, pittore; 
morto nel 1656. 
1600.81 riedifica il Duomo di Pisa. 
1604.81 comincia la cappella de* Medici In San Lo- 
renzo , secondo 1 disegni di don Giovanni 
de* Medici, sotto la direziona di M.NigHH. 

» SI comincia la chiesa di San Gaetano. {Matteo 
Nigetti e Gherardo Silvani architetti). 

» (circa). Termini delta casa Valori In Borgo da- 
gli Albini. 

1605. Nasce Gio. Bai. Salvi, detto n Sassof errato, pit- 

tore; morto nel 1685. 

1606. G. Caeeini fa 11 monumento di Andrea del 
Sarto nel cortile del Serri. 

1608. Nasce Fr.Borromifitf, architetto; morto 1667. 

» Muore (7. Bologna, nato In Donai circa li 1514. 

(Gruppo dalla Tutoria nel palazzo Vecchio). 

1610.81 termina la tribuna nella galleria degli UfflxJ. 

1611. Molo Cosimo a LiTorno. 

» Cappella Borgheslana In Santa Maria Maggiore 

a Roma , edificata da Flaminio Ponzio. 
» Nasce Cariò Rainaldi, architetto; morto nel 

1641. (Molta fabbriche In Roma). 
» Nasce BeMassare F ranoes c Mni , detto 11 Voi- 
terrano , pittore ; morto nel 1680. 
161 i. Altare di pietre dure nella Radia fiesolana. 
1613 Nasca In Roma Gasparo Dughet, slatto il Pul- 
sino, pittore; morto nel 1675. 
» Cappella della Pietà dal Sangrl (San Severo) a 
Napoli. (Le scultura di Queirolo, Corradini e 
Sammartino sono di tempo posteriore). 

1614. La statua equestre di Enrico IV, di G. Bologna, 

condotta a Parigi e posta sul Ponte nuoyo. 
» Facciata di San Pietro In Vaticano terminata 
da Carlo Moderno par Paolo V. 

1615. Nasce Salvator Rosa , pittore ; morto 1675. 
1616. Nasca Carlo Dolci, pittore; morto nel 1686. 
1618. Anfiteatro Farnese a Parma. 

1610. Fontana grande nel giardino di Boboli con 
tana di granito dell'Elba. 



B| 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1606.Llonardo Donato, doge di Venezia. 
» Libertà religiosa conceduta all'Ungheria e alta 

Transllyanta. 
» GtoTsnnl Sigismondo» Elettore di Brande- 

burgo. 
» Nasce Pietro Cornette , morto nel 1684. 
1610.GoTerno repubblicano de* Gesuiti nel Paragual. 

1615. Marc' Antonio Memo, doge di Venezia. 

» Francesco da Gonzaga , duca di IttutoTa. Fer- 
dinando da Gonzaga, cardinale duca di Man- 
tOTa. 
» La Saroja pretende al Monferrato. 
1613. La casa del Romanow dominante nella Russia. 

Michele Fedorowltsch Romanow. 
1615.GiOTanni Bembo , doge di Venezia. 

1616. Muore Guglielmo Shakspeare , nato nel 1564. 
1617.11 Maresciallo d'Ancre (Concini) ucciso a Pa- 
rigi. Marta de» Medici si ritira a Blois. 

1618. Niccolò Donato , Antonio Friuli , dogi di Ve- 
nezia. 
» Congiura del marchese di Redmar e del duca 
d* Ossuna contro la repubblica di Venezia. 
» RlTOluzlone nella Boemia. Principio della 

guerra di treni* anni. 
» U ducato di Prussia riunito agli stati di Bran- 
deburgo. 
1610. Giorgio Guglielmo, Elettore di Brandeburgo. 
» Federigo , Elettore Palatino , coronato Be di 
Boemia. 
1620. Manfredonia sorpresa dal Turchi. 
» Battaglia di Praga. La lega cattolica contro 
l'unione protestante. Massimiliano di BaTlera. 
16Sf. Filippo IV, re di Spagna. 
» (SS Gennajo). Muore papa Paolo V. 






U* 1681-1648) 



VI.' 



IL PRINCIPATO. 



y IMPERATORI 



Ferdinando II 

teptntoi* tinto. 



1635. Ferdinando 

HaétllMMai 



1637. Ferdinando III 

JBpmtort ttato. 



PAPI 



Gregorio XV. 



1623. Urbano Vili. 
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Aiuti 

DI G.C. 



STORIA POLITICA 



FERDINANDO li D E 9 M E D I C I 

QUINTO GRANDUCA. 

1621. Le Granduchesse vedove , Cristina di Lorena e Maria Maddalena <P Austria , 
dichiarate nel testamento di Cosimo tntrici e reggenti 9 con pieno esercizio 
della sovranità , ma col parere di un consiglio di stalo. Curzio Picchetta e 
Valerio Cioli segietarj della reggenza. 

1633. Si conclude un trattato di matrimonio tra Ferdinando II e la principessa Vitto- 
ria della Rovere , erede del ducato d* Orbino. 
» (16 Novembre). Il Granduca , e per lui te ttttrid , rtwmrlano ad ogni ragione 
sullo stato d'Urbino, al quale , per la sua qualità di feudo, in caso d'estin- 
zione del ramo mascolino della Rovere , pretende la Santa Sede. Acconto 
latto relativamente ai beni allodiali dei Duchi d 9 Urbino. 

1696. Muore Curzio Pkchena. 

16ST7. Ferdinando II prende le redini del governo. . 

1628. Il Granduca a Praga , presso F imperatore Ferdinando II. 

1630. Cosimo de' Bardi, XVII arcivescovo. 
» Peste in Firenze e nel contado. 

1631. Muore la Granduchessa vedova Maria Maddalena d'Austria. 

1632. Piero Nkcolini , XVIII arcivescovo. 

1633. Il contagio s'insinua di nuovo in Firenze, e fa strage in Livorno, Pisa, 

Volterra ed in altre città dello stato. Stagnamento del 'commercio , e mi- 
seria degli abitanti. 

» La contea di Santa Fiora , già degli Aldobrandeschi e dei conti Sforza loro 
eredi , riunita al granducato. 

» 11 Duca di Lorena e la sua famiglia cercano un asilo in Toscana dopo la 
perdita del loro stato occupato dai Francesi. 
1636. Muore Cristina di Lorena , Granduchessa vedova. 

» Gare giurisdizionali colla corte di Roma. Fermento prodotto dalla smisurata 
ambizione dei Barberini , congiunti di Papa Urbano Vili. 
1638. Muovi provvedimenti , rimasti infruttuosi , per ripopolare la Maremma. 
1642. Lega di Ferdinando II coi Veneziani e col Duca di Modena , per la reciproca 
difesa nelle discordie insorte tra papa Urbano Vili e Odoardo Farnese, duca 
di Parma, pel dominio del ducato di Castro e Roncigtiooe , feudo pontificio 
posseduto dai Farnesi in virtù di concessione (atta da Papa Paolo DI. Guerra 
di Castro, n principe Mattias de' Medici comandante generale delle truppe 
toscane. Il Duca di Parma passa col suo esercito per la Toacaoa recandosi 
alla recuperazione di Castro. Trattato di Castel Giorgio nel territorio d'Orvieto. 

» (14 Agosto). Nasce Cosimo de' Medici. 



DINASTIA MEDICEA 



( Anm 1681-1649 ) 



7 



STORIA LETTERARIA 



1622. Nasce In Firenze Vincenzo Viviani, matema- 
tico; morto nel 1703. 
» La Biblioteca Palatina (di Heidelberg) , che 
nella guerra del 80 anni era renata In potere 
di Massimiliano di Baviera, trasportata a 
Roma. (I Godici tedeschi furono restituiti 
nel 1810). 

1625. Rasce In Perinaldo presso Nizza Gian Dome- 
nico Cassini , astronomo ; morto nel 1712. 

1020. Nasce In Arezzo Francesco Redi, medico e 
poeta ; morto nel 1097. (Esperienze natura- 
li ec; Bacco in Toscana, Ditirambo). 
» Nasce In Locca Francesco Buonvisi , nunzio 
apostolico a Colonia, a Vienna e In Polonia; 
cardinale vescovo di Lucca ; morto nel 1700. 
(Opere; Lucca , 1818). 
» Muore Curzio Picchena, dotto giureconsulto. 

1028. Nasce Marcello Malpighi , medico ; morto 
nel 1094. 
» I Padri Scolopl (Congregazione del porer! della 
Madre di Dio delle Scuole pie, fondata da San 
Giuseppe Calasanzlo) Introdotti In Toscana. 

1030. SI fonda 11 Seminarlo yescovlle d'Arezzo. 

1031. Nasce Enrico Noris, cardinale; morto nel 1704. 
» Muore Federigo Borromeo, arclTescoTO di Mi- 
lano, fondatore della Biblioteca Ambrosiana. 

1 1032. C.Galilei pubblica in Firenze 11 Dialogo sul si- 
stemi di Tolomeo e di Copernico. 
1033. Nasce Antonio Magliabechi, fondatore della 
Biblioteca Magllabechlana ; morto nel 1714. 
» (23 Giugno). Galileo Galilei * Roma, condan- 
nato dall' Inquisizione a ritrattare la sua dot- 
trina. 
» Accademia degli Apatisti. 



l 



1037. Nasce In Roma Lorenzo Magalotti , morto nel 

1712. Come gentiluomo della corte di Fer- 
dinando li f accompagnò 11 principe Cosimo 
ne* suol Tlaggl: poi consigliere di stato. Au- 
tore di molte prose e poesie. 
» Curzio Inghirami, TOlterrano, pubblica le pre- 
tese sue scoperte: Hetruscarumantiquitalum 
fragmenta. 

1038. Galileo Galilei prlTO di rista. 
1041 (8 Gennajo). Muore Galileo Galilei. 

1042. Nasce In Firenze Vincenzo da Filicaja , poeta 
lirico; morto nel 1707. 
» Gio Baglione sciìto le Vite degli artisti del 
secolo XVI e XVII. 



STORIA ARTISTICA 



1019. La Loggia del Grano opera del Parigi. 

1020. Alfonso Parigi costruisce l'ala destra del pa- 

lazzo Pitti. L'ala sinistra fa cominciata |nel 
1031, Il rondò sinistro nel 1704 , Il rondò 
destro nel 1783 e terminato nel 1837. ( Ve- 
di 1440). 
» Pinacoteca nella casa Buonarroti, Istituita da 
M. A. Buonarroti II giovane. 

1022. La Villa del Poggio Imperlale, già Baroncelll, 
ampliata dalla granduchessa M. Maddalena. 

1023.11 palazzo granducale a Livorno, fabbricato. 

1025. Nasce Carlo Maratta, pittore; morto nel 1713. 
» Francesco Mocchi da MonteTarchl termina le 
statue equestri di Alessandro e Ranuccio Far- 
nesi a Piacenza. 
» (circa). Affreschi del Domenichino nella cap- 
pella Nolfl del duomo di Fano. 

1020. Muore Cristofaro Roncalli , detto delle Poma- 
rance, pittore. 

1027. Orazio Riminaldi, pittore pisano (nato nei 
1598, morto nel 1031) ; dipinge l'interno della 
cupola nel Duomo di Pisa, 



1632. Tavola ottangolare di pietre dure commesse, 
nella galleria degli Ufflzj, terminata nel 1049. 
1033. Nasce In Firenze Gio* Batista Lulli, composi- 
tore di musica ; morto nel 1087. 
1034. Nasce Ciro Ferri , pittore; morto nel 1089. 
» Palazzo ducale di Modena principiato da B. 
Avanzini romano. 
1035. Portico di San Domenico presso Fiesole. 
» (Muore Jacopo CaUot , pittore , nato a Nancy 
nel 1593). 
1030. Muore Giovanni Mannozzi, detto da San Gio- 
vanni , pittore ; nato nel 1590. 
» Statua della Dovizia nel giardino di Boboll , 
principiata da G.Bologna , terminata da Pie- 
tro Tacca. 
» {circa). Ferd. Tacca fa 11 pallotto di bronzo 

per l'aitar maggiore di Santo Stefano. 
» Muore Stef. Moderno , scultore. (Santa Cecilia 
nella chiesa di questo titolo In Roma, 1599). 

1037. SI fonda il seminarlo di Fiesole. 

» Facciata della chiesa d' Ognissanti. 

» SI costruisce l'attuale badia di Vallombrosa. 

1038. Loggia della chiesa , ora disfatta , di San Pier 

Maggiore , costruita da Matteo Nigetti. 
» Nasce Elisabetta Strani, pittrice; morta 1005. 
1040 (circa). Pitture delle Tolte nel palazzo Pitti, di 
Pietro da Cortona, continuate da Ciro Ferri. 
» Statua di Ferdinando I sulla piazza della San- 
tissima Annunziata , di P. Tacca (morto In 
quest' anno). 
» SI raddirizza la facciata del palazzo Pitti, per 
opera di Alf. Parigi e Pietro Zabagli. 
1042. Nasce Luca Giordano, pittore ; morto noi 1705. 
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AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



102i.Odoardo Farnese , duca di Parma. 

» Il conte Tlll! , generale bavarese. 
1023 (8 Luglio). Muore papa Gregorio XV. 

» Muore Federigo della stame , principe d'Ur- 
bino. 

» Francesco Contarmi , doge di Venezia. 

1024. U ducato d'Urbino dichiarato feudo della San- 

ta Sede. 

1025. XIII Glubblleo. 

» GIOTannl Cornaro , doge di Venezia. 

» Vittorie riportate sul protestanti da TIUI e dal 

conte di Wallensleln. 
» Carlo 1 Stuart , re della Gran Brettagna. 
1020. Vincenzo da Gonzaga, duca di Mantova. GII 

succede nel 1027 Carlo da Gonzaga , duca di 

Neyers e Rethel. 

1027. Urbano Vili fa l'ultima redazione della bolla 

In coma Domini. 

1028. Alfonso III d'Esto, duca di Modena. Gli suc- 

cede nel 1029 Francesco I. 

1029. Niccolò Contarmi , doge di Venezia. 

» Editto di restituzione del beni della Chiesa 
cattolica In Germania. 
1030. Francesco Erizzo, doge di Venezia. 
» Guerra di successione nel Mantovano. 
» Gustavo Adolfo , re di Svezia , In Germania. 
1031. Muore Francesco Maria II della Rovere, ulti- 
mo duca d' Urbino. 11 ducato riunito Intera- 
mente allo stato della Chiesa. 
» Sacco di Magdeburg. Battaglia di Lipsia. 
1032. Battaglia di Lutzen. Morte di Gustavo Adolfo. 
Cristina regina di Svezia. 
» Ladislao IV , re di Polonia. 
1034. Alberto di Wallensteln, duca di Frledland, uc- 
ciso a Bger In Boemia. 
» Istituzione delle Sorelle di carità (swurs ori- 
se$). San Vincenzo de' Paoli. 

1030. Nasce Niccolò Bolleao Despréaux , morto nel 

1711. 



1037. Francesco Giacinto , duca di Savoja. 

1038. Carlo 11 da Gonzaga, duca di Mantova. 

» Carlo Emanuele II , duca di Savoja. 
1039. Nasce Giovanni Bacine , morto nel 1099. 
1040.Federigo Guglielmo 11 Grande, Elettore di 
Brandeburgo. 
» il Portogallo Indipendente dalla Spagna. Gio- 
vanni da Braganza. 
1041.11 Papa contro 1 Farnesi. Invasione di Castro. 
1042. Guerra di Castro. 
» Guerra civile nella Gran Brettagna. 
» Muore 11 cardinale di Ri che Ileo. Ministero del 
Mazzarlnl. 



( àmt 1645-1710 j 



VI. 



IL PRINCIPATO. 



IMPERATORI 



Ferdinando 111 

beperetore eletto. 



PAPI 



ANNI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



Urbano Vili. 



1643, 



1653. Ferdinando, ar- 
ciduca d'Austria , 

tt»étt ■!)■■■■ 

(morto Mi 16*4). 

1658. Leopoldo I, 
d' Austria, 

Imperatore «lette. 



1690. Giuseppe 



d'Austria, 

Re dei Romei. 



1705. Giuseppe I , 

Imperatore eletto. 



1644. Innocenzo X 



Glia Baiieta Paafijj, Bmii, di 
ftaigBa originarla 41 Gnbbto. 
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1655. .Alessandro VII 

Te- 



1667. Clemente IX 

Gitile Rofptfttoet, Pintejeoe, Gir. 
dina)* Sem Sino. 

1670. Clemente X 



Bpjttt» Atteri. D—i««, Veecoro di 
fa— rlno e Cardinale (etnea ti- 
tolo). 



I 



1676. 



ih T l>.J 



XI 



Odeeealefel de Cobo, 
Cardtneie di Sant'Onofrio. 



1689. Alessandro Vili 

Pietro Tito Ottobnoni, Venetiano, 
Cardinale Veeeoro di Porto. 

1691. Innocenzo XII 

Antonio PigaatelU, Napoletano, dei 
principi di Minerbino. Cardinale 
ArciTeaeoro di Napoli. 



1700. Clemente XI 

Gin rrtmeco Alberi, UiMute, 
CerMieto 41 Se» MlreMn la te- 
ette. 



» 

1644 
1646. 

» 
1650. 
1652. 
1661 

1662. 
1663 
1667 
1670 



1671 
1673. 
1675. 

» 

1680. 
1682. 
1689. 

1691. 
1693. 



1697. 

1700. 
1703. 
1710. 



Lega offensiva contro il Papa. Il Granduca va personalmente al campo in 
Valdkbiana. Presa di Città della Pieve e di Castiglione del Lago. 

Le truppe papali disfatte a Hongiovino nel territorio di Perugia. 

Blocco di Perugia. Impresa de' papalini contro Pistoja , riuscita vana. 

(31 Marzo). Si conclude la pace in Venezia. 

Impresa de 9 Francesi contro i porti spagnuoli nella Maremma sanese. 

Neutralità del Granduca. Presa di Piombino e di Porto-Longone. 

Pon tremoli, terra principale della Lnnigiana, riunita al granducato. 

Francesco de' Nerli , XIX arcivescovo. 

(18 Aprile). Il principe Cosimo <jkV Medici sposato a Margherita Luigia , 
figlia di Gastone duca d'Orléans. 

Il granduca Ferdinando mediatore nei dissapori tra la Francia e Roma. 

( 9 Agosto ). Nasce Ferdinando de' Medici, figlia delprmcipe Cosimo. 

(11 Agosto). Nasce Maria Anna Luigia de' Medici , figlia del principe Cosimo. 

(24 Morto). Muore Ferdinando IL 

COSIMO III DE 9 ME DI C I 

SESTO GEANDCCA. 

(24 Maggio). Nasce Gian Gastone de* Medici. 

Francesco de' Nerli juniore, Cardinale, XX arcivescovo. 

La granduchessa Margherita Luigia d'Orléans, separatasi dal marito, torna 
in Francia, ed entra nel monastero di Montmartre. 

Compagnia mercantile istituita in Livorno per promuovere il commercio 
colle Indie orientali e coir America meridionale. 

Istituzione del tribunale della Rota. 

Jacopo .Antonio Morigia, Cardinale, XXI arcivescovo. 

Il principe ereditario Ferdinando de' Medici , sposato alla principessa Vio- 
lante Beatrice di Baviera. 

Vien conceduto al Granduca il titolo di Altezza Reale. 

Povertà de' sudditi Toscani, prodotta dalle guerre d' Italia, dal decadimento 
del commercio , dalle gravezze , e dalle leggi restrittive intorno all' agricol- 
tura ed alle arti. 

Il principe Gian Gastone sposato alla principessa Anna Maria Francesca di 
Sassonia Lauenburg. 

Leone Strozzi, XXII arcivescovo. 

Tommaso della Gherardesca, XXIII arcivescovo. 

Prevedendosi l'estinzione della casa Medici , Cosimo III rivolge i suoi pensieri 
allo stabilimento della successione. Trattati per guarentire la libertà di 
Firenze. 



1/ DINASTIA MEDICEA 



(*« 16*3-1710) 



STORIA LETTERARIA 






1646. Nasce In Firenze Benedetto Msnzini, profes- 

sore di eloquenza, poeta satirico; morto 
nel 1708. 

1647. Muore In Firenze Gio. Batista Doni. 

» Congregazione per l'educazione delle fanciulle 
(ora In Bipoli), fondata da Eleonora Ramirez 
da Montata). 

1650. Nasce Alessandro Guidi, poeta Urico; morto 
nel 171*. 

1658. Nasce Antonio Èaria Salvini (morto nel 1729), 
tradottore d'Omero e d'altri classici , autore 
di Discorsi accademici e di moltissimi la- 
rorl di filologia. 

1657 (19 Giugno). L'Accademia del Cimento fondata 
da Leopoldo de'Hedicf. (L'ultima seduta ebbe 
luogo 11 di 5 Morto 1667. -(Giovanni Targtoni 
Tozzetti, Atti e Memorie inedite dell'Accade- 
mia del Cimento). 

1660. Nasce Girolamo Gigli, Illustratore Indefesso del- 
la storia di Slena sua patria ; morto nel 1722. 
(GII scrittori dell'Accademia sanese, 1707; 
Diario sanese, 1723 ; Opere di Santa Cateri- 
na, Siena 1707 e seg.; Commedie, ec). 

1663. Nasce G.Mario Crescimbeni (morto nel 1728), 
autore della storia della TOlgar poesia. (Ed. 3. a 
Ven.1731). 

1664. Nasce G.Alberoni, cardinale e primo ministro 
in Ispagna ; morto nel 1752. Egli fondò In 
Piacenza 11 Collegio Alberonl. 
» Nasce Gio. Vincenzo Gravina (morto nel 1718), 
filosofo e legista ; autore della « Ragion poe- 
tica », e di un'opera soli' Origine del diritto 
clTlle. Ammaestrò e protesse nella sua glo- 
Yentù 11 Metaslaslo , e lo Istituì , morendo , 
suo erede. 

1668. Nasce Cornelio Bentivoglio (morto nel 1732), 

nunzio, cardinale, legato; traduttore della 
Tebalde di Stazio. 
» L'abate Fr. Nazari, bergamasco, comincia a 
pubblicare In Roma 11 « Giornale de' Lette- 
rati » (continuato sino al 1681) : primo gior- 
nale critico e letterario d' Italia. 

1669. Nasce Apostolo Zeno (morto nel 1750), autore 

di melodrammi e antiquario. 

1670. Nasce Gio. Batista Vico, che tanto fece progre- 

dire la filosofia della storia colla sua « Scienza 
nuova » ec.; morto nel 1744. 

1672. Nasce Lodovico Antonio Muratori , morto nel 
1750. A lui si deve la gran collezione detta 
« Scriptores rerum Italicarum », ed altre ope- 
re pregevolissime sulle antichità d' Italia , 
sulla storia di casa d' Bste, sulla perfetta poe- 
sia ; gli Annali d' Italia , e molti altri scritti 
mirabili per la loro varietà e dottrina. 

1674. Nasce Niccolò Forteguerri (morto nel 1738) , 
autore del Ricciardetto. 

1675. Nasce Scipione Maffei (morto nel 1755), cele- 
bre antiquario , poeta tragico e prosatore. 
» Nasce Prospero Lambertint , poi papa Bene- 
detto XIV , eruditissimo scrittore teologico. 

1676. Nasce Pietro donnone, autore della Storia 
civile del regno di Napoli ; morto nei 1748. 
» Si apre II CoUegio Tolomel a Slena (istituito 
per testamento nel 1628). 

1678. Cesare Malvasia pubblica la Fetolna pittrice. 

USì. Filippo Baldinucci pubblica le Vite degli ar- 
tefici. 



STORIA ARTISTICA 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1643.81 disfanno le torri «et Magalotti e Mancini 
presso San Firenze. (L'oratorio del Padri Fi- 
lippini fu rondato net 1645). 

1646. Muore Orazio Gentileschi, pittore; nato 1563. 

1647. Muore Sisto Badalucchi, pittore. 
» Muore Giovanni Lanfranco , pittore. 

1648. La facciata della chiesa di San Gaetano, termi- 

nata. 

1649. Muore Matteo Nigetti , architetto fiorentino. 
» C. Fansaga rifa la chiesa di Monte Cassino. 

1650. Eleonora Ramirez da Montarro (morta nel 

1659) fonda 11 ritiro della Quiete. 
» Muore Matteo Rossetti, pittore; nato nel 1578. 
» La cnrla Innocenzlana in Roma , principiata 

da L.Bernini. 
» SI rlnnuova la Basilica di San Giovanni lute- 
rano In Roma. 
1652. Teatro della Pergola edificato da Ferd. Tacca. 
» Muore Gregorio Allegri , compos. di musica. ' 
» Nasce A. D. Gabbiani, pittore ; morto nel 1722. 
1654. Muore Alessandro Algardi, scultore bologne- 
se. (Rilievo dell'Attila In San Pietro In Vati- 
cano ; monumento di papa Leone XI , ivi ; 
villa Pamfilj a Roma). 
1655. Muore Gir. Ratnaldi, architetto; nato 1570. 
» (Muore Eustachio Le Sueur , pittore francese). 
1656. Muore Alfonso Parigi, architetto fiorentino. 

» Nasce Fr. Solimene, pittore; morto 1747. 
1658. Muore Cesare Dandini, pittore fiorentino; 
nato verso il 1595. 
» (circa). SI cominciano le pitture del secondo 
corridoio della galleria degli UnTzj. 

1660. (Muore Gherardo Honthorst, detto Gherardo 

delle notti, pittore olandese, che operò molto 
In Italia). 
» (MuoreDfego Vélasquez de Silva , pittore spa- 
glinolo; nato 1569). 

1661. Muore Andrea Sacchi, pittore; nato nel 1600. 

1664. Nasce In Slena Giuseppe Nasini, pittore; morto 

nel 1736. 

1665. Luigi XIV Istituisce l'Accademia di Francia 

In Roma (ora nella villa Medici sul Monte 
Plnclo). 

1667. V. Viviani fa l'orlvolo della Torre del palazzo 

Vecchio. 

1668. SI comincia 11 nuovo oratorio a San Firenze, 

terminato da F. Buggeri nel 1715. 

1669. La chiesa di San Paolo rimodernata. 

n La statua dell' Ermafrodito portata in Firenze. 

1670. Muore Gio. Antonio Strani, pittore bolognese. 
1671 (25 Novembre). Il Crocifisso di San Miniato al 

Monte portato In Santa Trinità. 

1672. Chiesa di San Paolo a Londra, edificata da 
Cristof. Wren (terminata nel 1710). 

1675. Moore Gherardo Silvani, architetto fiorentino. 

1677. La Venere Medicea , l'Arrotino , 1 Lottatori ed 
altre statue, che prima trovavansl nella Villa 
Medici a Roma , sono portate In Firenze. 

1678. 1 marmi già appartenenti, al cardinal Leopoldo, 
collocati nella galleria. I ritratti dei pittori 
vi furono trasportati nel 1681. (Statua del 
cardinal Leopoldo fatta da G.B. Foggine; pit- 
ture di Piero Dandini). 

1682. (Muore D. Bsteban Murillo , pittore spagnuolo; 
nato 1618). 

1683. n marchese Francesco Riccardi fabbrica nel 
suo palazzo ( già Medici ) Il locale per la 



1643. Luigi XIV, re di Francia. 

» La libertà religiosa restituita nell' Ungheria. 
1644 (29 Luglio). Muore Papa Urbano Vili. 
1645. Guerra dei Torchi contro Candla. 
1646. Ranuccio II Farnese, duca di Parma. 

» Francesco Molino , doge di Venezia. 

» Nasce G. W.de Leibniz , morto 1716. 
1647. Rivoluzione a Palermo e a Napoli.— Tom- 
maso Aniello. 

1648. La pace di Westfalla conclusa a Munsler. Di- 

ritti uguali del cattolici e protestanti. Corpus 
Catholicorum et Evangelicorum. Le provinole 
unite del Paesi-Bassi riconosciute dalla Spa- 
gna. 
» Giovanni 11 Casimiro , re di Polonia. 

1649. Seconda guerra di Castro. Castro domolita da 

Papa Innocenzo X. 
» Carlo I re della Gran Brettagna , decapitato. 
Repubblica Inglese. 

1650. XIV Glubblleo. 

1651. La dignità di Stathonder (Luogotenente gene- 

rale) nel Paesi-Bassi (tenuta sino dal 1572 da 
Federigo Enrico d» Orango Nassau, e poi da 
Guglielmo II) viene abolita. 
» Nasce La Mothe Fénélon ; morto nel 1715. 

1653. Oliviero Cromwell, protettore della Gran Bret- 

tagna (muore 1658). 
» Innocenzo X condanna la dottrina del gian- 
senismo. 

1654. La regina Cristina rinunzia al trono Svedese. 
» La casa di Due Ponti sul trono della Svezia. 

Carlo X Gustavo. 
» Alessio , czar delle Russie. 
1655 (6 Gennajo). Muore papa Innocenzo X. 

» Carlo Contarlo! , doge di Venezia. 
1656.FlerÌsslmo contagio In Roma e a Napoli. 
» Francesco Cornerò , Bertuccio Valter, dogi di 
Venezia. 
1657.11 ducato di Prussia Indipendente dalla Po- 
lonia. 

1658. Alfonso IV d'Bste , duca di Modena. 
» Giovanni Pesaro , doge di Venezia. 

1659. Pace del Pirenei tra la Francia e la Spagna. 
1660. Domenico Contarmi, doge di Venezia. 

» Cario II , re della Gran Brettagna. 

» Carlo XI , re di Svezia, 
1662. Francesco II d'Este, duca di Modena. 

» Insulto fatto In Roma al duca di Crequl, am- 
basciatore di Francia. Minacele di Luigi XIV. 
1663. Dieta dell'Impero a Ratlsbona (sino al 1803). 

» Moore Ottone Llnné , sommo botanico. 

1664. Trattato di Pisa tra 11 Papa e la Francia. 

» Guerra tra r impero ed 11 Turco. Battaglia a 
San Gottardo (R.Montecuccoll). 

1665. Carlo II re di Spagna , l'ultimo della casa di 

Absborgo. 
1006. Ferdinando Carlo da Gonzaga , ultimo duca di 

Mantova. 
1667 (22 Maggio). Muore papa Alessandro VII. 

1668. Pace d'AquIsgrana. 

1669. Candla presa dal Turchi. Francesco Morosi ni. 
» (9 Dicembre). Muore papa Clemente IX. 

» Fine della gran lega Anseatica . 

» Michele I (Wiesnowlecki), re di Polonia. 
1673.Glovannl III (Soblesfcl), re di Polonia. 
1674. Muore G.Milton , nato nel 1608. 
1675. XV Glubblleo. 
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d'Austria, 

fnpentof* «l«tto. 



PAPI 



Clemente XI. 
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STORIA POLITICA 



1721. Innocenzo XIII 

MMnelanfJn da' Poti, MDmU 
41 Poli, amano, Cardinale 4i 
Sa* Qtirico e GtvJleUa. 



1713. 



1717. 
1718. 



1790. 

1721 

1722. 

1723. 



Muore Ferdinando de' Medici. Atto del Senato fiorentino , pel quale chiamasi 
a saccedere , dopo il principe ereditario Gian Gastone , l'elettrice Maria 
Anna Luigia, figlia del Granduca. Questa disposatane viene contradetta dalla 
corte imperiale. 

Viene abolita la pena di morte nei casi di delazione (Tanni. 

La quadruplice alleanza» composta dell'Imperatore, della Francia, dell'Inghil- 
terra e dell'Olanda, stabilisce nel trattato di Londra la successione del Gran- 
ducato (come pel Ducato di Parma) nella persona dell 9 Infante Don Carlo di 
Bourbon, figlio secondogenito di Filippo V re di Spagna e di Elisabetta Far- 
nese. In questo piano di pacificazione la Toscana viene riconosciuta come feudo 
maschile del Sacro Romano Impero. Si conviene che Livorno rimanga porto 
franco in perpetuo ; che la parte dell'Elba posseduta dalla Spagna venga unita 
al Granducato; e che le principali piazze, cioè Livorno e Portoferrajo riceva- 
no per maggior sicurezza una guarnigione srizzera. — Il Granduca protesta 
contro il trattato , mantenendo la liberti e indipendenza del dominio fioren- 
tino. La Spagna ricusa d'aderirvi , non volendo riconoscere i diritti imperiali 
sulla Toscana. 

Fra Marc' Antonio Zondadari , sanese (nato nel 1658, morto nel 1722), eletto 
a Granmaestro dell'ordine dei cavalieri di San Giovanni di Gerusalemme. 

(17 Settembre). Muore in Parigi la granduchessa Margherita Luigia. 

Giuseppe Maria Martelli, XXIV arcivescovo. 

Nel congresso di Cambray la corte di Spagna accede al trattato di Londra per 
ciò che spetta alla successione della Toscana. Il Granduca rinnova, per 
mezzo del marchese Neri Corsini suo plenipotenziario, la sua protesta, ad 
oggetto di serbare illesi i diritti di sovranità per i suoi successori. 

(31 Ottobre). Muore Cosimo III. 



GIAN GASTONE D E 9 M E D I C I 



SETTIMO GRANDUCA. 



172*. Benedetto XIII 



VtaMMO Marta OnW , 44 Dmchl 
4! Gravina, mito la Omini, 4o- 
■tontaano, Cardinale Arcivescovo 
41 



1724. Protesta del nuovo Granduca contro il trattato di Londra, e contro l'introdu- 
zione delle guarnigioni estere in Livorno e nelle altre fortezze. 
1729. Nel trattato di Siviglia si conferma la successione della Toscana nell' infante 
don Carlo. 
1730. Clemente XII ì 1731 (25 Luglio). Il Granduca riconosce come successore V infante don Carlo. Il 

Re di Spagna promette in nome dell' Infante , di mantenere illesa la costi- 
tuzione del governo di Toscana, i privilegi e le prerogative della città di 
Firenze, l'ordine di Santo Stefano e le franchigie del commercio. 
a (27 Dicembre). L'infante don Carlo arriva in Livorno. 



Lonano Contai, dei MtrcM 41 
Caelfttano , Fiorentino, Cardinale 
Veaooro di Frascati. 
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STORIA LETTERARIA 



1683. Vasco ff(o.£af. Morgagni, celenre anatomico; 
morto Del 1771. 

1*90» L'Accademia degli Arcadi Amiate la Moina. 
Ne furono i principali Istitutori il Crescim- 
beni, il Gravina, G.B. Zappi ed altri. Papa 
Leone XII concesse all'Arcadia, per fare le soe 
radunanze, la Protomoteca del Campidoglio: 
ora si raduna nel Bosco Panaste sol Giani- 
colo, (jr. G. Morti, storta dell'Accademia degli 
Arcadi). 

1691. L'Accademia del flsIocrUlcl di Siena fondate 
da P.M. Gabrielli. 

16*4. (Università di Balte In Sassonia). 

1698. Nasce Pietro Metastasio ; morto nel 1782. 
» Nasce Bernardo Tonateci, professore di legge a 
Pisa, poi ministro a Napoli; morto nel 1789. 

1700. n calendario Gregoriano (Vedi 1589) adotUlo 

dal protestanti. 

1701. Nasce Lorenzo Gan§aneUl 9 poi papa Clemen- 

te XIV. 

1704. Tommaso Dempster, scoscese, pubblica te pri- 
ma parte dell'opera « De Etruria Regali ». 

1705. Nasce Alfonso Varano , poeta lirico e tragico; 
morto nel 1788. 

1707. Nasce Carlo Goldoni; morto nel 1798. 
» Nasce G. Maria MatiueheUi morto nel 1768. 

1710. Si comincia a pubblicare In Venezia II « Gior- 
nale de* Letterati d' Italia ». 

1719. S' Istituisce il Seminarlo diocesano fiorentino. 
» Nasce Francesco Algarotli; morto nel 1764. 

17 13. Nasce Gaspero Gozzi; morto nel 1786. 

1716. S'Istituisce In Firenze la Società Botanica per 
le cure di Pier Antonio Micheli. (Orto bota- 
nico nel 1718). 

1718. Nasce C.S.Gerdil; morto nel 1809. 

1791. Controversia sulla liberta o feudalità di Fi- 
renze. — GII scritti principali sono : « Exerci- 
tatiojuris publici dejure Imperii in Magnum 
Ducaium Etruriae » (Lipsia , 1791 ; sotto 11 
nome di T.Fritsch, ma creduta del Mascov 
e Mencken , pubblicisti Tedeschi) ; « De liber- 
iate civitatis Florentinae ejusgue Domimi » 
di Giuseppe Aver ani; Pisa , 1791 ; « Notizia 
della Tera libertà fiorentina, con la disamina 
e confutazione delle scritture e tesi pubbli- 
cate per negare ed Impugnare I soTranl diritti 
degli augusti Imperatori e del sacro romane 
Impero sorra la città e lo stato di Firenze e li 
granducato di Toscana » (Voi. 3, MH. 1794-96). 

— A questi tenne dietro nel 1789 l'opera di 
Gundling : « De jure augustissimi Imperato- 
rie et Imperii in Magnum Etruriae Ducatum 

— nec non historia fatorum doctrinae de fini- 
bus Sacri RonuGerman. Imperli (Lipsia 1739). 

— Vedi stor. polii. 1718 e seg. 

1798. Nasce Pietro Verri ; morto nel 1797. 

1799. Nasce Giuseppe Parini; morto nel 1799. 

» Nasce loia. SpaWanatan<,uslco; morto nel 1799. 
1730. Nasce Melchiorre Cesarotti; morto nel 1808. 
1731. F.A.Gori da principio alla pubblicazione del- 
l'opera « Museum florentinum » (terminate 
nel 1769). 

» Nasce Girolamo Ttraboscki (morto nel 1794), 
autore della Storia della letteratura Italiana. 

» Nasce Carlo Denina ; morto nel 1813. 

» A.F. Gori dà principio alla pubblicazione del- 
l'opera : « Musaeum fterenMnam » (terminata 



STORIA ARTISTICA 



libreria la coi Toste fu dipinta OsLuca Giorda- 
no. Dell' Istesso pittore è raffresco nella gran 
galleria del palazzo , ora sano rappresentati 
gr Illustri fatti Medicei* 

1688,141 cappella Corsini nel Carmine terminata da 
Pier Francesco Silvani. 

1685. Nasce Filippo Ivara, architetto; morto 1735. 

1686. P. Francano Silvani costruisca la chiesa delle 

Quiete, per Vittoria della Rovere (terminate 
nel 1689). Dell* Istesso architetto é 11 palazzo 
Corsini In Lungarno, eccettuato 11 cortile, 
Il quale é opera di Antonio Ferri. 
» 81 dà principio all'Ospizio di San Michele a 
Ripa In Roma. 

1687. Una parte del Partenone di Atene distrutta. 

1688. La facciate di Sante Marte del Flore dipinta. 
1690. (Muore Carlo Le Brun, pittore francese). 

1699. Altere d'argento nella cappella del Sagraasaato 

nel duomo di Pisa , disegnato dal Foggini , 
eseguito da 500. Tamburini , pisano. 
» Il sepolcro di Dante la Rarenna , ristaurato 
dal cardinal Corsi legato di Rarenna. 

1695. nasce In Firenze Mccoiò Servandoni, archi- 
tetto; morto nel 1760. 

1699. Nasce F.Fuga, architetto; morto nel 1789. 

1700. Nasce JL VanvilsUi, architetto; morto nel 1773. 
1709.81 riedifica la chiesa del Santi Apostoli in 

Roma. 

1705. Porto di Rigetta a Roma* 

» Palazzo Capponi in Via San Sebastiano, edifi- 
cato sul disegno di Carlo Fontana. 

1706. Chiesa della Superga presso Torino , edificate 

da FU. I vara. 

1708. Nasce In Lucca Pompeo Bottoni, pittore; mor- 
to nel 1787. 
» La facciata di Sante Marte Nuora Interamente 
terminate. 

1710. Nasce G.B.Pergolese, compositore di musica; 
morto nel 1736. (Sua famosa Stabat Mater). 

1711. Scafi nell' Ercolano Intrapresi da Emanuele di 
Lorena, principe d' Blbosuf. A questi seguiro- 
no nel 1788 gli stari Intrapresi In tal luogo 
dal governo, e nel 1748 1 nuorl scavi di Pom- 
pai Nel 1764 fu scoperto II teatro di Pompei; 
nel 1769 T Odeon.— La Società Brcolanese fu 
fondate nel 1755, e cominciò nel 1760 a pub- 
blicare la sua epera Intorno alle sopradette 
antichità. 

1713. Muore Arcangelo Carelli, compositore di mu- 

sica ; nato nel 1633. 

1714. Muore Carlo Fontana, architetto; nato 1634. 

1799. La Pietà, attimo lavoro non terminato di Mi- 
chelangelo Buonarroti, collocata in Santa Ma- 
ria del Flore. 

1794. Palazzo Chigi a Siena, di A. Valeri, romano. 
» SI termina la scalinate della Trinità del Monti 
In Roma. 
1798. Nasce JV. Piccini, corno. di musica; morto 1800. 
» Nasce In Ausslg nella Boemia Antonio Raffael- 
lo Mengs, pittore; morto nel 1779. (Il Mengs 
dipinse molto In Roma, nel palazzo Vaticano, 
nella Villa Albani , In Sant'Eusebio, ec.). 
» Muore Cammillo Rusconi , scultore milanese. 
1731. Muore Ignazio del Rosso, fiorentino, archi- 
tetto. 
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1675. Gaem marittima tra la Francia e te Spagna* 

Ribellione della Sicilia. 
» Vittore Amedeo , duca di Saroja. 
» Niccolò Sagredo , doge di Venezia. 

1676. Luigi Conterinl, doge di Venezia. 

» (99 Luglio). Muore papa Clemente X. 
1678. Pace di Nimega. 

1689. Le quattro proposizioni del Clero Gallicano. 
(Ne fece la redazione Rossuet, yescovo di 
Meaux, nato 1697; morto 1704). 

1693. Vienna assediate dal Turchi. Trionfo di Gio- 

vanni Sobieskl , re di Polonia. 
1684. Genova assediate da nna flotte francese. H 
doge Francesco Maria Imperlali va in Fran- 
cia (1685) per chiedere perdono al re. 
» Marc' Antonio Giustiniani , doge di Venezia. 
1685. Luigi XIV revoca l'editto di Nantes. 
» Giacomo 11 , re della Gran Brettagna. 

1687. La Morea e l'Attica conquistate dal Veneziani* 

Presa d'Atene. 
» Muore Calderon de la Barca , nato 1600. 

1688. Francesco Moroslnl , doge di Venezia. 

» Rivoluzione d'Inghilterra. Giacomo II caccia- 
to. Guglielmo IH d' Orange e Maria , re e re- 
gina della Gran Brettagna. 
» Federigo III, elettore di Brandeburgo. 
» Nasce Alessandro Pope, morto 1744. 
1689 (19 Agosto). Muore Papa Innocenzlo XI. 
» Muore In Roma Cristina regina di Svezia. 
» Nasce C. de Montesquieu; morto 1755. 
1690.1 Francesi contro Vittore Amedeo, duca di 

Savoja. 
1691 (1.° Febbraio). Muore papa Alessandro Vili. 

1699. Vincenzo da Gonzaga , duca di Guastalla. 

1694. Rinaldo cardinal d'Este, duca di Modena. 
» Francesco Farnese , duca di Parma. 

a Silvestro Valler , doge di Venezia. 

» Nasce A. M.Arouet de Voltaire; morto 1778. 
1695. Pietro 11 Grande, czar delle Russie. 
1697. Editto Imperiale sul feudi dell'Impero in Italia. 

» Pace di Ryswick. 

n Carlo XII re di Svezia. 

» Augusto II , re di Polonia (come elettore di 
Sassonia , Federigo Augusto I). 
1699. Pace di Carlowlcz tra Venezia e la Turchia. 

1700. XVI Gluhblleo. 

» Luigi Mocenigo , doge di Venezia. 
» (97 Settembre). Muore papa Innocenzo XII. 
» Muore Cario II re di Spagna. Guerra di suc- 
cessione. Filippo V , già duca d'AnJou. 
1701. Federigo I, re di Prussia. 
1709. Anna, regina della Gran Brettagna. 
1703. Ferdinando Carlo da Gonzaga, perde II du- 
cato di Mantova. 
» L'arciduca Cario proclamato In Vienna re di 
Spagna. 
1704. Stanislao I (Lesczynskl), re di Polonia (oppo- 
sto ad Augusto II, sino al 1709). 
1706. Assedio 41 Torino. 

» Napoli conquistate dalle truppe Imperiali. 
1707.Neufchatel e Valangin cedute alla Prussia. 
1708 (8 Dicembre). Nasce Francesco III duca, di Lo- 
rena e di Rar , poi granduca di Toscana ed 
Imperatore. 
» Muore Ferdinando Carlo da Gonzaga. 
1709. Giovanni Cornaro, doge di Venezia. 
d Fine di Port-Royal (Giansenismo;. 
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1732. Don Carlo, intuite di Spagna e successore del granducato, fa la sua entrata 

in Firenze il * 9 Morto y e riceve gli omaggi della popolazione il di 24 Ghi- 
gno nella festa di San Giovanni Batista, prendendo il titolo di Granprincipe 
di Toscana. 
» L' Infante si reca a Parma per prendervi possesso di quél ducalo, che aveva 
ereditato dai Farnesi. 

1733. Livorno occupato dalle truppe spagnuole sotto il Conte di Montemar. 

1734. L' infante Don Carlo conquista il regno di Napoli , sconvolgendo in tal modo 

le condizioni politiche d'Italia. Neutralità del Granduca. Mediazione dell'In- 
ghilterra e dell'Olanda. 
1735 (3 Ottobre). Articoli preliminari di pace segnati alTAja, nei quali la succes- 
sione eventuale della Toscana vien data a Francesco III duca di Lorena e 
di Bar, por indennizzarlo de' suoi stati cedali a Stanislao Lescxjnski , già 
re di Polonia , dopo la morte del quale 11 ducalo di Lorena doveva essere 
incorporato alla Francia. 

» La maggior parte della Toscana occupata dall'armata spagnuola sotto gli 
ordini del conte di Montemar. 
1737. La Toscana evacuata dalle truppe spagnuole, alle quali subentrano le guar- 
nigioni tedesche. 

» (9 Luglio). Muore Gian Gastone. 



Fine della L* Parte della VI.* Epoca 
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STORIA LETTERARIA 



in X voi. nel 1763). Nel 1789-9* si pubblicò 
In Parigi l'opera : « Tabieaux , statuet etc. de 
la Galérie de Florence et du palati Pitti, des- 
tine* par Wiear eie. (9 voi. In fot.). Nel 1811 
fa cominciata l'opera sulla Galleria di Firen- 
ze, con lllostraxloni dello Zannoni, Ramlrez 
di MontalTO ed altri. A qneata tenne dietro 
nel 1841 U « Galleria fiorentina », con Illu- 
strazioni di F. Rondili e A. Dumas (In Italiano 
e francese) sotto la direzione del Bartollnl, 
Bezznoll e Jesi. — L. Bardi diede principio 
nel 1838 alla I.eR. Galleria Pitti Illustrata). 

1783. Nasce Luigi Lanzi (morto nel 1810) , autore 
della Storia pittorica dell'Italia. 

1783. Muore Filippo Buonarroti, senatore fiorentino 
ed antiquario. 

1734. La Società Botanica fiorentina riformata. 
» (Università di Gottinga In Anovera). 

1735. S'Istituisce la Società Colombaria. 



STORIA ARTISTICA 



3f 



1734. Clemente XII istituisce il Museo capitolino. 

1735. La fontana di Trevi In Roma principiata da 

Niccolò Salvi (terminata nel 1769). 
1737. Monumento di Galileo Galilei In Santa Croce, 
opera di G.B.Foggini e Ticciati. 
» Muore In Roma Aleuandro Galilei , architetto 
fiorentino. (Facciata di San Giovanni In Lu- 
terano 1794; cappella Corsini ; facciata di San 
Giovanni del Fiorentini In Roma ec.i. 
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1710. La Mirandola venduta al duca di Modena. 

1711. Nasce D.Hume, morto 1776. 

1711 (94 Gennajo). Nasce Federigo 11 Grande, re di 
Prussia. 

1713. Pace di Utrecht. Ripartizione della monarchia 

Spagnuola. Prammatica sanzione. 
» Vittore Amadeo , re di Sicilia. 
» Federigo Guglielmo I , re di Prussia. 
» SI pubblica la costituzione papale Unigenitut 

(Giansenismo). 

1714. Filippo V di Spagna, spos. ad Elisabetta Farnese. 
» Giorgio I , elettore di Annovera , re della Gran 

Brettagna. 
» Guerra tra Venezia e la Turchia. 
» Pace di Rastadt 

171 5. Muore Luigi XIV. Lnlgl XV. Reggenza del Duca 

d' Orléans. 

1717. Il Prlnc Eugenio di Savoja conquista Belgrado. 

1718. Pace di PassaroTlcz. Venezia perde la Morea. 
» Muore Carlo XII re di Svezia. 

» Ulrica Eleonora , regina di Svezia (moglie di 
Federigo d'Assia Cassel). 

1719. Caduta del cardinale Alberonl, primo mini- 

stro di Spagna. 

1720. Vittore Amadeo , re di Sardegna. 
1791 (19 Mario). Muore papa Clemente XI. 

» Sebastiano Mocenlgo , doge di Venezia. 
» Congresso di Cambral (sino al 1794). 
1799. Carlo VI Imperatore, riceve l' investitura del 

reame di Napoli da papa Innocenzlo XIII. 
1794 (7 Marzo). Muore papa Innocenzlo XIII. 

» Nasce J.Kant, morto 1804. 
1725. XVII Glubblleo. 

» Caterina I , Imperatrice delle Russie. 
1797. Antonio Farnese, duca di Parma. 
» Giorgio II , re della Gran Brettagna. 
» Pietro II , Imperatore delle Russie. 
1799.Nasce G. E. Leasing, morto nel 1781. 
1780. Vittore Amadeo rinunzia alla corona. Carlo 
Emanuele , re di Sardegna. (Vittore Amadeo 
mori nel 1732), 
» (91 Febbraio). Muore Papa Benedetto XIII. 
» Anna I , imperatrice delle Russie. 
1731. Muore A. Farnese, duca di Parma. La successio- 
ne assicurata all'Infante don Cario di Spagna. 
» Cario Ruzzlnl , doge di Venezia. 
» Muore Alderano Cybò Malasptna, duca di Mas- 
sa , ultimo maschio della sua famiglia. Gli 
succede Maria Teresa sua figlia maggiore, 
sposata nel 1741 ad Ercole Rinaldo d'Este. 
1733. Augusto III, re di Polonia (come elettore di 
Sassonia , Federigo Angusto 11). 
» Nasce C.M.Wleland, morto nel 1819. 
1734. Guerra in Lombardia. 
» L* Infante don Carlo conquista Napoli. Coro- 
nato In Palermo re di Sicilia (3 Luglio 1785). 
1735. Luigi Pisani, doge di Venezia. 
1736 (19 Febbraio). Francesco duca di Lorena spo- 
sato a M. Teresa, figlia di Carlo VI, ed erede 
degli stati della casa di Hahshurg. 
» Muore 11 principe Eugenio di Savoja 
» Teodoro Barone di Neuhof , re di Corsica. 
1737. Nasce E. Gibbosi , morto 1794. 
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VI." 



IL PRINCIPATO. 



Il granducato di Toscana sotto il domioio della famiglia de' Medici 
era giunto , presso a poco , ad avere quell'estensione di territorio In col 
lo vediamo compreso presentemente. Cosimo 1 acquistò alcuni feudi del 
Malaspina in Lunigiana (1546-1549); poi lo Siato sanese, rilasciatogli dalla 
Spagna In feudo secondarlo (1555-1559) , tranne lo Sialo dei presumete 
quella corona erasl riserbato. Nel 1548 ottenne II possesso di una parte 
dell' Elba col miglior porto , dove edificò la fortezza quasi inespugnabile 
di Cosmopoli (Portoferrajo) ; alla quale gli Spagnuoll, sotto Filippo III e 
per consiglio del Duca di Lerma, eressero nel 1506 una rivale in quella, 
ora distrutta, di Porto Longone. Dopo la morte della duchessa Eleonora 
di Toledo (1562) riunì allo stato Castiglione della Pescaia e risola del 
Gl'aio, già appartenente all'Abbazia delle Tre Fontane presso Roma, poi 
nel 1459 signoria del Ptecotominl d'Amalfi, dal quali la principessa so- 
pradetta nel 1558 aveva comperati quel territori . Ferdinando I riunì 
interamente (1604-1608) al Granducato la contea di Pitiglianoe Sorano, 
già della potente schiatta degli Aldobrandeschl to passata per eredità In 
un ramo degli Orsini di Roma, I quali ebbero In cambio Monte San Sa- 
vino nella Tal di Chiana. Ferdinando II comprò nel 1633 dagli Sforza- 
Aldobrandescbl ( I quali già nel 1615 avevano venduto a Cosimo II la loro 
contea di Scontano) la contea di Sonia Fiora, la quale era rimasta a questa 
famiglia In qualità di feudo (vedi 1434) ;e nel 1650 Ponlremoli in Lunigiana. 
Succeduta al Medici la dinastia Lotarlnglo-Austriaca , il granduca Fran- 
cesco nel 1738 afflicelo pretensioni sul Montefeltro (v. 1519, 1520, 1522), 
occupato da papa Urbano YIII Insieme col Ducato d'Urbino (1631), e 
sopra Carpegna e Scotolino: ma I tentativi di quel principe rimasero 
senza effetto , non venendo appoggiati per parte dell' Impero. In tempi 
posteriori poi si acquistarono altri feudi nella Lunigiana : finalmente , pel 
congresso di Vienna , Piombino e I Presidi spagnuoti; e, caduto una 
seconda volta Napoleone Bonaparte , tutta l' Isola d'Elba colla Pianosa. 
Tranne queste Isole, I granduchl Medicei signoreggiarono quelle della 
Gorgona (già del comune Pisano), di Monle Crislo (già dei Pisani, poi 
degli Appiani), di Gianulri (già feudo degli Aldobrandeschl di So vana, 
poi degli Orsini sotto la dipendenza dell'Abbazia delle Tre Fontane, 
infine della repubblica sanese) ed alcune minori. — Tra I feudi esistenti 
ai tempi dei governo Mediceo, I principali erano I seguenti : la contea 
di Santa Fiora (vedi sopra) ; la contea della Gherardesca , divisa In più 
feudi come Donoralico , Botghtri , ec (della gran famiglia che anche 
oggi fiorisce e porta tal nome), già in stretta relazione colla repubblica 
di Pisa , pei (1405) In accemandigia del comune di Firenze ; Monte San 
Savino, nel 1550 feudo di Baldovino (Ciocchi) dei Monte, poi di Fa- 
biano del Monte (* 1569), dato nel 1608 in cambio di Pltlgllano agli 
Orsini, al quali rimase sino alla morte del conte Alessandro (* 1640), 
ultimo di questo ramo. Il marchesato del Monte Santa Maria era del 
(Bourbon) del Monte, r accotnandtgla dei quali fu rinnovata ancora 
nel 1731 , giacché 1 diritti rendali rimasero aboliti solamente nel 1815. 
Ad essi apparteneva anche II feudo di Pian Castagnaio, eretto nel 1631. 
Monlauto era dei Barbolanl, al quali fu concesso nel 1634 anche Monle- 
vuoilo, già del Baschi sino al 1431, e degli Orsini di Pltlgllano sino al 1608; 
Monledoglio degli Schianteschl, rultima linea dei quali ( I conti Schiante- 
schl-Cantagalllna) si estinte nel 1797 ; Elei dei Pannocchleschi, contea la 
quale era In cerio modo separata dallo stato sanese ; Vemio dei Bardi. 
A questi feudi più antichi bisogna aggiungere I seguenti : Vico dei Cer- 
vini da Montepulciano, 1559; Magliano del Bentivogll 1559, del Cap- 
poni 1635 , poi nuovamente del Bentivogll 1661 ; Caldana degli Agosti- 
ni 1564 , del Blchl 1738 ; Castiglion d'Orda, già degli Aldobrandeschl e 
del Sallmbenl , nel 1605 del RlarJ di Bologna; Montieri e Boccheggiano 
del Balvlatl , 1608; Monlefollonka del Coppotl, 1618 ; Rocca Tederighi e 
Monte Mani del Malasplnl di Mulazzo , 1618 e 1632 ; Chianni del Ric- 
cardi 1620; Monle Pescali del Pannocchleschi 1629, del Toiomel 1631 , 
del Guadagni 1696, del Tederighi 1722 (In proprietà del Corsi 1819); 
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Camporsevoìi del Piccolomlni , poi della repubblica sanese , nei 1630 
dei Giugni ; Orciano degli Obizzi 1630 ; Paganico dei Patria) 1630 ; 
Calcione dei Della Stufa 1632; Ponsaceo e CasnugUeno dei Nfccoll- 
m 1637; Castelnuovo (di Val di Cecina) degli Alberi 1639; Rocc* Attenga 
e Scorgiano dei Blchl , 1641 e 1667; Lajaticooxà Corsini 1644 ; CosU- 
glionceUo dei Trinoro già dei Sallmbenl , nei 1646 dei Cenatali ; Monte 
Scudojo dei Rldolfl 1648 ; Canneto e Monleverdi degl* Incontri 1663 ; 
San Quirico del Chigi 1677 ; Lorenxana del Lorenzi ITfi. Il granduca 
Francesce II concesse nel 1741 Capraia in feudo ai Frescobaldl. — La 
più gran parte del diritti feudali venne abolita dalla legge del 1749. 

Gli altri stati d'Italia ci offrono I seguenti talli. Il Piansi! i a, eogV al- 
tri stati della casa di Savoja era unito al Reame di Sabhsju sino dal 1720 
(dopo che, per breve tempo, la paee d'Utrecht aveva dato nel 1713 la 
Sicilia a Vittorio Amedeo) , e governato da Cario Emanuele (vedi 1730). 
Il marchesato del Jftm/fcrraloera stato riunito agli stati sopradetU nel 1708. 
La guerra del 1734-35 aveva dato tutto il Milanese in potere del Re di 
Sardegna , rimanendogli poi solamente Tortona e Novara In qualità di 
rendi Imperiali , al quali nel 1743 trattato di Tormazia aggiunse il Vi- 
gevanaseo, Bobbio ed alcune altre porzioni del Mflanese. Net 1754 li Re 
rinunziò finalmente ai suol diritti , contestati giada piò secoli, solla elite 
e antica contea di Ginevra,— La ripartizione della monarchia Spagnuola 
fotta nella pace d'Utrecht (1713) lasciò il Ducato di Milano alla casa 
di Habsburg ; alla quale esso rimase anche dopo la guerra del 1734-35 , e 
dopo quella chiamata della successione Austriaca, dei 1741-48. La Lom- 
bardia austriaca , alla quale venne riunito anche II Ducato di Mantova 
tolto al Gonzaghl, fu amministrata da un governatore generale residente 
a Milano; la qual carica, dopo ristabilita la pace nel 1748, venne data 
al Duca di Modena. — Venezia, di cui sino dal 1735 era Doge Luigi 
Pisani, rimase presso a poco nello stato In cui l'aveva lasciata la pace 
di Passarovicz (1718). Le possessioni del Levante erano di molto di- 
minuite; Cipro era stala perduta nel 1571 , Condici nel 1669; la Morta, 
riacquistata dal Moroslnl e riconfermata alla repubblica nella pace di 
Carlovicz, venne di nuovo ceduta nei 1718; mentre furono tuttavia sal- 
vati 1 possedimenti della Dalmazia e dei Montenegro, Insieme colle Isole 
Jonie poiché la spedizione di Achmet IH contro Corfù nel 1716 era 
andata a vuoto. — Guastalla era l'unica signoria rimasta ai Gonzaghl. 
Quando l' ultimo Duca mori nel 1747 , Guastalla venne riunita , nella 
paee d'Acquisgrana (1748) , al Ducato di Parma. — La linea mascolina 
della famiglia del Farnesi essendo rimasta estinta nel 1731, il Ducato 
di Pasha e Piacenza venne assicurato a Don Carlo di Bourbon, figlio 
secondogeoilo di Filippo V e di Elisabetta Farnese. Dopo la conquista 
da lui tetta del Regno di Napoli , II Ducato rimase alla casa d' Austria: 
nella guerra di successione fu poi conquistato (1746) dall'Infante Don Filip- 
po di Bourbon , terzo fra i principi di Spagna, e nel 1748 gli Tenne 
aggiudicato insieme collo stato di Guastalla. — Monna, con Reggio, Cor- 
reggio, Carpi, Mirandola e Concordia, apparteneva agli Estensi, ai quali 
era stata tolta Ferrara nel 1598. Non cessarono mal le controversie pel 
possesso di Comacchio, occupalo dal Papi; e la questione Intorno ai diritti 
Imperlali e al dominio temporale della Santa Sede venne agitata con 
veemenza nel secolo XVUI ( principalmente nel 1708-1720 ) ed anche al 
di nostri. Al Duca Rinaldo d' Esle , morto 11 di 26 Ottobre 1737, suc- 
cedette Francesco HI ; li quale , tenendo le parti di Francia (la Du- 
chessa Carlotta Agtaé era principessa d'Orléans), perde gii stali nella 
guerra di successione Austriaca , e venne poi reintegralo nella pace 
d'Acquisgrana, dopo la quale la casa d'Bste rimase sempre unita d' In- 
teressi coir Austria. — Genova era repubblica aristocratica governata da 
Dogi, I quali si eleggevano di due In due anni. Pel Marchesato di Finale, 
conceduto alla repubblica In feudo perpetuo da Carlo TI, toceel nel 1745 
la guerra col Piemonte. La pace del 1748 confermò Finale ai Geno- 
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vesl. L' isola di Corsica , della quale erasi Olito re nel 1736 Teodoro 
di Neuhof , avventuriere tedesco , era In conttaao stato dt ribellione. 
Nel 1738 la Francia cominciò a prender parte In questa guerra , finché la 
Corsica le fu ceduta nel 1768. Nel golfo della Spezia appartenevano al 
Genovesi le piccole isole di Palmaria, Tino e Tinotto; nel mare Toscano 
l'isola di Capraja, già del comune Pisano , poi signoria di Jacopo di Maro, 
la quale anche adesso fa parte degli Stati Sardi. — Monaco continuava 
In potere del Grimaldi; del Malasplna erano tuttora alcuni feudi nella 
Lunigiana , tra 1 quali 11 marchesato di Fosdinovo. — il Ducato di Massa 
col principato di Cariara, dopo la morte d'Alderano Cybò Malasplna (173 1 ), 
Tenne amministrato per Maria Teresa sua figlia ed erede; morta la quale 
nel 1700 , toccò a Maria Beatrice , figlia della suddetta e d' Ercole Ri- 
naldo Buca di Modena. — Lucca riteneva il suo governo aristocratico ; 
Piombino, con porzione dell'Elba allora tripartita, era principato del 
Buoncompagnf-Ludovisl. — La piccola repubblica di San Marino, la quale, 
benché libera e con diritti di sovranità, era stata In qualche modo pro- 
tetta dai Buchi d'Urbino, trova vasi, dopo l'estinzione dei Rovereschl, in 
egual relazione colla Santa Sede. Nel 1739 11 Cardinale Alberonl, Le- 
gato di Ravenna, tentò di mutare questo stato, e fece occupare San Ma- 
rino; ma papa Clemente XII disapprovò tal fatto, e rivocò le date disposi- 
zioni. Lo Stato della Chiesa aveva riuniti a poco a poco tutti I feudi 
maggiori sotto la diretta sovranità del Pontefice; e finalmente anche Came- 
rino (1550), Ferrara (1598), Urbino (1631), Castro e Ronciglione (1649), 
ma quest'ultimo ducato colla viva forza, non acconsentendovi la casa 
Farnese che ne venne spogliata. — Tra i feudi delle grandi famiglie 
Romane , I più cospicui erano I seguenti. Bel Colonnesi (ramo del gran 
Contestabile), Pattiamo, Genazzano , Sennino, Marino, e nel Regno 
Tagliacozxo ed Alba ; dei Cokmnesl (ora Barberini e Colonna di Sciar- 
la), Paletlrina e Carbognano; degli Orsini, Bracciano (poi degli Erba-Ode- 
scalchl, ora del Torlonla), AnguiUara, VAmalrice, e nel Regno Gratina; 
del Caetanl, Sermoneta, e nel Regno Caserta ; del Savelll (estinti nel 1713), 
Albano ( passato alla Camera apostolica ) , Ariccia ( passata ai Chigi ), 
Caslelgandolfo , e nel Regno Venafro; del Conti ( linea estinta nel 1611), 
Segni e Valmontone ( passati negli Sforza Ceearlni ) , deir altra linea , 
Poli e Guadagnolo. Alle quali famiglie antiche bisogna aggiugnere, fra le 
più moderne, gli Sforza-Cesarlnl,col feudi di Genzano e Ardea; I Bor- 
ghese AJdobrandlnl , con Palombaro, e nel Regno Sulmona e Rossano; I 
Chigi, con Castelfarnese e Campagnano; I Buoncompagni-Ludovisl (di 
Piombino) con Sora nei Regno; I Buoncompagnl-Oltoboni, con Piano; 
I Rospigliosi, con Gallicano e Zagarolo ; gli Erha-Odescalcni, con Ceri e 
Sirmio nell' Ungheria ; gli Albani, con Soriano ec. — Il Regno di Napoli, 
aggiudicalo alla Casa d'Austria nella pace d'Utrecht e governato da un Vi- 
ceré come al tempi della monarchia Spagnuola , conquistato poi da Bon 
Cario di Bourbon nel 1734, rimase a lui per la pace di Vienna 1736.— La 
Sicilia era stata concessa nel 1713 al Buca di Savoja (vedi sopra) , a cui 
venne ritolta nel 1717 da Filippo V re di Spagna, li quale nel 1720 dovette 
cederla all'Austria, che la perdo Insieme con Napoli nel 1736. La Sicilia 
ritenne un' amministrazione separata da quella dei BomlnJ situati al di 
qua del Faro. Nella Toscana IPresid], nella provincia marittima Sanese, 
spettavano a quella corona. Bei moltissimi feudi situati nel Regno basta 
nominare I seguenti: Pescara, Vasto (Guasto) e Ischia, del B'Avaios; 
Melfi e Tursi, dei Boria; Andria , Belvedere, Nocera, del Caraffa; OUajano, 
del Medici (del ramo di Giovenco); Minervino e MonMeone, del Piglia- 
teli!; Airi e Nardo, degli Aquavlva; Montegiojaed Booti, dei Grimaldi; 
Molala, del Caraccloll; Popoli, dei Cantelmi , ec 

La rivoluzione francese , le conseguenze della quale misero sottosopra 
l'Intera Italia, trovò la penisola presso a poco nelle condizioni fin qui 
descritte. Nel 1791 essa era divisa nei seguenti slati: l.° Slati Sardi, 
governati da Vittorio Amadeo III ; 2.° Lombardia Austriaca, governata 
dall' Arciduca Ferdinando d" AwtrSa , genero del Bica di Modena ; 



3.* Repubblica di Venezia, dov'era Boge Luigi Manini; 4.* Ducalo di 
Parma, Piacenza e Guastalla, appartenente all'Infante Ferdinando di 
Bourbon,* 5.° Ducato di Modena, sotto Ercole Rinaldo, d'Este; 6.° Re- 
pubblica di Genova ; 7.° Ducato di Massa-Carrara , spettante a Maria 
Beatrice Cybò Malasplna, Buchessa di Modena; 8.° Repubblica di Lucca; 
9.° Granducato di Toscana, sotto Ferdinando III ; 10.° Stalo della Chiesa, 
che reggeva il pontefice Pio VI ; finalmente 11. Regno di Napoli e Sicilia, 
governato da Ferdinando IV. Inoltre I piccoli stati di Monaco , di Piom- 
bino, I feudi del Malasplna, e le isole di Molla e Gozzo appartenenti alla 
religione di San Giovanni di Gerusalemme. Nello spazio di pochissimi 
anni, non rimase quasi pietra di tutto questo edilìzio politico. Nel 1792 
Il Bucato di Savoja venne incorporalo alia Francia col nome di Bipartì- 
mento del Montblanc, e la Contea di Nizza con quello di Dipartimento delle 
Alpi marittime. Nel 1793 Monaco venne riunito alla Francia. Nel 1797 
(27 Marzo) venne eretta la Repubblica Cispadana, trasformata (il di 
9 Luglio) In Repubblica Cisalpina; la quale, secondo II trattato di Campo- 
formio (17 Ottobre), fu composta delia Lombardia Austriaca , Mantova, 
Modena , Massa-Carrara , delle tre Legazioni pontificie (cedute nel trat- 
tato di Tolentino, 19 Febbraio), delle Provincie venete della riva destra del- 
l' Adige (terminando cosi la Repubblica di Venezia, divisa tra la Fran- 
cia e l'Austria), di una parie del ducato di Parma , del feudi Imperlali in 
Lnnlgiana, e della Valtellina con Chlavenna e Bormio. Nel medesimo anno 
Genova venne trasformata In Repubblica Ligure (22 Maggio); le Marche in 
Repubblica Anconitana (5 Giugno). Nel 1798 si eresse la Repubblica Romana 
(15 Febbraio) ; e il re Carlo Emanuele IV fu costretto a rinunziare i suoi 
stati di terraferma ritirandosi neli' isola di Sardegna (9 Dicembre). Malia 
venne occupata dal Francesi (12 Giugno), poi dagf Inglesi. Nel 1799 si 
proclamò la Repubblica Partenopea ( 25 Gennaio), e la Toscana venne oc- 
cupata dal Francesi (Marzo). La varia fortuna delle armi di quest' anno 
portò molti cangiamenti a questo nuovo stato delle cose, e le provinole della 
Chiesa del pari che Napoli rividero i loro legittimi sovrani. Nel 1800 (21 Mar- 
zo) le Isole greche, già del Veneziani, divennero Repubblica Jonia. Nel 1801 
la Toscana fa eretta In Regnò d' Elruria. Nel 1802 Parma venne occupata; 
Il Piemonte fa riunito alla Francia; la Repubblica Cisalpina divenne 
Repubblica Italiana , e, nel 1805 (15 Marzo) Regno <f Italia. Nel medesi- 
mo anno ( 18 Marzo e 23 Giugno) Piombino e Lucca divennero princi- 
pati; la Repubblica Ligure fu Incorporata, alla Francia (4 Giugno), col 
nomi del Dipartimenti di Genova , di Montenotte e degli Appennini. In 
Parma venne introdotta l'amministrazione francese. Nel 1806 (1 1 Febbraio) 
Napoli fu tolta al Borboni; Guastalla divenne principato (poi riunito 
al Regno d'Italia); Venezia fece parte del Regno d'Italia; Massa-Car- 
rara, Parma, Piacenza, Benevento, Pontecorvo ebbero titolo di gran- 
feudi dell'Impero. Nel 1808 il Regno $ Elruria venne riunito alla Fran- 
cia, dividendosi nei dipartimenti dell'Arno , del Mediterraneo e dell' Om- 
brane; Parma divenne dipartimento del Taro; le Marche e Urbino, Incor- 
porati al Regno d'Italia, formarono 1 Dipartimenti del Metauro, del Mu- 
sone e del Tronto. Nel 1809 II rimanente dello Stalo della Chiesa divenne 
provincia francese, col nomi dei Dipartimenti del Tevere e del Trasimeno. 
La Toscana riebbe il titolo di Granducato. — In tali circostanze rimase 
l'Italia sino alla caduta di Napoleone. Il congresso di Vienna fece poi la 
seguente divisione politica della penisola: 1.° Slati Sardi coi Bucato di 
Genova; 2.° Regno lombardo-Veneto; 3.° Ducalo di Parma, Piacenza e 
Guastalla; 4.° Ducalo di Modena; 5.° Ducalo di Massa-Carrara (riunito 
agli Stati Estensi nel 1829 ); 6.* Ducalo di Lucca; 7.° Granducato di 
Toscana ; 8.° Stalo della Chiesa; 9.° Regno delle due Sicilie. Inoltre il pic- 
colo principato di Monaco sotto 1* alta sovranità della Sardegna , e la re- 
pubblica di San Marino sotto la protezione della Santa Sede. La Corsica 
rimase alla Francia , Malia agi' Inglesi ; al quali spella ancora II protet- 
torato della Repubblica delle Isole Jonie, retta da un Senato che ha per 
capo un presidente. 
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STORIA POLITICA 



17*6. Editto sulla ripopolatone e coltivazione della Maremma sanese. 



17*7 



(15 Maggio). Nasce l'arciduca Pietro Leopoldo. 

(22 Giugno). Legge sopra i fidecommessi e le primogenitore , che , limitati 
ai soli nobili, si ristringono a quattro gradi da contarsi in capita e non 
tu $Hrpe$ y e non possono più fondarsi fuorché sopra luoghi di monte to- 
scani. I feudi e le commende di S. Stefano sono eccettuati. Questa deposi- 
zione viene estesa anche ai fidecommessi gii esistenti. 



17*8. Provvedimenti sulla marina e sulla navigazione. 

17*9. D conte di Rkhecourt presidente del Consiglio di Reggenza. 
» Gli acattolici fatti abili a conseguire le eredità, 
a (31 Àfrih). Legge sopra i feudi ed i feudataq. Esercizio medialo delia gm- 

risdizione. Caccia e pesca ec 
» (17 LmgUo). Trattato di pace colla reggenza di Algeri. 
» (20 Novembre). Si ordina l' uniformità del computo amino per tutto il Grandu- 
cato, cominciandosi dal di 1/ Gennajo 1750 a seguire fl calendario Romano. 

1750. Trattato di pace colle reggenze di Tunis e Tripoli 



Legge che vieta fl passaggio dei beni stabili nelle mani morte. Furono poi 
eccettuati (nel 1763) gP istituti di beneficenza, ospedali ec. 

Si comincia a fabbricare il subborgo orientale di Livorno (rinchiuso nella 
città mediante la nuova circonvallazione degli anni 183* e seg.). 



I 1753. Si conviene tra r Austria e la Spagna di erigere il granducato di Toscana 
in secondogenitura della discendenza imperiale. 

| 1757. Mezzi posti in opera per migliorare Paria in Val di Nievole. 

» (21 Settembre). Il maresciallo marchese Antonio Botta Adono governatore 
della Toscana. 



1758. Clemente XIII. 1758. Esenzioni per gli 

» Leva di truppe T 



tubborgo 



►.Vi 



Ctr- 



1762. Regolamento ani taglio dei boschi. 

1765 (21 Ago$tó). L'arciduca Pietro Leopoldo sposato i 
principessa di Spagna. 
» (18 Agoeto). Muore in Innsbruck Francesco IL 



II. a DINASTIA L0TARING10-AUSTRIACÀ 



(j^MfHLTOB) 



STORIA LETTERARIA 



1746. Nasce 4. Atomi, glareconfolto ; morto 1831. 

» Nasce Giuseppe Piasta, astronomo; morto 
nel 1826. 

1747. SI apre al pubblico la libreria Magtlabechlana» 
» Nasce M. Colombo, letterato ; morto 1838. 

» Nasce Ani. Scarpa , chirurgo; morto 1833. 

1748. Nasce Fr. Fontani, antiquario; morto nel 1818. 
» Nasce Gio. Frane. Navione t letterato e uomo 

di stato; morto nel 1830. 
» Nasce G. A. Guattani, archeologo ; morto 1880. 
1740. Nasce in Asti Vittorio Alfieri, poeta tragico; 

morto nel 1803. 
» Nasce D. A. Alimi, legista; morto nel 1837. 
1750. Nasce Domenico Settimi, antiquario e numi- 
smatico ; morto nel 1883. 
» Nasce Frane. Gianni , poeta estemporaneo; 

morto nel 1833. 
» Nasce Ani. Mascheroni , matematico e poeta ; 

morto nel 1808. 
1751.81 apre al pubblico la libreria M arucelltana , 

istituita nel 1703 dall'abate Fr.Marucelli. 
» Nasce Ennio Quirino Visconti, antiquario; 

morto nel 1818. 
» Muore Salvino Salvini, antiquario e linguista. 

1753. Nasce in Plstoja Gio.Fabbroni (morto 1883) , 

autore di moltissime opere sull'agricoltura , 
e le scienze fisiche in generale. 

» Nasce In Lucca Girolamo Lucchesini, ministro 
di stato in Prussia (morto nel 1835), autore 
di un* opera sulla Confederazione Renana. 

» Nasce Gaetano Filangieri , filosofo e legista ; 
morto nel 1788. 
1753 (4 Giugno). S'Istituisce l'Accademia del Geor- 
gofiil, per cura di Don Ubaldo Montelatici , 
canonico lateranense. Alla collezione degli 
Atti della Società segui, nel 1818, la Con- 
tinuazione degli Atti, ora (nel 1841) per- 
venuta al Voi. XIX. — Nel 1783 la Società 
Botanica Tenne incorporata a quella del Geor- 
gofill. Neirayyenlmento di Pietro Leopoldo 
al trono della Toscana , l'Accademia prese 11 
titolo d' Imperlale e Reale. 

» SI concede a Carlo Goldoni la privatila per 
la stampa delle sue commedie In Toscana. 

» Nasce Ippolito Pindemonte, poeta; morto 
nel 1838. 

1754. Nasce In Arezzo Vit torio Fossombroni, insigne 

matematico e Idraulico , Segretario di Stato 
e Ministro degli affari esteri dei granduchl 
Ferdinando III e Leopoldo II. 

» Nasce Vincenzo Monti, poeta ; morto nel 1838. 

» Nasce Angelo Pannocchieschi conte d'Elei, au- 
tore di satire , d'epigrammi ec; morto 1824. 

» Nasce Gio. Gherardo de* Rossi, poeta comico 
e scrittore sulle belle arti; morto nel 1837. 

» Nasce Giustina Renier Michiel, morta 1833. 
(Origine delle feste Veneziane). 

1755. Gio. Winckelmann, nato nel 1717 a Stendal 

nella Marca di Brandeborgo, arriva in Roma. 
Nel 1763 fa nominato preletto delle antichità; 
nel 1784 pubblicò la « Storia dell'arte presso 
gli antichi »; nel 1767 1 monumenti antichi 
Inediti. Winckelmann fu assassinato In Trie- 
ste nel 1768. L'edizione italiana più completa 
delle sue opere fa fatta In Prato ; 1831 e seg.). 
» Lionardo Ximenes fa la meridiana In Santa 
Maria del Flore. 



STORIA ARTISTICA 



1748. Un gran ripostiglio di medaglie consolari ri- 
trovato presso San Miniato al Tedesco. 

» 8' istituisce la Galleria del quadri nel palazzo 
del Conservatori sul Campidoglio a Roma. 

» (Nasce Giacomo Luigi David , pittore francese; 
morto nel 1825). 
1750. Nasce in Lucca Stefano Tof anelli f pittore; 
morto nel 1813. (Sui disegni di questo artista 
furono incisi i più celebri rami del Volpato e 
del Morghen). 

» Nasce in Roma Gius. Cadés , pittore; morto 
nel 1700. 

» Nasce Tommaso Piroli , incisore ; morto 1834. 

» Raffi Mengs dipinge l'affresco della volta di 
Sant'Eusebio a Roma. 
1751. Albergo del poveri a Napoli. 

1753.1. VanviteUi comincia il palazzo di Caserta 

presso Napoli. 
UbZ.Ant.GaUi, detto 11 Bibbiena t fa il teatro nel 
palazzo pubblico a Slena. 
» Si principia l'acquedotto del Monte Saburno 

a Caserta. 
» Monte di Santa Teresa (poi Napoleone , ora 
dello Stato) a Milano , costruito dal Pierma- 
rini. 

1754. SI vieta in Toscana l'estrazione degli oggetti 

d'arte e d'antichità. 

» Nasce Andrea Appiani , pittore ; morto 1817. 

o Nasce Domenico amorosa, compositore di mu- 
sica; morto nel 1801. (Il Matrimonio se- 
greto ec.). 

» (Nasce A.I.Carstens, pittore tedesco; morto 
nel 1708). 

1755. SI sopprime la chiesa di Sant'Apollinare. 

» Sant'Agostino a Slena rifatto da L. VanviteUi. 
» Pompeo Bottoni dipinge la caduta di Simon 

Mago in Santa Maria degli Angeli a Roma. 
» (Nasce Gio. Flaaman , scultore e disegnatore 

Inglese; morto nel 1826). 

1756. SI scoprono molti bronzi ed altri oggetti di 

antichità presso Pienza , e a Terrlccluola nel 
territorio Pisano. 
» Muore Fr.Durant e , napoletano, compositore 
di musica ; nato, nel 1683. 

1757. Oggetti di antichità ritrovati a Portico in Ro- 

magna. 
» Nasce In Possagno Antonio Canova, scultore; 
morto nel 1833. Le prime sue opere sono in 
Venezia, dov'egli lavorò sino al 17 80, nel quale 
anno si condusse a Roma. Tra le sue sculture 
sono da nominarsi, oltre alcune che più spe- 
cialmente additeremo, Il gruppo d'Amore con 
Psiche nel castello di Complegne , 1793 ; la 
statua colossale di Napoleone , ora presso 11 
duca di Wellington, 1803; Il monumento del- 
l'arciduchessa Cristina nella chiesa degli Ago- 
stiniani a Vienna , 1805; la Venere vincitrice 
(ritratto della principessa Paolina Borghese) 
e la statua di madama Letizia, 1805; il Te- 
seo col Minotauro, a Vienna , terminato nel 
1819, e la Maddalena, per Eugenio Beauhar- 
nals, 1809. Il numero de' suol larari termi- 
nati ascende a 176. 

1758. Raimondo Cocchi, antiquario nella R. Galleria. 

1759. Nasce G.A.Santarelli, incisore di pietre dure ; 

morto nel 1896. 
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AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1746,F*ràftaando VI , re di Spagna. 
» Muore Giuseppe Maria da Gonzaga , duca di 
Guastalla, n ducato occupato dagli Austriaci. 

1747. Guglielmo IV d' Orange-Nassau , stadhouder 

ereditario nel Paesi-Bassi. 

1748. Pace d'Acqulsgrana.Flne delle guerre d' Italia. 
» Filippo di Bourbon , Infante di Spagna , duca 

di Parma e Piacenza. 
1749. Nasce J.W.de Goethe, morto nel 1838. 
1750. X Vili. Glubblleo. 
» Giuseppe Emanuele , re di Portogallo. 



1751. La casa di Holsteln Gottorp dominante nella 
Svezia. Adolfo Federigo re. 

1753. Trattato d'AranJuez, nel quale vlen guaren- 
tita la pacificazione d'Italia. 
» Francesco Loredano , doge di Venezia. 



1755. Terremoto a Lisbona. 



1756. Terza guerra Silesiaca. (Guerra del 7 anni). 

1757. La Francia prende parte alla guerra tra l'Au- 

stria e la Prussia. (Battaglia di Rossbach). 
1759. Carlo Re di Napoli succede a Ferdinando IV 
suo fratello come re di Spagna. Ferdinando 
re di Napoli. Reggenza (Marchese Tanuccl). 
o Nasce F. de Schiller ; morto nel 1805. 
1760. Giorgio 111, re della Gran Brettagna. 
» I Gesuiti soppressi nel Portogallo. Ministero 
del marchese di Pombal. 
1763. Marco Foscarlnl, doge di Venezia. 
» Pietro III, Imperatore delle Russie. Cateri- 
na 11 , imperatrice. 
1763. Luigi Mocenlgo, doge di Venezia. 
» Trattato d' Huberstburg tra l'Austria e la Prus- 
sia. 
» Pace di Parigi tra la Francia e l'Inghilterra. 
» Federigo Augusto III , elettore di Sassonia. 
» Guglielmo V d'Orange-Nassau, stadhouder nel 
Paesi-Bassi. 
1764. 1 Gesuiti soppressi In Francia. (Ministero del 
duca di Choiseul). 
» Stanislao Augusto (Poniatowski), ultimo re di 
Polonia. 
1765. Ferdinando , doca di Parma e Piacenza. Mini- 
siero di Da Tlllot, marchese di Felino. 



Um 1765-1775) 



VI. 



IL PRINCIPATO. 



IMPERATORI 



Giuseppe II 

•Mio. 



PAPI 



Clemente XIII. 



ANNI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 




PIETRO LEOPOLDO 



NONO GRANDUCA 



1765 (3 Settembre). Il nuovo Granduca arma in Fireme. 

1766. Provvedimenti per risanare le Maremme sanesi. Grosseto dichiarato capo- 

luogo della provincia inferiore sanese. Si forma nn' amministrazione spe- 
ciale per questa provincia con immediata dipendenza dalla corona. Si 
preparano lavori per l'arginatura del fiume Ombrane e per rasciugamento 
delle paludi , mediante canali e declivj per facilitare lo scolo delle acque. 
» (2 Ottobre). Dimissione del marchese Botta Adorno. U conte Francesco Or- 
sini di Rosenberg primo ministro di stato. 

1767. Si sopprimono le matricole delle arti e mestieri. 



1768 



1769. Clemente XIV. 



Gufntlliéi Su» 
lo I* Vaio, itirwdlM M Caa. 
vaaJaaU il Sta Fumata, Cu- 
«atte to' Siati AaartaU. 



» 



(12 Febbrojo). Nasce l' arciduca Francesco, figlio primogenito di Pietro Leo- 
poldo (poi imperatore col nome di Francesco II). 

Abolizione delle privative , dei monopolj e delle immanità , cosi pubbliche 
come private. 



1775. Pio VI. 



1769 (6 Maggio). Nasce l'arciduca Ferdinando, poi Granduca di Toscana. 
» Si crea la Camera delle Comunità. 
» S' incominciano ad abolire i vincoli che impedivano la commerciabilità della 

proprietà fondiaria. (Disposizioni continuate nel 1778). 
» Leggi contro la proprietà di mano morta. 

1770. Il territorio di Calice e di Veppo nella Lunigiana , già dei marchesi Mala- 

spina, riunito al Granducato. 

1771. Ordinamenti per i tribunali. 



1772. Si stabilisce un nuovo sistema governativo ed economico per tutte le comu- 
nità del Granducato , incominciando dalle città di Volterra e d'Arezzo. 
» Nuovo regolamento del dicastero di giustizia dello Stato fiorentino. 

1774. Riforma parziale dei tribunali. 

1775. Soppressione delle tasse e contribuzioni parziali , e delle gabelle interne. 



117 



DINASTIA LOTÀRINGIO-AUSTRIACÀ 



(i*w 1765-1775) 



STORIA LETTERARIA 






1755. Nasce Gio. Fontani, detto LoMndo, poeta; 
morto nel 1807. 

1756. Nasce in Locca Cesare Lucchesini, letterato e 

storico ; morto nel 183*. (Storia letteraria di 

Locca , e molte altre opere). 
» Nasce Bar t o lo mmeo Pacco , cardinale decano 

del sacro Collegio, già nonzio a Colonia e a 

Lisbona. Autore di memorie ralla Storia di 

Pio VII e sulla propria vita. 
» Muore A. M. Biscioni, bibliotecario della Lau- 

renzlana ; nato nel 1674. 

1757. Muore Ani. Frane. Gori, antiquario. 
1758. Muore Am. Cocchi, medico e filosofo. 

» Nasce Cario de* Rosmini 9 storico; morto nel 
1827. (Vita di G.G. Trinitelo; Storia di Mila- 
no; Vita di F. Filetto). 
1750. Nasce In Llyorno Pietro Paoli , matematico e 
idraulico, già professore neirunlyersltà di 
Pisa e direttore degli stodj nel Granducato. 

» Nasce Aldobr. Pablini , giureconsulto ; morto 
nel 1840. 
1760. Nasce Antonio Cesari, oratore e linguista; 

morto nel 1828. 
1761. Muore Agostino Orsi, fiorentino , cardinale e 
scrittore di una Storia ecclesiastica. 

i» Muore Gius.Richa, torinese, gesuita; autore 
dell'opera : a Notizie storiche delle, chiese fio- 
rentine » ; Firenze , 1764. 

o Muore Castruccio Buonatnici , lucchese , sto- 
rico e latinista; nato nel 1710. 
1763. Nasce G.Viani, numismatico; morto 1816. 

» Nasce Gio. Aldini, fisico; morto nel 1834. 
1763. Nasce Lazzaro Papi, lucchese (morto nel 1834), 
autore di Lettere sulle Indie e del Commen- 
tai} sulla rlToluzlone francese (Lucca 1830). 

» Nasce D. Moreni , antiquario e dlllgentlsslmo 
illustratore della storia Toscana; morto 1835. 

» Nasce Teresa Bandettini ( Amarllll etnisca ) ; 
poetessa ; morta nel 1835. 

» Muore JsTarco Foscarini nato nel 1605, doge di 
Venezia nel 1763. (Della Letteratura Venezia- 
na , llb. Vili ; 1751). 

1766. Nasce Carlo Botta , storico ; morto nel 1837. 

(Storia della guerra dell'Indipendenza d'Ame- 
rica; Storia d'Italia dal 1789 al 1814; Storia 
d'Italia dal 1534 al 1780). 

» Nasce Bartolommeo Gamba , morto nel 1841 , 
Ylceblbllotecarlo della Marciana, bibliografo 
ceditore di molti scritti di Tarla letteratura. 
(Serie del tetti di lingua , IV.» ediz. 1830 ; Bi- 
bliografia delle novelle In prosa). 

» Nasce G.D.AnguiUesi, morto nel 1836 , poeta 
e autore delle a Memorie storiche del RR. Pa- 
lazzi e Ville di Toscana ». 

» Nasce Gio. Bat. Baldelli-Boni , storico; morto 
goyernatore di Siena nel 1831. (Vita di Pe- 
trarca e di Boccaccio; Il Milione di M. Polo. 
- Vedi 1823). 

1767. Nasce Leopoldo Cicognara, deputato al congres- 

so di Lione nel 1801, consigliere di stato della 
Repubblica Italiana, presidente dell'Accade- 
mia delle Belle Arti di Venezia; morto 1834. 
(Storia della scoltura, Venezia 1813 ; Biografia 
di A. Canora, Venezia 1813; Memorie spettanti 
alla storia della calcografia , Prato 1881). 

1768. Nasce VincBrunacci, professore di matema- 

tiche a Pisa ; morto nel 1818. 



STORIA ARTISTICA 



1760. Nasce in Firenze Luigi Cherubini , composi- 

tore di musica e direttore del Conserratorlo 
di Parigi. (Adriano in Stria , 1778; Lea deus 
Journees; Fanlsca). 

1761. Nasce a Napoli Raffaello Morghen, celeber- 

rimo incisore; morto a Firenze 1883. 
1762 (12 Agosto). Incendio nella Galleria degli UfflzJ. 

» Nasce In Roma Giuseppe Valadier, architetto ; 
morto nel 1830. (Restauri del Colosseo e del- 
l'Arco di Tito; Passeggiata di Monte Pinolo; 
Teatro Valle; Facciata di San Rocco e di San 
Pantaleo, ec). 

» Fr. Croce comincia la guglia sopra la cupola 
del Duomo di Milano. 
1763. Nasce in Roma Gius.Camporese, architetto; 
morto nel 1822. (Museo Vaticano). 

» Il Casino del nobili a Slena (già loggia della 
mercanzia , Vedi 1809) rimodernato da Fer- 
dinando Fuga* 
1764. Nasce Mauro Gandotfl, Incisore; morto 1836. 

» Nasce Gio. Foto, Incisore; morto nei 1836. 

» (Muore M.Beneflal, pittore; nato nel 1684). 

» (Muore G. Hogarth, pittore Inglese; nato 1607). 
1766. Nasce G.Longhi, Incisore; morto 1831. 
1767. Emissario del pian del lago presso Slena, ter- 
minato nel 1771. 
1768. Muore Ani. Canale , detto Canaletto, pittore ; 
nato nel 1607. 

» SI sopprimono le chiese di San Donnino, San 
Bartolommeo e San Cristofaro. 
1760. Si sopprime e disfa la chiesa di Santo Romolo. 

» Il canonico Giuseppe Querci direttore della 
R. Galleria. 

» Nasce In Arezzo Pietro Benvenuti, pittore. (La 
morte di Priamo , nel palazzo Corsini ; Fatti 
d* Ercole nel palazzo Pitti ec.) 

» Accademia delle Belle Arti a Carrara. 

» Nasce Salvator Vigano, compositore di balli; 
morto nel 1821. 

» (Nasce Tommaso Lawrence , pittore Inglese ; 
morto 1830). 
1770. Muore Gius. Tortini, fiorentino, compositore 
di musica ; nato nel 1692. 

» Raff.Mengs ha il permesso di trarre le forme 
delle statue antiche di Firenze. 

i> SI termina la chiesa di Santa Maria di Monte- 
nero presso Llyorno , cominciata nel 1720. 
1771. SI ricostruisce la chiesa del Carmine, con- 
sumata da un Incendio. 

» Nasce Luigi Manfredini , Incisore di conj; 
morto nel 1840. 

» Muore Enrico Hugfbrd, Tallombrosano (nato 
nel 1695) , 11 quale perfezionò grandemente 
l'arte della scagliola. 

1772. Oratorio nuovo del PP. Filippini, con disegno 

di Zanobi Del Rosso. 

1773. Nasce in Firenze Luigi SabateUi, pittore, pro- 

fessore a Milano nel 1808. Tra 1 suoi dipinti 
sono da nominarsi : Pier Capponi alla pre- 
senza di Carlo Vili; Eliodoro; 1 fatti della 
guerra di Troja; ed' altri. 

» Raimondo Cocchi direttore della R. Galleria. 

» Gasparo Paoletti , architetto fiorentino , tra- 
sporta una Tolta della Villa del Poggio Im- 
perlale con un affresco di M. Rosselli. 

» Clemente XIV fa cominciare 11 nuovo Museo 
Vaticano sotto la direzione di M. A. Simonetti. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1766. Muore Stanislao Lesezgnskl. I ducati di Lorena 

e di Rar riuniti alla Francia. 
1767.1 Gesuiti soppressi nel regni di Spagna e delle 

Due Sicilie. (Ministero del conte d'Aranda In 

Ispagua). 
1768.1 Gesuiti soppressi nel ducato di Parma. Rreye 

pontificio contro le innoTazionl nel Parmi- 
giano. 
» Misure del governo francese , occasionate dal 

contegno di papa Clemente XIII contro 11 

Duca di Parma. Avignone occupato d'ordine 

di Luigi XV. 
i> Trattato tra Genova e la Francia riguardo 

all' Isola di Corsica. Guerra del Córsi per la 

loro indipendenza. 
1769 (2 Febbrajo). Muore Clemente XIII. 
» (15 Agosto). Nasce In Ajaccio Napoleone Ruo- 

naparte. 



1771. Maria Beatrice d'Rste sposata a Ferdinando 
arciduca d'Austria. 
» Gustavo in re di Svezia. 



1772. Primo smembramento della Polonia. 

1773. Vittorio Amedeo, re di Sardegna. 
» (23 Luglio). La Società di Gesù soppressa da 

papa Clemente XIV. 
» Tumulto di Palermo. 
1774 (22 Settembre). Muore papa Clemente XIV. 

» Luigi XVI , re di Francia. 
1775. XIX. GtubbUeo. 
» Muore Lorenzo Ricci , ultimo generale del 

Gesuiti (nato a Firenze 1703). 
» Principio della guerra tra r Inghilterra e le 
Colonie d'America. 



(* M flT7iH786) 



VI/ 



IL PRINCIPATO. 



IMPERATORI 



PAPI 



Giuseppe II 

lafoitoro «tato. 






PioVI. 



AHlfl 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



K ordina di costruire i Camposanti in lontananza dei luoghi abitati. 
Si nomina una deputazione composta di pubblicisti, economisti, matematici 
e periti agronomi , per fare l' ispezione della Maremma Sanese e dei lavori 
in quella cominciati. (Fosso navigante con regolatori ; Cateratta grande del 
padnle di Castiglione ; Acquedotto di Castiglione ; Darsena di Grosseto ec). 
La deputazione fece il suo rapporto nel 1776. 



»* 



1776. Si aboliscono le comandate e le altre prestazioni serrili. 

1777. Creazione del tribunale supremo di Firenze. 



1778. Si aboliscono gli asili , e le giurisdizioni parziali esercitato dalle curie vescovili 
negli affari secolari. 

d Abolizione del tribunale della Nunziatura. Ditmfori cola corte di Roma 
per cagione delle innovazioni in materie ecclesiastiche. 

a Trattato di pace e di commercio fra la Toscana e lo stato di Marocco. 

» Si termina la strada maestra cbe da Pistoja conduce per la montagna al 
confine modenese» passando da San Marcello. (Balla frontiera di Bosco-lungo 
sino a Modena la strada fu fatta dal Duca Francesco III <F Este).— Tra le 
altre strade maggiori fatte sotto il governo di Pietro Leopoldo, sono da no- 
minarsi quella che da Pistoja conduce al confine Lucchese del Pónte al- 
l' Abate; la strada da Pisa a Livorno; la Traversa che dal Borgo a Bug- 
giano conduce a Pisa e quella cbe va ad Altopascio; l'altra per la Val di 
Nievole; la strada che da Siena va a Grosseto; quella da Volterra alla 
bocca della Cecina; ed altre. 



1779. Si 



l.l lk!H » I 



municipali. 



1781. Istruzioni sulle carceri e sui detenuti. 
» Antonio Martini, XXVI arcivescovo. 



1782. D tribunale dell' Inquisizione abolito. GÌ' istrumenti della tortura pubblica- 

mente abbruciati. 
t> Si ordina la reseduzione dei fidecommessi dividili , propalando cosi la strada 
all'intera abolizione dei fidecommessi d'ogni specie. 

1783. Si aboliscono le prerogative dei Cavalieri di Santo Stefano , i^ fft tiwfr però 

le commende in forma di primogenitura. 



1786. Regolamento sulla procedura criminale. 

diocesani di Colle e Chiusi. Sinodo diocesano di Pistoja , convocato 



• a. 



H.* DINASTIA JiOTARINGIO-AUSf RIACA 



( WfWH786 ) 



STORIA LETTERARIA 



1768. Nasce GirolamoAtnaéi, antiquario; motto 1 884. 
o Muore a Roma C.5.i#wmanf,arclyescoTO*di 

Tiro, nato la Tripoli di Sorte nel M86,:orien- 
tallsta. 
» Muore Flaminio dal Borgo , nato nel 1706 > 
autore di opere folla storia pinna. 

1769. L'abate Lionardo Ximmes pubblica la sua ope- 

ra sulla fisica riduzione della Waremmalfta- 
nese. (Un esame di questo libro f e un esame 
dell'esame furono stampati nel 1774 e 1775). 

» Nasce Placido Zurlo , camaldolese , cardinale 
nel 1813 , morto nel 1834. Autore di scritti 
solla storia della geografia. 

» Muore Ani. Genovesi , filosofo ; nato nel 1712. 

1770. Muore Giovanni Lami , antiquario e storico. 

(Eccleslae florentlnae monumenta; Firen- 
ze 1758.- Dellclae Erudltorum; Firenze 1736 
e seguenti.- Lezioni di antichità toscane; Fi- 
renze 1766). 

» Nasce G.D. Romagnoli, pubblicista, legista, 
filosofo; morto nel 1835. (Genesi del diritto 
penale, *.• edlz. 1832; Della condotta delle ac- 
que , 1822 ; Dell' Ìndole e del fattori dell' ln- 
ciYilimento , 1822) , ec. 

» Muore Fr. Vettori , antiquario ; nato nel 1693. 

» Muore Jacopo Stallini , filosofò ; nato a ClYl- 
dal del Friuli nel 1699. 

» Biblioteca detta di Brera a Milano. 
1772. Nasce Andrea Vacca Berlinghieri , professore 
di chirurgia In Pisa ; morto nel 1826. 

i> Nasce G. B. Brocchi, naturalista ; morto 1 826. 
1773 (?). Nasce Tinc. Cuoco, storico; morto nel 1824. 

» Nasce a Bontà nel Mugello FU. Pananti (morto 
nel 1837) , Ylaggtatore e letterato. 

» Nasce In Ginevra , di una famiglia originaria- 
mente pisana , /. C. L.Simonde de Sismondi , 
autore di molte opere storiche e d'economia 
politica. (Tableau de 1* agricolture toscane , 
1801 ; — filstolredes Répobllques ltallennes 
du moyen-age, 1807 e seg.; più Tolte ristam- 
pata , e quindi compendiata nella — Hlstolre 
de la renaissance de la linerie en Italie, 1832; 

— De la llttérature dumldi de l'Europe, 1813; 

— Hlstolre des Francala, 1821 e seg.; — Étu- 
des sur l'economie politlqoe, 1836; — doye 
si contengono saggi sulle campagne di Boma, 
sulla coltlyazlone In Toscana ec; e dlrersl 
altri scritti). 

1774. Nasce Gius. Mezzofanti f poliglotta, già profes- 
sore a Bologna (creato cardinale nel 1838). 

1775. 11 collegio di San Giovannino affidato al Padri 
Scolopj. 

» Nasce Pietro Colletta, generale e ministro na- 
poletano, autore di una Storia del ragno di 
Napoli dal 1734 al 1825; morto nel 1831. 

» Nasce Alberto Nota , poeta comico. 
1776. Nasce a Luclgnano Gio. Rotini, professore a Pi- 
sa (Notte di Glore e di Latona; la Monaca di 
Monza; Luisa Strozzi; Amori di T. Tasso; Storia 
della pittura italiana ; ec.). 

» Nasce Gio. Giraud, poeta comico ; morto 1834. 
1778.11 granduca Leopoldo stabilisce l'Archlrlo di- 
plomatico, e le Scuole normali per le zittelle 
poyere. 

i> (?). Nasce Ugo Foscolo, morto In Inghilterra nel 
1827. (1 Sepolcri ; Ajace e Bioelarda, tragedie; I 



STORIA ARTISTICA 



AVVENIMENTI CONTEMPORAWEI 



11 museo fh^ontlnuato da Pio TI con disegno 
dell' Istesso SHnonettieùl G.Camporese; on- 
de poi ebbe maone di Plo-Glementlno. 
1773. Muore In Boma Pietro Bracci, scultore; nato 
nel 1700. 

» Statua equestre di Francesco III d' Està « Mo- 
dena , abbattuta nel 1797. 
1774. Nasce Ferd. Paer, compositore di musica; 
morto nel 1837. 

» Muore Niccolò JomeUi, compositore di musi- 
ca ; nàto nel 1714. 
177 ò.G.Bencivenni-Pelli direttore della B. Galleria. 

» le statue antiche della Villa Medici in Boma, 
portate In Firenze. 
1776. Sala degli stucchi nel palazzo Pitti, archi- 
tettata da Gasparo Paoletti , con sculture di 
Innocenzo Spinazzl, 

» Zanobi del Rosso costruisce 11 Caféhaus di Bo- 
boll. 

» SI principia la Sagrestia di San Pietro a Boma. 
1777. Facciata della chiesa di San Marco. 

» Nasce Gius. Bossi, pittore e letterato; morto 
1815. 
1778. Muore Ignazio Hugford, pittore; nato 1703. 

» Nasce In Jesi Gaspare Spontini, direttore 
generale della musica a Berlino. ( La Vesta- 
le , 1807 ; Cortei , 1809 ; Olimpia, 1819; Nor- 
manni, 1822). 

» Teatro della Scala a Milano , sol disegno del 
Piermarini. 

» Cominciano 1 layori per l'asciugamento delle 
paludi pontine , d'ordine di Pio VI , eseguiti 
da G. Rapini , Astolfi e Scaccia. 

1779. Si fabbrica la Sala della Nlobe nella B. Galle- 

ria , e il Teatro degl' Intrepidi. 
» Si la a Slena 11 passeggio della Lizza, nel luo- 
go dell'antica fortezza distrutta nel 1552. 

1780. SI fa 11 coro superiore nel Duomo di Fiesole 

con disegno di Ant. Rossi Desolano. 

» 11 sepolcro di Dante In Ravenna ristaurato dal 
cardinal legato Valenti-Gonzaga (redi 1483). 

» SI scuoprono In Roma 1 sepolcri degli Sclplonl. 
1781 {sino al 1784). L'Accademia delle Belle Arti 
riformata. L'edilìzio , colle scuole e la galle- 
ria, costruito da G. Paoletti. 

» La chiesa e le altre fabbriche della compagnia 
della Misericordia ampliate. 

» SI termina 11 canal grande delle paludi pon- 
tine , detto la linea Pia. Negli anni susse- 
guenti, alno al 1794, furono continuati 1 la- 
yori col profondarsi 1 fiumi e gli antichi ca- 
nali , e quindi Intrapreso 11 ristauro della 
Via Appla da Cisterna sino a Terraclna. 
1782. La nuoya chiesa del Carmine consacrata. 
1783.S1 sopprime la chiesa di Sarta Cecilia. 

» Rovina della chiesa di San Pier Maggiore 
(vedi 1638). 

» Nuoto camposanto di Pisa. 

1784. Si sopprime la chiesa di San Piero Scheraggio. 
» Camposanto di Slena. 
» Nasce In Slnlgaglla Angelica Catalani. 
» (Nasce Davida» Wilkie, pittore Inglese). 

1785. Soppressione delle chiese di Santa Maria degli 

Ughi , San Biagio , San Basilio , San Michele 
delle trombe, San Buffilo , 8.* Concezione, 
della Compagnia dello Scalzo , ed altre. 
» Palano del Governo a Pisa. 
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1776.11 Congresso generale di Filadelfia dichiara 
l'Indipendenza delle tredici proylncle del- 
l'America settentrlonale.Glorglo Washington. 



1779. Paolo Benler, doge di Venezia. 



1780. Ercole III Rinaldo d'Este, duca di Modena. 
» Muore l' Imperatrice Maria Teresa. Innovazio- 
ni di Giuseppe II nelle materie ecclesiastiche. 



1781. Editto di tolleranza promulgato da Giusep- 
pe IL 



1782. Papa Pio VI si reca e Vienna. 

1783. Pace di Versailles. 81 riconosce l'Indipendenza 

delle Proylncle Unite americane. 
1784. L'Imperatore Giuseppe II in Italia. Concordato 
colla Santa Sede per la nomina al benefizi 
nella Lombardia. 
» Angelo Emo con una squadra veneziana con- 
tro Tunisi. (La pace ristabilita nel 1792). 

1785. Giuseppe II tenta di cambiare I Paesi-Bassi 

colla Baviera. Opposizione della Prussia. 

1786. Contese della Santa Sede cogli Elettori di 

Magonza, di Treveri e di Colonia , e coli 
clvescovo di Salisburgo. Dichiarazione 
Ems sulle libertà della chiesa di Germania, 
a Muore Federigo il Grande. Federigo Gugliel- 
mo Il re di Prussia. 
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VI. 



IL PRINCIPATO. 



IMPERATORI 



Giuseppe II 

Iwy uni, «tolto. 



1790. Leopoldo li 

Di Lorna Habobuf, Anidro 
d'AortrU, Ha d*UBgh«ta • 41 
Botata , Gmdira 41 Toicaaa , 
Imperatore «letto. 



1792. Francesco li 

Di Lorena Habetmrg, AicJdaea 
d'Aoetrla , Re 4' Ungheria • di 
Botala, imperatore «letto. (Co- 1 
tonato a Fraoefert il 41 la Lo- 
ffio. Ultiaa eoroaniOM la Geiw 
■•aia;. i 



PAPI 



Pio VI 




anni 

DI 6. C. 



STORIA POLITICA 



dal Vescovo Scipione de' Ricci ( nato a Firenze nel 17W ). — ( Nel 1794 
Pio VI condannò come ereticali 85 proposizioni di questo sinodo )• 



1786. Abolizione de 9 privilegi dei feudatarj. ( Con tale 
minate quelle che erano state prese nel 1749). 



rimasero ter- ; 



1787. Tumulto a Prato contro le innovazioni del Vescovo de 9 Ricci. 
» Assemblea ecclesiastica fiorentina, opposta alle innovazioni ed alle opinioni 

del Vescovo di Pistoja. 

1788. Nuovi provvedimenti per risanare e ripopolare la Maremma. 
d Disposizioni concernenti il debito pubblico. 

1789. Si ordina lo scioglimento dei fidecommessi e maggiorasciu , con proibizione 

d' istituirne dei nuovi (vedi 1747). Intera libertà dei beni. (Questa legge rimase / 
in vigore anche dopo la Restaurazione ; di modo che più non esistono altre pri- 
inogeniture tranne quelle dell'ordine di Santo Stefano). 
Il Granduca Pietro Leopoldo pubblica il Rendiconto dell'amministrazione da 
lui tenuta in Toscana. 

(1.° Marzo). In conseguenza della morte dell' Imperatore Giuseppe II ( se- 
guita il dì 20 Febbrajo), il Granduca parte da Firenze, nominando no Con- 
siglio di reggenza per la Toscana. 

(27 Luglio). L'Imperatore Granduca rinunzia la sovranità della Toscana 
all'arciduca Ferdinando, suo figlio secondogenito. 



» 



1790 



» 



FERDINANDO III 



DECIMO GRANDUCA 



1790 [Settembre). Il Granduca Ferdinando sposato in Vienna con Luigia Maria 
Amalia , principessa delle Due Sicilie. 



1791 



D 



(7 Marzo), Il nuovo Granduca proclamalo in Firenze. 
(8 Aprile). Ferdinando III arriva in Firenze. 

(18 Ottobre). Mediante un nuovo regolamento per le dogane, si stabilisce una 
gabella unica e una tariffa generale per le merci. 



1792 (1.° Marzo). Muore l'Imperatore Leopoldo II. 
» Si vieta l'estrazione dei generi frumentarj indigeni. 
d Si ordina la compilazione di un Codice Toscano. 






11/ DINASTIA L0TAR1NGI0-AUSTRIACA 
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Le ultime lettere di Jacopo Orda; Commento 
folla Divina Commedia). 

1779. Nasce in Volterra Gio.Inghirmni, matematico 

ed astronomo* 

» Nasce G. Perticari, scrittore sulla lingua e let- 
teratura Italiana; morto 1821 (vedi 1540). 

» Nasce G. B. Beizoni , viaggiatore ; morto 18Ì3. 

» Muore Alessandra Albani, cardinale, fautore 
Intelligentissimo delle scienzeajrclieologlcfce; 
nato nel 1691. 

1780. Liceo a Locca. 

» Muore G. B. Passivi, antiquario ; nato 1894. 

1781. Muore G.L. Bianconi, medico, filosofo e lette- 

rato ; noto 17i7. 
1781. Nasce Angelo Mai, già bibliotecario dell'Am- 
brosiana e primo custode della Vaticana ; 
cardinale nel 1888; MJelseimo rllrevatore di 
scritti degli autori classici, tra I quali sono I 
libri della Repubblica di Cicerone. 

» Nasce Cesare Arici, poeta; morto nel 1836. 
1783. Muore Gio. Targioni-Tozzetti, autore del Viag- 
gi in diverse parti della Toscana (Fir. 1757 
e seg.); delle Notizie degli andamenti delle 
scienze tìsiche In Toscana nel secolo XVII 
(Flr. 1780) ; e di altre opere. 

» S'Istituiscono In Santa Maria Nuora le catte- 
dre di medicina e chirurgia. 

» Soppressione {elle Accademie della Crusca , 
degli Apatisti e del Botanici. Le due prime 
Tengono riunite air Accademia fiorentina, 
per la quale si danno nuore costituzioni 11 
di 14 Settembre (Tedi 1541). 
1784.fi Collegio Eugeniano trasportato neHe stanze 
dell'antico Studio fiorentino. 

» Nasce Alessandro Manzoni, (Inni sacri, 1810 ; 
Il Conte di Carmagnola, 1810; l'Adelchi, 1813; 
11 Cinque Maggio, 1813; i Promessi Sposi,1816; 
Della Morale cattolica, 1819). 

» Muore G.B. Visconti, antiquario; nato 1711. 

1785. Nasce Cariò Vidua 7~morlo in Amboyna nel 

1830. (Discorso sullo stato delle cognizioni 

In Italia; Lettere pubblicate da Cesare Balbo). 

» Nasce Fr. Benedetti, poeta Urico e tragico; 
, morto nel 1811. 

» Muore G. B.Borsteri , medico ; nato nel 1715. 

1788. Nasce G . B. m ccolini , poeta tragico e profes- 

sore nell'Accademia delle Belle Arti di Fi- 
renze. (Polissena 1810, Antonio Foscarinl, 
Giovanni da Proclda , Lodovico il Moro, Ro- 
smonda 1838; Prose diresse). 

» Nasce in Arezzo Tommaso Sari cei ,poeta estem- 
poraneo ; morto nel 1836. 

» Nasce in Modena G. B. Amici, ottico, direttore 
della Specola di Firenze. 

» Nasce Davide Bertdtotti, poeta e storico. 
Muore Lionardo Ximsms, matematico. 
Muore Girolamo Pompei, traduttore delle Vite 
di Plutarco ; nato nel Wi'i 

1789. U cav. Vittorio Fùsombront pubblica le sue 

« Monatto Idraulico-storiche sulla Val di 
Chiana». (*.* edizione in Montepulciano nel 
1885).— Ner 4838 11 conto Fossombroni pub- 
blicò ona Memoria sulla relazione tra le ac- 
que d'Amo e quelle della Chiana. Scrisse an- 
che una Memoria sulle Paludi pontine, e 
sulla sistemazione delle acque Tenete. (Il 
c*r. A. Monetti pobbiico nel 1831 le a Carta 






1786. Muore Gasp.SacchinU compositore di musica; 

nato In Napoli nel 1735. 
» Accademia delle Belle Arti a Modena. 
1787. Monumento di N. Machiavelli in Santa Croce, 

d' Innoc. Spfnazzi. 
» Il convento di Bipoli accresciuto e destinato 

a Conservatorio di fanciulle- (vedi stor. leti. 

1647). 
» SI sopprime la chiesa di San Niccolò in Via 

del Cocomero. 
» Naste fu Citta di Castello Vincenzio Chiatti , 

PiUPfO; morto 1840. 
» a. Canova termina 11 monumento di Clemen- 
te Xif nellachlesa del Santi Apostoli a Roma. 
» (Nasce a Dusseldorf Pietro CorneUus, pittore). 

1788. G. PaoUtti trasporta nell'Accademia delle Beile 

Arti l' abside della cappella del palazzo della 

Crocetta , coli' affresco della Fuga In Egitto 

di Giovanni da San' Giovanni. 
» Si collocano nella Loggia de) Lanzi i dne leoni 

trasportati dalla Villa Medici di Boma. 
» SI sopprime la chiesa di San Proccio. 
m » G. B. CI. Nelli pone l'Iscrizione in memoria del 

Galilei nella Villa Bonajntl ad Arcelrl. 

1789. La galleria degli UfflzJ ampliata e rimodernata. 
» Muore G. B, Cipriani , pittore fiorentino. 

» Nasce in Pesaro Gioacchino Rossini, composi- 
tore di musica. (Demetrio 1811; L'Inganno 
felice ; Tancredi 1813 ; Barbiere di Siviglia ; 
Otello 1816; Moaèl819; Semiramide 1813; 
Guglielmo TeU 1819). 

» (Nasce a Lubecca F. Overbec* , pittore). 

» (Nasco Orazio Vernet, pittore francese). 

1790. £. Lenti antiquario della R. Galleria. 

» G. PaoUtti erigo nell'anfiteatro di Boboll l'obe- 
lisco glA della Villa Medici a Boma. 

a Nasce Pompeo Marchesi , scultore. Tra le sue 
migliori opere sono da contarsi la Deposizio- 
ne della Croce , In Saronno ; la Venero pudi- 
ca; l'Innocenza, ed altre. 

1791. Nasce lo> Venezia Francesco Hayez, pittore. 

(Maria Stuarda , I profughi di- Parga , Pietro 
l'Eremita, Romeo e Giulietta). 
1791. G. Del Bosso rlstaura la chiesa degli Angeli. 
» ImUCanova fa II Mausoleo di Papa Clemen- 
te stili In San Pietro lo Vaticano. 
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1787. Innorazionl religiose nel regno di Napoli. 
» Óoerra d'Olanda. 
» Adunanza del Notabili nella Francia. 
1788. Luigi Manin, doge di Venezia. 
» Questioni tra la Santa Sede e Napoli per la 

chlnea. • 

» Guerra dell' Austria e della Russia colla Porta 
ottomana. 

1789 (5 Maggio). Apertura degli Stali generali a 

Versailles. (16 Giugno) Assemblea nazionale. 
(11 Luglio) Dichiarazione del diritti dell'uo- 
mo. — Distruzione della Bastiglia. Guardia 
nazionale. Monarchia costituzionale. 
» La Corsica riunita alla Francia. 

1790 (10 Febbrajo). Muore Giuseppe 11 Imperatore. 
» Muore Maria Teresa Cybò Malasplna, duchessa 

di Modena , ultima della famiglia del Duchi 
di Massa e Carrara. Le succede la figlia Maria 
Beatrice d' Este. 

» Soppressione degli ordini religiosi In Francia. 
Costituzione clTile del clero. Federazione del 
Campo di Marzo. 
1791. Brere di papa Pio VI Intorno alla costituzione 
cMle del clero di Francia. Giacobini. Nuora 
costituzione. Emigrazione. Avignone riunito 
alla Francia. — Trattato di Pllnlz tra l' Im- 
peratore , la Prussia e la Sassonia per l' Inva- 
sione della Francia. * 

» Pace tra l'Austria , la Russia e la Turchia . 
1791. Alleanza tra l'Austria e la Prussia. 

» (1.° Marzo)» Muore l'imperatore Leopoldo, L'ar- 
mata del collegati entra In Francia. Battaglie 
di Valmy e di Jemraapes. Ritirata. 1 Francesi 
Invadono l Paesi-Bassi. 

» Guerra del Francesi contro la Sardegna. La 
SaToja riunita alla Francia. (Dipartimento 
del Montblanc). 

» Sconvolgimento della Francie. 

» Prigionia del re e della famiglia reale. Con- 
venzione nazionale. Repubblica francese. 

» bastavo IH , re di Svezia , assassinato. Gusta- 
to IV Astolfo. Reggenza di Carlo , duca di su- 
dormanola. 
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STORIA POLITICA 



Francesco li 

Imperatore elritn. 



Pio VI. 
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1791 [4 Febbrajo). Trattalo di neutralità fra la Toscana e la Repubblica francese. 

1795. Nuovi regolamenti parziali di giustizia, coi quali s'inculca un maggior ri- 
gore nei giudizj. 

1790 (Giugno). Una divisione di truppe francesi passando l'Appennino dalla parie 
di Piacenza, si dirige alla volta di Pistoja. Napoleone Buonaparte entra in 
Pistoja il dì 26, e il di 27 in Livorno; dove prende i bastimenti e le merci 
inglesi, lasciandovi presidio francese. Riparte poi per la Lombardia, pas- 
sando per Firenze. 
» [9 Luglio). Portoferrajo occupato dagl' Inglesi (abbandonato poi dopo la 
perdita della Corsica). 

1797 (Maggio). Livorno evacuato dai Francesi. 

» (3 Ottobre). Nasce l'arciduca Leopoldo, figlio primogenito e successore del 
Granduca Ferdinando. 

1798 (26 Febbrajo). Papa Pio VI , prigioniero dei Francesi , arriva a Siena, dove 

si ferma per tre mesi nel convento degli Agostiniani. — (26 Maggio) Un 
terremoto obbliga il Papa a ritirarsi nella Casa Venturi Gallarani , poi nella 
Villa Sergardi presso parta Camollia , d'onde parte per la Certosa di Mon- 
tagna il di 1.° Giugno. 
» Armamenti per la difesa della patria. 

1799 (Gennajo). Livorno occupato dai Napoletani. 

» (22 Marzo). Manifesto dei Francesi contro il governo granducale. Livorno e 
Portoferrajo occupati dal generale Miollis. (25 Marzo) Firenze occupata 
dal generale Gauthier. (27 Marzo) Ferdinando III parte da Firenze per 
Vienna. Governo provvisorio istituito dal commissario francese Reinhard. 
Confiscazioni dei beni e delle merci appartenenti alle nazioni nemiche della 
Francia. 

» (27 Marzo). Papa Pio VI costretto a lasciare la Certosa, parte alla .volta di 
Bologna e di Parma , ed è trasferito , per la via di Torino e del Monte 
Ginevra, a Valenza nel Delfinato, dove arriva il di 4 Luglio. 

» (Aprile). Tumulti in Pistoja e in Firenze , presto sedati. 

» (6 Maggio). Sollevazione degli Aretini e delle popotaitoni 4M Valdarno di sopra. 
Il capitano Mari di Montevarchi, capo dei sollevati (ik Maggio) Una truppa 
di Polacchi , mandata in Val di Chiana dal generale Dombrowski coman- 
dante di Perugia, vien respinta dagli Aretini. Ritirata di Macdonald per la 
provincia sancse. (9 Giugno) Gli Aretini entrano in Cortona. (29 Giugno) Siena 
occupata dai sollevati. Il presidio francese si ritira nella fortezza. 
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idrauliche dello stato antico e moderno del- 
la Tal di Chiana , con la storia 'del suo bo- 
nificamento » , e nel 1840 una Memoria sul- 
la stabile sistemazione delle acque di Val di 
Chiana. Del professore Gius. Giuli di Slena 
è la « Statistica agraria della Val di Chia- 
na » 1830). 
1789. SI pubblica l'opera : Governo della Toicana sot- 
to il regno di S.M.il re P.Leopoldo ( ristam- 
pata nel 1709, e tradotta In tedesco, con note 
e supplementi, dal professore A.F.W. Crome 
« Die Staatsvervraltung von Toscana unter der 
RegierungS.K.M. Leopoldll»; Lipsia, 1795). 
Quest' opera composta per ordine del Gran- 
duca sul documenti posseduti dal go?erno , 
contiene l'esposizione di quel che fu latto 
dal 1765 al 1789 Intorno all'amministrazione 
della giustizia clrlle e criminale , al com- 
mercio , alle arti e manifatture , all'agricol- 
tura, all'amministrazione delle finanze e della 
polizia , al culto e all'educazione pubblica , 
finalmente agi' interessi municipali. Tuttoclò 
corredato ancora di ta?ole e di estratti dal 
libri amministrativi, fórma un compiuto ren- 
diconto sul governo di P.Leopoldo. 

» Nasce In Saluzzo Silvio Pellico. (Francesca da 
Rimlnl, 1818; Eufemlo di Messina , tragedie ; 
Le mie prigioni , 1833). 

» Nasce Luigi Chiarini, orientalista ; morto pro- 
fessore a Varsavia nel 1832. (Teoria del Giu- 
daismo ; Traduzione del Talmud , non com- 
piuta). 

» Nasce Clemente Cardinali di Velletrl, anti- 
quario ; morto nel 1839. 
1792. Muore Gius.Garampi, antiquario; nato 1723. 

» Nasce Antonio Nibby , romano , archeologo ; 
morto nel 1839. (Viaggio antiquario per la 
campagna di Roma ; Mura di Roma ; Din- 
torni di Roma; Roma nel 1838). 

» (14 Settembre). Nasce Crino Capponi, valente 
cultore e promotore degli studj storici. 
1793. S' incomincia a Insegnare le lingue orientali 
nella Badia e In Santa Trinità. 

*> Muore Appiano Buonafede (Agatopisto Croma- 
ziano) , nato nel 1716. (Dell' Istoria e dell' In- 
dole d'ogni filosofia; — Restaurazione di ogni 
filosofia , ec). 

» Muore G. B. Clem. Nelli, autore di opere di Sto- 
ria letteraria ; nato nel 1735. 
1796. Muore Giuseppe Giorni di Catania, naturali- 
sta; nato nel 1747. 
1797. Muore Ireneo Affò, nato nel 1741; autore di 

molte opere sulla storia di Parma , ec. 
1798. Nasce in Recanati Giacomo Leopardi, morto 
a Napoli nel 1837, poeta e filologo. (Canzoni , 
Bologna 1824; Canti, Flr. 1831 ; Prose, 1833; 
Crestomazia Italiana , 1827 e 1828 ; Com- 
menti sulle Poesie del Petrarca; Annotazio- 
ni sulla cronaca d'Eusebio , ed altre operette 
critiche). - [H. W. Sckmlz, Giacomo Leo- 
pardi, sein Leben und teine Schriften; nel- 
r Italia, voi. li. Berol. 1840). 

» Muore Aurelio Bertela OS Giorgi, letterato; 
nato nel 1753. 



STORIA ARTISTICA 



1793. Tommaso Puccini direttore della R. Galleria. 
» Palazzo granducale In Arezzo (già Albergottl). 

1796. Cappella della Madonna nel Duomo d'Arezzo , 

di Gius, del Rosso. ( Giuditta , quadro di P. 
Benvenuti; Abigail , di L.Sabatelli). 

» Cominciano le spoliazioni del musei e delle 
chiese d' Italia per opera del Francesi, e per 
consiglio specialmente di Napoleone Buona- 
parte. I duchi di Parma e di Modena costretti 
a dare ciascuno 20 quadri a scella del com- 
missari francesi. 

» Nasce In Imola Cincinnato Baruzzi , profes- 
sore di scultura a Bologna. 

1797. La fabbrica di musaico In pietre dure , sotto 

la direzione di Siries , trasportata nel locale 
contiguo all'Accademia delle Belle Arti. 

» 11 Centauro di G. Bologna , già sul canto dei 
Carnesecchi , posto a pie del Ponte Vecchio. 

» {Alberto Thorwaldsen , scultore danese ; nato 
nel 1770, si stabilisce in Roma). 

» SI termina l' Opedale maggiore a Milano. 
1798. Nasce Massimo d'Azeglio, pittore e letterato. 

» Nasce In Como Giuditta Pasta , canta trlce. 

» Muore Zanobi del Rosso, architetto fiorentino. 

» Muore In Roma Fr. Milizia, architetto e scrit- 
tore sulle belle arti ; nato nel 1725. 

» (Muore In Roma A. I. Carstens, pittore, nato in 
Slesvlc nel 1754 ; uno del rlstanratorl della 
pittura tedesca). 
1799. Settantadue quadri della galleria Pitti, tra- 
sportati In Francia. 

» La-citta di Slena consegna agli Aretini la Pace 
d'oso smaltata di figure e pietre preziose, 
che nel 1464 Pio II aveva donata al Senesi. 
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AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 






1798. La contea di Nizza riunita alla Francia (Di- 
partimento delle Alpi marittime). Tumulto 
In Roma. Morte di Basvllle (13 Gennaio). 
» (21 Gennajo). Luigi XVI decapitato. La reli- 
gione cristiana abolita. Alleanze contro la 
Francia. Guerra civile nella Vandea e nelle 
Provincie meridionali. Supplizio della regina 
e di altri membri della famiglia reale. 
» Guerra sulle Alpi. Il principato di Monaco 
riunito alla Francia. Sollevazione del Còrsi. 
» Secondo smembramento della Polonia. 
1794. Robespierre e 11 suo partito (Terroristi). Guerra 
sul Reno. Repubblica Baiava. 
» Isola di Corsica in potere degl' Inglesi. 
» Rivoluzione della Polonia. Confederazione di 
Cracovia. Battaglia di Matsclevlcz (10 Otto- 
bre).— Finis-Polonlae. Koscluscko. (li re Sta- 
nislao Augusto mori In Pietroburgo nel 1798). 
1795. Muore li Delfino (Luigi XVII). Il Conte di 
Provenza assume il nome di Luigi XV1I1. 
Direttorio. Guerra nel Genovesato. Anarchia 
nella Sardegna. Sospetti ed arresti a Napoli 
e Palermo. 
» 11 ducato di Cmiandla unito alla Russia. 
( Pietro Blron , ultimo duca ). 
1796. Napoleone Buonaparte al comando dell'armata 
d'Italia. Battaglie di Montenotte e di Mille- 
simo. Pace tra la Francia e la Sardegna. 
Passaggio del ponte di Lodi. Presa di Milano. 
Blocco di Mantova. I Francesi nel Tlrolo. 
Battaglia d' Arcole. I Francesi invadono le 
legazioni pontificie. 
» I Francesi nella Germania meridionale. 
» Carlo Emanuel le IV , re di Sardegna. 
» Paolo I , imperatore delle Russie. 
1797. Battaglia di Rivoli. Resa di Mantova. Trattato 
di Tolentino tra il Papa e I Francesi. Vene- 
zia occupata dal Francesi. Repubblica Cispa- 
dana , poi Cisalpina. Trattato di Campo- 
Formio. Divisione degli Stati Veneti. Repub- 
blica Ligure e Anconitana. Le Isole Jonie in 
potere della Francia. 
» Tumulti In Roma. Morte del generale Duphot. 
d Federigo Guglielmo III , re di Prussia. 
1798. Roma occupala dal Francesi. SI proclama la 
repubblica. Papa Pio VI condotto prigione 
in Toscana , poi in Francia (20 Febbraio). 
» Congresso di Rastadt. Repubblica Batava. Re- 
pubblica Elvetica riformata. Spedizione di 
Napoleone Buonaparte in Egitto. Presa di Mal- 
ta (12 Giugno). — Battaglia delle Piramidi. 
Battaglia navale d'Abuklr. La flotta francese 
distrutta dall'ammiraglio Nelson. 
» Guerra tra la Francia e Napoli. Ferdinando IV 
In Sicilia. 
1799. Nasce Carlo Lodovico di Bourbon, principe di 
Parma, poi re d' E trarla, oggi duca di Lucca. 
» Lucca occupata dal Francesi. Forma demo- 
cratica del governo. 
» Repubblica Partenopea. Guerra nel regno di 

Napoli. 
» Alleanza dell'Austria e della Russia contro la 
Francia. I Russi in Italia. Battaglie di Ve- 
rona , della Trebbia e di Novi. 
» Napoli ripresa dal Cardinale Rullò. 
» (29 Agosto). Muore ;ln Valenza Papa Pio Vi. 
Conclave di Venezia. 
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1799 (20 Agosto). Sede 
vacante. 
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1799 



1800. Pio VII. 



(5 Luglio). I Francesi sgombrano Firenze in conseguenza detta vittoria ripor- 
tata sol generale Hacdonald presso la Trebbia dall'armata Austro-rosta, con- 
dotta dai generali Melas e Suwarow. — ( 17*19 Giugno) Resa della fortezza di 
Siena. — (8 Luglio) Firenze occupata dagli Austriaci. Pisa abbandonata dai 
Francesi. (16 Luglio) Capitolazione di Livorno. (17 Luglio) Resa di Portofer- 
rajo. Scorrerie degli Aretini , dei Volterrani e delle altre milizie ad essi 
unite , per le Maremme sanesi , ed anche nello stato pontificio. 8i ristabilisce 
il governo a nome di Ferdinando III. 

Gli Aretini rientrano in patria , dopo aver percorso la Val di Chiana e il 
Patrimonio , e preso Fojano (23 Luglio) , Perugia (4 A§o$to) , Civita Castel- 
lana (25 Agosto) e la fortezza di Perugia (31 Agosto). 



fette, Gfftfhuk Y 
•tolte a YttMta il a 14 



1800. Napoleone Buonaparte, primo Console della Repubblica francese, e jl Re 
di Spagna , spiegano P intenzione di dar la Toscana ai Borboni di Parma. 

» (Ottobre). I Francesi rientrano in Toscana. Firense occupata dal generale 
Dupont (15 Ottobre); Livorno si arrende ai Francesi (il di 16) ; Portoferrajo 
in potere degP Inglesi. Ritirata degli Austriaci. Resistenza degli Aretini. Com- i 
battimento proso il ponte della Chiana. Si dà l'assalto alla città il di 18. ! 
Presa e sacco d'Arezzo ( 19 Ottobre). Il generale Mkrilis comandante delle 
truppe stanziate in Toscana. 



Ferdinando III rimm- 

ua' hdennizzazione netta 
, principe ereditario 



1801 [Gmnajo). Un esercito napoletano , sotto gli ordini del generale Damas, entra 
in Toscana ; ma è disfatto presso Monte Reggkmi nel sanese dal general 
Pino, comandante dell'avanguardia francese. Siena occupata dai Francesi. 
Ritirata dei Napoletani. 



9 Febbrajo). Trattato di pace di Lunedile. Il grand 
zia alla Toscana , mediante la promessa (attagli di 
Germania. La Toscana ceduta all'infante Don 
di Parma. 



(21 Marzo). Trattato di Madrid. Il Granducato eretto in Regno d* Etraria. Lo 
stato dei Presidj (ceduto dalla corona di Napoli alla Francia) viene riunito 
aVEtruria. L'isola d'Elba ceduta alla Francia. (La riunione ebbe luogo il 
di 26 Agosto 1802). Il principato di Piombino (dei Booncompagra-L odo visi), 
la cui sovranità era stata dal Re di Napoli rinunziata alla Francia , rimase 
provrisoriamente nelle mani dei Francesi. 
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AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



brala del aranceti. 
» Campagne d' Egitto e della Sirla, napoleone 
Baonaparte torna in Francia. Caduta del 
Direttorio. ( RlTOlmione del 18 Brwnaire). 

Napoleone Baonaparte primo Console (13 W- 
cembre). 
» Muore Giorgio Washington. 



1800. Seminario a Firenzuola. 



1801. P. Maeeagni, profess. d'anatomia in Firenze. 

» Muore Annibale Marietti (nato nel 1738) , an- 
tiquario e letterato ; autore delle Lettere pit- 
toresche perugine. 

» Muore Fr. Alberti di Villanuova lessicografo ; 
nato nel 1737. 

» il pianeta Cerere scoperto da G. Piasti. 



1800. La Venere de* Medici, oon altre pregevoli sta- 
tue, e molti capi d'opera della pittura sono 
portati a Palermo da Tommaso Puccini. I me- 
desimi tornarono poi a Pinosi, M eccezione 
della Venere , nel 1803. 

Jto/f. Morghen Incide fi Cenacolo di Lionardo 
da Vinci. 

La fortezza di Arezzo , costruita da Cosimo 1 , 
Tiene smantellata dal Francesi. 

A. Canova fa le statue del Perseo e dei Pugll- 
latori pel Museo Vaticano. 



» 



» 



1801. La Certosa presso Bologna (dei 1336) conver- 
tita in cimitero comunale. 



1800. Nuora guerra d'Italia. Blocco e resa di Geno- 
va. Battaglia di Marengo (14 Giugno). — Con- 
venzione d'Alessandria. Resa di Mantova. 
Riordinamento della repubblica Cisalpina. 
» (14 Marzo). Il cardinale Chlaramontl eletto 
papa In Venezia , col nome di Pio VII. Er- 
cole ConsalTi segretario di stato. 
» (3 Luglio). Ftp* Pio VII entra In Roma. 
Guerra In Germania. Battaglia di Hohenllnden. 
Blocco. e resa di Malta , che da ora Innanzi re- 
sta in potere degl'Inglesi. Repubblica delle 
sette isole Jonie. 



» 



1801. Unione tra l'Inghilterra e l'Irlanda. — Trattato 
di Luneville tra la Francia. e l'Impero Ger- 
manico. — L'Egitto evacuato dai Francesi. 

» Concordato di papa Pio VII colla Francia. 

» Alessandro I , imperatore delle Russie. 

» Rivoluzione a 8. Domingo. 
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1806 (6 Agosto). 
Francesco II, 

Il quale |U «In dal 4)11 Aprile Ito* 
arerà prato il titolo d'Impera- 
tore d'Anuria , rimunU alla oo- 
roaa di Cornante, dopoché teme 
fondata la Coatfederaitone Renana 
(11 Loglio) lotto 11 protettorato 
il Napoleone Baonaparte, Impe- 
ratore de' Franceet. 

Fine delV Impero 
Romano-Germanico. 
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1801 



LODOVICO I 



RE D'ETRURIA. 



( 2 Agosto ). 11 marchese Ventura , ministro del Re , prende possesso del regno. 

(12 Agosto). Il Re e la Regina <T Etrnria arrivano in Firenze , dove sono ri- 
ceniti dal comandante francese , generale Marat 

Blocco di Portoferrajo. (La fortezza si arrese ai Francesi dopo i trattati di 
pace conclusi tra l'Inghilterra e la Francia). 



1802 (2 Giugno). La Regina Maria Luigia associata al governo. 
» Disposizioni risguardanti gli affari ecclesiastici. 
» Muore in Vienna Luigia Maria Amalia , già Granduchessa di Toscana. 

1808 (25 Febbrajo). Ferdinando III , già Granduca di Toscana , creato Elettore di 
Salisburgo. ! 

» (27 Maggio). Muore Lodovico I. Gli succede Carlo Lodovico suo figlio , sotto • 

la tutela della madre , Regina reggente. 

j 

CARLO LODOVICO, re d'btruria. ' 

i 

i 

MARIA LUIGIA, regina reggente. 



1804 (Agosto-Dicembre). La febbre gialla fa strage in Livorno. 

1805 (18 Marzo). Il principato di Piombino donato alla principessa Elisa Buonaparte 

Baciocchi. (La repubblica di Lucca , eretta in principato , venne concedala 
egualmente al principe Felice Baciocchi e a sua moglie» i quali fecero 
la loro entrata in Lucca il di 14 Luglio). 
j> (25 Dicembre). Trattato di Presburgo. L' arciduca Ferdinando 111 creato elet- 
tore (poi granduca) di Wùrzburg (Erbipoli). 

1806. I Francesi sgombrano Livorno e Pisa. Vi subentrano guarnigioni spagnuole. 



1807 



» 



(29 Agosto). Livorno nuovamente occupato dai Francesi. 

(10 Dicembre). La Regina reggente annunzia la cessazione del suo governo , 
e parte insieme col figlio per la Spagna , essendosi loro promessa in com- 
penso una porzione del Portogallo , nella convenzione di Fontainebleau tra 
la Francia e la Spagna. La Toscana occupata dalle truppe francesi. 

L'ordine del merito, sotto il titolo di San Giuseppe, creato in Wùrzburg dal 
granduca Ferdinando III. 
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1803. Muore A. M. Banétni , bibliotecario della Lw- 

renzlana ; nato nel 1733. (Specimen littera- 
turm $*r. som. XF. Catotogus Codd. MSS. 
graecor.eibl. Laurent. l7M<-Catalogus Coda, 
latto. 1774). 

» Maore G.B. Casti, autore degli Animali par- 
lanti. 

j> Maore Alberto Fortis, naturalisti; nato 1741. 

» Maore G. Girne. Casanova de Seingalt , nato In 
Venezia sei 1735; noto per le ne arrestare 
da fé medesimo raccontate, autore di opere 
ralla storia di Venezia, di Polonia ce. (Memo- 
rie di Catanota , tradotte la tedesco dal MS. 
originale da G. de Schutt ; Lipsia Itti e seg.). 

1804. Mnore Gius, Cioccherà bibliografo; nato 1713. 
» Maore Pio Pontoni , matematico; nato 1710. 
» 81 restaura a Monterarcul l'Accademia Veldar- 

nese di Poggio Bracciolini. 
» Muore Stefano Borgia, cardinale» antiquario e 
storico; nato nel 1731. (Memorie di Beneven- 
to; Dominio temporale della Santa Sede nelle 
-Due Sicilie). 
1805. Muore M. Catalani, fermano; nato nel 1750. 
(Memorie della lecca e delle monete ferma- 
ne, 1783; De Tlta et scriptls Dom. Capranl- 
clae cardlnalls, 1733). 



1806. Maore e. Gotti, commediografo'; nato 1773. 
» Nasce Francesco Forti , giureconsulto; morto 

nel 1888. (Due limi <T MI talloni cimi, opera 

postuma; pubblicata nel 1841). 
1807. G.B.Ntccolini, professore di storia e mltolo- 

fta nell'Accademia deUe Belle Arti. 
» 81 apre Il "R. Museo di tisica e storia naturale. 

(Annali del Museo di Firenze , 1808). 
» Agostino Alborgotti , tosco?* d'Arezzo , fonda 

il ceUegto Mano In Arazzo» 
» Mnore Gius, Bencivennl PtUi , 'nato nel 1789. 
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1801 La Ventre de* Medici trasportata 4a Palermo 
a Parigi. 



1 803. DI A. M. landlnl (TedMer. leti. 1803) era la 
Tllla eeappella (oratorio di S. Ansano) presso 
Fiesole , dOY'esjll collocò un piccolo museo 
di pitture antiche e altri monumenti d'arte, 
e doTe ancora si Tede II suo sepolcro. 
» A. Canova fa II gruppo d'Ercole con Llca nel 

palazzo Torlonla a Roma. 
» Muore Gio. Volpato , Incisore , nato a Battano 
nel 1733. 



1804. P. Benvenuti fa la Giuditta pel Duomo d'A- 

rezzo (*edl 1738). 

» Pio VII da principio al Museo Chlaramootl. 

» Rasce In Catania Vincenzio BelUni t composi- 
tore di musica , morto nel 1835. ( Il Pira- 
ta 1837, La Straniera, I Cappelletti eMon- 
tecchl , La Sonnambula , Norma , Bealrtce 
Tenda , I Puritani ). 

1805. A. Canova fa la Venere del palazzo Pitti. 

» SI termina la facciata del Duomo di Milano , 
ornata di 350 -statue, tra piccole e grandi. 
Sono da rammentarsi quelle degli Apostoli 
fatte da Paccetti, Acquisti, Pitti, P. Marche- 
si, G. Monti. GII ultimi architetti , direttori 
del Duomo, furono (sino al 1840) L. Capitolo, 
Amati e Antoltni. 

1807.4. Canova fa 11 monumento di Vittorio Alfieri, 
collocato nel tempio di Saola Croce nel 1810. 

» Aitar maggiore In Santa Maria NoTeMa. 

a RMtaurt del Colosseo In Roma. 

» I marmi Borgneslanl trasportati a Parigi. 

» SI pone le prima pietra dell'Arco della Face 
(Porta del Semplone) In Milano «econdo li 
disegno di L. Cagnola. II laroro Interrotto 
per qualche tempo , fu ripense nei 1816 , ed 
ora trovati condotto a termine. Sculture di 
Marchesi, G. Menti e di parecchi altri. 

» (Muore In Roma Angelica KamJTmcmn, pittrice, 
nata a Coire nel Grigflonl nei 1741). 

41 



1303. Pace di Amico*.— Napoleone Boonaparte, pri- 
mo Console a Tlta. 

a Consulta subordinarla del Cisalpini a Lione. 
Repubblica Italiana , Buonaparte presidente; 
Il conte Melzl e? Eri! Tlcepresidente. Nuora, 
costituzione della repubblica Ligure (Dogi : 
Francesco Cattaneo , poi Girolamo Durazzo) 
e di quella di Locca. 

» Vittorio Emanuele 1 , re di Sardegna, li Pie- 
monte riunito alla Francia. 

» Muore Ferdinando duca di Parma. Il -ducato 
Tiene occupato dal Francesi. 
1803. Concordato tra la Santa Sede e la Repubblica 
Italiana.— Secolarizzazione degli stati eccle- 
siastici di Germania. Nuora guerra tra la 
«rancia e l' Inghilterra. L'AnoTera Intasa dal 
francesi. 

» Muore Ercole Rinaldo d' Este, già duca di Mo- 
dena, ultimo del ramo maschile della sua fa- 
miglia. 

» L'Isola di S. Domingo proclamata indipen- 
dente. (Deasallnes). 
1804 (18 Maggio). Napoleone Buonaparte Imperatore 
del Francesi (soronalo a Parigi da Pio VII II 
di 3 Dicembre).— (11 Agosto) Francesco II (I) 
Imperatore ereditario d'Austria. 

a I gesuiti ristabiliti nella Russia e nelle due 
Sicilie. 
1805. Regno 4* Italia. (15 Marzo) Napoleone si cinge 
in Milano la corona Jerrea. Eugenio Beanhar- 
naia Tlceré d'Italia. La Repubblica Ligure riu- 
nita all' Impero francese. Ducato di Lucca e 
di Piombino. 

e Guerra tra l' Austria , la Russia e la Francia. 
Presa di Orni e di Vienna. Battaglia d'Au- 
steriltz. Trattato di Presburgo. 

» Battaglia narale di Trafalgar. Morte di Nelson. 
1808. D regno di Napoli intaso dal Francesi. Fer- 
dinando IV si ritira In Sicilia. I Francesi a 
Napoli. Capitolazione 41 Gaeta dopo Talorosa 
resistenza. Giuseppe Napoleone re di Napoli. 
Gran feudi dell' Impero francese in Italia. Il 
ducato di Massa-Carrara riunito al ducato di 
Lucca. Venezia Incorporata al regno d'Italia. 
Guastalla principato. 

» Confederazione Renana. Francesco, Imperatore 
d'Austria , rinunzia alla corona dell' Impero 
romano-germanico. Guerra tra la Francia e 
la Prussia. Battaglia di lena, inrasione della 
Prussia. 1 Francesi nella Polonia. 

» Luigi Napoleone , re d' Olanda. 

» Muore l'arciduca Ferdinando, già governatore 
della Lombardia austriaca e duca di Brisgo- 
Tla. Francesco IV erede del diritti sugli stati 
Estensi. 
1807. Sistema continentale. Dissapori delia Francia 
colla Santa Sede. Guerra In Calabria. Euge- 
nio Beauharnais principe di Venezia. 

» La guerra tra la Francia e la Prussia si ter- 
mina -col trattato di Tllsit Girolamo Napo- 
leone , re di Westfalia. 

» Copenaghen presa dagl' Inglesi. 

» Muore Enrico Benedetto , cardinale duca di 
York , ultimo degli Stuart. 

» RlToluzlone a Costantinopoli contro Selim 
Sultano. 

» Mehemld Al) Pascla , in Alessandria d'Egitto. 
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LA TOSCANA PROVÌNCIA FRANCESE. 



1807-1814. 



A 



1808 (94 Maggio). La Toscana riunita formalmente all' Impero francese, viene divìsa 
nei dipartimenti dell'Arno, del Mediterraneo e dell' Ombrone. Una giunta 
straordinaria , presiedala dal tenente generale barone Menon , è incaricata 
d' introdurre le leggi francesi. 

Soppressione degli Ordini regolari. 

Muore monsignor Antonio Martini , già sino dal 1781 arateseovo di Firenae. ' 
(La chiesa arcirescoVHe rimane sino al 181 V «otto l'amministrazione del 
▼escoro Osinomi di Nancy). 



1808 (3 Marm). Il governo generale dei Dipartimenti toscani viene eretto in gran 
dignità dell' Impero francese , sotto il titolo di Granducato , od è conferito 
(3 Mario) alla principessa Elisa Boonaparte Baciocchi , duchessa di Lucca 
e principessa di Piombino. La nuora Granduchessa giunge tal Firenze il 
di 1.° Aprile. Si stabilisce (9 Aprik) che la lingua italiana possa del pari 
che la francese adoperarsi nei tribunali. Regolamenti sui beni nazionali e 
sulle pensioni ecclesiastiche. 

1811. La già Regina d'Etruria, avendo tentato di fuggire da Nizza in Inghilterra, 
rien separata da suo Aglio , e rinchiusa nel monastero dei Santi Domenico 
e Sisto in Roma. 



1814 (1.° Febbraio). La granduchessa Elisa parte da Firenze. 

Spedizione di Gioacchino Murat , re di Napoli. Firenze occupata dai Napole- 
tani il di 6 Febbrajo. 

II maresciallo austriaco conte di Bellegarde annunzia ai Toscani il ritorno di 
Ferdinando IH. 

(9 Marzo). Livorno occupato da lord William Benfatta , comandante di una 
spedizione anglo-siciliana. 

il Aprik}. Napoleone rinunzia ai troni di Francia e d'Italia. Egli parte da 
Fonlainebleaii il dì 90 Aprik, e giunge all'isola d'Elba il di 4 Maggio. 
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1809. Riforma dell'Accademia fiorentina , divisa Jn 

tre lezioni : Accademia del Cimento, Accade- 
mia dMla Crosci , Società del Disegno. - 

» 81 fonda un premio annuo da conferirsi dal- 
l'Accademia della Crusca agli autori le cui 
opere Tengano riconosciute più Idonee a 
mantenere la purità della lingua Italiana. 
(I primi premiali furono G.B. Niccolino per 
la tragedia della Polissena ; G. Micalf, per V Ita- 
lia aranti 11 dominio de* Romani; e G. Rotini, 
per le Itone sii Giove e di Latona). 

» Collegio Felice (ora Carlo Lodovico) a Lucca. 

» (Muore In Roma G. Zoega, danese Insto 1756], 
archeologo da molti anni stabilito In IlallaJ. 

» (Università di Berlino). 

1810. Muore Scipione aia* Ricci 9 nato in Firenze nel 

1741 , vescovo di Plsloja e Prato nel 1780. 
Rinunziò alla sua sede nel 1791.— Vedi stor. 
poi. t7Bft e 1787. - (De Potter, Vie de Sclpion 
de Ricci ; Bruxelles , 1825). 
» Muore Bddassare Orsini (nato nel 1782), au- 
tore di molle opere sopra le belle arti, prin- 
cipalmente per la città di Perugia. 

1811. Si apre al pubblico la Biblioteca RJoetnUana. 
» Muore Tommaso Puccini , direttore della Beai 

Galleria , autore di un' operetta : Sullo stato 
delle Belle Arti In Toscana , Flr. 1807. 
» Muore Marco Lattri, nato In Firenze nel 1731, 
proposto di San Glovan Batista. (1/ Osserva- 
tore fiorentino sugli edlflzj della sua patria , 
ed. Ili, 1891. - L'È trarla pittrice - Il cap- 
pello di paglia , poema). 
1814. Muore Gio. Batista Giovto , nato nel 1748, 
letterato. (Biografìa degl'Illustri Comaschi: 
Lettere Larlane). 
» Muore in Roma G.B. L. Serou3^d?Agincaurt , 
antiquario (nato a Beanvals nel 1730) , au- 
tore dell'opera : « Hlstolre de l'art par les mo- 
numcns , depuls sa décadence au IV siede 
jusqu'à son renouvellementan XVI «.(Pari- 
gi, 1810-23; trad. In Ital. da Stefano moz- 
zi, Prato). 
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1848. Monumento d) m,****i#)M in Santa Croce , 
di Stefano Micci. 
» Scavi Idttajresl snl lnog» dell'antico teatro 
di. Fiesole» , 
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1810«éeavl del Foro Romano e dal fero Trajano. 

» SI principiano i lavori pel passeggio sul Mon- 
te Pincio a Roma. 

» Esposizione del prodotti deU'Iodnstria In Ro- 
ma (fatta per ordine del governo francese). 

• 81 dà principio alla demeHzU»* delle fabbri- 
che dirimpetto al palazzo reale di Napoli. 
1811. 6fo. degli Alessandri, presidente dell'Acca- 
nala dalle Belle Arti a direttore della Reale 
Galleria. G. B. Zannoni antiquario. 

n Villa Ducale al Bagni di Lucca. 

» Abbellimenti e rlstaurl del palazzo Quirinale 
In Roma. Pitture di Vincenzo Camuccini, 
Palagio Palagi ed «hi. 

» Si proseguono , sino al 1813 , gli scavi a Roma 
sol Fori Romano e Trajano, Intorno alla Basi- 
lica di Costantino (Tempio desia Pace), al- 
l'Arco di Tito , al Colosseo , alle Terme di 
Trajano (Tito) , al tempio di Vanta ec. 
1812. II Trionfo d'Alessandro, fregio di A. ThorwoM- 
sen; n Trionfo di Costantino, fregio di L. Fi- 
ntiti (nel palazzo Quirinale). 

» Muore Cosimo Morelli , architetto Imoiese. 
(Cattedrali d'Imola", Macerata , ftosombro- 
ne, palazzo Braschl a Roma «palazzo An- 
gnlssola In Piacenza , ec.). 
1813. Muore G. Paoletti, architetto; nato nel 1727. 
18ft4.«r. dal Reno ristava la Baatrka di Sant'Ales- 
sandro a Fiesole, quasi disfatta nel 1784. 
L'aitar mentore è del fBft. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1 808. Trattato di Bajonna. Giuseppe Napoleone, re 
di Spagna. Amministrazione francese nel Por- 
togallo. Gioacchino Murai, re di Napoli. Il du- 
cato di Parma riunito all' Impero francese. 
Roma occupata dal Francesi. Le Marche riu- 
nite al regno d' Italia. 

» Mahmud li , Imperatore degli Ottomani. 
1809. Guerra tra la Francia e l'Austria. Presa di 
Vienna. Battaglie d'Bssllngen , d'Aspern e di 
Wagram. Trattato di Schónbrunn. 

» Il rimanente degli stati pontlQcJ riunito al- 
l' Impero francese. Papa Pio VII condotto pri- 
gione a Savona. 

» Abdicazione di Gustavo IV Adolfo, re di Sve- 
zia. Carlo XIII , re di Svezia. 

1810. Gli ordini religiosi soppressi In Italia. Spedi- 

zione del re Gioacchino contro la Sicilia. 

» L'Imperatore Napoleone sposato all'arcidu- 
chessa Maria Luigia. 

» Guerra nella Spagna e nel Portogallo. Wellin- 
gton.— Principio della guerra per l' Indipen- 
denza dell'America spagnuola. 

» n regno d' Olanda e la parte occidentale della 
Germania , riunite all' Impero Francese. 

» Il maresciallo Bernadette , principe reale di 
Svezia. 

1811. II codice criminale francese Introdotto nel Re- 

gno d* Italia. 
» Ha principio nel regno di Napoli la Società 

segreta del Carbonari. 
» (20 Mario), Nascita del Re di Roma. 

1812. Rottura tra la Francia e la Russia. Invasione 

del territorio russo. Occupazione e Incendio 

di Mosca. Ritirata dell'armata francese. 
» La Sicilia sotto la protezione dell' Inghilterra. 

Costituzione Siciliana. Lord W.Bentlnck. 
» Continua la guerra di Spagna e del Portogallo. 

Costituzioni delle Corti (Cortes). 

1813. Pio VII a Fontalnebleau. 

» La Russia , la Prussia e l'Austria contro la 
Francia. Battaglia di Lipsia. Napoleone sgom- 
bra la Germania. Scioglimento della Confo* 
derazlone Renana. 

» Trattato di Napoleone con Ferdinando VII , re 
di Spagna. Restituzione della Spagna. 

» Guerra d' Italia tra l'Austria e 11 viceré Euge- 
nio. Incertezza del movimenti di Gioacchino 
Murat. Parlamento siciliano. 

» Nuova costituzione della Svizzera. 

1814. GII Alleati passano II Reno. Congresso di Clia- 

tlllon.GU Alleati entrano In Parigi (31 Marzo). 
Napoleone rinunzia alla corona (11 Aprile), e 
parte per l'Isola d'Elba (20 Aprile). Luigi XVIII 
entra In Parigi (2 Maggio). Pace di Parigi 
(30 Maggio). 

» Alleanza tra l'Austria e Gioacchino Murat Cam- 
pagna contro 11 viceré Eugenio. Armistizio. 
L'armata francese ripassa le Alpi (9 Maggio). 
La Lombardia occupata dagli Austriaci. 

» Ristabilimento del Re di Sardegna , del Duca 
di Modena e della Duchessa di Massa e Car- 
rara. Pio VII ritorna a Roma. Parma , Lucca 
e le Legazioni occupate dagli Austriaci. Ge- 
nova riunita agli stati del Re di Sardegna. 

» (2 novembre). Si apre il Congresso di Vienna. 

» Si ristabilisce la Società di Gesù mediante la 
bolla SoMcitudo omnium. 



(jmi 1814-1816) 
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FERDINANDO III. 



IRSTAURAZIOHE. 



1814. 11 principe Giuseppe Rospigliosi prende possesso del Granducato « nome di 

Ferdinando III. 

» (18 Settembre). Il Granduca arma in Firenze. 

» Nuovi regolamenti per l' amministrazione della giustizia , sulle norme del si- 
stema esistente prima della rivoluzione. Pubblicità delle procedure. Si crea 
la Ruota di Grosseto per la provincia marittima senese e per F isola d'Elba. 

» Gli Ordini regolari ripristinati. 

» Si organizzano quattro camere di soprintendenza coaultativa a Firenze, 
Pisa, Siena e Grosseto. (Nel 1815 si aggiunse quella di Arezzo). 

1815. Spedizione del re Gioacchino contro gli Austriaci (7 Aprile). Firenze occu- 

pata dai Napoletani. H Granduca recasi a Pisa, mentre le sue truppe si 
unisco» ad Pislqjese cogli Austriaci (13 AfriUf. Ritirata del Re (15 Aprile). 
I Napoletani sgombrano Firenze , retrocedendo per r Umbria verso la Roma- 
gna e le Marche. Il general Nugent entra neDa capitale con truppe austriache j 
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e toscane. 

(9 Giugno). Si scioglie il congresso di Vienna, a cui prese parte per la To- 
scana il Consigliere di stato Don Neri dei principi Corsini. Al granduca 
Ferdinando e a'suoi successori Tiene assicurata la sovranità detta Toscana, 
con aggiungersi al suo territorio gli antichi Presidj Spagnuoli (già della 
Spagna, poi deBa corona di Napoli) nella Maremma Senese; i già feudi 
imperiali di Vernio, di Montatilo e di Mónte Santa Maria (dele famiglie 
Bardi , Barboiani e Bourbon del Monte); e la parte dell' Elba già appartenente 
alla corona di Napoli. In conseguenza di un trattalo col principe Buon- 
compagni-Ludovisi, venne poi aggiunto al Granducato anche il principato di 
Piombino, il cui titolo tuttavia rimase vita durante al suo antico possessore. 
A Maria Luigia di Bourbon, già regina d' Etruria , venne assegnato lo stato 
Lucchese, col titolo di Ducato, e con regresso al Granduca di Toscana ; ri 
quale in tal caso -dovrebbe cedere al Duca di Modena strani distretti della 
Lunigiana. (Nel 1817 Ai promessa ai Borboni la restituzione di Parma dopo 
la morte dell'Imperatrice Arciduchessa). 

Francesco Morali , XXVI I.° arcivescovo. 

i stabiliscono l'Ospizio di Orbatello per la maternità vergognosa , e la Pia 
Casa di Laroro. * 
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1816. Si principiano i lavori idraulici e di bonificazione nella Val di Chiana. Que- 
sti lavori, pei quali Ai adottato il sistema delle col Aste, erano grandemente 
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1815. Collegio Forteguerrl a Pistoja. 
» Muore PUtro Kgp ol im Mg wxéUi , letterato;, 
nato nel 1731. (Storta critica del teatri an- 
tichi e adderai; Vicende doti* «Bora della 
Doe Sicilie ). 

Muore Tommaso Valpergadl Calato, antlqna- 
rlo ; nato nel 1737. 

(L' Università di Wltlenberg [redi 1502] tra- 
slocata ad Balta-}, 
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1815. Muore Fr.Martolozzi, Incisole; nato a Firenze 
nel 1780. 

Per la mediazione delie potenze alleate sono 
ricuperati In gran parie ajrbggettt d'arte cbe 
1 Francesi aravano gt* tfjlo ai musei ed alle 
chiese d'Italia. Antonio Canova mandato 
perciò a Parigi da Pio YII. 
Si ricostruisce il Teatro di San Carlo a Napoli. 
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1816. Scuola di reciproco insegnamento. 



D 



L'UnlTersiU di Slena trasferita nel locale di 

San Vigilio. 
Breitlack, Monti e Giordani, incominciano 

a poMtflcara la njMtoftef* Italiana in Milano. 



1816.611 oggetti d'arte tolti dal Francesi Tengono 
riportati in Firenze. 
» Fontana sulla Piazza di Santa Croce. 
» La chiesa della SS. Trinità de' Monti a Roma , 
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Si principia Mi chiesa di S. Francesco di Paola 
a Napoli, sul disegno di P. Bianchi da Lugano. 
La chiosa fe tejrmlnaU nel IBM, ed é orna- 
ta di statue colossali degli Apostoli fatte da 
P. Tenermi, L. Fintili ed altri. 

4* 



1815 (26 Febbrajo). Napoleone Buonapaiie s'imbarca 
a Portoferrajo, sbarca presso Cannes (1.° Mar- 
zo) , ed entrar In Parigi a dì 80 Marzo. Dlchia- 
raztoat del sorranl riuniti a Vienna. Arma- 
mento di Napoleone. 

» Guerra tra Gioacchino Marat e l'Austria. 
Ferdinando IV riconosciuto a Re di NapolL 
Gioacchino avanza sino a Ferrara , poi si ri- 
tira. Battaglia di Tolentino. Contenzione di 
Casalanza. Gioacchino parte da Napoli per la 
Francia (80 Maggio). Napoli occupata* digli 
Austriaci. ( Ferdinando entro In Napoli « di 
17 Giugno). 

» Atti del Congresso di Vienna. Regno del Paesi 
Bassi (Guglielmo 1 d'Orange-Nassau). Con- 
federazione germanica (8 Giugno). Fine del 
Congresso (0 Giugno). Il regno Lombardo- 
Veneto assegnato all'Austria; Modena, Massa- 
Carrara , e lo Stato ecclesiastico rendali al 
legittimi soriani; Parma confermata prò tem- 
pore all'imperatrice Maria Luigia ; Lucca al 
Borboni di Parma. 

» Guerra contro Napoleone. Battaglia di Wa- 
terloo (18 Giugno). Parigi si arrende (7 Luglio). 
Napoleone trasportato all' Isola di Sant'Elena. 
Santa Alleanza. Spedizione e morte di Gioac- 
chino Marat (13 Ottobre). Seconda pace di 
Parigi (80 Novembre). 

» Stati Uniti delle Isole Jonle sotto la protezione 
dell' Inghilterra. (Lord Alto Commissario: 
Slr T. Maitiand; a cui succedettero Slr F. 
Adam, Lord Nugent e Sir H. Douglas). 

1816. Cominciano le sessioni della Meta della Con- 
federazione Germanica. 
» Guglielmo I , re di Wurtemberg. 
» Spedizione di Lord Bxmoutb contro Algeri. 
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aranzatì nel 1824, e furono poi eoo egual zelo continuati ; talché ora (1840) 
si trovano quasi ridotti a perfezione. Oltre l'asciugamento dei paduli, si fab- 
bricarono nella Valle bellissime case per le R. Fattorie, e si aprirono in ogni 
direzione ameni fiali fiancheggiati d'alberi. 
1816. La R. Deputazione degli Spedali e Luoghi Pii tiene incaricata del riordina- 
mento dei patrimoni appartenenti ai medesimi. 
» Trattato di pace colla reggenza di Tunisi. 
» Carestia, che dura ancora nel 1817, e seguita dal tifo petecchiale. 



1817 
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1823. Leone XII. 

AnftOt ém* Q*H»> ■pototta», Cwitaato Ywcovo «I Seul 
gaUta , pel Ykario 41 Ftft fio TO. 
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(28 Ottobre). L'arciduca Leopoldo » gran principe ereditario, sposato a Maria 

Anna Carolina, principessa di Sassonia. 
L'Ordine militare dei Cavalieri di Santo Stefano ripristinato. 
Si crea una deputazione, per la direzione del nuovo catasto. 
S' istituisce l' uffizio dello Stato civile. 
Si dà principio alla strada regia, che da Siena conduce ad Arezzo per la 

Val di Chiana. Essa strada si congiunge a Tonila con un'altra , la quale 

traversa la Val di Chiana sino a Chiosi (cwtinuata dal governo pontificio 

nella direzione di Città della Pieve ed Orvieto). 



1821 (6 ApriU). Ferdinando III sposato a Maria Ferdinanda Amalia , principessa 
di Sassonia. 

1824. Lavori idraulici nella Val di Nievole. Cateratte al ponte a Cappiano per im- 
pediva l' introduzione delle acque torbide nel pachile di Fncecchio. (Nel 1780 
il Granduca Pietro Leopoldo fece abbassare la peacaja al ponte , annullando 
le disposizioni colle quali i Medici avevano mirato ad aumentare la pesca , e 
migliorando l'aria della valle mediante i provvedimenti presi in tale circo- 
stanza ). 

d (18 Giugno), Muore Ferdinando III. 
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LEOPOLDO IL 



tmoscitio eaimwci. 



1825. Si organizza il Dipartimento delle acquee strade, e si cominciano i lavori per 
aprire tre nuove strade : quelle della Cisa in Lunigiana; l'altra che da Arezzo 
conduce pel Borgo San Sepolcro al conGne , continuata dal governo ponti- 
ficio per la Valle del Melauro ad Urbino; e la terza che, passando per 
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1817. ArtalTlo cefltmte del coni 
» Scuoia de* Sordomuti In Pisa. 

» Giovanni Inghtramt Intraprende ima trlan- 
folazlone della Toscana per la composizione 
di ana nuora carta geometrica, pubblicata a 
spese del gorerno nel 1830. Ne fa fatta una 
riduzione da Gtrotamo Segato , 1881. 

» S' Mlltoléee In NapoH'Ia Società Borbonica. 

» Muore Gaspero Garatoni (nato nel 1743) eru- 
ditissimo editore delle opere Ciceroniane. 

» Muore Mauro Boni, bibliografo e filologo; 
nato nel 1744. 

1818. n Collegio Tolomel a Slena (Tedi 1676) trasfe- 

rito nell'antico Conyento di Sant'Agostino. 
» (Università di Bonn sul Reno). 
1818. Scuola di reciproco insegnamento in atonte- 
yarcn!. 
» Si stabilisce u R. Osservatorio di Napoli snt 
poggio Mlradois. -•■ , : , : . : 
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lslb.&i apre 11 Gabinetto Scienlinco-Letterarto di 
Firenze, fondato da 6.P. Vieusseux. 



( 1821. Muore Francesco Fontani , autore del Ylagglo 

Pittorico della Toscana. 
» Fr. Inghirami comincia a pubblicare l'opera: 

Monumenti Etruschi. 
» Per cura del fondatore del Gabinetto Sclen- 

tlnco-Letterario , si comincia a pubblicare il 

giornale Antologia, Il quale cesto nel 1888. 



1821. La maggior parte del libri di Cicerone « de 
Republica» Tiene scoperta da Angelo Mai In 
un Codice palinsesto di un monastero di Bob- 
bio, e da lui pubblicata a Roma. Una colle- 
zione del frammenti di tal* opera era stata 
messa in luce dal Bernardi (Parigi 1822). Va- 
rie edizioni fatte da filologi tedeschi (Schutx, 
Heinrich , Steinacker, Moser , ec.) seguirono 
la edizione principe, come pure direni toI- 
garlzzamentl , tra 1 quali è da nominarsi 
quello di Don Pietro Odescalchi. 

1823. Istituto della SS. Annunziata per l'educazione 
delle fanciulle appartenenti alle classi agiate. 

1824. Muore Lionardo Frulloni, giureconsulto. 
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1817. Deputazione Onestatile* sopra l'Opera di San- 
ta Maria del Flore. 
» Accademia delle Belle Arti a Pisa. 
» Papa Pio VII fa cominciare da Raffaello Slam 
Il Braccio nuoTO del Museo Vaticano, termi- 
nato nel 1822. 
1818. Deputazione secolare sopra l'Opera di Santa 
Maria del Flore. 
» SI apre lo stabilimento Goldoni. G. Del Rosso 

architetto. 
» SI comincia a riedificare la Cattedrale di Mon- 
nalclno, sol disegno di A. Fantastici. (Termi- 
nata nel 1832). 
» A.Canova fa 11 monumento di Pio VI In San 
Pietro In Valicano. 
tM9.L.SabateW comincia gli affreschi dell'assedio 
di Troja nel palazzo Pitti. ( Stucchi eseguili 
dal Pompalo** e Marinelli sui disegni di 

^catumu. 

Restami eseguiti nella chiesa de* Cavalieri di 

Santo Stefano a Pisa. 
Affreschi della storia di Gloseffo nella casa 

Zucca ri a Roma, di P.Comelius, F.Overbeck, 

G.Schadow, F.Veith, F. Catti. 
» Gius. Soli finisce la facciata del giardini del 

palazzo ducale a Modena. Altre aggiunte al 

palazzo furono fatte dipoi da Gusmano Soli 

e Francesco YandillL 

1820. Iscrizione posta da Domenico Morenl nella 

sagrestia di & Lorenzo per ricordare la tra- 
slazione, fatta nel 1559, delle ossa di Lorenzo 
Il Magnifico e di Giuliano nell* Urna sepolcra- 
le di Piero e 6lo. de' Medici (Tedi 1432). 

1821. n palazzo SalvlaU-Boighese rimodernato da 

G. Baccani, 

» Il teatro di ?anna jafneipiato da Niccoia Bet- 
toli. 

» Affreschi nefla Tina Mista o a Homa , con 
soggetti tratti dalla Drrma Commedia , dal- 
l' Orlando e dalla Gerusalemme, eseguiti da 
Koch , Veilh , Schnorr , FQhrtch e Overbeck , 
pittori tedeschi. 

» SI colloca In San Pietre in Vaticano II monu- 
mento degli ultimi Stuart , epera di A. Ca- 
nova* 
1822. Statua di Ferdinando III In Arezzo, fatta da 
Stefano Ricci. 

» Tempietto nel Camposanto di Lucca, di L. Not- 
tolini. 

» G. Valadier restaura i' arco di Tito a Roma. 

» Gruppo della Pietà, ultimo la Toro di A. Ca- 
nova, gettato in bronzo sol modello fatto dal 
medesimo per II tempio da lui edificato a 
Possagno. Dna copia In marmo fatta da C. Ba- 
ruxxi , fu comprata per la nuova chiesa di 
Terracina. 
1823. Acquedotto a Lucca, di L. Nottolini. 

» (15 Luglio). Incendio della Basilica di San Pao- 
lo fuori le mura di Roma. Nel 1825 si co- 
minciò a rifabbricare la chiesa sull'antico 
disegno, con l'assistenza di P. Belli , poi di 
L. Potetti. Nel 1840 si terminò la nave tra- 
versa (consacrata II di 8 Ottobre) , insieme 
col restauro del musaici e dell' antica confes- 
sione, e con nuore pittare di V.Camuccini 
e Filippo Agricola, e «cotture di Tenerani, 
Tadolini ed altri. 



AVVENIMENTI CONTEMPORÀNEI 



1817.CouTenzlonerelatlTaal Borboni di Parma. — 
GII Austriaci sgombrino Napoli. 



1818. Congresso «TAcquIsgrana. La Francia eTacuata 
dai Collegati. 

» V arciduca Ranieri , Viceré del regno Lom- 
bardo-Veneto. 

» Carlo XIV Giovanni, re di Svezia e di Norregla. 



1819. Muore Carlo Emanuele IV, già re di Sarde- 
gna. — Muore Carlo IV , già rè di ftpagna. 

» MoTlmentl rivoluzionari nell'Italia e nella 
Germania. 

» Nuoto codice pel regno delle Due Sicilie. 



1820. Rivoluzione di Spagna. Costituzione delle Cor- 

M del 1812. 
--* Rivoluzione di Napoli , principiata in Nola » 
2 Luglio. Costituzione , 13 Luglio. Parlamen- 
to. Rivoluzione di Sicilia. 

» RlTOluzione del Portogallo. — Congresso di 
Troppau. 

» Giorgio IV , re della Gran-Brettagna. 

1821. Congresso di Laibach. Spedizione degli Au- 

striaci contro Napoli. Dissoluzione del parla- 
mento. Occupazione 01 Napoli (24 Marito) e 
della Sicilia. 

» RlTOluzione del Piemonte (10 Mario). Vittore 
Emanuele rinunzia alla corona In favore del 
suo fratello Carlo Pelea. Torino rioccupata 
dalle truppe del re (10 Aprile). 

» SolleTazlone del Greci contro 1 Turchi. 

» RlTOluzione del Brasile (reggenza di Don 
Pietro ) , del Messico e del Perù. 

» Napoleone Buonaparte muore 11 5 Maggio. 
1822. Guerra civile nella Spagna. — Insurrezione 
della Morea e delie Isole greche. ( Eccidio 
di Scio). — li Brasile si dichiara indipendente. 

» Congresso di Verona. 

1823. Spedizione del Francesi contro 1 costituzionali 

di Spagna. Scioglimento delle Corti. 
» (20 A gotto). Muore papa Pio VIL 

1824. Muore Vittore Emanuele , già re di Sardegna. 
» Muore Maria Luigia , duchessa di Lucca. Carlo 

Lodovico di Bourbon , duca di Lucca. 

» Muore Luigi XVUI re di Francia. Cario X. 

» Muore 11 cardinale Consalvl. 

» Muore a Mlssolungn! Lord Byron (nato 1788). 

» Repubbliche dell'America meridionale : Messi- 
co , Guatimela , Columbia, Perù , Chili, Bue- 
nos Ayres. impero del Brasile. Don Pietro L 

1825. XX. Glubblleo. - Muore Ferdinando I re deUe 

Due Sicilie. — Francesco I.— Nlccola I, Im- 
peratore delle Russie. — Lodovico I , re di 
Baviera. 
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San dotano e seguendo il fiume Montone , 
Dovadola e alla frontiera presso Forlì. 
M26. Si stabilisce la Banca di sconto sotto la protestane dal Gorerno. 



1827. Regolamenti sogli affluì riguardanti l'amministroione 
pilli. 



a Race* San Caaeiano, i 



beni dei po> 



1828 (27 Novembre). Motuproprio Concernente i lavori idraulici di bonificazione da 

eseguirsi nelle Maremme sanesi e pisane. 
d Ferdinando Minucci , XXVIIL arcivescovo. 

• 

1829 (30 Aprile). S'istituisce la Cassa di risparmio di Firenze.— Seguono questo 

nobile esempio ne 1 successivi anni, le città di Pisa, Livorno, Siena, ec. ec. 
© Si stabilisce r archivio del soppresso Monte comune, e delle corporazioni reli- / 

giose soppresse. 
9 Cominciano i lavori nella pianura grossetana, colsolidare una parte del letto del 

fiume Qmbrone presso il Poggio Cavallo. 

1830 (36 Aprik). Si apro alla presenza de* Sovrani il primo canale diversivo ddl'Om- 

brone, di miglia cinque di lunghezza. — Arginature dei fiumi della Bruna e 
della Fossa. — Si comincia a fare un pozzo artesiano in Grosseto. 

1831. - Lavori pel fecondo canale diversivo delP Ombrone, aperto presso la cateratta 1 
Ximeaes, di tre miglia e due terzi di lunghezza; e intorno al lago di Casti- 
glione del|a Poscaja. Arginatura del fiume Sovato- Molo di Follonica. Si ter- 
mina la nuova strada che da Giuncarico nella provincia grossetana, traver- 
sando la più gran parte delle Maremme, si unisce colla strada pisana. Ponte 
di marmo sulla Cornia presso Caldana. 



1832 



«. 1 



(24 Mmrto). Muore Maria Anna Carolina , granduchessa di Toscana. 

(9 Maggio). Si apre il secondo canale diversivo tra l' Ombrone e il lago di Ca 

«Ciglione. Arginatura della Cornia, e lavori intorno al lago di Piombino. Emis 

sario del lago di 



1833 (7 Giugno). 11 granduca Leopoldo sposato a Maria Antonietta, principessa delle 
Due Sicilie. 
» Si fanno due nuovi emissaij al lago di Castiglione. 

1834. Si stabilisce l'uffizio per la conservazione del catasto e la direzione generale 
delle acque e strade. 
» Regolamenti in favore del commercio di Livorno* 



II. 1 DINASTIA L0TÀR1NGI0-AUSTRIACA 



(n*** 1826-1834) 




STORIA LETTERARIA 



STORIA ARTISTICA 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1896. Collegio Leopoldo lo Areno. 

( Università di Monaco In tarlerà ). 

1897. Muore In Siena Giovarmi Valeri, grossetano, 

professore di diritto civile. 
Muore Fr. Vitu Negri , antiquario e filologo; 
nato nel 1769. 
1828. Scuola de* Sordo-moti In Slena (ora sotto la 
direzione del professore Pendola ). 
L'Instltato di corrispondenza archeologica 
fondato a Roma sotto 11 protettorato del 
Principe reale di Prussia (ora 11 re Federigo 
Guglielmo IV). 
18Sd. Muore neir isoladl Rodi Giuseppe Badai , na- 
turalista toscano ; nato nel 1770. ( 11 suo mo- 
numento, laroro di O.Giovannozzi , trovasi 
nella cappella del SS. Sacramento In S.* Croce). 
» Muore Pietro Mazzucchellt, prefetto della Bi- 
blioteca Ambrosiana a Milano, letterato ed 
antiquario; nato nel 1789. 
» Ippolito Rosellini , prof, di lingue orientali in 
Pisa , ritorna co 'tool compagni dalla spedi- 
zione scientifica In Egitto, ordinata dal Go- 
Terno toscano, contemporaneamente a quella 
41 Champolllon 11 giovane. 1 risultali di tale 
spedizione furono consegnati dal Rosellini 
nella grandiosa sua opera: « I Monumenti 
dell'Egitto e della Nubla »♦ la quale comin- 
ciò a pubblicarsi sotto gli auspici dei Prin- 
cipe a Pisa nel 1833, e non è ancora condotta 
a termine. La spedizione procurò Inoltre alla 
Toscana una bella collezione di antichità egi- 
zie, ad incremento di quella che si consenra 
nella galleria degli UffliJ. 
tft30.R. Liceo nel Museo di storia naturale. 
» S* lnslitulsce a Borgo San Sepolcro l'Accademia 
della Valle Tiberina Toscana. 
1831. Scuola di reciproco Insegnamento In Pisa. 
» Muore Filippo Aurelio Visconti, numismatico 
ed antiquario ; nato In Roma nel 1754. 
Muore Giuseppe Grassi , filologo e letterato ; 
nato a Torino nel 1779. (Dizionario militare 
1817, poi 1833 ; Saggio sol sinonimi, 1821 ; 
Scritti minori, 1839). 

Muore Gian Jacopo Trtvulxio (nato nel 1774), 
profondo conoscitore della letteratura Ita- 
liana , alla quale giovò assaissimo cosi per gli 
sjutl somministrati al dotti, come per gli stu- 
dj fatti da lui medesimo sugli scrittori del 
trecento. — Pubblicò 11 CooTlto e la Vita 
nuora di Dante , 1897. 
1839. Muore G.B.Zannonl , antiquario della R. Gal- 
leria (redi 1811) , segretario dell'Accademia 
della Crusca ; nato nel 1774. 
» Muore L.RigoU, bibliotecario della Rlccar- 
diana; nato nel 1763. 
1833.X manuele Repetti dà principio al suo Dizio- 
nario geografico-fislco-storlco della Toscana. 
» Asilo d' Infanzia a Pisa. ( L'Italia , la Francia 
e là SYlzzera si contestano l'anteriorità di 
t slffotta istituzione. Nell'Italia, primieramente 

( la Lombardia ride aprire gli asili, del quali si 

| rese assai benemerito l'ab. Aporti cremonese)* 

» Muore Giuseppe Montani, nato nel 1789, di- 
stinto collaboratore dell'Antologia. 
4834. Asili dell'Infanzia per le classi povero. 
» Muore Giuliano Frulloni, matematico ed In- 
gegnere; nato nel 1795. 



» 



» 



1894.F. Nenci termina gli affreschi nella cappella 
del Poggio Imperlale. 
» P. Tener ani ià II monumento del governatore 

Bianchi nella libreria del duomo di Siena. 
» A. Thorwal&sen fa II monumento di Pio VII in 
8. Pietro ta Vaticano, e quello del cardinal 
Constivi In Santa Maria della Rotonda. 
1895. Muore A. Salteri, compositore di musica; nato 
In Legnajo nel 1750. 

1897. Nuoti scavi sull'antico Foro Romano. 
» Carlo Barabino costruisce il teatro Carlo Fe- 
lice a Genova. 

1898. J. Ramirez di Montalvo presidente dell'Acca- ■■ 

demla delle Belle Arti e direttore delle gal- 
lerie e del musei. 

» Il Teatro della Pergola e quello dell'Alfieri ri- 
modernati dal Silvestri e da Vittorio Bellini. 

» Villa Demldoff a San Donato , costruita da 
Gio. Silvestri (terminata nel 1831). 

» Monumento di A. Vacca nel Camposanto pi- 
sano , di A. Thorwaldsen. 

» Fontana in Empoli con sculture di L. Pam- 
paloni. 
l899.Ragguardovol numero di medaglie consolari 
trovato a Fiesole. 

» Federigo Overbeek dipinge II Perdono d'Assisi 
sulla facciata della cappella della Porzluncola 
In Santa Maria degli Angeli presso Assisi. 
1830. Monumento di Dante Alighieri 4n Santa Croce, 
di Stefano Ricci. 

» Arnolfo di Lapo e Filippo BruneHeschl, statue 
di Luigi Pampaloni sulla piazza del Duomo. • 

» Muore Francesco Sabatelli, pittore. (AJace Lo- 
crese nel palazzo Pitti). 
1831. Monumento della Contessa d'Albany (vedova 
di Carlo Odoardo Stuart ) nella cappella del 
SS. Sagramento In Santa Croce, lavoro di 
E. Santarelli e L. Giovannozzi. 

» Muore G. del Rosso, architetto; nato 1780. 

» SI comincia a rifare la facciata del palazzo 
della ragione In Ferrara sul disegno del 
Tosi. 

» Il musaico della battaglia d'Arbela (?) scoperto 
nella casa del Fauno a Pompei. 



I 



1839. La chiesa di 6anta Maria detti Angeli alle falde 
di Assisi In gran parte rovinata dal terremoto, 
e ricostrutta poi sotto la direzione di L. Po- 
tetti (consacrata a di 8 Settembre 1840). 

1833. Statua del granduca Pietro Leopoldo a Pisa, 
di L. Pampaloni. 

» Fontana della piazza di Grosseto , di ferro raso 
dell' Elba. 

» Le spoglie mortali di Raffaello Sanzio ritro- 
vate In Santa Maria della Retonda a Roma. 

1834. SI disfanno le antiche Stlnche (vedi 1 299, e stor. 
poi. 1304) , e si principia la fabbrica nuova 
sul disegno di /.. Leoni. 
» Bazar BuonajuU. 

43 



1898. La Sicilia sgombrata dagli Austriaci. Bolla di 
papa Leone XII contro I Carbonari. 
Muore Giovanni VI , re di Portogallo. Costitu- 
zione di Don Pietro. 
Continua la guerra per l' Indipendenza della 
Grecia. Presa di Mlssolunghl. — Guerra tra la 
Russia e la Persia. 
1897.11 regno di Napoli sgombrato dagli Austriaci. 
Trattato tra I* Inghilterra , la Francia e la Rus- 
sia In favore dell' indipendenza della Grecia. 
Battaglia navale di Navarrino» 
1898. Don Michele I, proclamato re del Portogallo. 
Corti di Lamego. Donna Maria da Gloria. 
Emancipazione del cattolici nella Gran-Bret- 
tagna. 
» Guerra tra la Russia e la Turchia. La Morea 
occupata dal Francesi. Giovanni Capodlstria 
presidente della Grecia. 
1899 (10 Fetbrajo). Muore papa Leone XII. 
» Muore Maria Beatrice , duchessa di Massa-Car- 
rara. Il ducato vlen riunito agli Stati Estensi. 
» Pace d'Adrlanopoll. 

1830. La clUà d'Algeri presa dal Francesi. 
» Rivoluzione di Parigi. Le tre giornate (97-99 Lu- 
glio). Carlo X deposto , sgombra la Francia. 
Luigi Filippo , duca d' Orleans , re del Fran- 
cesi. 

» Rivoluzione del Belgio e della Polonia. Di- 
sturbi nella Germania. 
» Ferdinando 11 , re delle Due Sicilie. 
» La legge Salica abolita nella Spagna. 
» (30 Novembre). Muore Pio Vili. 

1831. RI votazione di Modena e Parma. Insurrezione 

delle Legazioni , delle Marche e dell' Umbria. 
Bologna occupata dagli Austriaci. — Carlo 
Alberto , principe di Savoja-Carlgnano, re di 
Sardegna. 

» Leopoldo, principe di Sassonla-Coburg , re 
del Belgio. — Presa di Varsavia. Fine della 
guerra di Polonia. — Insurrezione nella Sviz- 
zera. 

» Muore assassinato a Nauplla II Conte Capodl- 
stria. 

» Rivoluzione del Brasile. Don Pietro rinunzia 
alta corona. Don Pietro IL 

» Muore G. W. F. Hegel , nato 1770. 
1839. Le Legazioni pontificie rioccupate dagli Au- 
striaci. 1 Francesi In Ancona. 

» La Duchessa di Berry nella Vandea. — Spedi- 
zione di Don Pietro, duca di Braganza, con- 
tro 11 Portogallo. — Guerra tra la Turchia e 
l' Egitto. — Ottone , principe di Baviera , re 
di Grecia. 

BUI di riforma del Parlamento britannico. 

Muore il Duca di Relchstadt. 

Muore slr Walter Scott , nato 1771. 
1833. Donna Maria da Gloria , regina del Portogallo. 
— Isabella 11, regina di Spagna. Maria Cristi- 
na • regina reggente. Guerra civile. L'Infante 
Don Carlo (Carlo V) pretendente alla corona. 

Trattato di Hunkjar Iskeiessl tra la Russia e 
la Turchia. 



1834. Quadruplice alleanza. Progressi dello spirito 
rivoluzionarlo nella Spagna. Don Michele 
parte dal Portogallo. 
Mooie Don Pietro, «là Impera (ore del Brasile' 
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1835 



(10 Giugno). Nasce l'arciduca Ferdinando, gran principe ereditario. 
» Vien messo in attirila il nuovo catasto incominciato da Ferdinando III» 
» Si comincia la nuova circonvallazione della città di Li votilo, tactadèodosi 

nella città, eoi diritti del porto franco, anche i subborghi. (Nel 1837 

furono aparte le nuove barriere). 
» Il cholera-morbo in Livorno. 

1836. Follonica nella Maremma è destinata a centro dell'amministrazione delle mi- 
niere e fonderie del ferro del Granducato. 
» Si termina la strada che da Firenze per la ralle del Montone conduce in 
Romagna ( Vedi 1825 ). 

1897. Si stabilisce in Livorno la Banca di sconto. 

1838 (3 Agosto). Motuproprio risguardante l'amministrazione della giustizia civile 

e criminale. (Regia Consulta e Corte di cassazione; Corte Regia in Firenze; 
dieci Tribunali collegiali di prima istanza in Firenze, Livorno, Pisa, Siena, 
Pistoja, Arezzo, Grosseto, Montepulciano, San Miniato, Rocca San Ca- 
sciano ; Auditori giudici di prima istanza in Pontremoli e Portoferrajo ; Vi- 
cariati Regj (cinquanta) ; Potesterie (sessanta). 
» Lavori idraulici nella Val di Chiana. Si apre una maggiore uscita alle piene 
mediante la depressione della chiusa dei monaci Benedettini prezzo Arezzo. 
Codesti lavori furono continuati ancora nel 1839 e 1840. 

1839 (Giugno). Magnifica festa popolare offerta da Leopoldo II nel palazzo Pitti e 

nel giardino di Boboli. 
» (Novembre). Solenne inaugurazione dei nuovi tribunali. 



1840. 






Regolamenti che compiscono il riordinamento dell' ammmistraziooe giudiziaria. 

Regolamenti per le università e per gli studj. 

Lavori preparatoti per la strada ferrata da Firenze a Livori», e per la 
strada che da Pistqja deve condurre al confine bolognese (Strada della 
Porretta). 

Continuano i latori Idraulici nelle Maremme Senesi. (Nel pedule ói Casti- 
glione si apri un nuovo emissario, detto di S. Leopoldo, con foce nel mare. 
Potendosi ora condurre al mare udii maggior quantità d' acqua, dopo depo- 
ste le torbe, verranno poi prolungati i canali diversivi dell' Ombrone, aperti 
negli anni 1830 e 1832 , attraverso alle nuove alluvioni ). 



IL* DINASTIA L0TAR1NGI0-ÀUSTRIÀCA 



( Anni 1835-1840 ) 



STORIA LETTERARIA 



1834. Muore Ferdinando Arrivacene, legisti e let- 
terato; nato In Mantova nel 1770. (Sulla filan- 
tropia del giudice, 1817; -Amori di Dente; 
-Secolo di Dante ISSO). 
1S35. Muore Isabella Teolochi fiorissi, corfiota. (Ope- 
re di Antonio Canora Illustrate, Pisa 1831 ; 
- Ritratti, 1807 , poi 1898 ). 
» Muore il car. Leopoldo Aobili (nato nel 1784), 
celebre professore di fisica. 
1888. Muore Vincenzio Pollini, bibliotecario della 
Magllabechlana (nato 1759), editore della Cro- 
naca del Malesplnl (redi 1288) , ed autore di 
opere bibliografiche e sulla lingua. 
» Muore Girolamo Segato, geografo e naturali- 
sta; nato In Vedana presso Belluno, nel 1798. 
( Studj geografici suir Egitto ; Carla della To- 
scana, 1838 [redi 1817]. — Il Segato si rese 
celebre per la scoperta da lai latti di ridurre 
a consistenza lapidea e di conservare nel suo 
colore le carni animali ). 
» Muore Carlo Fea, antiquario; nato a Niz- 
za 1751. 
1887. Muore Domenico Scine, fisico e storico sici- 
liano ; nato nel 1765. 
» Muore Niccolò Palmeti, storico siciliano; nato 

nel 1778. 
» Muore Traditore Girolamo Poggi (nato 1À08), 
autore dei « Trattato teorico-pratico del si- 
stema livellare ». 
1838. Sotto gli ausplcj del Governo toscano, Ferdi- 
nando Tortini pubblica le « Memorie sul 
bonificamento delle Maremme toscane », se- 
guite da un Discorso sulla Maremma, scritto 
nel 1888 da V.Fouombroni (vedi 1789). (Del 
Pozzi Artesiani forati nella Maremma e al- 
trove In Toscana dal 1889 al 18S3, trattò Alee. 
Monetti nella sua Descrizione delle macchi- 
ne pei trafori artesiani ). 
» Muore Ettore Romagnoli, nato a Slena 1778; 
scrittore eruditissimo di storia patria. 
1889 (l-150rroor^).Prtmo Congresso degli Scienziati 
Italiani a Piai. Questa riunione fu aperta col- 
la solenne Inaugurazione della statua del Ga- 
lileo (vedi stor. art 1889), per 1» quale dettò 
11 discorso Giovanni Rotini. (Atti della prima 
Riunione degli Scienziati Italiani; Pisa, 1839). 
Muore Ranieri Gerbi (nato nel 1783), profes- 
sore di fisica a Pisa. 

Muore Luigi Biondi romano , antiquario e 
poeta ; nato nel 1776. 

Muore Gius.Antinori, prof, di letteratura ita- 
liana a Perugia ; nato nel 1776. 
1840. Convenzione tra l'Austria e la Sardegna per 
la difesa della proprietà letteraria. (Le me- 
desime misure 'furono poi adottate dal go- 
verno pontificio e dalla Toscana ). 
» Seconda Riunione degU Scienziati Italiani in 
Torino, 

» Riordinamento delle Università di Pisa e di 
Slena. 

» ( Muore in Firenze Giovanni Gaye , nato In 
Slevic 1804 , dlllgentlsslmo Indagatore della 
storta delle Arti ItaHane ). 



» 



» 



» 



STORIA ARTISTICA 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



» 



1835. Macello pubblico, costrutto da P. Veraci e 
V. Faldi. 

Ponti sospesi sull'Arno presso Firenze. 

Monumento con soggetti tratti dalla Divina 
Commedia , fatto In Firenze da Felicia de 
Fauveau per 11 conte de Pourtalés , poi tra- 
sportato a Parigi. 

Muore Giovita Garavaglia , Incisore ; nato 
nel 1790. 

Muore Bartolommeo PineUi, pittore , disegna- 
tore e Incisore air acquaforte ; nato nel 1781. 

(Muore Leopoldo Robert , pittore svizzero). 



1887. Pitture della cupola nella Cappella del principi 

In San Lorenzo , di P. Benvenuti. 
» I basasfténll dette ale del palazzo Pitti fatti da 

P. Poctianti (terminati nel 1889). 
» Museo Gregoriano di antichità etnische nel 

palano Vaticano. 
» Muore Stefano Ricci , scultore. 
1638. Esposizione del prodotti deiPlndustrla toscana, 

fatta dall'Accademia dei Georgofill. 
» SI leva II Centauro di G. Bologna dal suo posto 

a pie del Ponte vecchio. 
» Scavo di bronzi ed altri oggetti d' antichità 

sulla Falterona nel Casentino. 
» Monumento di Lazzaro Papi In San Frediano 

a Lucca , di L. Pompatemi. 
Monumento di A. Tolta In Como , di P. Jfor- 

cheti. 



» 



1889. Esposizione del prodotti dell' industria , ordi- 
nata dal governo. 

» Monumento della cantante virginia de BmUs 
nel chiostro di Santa Croce , di L. Pompatomi. 

» Statua di Galileo Galilei per l' Università di 
Pisa , di Emilio Ùeml. 

» Lavori di bonificazione nelle valli dell'Umbria. 



1840. SI scuopre nel palazzo del podestà parte di un 
affresco di Giotto , col ritratto di Dante. 
» Ristami dalla Loggia del Lanzi eseguiti da 

P* Potetemi. 
» Tribuna nella Specola per la statua di Galileo 
( di A. Coetoli ) sul disegno di Giuseppe Mar- 
telli ( non terminata ). 

Muore Niccolò Paganini, genovese (nato 
nel 1784 ) , suonatore di violino. 



» 



1835 (1.° Marzo). Muore Francesco I, Imperatore 
d'Austria. Ferdinando I. 
» lì cholera-morbo nella Lombardia. 



1836. Federigo Augusto re di Sassonia. 

» (6 JVovemore). Muore Carlo X, re di Francia. 

» Quasi tutti gli stati della Confederazione Ger- 
manica Canno parte della gran coalizione 
doganiere proposta dalla Prussia. 



1887. Vittoria, regina della Gran-Brettagna. 
» Ernesto Angusto , re di Annovera. 
» n cholera-morbo a napoli • • noma. 



1838. L'Imperatore Ferdinando prende a Milano la 
corona di ferro. — Le Legazioni pontificie 
sgombrate dagli Austriaci. 



1889. Don Carlo di Spagna si ritira In Francia. 
» Cristiano Vili Federigo, re di Danimarca. 
» Abdul Medjld Imperatore degli Ottomannl. 



1840. Federigo Guglielmo IV , re di Prussia. 
» Guglielmo II re del Paesi-Bassi. 
» Trattato tra l'Austria , r Inghilterra , la Prussia 

e la Russia per la pacificazione dell'Oriente. 

— Guerra contro Mecnemea%Ali. Presa di 

San Giovanni d'Aeri e degli altri porti della 

Siria. 
» Le spoglie mortali di napoleone Buonaparte 

ricondotte In Francia. 
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APPENDICI 



NOTIZIA 



SUI PRINCIPALI AUTORI CHE TRATTANO DELLA STORIA DELL'IMPERO ROMANO-GERMANICO 



DA CARLO MAGNO SINO A CARLO V ( Anni 800-1556 ). 



J 



Le più importanti collezioni di documenti su Hi storia dell'Impero Ro- 
mano-Germanico tono quelle di /. C. Lunig ( Teuttches RelcbtarchlY , Leip- 
zig 1713-22; Codex Germanlae diplomatico!, Llps. 1732-34; Cedex Itallae 
dlpIomaUcus , Llps. 1725-35 ) e di /. P. de Ludewig ( Reliquia* manuscripto- 
rum diplomatone ae monumentorum , Llps. 1730-41 ). GII aunallstl ed altri 
scrittori trovanti raccolti nelle opere di Simone Sehardio (IL* edlz. Glossa t673), 
/. Pittorio (III.* edlz. di B. G. Struve, Rallsb. 1716 ) , /. Beuber (III.* edlz. 
Francf. 1796), M. Freher (III.* edlz. di B. G. Strine, Argentor. 1717), 
/. G. Becard ( Llps. 17S0 e 1793 ) , e In molte altre; principalmente nella gran 
collezione: Monomenta Germanlae hlstorlca Inde ab anno 500 usque ad 
annum 1500, ed. G. H, Perii (Vol.I-V, Annov. 1826-1 839) , della quale finora 
sono pubblicati tre Toluml degli scrittori ebe ranno fino al secolo X , e due 
volumi delle Leggi fino all' anno 1313. Le più complete raccolte di tal genere 
per la Francia sono quelle di Du Chetne ( Par. 1636-49 ) e di Bouquet , col 
suol continuatori ( Par. 1738-1831); per l'Italia: Rerum Itallcarum tcriptores 
ab anno DadMD, ed. L. A. Muratori (Medlol. 1723-51), colle continuazioni 
di G. Jf. Tortini ( Flr. 1748-70 ) ed altri. 

Tra gli storici moderni sono da rammentarsi I seguenti : per l' Italia : 
L. A. Muratori, Annali d'Italia dal principio dell'era Yolgare tino all'an- 
no 1740 ( Mll. 1744-49 );i.F.Le Bret , Gescblcbte von Itallen (Halle 1778-87) ; 
/. C. L. Simonde de Sitmondi , Hbtolre des républlques ltallennes du moyen 
Ége ( Par. 1809-18 ) ; L. Botti , Storia d' Italia antica e moderna (Milano , 1819) ; 
H. Leo, Gescblcbte der Itallenlschen Staaten (Hamb. 1829-32) : per la Germa- 
nia: B.G.Strute (Jena 1730); F. D. HàberUn (Haiae 1767); Jf. /. Schmidt 
( Ulm e Vienna 1778 e segg.) ; B. Luden (Gota 1895 e segg.) e /. C. Pflster 
(Amb. 1899 e segg.), l'ultima delle quali è la sola opera ebe comprende v intera 
storia della Germania dal primi tempi sino alla fine doti' Impero ; al quali biso- 
gna agglugnere : Ioh.v.MUUer, Gescblcbte Scbwelzerlscber KMgenossenscheft 
(Lelpz. 1806 e segg.) , colle continuazioni di Glutx-Bloiiheim e Bottinger; le 
storie della Lorena e Alsazia di Calmet e Schdpflin , e quelle del Paesi-Ratti 
di Wagenaar , Leo , WarnkOnig e Van Kampen. — La storia della costituzione 
dell'Impero Romano-Germanico venne trattata da C.F.Biehhorni Tonisene 
Staats-und Rechtsgescblcbte ( IV Aufl. GOttingen 1831 e segg.)* 



I. Carlovingi, 800-911. 

1 documenti finora conosciuti del governo del Cartoringt furono pubbli- 
cali In estratti da /• F. Blthmer: Regesta Karolorum ( Francf. 1833). La cor- 
rispondenza di Carlo Martello , Pipino e Carlomagno col Sommi Pontefici fa 
data col titolo : Codex Carollnus , nell' opera di Gaetano Cenni : Monumenta 
domlnallonls pontlflclae (Romae , 1761-64) , ebe comprende anche 1 tempi de- 
gli Ottoni , della contessa Matilde e del re Ridolfo. — Della vita 41 Carloma- 
gno e de' suol successori [scritta già da Bginhardo e dagli altri annalisti 
raccolti nel l.° rol. del Monumenta di Per ti] trattano: C. Mannert (Gescbl- 
cbte der Franken; Munchen 1829), Begcwitch, Dippold, Ledébur , Ideler, 
Funck ed altri. La storia d' Italia circa quel tempi venne scritta da Cetare Balbo 
nell'opera sua non per anco condotta a termine (Torino, 1827). — Le leggi 
del tempi dei Carlovingi furono raccolte da Stef. Baluzio : Capitolarla regum 
Fraocorum; Par. 1677. 



II. Coso di Sassonia , MI (919) - 1094. 

/. F. BOhmer pubblicò : Regesta Regum atque laaperatorum roenenoruzi 
Inde a Conrado 1 -911- usque ad Helnricum VII -131»- (Fraocf. issi). GII 
scrittori principali antichi sono: Liutprando vescovo di Cremona (Muratori, 
Voi. Il; Pertt , Voi. IH ) ; Wittechindo monaco Coiiajiip (Petti I. e.) ; Bre- 
ewif [Blena de Bochow) monaca benedettina di Cìendtrihslm (Mseeker, Voi. Il, 
Opere pubbi. da Sehurifieitch , Wlttemberg 1707); Mimare, vescovo di Mer- 
seburg; Àdeiboido , vescovo di Trajetto sul Reno; Jrntdpfcui MedioUmenstt 
(JfurofoH, Voi. IV); Wippo; Bermannmt Contraetut ; Adawmt Brementt t ec. 
Tra 1 moderni : /. /. Mascov (Llps. 1743) , D. B. Begewisch (Amb. 1781) ed al- 
tri. L'opera più moderna Intorno a quest'epoca si é : Jabrbfloher «et Teutschen 
Relcbt unter dem Sicheltchen Haute ( ?on G. Watt* , B. sWpke, W. D0nni§et 9 
W. Gietebreeht, B. WUmant) heraueg. v. Leop» Bemke (Berlin 1839-40). Le 
Vite dei papi di stirpe tedesca che, eccettuato il primo* appartengono all' epoca 
susseguente (Gregorio V, Clemente II, Damato U, Leone IX, Vittore II, Ste- 
fano IX e lllccotò II) furono scritte da C. Btffier ( Die teutschen Pipate , I. IL 
Regensb. 4839, opera non ancora compiuta; la quale conterra anche la vita 
di Adriano VI, ultimo pontefice non italiano }. 



UL Casa di Franeonia {Salici), 1097 (1096) - 1195. 

GU scritti di alcuni del cronachisti nominati per la storta degV Impera- 
tori della stirpe di Sassonia , si estendono ancora sopra quelli della casa di 
Franeonia. Sono poi da nominarsi : la vIU di Arrigo IV (111) credula di Guido 
Casinense; Brune, de bello Saxonlco ( Freker Voi. I ) ; Lambertut Seh&fhaòu r- 
gensit ( Pietoriut Voi. I ) ; Sigebertut Gemblacentit, col suol continuatori sino 
al 1153 (è^ittoriut Voi. I) ed altri. Tra le opere moderne : /» /. Mascov , Com- 
mentarli de rebus Imperli R. Geno, sub Henrlco IV et V ( Llps. 1748 ) ; 
G. A. Stentei , Getchlchte Tenttchlands unter den Frlnkltchen Kalsecn ( Leip- 
zig, 1827-28); J. Voigt, Hlldebrand ab Paptt Gregor VII (Weimar, 1815). 



IV. Cata di Svevia (Bokenttamfen) , 1155 (4188) - 1250. 

Sul principi della potenza della cata di Svevia scritte /. f. Matcov : Com- 
mentarle rebus lmp. R. G. sub Lothario 11 et Conrado (Llps. 1753). Sulle 
gesù damdettgo I Rarbarossa scrissero parUoolarmeote Olio Fritingensit 
(Muratori Voi. VI) ; Badulphut MeeUoianentit (1. e) ; Sire Baul (l. e.) , e di- 
vertì autori moderni. Sopra Arrigo VI (V), tra 1 moderni, W. Jdger (Alt. 1793). 
Sopra Federigo II e I suol figli : Mccolò df JamsiUa (vedi stor. lett. 1258; 
Muratori Voi. Vili); Riccardo da S. Germano; Matteo Spinello (vedi 1268); 
Saba Malatpina (vedi 1276) ; Pier delle Vigne (vedi 1249) ec; e in tempi po- 
steriori: K. W. de Funck (Kaiser Friedrich lì; Zulllchau 1792) ; W. Jdger 
(Commentano de rebus Con radi Staufensls, Iforlmb. 1778; Gescblcbte Kon- 
rads 11, Nurnb 1787 ) ; E. Mùnch ( Kònlg Enzius, vedi 1225); G. de Cesate 
( Storia di Manfredi , Napoli 1837 ) , Rotarlo di Gregorio , P. Lama principe di 
Scordla, ed altri che trattarono della storia di Sicilia. Della vita del re Gugliel- 
mo d'Olanda trattò F.Meermann {Lio*. 1787;; del re Riccardo di Cornovaglla, 



ALLA STORIA LETTERARIA. 



G. L. Gebauer (Llps. 1744). La tIU di papa Innocenzo IH fu scritta da F. Bur- 
ter (redi 1161; traduz. Ital. di C. Rovida, Milano 1839 segg.). - L'opera 
più compiuta sulla storia dell' Impero sotto II goYerno del Re ed Imperatori 
della casa di Svevia si é quella dlF.de Raumer.x GeschJchte der Hohenstau- 
fen n. Ibrer Zelt (Leipz. 1834 e segg., II. 1 ediz. 1840 e segg.). La storia della Lega 
Lombarda renne trattata da /. Voigt (Kttntgb. 1818) , e la costltozlone delle 
ci tu Lombarde da B. Leo (Amb. 1824). La storia delle Crociate renne descritta 
da F. WiUten (Llps. 1807 e segg.) e dal Miehaud (V. a ediz. Par. 1838). 



V. Ridolfo di Babiburg, Adolfo di Nassau, Alberto d'Austrie 
(di Habsbarg) , re de' Romani , 1273-1308. . 

1 codici diplomatici sol regno di Ridolfo Tennero pubblicati da M.Gerbert 
( St. Blas. 1772 ) , Schunk (Mag. 1788) e F. /. Bodmann (Llps. 1805). La storia 
di questo re e del successori suol fu scritta dal principe E. Jf. Lichnowski 
(Gescblcbte des Hauses Habsburg , Voi. I-IV ; Yienna 1837 e segg.) e da molti 
altri antorl tedescbl. Delle azioni del re Adolfo scrisse F. W. die Gunderode 
(Francf. 1779). 



VI. Case di Luxemburg e di Baviera , 1312 (1308) - 1437. 

Delle Regesta sino alla morte di Arrigo VII (Vi) redi sopra (al N.° II). 
Quelle dell' Impero Romano-Germanico sino alla morte di Lodovico il Bararo 
Tennero egualmente pubblicate da /. F. Bbhmer (Francf. 1839). Le Regesla 
del re Roberto (1400-1410) furono date (n luce da /. Chmel (Francf. 1834). 
Importantissimi sono 1 documenti tratti dal R. Archivio di Torino e stam- 
pati da W. DVnniges col titolo: 4 età Heorlcl VII Imperatoria Romanorum 
(Berol. 1839). 1 principali scrittori antichi sulla storia di Arrigo sono: Nic- 
colò da Botronto {Muratori Voi. IX); Albertino Mussato (redi 1260, l.c. Vol.I); 
Ferreto Vicentino (Le. Voi. IX) ; Gio. da Cermenate (redi 1390, 1. e) ; Galva- 
neo de la Fiamma (1. e. voi. XI) ; Gio. Villani (redi 1300) e Dino Compagni 
(redi 1323). Tra 1 moderni : /. D. Olenschlager , Staalsgeschlchte des Rtiml- 
seben Kalserthums in der I. Halite des XIV Jahrhunderts ( Francf. 1755 ) , e 
F. W. Barthold, Rtimerzug Helnrichs r. Lttlzelburg (KÒnlgsb. 1830). (Vedi 
anche: DVnniges, Kritik der Quellen far die Gescblchte Helnrichs VII, 
Beri. 1841 , stellai qual' opera é contenuta anche una traduzione della cronaca 
di Dino Compagni ). — Del tempi di Lodovico 11 Bararo trattarono il Mussa- 
to; Volcmaro abate di Furstrelde; Arrigo monaco a Rebdorf; Il Villani e gli 
altri cronachisti fiorentini contemporanei. Tra 1 moderni , C. Mannert flLan- 
dlshut 1812), R. Zirngibl (Monaco 1814) ed altri.- Le vile di Carlo IV Impe- 
ratore e del re Venceslao furono scritte da F. Jf. Pelxel (Praga, 1780, 1788-90). 
Della bulla aurea di Carlo IV trattarono LD. Olenschlager e diversi altri.- La 
Tilt dell' imperatore Sigismondo fu pubblicata da /. Aschbach (Amburgo 1837, 
opera non per anco terminata) : come già ne trattarono gli scrittori sulla 
storia del Concllj di Costanza e Basilea , B. v. d. Bardi , Unfant , Bourgeois 



du Chastenet, Royko, Cochlaeus, Enea Silvio PiceoUmini (redi 1484) ec., 
per non parlare di molti moderni (redi 1563). — Sulle rlcende della cbleaa 
durante 11 soggiorno dei Papi In Francia e sul principi dello scisma, 1305-1394, 
scrisse Slef. Baluxio: Vllae Papanim Arenlonensium , (Par. 1693; sulla storia 
del gran scisma d'occidente (1378-1410 , cioè sino alla morte di Alessandro V), 
Teodorico de Niem (Bas. 1560). 



VII. Casa di Babsburg t sino dal 1452 (1437). 

Le Regesta di Federigo III Imperatore Tennero pubblicate da /. Chmel 
(Vienna, 1838-40). 

Sulle azioni del re Alberto lì scrisse /. A. G. Wenck (Llps. 1770). Sulla 
rita di Federigo III : Enea Silvio Piccolomini (EoUar, analecta monumento- 
rum ; Vlndob. 1761. T. Il ) ; J. Chmel (Amburgo 1840 , opera non peranco ter- 
minata , e che dorrà contenere ancora la storia di Massimiliano I ) e G. W* BVK- 
mer (Gottinga 1818). Sopra Massimiliano I parlarono Jaf. Pfmtsing (redi 1519) , 
Begewisch (Amb. 1782) ed altri ; a cui giova aggiungere le cronache francesi e 
fiamminghe, e l'ultima parte della storia del duchi di Borgogna della casa di 
Valois, 1364-1477 , del barone di Barante (nuora ediz. Par. 1838). Della rlta poi 
di Carlo V trattarono moltissimi : lo Spalatino (Annales 1513-1526), Io Sleidano 
(1555), 11 Sepulveda (f 1574), Il Sandoval (f 1621) e tra I moderni II Robertson 
(1769) ; senza contare gli storici italiani contemporanei : 11 Guicciardini, Paolo 
Giovio, il Machiavelli , V Adriani ec. ; I cronachisti e storici francesi (Mémoires 
de Fleuranges , Chronlque de Bayard le loyal serrlleur , Mémoires de Du 
Bellay , Commen taire» de Blaise de Montino — redi 1555 — ec.) ; e 1 moltissimi 
autori tedeschi , in parte contemporanei , 1 quali trattarono principalmente 
delle cose succedute In Germania. Grandissimo é lo stuolo degli autori che 
parlarono- dell' origine e del progressi delle Innoraclonl In materie religiose 
nella Germania ec. , tra I quali 1 più moderni sono Ph. Marheineke (Gescblchte 
der Tentschen Reformallon; Il Aufl. Berlin 1831), C. A. Menici (Neoere Ge- 
scblcbte der Teutschen ; Breslau 1826 e segg.) , I. Ranke (Die Rtfmlschen Pi- 
pate Im XVI a. XVII Jabrb.; Berlin 1834 e segg., trad. In lingna francese da 
/. B. Baiber e A. de St. Chéron , Par. 1838 — e : Tentsche Gescblchte im Zel- 
talter de Refbrmatlon ; Berlin 1839 e segg. — opera non per anco terminata ) , 
/. B. Merle dTAubigné (Histolre de la réforme du XVI siede, deuxléme edlt. 
Paris 1838 e segg.) , M'Crie (Hlstory of the refbrm In Spaln — Hlstory of the 
reform In Italy; Edinb. 1829 e segg.) ec 

Delle azioni di Ferdinando I imperatore eletto (sino dal 1558) scrisse 
F. B. éb.Muchholtx (Vienna 1832 e segg.). 

L' opera ?lù compiuta sulla storia Italiana sino dal pontificato di papa 
Paolo III è la Storia d'Italia continuata da quella del Gulealardlnl , di Cario j 
Botta ( Parigi 1832 ) , che va fino al 1789, ricongiungendosi all'altra del mede- 
simo autore che narra gli avvenimenti fino alla rovina di Napoleone Buona- 
parte. Accuratissima guida In un campo assai resto e frammezzo ad avveni- 
menti apesae volle intralciali, si è la parte posteriore degli Annali del Muratori 
(redi sopì), che dal 1750 al 1819 furono continuati da A, Coppi, romano. 
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ADDENDA ET CORRIGENDA 



ADDENDA ET CORRIGENDA 



CENNI SUL GOVERNO ECC. , 

j Pag. 27. Nell'articolo Arti si aggiunga «Uè Arti mag- 
giori .* Pellicciai e Vajal. 



STORIA POLITICA. 



(NB. il segno esponente * deve leggersi come : 



v 



si aggiunga. 



> 



Anni 

256 {eirta). • Principi della religione crìi liana In 

Firenze. { Tra 1 martiri fiorentini Tengono 

nominati nel leggendari San Miniato, San 

Cresci ed altri ). 

SIS. «San Felice, primo vescovo di Firenze del 

quale si abbia notizia. 
4*9 (circa)* • 11 corpo di San ZanoM traslatato da 
San Lorenzo (a Santa Reparata). 

1278 * (arila colonna d* Papi). Papa Gregorio XI.- 
Vlsdomlno de' Vlsdomlnl.— Da alcuni si dice 
a rer egU regnato un sol giorno , essendo stato 
eletto in Viterbo 11 di 5 Settembre, e morto 
il giorno susseguente , sena 4 aver prese le In- 
segne del pontificato. Da altri Tiene escluso 
totalmente dal numero dei pontefici , di mo- 
do cne Pietro Roger di Beaufbrt eletto papa 
nel 1370 prese r Istesso nome. 

1*90. In Tece di : un anno , si legga : sei mesi. 

1U7. In vece di: Dota d'Urbino, si legga : Conte 
d' Urbino. 

144*.* Nasce Piero Soderlnl , eletto nel 1502 a gon- 
faloniere perpetuo delia Repubblica. 

1459. In vece di : Gian Galeazzo Sforza , si legga : 
Galeazzo Maria. 

1523 {ultima riga), in vece di : 2 Gennaio , si legga : 
Si Gennaro. 
» * Muore In Roma Piero Soderlnl. 

1585. Dopo l'articolo, che tratta della morte del car- 
dinale Ippolito, si aggiunga : Dante da Casti- 
glione ed altri fuoruscili fiorentini muoiono 
parimente avvelenati. 

155*.* Muore In Pisa Don Pietro di Toledo, viceré 
di Napoli , suocero di Cosimo de' Medici. 

1554 {ultima riga), in vece di : 8 Luglio , si legga : 
2 Agosto. 

1571. * Si stabilisce il Ghetto di Firenze, e anello di 
Siena. 

1737. Nella noU sullo sialo politico d' Italia , si ag- 
giunga al fendi Toscani sotto il goveneo Me- 
diceo: Monte GIotI, dei Niccoilni 1625, dei 
Bardi 1667 , del Bartotommel 1738. 

1741 {nella colonna degl'Imperatori). Si trasmuti 
questa data In 1742, e si aggiunga al nome 
di Carlo VII, siccome a quello di Francesco 1 , 
(1745) il titolo : Imperatore eletto. 



STORIA LETTERARIA. 

250 (circa). * Del primi snoivinnedU che attestano 
la predicazione e la propagazione del Vangelo 
In Firenze parla, D. Jf. Manni neVa^o libro : 
Principi della religione cristiana in Firenze ; 
Firenze 1764. 
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684** I 6sonpantl suite epoche del Longobardi e 
dal Castòvingi in Toscana» dal 684 all' 813, 
esistenti nel R. Archivio diplomatico, forano 
raccolti da FU. Brunetti nel suo: Codice di- 
plomatico toscano (T. I , II ; Flr. 1806-1833). 
1115» * Le memorie della gran contessa Matilde fu- 
rono scritte da F. M. Fiorentini (II.* edizione 
con documenti e note di G. D. Manti ; Lucca 
1756). — Delie condizioni degli stati gover- 
nati dalle contesse Beatrice e Matilde, trat- 
tano ancora le Memorie Istoriche modenesi 
di G. Tiraboschi (Modena, 1793), e le Memo- 
rie e documenti per serrlre all' istoria della 
città e stato di Lucca (Lucca, 1813 esegg.). 
1137. SI aggiunga alla notizia sopra Imerio: La 
storia del diritto Romano nel medio evo, fu 
scritta In tedesco da F. C. de Savigny (Hel- 
delbu 1815-31 ; analizzata da P. Capei , Anto- 
logia N.° 91 e segg.) Il quale , dimostrando 
l'esistenza di una scuola di diritto a Rarenna 
nei secolo XI , parla poi della scuola di Bolo- 
gna e delle altre cne Tennero in seguito. (Ve- 
di anche F. Forti, Istituzioni civili , Tom. I, 
Firenze 1840; F. Sciovie, Storia della legi- 
slazione Italiana , Tom. I . Torino 1840). 
1260. * Delia vittoria riportata sul Guelfi tratta : La 
sconfitta di Monte Aperti , cronaca sanese , 
pubblicata da Gius. Porri; Siena, 1836. 
1294.* Muore il cardinale Latino Malabranca, to- 
scoto d' Ostia , credulo autore del Dice irae. 

1334. * La Ruota romana riformala da papa Gio- 
vanni XXII. 

1342. * La storia delia compagnia del duca Guar- 
nieri (Vedi aTV. contemp. 1342) fu composta 
in tedesco da F. X. Bronner (Argov. 1828). 

1352. V articolo che tratta di Fr. Petrarca ha da 
collocarsi all'anno 1362. 

1355. Alia notizia sulla vita di Cola di Rienzo, si 
aggiunga : La vita del Tribuno fin scritta nuo- 
vamente , colla scorta di molti dosamenti 
Inediti , in tedesco da F. Papencordt (Am- 
burgo, 1841). 

1880. Nell'articolo che riguarda Poggio Bracciolini , 
In vece di : De varietale utriutque fortunae , 
si legga: De varietale fortunae I. IV, ed. a 
Dominieo Georgia; Par. 1723. 

1389.* Nasce Antonio Piero zìi , domenicano, arci- 
vescovo di Firenze , morto nei 1459 (Vedi 
stor. polli. 1441, 1446, 1459), canonizzato da 
papa Adriano VI ; scrittore di cose teologi- 
che , e di una storia chiamata : Cronica tri- 
partita , che va dalla creazione sino al 1458. 
(Opere , Firenze 1741). 

1494. Neil' articolo sopra Gio. Santi si correggano le 
parole: Leipzig, MittheUungen, Handechrift. 

1497. * Testamento politico di Lodovico il Moro 
( ordini Intorno al governo dello Stato di Mi- 
lana dopo la sua morte). Pubbl. sul MS. con- 
■' servato nella Biblioteca regia a Parigi da 
G. Molini nel : Documenti di storia Italiana 
(con noie di Gino Capponi ; Flr. 1836-37). 

1520 (circa). * Nasce a Modena Carlo Sigonio , sto- 
rico; morto 1584. (Opere; Milano, 1732-37). 

1539. In vece di Benedetto , si legga : Bernardo Da- 
vanzali. 

1583. * Papa Gregorio XUI istituisce il Collegio ro- 
. mano. 

1767. (Nasce il conte Daru , pari di Francia ; morto 
nel 1829 ; autore di una storia della Repub- 
blica di Venezia). 



STORIA ARTISTICA. 

359. * Sarcofago di Giunto Basso , prefètto e con- 
sole, con bassuillevl esprimenti fatti della 
Bibbia nelle sacre Grotte vaticane a Roma. 
393. * La chiesa di San Lorenzo consacrala da San- 
t'Ambrogio. 
417 (cirea). • Chiesa di San Sebastiano Inori le 

mura di Roma. 
520. * Il monastero di Santa Scolastica (prima San- 
ti Cosma e Damiano) presso Sublaco, fondalo 
da San Benedetto. 
610. li Panteon d' Agrippa a Roma, trasformalo In 

chiesa (Santa Maria ad martjrres). 
685. * SI riedifica San Frediano a Lucca, già chiesa 
del Santi Lorenzo* Stefano e Vincenzo martiri. 
788. * Si fa menzione di Santa Maria forisportam 

a Lucca. 
804. * La chiesa della SS. Vergine In Acqulsgrana, 
edificata da Carlomagno con disegno di An- 
sigi , abate di Fontanella in Normandia, con- 
sacrata da papa Leone IIL 
840. * La città di Luni devastala dal Saraceni. 
866. * SI fa menzione dei monastero di San Cresci 

a Campi. 
898. • 81 fa menzione dell'oratorio di San Minialo 

ai Monte; 
983. * Monumento dell' Imperatore Ottone 11 , già 
neli' atrio dell' antica Basilica vaticana , ora, 
mutilato , nelle sacre Grotte a Roma. 
| 1002 (circa). * Monastero di Grottaferrata presso 
Roma , fondato da San Nilo (riedificato dal 
cardinale Giuliano della Rovere). 
1007. SI fa menzione della chiesa di San Vittore di 

Chiusi presso Allucina nella Marca. 
1012 (circa). • L'Eremo di Camaldoll In Casentino, 

fondalo da San Romualdo. 
1015.* Il duomo di Strasburg fondato (1277: Er- 
vino da Steinbach ; 1318 : Gio. da Stetnoach). 
1016. • La c!tf£ di Luni nuovamente devastata dal 

Saraceni. 
1052. * Chiesetta dedicata a San Silvestro, nel con- 
vento dei Sacro Speco (San Benedetto) presse 
Subisco. 
Il 01. * A questo tempo si crede appartenente II sar- 
cofago In Santa Maria del Flore , che si dice 
contenere le spoglie mortali del re Corrado, 
figlio di Arrigo IV (IH) Imperatore , morto a 
Firenze nel 1101. 
1106. * Il Duomo di Parma consacralo. 
1 109. • Duomo di Rieti. 
1121. * Chiesa di Santa Maria di Castello a Cornelo 

(consacrala 1208). 
1122.* SI dà principio al Duomo di Friburgo In 

Brisgovla. 
1142. * San Michele In piazza a Lucca , rlstaurala. 

1147. * La chiesa di Santo Stefano a Vienna , consa- 

crata. (Campanile del 1433). ' * 

1148. Tabernacolo In San Lorenzo mori le mura di 

Roma , fatto da Gio. Pietro , Angelo e Sateo , 
figli di Paolo marmorario. 

1168 (?) * Altare in Santa Maria di Castello in Cor- 
nelo, fatta da Giovanni e Guittone. 

1170.* Aitar maggiore esistente già nel Duomo di 
Sutri , di Niccolò (ti Agnolo) e suo figlio. 

1177. * SI fa menzione delle chiesa di San Ciriaco in 

Ancona. 

1178. * La chiesa di San Vittore presso Bologna (por- 

ta Castiglione), consacrata. 
1180. * Antica confessione In San Bartolommeo al- 
l' Isola In Roma , di Niccolò d'Agnolo. (Co- 
lonne fatte da Jacopo di Lorenzo). 
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ADDENDA ET CORRIGENDA 



1197. ■ Chiesa di San Pietro all'Orto, a Mista di Ma- 
remma. 

» * Ambone nella chiesa del Castello di San Vit- 
torino presso Aquila, di maestro Pietro, detto 
Amabili. 

1905. • Porta a San Sabba a Roma , di Jac. di Cosma. 

1*08 (circa). • Il Duomo di Grosseto principiato. 
(La facciata Incominciata nel 1193 da Sozo 
Rustichini , sanese. Campanile 1409; Batiste- 
rio 1474 , di Antonio Ghini , sanese (T. 1540). 

1109 {circa). • Ambone nella chiesa di Alba Fucen- 
se , di Giovanni (di Guitton*) e Andrea. (DI 
Andrea è ugualmente II recinto del coro, nel 
quale con lui lavorarono Gualtieri • Moronto 
e Pietro). 

1110. • 8.* Maria di plana (del Canneto) In Ancona. 

1116. ■ PaTlmento nel Duomo d'Anagnl, di maestro 

Cosma , romano. (Confessione , Ivi , del 1131 

circa , fatte da Cosma , con Luca e Jacopo 

suol figli). 

» • SI ronda la chiesa di 8.* Godala a Bretelle*. 

1118. ■ SI costruisce la rocca a Massa di Maremma 
(Torre dell' Orivolo). 
» • Il Duomo di Colonia sul Reno , rondato. (Il 
coro consacrato nel 1311). 

1135. In Tece di : Chiostro In San Benedetto, si leg- 
ga : In Santa Scolastica. (Esso chiostro fu 
fatto da Cosma , Luca e Jacopo). 

1137. * Il duomo di Jesi restaurato da Giorgio da 
Como. 
» SI cancelli la notizia sul lastricamento delle 
vie di Firenze. 

1251. ■ Campanile del duomo di Rieti, di Pietro, 
Andrea ed Enrico. 

1253. * Lunetta sulla porta di 8. Maria dlCastelnuoTO 
a Recanatl , di Niccolo scultore anconitano. 

1288. * Monumento di Luca Bareni In Santa Maria 
Araceli a Roma. 

1268. * Monastero (ora distrutto) gli In cura del 
cavalieri Templari , edificato da Niccolo Pi- 
sano per Cario d'Anglò ,sul campo di battaglia 
dì Tagllacozzo. 
» Guittone architetto lavora nel duomo di Ca- 
merino. 

1170. Il Batlsterlo a Parma consacrato. 

1282. Nell'articolo che tratta del monastero di San 

Glo. Balista, In Tece di 1541, si legga: 1534. 

1283. * Palazzo vescovile In Rieti , di (Giovanni?) 

Pisano m Andrea. 

1294.* La Santa Casa trasportata dalla Dalmazia 
(dove nel 1191 era stata traslocata) nella sel- 
va di Loreto. (Chiesa cominciata da papa 
Paolo II , terminata 1579. Tedi IBM, 1519). 

1295 (circa). • Castello e Cappella di Capo di bove 
(Sepolcro di Cecilia Metella) presso Roma. 

1295-1309. * Adeodato fa pel cardinale Francesco 
Caetanl II tabernacolo In Santa Maria In Co- 
smedln a Roma. 

1300. Papa Bonifazio Vili fonda Castel Glubblleo 
sulle rovine dell'antica FMene. 

1316 (circa). ■ n duomo (San Gerbone) In Massa di 
Maremma , terminato. 

1322. ■ La fortezza di Lacca, detta l'Agosta (Augu- 
sta) , edificata da Castracelo. (Disfatta nel 1370 
Vedi avven. contemp. 1370). Circa ristesso 
tempo venne costruito dal medesimo 11 fòrte 
di Sarzanello. Del 1321 è anche la Torre di 
Pontremoll , chiamata Cacclaguerra. 

1B23. • Maestro Goro , sanese • fa l'arca di San Cer- 
nono nel duomo di Massa. 

1 332. La rocca di Palestrlna (Castel San Pietro) rie- 
dificata da Stefano Colonna. 



1336. * La fortezza nuova di Massa di Maremma , 
costruita da Agostino ed Agnofo, senesi. 
» • Il palazzo papale In Avignone cominciato da 
Benedetto HI. 

1338. * La croce al Trebbio riconsacrata. 

1342 (circa). * Paolo Sanese fa la statua In alto ri- 
lievo di Papa Benedetto XII , ora nelle sacre 
Grotte vaticane. 

1348. * Porta della fonderla dello Spedale a San Gio- 
vanni In Laterano a Rosea» 
» * Scala di Santa Maria Araceli a Roma. 

1353. » Allegretto Nuzii fa II quadro con Sant'Anto- 
nio , ora nello spedale di Fabriano. 

1358 (7) • Francesco di Cecco da Fabriano dipinge 
Il quadro In Santa Lucia a Fabriano. 

1361. Allegretto Nuzii fa la Madonna con Santi, ora 
nel Museo Vaticano. 

1384. SI fa ralbero di ferro per la colonna di San 

Zanobl. 

1385. * Jacooello di Bonomo, veneto, dipinge la Ma- 

donna con Santi In Sanfdroaagelo presto Ri- 
mici. 

1408 (circa). • Affreschi nella cappella Bolognini In 
San Petronio di Bologna ( falsamente attri- 
buiti al Buffalmacco). 

1416. * Jacopo e Lorenzo da San Severino , dipin- 
gono In San Glo. Batista a Urbino. 

1422. * Monumento del cardinale Alamanno degli 
Adlraari, pisano, In Santa Francesca Romana 
a Roma. 
» «SI principia 11 duomo d'Anversa (terminato 
nel 1518). 

1416. * Il duomo d' Torck terminato. 

1466. • Memoria sepolcrale del Cardinal Bessarione 
nel convento del Santi Apostoli a Roma. 

1473. * Sepolcro del Cardinale Niccolò Forteguerra 

(Vedi 1474) In Santa Cecilia a Roma. 

1474. * Carlo Crivelli , veneto , dipinge la Madonna 

con Santi nel duomo d'Ascoli. 

1475. * Monumento di Ant. Rido , padovano (Vedi 
avven. contemp. 1440) , In Santa Francesca 
Romana a Roma. 

1481. * Monumento di Dlotlsalvl Neronl In Santa 
Maria sopra Minerva a Roma. 

1483 (circa). • Castello d'Ostia, rifabbricato da Giu- 
liano da San Gatto pel cardinale Giuliano del- 
la Rovere. (Chiesa di Sant'Aurea , principiata 
da B. PonteUi pel cardinale d' Bstoutevllle). 

1491. In vece di : Campano va, si legga: Canepanova. 

1496. In vece di : Giovanni Colleonl , si legga : Bar- 
tolotnmeo Colleonl. 
» • Bramante edifica pel cardinale RafL Rlario 
Il palazzo della Cancelleria a Roma. 

1600. * Casa di Glo. Pietro Turchi, novarese, In Via 
del governo vecchio a Roma. 

1514. do. Barile comincia gl'Intagli delle porte e 
finestre nelle stanze vaticane (term. 1511). 

» Domenico Aimo fa la statua di Leone X nel 
palazzo del Conserratorl a Roma. 

1515. Sepolcro di AlulseTornabuonl jft San Jacopo 
in Campo Corbolinl. 

» * Il comune di Seravezza delibera donare le 
sue cave di marmo alla Repubblica fiorentina. 

1 514. * Lorenzo Lotto e Raffaello da Montelupo fanno 
li monumento di Bernardino Cappella In 
Santo Stefano rotondo a Roma. 

1526. Al principio dell'articolo che tratta deH'aa- 
sedlo di Castel Sant'Angelo , la data ha da 
cambiarsi In 1517. 

1543 * (circa). Raffaello da Montelupo fa 11 monu- 
mento di Baldassarre Torini ( Vedi stor. lel- 
ter. 1543) nel duomo di Peseta. 
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1557. Rovina del Ponte senatorio ( orsi Motto ) a la- 
ma , costruito da Nanni di Baeetobigta. 
» Lapida con busto In memoria di Dante itt- 
ghlert, nella Badia di Fonte A\«llana, 
Gubbio, posta da Filippo Ridotti. 
» • La città nuova di Massa Ducale , circondata 
di mura da Alberico Cybò-^laupna. 

1567. * Nella casa Cel (Borgo de' Greci) Tengono sca- 
vati diversi oggetti d'antichità e un parimea- 
to antico di tavolette di rnarmo. 

1571 (circa). • Il palazzo Quirinale a Moaaa princi- 
piato (term. da Clemente XII). 

1578. * Palazzo (ora ducale) a Locca* principiato da 
Bart. A mmai nati. (Tersnlnato Tono fi 1799 
da Fr. Pini , lucchese). 

1583. * Teatro olimpico a Vicenza , dot Palladio. 

1584. * Pietro Paolo Olivieri Ih 11 saonomento di 
papa Gregorio XI In santa 
a Roma. 

1590. * n palazzo Borghese a 
M . Longhi. 

1608. * Monumento di Torquato 

frio a Roma. 

1609. » La colonna detta la Croce al Trfmmto, 

rata (Vedi 1001). 

1610. • Domemchino dipinge nella Chiesa di Grotta- 

ferrata. 

1614. ■ Domenichtno fa la CsmmbIuìiii di San Giro- 
lamo , ora nel Maseo veneano. 

1616. • SI principia la chiesa il Bear Ignaxlé a Bio- 
ma. (Termln. 1656. Facciala «Ti. Algore*). 

1665.* Chiesa di Sant'Andrea della Valle a Moina 
terminata. (Facciata di Corto RainaUt). 

1797. In vece di : facciata di San Glo. Laterano 1794, 
si legga: 1734. 

1749. * Chiesa di Santa Maria degli AiigeJt a Roma 
(Vedi 1558), rimodernata da £.. TanviteUL 

1754. • Nasce Gio. Ant. AntoUwt, architetto e Mraa- 
llco; morto nel 1841. 

1769. Ifetrartlcolo che tratta di T. Lawrwme, in Tece 
di 1839, si legga: 1830. 

1784. Alla notizia sopra D. rotta al 
to nel 1841. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI. 

1318. * Nasce Cola di RJenii. 

1864. » Neri Aeolajuofl, fiorentino , nipote del graa 
siniscalco , signore di Corinto. (Ball di 
poi duca d'Atene, e tramandò q o eat e 
rie al suol discendenti. Vedi 1463). 

1399. Gherardo Appiani; signore di Piombino. 

1458. In vece di : GII succede nelle Due Sicilie Fer- 
dinando ec t si legga : nel regno di Napoli. 

1494. Nell'articolo che parla demi morte di Gian Ga- 
leazzo Sforza, si cancellino le parole: lascian- 
do due Égli ec. 

1509. • Piombino, fendo imperlale e principato. 

159B. Nel secondo articolo si levino le parole: vice- 
rè di Napoli, dopo II nome et Carlo di La n noi. 

1610.* Enrico IV, redi Francia, ucciso. Luigi xilL 
Maria de* Medici, regina reggente. 

1694. • II caidhMde di Rlehelleu, primo ministro in 
Francia. 

1635.* Piombine , principato del Ludovisl. 

1649. * Muore Maria de' Medici. 

1707. Neil' articolo che tratta di Neufchatel ec , in 
vece di : cedute alla Prussia , si legga : ere- 
ditate dalla Prussia. 
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TAVOLE CRONOLOGICHE E SINCRONE DELLA STORIA FIORENTINA 



Indice L° contenente i Nomi delle persone rammentate nella Storia Politica. 



Anni 

Abati , tornigli* 1247 

Ahatl ( Sor Neri ) 1804 

Acaja ( Principe Giovanni V ) . . . . 1312 

Acciainoli Agnolo 1348-1406 

Acciainoli Donato 1307-1478 

Acciainoli, famiglia 1422 

Acciainoli Niccolò 1358-1806 

Acciainoli Roberto. 1532 

Adalberto I, marcbeeo 800 

Adalberto II, » 800 

Adlmari , famiglia 1247 

Adolfo, re de* Romani 1202 

Adriano TI , papa 1522 

Agli , famiglia 1247 

Agnello ( Dell* ) Glov anni 1364 

Agnto Giovanni 1364-1875-1377 

1380-1390-1394 

Alamanni Lnigl di Piero. 1522 

Alamanni Lnigl di Tommaso .... 1522 

Alberti Benedetto 1378-1182-1887 

Alberti , famiglia 1893-1411 

Alberti Piero 1393 

AlMut Ani Francesco . . .1512-1529-1537 
Albini, famiglia . . .1370-1371-1372-1397 
Albini Haso 1393-1397-1405 

1406-1417 
Albini Ormanno di Rinaldo . . 1433-1435 

Albini Piero 1371-1872-1379 

Albini Rinaldo. . 1414-1424-1426-1429-1430 

1482-1433-1434-1435-1452 
Albornoi ( D* ) Egidio . . . 1853-1357-1368 

AUobrandl Roberto 1680 

Alessandro de'MedlcI l.° dnca di Flrenie 
(Tedi Medici). 

Alessandro Y, papa 1409-1410 

Alessandro VI , » 1492 

Alfonso di Castlgtta 1257 

Alfonso, re di Napoli . 1442-1447-1448-1450 

1451-1494 
AltoYiti Antonio, arcIfesooYO .... 1548 

Altovlti , famiglia 1560 

Alviano ( D f ) Bartolommeo. . . 1498-1505 



Anni 

Amldel , famIgHa . ' 1215-1258 

Amleri , famiglia 1247 

Andato (Degli) Rodrigo 1366 

Angtò ( D' ) Giovanni 1453-1460 

Anglò ( D' ) Lodovico 1884 

Anglò ( D' ) Lnigl 1409 

Anglò (D') Renato 1442-1453 

AnUnori G 1739 

Appiani Alessandro 1531 

Appiani, famiglia 1545-1557 

Appiani Gherardo 1398 

Appiani Jacopo 1397-1398-1431 

Appiani Jacopo VII 1531 

Aretino Carlo 1452 

Armagnac ( D' ) Conte 1390 

Arrigo IV, Imperatore .... 1081-1089 
Arrigo V, » .... 1111-1113 

Arrigo VI, » .... 1191-1192 

Arrigo VII, » . 1 308-1310-1812-181* 

1814 

Arsoli ( D' ) Amico 1580 

Assisi (D') Guglielmo 1848 

Atene (D') Dnca 1842-1843 

Attendolo Mlcheletto 1440 

Angusto , Imperatore. 14 

Austria ( D' ) Maddalena. . .1608-1621-1681 
Austria ( D' ) Margherita . . 1529-1533-1636 

1537-1538 

Baclocchl Felice 1805 

Bagllonl Gentile 1522 

Bagiioni Gian Paolo 1502 

Bagllonl Malatesta 1529-1530 

Baglio* Orario. . . .1521-1522-1627-1528 

Saldacelo d'Anghlari 1441 

BaldOTinetll Marlotto 1434 

Baldovino II , Imperatore 1373 

Bandlnl Bernardo 1478 

Bandlnl Giovanni 1530 

Barbadori Donato 1876 

Barbadori Niccolò 1434 



Anni 
Bàrbiano ( Da ) Alberico. . . . 1397-1400 

Bardi (De 9 ) Cosimo 1630 

Bardi, famiglia 1343-1846 

Battlfòlle ( DI ) Francesco 1440 

BattIMle ( Conte di ) Guido 1316 

Battlfòlle ( DI ) Simone 1343 

Baviera ( DI ) Beatrice Violante . . . 1689 

Beatrice, contessa 1055-1076 

Beaumont (De) 1500 

Belisario 589 

Beltegarde ( Conte di ) 1814 

Bemmelberg Corrado 1527 

Bentlnek (lord) William. . , . . . 181» 

BemtlvogHo Antonio 1419 

Bemfkroglto Brcole 1505 

Benvenuti Pietro 1804 

Blnaset (Contessa di) Isabella . . . 1531 

Sonarli Orlando 1459 

Bongard (Di) Anichino 1364 

Bonifazio I , dnca 80fc 

Bonifazio II , marchese 800 

Bonifazio III, » . 800-1036-1052-1055 
Bonifazio Vili , papa. . . .1294-1300-1301 

Bonifazio IX, » 1389-1402 

Borgia Cesare 1601-1603 

Borgia Francesco 1511 

Boccoli Pietro Paolo 1513 

Bosone, marchese 800 

Botta Adorni , ma rc he se. . . . 1757-1706 ( 

Booclcaolt Giovanni 1404-1405 

Bourbon ( Dnca di ) . . . . . 1527 

Bracciolini Jacopo di Poggio .... 1478 

Brtssonet Guglielmo 1511 

Brunelleschl , famiglia 1247 

Brunetto Latini 1294 

Buonaparte Baclocchl Elisa. 1805-1809-1814 
Boonaparto Napoleone . . 1796-1800-1814 

Buonarroti Michelangelo 1529 

Buoncompagnl Ludovlst 1815 

Bnondelmontl Andrea , arcivescovo . . 1532 
BuondelmonU Benehi. ...... 1871 

Bnondelmontl (Be') Buondelmonte . . 4215 
• 



* Il numero accompagnato di (A.) richiama all'AODgifDA rr €onaiei!fDA,clie precede II presente Indice. 
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Anni 
Buoiidelmontl, famiglia. . . . 1147-1847 

Buondelmontl Zanobl 1522 

Barlamacchl Francesco 1546 

Basini Giambattista 1528 



Caccia ( del ) Notori 1458 

Calabria ( Duca di ) Alfonso 1479 

Calabria (Duca di) Cario. 1320-1326-1 327-18*8 
Calabria (Deca di) Ferdinando . . . 1494 

Campeggio Giovanni 1560 

Cancellieri 1309 

Caponsaccht famiglia 1247-1258 

Cappello Bianca . . .1563-1878-1579-1587 

Capponi Agostino 1513 

Capponi Gino 1405-1406-1421 

Capponi Giuliano 1532 

Capponi Luigi 1535 

Capponi Neri 1494 

Capponi Neri di Gino . . 1421-1430-1431 

1436-1440-1450-1487 
Capponi Niccolò di Piero. 1509-1527-1528-1529 
Capponi Piero ....... 1494-1496 

Capraja ( Conte di ) 1203 

Caracciolo Jacopo 1384 

Caracciolo Ricciardo 1592 

Caraffesca , famiglia 1556 

Cartona (da) Raimondo. . . . 1325-1612 

Carducci Baldassarre 1512-1628 

Carducci Francesco 1628-1530 

Carlo I , d'Angle 1267-1273-1282 

Carlo II, Novello, d'Angle. .... 1289 

Carlo di Talois 1301-1302 

Carlo IT , Imperatore . . . 1355-1368*1378 
Carlo Y, imperatore 1519-1525-1529-1531-1636 

1537-1540-1543-1552-1656 
Carlo VI, Imperatore . 1711-1729-1737-1740 
Carlo Vili , re di Francia . .1493-1484-1495 
Cario ( Don ) infante di Spagna. . 1718-1732 

1733-1734 
Carlo Lodovico, re d' £ trarla. . . . 1803 

Carlomagno, Imperatore 800 

Carlotta, regina di Cipro 1461 

Carrara ( Da ) Francesco Novello. 1389-1390 

1392-1405 

Carvajal Bernardino 1611 

Castiglione ( Da ) Bernardo 1630 

Castiglione ( Da ) Dante 1530 

Castracani Castracelo. . 1316-1820-1323-1325 

1326-1327-1328 

Caterina ( Santa ) da Slena 1378 

Cattaui da Castiglione, famiglia . . . 1247 

Cavalcanti , famiglia 1304 

Cavalcanti Guido 1300-1301 

Cavalletto ( Dal ) Amerigo 1358 

Gel Giovanni Batista 1530 

Celestino ili, papa . . . .1187-1191-1192 
Cerchi ( De' ) Vieri. . . 1289-1300-1301-1304 
Ceri (da) Renzo. (Tedi Orsini) . 1522-1526 
Carrettieri de' Visdomlni ..... 1343 
Cibò , cardinale. • . . . . . . . 1537 

Cibò Francescnetto fc . . 1487 

Cybó Innocenzo . . 1513 

Cybò Malasplna 1531 

Cloli Valerlo 1621 

Cipriano (Duce) 539 



Anm 
demente VII, papa . . . .1623*1525-1527 

1529-1532 

Clemente X , » 1284 

Colleoni Bartotommeo 1467 

Colonna Ascanlo 1522 

Colonna , famiglia 1427 

Colonna Pompeo , cardinale .... 1531 

Colonna Stefano 1529-1530 

Comnenl Giovanni Giorgio 1531 

Compagni Dino 1301 

Concini Giovanni Batista 1506 

Cordova (DI) Gonsalvo 1505 

Cornaro Giacomo 1461 

Cornla (Della) Ascanlo. 1553 

Corsi Giovanni 1530 

Corsini Amerigo, arcivescovo .... 1419 

Corsini Andrea 1374 

Corsini ( Don Neri de* Principi ) . . . 1815 

Corsini Luca 1494 

Corsini Neri 1723 

Cortona (di) cardinale . 1517-1519-1524-1527 
Coscia Baldassare. . . 1408-1409-1410-1419 
Cosimo 1, granduca di Toscana (V. Medici). 
Cosimo II, » » 

Cosimo III, » » 

Concy ( Di ) Enguerand 1384 

Craon ( Principe di ) Marco . . 1737-1739 

Cresci (San) (A.) 260 

Crlstierno re di Danimarca 1474 

Cristina di Lorena 1589-1621-1636 

Corradi , marchese 1192 



Dal Bagno, famiglia 1247 

Dumas, generale 1801 

Dante Alighieri . 1263-1289-1300-1301-1302 

1304 

Dante da Castiglione 1535 

Delle Serre Bernardone 1397 

Del Nero Bernardo 1197 

Del Nero Marco 1528 

Del Vasto, marchese 1530 

Del Verme Jacopo 1390 

Diaccelo ( Da ) Jacopo 1622 

Dfnl Agostino 1532 

Dombroirsckl, generale 1799 

Donati Corso . . 1289-1295-1300-1301-1304 

1308 

Donati, famiglia 1215-1247 

Donati, Niccolò di Cocco di Donalo . . 1434 

Donato di Scozia 844 

Dotta Andrea 1333 

Dovizi Bernardo, da Bibbiena . . . 1513 

Dupont , generale 1800 

Durano ( DI ) Carlo . . . .1370-1380-1384 



Ellsel, famiglia 1247 

Enrico II, re di Francia 1552 

Entragne* (Signore <l'j. . . . i495 

Ksle ( D' ) Alfonso I 1531 

Esle (D* ) Borso 1454 

Este (D') Ercole 1530 

Este (D') Ercole I 1482 



Este (D') Francesco. 
Este ( D' ) Niccolò . 
Eugenio IV, » 



s • . ... 1SM 
Il» 

• 1431-1434-1438-1431 

1443 



Faceardin, emir liti 

Fagglola (Della) Ugucctone. .1314-1815-1311 

Farnese Odoardo 1619 

Farnese Ottavio 1531-iSH 

Farnese Piero 1369 

Federigo d'Antiochia 1*11 

Federigo, marchese 88S 

Federigo I, Imperatore. . . . 1166*1138 
Federigo II, » . . . 1220-1247-1149 
Federigo III, » . . .1440-1452-I4M 
Federigo 1, duca di Mantova . . . 1531 

Felice (San) (A.) 313 

Ferdinando , arciduca 1831 

Ferdinando 1 , granduca (V. Medici). 
Ferdinando II, » 

Ferdinando III , granduca . . • 1769-1790 

-1 791-1799-1801-1303-1886 

-1807-1814-1816-1331-1311 

Ferdinando , re di Napoli. 1452-1460-1478-1480 

Ferdinando, re de' Romani . ... 1511 

Ferdinando 1 , imperatore 1866 

Ferdinando II , » . • « . . lift 

Ferdinando III , » jfSl 

Ferruccio Francesco 1S39-14BD 

Filanti , famiglia HlVtMfc 

Fiilcaja (Da) Antonio 1303 

Filippo, duca tios 

Filippo di Svevla, re tiOB 

Filippo (San) Benlzzl 1284 

Filippo il Bello 1301 

Filippo li, re di Spagna 1357 

Filippo V, » tTi8 

Fivlnano ( Da ) Zaccheria 1330 

Fofano ( Da ) Benedetto. 1330 

Formoso, papa 801 

Forlebracclo Niccolò 1439 

Foscarl Marco 1337 

Foorqueveaux ( Du ) 1354 

Francesco I , granduca (V. Medici). 

Francesco II, j» 1737-1733 

1743-1733 

Francesco III , duca di Lorena . . . 1735 

Francesco I , imperatore 174* 

Francesco li, Imperatore . .1768»179S«i808 

Frangipani Latino. 1979 

Frundsberg ( DI ) Giorgio 1527 

Gabrielli ( Caute de' ) . . . . 1301-1303 

Gabrielli Jacopo 1335 

Gaddi, cardinale 1637 

Galigai , famiglia ugg 

Gambacorti Piero 1893*-f#03 

Gangalandl , famiglia. 1215 

Gauthier, generale 1799 

Gherardesca ( Della ) Ttaounso . . . 1703 

Gherardl Jacopo 1530 

Gherardo! , famiglia 1304 

Giacchinoti! Pier Odoardo 1530 

Glacomlnl Antonio 1505 

Giandonatl , famiglia 1247 
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Anni 

CHtafigliazzl, famiglia 1247 

Gtanfìgltazxl Jacopo 1406-1532 

Gtanflgllatxi Rinaldo 1425 

Gian Gastone, granduca (V. Medici). 

Giano della Beila 1293-1295 

GInori Giorgio 1470 

Giovanna II, regina. ...... 1414 

Giovanni XXIII, papa .1410-1413-1415-1419 

Giovanni (San) Gualberto 1073 

Giovanni, vescovo 1108 

Giordano da Anglona 1200 

Glrolaml Raffaello 1520-1530 

Gtagnl Andrea 1530 

Giallo II, papa 1505-1512 

Gtaaeppe I , Imperatore .... 1090-1705 
Giuseppe H , imperatore 1741-1764-1705-1706 

Giustiniano , imperatore 553 

Giustino, duca 539-542 

Goffredo , <loca 1055 

Goniaga Ferdinando Carlo 1531 

Gonzaga Ferrante 1530-1531 

Gessata Lodovico. ....... 1531 

Gregorio X , papa 1271-1273 

Gregorio XI , » 1273 (A.) 1376 

Gregorio XII , » 1406-1408-1415 

GrHU Andrea 1631 

Guadagni Bernardo ....... 1433 

Guadagni P. A if 39 

Guadagni Vieri • . 1406 

GuaKredotto da Milano 1207 

Guicciardini Francesco . . .1582-1535-1537 
Guicciardini Jacopo ...*... 1628 

Guicciardini Luigi 1378 

Guldalottl, famiglia 1247 

Guidi Conti , famiglia. . . .1153-1174-1213 

1247-1258-1357-1407 
Guidi ( de' Conti ) Guido da Battlfolle . 1282 

1316 
Guidi (de* Conti) Guido Guerra . 1213-1254 
Guidi ( de* Conti ) Guido Novello . 1261-1266 

1269 
Guidi ( de* Conti ) Guido Vecchio . . • . 1158 
Guido, marchese. 800 

Guldòbaldo, duca d'Urbino 1498 

Gainlgl Paolo 1430 



Incontri Francesco Gaetano , arcivescovo 1740 
Inghiraml Jacopo. ..... 1007-1613 

Innocenzo III , pépi 1198 

Innocenzo VI , » ...... 1363 

Jacopo Bavero , vesaovo. ...... 1028 

Ladislao, re di Napoli . . .1408-1409-1410 

1411-1413-1414 
Lamberti , famiglia . . 962-1215-1247-1268 

Lamberto, marchese 800 

Landlnl Giusto 1429 

Landò (DI) conte . . . .1356-1358-1359 

Laudo ( Ser ) da Gubbio 1316 

Landò ( DI ) Michele 1378-1382 

Latinol (De) Carlo 1527 

Latftrec (Odet de Foht) . . . 1511-1528 
Leone X , papa . . .1515-1516-1518-4521 
Leopoldo I, granduca (V.Pietro Leopoldo). 



Anni 

Leopoldo I , Imperatore 1688 

Leopoldo II, granduca . 1790-1792-1797-1817 

1824-1825-1833-1839 
Lodovico di Baviera . . 1314-1327-1328-1347 
Lodovico XII , re di Francia. . 1499-1502 

Lodovico II Moro 1493 

Lodovico I , re d' Etrarla . . . 1801-1803 
Lorena ( DI ) duca Carlo. . . 1589-1591-1633 

Luigi XIII , re di Francia 1618 

Luigia Maria Amalia , gmuducWeisa • 1790 

1802 
Lupi (De') Bonifazio ...... 1362 

Lutzellnhard , Currado 1192 

Ldxemburg ( DI ) Giovanni 1330 

Luiemburg ( Di ) Sigismondo re di Roma 1432 
Luiemburg (III) Vlneeslao » . 1376 

1378-1400 



Bfacdonald (Maresciallo) 1799 

Maflfel Antonio. 1478 

Malasplna, famiglia 1615 

Malasplna (Marchesi) .... 1570-1574 

Malasplna Maroello . 1808 

Malatesta Carlo 1408-f 424 

Malatesla Galeotto 1364 

Malatesla Pandolfo . . . .1359-1363-1364 
MahUesta Sigismondo .... 1447-1452 
Maittefiti Malatesla . .1342-1354-1409-1410 

Malavolti (De*) Catalano 1266 

Manfredi Guld' Antonio 1425 

Manfredi , re 1260 

Maramaldo, Fabrizio 1530 

Marco valdo, duca 1192 

Maria Anna Carolina, granduchessa 1817-1832 
Maria Antonietta, » . . 1832 

Maria Ferdinanda Amalia, » . . 1821 

Maria Luigia, regina d'Btruria . 1802-1803 

1807-1811-1815 
Maria Teresa , granduchessa imperatrice 1739 
Marignano (DI) marchese . .1553-1554-1587 

Martelli Cammina 1570 

MarCèlli Giuseppe Maria 1722 

Martelli Lodovico 1530 

Martini Antonio , arcivescovo . . 1781-1808 

Martino V, papa 1417-1419-1420 

Maruffl Silvestro 1498 

Marzi-Medici Alessandro , arcivescovo . 1005 
Massimiliano I, Imperatore. .1480-1493-1496 

1508-1519 

Matilde Contessa 1066-1117 

Matteo d' Acquasparta .... 1300-1301 
Medici ( De') Alessandro 1525-1527-1529-1531 

1532-1533-1535-1537 
Medici (De') Alessandro di Ottaviano . . 1504 
Medici (De 9 ) Anna Maria Luigia . . . 1743 

Medici (De') Bianca 1478 

Medici (De*) Caterina . . . 1525-1519-1533 

Medici (De*) Cosimo . .1429-1433-1434-1435 

1436-1438-1458-1460-1464-1441-1449 

Medici (De') Cosimo I, duca di Firenze, poi 

granduca di Toscana 1519-1537-1639-1540 

1543-1545-1546-1548-1552-1553 

1558-1559-1562-1564-1569-1570-1574 

Medici (De') Cosimo li, granduca. 1590-1608 

1609-1613-1621 1 
40 



Anni 

Medici (De*) Cosimo HI , granduca 1642-1661 

1660-1691-1710-1723 
Medici (De') famiglia . . . .1301-1527-1530 

Medici (De') Ferdinando 1549 

Medici (De') Ferdinando I , granduci 1549-1587 

1589-1609-1610 
Medici (De') Ferdinando II, granduca . 1610 

1621-1670 
Medici (De*) Ferdinando, cardinale . . 1572 
Medici (De') Ferdinando, gran principe . 1063 

1689-1713 
Medici (De') Francesco I , granduca 1541-1564 

1565-1574-1578-1587 

Medici (De') Garzla . 1562 

Medici (De') Giovanni 1426 

Medici (De') Giovanni di Blccl. . 1421-1429 
Medici (De') Giovanni, cardinale . . . 1562 
Medici (De') Giovanni ( delle bande nere ) 1522 
Medici (De') Giovanni di Cosimo . . . 1463 
Medici (De*) Giovanni di Lorenzo (Leone X) 
1475-1492-1502-1512-1315-1519-1521-1522 

1523 
Medici (De') Giovanni Gastone . 1671-1723-1697 

1724-1729-1731-1767 
Medici (De*) Giuliano 1468-1489 

1470-1478-1479 
Medici (De') Giuliano di Lorenzo . . . 1497 

1512-1514*1516 
Medici (De') Giuliano , vescovo .... 1560 
Medici (De 9 ) Giulio (Clemente VII) 1478-1513 

1525-1527-1529 
Medici (De') Ippolito . . . 1524-1527-1535 
Medici (De') Leopoldo, cardinale . . . 1617 
Medici (De') Lorenzlno .... 1537-1)148 
Medici (De*) Lorenzo, duca d'Urbino 15Ì3-1813 

1516-1518-1519-1522 
Medici (De') Lorenzo, II Magnifico . 1448-1468 

1469-1471-1472-1478 
1479-1480-1485-1490-1492 

Medici (De') Maria 1600 

Medici (De') Maria Anna Luigia . 1007-1713 

Medici (De') Mattlas 1842 

Medici (De') Piero di Cosimo . . 1430-1461 

1463-1469 
Medici (De') Piero di Lorenzo 1471-1493-1494 

1495-1497-1501-1503 
Medici (De*) Saivestro .... 13^-138$ 

Medici (DO Vieri 1393 

Melas , generala • 1799 

Mendozza (DI) Diego 1548 

Menoo , generale 1808 

Miniato (San) martire (A. C.) 429 

Minacci Ferdinando, arcivescovo. . . 1828 

Mlollls, Generale 1799-1800 

Monferrato (Di) marchese 13*9 

Mortori (DI) Arrigo 1364 

Monfort (DI) conte Guido 1267 

Monluc(De) 1554-1555-1556 

Montauto (Da) Federigo 1557 

Montefeltro (Da) Buonconlo .... 1269 
Montefeltro (Da) Federigo . . . 1447-1472 
Montefeltro (Da) Gold' Antonio. ... 1422 

Montefeltro (Da) Guido 1293 

Montemar (DI) Conte 1733 

Montone (Da) Braccio 1414-1420 

Morali Francesco , arcivescovo. . . . 1815 
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Moriate Fn (Montreal }. . . 1353-1384-1386 

Morigla Jacopo Antonio 1089 

Moro (II) (V. Lodovico 11 Moro). 

Murai Gioacchino 1801-1814-1813 

Moscellola GIoviud'Ad Ionio .... 1831 



JNamnr (DI) Arrigo 1313 

Napoleone (Vedi Baonanarle) 

Narbona (DI) Amerigo 1289 

Nardi Bernardo 1470 

Narsole 883 

Nani (DI) Fiero 1328 

Neri Pompeo 1739 

Narli, famiglia 1247 

Neri! (Be') Francesco 10S2 

Nerll (Be') Franceaco Janlore .... 1 673 

Nero (del) Bernardo 1407 

Nero (dal) Varco 1S28 

Neronl Dlotlsalvl .... 14 30-1 468-1488 

Sereni, famiglia 14*4 

Neronl Giovanni 1482 

Ntecotlnl Aodreoolo 1828-1830 

Nlccollnl Angiolo 1340-1537 

Nlocollal Matteo 1532 

Nlccollof Fiero 1632 

Niccolò III, papa 1277-1278 

Nobili (Be') Francesco 1832 

Nngent, generale 1816 

Oberto Marchese .- 800 

Odoardo, re d'Inghilterra 1346 

Onorio, Imperatore 303 

Orangea (D'i principe Filiberto. 1327-1828-1830 

Ortandlnl Barlolommeo 1441 

Orleans (D'J Margherita Luigia. . 1671-1675 

Orsini Carlo. ... 1408 

Orsini Clarice 1488 

Orsini, famiglia 1608 

Orsini Gianpaolo 1440-1830 

Orsini Giovanni 1326 

Orsini Lorena) (da Ceri). . ■ . 1822-1327 

Orami Mario 1S20 

Orsini Rinaldo, arcivescovo 1471 

Osinomi de Nancy , vescovo .... 1808 
Ottone I , Imperatore 982 



Psicologo Giovanni , Imperatore . . . 1439 

il Niccolò 1817 

• 1834-1S37-1840 

ipa . . . . 1099-1103-1108 
Passerini Silvio. . . .1517-1819-1824-1827 
fusi (De*) Cosimo , arcivescovo . 1808-1512 
Fani, famiglia. .1247-1295-1351-1478-1494 

Paul (Be') Francesco 1478 

Paul [Be') Guglielmi!» 1289 

Pani (De*) Guglielmo 1478 

Paul (Be') Jacopo 1478 

Pergola (della) Angelo UU 

Peroni , famiglia 1310-1346 

PenKzl Ridolfo 1434. 



Peseta (da) Francesco Domenico . 1496-1498 

Pelroccl Antonio 1430 

Petroccl Cesare 1478 

Pelroccl Pandolfo 1508 

Plcchena Curzio. .... 1613-1621-1026 
Piccinino Niccolò . 1428-1424-1430-1431-1434 

1436-1437-1438-1440 

Piccinino Jacopo 1485 

Piccolomlnl Alfonso 1580-1891 

Plccolomlnl Enea Silvio 1482 

Piccolomlnl Silvio 1607 

Pico della Mirandola Galeotto. . . . 1842 

Plerozzl Antonio ( Sani' Antonino). 1441-1446 

1459 

Pietro Leopoldo , grandoca . . 1747-1788-1759 

1760-1789-1790-1792 

Pietro (San) mari Ire (A.) 1244 

Pino, generale 1801 

Pioli, papa ,4 »9 

PIO TI, ■ 1798-1799 

Pisani Luigi 1527 

PUH Loca 1480-1488-1405-1468 

Polverini Jacopo 1548 

Popoleschi Piero 1498 

Porllaarl Folco di Ricovero 1289 

Prato (Da) Fra Niccolò 1304 

Prie (De) Senato 1611 

Provengano Salvanl 1260-1289 

Pucci . famìglia 1247 

Facci Lorenzo 1613 

Facci Orazio 1575 

Pnccl Pandolfo 1589 

Pucci Kober lo 1882 

Foglia (Di) Francesco 1498 

Radagasio, re 406 

Barracani Lorena» 1408 

Hangone Guido 1522 

alarlo Girolamo 1478 

Blario Pietro, arcivescovo 1473 

Riarlo Raffaello 1478 

Riccardo di Cornovsglla, Imperatore. . 1267 

Ricci , famiglia 1371-1372 

Ricci (De'] Piero 1487 

Ricci (De') Rosso 1370 

Ricci (Be') Scipione 1786-1787 

Ricci (De') Oguecionc. 1372 

Rlcnecoarl (DI) Conte 1739-1740 

Ridola, cardinale 1537 

SJdoIflGlovan Batista 1512 

Mfdolfl (Jlovan Francesco 1632 

Ridoni Lorenzo 1426 

Rldolfl Lalgi 1832 

RldolQ Niccolò 1517-1524 

Rodolfo li , Imperatore 1876 

Roberto, re di Sicilia . 1310-1311-1312-1313 
1322-1323-1327 

Rospigliosi Giuseppe 1814 

Rossi, famiglia 1247 

Rossi (Db') Luigi 1517 

Rovere (Della) Francesco Maria 1, . 1510-1317 
1518-1521-1527-1331 

Rovere (Della) Giuliano 1403 

Rovere (Della) Tlttorla 1023 



Ruba co n le (Da) Mantello Ili 

Roberto , vicario di Arrigo T . - . -Ili 

Rucellal Palla 1831-U» 

Ruuoll Baldo IH 



Salano (Marchese di) Miche! Antonio 



Salvlall Alamanno. 1M 

Salvia», cardinale. 1K 

Salvlati Francesco 141 

salvlall Giovanni 1*1 

Salvlall Giuliano Ut 

Salvlall Jacopo 1478-111 

Sanseverino Federigo Iti 

Santa Croce, cardinale . . ■ ... 141 
Sant'Angelo (cardinale di} . . . » - • IH 
Sassonia Laccmnorg Anna Marta Frane. 16» 

Savelll Luca. HO 

Savonarola (Fra) Girolamo . 1483-1489-141 

1496-1497-149 

Scala (Della) Mastino . 133S-1337-1339-U4 

Scala Barlolommeo 147 

Scoli, Amlcrl e Pclrl (compagnie) . . 131 

Scali Giorgio 13* 

Scarampl Menarola Lodovico, arcar. . 148 

Scnomberg (Da) Niccolò. i«» 

Scolari, famiglia »**1 

Sfona (Da Collgnola) ....*>•• i** 

Sfora Francesco. 1430-i4*U3*>i**trU31 

U42-i44»-l«&-l« 

Sfona Francesco li *** 

Stona Galeazzo Maria . . . (A.) 1*39-147 

Sforza Gian Galeazzo 148 

Sifonles Conte 1M 

Simonclno 11 

Sisto IT, papa 1471-1478-144 

Sederini Cardinale 181 

Sederini Francesco 141 

Sederini Lalgi 181 

Sederini Niccolò 141 

Sederini Paolo Antonio 148 

Sederini Piero . .1510-1512-1814 . (J»)144 

in 

Sederini Tommaso. . . . 1489-1471-laa 

Soidanierl. famiglia 1M 

Soragna (di) marchese 1*4 

Soemlso (De) generale 183 

Spinoli di Genova 131 

Simeone Flavio 4C 

Strozzi Clarice 181 

Strozzi , famiglia 18] 

Strani Filippo .... 1310-181 1-1 337-181 

1537-181 

Stroni Filippo (Il Vecchio; 141 

Stroni Glo-BaUsla di Filippo . ... 141 

Slronl Leone 1538-1844-181 

Strozzi Leone, arcivescovo 17) 

Strozzi Lorenzo 181 

Strozzi Luigia 1* 

Strozzi Marcello 143 

Strozzi Malico 1330-183 

Strozzi Palla ........ 1429-143 

Slronl Palla Novello. ....... 142 

Strozzi Piero . . 1538-1 537-1 842-1 883-1 84 

1888-188 
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Anni 

Sifoni Roberto ...... 1837-1560 

Strozzi Tommaso. ....... 1382 

Stuart Giovanni . ,. 1925 

Stolli (Della) Prinzlval .... 1510-1532 
Svwarow, generale 1799 

Taranto (DI) Carlotto * . 1315 

Taranto (DI) Filippo 1315 

Taranto (Di) Pietro ........ 1315 

Ifcrtatl (De') Pier Saccone . . . 1351-1350 
fittati, famiglia. 1337-1344-1351-1359-1407 

tartaglia Agnolo 1406 

«avanti A. 1739 

fejaMInl , famiglia 1247 

Tedaldo, marchese 800 

Tedesco Alberto ........ 1363 

Teodorico f II grande 488 

Medo (91) Don Pietro . 1539-1843. (A.) 1553 
Toledo (DI) Eleonora. . . .1539-10719-1562 

Toledo (DI) Garzia 1553 

Tolentino (Da) Niccolò .... 1433-1434 

Torelli Lello . . *. 1539 

Tornaqulncl , famiglia 1247 

Toslngbi, famiglia 1247 

Totfla„re 542 



Ubaldinl, amiglia . . . .1252-1293-1306 

1308-1331-1373 
Ubertl (Degli) Farinata .... 1260-1264 
Uberti, famiglia . 962-1185-1215-1247-1258 

1304 

libertini , famiglia 1295-1304 

libertini, vescovo 1359 

Ugone marchese 800-1006 

Urbano V, papa 1362-1367 

Urbano Vili, » . . 1623-1*36-1642-1443 

Urbino (Conte <T) (A.) 1447 

Urbino (D') Gentile, vescovo . . 1430-1478 
Uzzano (Da) Niccolò 1414-1421-1426-1430-1432 



Vallombrosa (Abate di) 1258 

Valori Baccio .... 1512-1530-1532-1537 

Valori Francesco 1495-1497-1498 

Tarano Ercole 1531 

Tarano Ridolfo 1362 

Vecchietti, famiglia 1247 

Ventura , marchese 1801 

TettorI Francesco . . . .1520-1532-1537 

Vettori Paolo 1512 

Vinta Paolo 1606-1613 



Anni 
Visconti Bernabò .1364-1367-1369-1370-1375 

Visconti Filippo 1403 

Visconti Filippo Maria . . 1423-1430-1441 
Visconti Gabriello Maria. . . . 1402-1404 
Visconti Gian Galeazzo. . . .1389-1397-1398 

* 1400-1402 

Visconti Gian Maria 1403 

Visconti Giovanni , arcivescovo . . . 1851 
Visconti Giovanni (Da Otoggto) . . 1351-1358 
Visconti Lochino .... . . . 1887-1341 

Ylsdomlnt , famiglia 1247 

Vlteileschl Giovanni 143444*6 

Vitelli Alessandro 1530-1537 

Vitelli Paolo 1498-1499 

VWeHl Vitcilozzo * . 1502 

Vittore II , papa 1069 



Wllla 

Wlttelsbach Roberto. 



1006 
1400 



Zabarella Bartolommeo 1440 

Zaccbei4%papa 741 

Zanobl (San) 412. (A.) 429 

Zondadarl Marc' Antonio 1720 



- « . ■ 
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Anni 

Àcciajooll Donalo 1428 

Acciainoli Roberto . . . .1507-1515-1529 

Aeciajaoll Vincenzo 1396 

Aecolll Benedetto 1415-1*40 

Accolti Francesco 14Ì8 

Accolti Pietro * • • **32 

Accorslo da Bagnolo 1182 

Adriani Glo. Batista . . . .1513-1549-1566 

Adriani Marcello 1530-32 

Adriani Marcello Virgilio ..... 1464 

Affò Ireneo 1797 

Aglncoort (D*) G.B.L.Seroox. . . . 1814 

Agostini 1430 

AJazzi Giuseppe ...... 1460-1513 

Alamanni Luigi 1495 

Albani Alessandro , cardinale .... ì!gI9 

Albergottl Agostino 1807 

Alberi Eugenio 1527-1530-32 

Alberico, monaco UH 

Alberali Giulio. 1664 

Albertino Giudice 1238-1278 

Alberti di Vllianoova 1801 

Alberti Leon Batista 1404 

Albtzzi (Degli) Antonio 1675 

Albrlzz! Teotochl isabella 1835 

Alcionio Pietro 1522 

Aldini Giovanni . 1762 

Atoandre Girolamo 1542 



Anni 

Alessandro VII 1599 

Alfani Giacomo 1294 

Alfieri Vittorio 1749 

Algarottl Francesco 1712 

Allart Ortensia 153042 

Amati Girolamo . 1768 

Amici Glo. Balista. . jf[ 1786 

Ammaunati Jacopo ........ ..1479 

Ammirato Scipione . 1484-1530-324831-1570 
Ammirato Scipione (Il Giovine) . . . 1531 
Andrea Giovanni ...-...., 1740 

AngnUlara (Dell') Glo. Andrea. . . . 1517 

Angulilesi G.D 1766 

Amilo da Viterbo 1482 

Anselmo (Sant'), arcivescovo .... 1884 

Antlnori Giuseppe. > f 1839 

Arco (D') G. B. . . ' 1739 

Aretino Pietro 1492-1562 

Argiropllo Giovanni . 1455 

Ariel Cesare 1782 

Ariosto Lodovico 1532-1533 

Arrivabene Ferdinando ...... 1834 

ArtaodÀ.F 1513 

Ascoli (D') Cecco . 1327 

Assemani G. S 1768 

Aurispa Giovanni 1425 

Averanl Giuseppe 1721 

Azunl D. A 1749 



Bagllone Giovanni 1642 

Balbo Cesare 1265 

Baldacchini Michele 1568 

Batdelll-Boni G. B. . .1323-1374-1375-1766 

Baldlnuccl Filippo 1682 

Baldi Bernardino 1553 

Baldo Perugino. . . « 1364 

Bandello Matteo 1480 

Bandinl A.M. . . 1424-1428-1439-1480-1481 

1470-1471-1530-82-1803 

Bandettlnl Teresa 1763 

Barbadoro Donato'. 13T9 

Barbaro Ermolao 1494 

Barberino (Da) Francesco 1313 

Bardi (De') Roberta 1342 

Bargeo Pietro Angeli (da Barga) . . . 1555 
Barlaam , monaco di San Basilio . . . 1889 

Baroncto Cesare 1588 

Barozzi Giacomo di .Tignola 1578 

Berthold 1*527 

Bartoli Cosimo 1404-1458 

Battoli Daniello 1608 

Bartolommeo (FA) da San Concordie . 1347 
Beatrice di Capraja, contessa. . . . 1287 

Beccatelli 1342 

Beecanngl (De') Francesco Jsmera . . 1280 

Beccaria Cesare 1738 

Beccatelli Antonio 1394-1432 
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Anni 

Beteari Feo 1448-1484 

Bellarmino Roberto 1542 

BeJleboni Manco 1313 

Bottoni Glo. Batista 1779 

Botata Pietro 1470 

BetìcIveooi-PeUl Giuseppe 1807 

Benedetti Francesco 178» 

Benedetto XIV 167» 

Benedetto (San) di Ntcosla ..... 619 

tenfrlenr Girolamo 1496-1497 

Benttvogllo Cornelio 16*8 

BenlivogUo Ercole 1** 

BentlvogUo Guido 1179 

Bernardino (San) da Siena 1380 

Borni Francesco 1430-1*36 

Berima.de'. Giorgi Aurelio 1798 

Bertoiotll Davide 1786 

BessarlonedaTrebisonda, cardinale. 1438-1468 

Bianconi ^.L 1781 

Biondi tolgi ' . . . 1830 

Biondo Flavio 1388-1434 

Biscioni A.M 1530-32-1756 

Bisticci (Da) Vespasiano 1434 

Bltaochl Francesco di Stefano. . . v . 1513 
Boccaccio Giovanni . .1313-1348-1351-1353 

1368-1373-1375 

Bocchi F 1501 

Bodonl Glo. Ballata 1740 

Boezio 525 

Bonafede Paganino 1360 

Bonaparte Jacopo 1527 

Bonaparte Nap. Luigi 1527 

Bonaventura (San). . . . » . 1182-1274 

Bojardo Matteo Maria 1430 

Boni Bono 1497 

Boni Mauro . 1817 

Bonvisl Francesco 1626 

Bonifazio VIU 1296-1303 

Bonzi 1739 

Borgnlnl Raffaello 1684 

Borgblnl Vincenzo. . . 1515-153042-1550 

Borgia Stefano 1804 

Borromeo Federigo 1631 

Borsleri Glo. Batista 1785 

Botta Carlo 1766 

Batteri Giovanni 1294-1342- 

Bluceio Alessandro 1406 

Bracciolini Francesco. 1566 

Bracciolini Poggio 1380-1434 

Breislack 1816 

Brocchi Glo. Batista 1772 

Brocchi Giuseppe 1366. 

BfomerF.X (A.J 1841 

Branaccl V - 1768 

Bnmellescbl Filippo I486 

Brunetti Filippo (A.) 884 

Brunetto Latini 1294-1296 

Bradi (Ser) Francesco 1360 

Brani Leonardo , detto Aretino . 1369-1416 

1434-1439 
Bruno Giordana ....*... 1600 

Bruto G. M 1530-82 

Bachon J. C. A 1494-1527 

Buommattel Benedetto 

Buonafede Appiano 

Buonamld Castracelo. 1761 



Anni 

Buonarroti Filippo 1733 

Buonarroti Mtchelanglolo 1474 

BuondeHnontl Cristoforo. 1437 

Buondehnontl Lorenzo 1432 

Boonlnsegni Domenico .... 1410-1460 

Buonrlcclo 1882 

Burublello Domenico 1448 

Burgunda) Pisano 1194 

Bortomecchl 1452 

Basini Glo. Balista ....... 1529 

Bntf (Da) Francesco 1380 

Boti (Da) Giovanni 1417 
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Gadamosto (Da) Alvise 1432 

Cagnoli A 1742 

Cateoudlle Demetrio 1479 

Calvino Giovanni 1585 

Cambi Giovanni 1530-1532 

Campana Francesco 1546 

Campanella Tommaso 1568 

Campano Glo. Antonio 1477 

Campeggi Lorenzo 1539 

Canovai (Padre) 1461 

Cantini Lorenzo 1530-32 

GanlglanL 1549 

Capei Pietre* (A.) 1137 

Capello Cario 1899 

Capponi Gino 1792 

Capponi Gino di Pietro .... 1406-1421 

(A.) 1497-1589 
Capponi Neri di Gino . . . 1388-1406-1419 

1441-4410 

Capponi Niccolò 1515 

Capranlca Domenico 1400 

Caracciolo Fra Roberto 1425 

Cardinali Clemente 1789 

Carducci Baldassare 1497-1529 

Cartelli Francesco 1557 

Carlo IV • 1561 

Caroesecchl Pietro 1566 

Caro Annibale 1507 

Caia (Delia) Francesco 1500 

Casa (Della) Giovanni 1503H641 

Casanova (de Seingall}*fe. G. . . . . . 1803 

CmaH Lodovico 1441 

Cassini Gian Domenico ....... 1625 

Cassiodoro M. Aurelio 468-551 

Castellasi Adriano.- . * 1458 

Casti Glo. Balista 1898 

CasUglloachio (Da) Lapo . . 1366*1877-1881 

Castiglione Baldassare 1468-1825 

OMIglloiio Fiorentino (Da) Francesco . 1484 

Castro (Da) Paolo 1401 

Catalani Michele ..... 1400-1434-1805 

Caterina (Santa) da Siena 1347 

Cattaui da Dlacceto Francesco .... 1602 

Cavalca Fra Domenico 1342 

Cavalcanti Giovanni .... 1420-1428-1434 

Cavalcanti Guido 1290-1800 

Ceccherelll 1580-1532 

Celano (Da) Tommaso 1182 

Gelimi Benvenuto 1558 

Genuini Bernardo 14T1 

Centrini Cennlno di Andrea ..... 1487 
Cernito! Piero i4Tt 



Cennlno Domenico UTl 

Gemellate (Di) Giovanni 1M 

Cerretani Bartolommeo IU3 

Cesano (Da) Gabriele 1H8 

Cesari Antonio * ITU 

Cesariano Cesare 1521 

Cesarlnl Giuliano 1388 

Cesarotti Melchiorre* 1788 

Cesi Federigo • • • • . 

Chiabrera Gabriello ....... ^ 

Chiarini Luigi » . . . . 

Chigi Fabio (Alessandro VII). • . . , 

Claccheri Giuseppe * * • 

Ciampi Sebastiano . . 1270-Ì313-131B-Ì49B 

Ctaraplni Giovanni. . .1689 

CtcclaporciA < . iÌ99 

Gloognara Leopoldo ...... .jBifMM? 

ClnellI Calvoll Giovanni .... 1580-88-14(91 

Ciro da Plato* 1*7*4*34-1*** 

Ciriaco Anconitano (PlszicoiU) .. . • * IBM 

Guàio d'Alcamo . ino 

Civita* (Da) Bartolommeo. 1477 

Claudio Òaodlano .......... 499 

Clemente IV 1B49 

Clemente XIV 1791 

Cocchi Antonio . ......... HM84T66 

CoUenoccio Pandolfo 1904 

Gettoni «Hrolaino «742 

Colletta Pietro •. . . .1775 

Colombo Michele 1741 

Colonia (Da) Enrico 1484 

Colonna Egidio 1188 

Colonna Vittòria 1490 

Colonne (Delle) Guido 12BO 

Comines (De) Filippo 1494 

Compagni Dino 1393 

Condivi Ascanio 1883 

Contarlo! Francesco 1460 

Contenni Gaspero 1483-1*42 

Conti (De*) Giusto 1408 

Contini Lorenio. 1531-32 

Oorbineili Jacopo- 1189 

Corolla (Da) Fra Domenico 1483 

Corniani G io. Batista 1741 

Corte Bernardino 1488 

Corrado Be 1B88 

Corsini Luca 148* 

CorltalPIero 1884 

Costanzo (Da) Angelo 1505^18*4 

Crescenti Piero 1384 

Cresclmbenl Mario 1083*1886 

Crlsotora Bmanuelle .... 1398-1400*1418 

Crome A. F. W • . . 1788 

Conno Vincenzio 1778 



Dagomaro Paolo 1888 

Dal Borgo Flaminio ...%.»•• 1788 

Dante Alighieri . .1265-1274-1800-1302-1804 

1306-1307-1308-1310-1311-1313-1314 

1315-1316-1317-1318-1319-1320-1321-1489 

Dante (bisnipote di Dante Alighieri) . . 1495 

Dante da Majano 1299 

Danti Ignazio 1587 

Deru , conte (A.) 1767 

D9tl Carlo 1540-1919 
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AmU 

Itoti Goro 1363 

Ito? «nati Bernardo .... 183»V(A.) 1639 

Bufila Arrigo Caterino • «■ 1576 

De Angeli Domenico 1631 

Deaemhrlo Pier Candido 1399 

Maio Filippo. - 1497 

Del B 1470 

Bianco Cristoforo. ....... 1631 

1630-39 

Puglia Guglielmo 1096 

Ornamozz* . . . 1497 

ritol (Pannocehieflchl) Angelo. . . . 1764 

MetetJorre 1744 

Vigne Piero 1249 

Demptter Tommaso 1704 

Desina Carlo 1731 

De Bade « * . 1337-1374 

DlaeeeCo (Da) Jacopo 1613 

Dine da Mugello 1*64 

Dionisio Catone 1360 

Dtotldlede 1*** 

Dotìienlchl Lodovico 1430-1886 

Doni Ant. Francesco 1320 

Doni Glo. Batista 1647 

Donnone Monaco 1126 

Doviti Bernardo da Bibbiena 1476 

Dnfresne Raffaele • 1462 

Dumas Alessandro. 1731 



EukkMo Magno Felice 621 

Inno Re • • 1226 

Brchempert, monaco 686 

Baie (D'I Eleonora ...... 1638-1661 

Sale (IV) Isabella . . 1639 

(D') Lionello, . 1441 



Febbroni A. . . .1309-1372-1446-1630-32 

Febbroni Giovanni 1762 

Fanricio Girolamo. 1637 

Fede Bartoloimneo 146t 

Fnetani Gio. Maria 1650 

Fantonl (Labiodo) Giovanni .... 1756 

Fantonl Pio 1804 

Fantoizl Federigo. 1471 

Fee Carlo 1836 

Fedjele Cassandra . 1466 

Fedeli Ttnceniio . 1561 

Federigo II, imperatore ... 1194-1224 

Feltro (Da) Vittorino 1379 

Ferri H 1458 

Fibonacci Leonardo 1202 

Ftelno Marsilio 1439-1499 

Filangieri Gaetano 1762 

Filetto Francesco . . . 1373-1398-1429-1431 

1432-1434 

Fflfcaja (Da) Vincerne 1642 

Flneschi 1476 

Fiorentini F.M (A.) 1115 

Fiorentino 8er Giovanni 1378 

Firenzuola Angelo 1493 

Foicaccniero de' Folcacchieri .... 1177 

Fclcbetto, genovese - . . 1213 

Folgore da San Gemlgnano 1260 

Pollini Vincenzo 1283*1836 



Armi 

Fontani Francesco 1748-1821 

Fortegnerri Niccolò . 1674 

ForU Francesco 1606. (A.) 1137 

Fortlflocca Tomaaaso. 1366 

Forila Alberto 1806 

Fortonio Agostino. 1439 

Feeearl Marco 1627 

Fosearlnl Marco 1766 

Foscolo Ugo 1778 

Fossi 1739 

Feasombronl Vittorio. . . . 1784-1769-1838 

Fracastoro Girolamo 1488 

Francesco d'Accorso 1229 

Francesco da Barberino 1264 

Francesco (San) d'Assisi 1182 

Franco Niccolò 1606 

Fraticelli P.J 1304-1310-1316-1529 

Fresoobaldi (De*) Dino .... 1304-1307 

Frltscb T 1721 

Frallani Giuliano 2834 

Frallani Lienardo 1824 



Gabrinl 1347 

Gabrielli P. M 1691 

Gaye Giovanni. . 1339-1356-1446-1515-1529 

1550-1840 

tthntl Glo. Battola 1743 

Gaffie! Galileo 1862-1689-1632 

1633-1638-1641 

GaUnui Rigacelo 1530-3^1739 

Gambe Bartolommeo 1448-1766 

tiimbara Veronica 1408 

Gamnrrini 1434 

Ganganelli Lorenzo (Clemente XIV). . 1701 

«arampi Giuseppe. 1792 

Garaftooi Gaspero 1917 

Garbo (Del) Dino 1927 

Gaia Teodoro 1472 

Gemisto Giorgio 1439 

Genovesi Antonio 1769 

Gerbl Ranieri 1839 

Gentil C S 1718 

Gervasio A. 1526 

GervtausG.G 1434-160^32 

Gherardo da Camino. ...... 1604 

Ghlbertl Lorenzo * < 1466 

Ghiberti Vittorio i486 

Giamboni Bono 1396 

Gianni Allaul ....*.... 1294 

Gianni Francesco 1760 

Glannone Pietro , d61f. 

Glannottk Donato 1527-1969 

Gigli Girolamo 1347-1554-1666 

Glovenl Giuseppe 1796 

Giordani Pietro 1616 

Giorgi Domenico 1398. (A.) 1380 r 

Giovanni d'Andrea 1348 

Giovanni di Domenico 1419 

Giovanni di Gherardo di Prato . . . 1417 

Giovanni di Lucca 1515 

Glovlo Gio. Batlsla 1814 

Glovio Paolo 1483-1530-32 

Girand Giovanni 1776 

Giugni Galeotto 1633 

Gioii Giuseppe 1789 I 
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Anni 

Giunta Filippo 1460 

Giunta Giacomo di Francesco. • . . 1460 

Giunta Giulio i486 

Giunta Luca Antonio 1462 

Giustiniani Orazio 1439 

Goffredo di Viterbo UBO 

Goldoni Carlo 1797-4063 

Gonzaga (Da) Lucrezia 1696 

Gerì Anton Francesco . . . 1426-1530-32 

1537-1781-1767 

Gorres J ^. 1182 

Gozzi Carlo. 1866 

Goni Gaspero 1713 

Grassi Giuseppe 1681 

Gravina Glo. Vincenzo .... 1664-1660 

Granano J140 

Grasiolo 1280 

Grazzinl Francesco (detto II Lasca) 1603-1640 
Gregorio 1 (San) papa ...... 590 

Guarlni Glo. Batista ....... 1537 

Guarino Veronese. 1370-1414 

Guattanl G. A. 1748 

Guglielmo della Puglia 1096 

Gutcciardiei Agnolo ....... 1634 

Guicciardini Francesco .1482-1494-1509-1511 
1518-1521-1523-1528-1629-1534-1540 

Guicciardini Luigi 1527-1629 

Guidi Alessandro 1660 

Guldiccionl Giovanni 1500 

Guido Bonetti . 1250 

Grido Golnlcelli 1276 

GuldoUl Giovanni 1494 

GuWolto da Bologna 1268 

Guitton* (Fra) d'Areno 1294 

Gusaone Andrea 1576-1598 



Hagen Augusto 1486 

Heinrich 1822 

Humboldt Alessandro 1451 

Iacopo da Lenllno ii*o 

lldefenso (Padre) di San Luigi. . . . 1386 

Ignazio (Sani'} di Lojola 1534 

'Inguinali Curilo 1637 

loghiramt Francesco 1821 

Inghlraml Giovanni 1779-1817 

Ingnlrami Tommaso Fedra 1616 

Innocenzo III , papa 1161 

tornando 552 

Imerk) 1 137. (A.) il 37 



Ikosto 



Lorenzo 1430 



Lanorante , cardinale 1182 

Lami Giovanni 1278-1510-32- 1770 

Lambertln! Prospero (Benedetto XIV) . 1676 

Lampredl Urbano 1540 

Landino Cristoforo 1424 

Lanfranco, arcivescovo 1089 

UH Luigi 1732 

Lapo Gianni 1294 

Lascari Giovanni 1492-1494 
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Anni 

Uslri Marco 1811 

Laura, madonna 1348 

Laynes Jacopo . 1554 

Lebrel 1530-32 

Lemmo da Pisloja 1260 

Leo 1530-32 

Leoni 1527 

Leopardi Giacomo 1798 

Leto-Giallo Pomponio 1425 

Levati 1374 

Llppl Lorenzo 1606 

Lilla Pompeo 1265-1530-32 

Liotprando , vescovo 978 

Lomazzi Gio. Paolo 1538 

Lorenzo Diacono 1115 

Laocfcesini Cesare 1756 

Locchesinl Girolamo 1762 

Lupo Prolospata 1102 

Lottano (Da) Lorenzo 1366 

Machiavelli Niccolò . .1343-1434-1469-1492 
14951498-1499-1500-1501-1502-1503 
150M505-1506-1307-1509-1510-1511 
1512-1513-1514-1515-1516-1518-1519 
1 520-1 52 1-1522-1524-1 525- 1 526-1 527 

Maffel Raffaello 1454 

Maffei Scipione 1675 

Magalotti Lorenzo 1557-1637 

Magliabcchi Antonio 1633 

Magna (Della) Niccolò 1481 

Mal Angelo 1782-4822 

MaJabranca Latino (A.) 1294 

Malavolli 1555 

Malespinl Giaco Ito 1282 

Malespini Ricordano .... 1282-1530-1532 

Malpaghlni (De') Giovanni 1412 

MalpIghI Marcello 1628 

Malvasia Cesare 1678 

Malvezzi Teresa 1343 

Mambrino Roseo 1531 

Maneill Amaretto 1394 

Manetti Alessandro 1789-1838 

Manetti Giannozzo 1396-1398 

Manni D.M. . . 1300-1313-1353-1380-1304 

1406-1412-1421-1430-1432 
1446-1515-1530-32-1539. (A.) 256 

Manni Giuseppe 1363 

Mansi G. D 1405. (A.) 1115 

MansoG.R 1544 

Manuzio Aldo Pio 1447 

Manuzio Aldo 1447-1647 

Manuzio Paolo 1447 

Manzi G 1452 

Manzoni Alessandro 1784 

Marini Gaetano 1742 

Marini Gio. Battala 1569 

/Marioli! Annibale 1801 

Marcigli Luigi 1384 

Marsuppiui Carlo 1399-1434 

Marucelli Francesco 1751 

Mascagni P 1801 

Mascheroni Antonio 1750 

Mascov 1721 

Masselli Giovanni 1512 

Mauri Francesco 1182 



Anni -. 



Mazzarlnl Giulio . 1602 

Mazzoni Toselli 0. 1360 

Mazzucchelll G. M 1348-1707 

Mazzucchelli Pietro 1829 

MecattiG.M 1530-HMI 

Medici (De*) Cosimo 1434-14» 

Medici (De) Gio. Averardo 1428 

Medici (De*) Leopoldo 1617 

Medici (De*) Lorenzino .... 1537-1548 
Medici (De') Lorenzo. . . .1448-1472-1315 
Metta* L. . . . 1330-1377-1378-1391-1437 

Mengken F. 1454-1721 

Menzlnl Renedetto 1646 

Morula Giorgio 1494 

Metastasi Pietro 1698 

Meyer C 1452 

Mezzofantt Giuseppe . • 1774 

M leali Giuseppe 1809 

Micheli 1579 

Micheli Pier Antonio 1716 

Mlchelozzi Michelozzo 1434 

Michel Renier Giustina 1754 

Migliore (Del) Filippo 15*1 

Mini Paolo . • . . 1577 

Minacci Antonio 1431 

Modesti Jacopo 1513 

Molini Giuseppe (A.) 1492-1558 

Molza Francesco Maria 1489 

Molza Tarquinia 15*41 

Monaldl Guido 1340 

Monluc (De) Riaglo 1555 

Monlalvo (Di) Antonio 1555 

Montani Giuseppe 1512-1833 

Montecuccoli Raimondo 1608 

Monlelatlcl Ubaldo 1753 

Monti Vincenzo . 1304-1340-1540-1754-1816 

More! M. G 1690 

Morelli Giovanni 1383-1385-1593 

Morelli Jacopo 1745 

Moreni Domenico . 1348-1434-1446-1530-32 

1544-1555-1763 

Morgagni Gio. Ratista 1682 

Moser 1822 

Moutler Ignazio 1375 

Muratori Lodovico Antonio. . 1355-1405-1072 
Mossalo Albertino 1260 

NapioneG.F 1461-1748 

Nardi Jacopo 1476-1529 

Ntvarrete (De') M. F 1451 

Nazari Francesco 1668 

Negri Giulio 1530-32 

Neri F.T 1827 

Nelli G.R.C 1530-82-1672-1793 

Nerli Filippo 1.185-1529 

Nerli Francesco 1359 

Neruccl Matteo 1497 

Nfbby Anlonlo 1792 

Niccoli Niccolò 1363-1434 

Niccoli ni Gio. Batista. . . . 1404-1540-1786 

1807-1809 

Niccolò (Fra) da Curblo 1 254 

Niccolò HI 1402 

Niccolò T , papa 1398 

Niccolò di Jampsllla 1258 



Nlna Siciliana 12M 

NobIN Leopoldo . . . • 1831 

Non» (Ser> 1*44» 

Nogarota Isotta ' • • 1466 

Noria Enrico ■ • • 1631 

Nota Alberto. • 1771 

Odeacalchi Pietro Itti 

Onesto Bolognese .......... 1296 

Orlando Guido »... 1186 

Orsi Agostino 1791 

Orsini Baldassare ■* • IMO 

Orsini Ignazio 1530-3* 

Pacca Bartolommeo 17M 

Pace da Certaldo . 1273 

Pace (Ser) 1280 

Pacifico Fra 1210 

Paclolo Fra Luca 1503 

Paggi Francesco 1530 

Pagnlni.G. F 1630-30 

Palladio Andrea 1510 

Pallavicini , cardinale 1573-1607 

Palmieri Matteo 1399-1405-1406 

Palmieri Niccolò 1887 

Pananti Filippo 1773 

Pandolflni Agnolo 1305 

Panvinlo Onofrio 1411 

Panzano (DI) Luca 1001 

Paoli Pietro 1750 

Paollni Aldonrando 1750 

Paolo Diacono 800 

Papencordl F (A.) 1356 

Papi Lazzaro !.. 1709 

Papia 1003 

Parenll Piero 1470 

Parentucelli Tommaso 1308 

Paiinl Giuseppe 1720 

Passavanti Fra Jacopo 1307 

Passeri Gio. Ratista 1700 

Peccl Giovanni Antonio 1554-1500 

Pelli G 1265-1451 

Pellico Silvio 1780 

Pendola , professore 1828 

Perottl Niccolò 1480 

Perticar! Giulio . . . .1282-1311-1340-1504 

1540-1770 

Pesci Rernardo 1347 

Petrarca Francesco . . 1301-1327-1335-1337 
1341-1347-1351-1352-1365-1374. (A.) 1342 

Pflzlng M 1510 

Piazza Giuseppe 1740 

Piazzi G. . 1001 

PIcchena Curzio 1020 

Piccolomlnl Enea Silvio .... 1405-1434 
Pico Giovanni della Mirandola . . 1452-1463 

Pier (San) Damiano 988 

Pierozzi Antonio (A.) 1389 

Pietro Diacono li 15 

Pietro Lombardo, vescovo 1160 

Pignoli! Lorenzo 1530-32-1739 

Pilato Leonzio 1360 

Plndemonte Ippolito 1753 

PUH Roonaccorso 1412 
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Pilli Jacopo di Francesco ...... «SS» 

PIMI Mino- •• f «>- • *•■• 

Pilli Ylaeenio ili Boonaccorso . .>*:-. 188B 
Pia Un ;i Barlotommco. .... •.•■'.-■* 14*4 

Paggi filmiamo *•** 

Poggiali G 1378-1406 

Polldorl Filippo-Luigi. . . - 1480-1*13-1889 
MM Angelo. lUM«MMM4tt44l« 

Polo Marcii . ." 13S3 

Pompei Girolamo • ■ • * 18 * 

Pomponazzo Plelro . . «.'■* ■» • ■*+•* l*»* 

Postano Glovaunl Hi* 

Porri Giuseppe (*■-) i«P 

Portuari MAI '• .1374-13»» 

porfinarl Folco di Ricovero . . '. - . «» 

PWlo (Da) Luigi ■.'.-. iU» 

Porzio Cammillo .... ■.■<■• . ■. -• 1»** 

Potter (De) *•»» 

Presxlner Giovanni * 'SU 

Frinii Francesco •*' IMO 

Puccini Tommaso '811 

Pulci Bernardo MM 

Palei Loca 1*31-1468 

Pule! Luigi 1431 

Raddi Giuseppe . - • , 1»** 

Raffaeli! (Del) Bufone 1311 

Raimondo (Bealo) da Capna 1347 

Halnaldo , cardinale 1338 

Ramuslo Glo. Balista 1333-1988 

Banalll Ferdinando 1731 

Rastrelli H 15S9-1B30-1535 

Ramano Pietro . 14991 

Ratti Niccolò 1409 

Raul Serafino 1481 

Raul Don Silvano. 1483-1330 

Recanali Glo. Baitela 1380 

Recupero da San Minialo 1334 

Redi Francesco 1628 

Relsner 1847 

Rena (Delta) Coalmo 1580-3» 

Renonard 1**7 

Repelli Emanoelle 1833 

Re Zerh-lno 1335 

Ricci (De') Scipione . . isto 

Rkcocclo ISSO 

Ridia G * 1781 

Ridoni Lorento 1*01 

RlgoliL. 1832 

Rlnrinl (Da) Andrea 1437 

Rmocclnt Alamanno 1504 

Rivalla [Da] Fra Giovanni 1311 

Rlvanl A 1746 

Robbia (Della) Loca 1513 

Romagnoli Elioni 1838 

Romagnosi Gian Domenico 1770 

Romena (Da) Rinaldo 1385 

Rosa Salvatore 1618 

Rosee* 1448-1530-32 

Roaalll Antonio I486 

Rosellini Ippolito 18M 

Ramo M» mori no 1331 

Roalnl Giovanni. . 1482-1511-1527-1339-1334 

1 340-1844-1775-1 809-1 839 

Rosmini Cario 1379-1398-1758 



, Rossi (De') Il 

Rossi Gian Girolamo . . » 
! tomi (De*) «fa. Gherardo. 

■mm (De'l Patria» ;■ . . 

lèttila! ji. ■ ■ ■■ i . ' . . 

Incelisi Giovanni. . . . 

Rwiicl Glo. Francesco . . 

Rullilo 1» 



Anni 
. . . 1049 

.. ita» 

.../. 1734 

. ASX» 

1400-144» 
. -, «475 
. >. 137» 
. -. 4» 



Atmi 

i Strada Fanilan» 1581 

Strinati (Degli) Neri Alfieri ...... 1S73 

«troni Cario . . 1887 

Slronl Lorenzo di Filippo 187» 

Strani Palla 1373-1414 1428 



Saba Malasptna 127» 

Satwlllco Marcantonio < .- 448» 

Saeehelli Franco - i Taa-1434 

Sacchi (De' Ra dolora meo 1421 

Sortotelo -Iacono. . 1477 

Sadolelo Paolo 1508 

Salicelo (Da) RkcaréV 1304 

Mintati Colucclo 1330-13*5 

Salvia 11 Jacopo 1398-1518 

Salvlatl Llonardo •.. 1540-1878 

Salvlnl Anton Maria. . . . 1409-1528-1853 

Salvlnl G 1330-32 

Salvlnl Salvino 1840-1841-1761 

Sannazaro Jacopo 1458 

Sa movi no Francesco 1521 

Sanlarem (DI) risconto 1451 

Salili G_ioyanni . / ,. .;«(.. . i4T*fe-(A.) 1494 

Sarp i ra Paolo 1533-1363 

Sarleano (Da) Alberto 1385-1437 

8avlgny(Dl)F C (A.) 1137 

Savonarola Girolamo 1432 

Sasselli Filippo 1566 

Scala Alessandro '. rflM 

Scali Barlolnmmeo .... 1 430-1 472-f 478 

Scarpa A u Ionio 1747 

Sebotnberg (Da) Niccolo 188T 

Sehorn L {819 

Schota H. W 17»» 

SchnlzG 1803-1829 

So Ini Domenico. 1837 

Selopls Federigo (A.) 1187 

Scolari Gennadio 1489 

Segato Girolamo 1817-1836 

Segni Bernardo 1629 

Serassi P. A 1433-1468-1344 

Seslml Domenico . «780 

Sgricci Tommaso 1788 

Snepherd G 1380 

Signoroni Napoli Pietro 1818 

Slamondl (De 1 ) Siamondo 1773 

Soave Francesco 174» 

Soave Plelro Polano 188» 

Soderlnl Giovar* Tellorio 1497 

Soderinl Francesco 1534 

Som-erti (Sor) del Grazia mi 

Soldani 1530-32 

Soranzo Giacomo 1578 

Sordello Mantovano 12S1 

Spallaniani Lazzaro 173» 

Speroni Sperone 1500 

Spinello Matteo 1388 

Stei in Marchlonoe 1348-1388 

Stein .. [..-e 1823 

Stellfnl Jacopo 1770 

Stentumi H isso 

Strada (Da) ZanoM IBM 



Tarabronl G. . . 
Tanuccl Bernardo . 

i .i i .- ■ 'il .i,i Manilio 

Il Giovanni 



1437 

16B8 
1480 
. «WT-1783 



Tarilo) Ferdinando 1888 " 

Tarogl Francesco 1837 

Tassi Francesco 188» 

Tasso Bernardo. 149» 

Tasso Torquato . 1544-1376-1879-1888-1388 
1893 

1885 

Tedaldl Lattatalo 1376-1463 

Tedaldl Glo. Balista 1493 

Telonio Bernardino 1588 

Tempo (Da) Antonio 1332 

Tcrhove 1830-32 

Testi Fulvio 1393 

Tlbaldeo Antonio 1438 

Tlcozii Stefano 1814 

TiepolOv 1379 

Tlrahoschi Girolamo . . . . 1731. (A.) 1113 

Tlilo Slamando 1538 

Todi (Da) Jacopone 1306 

Tolomei Claudio 1403 

Tommaseo Niccolò 1343 

Tommaso (San] d'Aquino 1174 

Tommaso da Banana 1418-1497 

Tonelli Tommaso ISSO 

Torelli Lello 1530-1548-1588 

Torri Alessandro 1839 

Torricelli Evangelista 1088 

Tom (Della) Simone 1346-1380 

Travcrsarl Ambrogio 1378 

Trelis-mrroeln M 1519 

Trlsslno Gian Giorgio. 1478-1539 

Troja Carlo 13T5 

Trivulilo Gian Jacopo 1304-1831 

Trlvntilo Scaramuccia 1537 

Torini Baldo 1849 



IJbaldinl Glo.Ballsta 1888 

Onaldlnl Ottavlaoo 1280 

liberti Fazio 1840 

liberll Lapo 1370 

Crbano V 1368 , 

Urblctanl BuonaglmU 1290 

Urtano (Da) Niccolò 1438 



Vacci Beriinghlerl Andrea 1773 

Tado (Da) Antonio , pievano 1381 

Valeri Giovanni 1837 

Valerlanl Lodovico 1394 

Valla Lorenzo 4406 

Valle (Delia] Pietro 1888 

Valori Baccio 1300 

Valperga di Cai oso Tommaso 1815 

Varano Alfonso 1708 



ItifrlCE BELLA STORIA LETTERA!!* 



Anni 

Varino Batista . . 1473 

Tarano Costanza 1429 

Varchi Benedetto . . . 1502-1529-4540*1550 

Vasari Giorgio 1455-1512-1550 

Velati Donato 1310 

Ventar! Gio. Batista 1572 

Verini Michele 1465 

Variai Ugolino 1443 

Vermigli Pietro , martire 1502 

Vermiglio» Gio. Batista 1531 

Verri Alessandro 1741 

Verri Pietro 1T20 

Verrini Michele di Ugolino 1465 

Vespasiano da Bisticci . 1372-1428-1434-1437 
Vespocci Amerigo. .....,., 1451 

Vettori Francesco . . 1474-1527-1528-1530-32 
Vettori Francese», antiquario .... 1770 

Vettori Piero 1499-1504 

Viani G. 1702 

Vico Gk). Batista 1070 



. . .1508-1810-1821 
■> 11844327-1342-134« 



Anni 

Vida Marco Girolamo . * 1480 

Vtfna Carlo ...#...*.... 1788 
Heossonx Gio. Pietro. 
▼Nari Filippo . . . 

1878-14& 
Vinari Giovanni . . . 1300-1808-4848-1*48 

Totani Matteo 1300-1303 

Vinci (Da) Leonardo 1452 

Vlo (De) Tommaso 1534 

Visconti E. Q 1751 

Visconti F. A. 1881 

ViseenUG.B 1784 

Vivfanl Vincemo 1022 

VegtE 1182 

Vetta Alessandro 1748 

-> . 

Waddtag noi 

Wagner Adolfo 1800 

J. H 1503 



Wtaar 1731 

Wlnehelmano G. 1781 

Wltte Cari» 0314MM0 

Woodhojiselee, lord 1*14 

Wondiing 1781 



Ximene* Uonardo 



... 



17*0-1703-1700 



Ytaeomvnas Marllnos iML 

Zanenlnl Bernardo 1877 

Zannoni GJo. Batista 1184-1881 

Zappi Gio. Batista 1000 

Zappi Marattk Faustina 174# 

Zeno Apostolo 1001 

Zooga G 1800 

Zuria Placido t3t*~178S> 



INDICE III. 6 — DELLE PERSONE NOMINATE NELLA STORIA ARTISTICA. 



Anni 

Abate (Dell') Niccolò 1510 

Acciainoli Niccolò 1341-1385-1304 

Acquisti 1805 

Adeodato 1152 (A.) 1255-1300 

Agnolo d'Areno 1435 

Agnolo (Sanese) . . . 1301-1320-1820-1330 

(A.) 1330 
Agostino (Sanese). . . 1301-1325-1320-1330 

(A.) 1330 

Agricola Filippo 1823 

Almo Domenico (A.) 1514 

Albani Francesco 1577 

Alberti Antonio 1302 

Alberti Leon Batista . . .J1404-1447-30-1451 

1407-1470-1472 

Albertlneill Martello 1503 

Albertino Piazza 1527 

Alberto 1187 

Alberto (D') Amadio 1520 

Alberto (D') Arnoldo 1359 

Alcnbler Bocco 1740 

Alessandro (Degli) Giovanni . . . . 1811 

Alessandro II , papa 1000 

Alessandro III, » 1179 

Alessl Galeazzo 1555 

Alfanl Domenico di Paride 1510 

Alfani Orazio di Domenico 1545 

Alfonso Lombardi 1201-1532 

Algardl 1432 

Algardi Alessandro .... (A.) 1020-1054 

Alibrando Girolamo 1523 

Allegretto di Nnzil da Fabriano . . (A.) 1353 

(A.) 1302-1308 
Allegri Antonio (V. Coraggio). 



Anni 

Allegri Gregorio 1052 

Allori Alessandro 1532*1570-71 

Allori Angelo (V. Bronzino). 

Allori Cristoforo ........ 1577 

Altissimo (Del)') Cristoforo 1553 

AHovlU Biodo 1570 

Alunno Niccolo da Foligno 1458 

Amabile (Pietro detto) (A.) 1197 

Amati 1005 

Ambrogio di Lorenzo 1330 

Ammannati Bartolommeo . .1440-1511-1557 
1505-1567-1508-1571-1578-1590. (A.) 1578 

Anco» a (D') Pasquale 1052 

Andrea (A.) 1209-1252-1383 

Andrea di Giusto 1430 

Andrea di Luigi 1484 

Andrea Pisano 1305- 1342 

Angelico (Fra) (V. Fiesole). 

Angelo di Paolo marmorario . . . (A.) 1148 

Anseirai Michelangelo 1554 

Anselmo 1107 

Ansperto, arcivescovo 808-881 

Antolini Gio. Antonio. . . . (A.) 1754-1805 

Antonio di Banco 1400 

Antonio di Giorgio da Settlgnano. . . 1529 

Antonio di Jacopo 1400-1490 

Antonio di Vincenzo 1390 

Antonio Veneziano 1348-1380 

Apollonio G 1225 

Appiani Andrea ......... 1754 

Arnolfo di Lapo . . .1278-1280-1285-1294 

1299-1304 

Assisi (D') Tiberio 1518 

Aslolfl 1787 



Allevanti (Degli) Attavante. .... 1487 

Anria Domenico 1530 

Avanzini B 1034 

Avanzo di Jacopo 1370 

Averilno Antonio (detto Fliaretej . . . 1443 

Avellino Simone 1443 

Azeglio (D'j Massimo. ...... 1708 

Baccani G 1821 

Baccioblgio Giovanni 1540 

Baccio d'Agnolo (Bagltoni) . . . 1377*1500 

1520-1543 

Badaloccbk Sisto 1047 

BaglionI Baccio (V.Baccio). 

Bagnacavallo (Bari. Ramenghi detto II) . 1501 

Baldovlnetll A 1425-1400 

Banco (Di) Antonio 1406 

Bandinelli Baccio . . . 1434-1487-1527-1531 

1540-1548-1552-1508 

Bambino Carlo 1837 

Barbarelll (V. Giorgione). 

Barbieri Gio. Francesco (V.Guercino). 

Bardo di Simone 1457 

Barile Giovanni (A.) 1514 

Baronceill Niccolò di Giovanni. . . . 1443 
Baroni Jacopo , detto Vignola. . 1507-1520 

1550-1573 

Bartoll Giovanni 1309 

Bartolommeo d'Agnolo di Donato. 1490-1498 
Bartolommeo (Fra) .... 1509-1515-1517 

Bartolommeo, maestro 1252 

Bartolotsi Francesco 1815 

Baroni Cincinnalo 1790-1822 



•* 

INDI 

Batlonì Pompeo 1708-1755 

Bealrizei N 1537 

Beccatami Domenico. 1811-18*8 

Belli P. *•...• 1698 

BeUlni Gian **** 

Bellini Jacopo . - 1438 

Bellini Vincenzio * . 1804" 

Bellini Tlttorlo 1818 

BeUncci G. B i»08 

Benedetto da Majano ( V. 8a Hajano ). 
BenedeUo (San) da Nursla ..'... 518 

Benedetto, maestro 1178 

Benenal M 1784 

Benlncasa (di) Lapo !*** 

Benlntendi Domenico. ...-•• 1408 

jtanono ( V. Gozzo» ) 

Benvenuti Bartolo di Cine» * . ^ . • 1388 

Benvenuti Pietro - 1788-1788 

1804-1837 

Berllnghierl Bonaventura 1235 

Berna (o Borna) Senese 1388 

Bernardlne di Botto ( ▼. Plntorlechlo ). 

Bernardo di Clone 1348 

Bernardo di Marco 1498 

Bernini Lorenzo 1588-1850 

Berrettini P. ( V. Cortona ). 

Bessarione Cardinale 1895 

Bettoli Me e ola - 1881 

Bianchi P. 1818 

Bibbiena ( Galli ) Antonio 1753 

Bldalno 1158 

Bologna Giovanni. 1434-1567-1383-1587*1599 
1801-1808-1014-1636-1797-1888 

Beltramo G. A. - 1467-1516 

Bonanno, 1174-1180-1186 

Bonasone Giotto 1587 

Boawlno Alessandro detto II Moretto • 1516 

Bordone Paris 1500 

Borgognoni Ambrogio 1522 

Borsomlni Francesco 1608 

Botto ( dai ) Maso 1542 

Bossi Giuseppe 1777 

Bolliceli! Sandro 1474 

Bracci Pietro 1773 

Braocinl Atto di Piero .... 1394-1398 
Bramante Donato . . . 1490-1492 (A.) 1495 

Bramante Lazzari 1504-1506-1514 

BramanUno ( V. Suardl). 

Brancaljtooe ( degli Andalò ) . . . . 1257 

Brfll Paole 1554 

Bronzino Angelo 1545-1566-1672 

BrafteUeschl F. . . . 1377-1420-1423-1426 

1430-1432-1433-1434 
1435-1440-1446-1466 

Buffalmacco (A.) 1408 

Baggiano (detto li ) Andrea di Lazzaro 

di Cavalcante 1412 

Bugtardlni Giuliano 1556 

Buonaccorsi Pierin (V. del Yaga) 

Buonarroti Michelangelo 1463-1474-1499-1500 

1501-1603-1504-1508-1513-1519-1523 

1524-1525-1528-1529-1531-1532-1534 

1541-1542-1546-1550-1556-1557-1558 

1562-1564-1570-1722-1587 

Buonarroti M. A. (il Giovane) . . . 1620 

Buono , maestro 1266 



CE DELLA STORIA ARTISTICA 



Ami 
••datatemi Bernardo. . 1434-1536-1666-1569 

* . 1677-1881-8980 
MInonI Bernardo. * . . . ■% 2 . 1888 



■ ** 



Cacciani Ck ....«..'. . 4819 
Cacciai JHowuri ..... 1582-1600-1606 
Cades Giuseppe ........ 1750 

Cagnoni L 1805-1807 

Callo! Jacopo 1635 

Campione (Da) Bonino .... 1362-1374 

Campione (Da) Marco 1388 

Camporese Giuseppe 1763-1773 

Camucoinl Vincenzio . . ." . . 1811-1823 

Canale (Canaletto^ Antonio 1768 

Cane? a Antonio. . 1767-1787-479*4800*1803 
1806-1807-161 8*1818^1881-1822 
tanna* Lorena* da Lendlnara . . . 1377 
Caparra ( V. Niccolo «rosse). 
Capace! Pietre Cardinale. . . 1269 (A.) 1277 
Garaecl Agostino . . . . v 1558 

CaraceK Annibale 1560 

Caracet Lodovico - * 1556 

Cangilo Gian Giacomo v 1687 

Cardi Lodovico ( V. Cigoli ) 
Carlomagno, Imperatore. . . .- . • 788 
Carpi (Da) Girolamo . ...»*„.• 4588 
Carrocci Jacopo ( V. Ponlormo ). 

Caaitens A. 1 1754-1798 

Casentino (Del) Jacopo 4380 

Castagno (Del) Andrea 1478 

Catalani Angelica *£'1784 

Cale! F . v 1819 

Cattauer Pietro 1646 

Cavallini Pietro 1316-4334 

Cecca 1488 

Ceccarello Annibale ' .--1530 

Cocchi Giovanni 1379 

Celllni Benvenuto. 1527-1540-1552-1553-1578 

Cellino, sanese 1339 

Cenni di Ciocco 1331 

Cenni Pasquino 1380 

Concini Bartolommeo 4416 

Cennini Bernardo 1403-1477 

Cennini Cenntao 1344-1387 

Cesarlano Cesare 1483 

Chellni Pietro 1444 

Cherubini Luigi 1760 

Cbialll Vincendo 1787 

Chimenti Jacopo da Empoli .... 1554 

Ciccione Andrea 1433 

Cigoli (Da) Lodovico Cardi. .1434-1540-1558 

Cimabue 1301 

Cfmarosa Domenico 1754 

Cini Jacopo 1373 

Clno di Bartolo 1438 

Ciprlani Glovan Batista 1789 

Cittadella Alfonso 1537 

Cluffagnl Bernardo . , , . . . 1468 

Cfverchio Vincenzo 1465-1525 

Civltall Matteo. . . .1435-1472-1484-1498 

Clemente XII, papa 1734 

CloTlo Giulio 1578 

Cocchi Raimondo 1758-1773 

Cocchi Antonio. 1738 

Colle ( Dal ) Raffaello 1823 

48 



Anni 

Conll (De* ) Bernardino. 1498 

Contaccl Andrea - , . 1520 

Careggio (Da) Antonie Allegri. . . . 1494 
Corelll Arcangelo . ....... 1713 

Cornellus Pietro 1787-1819 

Coro ( Del ) Domenico 1415 

i Corredini 1613 

Cortona (Da) Pietro 1596-1640 

Cosma (maestro), romano . . 1210. (A.) 1226 

(A.) 1235.1259-1277-1299 

Costa Lorenzo 1502 

Costantino il grande 311 

Costanza (Santa) 337 

Costoll Aristodemo 1840 

Corde Michele \ . 1527 

Cranac Loca . . . . . 4 . . . 1472 

Credi (DI) Lorenzo 1500 

Crivelli Carlo (A.) 1474-1476 

Cristofano di Francesco .... 1407-1422 
Croce Francesco .,..,..* 1762 
Cronaca (V. Pollajolo). 

| Dado (Dal) maestro 1827 

I Daddi Bernardo 1380 

i Damiano (Fra) 1377 

j Dandinl Cesare 1658 

! Stanti Vincenzo 1432-1555 

Dato di Giunta .1334 

. Davanzali Niccolò 14 10 

David G. L 1748 

Dei Sarto Andrea • 1376 

Demi Emilio 1839 

Dente Marco da Ravenna 1527 

Deodato d' Orlando 1288 

DIacceto (Da) Lapo 1542 

Diamante (Fra) 1459 

Diotisalvl . 1152 

Dolci Carlo 1616 

Domenlchlno 1581 (A.) 1610 

(A.) 1614 

Domenico di Bartolo 1438 

Domenico di Mariotto 1377 

Domenico di Matteo 1466 

Domenico di M tenetesi 1475 

Domenico di Niccolò 1415 

Donatello (Donato di Niccolò, detto). . 1382 

1426-1427-1432-1433-1438 

1466-1495-1417-1420 

Doslo Giovanni Antonio . . . 1434-1533 

Dosio Giovanni Batista 1585 

Duca (Del) Giacomo 1528-1534 

Duccio di Buonlnsegni .... 1308-1309 
Dugbet Gaspero (V. Pussino). 

Durante Francesco 1756 

Durerò Alberto 1471-1528 

Siena (Sani*) imperatrice 327 

Enrico (A.) 1252 

Eufreducci (Degli) Lodovico .... 1527 
Eugenio III, papa 1115 

Fabbriano (Da) Gentile. . . 1423-1425 
Falconieri (De') Chiarissimo .... 1262 



1 ■ 



INWCE BBLIA STORIA ARTISTICA 



Faddi U 188» 

Fensaga Cosimo ino-lM9 

Fantastici A 1Ì18 

Fassol» Bernardo 1818 

Fauvean (De} Fellcia 1835 

Fel Alessandro (dello 11 Barbiere) . . 1H3 

Feo ni) Costa olino 18*0 

Ferrar Gaudenzio 1464-1*40 

Ferri Anlonlo 1*** 

Ferri Ciro 1634-1640 

Ferrarci Francesco 18*8 

Fidanza, maestro 1814 

Fiesole (Da) Fra Angelico . . 1447 -1458-1485 
Fiesole (Da) Fra Giovanni . . . 1387-1433 
Fiesole (D8) Mino. . . 1461-l4**-1471-l481 

Pioppo di Lorena» 1384 

Fioelli L 1818-1816 

Finlgoerra Anlonlo di Tommaso ■ ■ ■ 1383 
Finlgoem Francesco di Antonio. . . 1488 
Finlgoerra Tommaso di Antonio . 1485-14*0 

Fino di Tebaldo 1882 

Fioravanti Neri 1343 

Flore Angelo Anicllo. ...... 1S30 

Fiore (Del) Cerlanlonlo 1444 

Fiorenzo di Lorenzo 1487 

FlaTmann Giovanni ITU 

Fogglnl Glovan Balista. 1 «7 8-1*88-1 787-1 78» 

Foligno (Da) Pier Antonio i47l 

Foto Giovanni 178* 

Fontana Carlo 1708-1714 

Fontana Domenico. . . . 1843-1085-80-1886 
1687-1600 

Fontana Giovanni 1840 

Poppa Vincenzo 1488 

Fossa no Ambrogio 1473 

Francavllla P 1888-1 884- 18*6 

Franceschinl Baldnssare. 1*11 

Francesca (della} Piero 1481 

Francesco da Volterra . . . 1871-1887 

Francesco di Cecco (A.) 1888 

Franoesco di Domenico 1405 

Francesco di Giorgio. . . . 1439- 1488-14 87 

Francesco di Simone 1477 

Franclabigfo 1370-1891-1884-1888 

Francia Francesco . .1404-1408-1817-1887 

Francia Giacomo 1886-1867 

Franclone (detto) Francesco di Giovanni 1480 

Fredl Bartolo 1372-1383 

Foga Ferdinando . . . 1698-1743-1763 

Fohrlch 1881 

Foligno (da) Pietro Antonio .... 1471 

Gabbiani A. D 1*32 

Gaddl Agnolo 1346-1303-1387 

Gaddl Gaddo 1300-1308-1312 

Gaddl Taddeo 1 322-1 334-1 34 8- 134 B- 1346-1 306 

iinlllen Alessandro 1330-1737 

Galla Plachila 44jB 

Galli Antonio (V. Bibbiena). 
Gallo (da San) Antonio, Giuliano e Fran- 
cesco [V. San Gallo). 

Gamberelli Anlonlo 1409 

Gamberelll Bernardo 1409 

Gamberelli Domenico 1409 

Gamberelll Giovanni 1409 



14» 
W 

Manro 1784 

Garavaglia Giovila 1838 

Garolalo Benvenuto 1858) 

Galla (della) Bartolommeo . ■ ■ .44T4-147* 

Gelasio 11, Papa 8M8-1118 

Gerite Claudio (V. Lonmese). 

Ganga Barlolomraeo lftl* 

Genga Girolamo 1881 

GnolUwwbi Orario 1*4* 

Gerlnl Niccoli di Pietro 1178 

Gerlnl Simone di Pietro 1878 

Gerlm d'Antonio da Pistola .... 1818 

Gherardl Crlstotano 1800 

Gberarto<Wle Notti 1*6* 

di Loreoxe. . . ili* 

nzo di Clone . . 1381-1400-1403 

1409-1414-1417- 1420-1484-1428 

14 27- ; , ; i , 7 I 1 52-14 54-1485 

GUaertl Vittorio dt Lorenzo. 14o4-l496-l8i« 

tìhloi Antomo (A.) 180* 

Ghirlandaio Davldde 1493-1809 

Ghirlandalo Domenico . 1481-1474-1480-1482 
1480-1488-1490-1493 

Ghirlandalo Ridolfo 1804-188* 

«nati Adamo 1*87 

Gnlal Diana 1887 

GUsI Giorgio 18*7 

GbJsi Glo. Balista 1*87 

Giacomo, maestro 1889-1877 

Glsmfcerll Giuliano (V. San Gol»). 
Gian Bologna (V. Bologna). 

Giglio Maestro 1*4* 

Giocondo ( Fra ) 18*0-1584 

Giordano Loca 1048-1063 

Giorgio da Como (A.) 1887 

Giorgio di Giovanni, saneae .... 1888 

Gtorgtone 1811 

GlotUno Tommaso (detto] . 1384-1848-1344 

GloUo di Bondone 1276-1208-1301-1334-1330 

1339-1371-1434-1489-1840 

Giovanni. . . (A.) 1 168 (A.) 180» (A.) 1888 

Giovanni da Milano 1875 

Giovanni da Perugia (V. Van Eych). 
Giovanni da San Giovanni (V. San Gio- 
vanni]. 

Giovanni da Udine 1487 

Giovanni d'Agostino 1339 

Giovanni d'Arrigo 1467 

Giovanni di Baldneclo . . 1322-1 317-1339 
1347-1B22 

Giovanni di Cosma 12*6-1290 

Giovanni di Domenico 1404 

Giovanni di Domenico da Ga]ole . . . 1401 

Giovanni di Guidone (A.) 1209 

Giovanni di filettino 1369-1373 

Giovanni [Fra) da Campi . . . 1278-1304 
Giovanni (Fra) da Fiesole . . . 1387-1433 

Giovanni (Fra) da Verona 1377 

Giovanni Pietro di Paolo Marmorario (A.) 1148 
Giovanni Pisano (V. Pisano). 

Glovcnone Girolamo 1627 

Giovanneo! L 1831 

Giuliano d'Arrigo 1363 

Giuliano di Braccio d'Agnolo . . 1434-18*8 



Già*» Romano . . . 1 52 3-i S3A-1S87 -1BÌB 
1538-1848-45M 

Gamia Pisano i*j* 

Giustiniano imperatore 8*1 

Giusto d'Andrea , . 14J6 

Gor) Gandellml Giovanni ..... 11*7 

Bori Giovanni di Landò. 18*1 

Gora, maestro (AJUJU 

. 1317-MS8-14*» 

• ■ ■ •* - . iu* 

Grosso Niccolò, dello II Canaan. . . 14*0 

Grnamonte tll» 

Gendlieri (A.) tao» 

Gnartenlo, padovano. uu 

Gucclo d Agostino d'Antonie . . 14*1-14** 
Goerclno (detto II) G.F.Bart>le*i- . . 4*4» 

«ogiieuno d' Inspruck un 

Guglleinio II, re 1174 

GoMalolU Bnonamlci mg 

Gnidaiotll di Volto dell'Orco .... tue 

Gnidi (de'conjj) GeMo Novello • Simone 11» 

11» 

Gnidi Giovanni di Mone. 14*7 

G ildo d'Areno iosa 

Guido da Como. ifju* 

GnJdo da Stana tasa 

Guido Beai i*7B 

Salitone (A.) 1188 (A.) 1*78 

Uvea Francesco. 17SM 

Hogarth G 17*4 

Hoibeln Giovanni, Il giovano .... 1*84 
Honlnont G. (V.Gberardo delle Motti}. 

Hugtord Enrico 1771 

flogford lanario un 

Ibi Sinlnaldo igs* 

Ivara ittSS-1708 

Jacobello di Bonomo (AJ 1388 

J««ooo umo 

Jacopo da Camerino is**-im 

Jacopo da Casentino ISSO 

Jacopo da Sanseverino (A.) 1410 

Jacopo d'Avanzo 1*7* 

Jacopo di Cosma ... {A.] 1205-1 la*. «38 
Jacopo di Lorenzo. . . . . _,. , (A.) 1180 

Jacopo (Fra) fllo 

Jacopo, romano ilio 

Jacopo Turriti 1825-1888-98 

Jados 1TM 

Jomelll Maculò «F74 

Kaaffmann Angelica. ISO* 

Rock . 1*11 

Labaceo Anlonlo 1888 

Lamberti Mceolò 1390-1408-1407 

Land B i*si 

1**0 
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,,■« 1.647 

Lanzi Luigi. 1790 

Lai» imo 

Lari Anlou Marta. ..... e.5*o-*644 

..... 1447 

. . 170» (A.) 174» 

Le Bran Carlo 4M» 

l«wl L • • - **** 

Leopardi Alessandro «4M 

Lo Sueur Eustachio 14*e" 

Llgorlo Pirro . ÌH« 

tigoni I 1644V1543 

L' Insegno IT. Andrea di Luigi}. 

Llonardo di Bissacelo «33 

LIOMrdo di ser Giovanni IBM 

£Jp«>l Filippino 1485-4408-1500 

Llppl Fra Filippo . . . l4A«4*oW460-l»O6 
Livi Francesco di Domenico .... a43* 

Lombardi avorio. ...... 1201-08 

LongnlG i7fl * 

LongnlM (A.) 184» 

Lorena (DI) Bmanoele 1711 

Loreneae (Claudio detto) 1400 

Lorenzello AMI 

Lorano da Hontelapo (A.) 1«M 

Lorenzo da San Severino .... (A.) 1446 

Lorenzo di Dicci 1431 

Lorenzo di Domenico : 14M 

Lorenzo (Don) Monaco 1411 

Lotto de Mimtflftnji* (A.) 14*4 

Loca di Cosma (A.) 1336 (A.) 1SU 

Lucano (da San) Novello ..... IMO 

Luciano, maestro 1468 

Lodo ni, papa 1174 

Lutai Bernardo 1631-1539-1*30 

LolllGio. Balista 1«M 

Lupi (Dei) lloulfailo 1S7T 

Lupi (Dei) Balmondino 1377 

Lunato Rocco . . . ISSI 

Maderno Carlo 1556V1614 

Mademo Stefano 1*3* 

Magni Cesare' ISSO 

Metano (Da) Benedetto . 1377-1 4 30-1443-1408 
1480-1480-1 490-1481 -1498 

«alano (Da) Giovanni 14M 

MaJano (Da) (ilallauo. . 1 37 7-14 3 H 4 58-1463 
1468.1471-1480-1886 

Ualnardl Bastiano. 1483 

«aliaci! Lumwo 1300 

Maneltl Antonio 1403 

Maniredlnl Luigi 1771 

Mann) Glannlcola 181S 

Marinoni Giovanni 1636 

Mantogna Andrea 1430-1405-1806 

Marella Carlo 1835 

Marchesi Pompeo . . .4700-1803-1807-1838 
Uarchlonne d'Areno. .... 1316-1327 
Mareflla (Da) Guglielmo di Pietro . . 1810 

Margarltone 1318-1277 

Marinelli. ■ 1819 

Marini Sandro. 1483 

Martelli Giuseppe 1840 

Marllnello 1433 

Martini Simone 1315-1383-1344 



Martini Ottaviano. 



Martino da Cambiate. ........ 1358 

Martino, orerò. . 186» 

Masaccio (Tommaso di Giovanili, detto) 1403 
1431-144* 
, 14*4 
. . . 17» 
. . . 1474) 

Matteo di Lorenzo 1406 

Mazzuoli Francesco (detto llParmiglanhio) IX» 

Medici. (De') Giovanni . 1604 

Melano (Da) Giovanni 1868 

Metozzo da Forlì 1476 

Mci'.i Francesco • **•» 

Menimi Lippo 1815-1317 

Menabuoi (De') Giusto 138» 

Mongs nauseilo 173M750-1770 

Merilaao (da Nota) Giovanni . . 1530-1553 
Mania* (Da) Antonello . . ,.-..» . 1448 
Hetsys Quenllno ........ 1)880 

Michelangelo (T. BnonasroU). 

1381-14364430-1438 

14*3 

. . . 1464 

Mlllsla Francesco «• . . 1708 

Mino , maestro. 198» 

Mino (V. Fiesole). 

Manlio Giovanni 1480 

Hocchi (Da Montevarchi) Francesco. . 1035 
Montelnpo (Da) BaBaello . .1537-1540-1543 

Menti G 1805-1807 

Moolopoh) Giovanni Angelo .... 1530 

Morelli Cosimo 1843 

Morglien Baflaello 1761-1800 

Mosca Simone 1584 

Moronto (A-) 1300 

Morano (Da) Antonio 1444 

Minino D. Esloban 1683 

Naldlnl Batista 1587 

Nanni di Baccio Bigio . . . 1499 (A.) 1687 

Nasini Giuseppe 1664 

Nencl Francesco 1834 

Neri Floravaute 13{3 

Ntecola, anconitano (A.) 1283 

Niccolò da Bari .... 1261-1366-1400 
Niccolò d'Agnolo . . . ■ (A.) 1170 (A.) USO 

Nfceolò di Pietro 1393-1305 

Nlocuiò li , pana 1069 

Mgetli Matteo 1604-1638-1640 

Non-I da Ruli 1394-1308 

Nottolini L 1833-1833 

Natii Allegrano . (A.) 1388 (A.) 1373-1368 

Oderlgl Pietro 1101 

Oggione (Da) Marco 1530 

Ognabene Jacopo 1310 

Olanda (D') Loca . . . 1583 

Olivieri Pietro Paolo. (A.) 1684 

Omodeo Giovanni 1400 

Onorio I, papa 6J6 

Opera (Dell') Giovanni 1546 

Ortaglia Andrea . . . 1355-1857-1350-1300 



Oraanl (Degli) (T. «ojnarotaiopl). 

OttlneUl Giovanni 1303 

Oteoboono de' Fionehl (V. Adriano V]. . 1383 
OvarnaekT. . . . .1780-1810-1821-1830 

Paeceltl 1S06 

Pacchiarono Jacopo 1834 

Pace Ferdinando 1774 

PaetMIo Giovanni 1740 

Paganini N. 1840 

Palagi Palagio 1811 

PalestrlBa (Gto.Pler-Lulgt, staiteli) 1834.1866 
Palladio Andrea . . . 1518-1889 (A.) 1568 

Palma Jacopo 1644 

Loti! . 1819-1838-1830-1833-1838 
183* 

(Da) Masollno 1418 

PuletU Gasparo. . 1440-1 7 73MT74-1TB 1-1788 
1700-4818 

Paolo , senese (A.) 1343 

Paolo, veneziano 1333 

Parigi Alfonso .... 1440-1620-1040-1656 

Parigi G 1574 

Parmigiani™ fr.MaanollJ. 

Partlctno hjh2 

Partigiano ugg 

Paangnaiw [Pagno di Lapo, dettoti) «34-1840 

Pasta Giuditta tnn 

Pellegrino Galeazzo USO 

Pelli Bencl venni (773 

Pelori Giovanni Battola. 18*3 

Penni Francesco 1533 

Pergolesc Giovanni Balista 1710 

Perl Jacopo 1597-1000 

Perugino Pietro. . 1446-1474-1476-1483.1401 

1494-1408-1500-1504-1 505-1524-1620 

Peroni Baldassarre . .1480-1820-1821-1524 

1537-31-1530-1531-1536 

Pesello Giuliano 1457 

Piazza Calisto 1824 

Piana Martino 1517 

Piccini N 1728 

Picconi (V. San Gallo). 

Plermarlol 1753-1778 

*••"> 1283 

Piero di Lorenzo 1830 

Piero di Martino ihbì 

Piero (maestro) , fiorentino 1357 

Piero d'Arrigo 1386-1390 

Piera di Cosimo ugn 

Piero di Niccolò 1417 

Pietro (A.) 1309 (A.) 1383. 1180 

Pietro da Piacenza ijfvg 

Plelro {dello Amabile) (A.) 1197 

Pietro di Buccio 159» 

Plnelll Barlotommeo mas 

tini Francesco (A.) 1678 

Pinloriccbio Bernardino. . . 1464-1496-1501 
1603-1608-1613 

PI»™ 1804 

Piombo (Del) Sebastiano 1648 

«mii. iTw 

Plsaoello nitore 1400 

Pisano Andrea . ..... 1305-1330-1346 

Pisano Francesco 1301 
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Anni 
Pisano Giovanni .1266-1278-1284»1286-1301 

. Itti. (A.) «383 
Pisano Niccolò . . . . 1204-1233-1260-1361 

1263-66-1166-1273 (A.) 1368 

Pisano Nino d'Andrea 1370 

Pistola (Da) Gerino (V.Gerino). 

Pitti Boooaccorso 1318 

W . * . . . . 1883 

Piata (Della) Pietro % . . 1337 

Poccettl Bernardo. . . . % • * 1348-1376 

Poccianti P 1837-1840 

Potetti L 1833-4831 

Pollajuolo (Del) Antonie . . 1481-1478-4476 
Pollajnolo (Del) Piero . . .... . •» 1476 

Pollajaolo (Del) Simone di Tommaso . * 1488 

1495-1504-1806M550 
Pollini (Del) Clone di Udo . 1313-1477-1478 

1403-1498 
Ponte (Da) Iacopo (detto N Bassano). . 1502 
Pontoni Baccio . . 1447-1472-14731483-1491 

(A.) 1483 
Pontormo (Da) Jacopo . 1493-1818-1821-1333 

1843-1836 

Ponilo Flaminio 1611 

Porta (Della) Giacomo » „ . 1528-1688-1387 

Porta (Della) Guglielmo 1530 

Portinai-i Folco . 1285 

Poussin Niccolò. ■. . . 1694 

Primaticcio Francesco . . . 1504-1831-1346 

Pragger 1740 

Puccini Tommaso 1793 

Pullgo Domenico 1527 

Passino (Daghet , detto II) 1613 

Qaelroio. % . tei 3 

Quercia (Bella) Jacopo . 1371-1406-1419-1422 

1423-1435-1438 
Querci Giuseppe 1769 

Raffaello da Montelopo (A.) 1524-1543-1577 
Raffaello Sanzio . 1484-1504-1505-1508-1810 

1511-1512-1514-1515 
1516-1517-1518-1520 
1527-1530-1541-1833 

Raimondi Marcantonio 1527 

Ralnaldi Carlo (A.) 1365-1611 

Ralnaldi Girolamo 1635 

Ramenghi (V. Bagnacavallo). 

Ramirez di Montalvo 1828 

Rapini G 1778 

Raul Glo. Antonio {V. Soddoma). 

Reti Guido (V. Guido Reni). 

Rlbera G. (V. Spagnoletto). 

Ricci Stefano .... 1809-1822-1830-1837 

Ricciarelli (V. Volterra). 

Riccio (Del) Niccolò (detto il Tribolo). . 1500 

Rlclmere Flavio 470 

Rlmlnaidl Orazio 1627 

Rlnuccini Orazio 1597-1600 

Ristoro (Fra) da Campi 1278 

Robbia (Della) Andrea 1435 

Robbia (Della) Luca . . . . 1400-1438-1446 

* 1459-1464-J471 
Robert Leopoldo 1835 



Anni 
Robusti Iacopo (V. Tintorelto). 

Rolando di Teuzo * . * 1+48 

Romano (Y. Giulio). 

Roncalli Crlstofano -. . * 1626 

Rosa Salvatore. • . . . 1618 

Rosselli Cosimo 1474-1476-1806 

Roseeiii Matteo ....... €680-1778 

RosseUinl Antonio 1466-1468 

Rossellloi Bernardino . l443-l456-l45*-t454 

1439-1464 

Rossi Antonio .. 1780 

Rossi Francesco (detto de* Salvia») * . 4310 

Rossi Vincenzio % 1548 

Rossini Giovaccblno > . 1789 

Rosso (Del) Giuseppe. . 1792-1786-1814-1818 

4831 

Bosso (Del) Ignazio 1731 

Rosso (Del) Zanobi .... 1772-1778-1798 

Rosso, maestro % . . • 4878 

RossuU Filippo 1300 

Rosts Glovan Batista . 4345 

Rovezzano (Da) Benedetto. ...... 1807 

Rubens P.P 1523-1577-1800 

Roggeri F 1668 

Ruggiero 11, re 1129 

Rusoonl Cammjllo 4728 

Roatlchinl Lorenzo (A.) 1208 

Rustici Glo. Francesco . . . 1503-1511-1528 
Rollilo Numazlano 417 



Sabatelll Francesco 1838 

Sanateli! Luigi 1773-1798-1819 

Sacchi Andrea 1661 

Sacchlnl Gasparo « 1786 

Salai (o Salalno) Andrea 4497 

Salteri A 1825 

Sallmbenl Ventura ........ 1336 

Salvi Giovan Batista (V. Sassoforrato) 

Salvi Ntecola 1735 

Salvia» ( De* ) , (V. Rossi Francesco). 

Salviall Francesco 1545-1578 

Sammartlno 1613 

San Gallo Agnolo d f Amadio 1826 

San Gallo ( Da ) Amadio d'Alberto. 1527-1529 
San Gallo (Da) Antonio. 14 96- 14 98-1506-1518 

1518-1519-1826-1528 

1534-1536-154M546 

San Gallo ( Da ) Bastiano (detto Aristotile). 1551 

San Gallo (Da) Francesco di Giulio. 1534-1545 

1546-1552-1560 
San Gallo (Da) Glovan Francesco. 1527-1529 

1538 
San Gallo (Da) Giuliano . . 1506-1510-1514 

•1530 (A.) 1483-1500-1505-1810 
Sanrnicheli Michele .... 1484-1521-1520 

San Giovanni (Da) Giovanni 1788 

Sano di Matteo 1416-1422 

Sansovlno (Jacopo Tatti, detto II) 1434-1477 

1515-1529 

Santacroce Girolamo 1530-1537 

Santarelli Emilio . . . 1831 

Santarelli G. A 1789 

Santi di Tito 1588-1570-1871 

Santi Giovanni 1494 

Sanzio (V. Raffaello). 



inni 
Sorto (Del) Andrea. I3764484~i478-1510-ìm 

1515-1518-1517-4521-1325 

1327-1528-1529-1530-1132 

Sasso di Paolo marmorario .... (▲.) 1148 

Sassoferrato (Gio. Battola , dotto t) . » 1803 

Scaccia m8 

Scolta Ippolito * . . €579 

Scamozzl Vincenzo v 1832 

Sehadow G *• J * * ,Si9 

Schnorr ^ . . isti 

Serio Sebastiano t . . 1319 

Servandonl N -. . . i895 

Servellino (del) Guido 1377 

Servi (del) Costantino ..*■.... 1884 

Sesto (da) Cesare issi 

Settignano Antonio di Giorgio . . » . 1888 
Settlgnano (da) Desiderio ...... ±468 

Seitlgnano (da) Scherano 1848 

Signoroni Luca . . . 1474-1499-1323-1531 

Silvani Gherardo 1804-1676 

Silvani P. F 1883-1686 

Silvestri Gio 1838 

Simone fiorentino • . . 1483 

Simone di Niccolò di Bardo .>.... 1487 

BlmònetU M. A. . , . * 4773 

Slranl Bllsabetta , 1638 

Sfreni Glo. Ani j£70 

STIes 1797 

Sisto (Fra) tTfS 

Soddoma G. A. ... 1389-1513-\ 331-1349 

Solarlo Antonio. 1382 

SoH Giuseppe 1819 

Soli Gusmano 1819 

Solimene Francesco 1886 

Solosmeo Antonio 1534 

Soberno 1207 

Spagna {Giovanni , detto lo) . . . 1511-1516 
Spagnoletto (Rlbera ^ detto lo) ... . 1801 

Bpinazzi Innocenzo 1776-1787 

Spinello Aretini 1392-1395 

Spinello Matteo 1408 

SponUnl Gaspero 1778 

Sqnarcialupl Antonio (detto degli Organi) 1430 

Snuarclone Francesco 1442-1449 

SUorucclo . 1070 

Sleimbach (Da) Errino (AJiOiò 

Stelmbach (Da) Giovanni (A.) 1015 

Stero Roberto 1817 

Stradano Giovanni 1570-71 

Strozzi Filippo 1588 

SuardI Bartolommeo (detto Bramaatlno). 1539 
Sutermann (detto il Lombardo) .... 1580 



Tacca Ferdinando 1636-1858 

Tacca Pietro 1636-1640 

Taddeo di Bartolommeo .... 1406-1407 

Tadoltnl 1823 

Tafl Andrea . 1225 

Tamburini Sebastiano 1692 

Tarilo! Giuseppe 1776 

Tasso Gio. Balista 1540-1846-1552 

Tenermi P 1816-1823-1834 

Teodorico II grande 493 

Teodosio il grande 388 

Tessa , mona 1288 
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Anni 
Thorwaldse* A. . . . 1797*1818-1814-18» 

TtactoU 1787-1739 

Tino, maestro 1315 

Tln torello (Jacopo Botasti, dolio il) . . 1513 

Tiziana YoseUlo 1477 

ToimnlH 8 . 1750 

loloniol (Beato) Bernardo 1334 

Tommaso (dotto U Gioitine) . 1824-1342-1344 

Tosi. 1B31 

Tribolo (T. Del Bteeéo Nieceity 

Tura da Imola 1366 



UbaMInl (Degli) cardinale Oltarlano . i960 

Ubertino Francesco 1557 

Uberto da Piacenza 1196 

Uocello Paolo 1396-1403-1436 

Udine (Da) (V. Giovanni). 

Ugo (Beato) da Fagiano 1258 

Ugolino da Siena 1338 

Umilia (Santa) faentina 1282 

Vaga (Del) Pierino 1WÌ-1546 

Valodler Giuseppe 1762-1822 

randelli Francesco 1819 

Valeri A 1724 

Van-Djrck Antonio 1699 



Anni 

Van-Eyck Giovanni 1426 

Van-£yck Uberto 1426 

Tanni Andrea 1873 

Tauri Baonacoorso di Piero 1406 

Tanni Francesco 1665 

Tanni Torino 1397 

Tananccbl Andrea (T. Del Sarto). 
Tannoccl Pietro (T. Perugino). 

Tan-Orley Bernardo. • 1527 

TanviteUl L. . . 1700-1752-1755 (A.) 1749 
Tosati Giorgio .... 1495-1512-1534-1540 

1549-1587-1558-1566 
1568-1569-1578-1574 

Tecchlettl Lorenzo 1466 

Telth F 1819-1021 

Telasqoez de Silva Diego 1660 

Veneziano Agostino 1517 

Teneziano Antonio 1348-1386 

Teneziano Domfenleo 1438-1478 

Teraccl P 1835 

Terne! Orazio 1789 

Verona (Da) Fra Giocondo 1614 

Veronesi Barlolommeo 1434 

VerroccMo Andrea. . . 1470-1474-1477-1483 

1488-1495-1530 
Vespuccl Simone di Pico .... 1400-1439 

Vico Enea 1527 

Vigano Salvatore ~1769* 



Anni 



Tignola (T. Barozzl). 
Vinci (Da) Ltonardo . 



. . 1440-1452-1482 
1499*1503-1619 

Vinci Gaudenzio 1511 

Visconti Galeazzo 1386-1396 

Vittoria Alessandro ........ 1525 

VIU Timoteo 1523 

Vhnrlni Alvise. . 1485 

Tlvarinl Bartotommeo 1465 

Villani G. 1666 

Volpato Giovanni 1803 

Volterra (Da) Davide. 1534-1566 

Volterra (Da) Francesco .... 1371-1527 

Wandetoln 1740 

West Beniamino 1738 

WHckle David 1784 (A.) 1784 

Wren Cristofano iOft 

m 

Zanaglla Pietro 1640 

Zampieri Domenico (V. Domenicnlno). 

Zannonl Gio. Batista 1811 

Zenale Bernardo . 1526 

Zevio (Da) Alighiero 1376 

Zucchero Federigo 1529-1574 

Zuccbero^Taddeo 1529 
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j&cguUgrana, «blesa della SA. Vergine (A.) 804 

Atea facense (A.) 1209 

Allucina tA.)1002 

Ambrosiana, villa 1587 

4*agntf, duomo (A.) 1226 

Ancona. 

San Ciriaco (A.) 1177 

Santa Maria di Piana .... (A.) 1210 

Angelo (Soni*) in Vado 1529 

Antimo (Sani 9 ), Badia 877 

Anversa 1529-1554 

Duomo (A.) 1422 

Aquila. 1458 

Arcangelo (SanV) (A») 1385 

Amzzo .... 1612-1554-1594-1769-1822 

Accademia 1549 

Cancelleria 1479 

Chiese. 
» Duomo .... 1218-1277-1286-1330 

1519-1796-1804 

» Duomo vecchio 1537 

» Madonna delle Grazie .... 1498 

» Pieve 1216 

» San Francesco 1461 

» Santa Marta In gradi .... 1590 
Fortezza 1537-1800 



inni 

Amzzo. 

Loggia degli ITfflxJ 1574 

Palazzo Granducale ...... 1793 

Alcoli, Duomo (A.) 1474 

Asinahmga 1531-1635 

Astisi . 1458-1484 

San Francesco 1226-1236-1253-1386-1616 
0.' Maria dogli Angeli (Cappella della 

Porziuncola). 516-1518-1569-1829-1832 
Alene, Partenone. ....... 1687 

Angusta 1554 

Aussig 1728 

Avignone, Palazzo pontificio . . . (A.) 1336 



B. 



'arberino . . . . ~ 1354 

Bassano 1733 

Berlino , B. Museo. . 1426-1494-1502-1528 

Bibbiena 1865-1367 

Bologna . . . 1504-1511-1527-1565-1796 

Chiese. 

» San Domenico . 1261-1377-1477-1601 

» San Michele In bosco .... 1565 

» San Petronio 1390-1392 (A.) 1408. 1425 

1438-1506-1521 
» San Vittore (presso Bologna) . (A.) 1178 ì 

49 



* 

Anni 
Bologna. 

Cimitero comunale (Certosa) . . . i80i 

Fontana del Nettuno 1557 

Palazzo Bentlvogll. ...!.. . 14 60 
Pinacoteca 1494-1499-1602-1623-1626-1555 

2J2°™ 1485 

****** 1493-4525 

Chiese. 

» San Calisto ^24 

» San Giovanni Evangelista . . . 1493 
» Santa Maria In Calcherà ... 1524 

Brussetles 4527 

Santa Goduta (A.) 1226 

^^ore im 

Cagli. 

Sant'Angelo ^23 

San Domenico 1494 

Camaidoli (A#) 1012 

Camerino , Duomo tj^\ 1268 

e™*?* 1376 

San Cresci (A.) 866 

Canapiglia . 1459-1556 

Canéla . . u ^27 

C*"** 1527 



«»- 



DEI LUOGHI NOMINATI NELLA STORIA ARTISTICA 



Anni 

Capo di bove (A.) 1295 

Capila , Duomo 900 

Caprarola 1529 

Caprese 1474 

Careggi , Villa 1529 

Carpi 1494 

Carrara. 1348-1513 

Accademia delle Belle Arti. . . . 1769 
Casciano (San). . . .* 1354 

Santa Maria del Prato ..... 1322 

Caserta 1752-1753 

Castelfranco 1367-1511 

Castel GiubbUeo (A.) 1300 

Castellina di Chianti 1400 

Castello , Villa 1500-1611-1529 

Castione . 1527 

Castro 1528 

Caslrocaro . . . , 1544 

Cttania 1804 

Cefatù „ . . . 1130 

Cento 1590 

Cerrelo 1413 

Certaldo 1503 

Certomondo in Campaldlno. . . . . 1289 

Ceruglio , rocca 1333 

Cktaravatte 1137 

Cipro 1527 

Cisterna -. 1781 

Città della Pieve 1446-1504 

Città di Castello 1604-1787 

Civita Castellana 1310 

Codogno 1524-1530 

Coirà 1807 

Colonia 1577 

Duomo (A.) 1228 

Como 1798-1831 

Duomo 1013 

Compiègne 1757 

Corfù 1527 

Corneto. 

Palazzo Vllelleschl (Soderinl) . . . 1436 

Santa Maria In Castello (A.) 1121 (A.) 1168 

1209 

Correggio 1494 

Cortona 1598 

Madonna del Galcinajo 1485 

San Domenico 1440 

Costantinopoli , Santa Sofia 557 

Cranaeh 1472 

Crema 1526 



JJmaa, S. Francesco 1468 

Doccia, Villa 1740 

Donai 1608 

Dresda, R. Gallerìa . . . 1494-1524-1527 

1530-1560 
Dusseldorf 1787 



Empoli 1326-1654 

Collegiata 1093 

Fontana 1828 

JSrcolano '. . . 1711 



Anni 



R 



abriano 1447 

Santa Lucia (A.) 1358 

Spedale (A.) 1353 

FaUerona 1838 

( Fano. 

j Duomo 1625 

I Santa Croce 1494 

j Santa Maria Nuora 1494 

| Fermo. 

! Duomo 1366 

I San Francesco 1527 

; Ferrara 1443 

Fortezza 1529 

Palazzo del comune .... 1326-1831 

! Fissole 1829 

j Chiese. 

» Badia 1093-1466-1612 

» Duomo . . . 1213-1466-1521-1780 

» PP.Gerollminl 1400 

» San Domenico . 1273-1404-1463-1635 
» San Francesco. • . 1399-4407-1480 
» San Michele alia Doccia . . . 1411 
» Sant'Alessandro .... 966-1814 

» Sani* Ansano ....... 1803 

» Santa Maria Primerana • . . 666 

Seminario 1637 

> ' Teatro antico 1809 

i Figline 1354 

| Santa Fiora 1549 

, FIRENZE . . 1237-1285-1290-1296-1297 
! 1299-1326-1334^1347-1350-1351-1359 

1369-1380-1403-1404-1406-1415-1421 
1425-1487-1499-1500-1610-1511-1512 
1513-1519-1626-1527-1529-1530-1533 
1542-1545-1633-1695-1760-1761-1770 
1775-1789-1815-1816-1835-1838-1839 
Accademia delle Belle Arti. . 1301-1336 
1365-1384-1423-1500-1503-1562 
1781-1788-1797-1811-1828 
Arco di trionfo a Porta San Gallo. . 1739 
Bazar Buonajuti vedi Fabbriche diverse. 

Borgo San Niccolò 1364 

Canio de' Carnesecchl 1797 

Castelli, Fortezze, Mura , Porte, Torri. 
» Arco di trionfo, vedi Arco. 

» Cepperello, castello 1313 

» Fortezza da basso (S.GIo. Batista) 

1529-1534 
» » di Belvedere .... 1590 
» Monte San Minialo, bastioni . . 1529 

» Mura 1285-1299-1321-1327 

1526-1529-1652 
» Porla Sant'Ambrogio .... 1284 

» » alla Croce 1552 

» » San Frediano 1552 

» » San Gallo 1284 

» » Ghibellina 1260 

» » San Giorgio 1552 

» » San Niccolò .... 1327-1552 
» » San Pier Gattollno . . . . 1552 

» » a Pinti 1529-1552 

» » al Prato 1284-1362 

» » Romana 1327 

» Portlcciuola dell'Arno .... 1552 
» Porle 1327-1552 



M 
FIRENZE. 

» Torre del Guaxdamorto. . . • 1248 
» Torri del Magalotti e Mandili . 1643 
Chiese, Monasteri, Conventi. 
» Angioli (Chiesa degli) . . 1426-1446 

1563-1792 
» Annatona (Monastero 4P) . 1453-1642 
» Badia é& Monaci BenedeUW. . 1330 

1466-1481 
» Balistero di 8. Gio. Balista . 1468-1902 

1225-1248-1289-1360 
1346-1366-1403-1420 
1424-1425-1447-1450 
1452-1453-1454-1457 
1476-1476-1511-1529 
» Carmine (Chiesa del) 1266-1402-1415 

1507-1771-1782 
» » Cappella Corsini. . . 1683 
» Certosa , vedi Montmgut» 
» Madonna della Tosse .... 1629 
» Montajone (Convento di) . . . 1362 
» Montedomlni, Monastero . . . 1311 

» Monticelli 1260-1689 

» Murate 1690 

• Ognissanti. . . . 1256-1317-1675 

1460-1643-1667 

» Orbatello 1372 

» Or San Michele .... 1*83-1308 

1336-1337-1349-1350-1355-1357 

1360-1366-1391-1406-1414-1483 

» Bipoli, oratorio . . 1229-1504-1787 

» San Barnaba 1366 

» Cappella .... 1321 

» San Bartolommeo 1768 

» San Bartolommeo alla Lastra. . 1362 
» San Bartolommeo a MontoIIveto 

1334-1472 

» San Basilio 1785 

» San Benedetto, Contento . . . 1529 

» San Biagio 1785 

» San Cristofano 1786 

» San Donato a Scopeto .... 1423 

» San Donnino 1768 

s San Firenze 1643 

» » Oratorio de' PP. Filippini . 1643 

1668-1772 

» San Francesco di Paola. . • • 1459 
» SanGaelano(SanMtcheIe Bertoldi) 

1192-1604-1648 
» San Gaggio, Monastero. . • • 1345 
» San Gallo , Contento . . 1488-1329 
» San Gio. Batista (V. Balistero). 

» a Porta Faenza . 1282-1529 
» San Giovannino . . 1351-1557-1578 
» San Giusto, Contento .... 1529 

» San Jacopo l206 

» San Jacopo in Campo Corbollni (A.) 1516 

» San Jacopo tra' fossi 1529 

1» San Lorenzo .... (A.) 393-1059 

1423-1432-1461-1470-1513-1519 

1525-1529-1531-1556-1560-1820 

» Cappella de' Principi 1604-1837 

p San Marco. . . . 1299-1416-1436 

1443^1455-1777 

» San Martino 986 

» San Matteo in Arcetri .... 1 269 



.> 



DEI LUOGHI NOMINATI NELLA STORIA ARTISTICA 



Anni 
FIRENZE. 
Chiese. 
» San Michele Bertoldi (Y. San Gae- 
tano). 
» San Michele delle Trombe. . . 1785 
» San Michele Vlsdomlnl. ... 137 
» San Miniato al Monte . (A.) 898-1093 

1396-1393-1466-1671 

» San Niccolò 1425 

» San Niccolò in Yla del Cocomero 1787 

» San Pancrazio 1081-1467 

» San Paolo 1669 

» San Pier Gattolini 1050 

» San Pier Maggiore . . . 1078-1352 

1638-1783 
» San Piero Scheraggio . 1068-1410-1784 

» San Procolo 1788 

» San Remigio 1040-1444 

» San Romolo . . . 1075-1349-1769 

» San Rufflllo 1785 

» San Salvatore 1093 

» San Salvi, badia 1648-1296-1529-1530 

» San Simone 1225 

» Sant'Ambrogio 1001-1606 

» Sant'Anna 1318-1349 

» Sant'Apollinare .... 1065-1755 
» Sant'Apostolo . . . 786-1507-1570 
» Santa Brigida, Contento . . • 1392 

» Santa Cecilia 1386-4783 

» Santa Chiara 149ÒM500 

» Sanie Croce 1295-1324-1334-1336-1346 
1368-1378-1392-1424-1434 
1443-1453-1478-1198-1514 
1533-1570-1585-1735-1787 
1807-1809-1830-1831-1839 

» Santa Felicita 973-1395 

» Santa Lucia olir' Arno 1078-1436-1478 
» Santa Maria degli Ughi. . . . 1785 
» Santa Maria del Castagno . . . 1334 
» Santa Maria del Flore (Duomo, 

già Santa Reparala) .... 724 
(A.) 1101 1294-1297-1298 
1301-1305-1318-1321-1334 
1343-1359-1360-1363-1364 
1365-1366-1377-1384-1388 
1393-1394-1395-1398-1402 
1405-1406-1407-1409-1412 
1417-1419-1420-1423-1430 
1432-1434-1435-1436-1438 
1439-1446-1455-1457-1464 
1465-1471-1490-1495-150» 
1506-1515-1543-1548-1576 
1587-1668-1722-1817-1818 

» » Campanile 1334 

» Santa Maria della Scala. . . • 1313 
» Santa Maria Maddalena de' Pazzi. 1495 
» Santa Maria Maggiore . . 1021-1224 

» Santa Maria Novella 1297 

1301-1322-1348-1357-1405-1419 

14 36-145 1-1470-14 90-1505-1 807 

„ » Santa Maria Nuova . 1285-1288-1384 

1419-1433-1708 
» Santa Maria sopr'Arno 1184-1342-1471 

» Santa Trinila 1091 

1301-1340-1383-1390-1413 
1417-1485-1491-1^84-1671 



• 



Anni 
FIRENZE. 
Chiese. 
» Santissima Annunziata (chiesa del 
Servi di Maria, già oratorio di 
Cafagglo) 1250-1252-1262-1289-1298 
1448-1451-1476-1509-1510 
1514-1615-1524-1525-1530 
1542-1546-1658-1562-4606 
» Santissima Concezione .... 1785 

» Santo Spirito 1291-1297 

1418-1433-1457-1461-1499-1568 

» Santo Stefano 1636 

Colonne. 

Colonna detta la Croce al Trebbio 

1308 (A.) 1338 (A.) 1609 
» DI San Felice (di Marciano). 1575 
» DI San Marco (rotta). . . 1572 
» Di Santa Trinità . . 1565-1680 
» Di San Zanobi . . 1334 (A.) 1386 
Compagnie. 

» del BlgaHo (Misericordia vec- 
chia) 1330-1342-1359-1425-1444 
» della Misericordia . . 1576-1787 
» dello Scalzo. . 1376-1530-4785 
Fabbriche diverse. 

...» Bazar Buonajull 1834 

» Fabbrica delle pietre dure . . 1797 
» Libreria dlSan Lorenzo. 1523-1558*4571 

» Macello pubblico 1834 

» Sapienza .... 1439-1433-1540 

» Serraglio de' leoni 1540 

» Specola 1840 

» Sllnche . 1260-1290-1299-1308-1344 

1834 

» Zecca 1361-1373 

Gallerie. 
» Accademia delle Belle Arti , vedi 

Accademia. 
» Galleria Corsini .... 1546-1769 
» Galleria Pitti, vedi Palazzo Pitti. 
» Galleria degli UfflzJ . 1433-1451-1461 
1468-1471-1480-1485-1494-1499 
1503-1504-1507-1512-1517-1530 
1531-1533-1563-1554-1566-1570 
1581-1610-1632-1658-1669-1677 
1678-1738-1758-1762-1769-1773 
1779-1789-1790-1793-1811-1828 
Giardini. 
» Boboli . 1550-1619-1636-1776-1790 

» Parterre 1529 

» Stiozzl-Ridolfl , già Orti Oricellarj. 1530 
» Sliozzi In Yalfonda . . . . 1305 
Libreria di San Lorenzo, vedi Fabbri- 
che diverse. 
Loggle. 

» Del Grano 1619 

» De' Lanzi . . 1354-1374-1376-1390 

1788-1840 
» Di Mercato nuovo ..... 1546 

» DI Mercato vecchio 1546 

» Degli Uffzj (de* Magistrati) 1512-1570 

1574-1585 
Macello pubblico (Y. Fabbriche diverse). 
Mercati. » 

» Nuovo e Vecchio, vedi Loggie. 
» De' pesci 1362 



* 



Anni 
FIRENZE. 

Palazzi , Case , Ville. 
» Arcivescovado (palazzo dell'). . 1533 
» Barteltnl Salimbenl (palazzo) . . 1520 
» Bonajutl (villa ad Arcelri). • . 1788 

» Buonarroti (casa) 1620 

» Capitano del popolo (palazzo del) . 1540 
» Capponi (palazzo). . . . 1705-1773 

' » Cel (atea) (Ab) 1667 

» Corsi (palazzo) già Tornaquincl . 1568 

» Corsini (palazzo) 1686 

» Crocetta (palazzo della). . . . 1788 

* MmMoff (villa) 1828 

» Esecutore (palazzo dell') . . . 1540 
» Foraboschi fcase de') .... 1299 

» Malaaptna (casa de') 1318 

» Medici-Riccardi .(palazzo) . 1430-1457 
~ ' 1530-1640-1683 

» Pandolflnl-Nenclnl 1530 

» Pitti (palazzo) . . 1440-1466-1495 

1610-1511-1527-1529-1530-1549-1550 

1564-1 568-1620-164 0-1769-1773-1*76 

ltf98-l800-1805-i818-1830-1837 

» Podestà (palazzo del) . 1250-1344-1478 

1490-1840 
» Poggio Impellale (villa). . 1622-1773 

1824 

» Priori (palazzo de') (detto anche 

palazzo dei Signori , e vecchio). 1294 
1299-1342-1349-1353-1440-1461 
1473-1480-1482-1495-1496-1498 
1501-1503-1534-1540-1648-1557 
1564-1569-1608-1667 

» Rlnucclni (palazzo) 1658 

» Sai viali-Borghese (palazzo) . • 1821 
» Strozzi (palazzo) .... 1489.1533 
» Uberti (case degli) . . . . . 1299 
» Uzzano (palazzo da) (ora Capponi). 1433 

» Valori (casa) 1604 

Piazze. 
» Della SS. Annunziata. 1421-1534-1640 
» Di Santa Croce ...... 1816 

» Del Duomo 1463-1830 

» DI San Felice , vedi Colonne. 

» DI San Giovanni 1296 

» Del Grano , vedi Loggle* 

» Di San Lorenzo 1540 

» Di San Marco , vedi Colonne. 

» Nuova di Santa Maria Novella . 1301 

» De' Signori, ora del Granduca . 1307 

1318-1343-1349-1386-1501-1511 

1553-1564-1565-1583-1587-1592 

» DI Santo Spirito 1294 

» Di Santa Trinila , vedi Colonne. 
Poggio di San Giorgio oltr'Arno . . 1547 
Ponti. 
» Alla Carraia . 1218-1304-1333-1334 

1557 

» Rubaconte , ora comunemente 

di Santa Maria alle Grazie . . 1237 

13P2-1321 
» Santa Trinila . . . 1252-1333-1346 

1511-1557-1567 

» Vecchio 1333-1345-1362 

1593-1797-1836 
» Ponti sospesi 1835 






DEI LUOGHI NOMINATI NELLA STORIA ARTISTICA 



Anni 
FIRENZE. 

Sapienza , vedi Fabbriche diverse. 
Serraglio da' Leoni» wdi Fabbriche diTerse. 
Specola , vedi Fabbriche dlven* 
Spedali. 

» San Barlolommeo 1395 

» Bonlfeilo 1377 

» San «allo 1318-1204 

» San Giovanni di Dio ... . 1400 

» San Giuliano 1331 

«Sant'Iacopo 1311 

» Innocenti 1421-1488 

» Santa Maria Nuova , vedi Ghinee. 

» San Matteo 1384-1410 

» Vespoccl 1430 

Stlnche, vedi Fabbriche diverte. 
Teatri. 
» Alfieri . . a • • • • 1779-1828 

• Goldoni 1818 

» Mediceo 1585 

» Pergola. ...... 1652-1828 

Zecca , vedi Fabbriche divene. 
Firensmota ....... ^ .. . 1328 

Fojano , Collegiata ........ 1523 

FontaintUeau 1519-1531 

Fonte Avellana ........ (A.) 1557 

Fossombrone, Duomo ....... 1812 

Friburgo , Duomo .....*. .(A.) 1122 

Fromiflmono « . 1524 

Fneeockto 1529 

Futtgno 1403-1511 

Santa Lucia 1471 

San Niccolò 1458 



Ami 



G, 



t 



ambaiti 1528 

Gand , san Bavone 1426 

Gemignano (San) 1353-1529 

Collegiata. . . . .J1379-1401-1405-1482 

Palano pubblico 1315-1317 

Sant'Agostino 1465 

Genova. 

Palano Tural-Doria ....... 1551 

Teatro Carlo-Felice 1827 

Germain-en-Laye (Sani') 1504 

Gerusalemme, Alata della Resurrarioae. 327 
Giovanni (San) nel Yaldarno 1402-1407-1636 

Giuliano (San), Bagni 1742 

Gradara (Pieve di) 1494 

Grosseto 

Duomo (A.) 1208. 1540 

Fontana 1833 

Grottaferrata (A.) 1002 (A.) 1610 

Gubbio , Santa Marta Nuova 1403 

Guglia , Castello . 1235 



H 



amptoncourl 1527 



Imola. ^ 1796 

Duomo , 1812 

India 1363 

Isola Potoese (nel Trasimeno) 1524 

Jesi . 1778 

Duomo 1237 



astra 1400 

Lavagna t San Salvatore 1252 

Legnata. . . . » 1825 

Leida . 1833 

£«o (Sem), Cattedrale 1174 

Itone, GaBerfa 1530 

Uvoano 1439-14 65-1 577-OtO 

Molo Cosimo 1611 

Palano Granducale 1623 

Porto nuovo 1571 

Santa Maria di Montanara .... 1770 
Lodi. 

Incoronato 1524*1527 

JSaat'Agnese 1527 

San Tommaso dal Seminario . . . 1527 

Londra 1757 

Accademia delle Belle Arti .... 1530 
Galleria nazionale. ....... 1546 

San Paolo 1672 

Loreto , Chiesa delia Madonna ... (A.) 1294 

1526-1529 

Lnbeeca. * . . . v . 1436-1789 

Locca .... 1152-1430-1554-1708-1750 

Acquedotto 1823 

Agosto (A.) 1822 

Dnomo 1060-1233-1406-l4f2 

1484-1498-1509 

Palano Ducale (A.) 1578 

Palano Gumlgl 1413 

San Frediano .... (A.) 685. 1422-1838 

San Michele (A.) 1142 

San Romano .......... 1515 

Santo Maria Foritportom .... (A.) 788 

Tempietto del Camposanto .... 1822 

Villa Ducale 1811 

Luco 1528 

Lugano, Convento degli Angeli. • . . 1529 
Itati (A.) 840 (A.) 1016 



M t 



aceraia, Duomo 1368-1812 

Madrid, Escoriale. .... 1516-1530-1562 

Matinée 1527 

Matmantite 1400 

Mangona 1354 

Mantova 1495-1524-1527 

Duomo 1845 

Palano dal Te 1528-1532 

Maremma 1459-1531-1544-1546 

Marino (San) 1506 

MarHa 1288 

Massa di Maremma 1372 

Duomo (A.) 1316 (A.) 1323 

Rocca (A.) 1228 

Rocca nuova (A.) 1332 

San Pietro air orto (A.) 1197 

Mafia ducale (A.) 1657 

Messina t Chiesa delia Candelora ... 1523 

Meudon 1531 

Milano 1466-1482-1491-1197-1511 

Arco della Pace ^807 

Chiese 

»puomo .... 1386-1490-1762-1805 

» San Gottardo 1339 

» San Pietro in gessate 1526 



Milano. 




Chiese. 












a Santa Maria della paca • • , 


. . 1530 


9 Santo Maria dalla mania • . 


, . 1482 


» Santo Marta 1* Iran. . . 


. . 1347 


» Santo Maria presso San Satire 


> . 1529 







» SaBl'Eottorglo . . . 132T-1339-1529 
Galleria di Brera . . 1403-1497-1504-1511 

1521-1526-1530 

» Melfi 1521-1520-1530 

» Soniti 1521 

Monte Santa Teresa 1753 

Ospedale maggiore 1797 

Palano Marino 1555 

Porto Romana il 67 

Teatro della Scala 1778 

Torre San Gottardo 1339 

MUeto , Santa Trinità noi 

Miniato (San) al Tedesco 1748 

Mowwa 1510-1773 

Accademia delle Belle Arti .... 1786 

Duomo 1099 

Palano Ducale 1634-1819 

San Gemignano i*94 

Monaco , Galleria Leachtenhfff . 1389-1497 

1511-1757 

Monreale, Duomo 1174-1186 

Monlaguto (Certosa di) . 1341-1355-1385-1369 

1394-1409-1478-1542-1545 

Moniakino 1416-1552 

Duomo 1818 

San Francesco 1382 

Montecarlo 1333 

Monte Cassino .... 1432-1834-1552-1649 

Monlefaleo , San Francesco 1452 

Montiforenlino 1494 

Montelupo 1364-1527 

Montepulciano 1392 

Collegiata 1427 

Palano del Monto 1519 

San Biagio 1318 

Monte Sasso 1295 

f Monte San Savino 1529 

Palano e Loggia del Monte .... 1534 

Monte Santo 1511 

Monto Senario , Convento 1233 

Montevarchi 1551-1625 

Montoltveio Maggiore . . . 1320-1334-1531 
Murano. 1485-1527 



JV 

i^anefi 

Napoli . . 1465-1492-1598-1740-1761 

Albergo de' poveri 

Castelnuovo 

Chiese. 

» Monlollveto 

» Pietà de'Sangri 

» San Domenico maggiore. . . . 

» San Franeeseo di Paola .... 

» San Giacomo degli Spagnuoll . . 

» San Giovanni a Carbonara . 1414 



1635 
1686 
1711 
1443 

1530 
1613 
1284 
1816 
1553 
-1433 
1537 






. t 



» ■«- 



DE» LUOGHI NOMINATI NELLA STORIA ARTISTICA 



Anni 
Napoli. 
Chiese. 

» San Niccolò 1365 

» San Severino 1382-1553 

» Sani' Angelo a NUo 1427 

» Santo Chiara ...... 1328-1530 

» Santa Maria del Parto .... 1530 

Fontana Medina ........ 1530 

Fontana a Santa Loda 1530 

Palano degli StndJ 1599 

» Museo Borbonico . . 1479-1494-1521 

» Reale 1600-1810 

» San Severino 1470 

Porta Capuana 1484 

Teatro San Carlo 1737-1815 

Nomi 1447 

Nevi 1528 

Nocera 1448 

Norimberga 1471 

Novara 1611 



O, 



'rbeteUo 1544 

Orvieto 1567 

Duomo, 1290-1321-1338-1357 

1360-1373-1407-1422-1424 
1447-145JM49ÌM621-1579 

Pozzo del Sangallo 1529 

San Domenico 1280 

Otlia (A.) 1483 



adeva , * . 1464 

Chiese. 
» Cappella San Giaeomo (San Felice) 1376 
» » San Giorgio. . . 1376-1377 

» » Scrovegnl 1836 

» Carmelitani 1449 

» Eremitani 1264-1611 

» Sant'Antonio . . 1231-1377-1382-1529 

» Santa Soda 1430 

Palazzo pubblico 1420 

Palaxtoto 1625 

Palermo 1800-1802 

Cappella Palatina 1129 

Duomo. 1185 

San Normanno de* Leprosi .... 1071 

Paleslrina (A.) 1332. 1524-1565 

Paludi Pontine 1781 

Parigi 1802-1807-1815-1835 

Louvre 1455-1495-1504 

1517-1518 
Ponte Notre Dame ....... 1500 

Ponte Nuovo 1614 

Sala del Parlamento. ...... 1500 

Paima . . 1494-1527 

Anfiteatro Farnese ^ . 1618 

Battolerò 1180-4230 (A.) 1170 

Duomo (A.) 1106 1178-1494 

San Giovanni 1494 

Teatro. . 1821 

Passiona™ » Badia 890 

Pavia. 

Certosa 1 396-1473-1490-1 530 

Chiesa di Campanova 1492 

Duomo 1362-1490 



Anni 

Perugia 1645-1555 

Accademia delle Belle Arti .... 1495 

Case de' Baglio»! 1438 

Chiese. 

• San Bernardino 1272-1461 

» San Francesco 1487 

• San Giacomo e Antonio Abate . 1422 
» San Giuliano 1438 

• San Severo 1506 

» Sant'Anna 1495 

Collegio del Cambio 1500-1515 

Collegio de' Notart 1524 

Fontana pubblica 1278 

Fortena 1528 

Palazzo pubblico 1476-1495 

Pesaro 1789 

Palazzo Malatesta 1400 

San Bartolo 1494 

Pescia. 

Duomo 1412 (A.) 1543 

Santi Pietro e Paolo 1412 

Piacenza 1625 

Palazzo Angulssola 1812 

Pienxa 1459-1756 

Piero (San) a Luco 1356 

Piombino 1543 

Pisa . 1152-1 373-1 466-1529-1 561-1 596-1 833 
Accademia delle Belle Arti . . . . 1817 

Acquedotti 1601 

Camposanto .... 1316-1359-1371-1386 

1390-1392-1468-1828 
Camposanto nuovo ....... 1783 

Chiese. 

» Batistero 1152-1260 

» Certosa 1367 

» Duomo . . 1063-1180-1301-1305-1311 

1 315-1339-1377-1460-1531 
1595-1601-1602-1627-1692 

» » Campanile 1174 

» Nlcosia 1258 

» San Francesco . . . 1300-1321-1334 

1342-1392 

» San Martino 1332-1369 

» San Michele in borgo. .... 1018 
» San Paolo In ripa .... 1115-1397 

» San Sisto 1070 

» Santa Maria del Carmine . . • 1325 
» Santa Maria della Spina. • . . 1830 
» Santo Stefano. . . . 1512-1566-1819 

Cittadella nuova 1510 

Fortezza * . . . . 1529 

Palazzo del Governo 1785 

Porlo Pisano ...... 1439 

Università •. . . 1839 

Pktoja 1152-1525 

Chiese. 
» Duomo . 1273-4316-1339-1348-1357 

1366-1386-1390-1394-1475 
» San Bartolommeo .... 722-1250 

» San Domenico 1464 

» San Giovanni Rotondo .... 1339 

9 San Pietro 1263 

» San Salvatore 1266 

9 Sant'Andrea 1301 

» Santa Maria Nuova 1266 

Fortificazioni 1429-1637 

50 



Anni 

Poggibonsi 1354-1529 

Poggio a Cajano 1521-1532 

Pompei 1711-1831 

Pontedera 1291 

Poniormo k . . . 1367-1493 

Ponlremolif Torre detta Cacdaguerra (A.) 1322 

Poppi 1250-1289 

Portici 1710 

Portico 1757 

Porloferrajo 1548 

Possagno 1757-1822 

Prato. 

Duomo. 1432-1456 

Fortificazioni 1529 

Madonna dell' Ulivo 1480 

San Francesco 1392 

Santa Margherita 1498 

PratoUmo 1569 

Pratovecchio 1380 



\fuercegrossa . . . . t 1371 

Quiete 1650-1686 

Onirico {San) 1298 



/U™ tm 

Mausoleo di Teodorico 493 

Palazzo di Teodorico 493 

San Martino 493 

Sant'Apollinare In classe . . . . 549 

San Vitale 552 

Sepolcro di Danle. . . .1483-1692-1780 
Recanati , Santa Maria di Castehioovo 

(A.) 1253 

Retimo 1527 

Risii. 

Campanile (A.) 1252 

Duomo (A.) 1109 

Palazzo vescovile (A.) 1283 

Rimini 1468 

Duomo 1451 

San Francesco 1447 

Rotti . . . 1497-1506-1511-1612-1513-1514 
1520-1527-1564-1583-1600-1611-1613 
1750-1762-1763-1797-1798-1807-1810 
Acquedotti, Fontane, Ponti, Porti. 

9 Acqua Tergine 1454 

9 Fontana di Termini 1543 

» » di Trevi 1735 

» Ponte Mllvlo (Malie) . . . . 1454 

9 9 Nomentaao 1451 

» » Batto .... 1347 (A.) 1557 

9 9 Sisto 1473 

9 Porto di Rlpetta 1705 

Bastioni dell'Aventino 1528 

Biblioteca Vaticana 1585 

Chiese. 

9 Gesù (II) 1575 

9 Paolina (cappella) nel Vaticano 1634-1541 
9 San Bartolommeo air Isola . (A.) 1180 

ji San Clemente 1402 

9 San Giovanni de' Fiorentini 1550-1737 
9 San Giovanni In Fonie. . . . 1196 



DEI LUOGHI NOMINATI NELLA STORIA ARTISTICA 



Anni 

Roma. 

Chiese. 

* San Giovanni in luterano. . . 311 

1196-1250-1288-1301-1308 

1369-1433-1434-15*6-1737 

» San Lorenzo Inori le mura . . 1011 

(A.) 1148 1216 

» San Marco 827-1455 

» San Pantaleo 1762 

» San Paolo fuori le mora 386-440-1070 

1216-1250-1285-1316-1723 

)> San Pietro in Mon Iorio. 1511-1514-1546 

» San Pietro in Vaticano . . 311 (A.) 359 

(A.) 983.1198-1298-1304 (A.) 1342 

1432-1443-1450-1471-1493-1499-1506 

1520-1528-1536-1546-1550-1556-1587 

1614-1654-1776-1792-1818-1821-1824 

» San Pietro in Vlncnlis .1498-1504-1532 

1542-1545 

» San Rocco 1762 

» San Sabba (A.) 1205 

» San Salvatore In Lauro . . . 1447 
m San Sebastiano Inori le mora. (A.) 417 

» San Teodoro 1454 

» San Tommaso in fonnls . . . 1210 

» Sant'Agata de* Goti 470 

» Sant'Agnese 625 

» Sant'Agostino 1483-1529 

» Sant'Andrea della Valle . 1465-1499 

(A.) 1665 
» Sant'Andrea salta Via Flaminia • 1550 

» Sant'Antonio Abate 1259 

9 Santa Cecilia . . 816 (A.) 1473. 1636 
» Santa Francesca Romana . . (A.) 1422 

(A.) 1475 (A.) 1584 
9 Santa Maria ad Martyres (Panteon) 

(A.) 610. 1541-1824-1833 
» Santa Maria Araceli (A.) 1266 (A.) 1348 

1433 
v Santa Maria degli Angeli 1558 (A.) 1749 

1755 
» Santa Maria dell'Anima 1400-1499-1524 
» Santa Maria della Pace . 1482-1514 

1515-1520 
» Santa Maria del Popolo 1472-1529-1541 
» Santa Maria di Loreto. . . . 1528 
» Santa Maria in Cosmedln . . (A.) 1295 
» Santa Maria In Domnica . . . 816 
» SanU Maria in Trastevere . . 1130 
» Santa Maria Maggiore. 43*1288 1299 

1300-1454-1743 
» » Cappelli Borghese . . 1611 
» Santa Maria sopra Minerva 1296*1432 

1455 (A.) 1482. 1505-1540 

» Sii nla Prassede 816 

» Sancta Sanctorum » cappella . . 1277 

» Sant'Eusebio 1728-1750 

«Sant'Ignazio (A.) 1626 

» Santi Apostoli .... (A.) 1466. 1472 

1702-1787 
» Santi Cosma e Damiano . . . 526 
» Santi Vincenzo ed Anastasio . . 625 
9 Santissima Trinità de' monti. 1495-1566 

1816 
» Saul' Onofrio .... 1439 (A.) 1608 
» Sapto Stefano Rotondo. 1454 (A.) 1524 



Anni 
Roma. 
vsiese. 
» Sani' Urbano dalia Cribra!* . . 101 1 
» Sistina , cappella. . . 1473-1474-1508 

1534-1541 
Fabbriche e monumenti antichi. 
» Arco di Tito . . . .1762-1611-1822 

9 Campidoglio 1538 

9 Castel Sant'Angelo . . . 1454-1527 

» Colosseo 1762-1807 

» BdlflzJ antichi 1287 

» Foro Romano. . . .1810-1811-1827 

9 Foro Trajano 1810-1811 

» Mausoleo d'Angusto 1257 

» Mausoleo di Costanza .... 337 

» Mausoleo di Elena 327 

9 Obelischi 1543-1585 

» Sepolcri degli Scipioni .... 1780 

» Tempio della Pace 1811 

» Tempio di Vesta 1811 

» Terme di Diocleziano .... 1558 

» Terme di Tito 1811 

Gallerie, Musei, Accademie. 
» Accademia di Francia .... 1665 
» » di San Loca . . . 1578 

» Galleria Camuccinl 1464 

• 9 Capitolina 1748 

» 9 Derni 1560 

» 9 Fesch 1455 

9 9 Sciarra 1518 

9 Museo (Braccio nuovo). . . . 1817 

9 9 Capitolino 1734 

9 9 Chiaramonti 1804 

9 9 Gregoriano 1837 

» 9 Pio-Clementino. . 1773-1800 
9 9 Vaticano . .(A.) 1362 (A.) 1614 
Ospizio di San Michele a Ripa. . . 1686 
Palazzi , VHIe , Giardini. 

9 Albani (palazzo) 1491 

9 Albani (villa) 1728 

9 Araceli (palazzo d') 1534 

» Borghese (palazzo) .... (A.) 1590 
9 Borghese (villa) .... 1757-1807 

» Braschi (palazzo) 1812 

» Cancelleria (palazzo della). . (A.) 1495 

1514 

» Chigi (palazzo) 1556 

9 Conservatori (palazzo del) . . (A.) 1514 

1534-1748 
9 Corneto (palazzo del cardinale di , 

poi Glraud) 1514 

9 Curia Innocenziana 1050 

9 Farnese (palazzo) . .1528-1534-1560 

9 Fa rn eslani (orti) 1534 

9 Farnesina ...... 1520-1531 

9 Lateranense (palazzo) . . 1301-1585 

9 Madama (palazzo) 1558 

» Madama (villa) 1487 

9 Massimo (palazzo) . . . . . 1520 

9 Massimo (villa) 1821 

9 Mattei (palazzo) 1556 

9 Medici (villa) . . . .1540-1665-1677 

1775-1788-1790 
9 Monte Pincio (passeggiata). 1762-1810 
9 Negronl Massimo (villa) . . . 1543 
9 Pamflli-Doria (villa) 1654 



Roma. 

Palazzi ec. 
9 Papa Giulio (villa di) . . • . 1550 
a Pilato (casa di) ...... . 1347 

9 Quirinale (palata») (A.) 1572 1811-1812 
» Rienzi (casa di) . . - . • • 1347 

9 Sacchetti (ontazso) 1328 

9 San Marco (palazzo), oca di Ve- 
nezia 1455 

9 Senatorio (palano] . .1266-1395-1534 

9 Torlonte (palazzo) 1803 

9 Torchi (casa di G lo. Pietro) . (A.) 1500 

9 Vaticano (palazzo) . . 14*0-1452-1476 

1495-1508-1511-1512-1514-1516-1517 

1520-1523-1527-1634-1573-1565-1728 

9 Zuccarl (casa) 1819 

Scalinata della Trinità de' monti . . 1714 
Spedale di San Giovanni In Laterano 

(A.) 1348 

Teatro Valle 1762 

Triclinio Leonlano 1743 

Romena 1365 



& 



cavatore (San) , badia 745 

Saranno 1790 

SanU Maria 1530 

Soriana 1528 

San Francesco 1323 

SarzaneUo (A.) 1322 

Scandiano 1510 

Scarpetta 1367 

Sepolcro (San) Borgo. . 1500-1 529-1 538-154 4 

R. Tribunale 1451 

Seravexxa 1513 (A.) 1515 

Sesto (Badia a) 766 

Seitianano 1534-1554 

Settimo (Badia a) 1064-1370 

Siena 1372-1438-1480-1511 

1527-1554-1566-1799 

Camposanto 1783 

Casino de* Nobili (V. Palazzi). 
Chiese. 
9 Cappella della piazza del Campo. 1531 
9 Duomo. . 1179-1266-1284-1308-1330 

1339-1426-1436-1497 
1503-1611-1527-1824 

9 Duomo nuovo 1339 

9 Fontegiusta 1527 

9 San Bernardino .... 1531-1595 

9 San Cristofaro 1335 

9 San Domenico . . .1221-1479-1531 
9 San Francesco . . .1326-1330-1513 
9 San Giovanni . . . .1417-1427-1432 

9 Sant'Agostino 1755 

9 Santa Caterina .... 1464-1535 
9 Santa Maria della Neve . . . 1470 
9 Santa Maria della Scala . 1414-1466 

9 Santo Spirito 1811 

9 Santo Stefano 1373 

Fontebranda U93 

Fontegaja 1419 

Fortezza 1550-1561 

Lizza, passeggio 1779 

Palazzi e Logge. 
9 Befcaro (villa) 1527 



DEI LUOGHI NOMINATI NELLA STORIA ARTISTICA 



Anni 
Siena. 

Palazzi ec. 
» Casino de' Nobili (già parrocchia 
di San Paolo , poi Loggia degli 

Ufflziall) 1309-1417-1763 

» Chigi , palazzo 1724 

» Palazzo pubblico 1399-1301-1315-1330 
1406-1407-1408-1415-1811-1029 

» Torre del Mangia 1325 

» Piccolomlnl (Loggia de') . . . 1460 
» » Palazzo di Caterina . . . 1459 
» » Palazzo di Jacopo e Andrea 1469 
» Spannocchi, palazzo .... 1471 
Pian di Lago (Emissario del) . . . 1767 
Porla Pispini . . ... 1527-1531 

Scuole regie 1330 

Seminario 1741 

Teatro 1763 

Sinigaglia 1784 

Santa Maria delle grazie .... 1491 

Fortezza 1491 

Stesvic 1798 

SpeUo. 

Sant'Andrea 1508 

Collegiata 1501 

Spoleto. 

Castello 1447 

Duomo 1207-1469 

San Giovanni e Paolo 1187 

Longobardi (Fabbriche de*) . . . 600 

Strasburg, Duomo 1015 

Subloco. 

San Benedetto (A.) 1052 

Santa Scolastica . . . (A.) 520 (A.) 1235 
Sutri, Duomo (A.) 1170 



ag/taco» o, Monast. de' Tempieri (A.) 

Terni 1028- 

Terra del Sole 

Terracina 

Castello 

Chiesa nuora 

Terranuova 1338-1364 

Ttrricciuola. 

Trevigi 

Treviglio 

Todi, Chiesa della Consolazione . . . 
Torino, Chiesa della Soperga .... 

ToscaneUa, San Pietro 

Trento 



Anni 

1268 
1646 
1664 
1781 
493 
1822 
1387 
1756 
1500 
1526 
1604 
1706 
1093 
1625 



U. 



dine 1486 

Umbria 1839 

Urbino 1403-1483 

San Francesco 1494 

San Giovanni Batista (A.) 1416 

Palazzo ducale 1447-1468-1491 

Utrecht 1445 



Va 



oda 1409 

Valdichiana 1553 

Valduggia 1484 

VaUombrota 1600-1637 

Venezia. . 1465-1495-1511-1512-1527-1767 
Accademia delie belle Arti. . . . 1511 
Chiese. 

» Conventuali 1464 

» San Giorgio 1518 



Anni 
Venezia. 
Chiese. 

» San Marco 1043-1629 

» San Zaccaria 1464 

» Zoccolanti 1518-1529 

Fortezza di Sant' Andrea .... 1527 

9 di Lido 1527 

Libreria di San Marco 1529 

Monastero delia Carità 1518 

Palazzo Cornaro J529 

» Ducale 1494-1529 

» Manfrlnf 1442 

» Manin 1529 

Zecca 1529 

Verona 1527 

Bastione della Maddalena .... 1527 

Duomo 1436 

San Fermo maggiore 1313 

Sepolcri degli Scaligeri . . . 1329-1374 

Vespianano 1276 

Vicenza 1552 

Palazzo del Comune 151$ 

Teatro Olimpico (A). 1583 

Vienna 1757 

Agostiniani 1757 

Santo Stefano (A.) 1147 

Vignota 1507-1573 

Vittorino (San) (A ) 1797 

Vivinaja . . 1333 

Volterra 1627-1566 

Fortificazioni 1529 

S. Lino 1522 



r t 



«ve, Duomo (A.) 1426 
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